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PREFAZIONE. 


Col nuovo volume chie esce ora in luce si va avvi- 
cinando al suo fine l'ardua opera, a cui ho posto 
mano. Non dirò le warie e profonde emozioni che 
accompagnarono a vicenda il*crescere di questo 

.volume nato ,mentre-con varia fortuna “si: com-* 
batteva in ltalia per la nazionale indipendenza. 
Quante volte il mio pensiero abbandonando le re- 
gioni e i secoli, dove il trae con se quest epopea, 
trasvolò animoso e ardente sulle belle pianure dell 
Adige e del Mincio, dove si stavano agitando le 
sorti 6 Italia! Ed io accarezzava la speranza che 
questo volume più felice che i-primi Suoi quattro 
fratelli dovesse uscire in sull’ aurora dell’ indipen> 
denza e dell’ unione italiana, e portarne impresso ta 
,in fronte il fausto segno : il cielo destinò altra- 
mente; e la gioia di salutar nascendo } Italia redenta 
e unita sarà forse destinata ad un altro fra i volumi 
che verranno dietro a questo. Ma lode e gloria a 
Voi, magnanimo Re, che accoglieste nella nobile 


vostra mente la generosa idea liberatrice, v ado- 
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peraste con fermo e leale intento a recarla ad ef- 
fetto, vi manteneste forte e invitto ne casi avversi; 
onore a Voi, Principi illustri e valorosi, il cui 
coraggio si mostrò splendido e bello, pari all’ al: 
tezza del fine; onore al prode esercito, che for- 
temente sostenne rischi, disagj e fatiche. L opera 
vostra non andrà perduta ; e il primo, il supremo 
diritto de popoli costantemente rivendicato trion- 
ferà un di con irresistibile forza. Ed ora date a voi, 
‘ alla diletta Italia queste prime parole di speranza 
e di lode, éntro nel tema del mio lavoro. 

Il volume che ora pubblico, termina il testo cri- 
tico del libro quarto Kiskindhydkdnda, e contiene in- 
tieroi | libro quinto Snndarakdnda. Come ho esposto 
nei volumi. precedenti il sunto dei quattro primi 
libri, così esporrò quì compendiato il libro quinto. 
L'intiero sunto del poema gioverà a far meglio 
comprendere il disegno di questa vastissima epo- 
pea, che abbraccia nel suo giro tanta mole di cose. 

La schiera de scimj condotta da Hanumat alla 

. ricerca di Sita s'avvia, conforme ai detti di Sam- 
pati, alla riva meridionale dell Oceano. Quivi giunta 
ella contempla l'immensità del mare e i concitati 
suoi flutti, entro cui ४ ascondono spaventevoli mo- 


stri. A quella vista una parte della schiera s allegra e 
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freme; ma l'altra si scoraggia e dispera. Allora 
Angado primo fra i duci sorge a parlare, e tenta 
di ravvivare con forti parole il coraggio de’ 
compagni sgomentati. Ma allorchè sul finire del 
suo discorso ei domanda : « Orsù! chi di voi si sente 
«atto a valicare l’ Oceano per lo spazio di cento yo- 
«gani, ed a condursi in Lancà a cercarvi Sîtà? » 
nessuno risponde. Angado insiste con più veementi 
parole, e tanto fa, che alfine ei ridesta il coraggio 
d' alcuni più valorosi. Sorgono inanimiti e pronti 
Gayo, Gavacso, Gavayo, Sarabho, Gandhamadano 
ed altri, e $ offrono disposti a far prova della loro 
forza. Gayo entra a parlare il primo, e dice : Ben 
io mi sento atto a valicare lo spazio di dieci yogani. 
Gavacso aggiunge $ lo ne valicherò ben venti. Ga- 
vayo si fa innanzi più ardito, e dice : lo percorrerò 
trenta yogani in un sol giorno. Sarabho £ offre 
allora pronto a valicarne quaranta; Gandhamàdano 
cinquanta, un altro sessanta, un altro settanta; e 
v ha in fine un più animoso di tutti, che si vanta 
di fornirne novantadue : ma nessuno va più oltre, 
nessuno si crede bastante a trapassar per aria la 
distanza di cento yogani. Simile al Nestore Ome- 
rico si leva dopo questi il vecchio scimio Gambavat, 


e così parla: Se io avessi ora la robustezza e il vi- 


è 
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gore della mia gioventù, non mi sarebbe difficile 
il venire a capo di questa impresa; io gareggiava 
allora di celerità col re degli avoltoj, collo stesso 
Gatayu : ma or son vecchio, e appena potrei fornire. 
novanta yogani, sforzo insufficiente al nostro scopo. 
Mentr ei così parla, il gran scimio Hanumat se ne 
sta in disparte e muto. Sorge di nuovo a parlare 
Angado, e per timor di Sugrivo re de’ scimj, se egli 
tornasse a dui senza avere trovata Sit, vuole egli 
stesso tentar d' arrivare in Lancà, valicando i cento 
yogani frapposti; ma gli si oppongono i suoi com- 
‘pagni: egli è loro duce, nè debbe perciò abban- 
donarli senza capo che li governi. Come dunque 
uscire da questa angustia? Il vecchio Gambavat, 
stato alquanto fra se pensoso, comanda a tutti 
di tacere, e rivolto ad Angado : Or io conosco, ei 
dice, il valoroso, il forte che vincerà questa prova; 
e detto questo, ei va diritto ad Hanumat, e l’ esorta 
ad intraprendere )' arduo viaggio aereo. Futta la 
schiera de’ scimj s unisce a lui con voto unanime, 
e prega Hanumat di pigliare sopra se quell im- 
presa. Hanumat è figlio del vento: nessuno lo pa- 
reggia in celerità nè in forza: ei si sente atto a 
così ardua prova, e consente a tentarla. Per inspi- 


rare più fiducia di se ai compagni, ei narra loro 
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la sua origine, e come un di nella sua fanciullezza, 
visto nascere tutto raggiante il sole, gli prese va- 
. ghezza di toccarne ]' ardente globo; ond’ ei spiccatosi 
ad un tratto dal grembo di sua madre, si slanciò 
impetuoso per gli spazj del cielo incontro al sole: 
ma riarso da' suoi raggi cadde precipitando a terra. 
Hanumat disposto al gran viaggio sale sulla cima 
del monte Mahendro, che scroscia e $ affonda sotto 
i sugì passi; e quivi invocati propizj alla sua im- 
presa il Sole, .la Luna, Indra, il Vento, Yama e 
Varuna, ponta sul suolo i piedi, stende le braccia, 
e sì slancia per } aria- a volo al cospetto de scimj 
stupefatti. Gli Dei spettatori di quell’ audace conato 
suscitano ostacoli ad. Hanumat per mettere a ci- 
mento il suo coraggio. Nel mezzo del suo cammino 
aereo egli è ad un tratto arrestato da un mostro 
spaventoso che minaccia d inghiottirlo: Hanumat 
parte con ardimento, parte con inganno si libera 
da quel mostro, e si ravvia. L’ Oceano memore che 
uno degli antenati di Ràma scavò già un di le 
profondità del mare, vuole ora secondar l’ impresa 
त Hanumat messaggere di Rama, e fa sorgere im- 
provviso dall’ acque un monte, affinchè Hanumat 
si posi alquanto e racquisti forza per arrivare alla 
meta del suo corso. Più oltre il viaggiatore aereo 
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incontra un nuovo ostacolo alla sua via, una Ra- 
csasì immane, orrenda, usa ad afferrar | ombra di 
chi le passa vicino. Anche di questo ostacolo trionfa 
Hanumat, e giunge alfine all isola di Lancà. 
Disceso sopra un'altura egli stende di là lo 
sguardo sopra la città di Lancà, posta sulla cima del 
monte Trikùta, e ne contempla maravigliando i bei 
giardini, le splendide case, le forti difese; ne ode 
i lieti canti, i suoni; e con essi lo strepito dell’ armi. 
Allorchè poi sopravvenne la notte e coperse delle 
sue ombre fa terra, Hanumat, impicciolito quant ei 
più poteva lo smisurato suo corpo, entra guardingo 
e tacito nella città dei Racsasi, pensando fra se 
come gli potrà venir fatto di ritrovare Sita, ch' ei 
non conosce altro che per fama. Egli va percorrendo 
le principali case di Lancà, la casa di Mahaparsvo, 
quella di Cumbacarno, quella di Mahodaro, -senza 
trovare indizio nè traccia di Sîtà. Entra egli quindi 
nella reggia di Ràvano tutta splendente di gemme 
e d oro, penetra nelle stanze più secrete, $ ad- 
dentra nel gineceo, ed esamina a una a una tutte 
quante le donne ivi raccolte : in nessuna egli rav- 
visa Sîtà, quale l’ imagina il suo pensiero. Vie più 
fervente nella sua ricerca ei corre di quà di là, 


visita ogni più riposto recesso, sale, discende, 
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s arresta; ma in niuna parte gli vien fatto di tro- 
vare la donna che ei cerca. Allora ei comincia a 
disperare; ed essendo oramai passata la metà della 
notte, ei 5' asside sull'orlo d’ un recinto, e dolen- 
dosi quivi amaramente, egli pensa fra se che forse 
Sîtà o perì precipitando nel mare, mentre veniva 
rapita, o morì consunta dal dolore. Ma che dirà 
egli a Ràma? Come oserà tornare a lui senza re- 
cargli notizia di Sita? Mentre Hanumat così fra se 
pensa e lamenta, gli vien veduto in disparte un 
amenissimo bosco di asochi, che ei non ha visitato 
ancora. Immantinente ei corre a quel bosco, ed 
entratovi ne percorre i bei viali, i limpidi stagni, 
le fiorenti pendici e le artefatte colline, che veste 
de suoi raggi la luna. In mezzo a quel bosco egli 
scorge un grand’ albero che sovrasta ad ogni altro: 
Hanumat pensando che se mai Sîtà si trovasse in 
quel verziere १' asochi, egli potrebbe dalla cima 
di quell’ albero meglio scoprirla, v ascende e s'ap- 
piatta tra i folti suoi rami. Di colà egli esplora tutto 
intorno il bosco, e scopre non molto lontana una 
casa splendidissima, cinta d’ eleganti colonne, tutta 
adorna di gemme e di coralli. Dentro quel recinto 
egli scorge molte donne Racsase deformi e orribili, 


e in mezzo ad esse seduta sul nudo suolo, mesta, 
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accorata, piangente una donna di beltà divina. Alla 
mestizia, al portamento, agli atti ei riconosce la 
sposa di Rama : non gli rimane oramai più dubbio; 
egli ha trovata la donna che ei cerca. Hanumat fa 
seco stesso un pietoso lamento, considerando a qual 
condizione è ridotta quella donna figlia di re, 
nuora di Dasaratha, e consorte di Ràma, celebrata 
sopra ogni donna mortale. In questo egli ode un 
soave concento, e vede innoltrarsi verso la casa, dove 
è Sîtà, un grande corteggio di donne e d’uomini. 
È Ravano, che ardente d’insana passione sì conduce 
a visitare la-sua bella prigioniera. Ei ritrova Sîtà 
squallida, dolente e misera, e s' adopra a consolarla 
con dolci parole, ed a recarla ai suoi desiderj : Non 
aver timore, 0 gentile; io t'amo; consenti ad essere 
mia sposa, e tu sarai prima fra le mie donne, regina 
di me e del mio impero : a che vai tu ricordando 
Rama misero e tapino? godi le delizie che io ४ offro, 
e obblia Rama. A que detti oltraggiosi Sîtà com- 
mossa da sdegno respinge da se con aspre parole 
il signor de’ Racsasi, e ne disprezza impavida il folle 
orgoglio. Ràvano s adira, freme, minaccia; ma 
nulla-vale. Finalmente egli annunzia a Siti che ei 
le accorda due mesi ancora; se, passato questo ter- 


mine, ella non consente ai suoi ९०९] , sarà punita 
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d orribile morte. Allontanatosi Ràvano, le donne 
Racsase custodi di Sîtà assalgono tutte insieme con 
minacce ed oltraggi ld misera sposa di Rama : ma 
una fra quelle donne per nome? Trigatà sorge a 
proteggerla, e racconta un suo recente sogno an- 
nunziatore di prossima rovina a Ràvano ed a tutti 
i Racsasi; presaghi indizj e pronostici si manifestano 
nello stesso tempo a Sîtà, e confermano il sogno di 
Trigatà. Le donne Racsase fanno tregua alfine al 
loro garrire, e si ristanno. Hanumat che s era in 
questo mentre venuto appressando al luogo dove 
stava Sîtà, ha tutto inteso e tutto visto quel ch’ era» 
accaduto. Ei va pensando ora al modo di manife- 
starsi a Sîtà senza impaurirla nè darle sospetto : il 
miglior mezzo gli par quello di far suonare agli 
orecchi di lei il nome e le lodi di Rama. Nascosto 
adunque tra i rami d'un albero egli incomincia 
ton voce sommessa le lodi del figlio di Dasaratha. 
Udendo improvvisa quella voce, Sîtà crede dappri- 
ma che è un'illusione, un sogno; poi rassicuratasi 
alquanto guarda su per l'albero, e discopre Hanu- 
mat. Questi allora con atto reverente le chiede : 
Chi sei tu, o leggiadra? sei tu forse una Dea discesa 
dal cielo? Ed ella a lui risponde raccontandogli i 
tristi suoi casi : Io sono Sita figlia di Ganaca e 
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consorte di Ràma; accompagnai nella selva il mio 
sposo, ® fui rapita da Ràvano sul Ganasthana. Ma 
chi sei tu che mi parli di Ràma, e mi chiedi chi io 
sia? ‘Sei tu forse Ràvano, che sotto mentite forme 
tenti sedurmi con nuovo inganno? Quì Hanumat 
con lungo discorso narra a Siti che ei fu mandato 
da Ràma e da Sugrivo alla ricerca di lei, quanto 
egli fece co suoi compagni per iscoprir dove ella 
fosse, come egli valicò l’ Oceano ed arrivò in Lancà; 
e per allontanare da Sîtà ogni sospetto d inganno, 
le porge come tessera l anello che Rama gli diede. 
Seguita quì un lungo colloquio, nel quale Hanu- 
mat racconta a 98 partitamente ogni cosa, l'in- 
consolabile dolore di Rama, la sua lega con Sugrivo, 
l'apparecchio dell’ esercito, l'imminente assalto di 
Lancà; s'offre a lei, purch' ella il voglia, pronto a 
trasportarla sul suo dorso al di là del mare, il che 
ella pudica ricusa; la conforta a non ismarrirsi 
d'animo, ad aspettar con fiducia il vicino di della 
sua liberazione, ed infine le chiede un contrassegno 
che ei possa mostrare a Ràma, siccome prova d’ a- 
verla veduta. Siti consegna allora ad Hanumat una 
sua gemma nuziale che sola le era rimasta, e lo 
prega che ei solleciti Rama a venir presto coll" eser- 


cito a liberarla. Ma Hanumat non vuol partirsi da 
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Lancà senza avervi lasciato traccie della sua venuta, 
e senza aver fatto qualche sfregio al superbo signor 
dei Racsasi. Egli sa che il bosco d'asochi, dov ei 
si trova, è oltremodo caro a Ràvano : ebbene egli 
distruggerà questo bosco. Ed ecco il robusto Hanu- 
mat che rompe, schianta, atterra alberi, virgulti e 
fiori, e mette a guasto ogni cosa. Ràvano avvertito 
di quel conquasso manda l’ un dopo l'altro guer- 
rieri contro Hanumat; ma questi ne fa strage spie- 
tata. Finalmente giunge spedito da Ràvano il valo- 
roso e forte Indragit con una coorte di guerrieri 
eletti : Hanumat ne sostiene per qualche tempo lo 
scontro; ma alfine è circondato e preso. Ei vien 
condotto allora alla presenza del re 06 Racsasi, il 
quale, inteso chi egli è e perchè quivi venuto; co- 
manda che ei sia messo a morte. Uno dei fratelli 
di Ravano-per nome Vibhîsano s'oppone a questa 
sentenza ; ९ dice che si debbe rispettare in Hanu- 
mat il suo carattere di messaggere, condannarlo 
bensì a qualche pena, ma non punirlo di morte. 
Ràvano cede alle ragioni del fratello, e cangia pen- 
siero : Or bene, ei dice, non sarà costui ucciso, 
ma punito d'altra pena crudele. Quel che hanno 
più caro i scimj è la lor coda; s' arda. dunque la 


coda ते Hanumat, La sentenza è immantinente ese- 
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guita, ed Hanumat trascinato per le vie di Lancà 
colla coda accesa. Sîtà, avuta in questo mentre no- 
tizia di quel che avveniva, prega il Fuoco, affinchè 
non -offenda Hanumat; e di fatto il fuoco arde 
bensì, ma non abbrucia la coda del scimio. Ma 
Hanumat, raccolte tutte le sue forze, si svincola 
improvvisamente dai lacci ond è legato, si libera 
da' suoi custodi, e colla sua coda accesa appicca il 
fuoco a Lancà. Incendiata Lancà, Hanumat rivede 
e riconforta Sîtà; poi, compiuto oramai ogni suo 
disegno, sì slancia di nuovo per aria, ९.5 rimette 
in via alla volta del monte Mahendro, d’ onde è 
partito. 

Come il veggono apparir da lontano, i scimj 
alzano gridi di gioia; e allorchè Hanumat discende 
sul monte, tutti gli sono attorno festeggianti, e lo 
pregano che ei racconti loro tutti i casi di quel 
viaggio. Per meglio vedere e intendere Hanumat, 
i scim) s aggruppano intorno a lui, chi sopra al- 
beri, chi sopra balzi e rupi, ed Hanumat fa loro 
una distesa narrazione del suo viaggio maraviglioso. 
Angado propone allora 9' suoi compagni di passare 
tutti insieme in Lancà, liberar Sîtà e ricondurla a 
Rama; ma è distolto da questo disegno dai princi- 
pali fra i scimj. Ora hanno essi conseguito il loro 
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scopo; Sîtà.è ritrovata; ed è tempo di ritornare al 
monte, dove gli stanno aspettando Rama, Sugrivo e 
Lacsmano. Tutta la schiera de’ scimj si mette dun- 
quein viaggio alacre e lieta. Pervenuta alla selva net- 
tarea, di cui è padrone Sugrivo, v entra baldanzosa, ' 
e si pasce, si satolla, s' inebbria di frutti delicati e 
di sughi squisiti, malmenando ì eustodi della selva, 
i quali se ne vanno con gran furia ad avvertire Su- 
grivo. Questi argomentando dall immoderata bal- 
danza de’ scimj, che debbono essi per certo aver 
ritrovata Sîtà, ordina ai custodi della selva nettarea 
di significar loro che.ei debbano ritornare a lui 
senza indugio. I scimj, inteso il comando del re, 
sì spiccano dalla selva nettarea, e giungono poco 
stante alla presenza di Sugrîvo, di Ràma e di Lacs- 
mano. Quì Hanumat ragguaglia fedelmente Ràma 
d'ogni cosa avvenuta; gli narra la scoperta di Sita, 
ciò che ella gli disse, e tutti i casi di quella spedi- 
zione; quindi gli consegna la gemma che Sîtà a lui 
diede qual tessera di fede. Come vede quella gemma, 
che gli ricorda un tempo felice, Rama prorompe 
in lamenti e in pianto : ma Sugrivo lo rianima, e 
l esorta a pensare ora agli apparecchi di guerra. 
Allora Ràma dopo aver lodato. Hanumat del suo 
valore e datogli un amico amplesso, } interroga 


Iv, c 


MIY PREFAZIONE. 


per sapere come sia guardata Lancà, quali siano 
le sue forze ele sue difese; e poichè ebbe tutto 
inteso da Hanumat, dispone con ordine opportuno 
l’esercito, e s'avvia alla riva del mare. Giunta in 
faccia all’ Oceano l'oste de’ scimj s arresta, e guarda 
il mare immenso, sede di Varuna. Ràma da gli or- 
dini convenienti ai duci dell’ esercito; e come vede 
tutta posata l'oste, recatosi in disparte col fido suo 
Lacsmano, disfoga lamentando il duolo che l’ arde : 
Suole il dolore mitigarsi col trapassar del tempo, ० 
Lacsmano; ma il mio dolore d’ esser diviso da Sîtà 
di dì in dì vie più s'accresce. O Sîtà mia diletta, 
quando sarà ch'io ti rivegga! Spira, o vento, là 
dov’ è l'amata mia sposa; e dopo averne carezzato 
le membra, ritorna e toccami co’ tuoi aliti. , 

Qui l'epopea ci trasporta di nuovo in Lancà. La 
madre di Ràvano presaga della rovina che sovrasta 
a Lancà ed a tutti i Racsasi, si volge a Vibhîsano il 
miglior de’ suoi figli, e l’ esorta ad adoperarsi per 
ismuovere dal suo proposto Râvano e indurlo ‘a 
restituir Sîtà, onde evitare una ‘guerra funesta col 
temuto ed invineibile Rama. Vibhîsano si reca alle 
stanze di Ràvano , il quale appunto in questo men- 
tre siede a consiglio coi principali fra i Racsasi, e 
delibera intorno a ciò che 5’ ha a fare nelle presenti 
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occorrenze: Quivi Vibhîsano ode i discorsi de’ con- 
siglieri che vantano l irresistibile possanza di Rå- 
vano, e secondandone le voglie superbe, favellano 
di guerra, di vittoria, di stragi. Si leva allora a 
parlare Vibhiîsano : ei rimprovera a Ravano l'in- 
giustizia e l oltraggio da lui fatti a Rama, mostra i 
pericoli che sovrastano a Lancà, se si provoca a 
guerra il terribile figlio di Dasaratha, e .conchiude 
dicendo che si debbe senza ritardo restituire. a 
Rama la sua sposa. L'avviso di Vibhîsano è com- 
battuto da altri; s'accende una veemente contesa; 
ed alfine RAvano preso da subita ira percuote d'un 
calcio il fratello. Questi abbandona allora Lancà 
insieme con quattro suoi fidi; se,ne va dapprima 
al monte Cailàso, d'onde consigliato da Vaisravano 
e da Siva si reca come supplice a Ràma. I scimj, 
visti arrivare que cinque Racsasi, ne prendon so- 
spetto, e si dispongono a respingerli; ma Rama or- 
dina che siano condotti innanzi a lui; ed inteso il 
verace racconto che gli fa Vibhîsano, || accoglie con 
onore, e il fa immediatamente sacrare re di Lancà. 
Ora si delibera intorno al modo di valicare l Oceano 
con tutto l’esercito, e dare l'assalto a Lancà. Per 
consiglio di’ Vibhisano: Rama s' adagia sopra sacre 


verbene in riva al mare per tre notti continue, ed 
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invoca | Oceano signor de fiumi, affinchè si mostri 
fuor della sua sede e lo consigli : ma poichè non 
vede apparire व re de mari, Rama 5 adira, e colle 
sue saette ne percuote , ne turba yne sconvolge le 
acque. L'Oceano si mostra allora visibile; consiglia 
Rama di far costrarre nel mare una solida via per 
cui possa passar l'esercito; e gli promette di soste- 
nerne il peso, e di non rovesciarla coll’ impeto de’ 
suoi flutti. Il scimio Nalo è figlio dell'architetto di- 
vino; ei sarà dunque l architetto di quella grande 
mole. Incontanente i scimj si mettono all opra; e 
gittando a mano'a mano dentro il mare sassi smi- 
surati, rupi, rocche, brani di monti, e grossi alberi 
divelti colle loro radici, compiono in breve tempo 
l opra maravigliosa. Gli Dei contemplano attoniti 
quella mole immensa, e pronunziano con infalli- 
bile detto, che per quanto tempo starà il mare, 
tanto durerà quella mirabile mole; e per quanto 
tempo .stara quella via, tanto vivrà la celebrità di 
Rama. Qui-termina ił libro quinto Sundarakdnda. 
Ho parlato altrove (!) dello stato in cui si trovano 
presentemente i codici manoscritti di questa antica 
epopea : ho ragionato dei difetti che, nel racco- 
glierla ed ordinarla, vi lasciarono i diaskevasti, 


! Prefazione al volume secondo. 
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delle frequenti varianti che s incontrano frai codici, 
e quindi: dello studio assiduo, della continua opera 
critica ‘che si richiede per correggere quelli e. sce- 
gliere fra queste. Tale studio e tale opera mi furono 
necessarj in questo-volume forse più che ne’ pre- 
cedenti. Non entrerò quì nei minuti particolari 
del mio lavoro critico; ciò mi condurrebbe in 
troppo lungo discorso : indicherò solamente due 
rettificazioni più importanti, perchè comprendono 
un certo numero di versi 

Al capitolo XLV: del libro quarto Kiskindhyd- 
kanda, si descrive la partenza dei scimj spediti alla 
ricerca di Sîtà, e sul finir del capitolo è detto es- 
pressamente che ciascuno s'avviò alla regione asse- 
gnatagli da Sugrivo : 

एवमुल्का ररिप्रेष्टा: स्वां स्वां दिशं महाबला:। 
तंद्वजम्मुर्महात्मानः सुग्रीवस्य RATT: ॥ () 

Dopo questo capitolo se ne trova nei codici 
Gaudani un altro, in cui si narra che i scimj , già 
partiti nel capitolo precedente, si presentano a 
Sugrîvo pronti a partire, 


ma गृहकर्माणि ad ada बन्धुषु । 
बिधिवत्‌ प्रस्थिता वीर: सुमीबमुपतस्थिरे ॥ 
! Sloco ı7. 
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e ricevono da lui esortazioni ed ordini, i quali non 
sono altro che una ripetizione di cose già dette più 
addietro : 

ana मराशेला: काननानि महान्ति च। 

aAa विपुला वाप्य: पाद्षाञ्च सांसि च ॥ 

यानि गन्धर्वमुख्यानां भवनानि वनानि च | 

किन्नणां निवासाञ्च मयादिशा Autari ॥ 

तप सवप येळी का गाईच । 

‘Questo -capitolo è in contraddizione così mani- 
festa con quello che il precede, che non si poteva 
in alcun modo nè correggere nè mantenere; l'ho 
dunque-omesso : egli contiene ı8 sloclii. 

Dopo il capitolo XII del. libro quinto Sundara- 
kanda, in cui si descrive la reggia di Ràvano, dove 
entra Hanumat a cercar Sîtà, seguita nei codici 
Gaudani un altro capitolo nel quale, mutati sola- 
mente locuzioni e metro, si descrive una seconda 
volta la stessa reggia, e per lo più colle stesse ima- 
gini, colle medesime idee. Tale ripetizione è inu- 
tile e fastidiosa : oltre ciò il metro, lo’ stile, la 
forma differiscono al tatto dal naturale andamento, 
dalla maestosa semplicità di questa epopea, e s ac- 
costano ai modi, alle forme artificiose della poesia 
sanscrita più recente. Ecco i primi versi di quel 
capitolo : 
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oi घीमांस्तु स TIA 
संसक्तवेट्यसुवर्णजालं । 
am TRI प्रावृधि मेघजालं 
विखुत्पिनद्ं amata ॥ 

Questo capitolo insomma è una sconcia super- 
fetazione e un ingombro; T ho omesso senza esitare. 
Quello che ho detto di tale capitolo, si potrebbe 
dire in parte del capitolo XI, che è soprabbondante 
anch’ esso, e non Consuona pienamente col tenor 
del poema : ma poichè esso non fa deformità, e la 
poesia ne è di miglior conio, l ho mantenuto. ' 

Conforme all uso seguito nei volumi precedenti, 
ho posto al fine di questo volume alcune varianti 
più essenziali, quelle che si riferiscono ai quattro 
capitoli del libro quarto, i quali contengono la 
descrizione della terra. Trattandosi quivi g antichi 
nomi di regioni e d indicazioni di luoghi e città, 
ho -creduto mio debito il riferire tutte le varie 
lezioni dei codici, affinchè possano prevalersene 
coloro, che volessero meditare nel testo sanscrito 
questo importante documento di cosmografia an- 
tica. 

-Debbo quì per ultimo notare un disaccordo che 
si trova tra l Anukramanica ossia serie delle cose, 
ed il libro quinto Sundarakénda. L’ Anukramanica 
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termina con queste parole il sommario del libro 
quinto : «Il Raghuide con Lacsmano € Sugrivo e 
«con grande esercito di scimmie s avviò verso le 
«regioni meridionali; e tutti raccolti insieme si 
«fermarono in faccia al mare.» Secondo l' Anukra- 
` manica adunque il libro quinto dovrebbe finire al 
capitolo LXXV coll arrivar di Rama e dell eser- 
cito in riva all’ Oceano. -Ma la cosa non è così. Il 
libro quinto procede oltre ancora fino al capitolo 
XCV, e s appropria così venti capitoli, i quali se- 
condo l'Anukramanica dovrebbero appartenere al 
libro sesto. .Ho notato già nell introduzione al vo- 
lume primo un simile disaccordo tra T Anukrama- 
nica e i libri sesto e settimo, ed indicatone la causa 
probabile. Si vegga quello che ivi ho scritto. 


Gaspane GORRESIO. 


Parigi, il dì +° Settembre ।848. 
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mi स्वगृर वीरं प्रविष्टे प्रवार्षभः । 

सुग्रीवो लक्ष्मणं तत्र निषीदित्यब्रवीदचः ॥ १॥ 

तं लक्ष्मणो विनिश्चस्य गर्तरुद इवोरगः । 
थ्रातुर्वचनसरुद्न इदे वचनमब्रवीत्‌ ॥ २॥ 

न शक्यमकृतार्धेन हूतेन कपिपुड़व । 

प्रतिय्रकीतुँ सत्कारं भोक्तुं संवेष्टमेव वा ॥३॥ 

पदा हृतः कृतार्थः स्यादरतुर्थविनिश्चये । 
प्रतिग्राव्छयस्तदा तेन सत्कारः स्यात्‌ कपीञ्चर ॥ ४॥ 
सो ५कमार्षस्य रामस्य कृत्ये तावदनिश्चिते । 
सत्कारं प्रतिगृह्णीयां कथं वानरपुड़व ॥ ५॥ 

अथ वाक्यमिद्‌ भ्रुवा भयादाकुलितेन्द्रियः । 

प्रणम्य लक्त्मणं राज्ञा सुग्रीव इदमब्रवीत्‌ ॥ ६॥ 
समासतो वयं भृत्या रामस्याल्किष्टकर्मणः । 

सर्व प्रतिकरिष्यामि षद्रामस्य चिकीर्षितं ॥ ७॥ 
र्ध्यपाखे च विधिवद्रकीते लक्ष्मण बया । . 
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निषे चासने दिव्ये ततो वक्ष्ये तव प्रियं ॥ ८॥ 
सो ५ब्रवीदकमार्षेण संदिष्टो राघवेण च । 
भ्रकृतार्थेन सत्कारो न ते NAT कपेर्गृात्‌ ॥ NI 
स बं शृणु समादेशं रामस्यात्तिष्टकर्मणः । 

कुरु संचित्य च कपे यदि संप्रतिमन्यसे ॥ १०॥ 
aa: att: परिवृतं स्थितमेव कपीश्वरं । 
ग्रत्रवीत्‌ परुषं वाक्यं लक्ष्मण: परवीरा ॥ ११॥ 
सद्याभिन्ननसंपन्नः सानुक्रोशो तितेन्द्रियः । 

FAN: सत्यवादी च राज्ञा लोके मक़ीयते ॥ १९॥ 
घस्तु राज्ञा स्थितो ४धर्मे मित्राणामुपकारिणां । 
मिथ्या प्रतिज्ञा कुरते किं नृशंसतरस्ततः ॥ १३॥ 
शतमश्चानृते रत्ति ARE तु गवानृते । 

रात्मानं स्वननं कृत्ति पुरुषः पुरुषानृते ॥ १४॥ 
कत्ति ज्ञातानज्ञातांश्च भूम्यर्थे बनृतं वदन्‌ । 
भूम्यनृतेन तुल्यं च पुरुषानृतमुच्यते ॥ १५॥ 
कुलमासप्तमं कृत्ति नरो भूम्यनृतं वदन्‌ । 

पूर्व कृताधी मित्राणां नार्थ प्रतिकरोति यः ॥ १६॥ 
TAR: सर्वभूतानां स बध्यः प्रवगेधर | 

श्रषि च ARNO गीतं श्लोक श्रृणु प्रवट्गम ॥ ९७॥ 
दृष्टा कृत्रं क्रुद्देन तन्निबोध कपीश्वर । 
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ATA च सुरापे च चीरे भग्रत्रते तथा ॥ १८॥ 
निष्कृतिर्विरिता राजन्‌ FAR मास्ति निष्कृतिः । 
स बं पाप FARI मिथ्यावादी च वानर ॥ ११॥ 
कृतार्थः पूर्वमार्वेण नार्थे प्रतिचिकीर्षसि । 

ननु नाम कृतार्थेन बया रामस्य वानर ॥ २०॥ 
सीताया मार्गणे यत्न: कर्तव्यः कुललपांशन ।, 
सत्कृता ये तु मित्राणां न भवत्त्युपकारिणः ॥ २१॥ 
तान्‌ मृतानपि क्रव्यादाः कृतप्रान्‌ नोपभुन्नते । 
ऋष्यमूके ARA यत्‌ तु सत्यं पुरा कि नः ॥ २२॥ 
पाणिसंग्ररुणं कृत्या तन्न स्मरसि TA । 

स बं ग्राम्येषु भोगेषु सक्तो मिथ्याप्रतिश्रवः ॥ २३॥ 
न ब्रां रामो ४भिन्नानीते सर्प मएटूकधारिणं । 
मेकाभागेन रामेण पापः करुणवेदिना ॥ २४॥ 
करीणां प्रापितो राज्यं बं डुरात्मा मकाम्मना । 

यत्‌ कृतं साभिन्नानासि रामस्याक्िष्कर्मणः ॥ २५॥ 
TIT बं निशितिवीणिर्सव्यो नात्र संशयः । 
उपकारो न कर्तव्यस्चदरिधानां महात्मभिः ॥ २६॥ 
मूखीणामकृतन्ञानां स्तरीवश्यानां कथञ्चन । 

को कि विज्ञानसंपन्नो दृष्टत्तोकपरावरः ॥ २७॥ 
कामभोगेषु ASA पथा घमिरू वानर । 
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रामायणं 
. मरा प्राष्स्यसे दोषं सर्वथा amari ॥ २८॥ 


मपेनेव पुरा प्राप्रमसुरेण सुरेश्वरात्‌ । 

नेव सत्यं प्रमाणं ते न प्रतिज्ञा न सतं ॥ २६॥ 
न च पाणिप्रदानं ते दीप्यमाने विभावसौ । 

सर्वथा वच्चितो भ्राता मम उष्टात्मना बया ॥३०॥ 
अनुबुङिरनार्येण बुद्धिमान्‌ त्रिकाबुद्धिना । 


अवमानकृतः क्रोधो मकान मे परिवर्तते ॥ ३१॥ 
उदयः सागरस्येव पर्वकाले ARIA: । 
gi नृशंसं डर्वत्त खीप्रधानं च वानर ॥ ३२॥ 
अरु वां सार्षकेस्तीच्तीर्नयामि घमसादनं । 
न स संकुचितः पन्था पेन बाली रूतो गतः । 
समये तिषठ सुग्रीव मा बालिषथमन्वगाः ॥ ३३॥ 
तथा करोम्येष शरेरन्रिकांगेर्‌ 
मकाविषिईष्टिविषिरिवोरिः । 
घथेवमन्यो ऽपि न rad शठो 
विभेत्स्थते कामवशप्रयोज्ननः ॥ ३४॥ 
mag खलु सत्पथादपेतं 
चलितमतिं चपल॑ स्वज्ञातिदोषात्‌ । 
Ti मधुरवादिनं कृतघ्न 
तमिव तवाग्रन्नमुन्मथामि वाणिः ॥ ३५॥ 


किष्किन््याकाएरं 
XXXV. 


इति ब्रुवाणं सौमित्रिं प्रहीपमिव तेत्नसा । 
अब्रवीदचन तारा तारापतिनिभानला ॥९॥ 
नेवं लक्ष्मण वक्तव्यो नायं पर्षमर्कृति । 
र्रीणामीश्चरो राज्ञा बत्सकाशादिशेषतः ॥ २॥ 
नेवाकृतन्ञः सुग्रीवो न शठो न च दारुणः । 

न चानृतमतिवीरी न त्रिक्ममतिनिश्चयः ॥ ३॥ 
उपकारकृतं वीरो न च विस्मर्तुमर्कति । 
रामेणाप्रतिवीर्येण सुग्रीवो “न्येः सुइष्करं ॥४॥ . 
रामप्रसादात कीर्त्तिं च कपिरात्र्यं च शाद्यतं । 
प्रा्वानिङ सुग्रीवो मां रुमां च विशेषतः ॥ ५॥ 
सुइ: सक्तो नित्यं प्राष्येदे सुखमुत्तमं । 

राघवस्य प्रसादाडि सुग्रीवः सुखमेधते ॥ ६॥ 
घृताच्यां किल संसक्तो दश वषीणि लक्ष्मणा । 
श्रमन्यताको धर्मात्मा विश्वामित्रो महातपाः ॥ ७॥ 
FIT स तावत्नाज्ञासीत्‌ प्राप्तं कालविदां वरः । 
विश्वामित्रो मकातेताः किमुताषं GENNA: ॥ ८॥ ` 
द्शवर्षणतस्यास्य परिश्रान्तस्य लक्ष्मण । 
श्रवितृप्तस्य कामानां राघवः ज्ञसुमर्कति ॥ १ ॥ 


. रामायणां 


न च क्रोधवशं वीर गलुमर्कसि लक्ष्मण । 
निञ्चितार्थमविज्ञाय सक्सा रघुनन्दन ॥१०॥ 
सच्चयुक्ता रि पुरुषास्चद्विधाः पुरुषर्षभ । 
अविमृष्य न रोषस्य सरसा यात्ति वश्यतां ॥ ११॥ 
धर्मज्ञस्य कृतज्ञस्य सततं गुरुवर्तिनः । 
बत्सकाशाद्विशेषेण नायं पर्षमर्कति ॥ १२॥ 
ूर्वनस्य दि ते श्रातू रामस्याक्तिष्टकर्मणः । 

सखा परमकः सौम्य सुग्रीवो वानरेश्वरः ॥ १३॥ 
घथा रामस्तव श्राता तथायं ते गुरुः प्रियः । 
पू्ननीयश्च मान्यश्च रामस्यार्थे परंतप ॥ १४॥ 
प्रसादये बां शिरसा सुग्रीवार्थे मारिता । 
मक्ारोषसमुत्यानः संरम्भस्त्यव्यतामयं ॥ १५॥ 
मां रुमां कपिराब्यं च धनं धान्यं वसूनि च । 
रामप्रियार्ध सुग्रीवस्त्यत्रेदपि च त्रीवितं ॥ १६॥ 
कः शक्तस्तस्य देवस्य ख्यातस्य स्वेन कर्मणा । 

` उपकारस्य सदशं प्रतिकर्तु मात्मनः ॥ १७॥ 

स हि घोग्यो महाबाहुरीदशान्‌ वे ATAN: । 
प्रतिस्थापयितुं राब्ये निहुसुं वा नरर्षभः ॥ १८॥ 
न च क्रोधवशं तात गत्तुमर्कसि लक्ष्मण । 
समानयिष्यति करिः सीतया सक राघवं ॥ १६॥ 
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शशाड्रमिव रोकिण्या तं gen रावणं रणे । 
MAE सरू सुग्रीवं राघवो रुमयेव च ॥ २०॥ 
समानविष्यत्यचिराद्राघवं सक सीतया । 
यत्‌ तु मे सौम्य विज्ञाप्यं श्रुणु तत्‌ वं नरर्षभ ॥ २१॥ 
श्रूयन्ते सरशाईल रावणस्य इरात्मनः। 
द्शकोटिसर्ख्ाणि लड्भायां किल रक्षसां ॥ २२॥ 
श्रुतानि च षट्त्रिंशत्‌ सर््ाणि शतानि च । 
RAT TIZI राक्तसान्‌ कामत्रपिणः ॥ ₹३॥ 
न शक्यो रावणो कततुं येन सा मेथित्ती ATI 
न च शक्या रणे रुलुमसळायेन TAM: ॥ २४॥ 
रामेण क्रूरकमीणः सुग्रीवसळितेन वे। 
एवमाख्यातवान्‌ बाली स IP क्रिप्रभुः ॥ २५॥ 
श्रागमो मे ततो५व्यक्तस्तस्मादेतद्रवीमि ते । 
मकाबत्नो मरासव्वः ख्यातवीर्षश्च रावणः ॥ २६॥ 
MII स RIMA रावणः । 
तत्‌ सकायनिमित्त वे प्रेषिता RI: ॥ २०॥ 
श्रानेतुमपरान युद्धे TARA करिपुझ्वान्‌ । 
तांश्च प्रतीत्तमाणो यं विक्रान्नान्‌ सुमराबलान्‌ ॥ २८॥ 
राघवस्यार्थसिडार्थे न निवीति करीश्वरः । 
कृता तु संस्था सौमित्रे सुग्रीवेण यथा पुरा ॥ २१॥ 


१० रामायणां 


TI तेवीनरे! सर्वेरागतव्यं महाबलेः । 
ऋक्षकोटिसर्खाणि गोलाडुललशतानि च ॥३०॥ 
कोटिशस्त्ागमिष्यत्ति पृथिव्यां ये चरत्ति वे । 
्रासमुद्रात्‌ वरायुक्ताः सागरदीपवासिनः । 
अग्य वामुपयास्यत्ति AIA शोकममर्षण ॥३१॥ 
तव तु मुखमिदे निरीक्ष्य कोपात्‌ 
क्षतत्ननिभेज्ञणमीक्तमाणमेवं । 
रुरिवरवनिता न पात्ति शात्तिं 
प्रथमभयस्य हि शङ्किताः स्म सवी: ॥ ३२॥ 
प्रमध्य वे नेर्मतराजरसंमतां 
पुरीं नभ:स्थां दिवा ARA । 
प्रियां तव श्रातुरनिन्ख्रपिणीम्‌ 
इ्कानयिष्यत्ति नरेन्द्र न्नानकीं ॥ ३३॥ 


इत्यार्षे रामायणे किष्किन्ध्याकाएउे लक्ष्मणवाक्यं नाम 
qafa: सर्गः =तारावाक्यं नाम 
पञ्चत्रिंशः सर्गः ॥ 


किष्किन्ध्याकाएरे ११ 
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त्यक्तः प्रसृतं वाकां तारया धर्मसंक्ततं । 
मृदस्वभावात्‌ सौमित्रिः प्रतिन्ञार्‌ तद्वचः ॥ १॥ 
तस्मिन्‌ प्रतिगृहीते तु वाको रुरिगणेश्वर: । 
रामलक्ष्मणसंत्रासं वस्र ल्किन्नमिवात्यन्नत्‌ ॥ २॥ 
ततः कएठगतं माल्यं चित्रं बळुविधं मरुत्‌ । 
चिच्छेद वरिमदञ्चासीत्‌ सुग्रीवो वानरेश्वरः ॥ ३॥ ` 
स लक्ष्मणां भीमबलः सर्ववानरयूथपः । 
त्रवीन्मधुरं वाकां सुग्रीवः प्रीतिवर्धनं ॥४॥ 
प्रनष्टा श्रीश्च कीर्त्तिञ्च कपिराव्यं च शाश्चतं । 
रामप्रसादात्‌ सीमित्रे पुनः प्राप्ममिद्‌ मया ॥ ५॥ 

कः शक्तस्तस्य देवस्य ख्यातस्य स्वेन कर्मणा । 
सदृशं सदृशे लोके प्रतिकर्तुमरिन्द्म ॥ ६॥ 

सीतां प्राप्स्यति धमीत्मा कूनिष्यति च रावं । 
सळायमात्रेण मघा राघवः स्वेन तेसा ॥ ७॥ 
सराषकृत्यं किं तस्य पेन सप्त मराद्रुमा! । 

dar वसुधा चेव दानवास्थि च दारितं ॥ ८॥ 
धनुराकर्षतस्तस्य यस्य शब्देन लक्ष्मणा । 

सशैला कम्पिता भूमिः सर्षिस्तस्य किं विभो ॥ १॥ 


१२ . - रामायणं 
अनुयात्रं तु रामस्य करिष्ये नात्र संशयः | 
गच्छतो वेरिणं vi रावणं सपुरःसरं ॥ १०॥ 
न्मे किञ्चिदतिक्रात्तं विश्वासात्‌ प्रणयेन वा । 
तन्मर्षणीषं रामेण कस्य न स्यादतिक्रमः ॥ ११॥ 
इति तस्य ब्रुवाणस्य सुग्रीवस्य मझात्मनः । 
ग्रभवल्लक्ष्मणाः प्रीतः प्रेम्ना चेदमुवाच क ॥ १२॥ 
धर्मन्ञस्य कृतज्ञस्य संग्रामेघनिवर्तिनः 
उपपन्नं च युक्तं च सुग्रीव वचनं तव ॥ १३॥ 
दोषज्ञः सति सामर्थ्ये कोऽन्यो भवितुमर्कृति । 
SATTA SE भ्रातरं वां च वानर ॥ १8 ॥ 
सदृशो छासि रामस्य ARA च बलेन TI 
सुखार्थं देवतिर्दत्तश्चिराय रूरिपुड़व ॥ १५॥ 
सर्वथा स मम भ्राता सनाधो रघुनन्दनः । ` 
बया नाथेन सुग्रीव प्रसृतेन मळात्मना ॥ १६॥ 
यस्ते स्वभावः सुग्रीव यच्च शौर्यमनुत्तमं । 
RI कपिराञ्यस्य श्रियं भोक्तुमनुत्तमां ॥ १७॥ 
aga छि सुग्रीव बया रोम: प्रतापवान्‌ । ` 
कूनिष्यति रणे शत्रुमचिरात्नात्र संशयः ॥ १८॥ 
किलु शीघ्रमितो वीर निष्क्रम बं मया सक । 
सान्वयस्व वयस्यं च भाषीङरणकर्षितं ॥ १६॥ 


किष्किन्ध्याकाएई १३ 


यच्च शोकाभिभूतस्य श्रुवा रामस्य भाषितं । 
मघा बं पर्षाणयुक्तस्तत्‌ सर्व क्षत्ुमर्कसि ॥ २०॥ 
मरात्मनस्तस्य हि mars 
निशम्य वाक्यं मम TRA: । 
ततो मया बं कुपितेन मार्दवं ॒ 
विमुच्य तीक्ष्णानि बचांसि भाषितः ॥ २१ ॥ 


part रामायणे किष्किन्ध्याकाणडे सुग्रीवलक्ष्मेणवाकां ` 
नाम षटूत्रिंशः सर्गः ॥ 


१३ रामायण 
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एवमुक्तस्तु सुमीबो लक्त्मणोन मळात्मना । 
agri स्थितं पार्थे सचिवं बाकामात्रवीतू ॥ १॥ 
मलेन्द्रक्तिमवदिन्ध्यकेलासशिषरेषु ये । 

मन्द्रे पाएट्यशिखरे पञ्चगीलेषु ये स्थिताः ॥ २॥ 
तरुणादित्यवर्णषु श्राज्ञमानेषु सर्वतः । 
पर्वतेघासमुद्राले पश्चिमायां च ये दिशि ॥३॥ 
श्रादित्योदयने चास्ते गिरौ संध्याश्रदर्शनाः । 
घानन्यान्‌ पर्वतान्‌ भीमाः संश्रिता रूरिपुड़वाः ॥ 8॥ 
अ्रञ्जनाम्बुद्संकाशाः FRATTA: । 

TRA पर्वते ये च वसन्ति रुरियूथपाः ॥ ५॥ 

मनः शिलागुराशय्या वानराः कनकप्रभाः । 
Fori स्थिता ये च थे च धूम्रगिरिस्थिताः ॥ ६॥ 
वानराः कनकप्रष्या रुरितातद्रीशया: । 

बरवो वानराः श्रूराः संश्रिता ये च मन्द्रं ॥ ७॥ 
तरुणादित्यवणीश्च पर्वते घे मळोद्ये । 

पिवन्ति मधुमेरेयं भीमवेगाः प्रवद्गमाः ॥ ८॥ 
वनेषु रमणीषिषु सुगन्धिषु मरत्सु च । 

तापसानां च रम्येषु वनान्तेषु समन्ततः ॥ ॥ 


किष्किन्ध्याकाएउँ १५ 


तांस्चमानय वे fai पुथिव्यां सर्ववानराम्‌ । 
सामदानादिभिः कल्येरनुप्रेषय वानरान्‌ ॥ १०॥ ` 
प्रेषिताः प्रथमे पे च मया ZAT ARIA: । 

तेषां बरार्थ भूयस्वं रुरीन्‌ प्रेषय चापरान्‌ ॥११॥ . 
ये च प्रसक्ताः कामेषु दीर्षसूत्राश्च वानराः । 

TR चानय तानाशु ASTE मम शासनात्‌ ॥ १५॥ ` 
अकोमिर्देशभिः शीघ्रं नागमिष्यत्ति ये बिरू । ` 
रुसतव्यास्ते उरात्मानो राजशासनटृषकाः ॥ १३॥ 
शतानि च TRATTI MIA मम शासनात्‌ । 
प्रयातु कपिवीरा वे दिशो रामवशे स्थिताः ॥ १४॥ 
मघपर्वतसंकाशाश्र्‌ छादयन्त इवाम्बरं । 

घोरऱपा! कपिभ्रेष्ठा यान्तु मच्छासनाद्विशः ॥ १५॥ 
ने गतिज्ञा गतीज्ञीवा पृथिव्यां सर्ववानरान्‌ । 
ग्रानयसु RATA मम शासनात्‌ ॥ १६॥ 
तस्य वानरराजस्य भ्रुवा वायुसुतो वच: । 

fa दशसु विक्रान्तान्‌ प्रेषयामास वानरान्‌ ॥ १७॥ 
ते पदे विज्ुना क्रान्तं पतङ़ब्योतिरावृतं । 

प्रयाताः प्रक्तिता राज्ञा खमावृत्य समन्ततः ॥ १८॥ 
ते समुद्रेषु गिरिषु बनेषु च सरित्सु च। . 

वानरा वानरान्‌ FATA रामरेतोरचोदयन्‌ ॥ १६ ॥ 


| CONI NOn 


१६ रामायणं 


मृत्मुकालसमस्याञ्ञां कपिराजस्य सर्वतः । 

कपयो ट्रतवाक्यानि RA भयमादधुः ॥ २०॥ 
अ्रधाज्ननसवणीनां गिरेस्तस्मान्मकाञ्जनात्‌ । 
तिख्नः कोळ: प्रवङ्गानां प्रययुर्यत्र राघवः ॥ २१॥ 


भ्रस्तं गच्छति पत्राकी गिरौ छेमप्रमे प्रुभे । 
तप्रेमसवणीनां तस्मात्‌ कोव्यो दश गताः ॥ २२॥ . 
वानराणां सुवीराणां सिंहसंकुननीजञसां । 

मन्द्रात्‌ पर्वतभ्रेषठात्‌ त्रिंशत्‌ कोव्यः समाययुः ॥ २३॥ 
'केलासशिखरेभ्यस्तु सिंरुकेशरवर्चसां । 
कोटीशतानि द्ात्रिंशद्वानराणामुघागमन्‌ ॥ २४॥ 
फलमूलरसन्ना पे किमवन्तमुषाश्रिताः । 

तेषां कोटीसक्राणि ARE पर्यवर्तत ॥ २५॥ 
अड्भारलिकराभानां भीमानां भीमकर्मणां । 
विन्ध्याद्वानरकोटीनां सकख संन्यवर्तत ॥ २६॥ 
उदयात्‌ पर्वतचिव प्रव्यातबत्तपौर्षाः । ` 


दश कोटिसरूख्राणि वानराणामुपागमन्‌ ॥ २०॥ 

tl. 
नारिकिलाशनाः सौम्यास्तेषां संख्या न विद्यते ॥२८॥ 
वनेभ्यः सागरात्तेभ्यः सरिद्ययय वनौकसां । 
ग्रागच्छद्वानरचमू रुन्धतीव दिवाकरे ॥२१॥ 


किष्किन्ध्याकाएर 
ये तु वरयितुं बाता वानराः सर्ववानरान्‌ । 
ते वीरा rata orig ॥३०॥ 
तस्मिन्‌ गिरिवरे पुण्ये यत्नो मार्श्वरः पुरा । 
सर्वदेवमनस्तोषी बभूव परमार्चितः ॥३१॥ 
अनुविश्य सुत्नातानि मूलानि च फलानि च । 
विविधाश्चौषधीमुष्या ब्रगूहर्करिपुड़वाः ॥ ३२॥ 
तस्माच्च यज्ञायतनात्‌ पुष्पाणि सुरभीएयपि । 
श्रानिन्युवीनरास्तत्र सुग्रीवप्रियकारिणः ॥ ३३॥ 
ते तु सर्वे ररिवराः पृथिव्यां सर्ववानरान्‌ । 
तदा संप्रेक्ष्य AR वरया त्नग्मुरग्रतः ॥ ३४॥ 
ते तु तेन मुक्तेन वानराः शीघ्रचारिणः । 
किष्किन्धां समनुप्राप्ताः सुग्रीवो पत्र वानरः ॥ ३५॥ 
ते गृरीवौषधीर्दिव्याः फलमूलं च वानराः । 
तं प्रतिग्राकृयामासुर्वचनं चेदमब्रुवन्‌ ॥ ३६॥ 
स्वदेशा गताः FAT: समुद्राश्च वनानि च । 
पृधिव्यां वानराः सर्वे शासनाउपयालि ते ॥ ३०॥ 
ततः प्रकर्षमगमत्‌ सुग्रीवो वानराधिपः । 
प्रतिज्ञग्रारू च प्रीतस्तेभ्यः सर्वमुपायनं ॥ ३८॥ 
इत्यार्षे रामायणे किष्किन्ध्याकाएडे कनूमदादेशो 
नाम सप्तत्रिंशः सर्गः ॥ , 
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प्रतिगृका तु तत्‌ सर्वमुपायनमुपागतं । 

वानरान्‌ सान्वयित्रा च सवीनेव व्यसर्जयत्‌ ॥ १॥ 
संविसृब्य च सुय्रीवस्तान्‌ करीन्‌ कृतकर्मणः । 
TO कृतार्थमात्मानं राघवं च करीश्वरः ॥ २॥ 
लक्ष्मणस्तु ततो वीरः सुग्रीवं प्रवगेञ्चरे । 
अब्रवीत्‌ प्रसृतं वाक्य बरयन्‌ मधुरं तदा ॥३॥ 
प्राप्तास्ते करयो वीरा घे गतास्तव शासनात्‌ । 
गलुमर्कुसि तं द्रष्टे राघवं प्रियकारिणं ॥ 8॥ 

तम्य तदचनं श्रुवा लक्न्मपास्यार्घवत्‌ तदा । 
सुग्रीवः परमप्रीतो वाकामेतटृवाच छू ॥५॥ 
ge निवीमो घदि लक्ष्मण मन्यसे । 

ग्रथ राज्ञा AAT: सुग्रीवः प्रकोश्चरः ॥ ६॥ 

रामं Rara प्रस्थानं समरोचयत्‌ | 

स मत्निण! समानाय्य मुख्यांश्च रुरियूधपान्‌ ॥ ७॥ 
सुग्रीवो मन्नयामास लक्ष्मणेन च धीमता । 
ररिसेन्यमिदं प्राप्तमविध्रेस समन्ततः ॥ ८॥ 
amrga चाग्यापि करयो वनवासिनः । 
अनुरक्ताः प्रकृष्टाश्च तुष्टाश्च रूरिपुड्वाः ॥ १ ॥ 


किष्किन्ध्याकापरं ११ 


प्राप्ता ये AZ बलिनस्तान्‌ न संख्यातुमुत्सरे | 

ते वयं कपितेन्येन सर्वेण सक वानराः ॥ १०॥ ` 
माल्यवन्तं गिरिं गवा पश्यामो लन्र्मणाग्रन्ञं । 
प्रीतिमेष्यति garh Ra करिवारिनों ॥ ११॥ 
मां Tri समालक्ष्य श्रत्यन्तज्ञातिसत्कृतं । 
अधवाळूं गमिष्यामि स्वयमेव कृतान्नलिः ॥ १२॥ 
लक्ष्मणां पुरतः कृवा प्रसादधितुमीश्चरं । 

तेन व्छप्रतिर्वर्षेण तारा राज्यं रुमा च मे ॥ १३॥ 
प्राणाश्च दत्ता दयिता कंवा बालिनमाक्वे । 
पश्याम्येव ळि काकुत्स्थं dà तमरिन्दमं ॥१8॥ 
जान्वल्यमानं कोपेन दिधन्नुमिव पावकं । 

स दृष्टा लक्ष्मणं मां च कृतान्नलिपुटी स्थितौ ॥ १५॥ 
प्रसादमभिगच्छेत सलिलं शरद्रीव छि। ` 
तदवेक्ष्यासयोर्बुओयी भवेद्रुणवत्तरा ॥ १६॥ 

तां संप्रधार्य मनसा समनुन्ञातुमर्कथ । 

तस्य तद्राषितं भरुवा कनूमान्‌ माउतात्मन्नः ॥ १०॥ 
केतुमद्राक्कं वाक्यं सुग्रीवमिद्मत्रवीत्‌ । 

न लक्ष्मण स्थिते रामः सुग्रीवं प्रकरिष्यति ॥ १८॥ 
राघवः परमामर्षी धमीत्मा धर्मवत्सत्तः । 
पुनश्चार्षवरो राजन्‌ भवति स्थिरसौकदः ॥ ११ ॥ 
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तुप्रसादो *ल्पकोपद्च कती चेवार्थमानयोः । 

स छि रामो मकारान्रा महेन्द्रसदशों गुणेः ॥ २०॥ 
न पापं Aaa तस्मिंस्तस्मात्‌ वं गच्छ्‌ मा चिरं । 
श्रुचा कुनुमतो वाक्यं लक्ष्मणं करियृथयः ॥ २१॥ 
ब्रवीत्‌ प्राञ्नलिवीक्यं संप्राप्या FARA । 

यदि प्रथाणमखेव तव लक्ष्मण रोचते ॥ २२॥ 

तथा भवतु गच्छामः स्थेयं बच्छासने मया । 
प्रभृत्वमेविति वचो लक्ष्मणं चाब्रवीत्‌ तदा ॥ १३॥ 
तमेवमुक्का सुग्रीवो लक्ष्मण प्रुभलक्ञणं । 

ततो विसर्जयामास तारामन्याश्च घोषितः ॥ २४॥ 
विविश्ुस्तास्तदा सवी: श्रुभमन्तःपुरं स्त्रियः । 
कपिराज्ञोऽथ को५त्रेति सुग्रीवः समुदाकरत्‌ ॥ २१॥ 
तस्य तदचनं श्रुवा ATI: शीघ्रमाययुः । 
बदान्ञलिपुटा: सर्वे येऽस्य स्त्रीदर्शने क्षमा: ॥ २६॥ 
तानुवाच स सुग्रीवो वानरान्‌ समुपस्थितान्‌ । 
उपस्थापयत क्षिप्रं शिविकां मम वानराः ॥ २७॥ 
तस्य TEA भ्रुवा रूरयस्ते कृतवराः | 
अभ्युपस्थापघामासुः शिविकां रत्रभूषितां ॥ २८॥ 
तामुषस्थापितां दृष्टा शिविकां वानराधिषः । 
लक्ष्मणारुळातां क्षिप्रमिति सौमित्रिमब्रवीत्‌ ॥ २१ ॥ 


किष्किन्ध्याकाएरं २१ 
इत्युक्का काञ्चन॑ यानं सुग्रीवः ari | 
rara सलक्त्मणः ॥ ३०॥ 
AAT ध्रियमाणेन मूर्दनि । 

TRI बालव्यनिर्धूयमानेः समन्ततः ॥ ३१॥ 
निर्ययौ प्राप्य सुग्रीवो राजश्रियमनुत्तमां । 

स तदा RR शस्त्रपाणिनिः ॥ ३२॥ 
पपौ स वरितः श्रीमान्‌ वृततोऽमात्यर्माबलेः | 
TEA करिवाङिन्या कम्पयन्‌ पृथिवीतत्तं ॥ ३३॥ 
ततः शङ्निनदिश्च पटळानां च निस्वनेः । 
सुग्रीवस्य प्रयाणे५भूदाकाशमिव पूरितं ॥३४॥ 
ऋक्षाणां च ARAN गोत्ताडलशतानि च । 
वानराश्च सुसंनदास्तस्य अग्मुः पुर :सराः ॥ ३५॥ 

स गवा क्षणमात्रेण माल्यवन्तं मकागिरिं । 
टूराट्राघवमासाग्य तस्थौ कुरिगणेश्वरः ॥३६॥ 
सो५वतीर्ष च सुग्रीवः शिविकायाः सलक्ष्मणः । 
मूर्धि कृताञ्जलिः श्रीमान्‌ राममभ्या्ञगाम रू ॥ ३०॥ 
काञ्चनीं शिविकां त्यक्का पद्मामेव रूरीश्वरः। 

स रामं शिरसा भूमी प्रणिपत्य प्रवद्गमः ॥ ३८॥ 
तस्थौ बड़ान्नलिपुटः सुग्रीवः प्रकोश्वरः । 
बद्धान्नलिपुटं दृष्टा सुग्रीवं प्रवगेश्वरं ॥ ३१ ॥ 
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सा सवी वानरचमूः कृतान्नत्तिपुटाभवतू । 
तडागमिव तदृष्टा रामः कुटूमत्पङ्गन ॥ ४०॥ 
वानराणां मक्त सेन्यं सुग्रीवे प्रीतिमानभूत्‌ । - 

स सुग्रीवं ORARI बाङ्भ्यां रघुनन्दनः ॥ ४१॥ 
amaia समाभाष्य निषीदेत्यत्रवीदचः । 

तं निषश्षं क्षितितले सचिवे: सक वानरं ॥ ४२॥ 
सुग्रीवमत्रवीद्रामः प्रषायात्‌ क्रोधवर्नितः । 

नित्यं स्थितो ऽर्थकृत्येषु नित्यं धर्मपरायणाः ॥ 8३॥ 
काले निषेविता कामं स रात्रा राब्चमर्कति । ` ` 
यस्तु धमार्थमुत्सृम्य राज्ञा कामपरायणः ॥ 88॥ 
TANT इच सुप्तः स पतित; प्रतिबुध्यते । 

स बं ग्राम्यसुखे सक्तो धर्ममुत्सृब्य वानर ॥ 8५॥ 
न मत्सकाशादन्येभ्यः शीघ्रं बधमवाप्स्यसि । 
तदेतद्वचनं ग्रुवा त्यक्का प्राम्यसुवं सावे ॥ ४६॥ 
मित्राणामुपकुवीणो राव्यं रक्षितुमर्कसि । 

सीताया मार्गणार्थे च कुर्‌ धत्नमरिन्द्म ॥ ४७॥ 
मृगयस्व च तं देशं यस्मिन्‌ वसति रावणः । 
तच्छूबा रामवचमं सुग्रीवः प्रकोश्वरः ॥ 8८॥ 
समाश्वस्तः प्राम्येद्‌ रामं वचनमब्रवीत्‌ । 

प्रनष्टा श्रीश्च कीर्त्तिश्च कपिरान्यं च शाश्चतं ॥ 8१ ॥ 
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वत्प्रसादान्मदाबाको पुनः प्रापमिद मया । 
तव देवस्य भर्तुश्च पितुश्च नयतां वर ॥५०॥ 
कृतं न प्रतिकुयीर्यः स भवेत्‌ पुरुषाधमः । 
प्रेषिता करिमुख्यास्तु शतशः शत्रुकर्षण ॥ ११॥ 
ग्रानयिष्यत्ति ते सर्वे पृथिव्यां सर्ववानरान्‌ । 
ऋक्षांश्चाष्यानपिष्यल्ति MATA राघव ॥ १२ ॥ 
कात्तारवनडृगीणामभिन्ञान्‌ भीमविक्रमान्‌ । 
देवगन्धर्वपुत्रांश्च वानरान्‌ कामह॒पिणः ॥ ५३॥ 
स्वेः स्वैः परिवृतान्‌ सेन्येरानविष्यत्ति बानरा; । 
शतेः शतसंद्क्षेश्च कोठिमिरयुतरपि ॥ ५४॥ 
परयतेश्चागमिष्यत्ति शङ्कमिश्च परत्तप । 
्रुदेरर्बुदशतर्मध्येरतेश्च ART ॥५५॥ 
सामुद्राश्चापरात्ताश्च करयः सरू AÀ: । 
आगमिष्यत्ति ते राजन्‌ मङेन्द्रसमविक्रमाः ॥ ५६॥ 
मेघपर्वतसंकाशा वानराः कामदपिएः । 
ते वामनुगमिष्यत्ति पुधि धालं सबान्धवाः ॥ ५०॥ 
सालतालायुधा वीरास्तथान्ये च शिलायुधाः | 
निर्त्य रावणं शत्रुमानयिष्यत्ति मेधिलीं ॥ ५८॥ 
ततः समुग्योगमवेक्ष्य वीर्यवान्‌ करिप्रवीरस्य निदेशवर्तिनः । 
बभूव कषीढसुधाधिषात्मन्नः प्रबुदनीलोत्यलतुल्यदर्शनः ॥ ५६॥ 


२३ रामायणं 


XXXIX. 


इति ब्रुवाणं सुग्रीवं रामो धर्मभृतां वरः । 
apai संपरिघन्य ततो वचनमत्रवीत्‌ ॥९॥ 
a घढिसूनेदर्ष न तचित्रं भवेदुवि । 

आदित्यो वा Rai: कुयीद्वितिमिरं नभ; ॥ २॥ 
चन्द्रो वा विमलं कुवीत्‌ प्रभया सौम्यनिर्मत्तः । 
att वापि मित्राणां प्रतिकुयीत्‌ परंतप ॥३॥ 
एवं a न तचित्रं भवेग्यत्‌ सौम्य शोभनं । 
त्ञानामि रां च सुग्रीव सततं सत्यवादिनि ॥ 8॥ 
भ्राता च बं सखा च वं प्रियः सीम्यः सुच मे । 
बं मां समग्र सुग्रीव Ra: कर्तुमर्कसि ॥५॥ 
तरारात्मविनाशाय वेदेरीं राक्तसाधमः । 
सवञ्जामिव पौलोमीमनुछादो यथा पुरा ॥ ६॥ - 

न चिरात्‌ तं झनिष्यामि रावण निशितेः शरेः । 
पौलोम्याः पितरं इष्टे पुलोममिव वासवः ॥ ७॥ 
एतस्मिन्नन्तरे राज्ञो घोरं तद्वलमायपौ । 

qua तां सरुखांशोर्गगने विपुलां प्रभां ॥ ८॥ 
दिशः पयीकुल्ताश्चासन्‌ रज्ञसा तत्र संवृताः । 
चचाल च मदी FA सशेलवनकानना ॥ NI 
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ततो नागिन्द्रसंकाणेरापतद्विर्मळाबलेः । 


कत्स्ना संहादिता भूमिरप्रमेयेः समन्ततः ॥ १०॥ 


निमेषान्तरमात्रेण तत्र तेर्करियू्थपेः । 
_ बम्ूवुः संवृताः सवी दिशो विव्यातविक्रमेः । 
तप्तकाश्वनगौरड्रिस्तीच्णदं फ्रनखायुधेः ॥ ११॥ 
कोटिभिः शतशश्चान्येः काम्रपिभिरावृत्ताः । 
ARÀ: TARDA सामुद्रेश मझाबलेः ॥ १२॥ 
क्रिभिर्भीमिसंकदिरन्येश्च वनचारिभिः । 
TATA तथाचलशिलायुधेः ॥ १३॥ 
तरुणादित्यगीरिश्च शरगौरे श्र वानरे: । 
भस्मराशिनिभैश्चान्येः FARA: ॥ १४॥ 
कोढीसङ्खेदशमिः श्रीमान्‌ परिवृतस्तदा । 
वीरः शतबलिनीम वानरः प्रत्यपय्यत ॥ १५॥ 
ततः काञ्चनशेलाभस्ताराया वीर्यवान्‌ पिता । 
अ्नीकेर्दशसारुस्षेः कोटिभिः प्रत्यदृश्यत ॥ १६॥ 
पूल्यमानो मकामात्येवीनरेवीनराधिपः । 


२५ 


वानरेन्द्रो महेम्द्राभः सुसेनो नाम वीर्यवान्‌ ॥ १०॥ 


ततः कोटीसरूस्रेण सकख्राणां शतेन. च । 
TRATTA: प्राप्तो रूरिभिर्गन्धमादसः ॥ १८॥ 
ततः TARZAN वृत्तः शङ्शतेन च । 


IV. 
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युवरात्रो »ड्भदः प्राप्तः पितृतुल्यपराक्रमः ॥ ११ ॥ 
ततो रम्भस्वनुप्राप्रस्तरुणादित्यसप्रभः । 

अयुतेन FAZI सक्ख्रेण शतेन च ॥ RoN 
नीलाज्ञनचयाकारी गवयो नाम यूधपः । - 
ग्रयुतेन वृतः प्राप्ती मराकापो महाबत्तः ॥ २१॥ 
कैलासशिवराकरिवीनरिभीमिविक्रमेः । 

वृत्तः कोटीसरूस्रेण कनूमान्‌ प्रत्यदृश्यत ॥ २२॥ 
कांश्यनीलो रूरिनीत्िः कोटि भिर्दशभिर्बुतः । 
कपषीनामुग्रवेगानाम्रतः प्रत्यदृश्यत ॥ २३॥ 
ततो यूधपतिभीमो उर्मुघो नाम वानरः । 

शतेन TRAM सरुखनवंकेन च ॥ २४॥ 
पढकेशरसंकाशस्तर्णार्वनिभाननः । 

बुद्विमान्‌ वानरश्रेष्ठः सर्ववानरसंमतः ॥ २५॥ 
TRITATA: कोटीनां च समावृतः । 
पितामरसुतः श्रीमान्‌ केशरी प्रत्यदृश्यत ॥ २६॥ 
गोलाङ्कलमकारान्रो गवाक्षो नाम नामतः । 

वृत्तः कोटीसर्ख्ेण गोलाडूलेर॒दृश्यत ॥ २७॥ 
ऋक्षाणां धूम्रवणीनां धूम्रो सामर्न्ञपुड़वः । 

वृत्तः कोटीसर्खाभ्यां द्वाभ्यां च समवर्तत ॥ ३८॥ 
मकाचलनिमिधीरिः पनसो नाम यूथपः । 


किष्किन्ध्याकाएउं 


TUTI माबीर्थस्त्रिभिः कोटीशतेर्वृतः ॥ २१॥ 
Ta द्विविदश्चोभौ वानरौ भीमविक्रमी । 
कपिकोटीसळ्खेण सुग्रीवं पर्युपस्थितौ ॥ ३०॥ 
ततस्ताराखुतिस्तारो करिभिभीमिविक्रमेः । 
पञ्चभिः सरू कोटीभिराकवे प्रत्यदृश्यत ॥ ३१॥ 
पूल्यमानो मङावीर्षस्तत्र यूथययूथपेः । 

प्राप्तः कोटीसकस्राणां RAT द्रीमुव: ॥ ३२॥ 
चतुर्भिः सर्‌ कोटीभिवीनराणां मङात्मनां । 
इन्द्रनानुर्मकाजञानुवीनरः प्रत्यदृश्यत ॥३३॥ 
शतसाकुस्रसंघ्यैस्तु शरभो नाम वानरः । 

अनीकः समनुप्राप्तः सुग्रीववशवर्तिभिः ॥ ३४॥ 
ततः पर्वतसंकाशस्तर्णार्कनिभाननः | 

वृत्तः RAM ARAN: करम्भः प्रत्यपग्यत ॥ ३५॥ 
कोटिमिरेकादशभिः संवृतस्तु गयस्तदा । 
पृथपाधिपतिः श्रीमान्‌. वानर प्रत्यदृश्यत ॥ ३६॥ 
तथेव विनतो धीमान्‌ कुमुदोऽध नलो करिः । 
सम्पातिः सन्नतो नाम रम्भोऽथ रभसस्तथा ॥ ३०॥ 
एते चान्ये च संप्राप्ता वानराः कामहपिणः । 
maa पृथिवीं सवी पर्वतांश्च वनानि च ॥३८॥ 
प्रवमाना व्रन्त्तश्च गर्नत्तश्च प्रवड़माः । 


२७ 





३८ रामायण 


दिग्बिदिग्भ्यः समागम्य सुग्रीवं पर्यवारयन्‌ ॥ ३१ ॥ 
qaza विनीताश्च समेत्य RAT: । 
शिरोभिवीनरश्रे् सुग्रीवं ते प्रणोमिरे ॥ 8०॥ 
अपरे वानरश्रेष्ठा यथा काल यथोचितं । 
सुग्रीवेण समागत्य तस्थुः प्राज्नलयस्तदा ॥ 8१॥ 
सुग्रीवस्वागतान्‌ सवीन्‌ वानरांस्तान्‌ मकाबलान्‌ । 
न्यवेद्यत रामाय प्रियार्काय PATATA: ॥ ४२॥ ' 
anga पर्वतनिर्करेषु 
गुळासु रम्येषु च काननेषु । 
यधार्थमावेग्यं बलानि वानरा 
उपाविशन्‌ पर्वतप्रुड़कल्पाः ॥४३॥ 


इत्यार्षे रामायणे किष्किन्ध्याकाएडे सुग्रीवनि्यीणं 
नाम श्रष्टात्रिंशः सर्गः == बलागमनं नाम 
नवत्रिंशः सर्गः ॥ 
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XL. 


amaia निविष्टाश्च पृथिव्यां सर्ववानरान्‌ । 
दृष्टा ART: सुग्रीवो रामं वचनमब्रवीत्‌ ॥ १॥ 
राघवेन्द्र मकात्मानो पे मद्विषयवासिनः । 

त RITRAE AA: ॥ २॥ 
आगता वानराः श्रूरा देवदानवसंनिभाः । . 
पृथिव्यन्तचरा राम नानारणएयनिवासिनः ॥ ३॥ 
कोटिशः समनुप्राप्ता वानरास्तव किड्टराः । 
व्यातकमीपदेशाश्च बलवत्तो नितश्रमाः ॥३॥ 
पराक्रमेषु विख्याता व्यवस्ताये तथोत्तमाः । . 
निदेशवर्तिनः सर्वे सर्वे RA रता; ॥ १॥ 


अभिप्रेतमनुातुं शक्तास्तव परंतप । 
घन्मन्यसे मळाभाग प्राप्तकालं तडुच्यतां NÉ NI 
मां सर्वबलसंयुक्तमाज्ञापधितुमर्कसि । 
काममेवमिर्द्‌ कार्य विदितं वीर A: ॥ ०॥ 
तथापि च यथाचारमर्थमाञ्पुमर्कसि । 


तथा ब्रुवाणं सुग्रीवं रामो द्शरधात्मज्ञः ॥ ८॥ . 
बाङ्भ्यां संपरिधन्य इद्‌ वचनमत्रवीत्‌ । 
ज्ञायतां सौम्य वेदेकी यदि त्रीवति वा न वा ॥६॥ 


३० . ` रामायणं 


स च देशो ARIA ATE वसति रावणः । 
ANTI TR निलयं रावणस्य चं ॥ १०॥ 
प्राप्तकालं करिष्यामि सामर्थ्ये भबता सरू । 

अत्र नाइ प्रभुः कार्ये वानरेन्द्र सलक्ष्मणः ॥ ११॥ 
वमस्य Ri: कार्यस्य ्वि चेतत्‌ समारितं । 
RATA विभो मम कार्षविनिश्चयं ॥ १२॥ 
सुक्ूदिनीतो विक्रान्तः प्राज्ञः कार्यविशेषवित्‌ । 
युक्तो घस्य AAT स कृताथी न संशयः ॥ १३॥ 
एवमुक्तस्तु सुग्रीवो रामेण स्लेकसंयुतं.। 

विनतं नाम यूथेशं समाळूय वचोऽब्रवीत्‌ ॥ १४॥ 
शेलाभं मेधनिधीषं सुग्रीवः प्रवगेश्चरः । 
विनयावनतं वीरं वानरं भीमविक्रमं ॥ ११॥ 
सोमसूयीत्मत्रिः साई वानरेवीनरोत्तमेः । 
देशकालविधानन्निर्मयापनयकोविदेः ॥ १६॥ 
वृतः कोटीसरूख्नेण वानराणां तरस्विनां । 
मृगयस्व दिशं पूर्वी सशिलवनकाननां ॥ १७॥ 
तत्र सीतां a RE निलयं रावणस्य च । 
मार्गधं वसडर्गेषु गुहासु च वनेषु च ॥ १८॥ 
यमुनामाषगां दिव्यां घामुनं च ARI । 

नदीं भागीरथीं चेव सरयूं कीशिकीमपि ॥ १६॥ 


किष्किन्ध्याकाएरं ३१ 
मेकलप्रभबं शोणं नदे मणिनिभोद्कं । : 
रुचिरां कुढिलां चेव चन्दनी चापगां तथा ॥ २०॥- 
वेदवेनासिकां चेव रम्यां माङिषिकामपि । 
ततः शकपुलिम्दांश्च कलिड्रांश्रेव मार्गत ॥ २१॥ 
अन्विष्य द्एउकारणयं सशेलवनकाननं । 
तत्र गोदावरीं पुण्यां प्रसन्नसलिलां नदीं ॥ २२॥ 
तत्र पर्वतन्ालेषु कात्तारविषयेषु च । 
रावणः सरू SRI मार्गितव्यस्ततस्ततः ॥ २३॥ 
नदीं कालमसीं चेव तमस्तां च मरानदीं । 
गोमतीं गोकुलाकीणीं तथा पूवी सरस्वतीं ॥ २४॥ 
सुम्भान्‌ मान्यान्‌ विदेकांग्च मलपान्‌ काशिकोशलान्‌ । 
मागधान्‌ दएउकूल्ांश्च वड़ानड्रांस्तथेव च ॥ २५॥ ॥ 
मळानादं च लौहित्यं शेल़काननशीमितं I 
पत्तनं कोषकाराणां तिमिरं कनकाकरं ॥२६॥ ` . 
सर्वमेतदिचेतव्यं सीतार्थे रावणस्य च । 
वानरे: सूर्यसंकाशिर्बुदिशीर्यसमन्कितेः ॥ २०॥ 
समुद्रमवगाठानि पत्तनानि गिरीनपि । 
मन्द्रस्य च ये कोटी: किराताः केचिदाश्रिताः ॥ २८॥ 
कर्णप्रावरणाश्रेव किराताश्चोग्रकर्णिकाः । 
घोराः कालमुखाश्चेव पारकाः कर्खुकास्तथा ॥ २१॥ 


३२ रामायणं 
रक्तया बलवन्तश्च पुरषाः पुरुषादकाः | 
किराताः स्थूलचूडाश्च केमाभाः प्रियदर्शनाः ॥३०॥ 
ग्राममत्स्याशनाश्चेव किराता द्वीपवासिनः । 
TASTI घोरा नरयाका इति श्रुताः ॥३१॥ 
एतेषामालयाः सर्वे विचेया वनगोचराः । 
RAT च गम्यन्ते प्रवेन FARA च ॥ ३२॥ 
रल्लवत्तं तलदीपं फलभोञ्योपशोभितं । 
सुवएदिप्यकं चेव गणदीपं तथेव च ॥३३॥ 
नम्बुद्वीपमतिक्रम्य शिशिरो नाम पर्वतः । . 
ARR: ॥ ३१॥ 
तस्य रम्येषु ASI गुळासूपवनेषु च । 
रावणः ag वेदेवा मार्ितव्यस्ततस्ततः ॥ ३५॥ 
ततः कालोदकं नाम समुद्रे भीमदर्शनं । 
आक्रीड दानवेन्द्राणां गता द्रक्ष्यथ वानराः ॥ ३६॥ . 
तत्र रक्तोगणा घोराश्र छायां गृहूत्यलक्षिताः । 
aam समनुज्ञाता दीर्घकालं बुभुक्षिताः ॥ ३०॥ 
तं कालमेघप्रतिमं मळोरगनिषेवितं । 
अभिगम्य मकानाद तथा नद्नदीपतिं ॥ ३८॥ 
ततो रक्तं धोरं लोछितं नाम सागरे । 
गवा द्रक्ष्यथ तां चेव वृरूतीं कूटशाल्मलीं ॥३१॥ 
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Ti च वेनतेयस्य नानारत्नविभूषितं । 

i केलाससंकाशं निर्मितं विश्वकर्मणा । ॥ Bon 
तेषु रम्येषु देशेषु विचेया ्ननकात्मन्ञा | 

ततः gagan भिद्या सलित्ममुत्थितं ॥४१॥ | 
द्रक्ष्यधाम्बुररूं दिव्यं mà नाम पर्वतं । 


` तस्य TFA AZZ नाम राक्षसाः ॥ 8२ ॥ 
ग्ररल्निमात्रा लक्ष्यन्ते नानाठ॒पा AMARI: | 

ते पतत्ति नले घोराः सूर्यस्योदयनं प्रति ॥४३॥ 
ग्रभिशप्ता महेन्द्रेण निशायामुत्यतन्ति च । 

ततः पाएडरमेघाभं क्षीरोदे नाम सागरं ॥ 88 ॥ 
गता द्रक्ष्यथ इर्धर्ष मुक्तामणिवरालपं । 

तत्र मध्येऽग्रुमान्‌ नाम स्थितो RATA: ॥ 8५॥ 
दिव्यगन्धैः सुकुसुमे राजतेः पादपेर्वृतः । 

तत्र सा रातिः ARA केमकेशरेः ॥ ४६॥ 
नाम्ना सुदर्शना नाम राज्रुंससमाकुला | 

किन्नरा वानरा Tall गन्धवीष्सरसस्तथा ॥ ४०॥ 
रृष्टास्तामभिगच्छलि नलिनीं चारुदर्शिनीं । 
FINTE समतिक्रम्य ततो द्रक्ष्यथ वानराः ॥ ४८॥ 
TREAT सर्वभूतमनोरूर । 

पत्र तत्क्रोधन्न॑ तेन्रः कृवा रूषमुखं रूरिः ॥ 8१ I 


23 रामायएं 


करिटवूतं तल नित्यमपिवदडवामुव: । 
तत्र विक्रोशतां नादो भूतानां सलिलौकसां ॥ ५०॥ 
TIA भृशमात्तनां विशतां बउवामुषं । 
घतोदस्योत्तरे कूले योन्रनानि चतुर्दश ॥ ५१ ॥ 
ब्रातवपणिलो नाम ज्ञातः कनकपर्वतः । 
तस्यासीनं नगस्याग्रे द्रक्ष्यथ न्वत्तितं श्रिया ॥ १२॥ 
सकखशिरसं देवमनन्तं पीतवाससं । 
त्रिशिराः काञ्चनस्तालस्तस्य केतुर्मद्षात्मनः ॥ ५३॥ 
स्थापितः पर्वतस्याग्रे Ta चित्रवेदिकः । 
पूर्वस्यां दिशि निमीएं zea ब्रकानिर्मितं ॥ १४॥ 
ततो केममषः श्रीमानुद्यो देवपर्वतः । 
तस्य कोटिदिंवं प्राप्ता शतयोजनमायता ॥५५॥ 
ब्रातत्र्यमयी दिव्या रान्ति च सवेदिका । 
सालेस्तालेस्तमालेश्च कर्णिकारिश्च पुष्यितिः ॥ १६॥ 
ATA: SE: A । 
तस्य पर्वतप्रड़ेषु वनेषु च गुझासु च ॥५०॥ 
रावणः ag वेदेद्या मार्गितव्यस्ततस्ततः । 

_ तमतिक्रम्य शैलेन्द्र पुनर््रत्यय वानराः ॥५८॥ 
दशवोत्रनंविस्तारमुच्छ्रितं TATA । 
नगं सीमनमं नाम MATTI ZE ॥ ११॥ 
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तस्य पर्वतरान्रस्य मरूच्छुड़े मनोरमं । 

तत्र वेखानसा नाम बालिखिल्या मरीचिपाः ॥ ६०॥ 
प्रादेशमात्रा दृश्यसे सूर्यवणीस्तपोधनाः | 
काञ्चनस्य च शैलस्य सूर्यस्येव ARIA: ॥ ६१॥ 
प्रमृष्टा तेनसा पूव सन्ध्या रक्ता प्रकाशते । 

तत्र पूर्व पदे कृवा तदा विज्लुखिविक्रमः ॥ ६२॥ 
द्वितीयं शिखरे मेरोश्चकार पुरुषोत्तमः । 

उत्तरेण परिक्रम्य न्रम्बुद्धीपं दिवाकरः ॥ ६३॥ 
दृश्यो भवति भूतानां शिखरं तमुषाश्रितः । 

ततः संदर्शनदीपो गोभिरस्य प्रकाशते ॥ ६४॥ 
ततस्तेन्रञ्च TAI सर्वप्राणभृतामपि । 

maa सरसा सूयी ग्योतते स्वेन तेन्रसा ॥ ६५॥ 
शेलेघेतेषु दिव्येषु सागरेषु वनेषु च । 

ये विभक्ता मघा देशा विचेया तेषु ज्ञानकी ॥ ६६॥ 
ततः परमगम्या सा पूवी दिक तिमिरावृता । 
रहिता चन्द्रसूयीभ्यामदश्या लोमकर्षिणी ॥ ६७॥ 
एतावद्वानरेः शक्यं गन्तुं वानर॒पुड्वाः । 
अ्रभास्करममधीदे न ज्ञानामि ततः परं ॥ ६८॥ 
उद्यं पर्वतं ग्ना श्रामासाद्विनिवर्तत । 

मासाळ न वस्तव्यं वसन्‌ बध्यो भवेन्मम ॥ ६१॥ 
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fami: संनिवर्तधमवगम्य तु मेधित्तीं । 
एवं प्रतिसमादिष्टाः सुग्रीवेण मळात्मना ॥ ७०॥ 
मङेन्द्रकासां वनशेलमणिउतां 
दिशं कपीन्द्रा निपुण विचित्य । 
नरेन्द्रपत्नीमुपलभ्य मेधिलीं ` 
ततो निवृत्ताः सुखिनो भविष्यथ ॥ ७१॥ 


इत्यार्षे रामायणे किष्विन्ध्याकाएडे पूर्वीदेक्प्रेषणं 
नाम चव्रारिंशः सर्गः ॥ 
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अध प्रस्थाप्य स करीन्‌ दिशं पूर्वी करीश्वरः । 
परान्‌ प्रेषयामास वानरान्‌ दक्षिणां दिशं ॥ १॥ 
अब्रवीद्‌ गिरिसंकाशं कूनूमत्तमुषस्थितं । 
पितामर्सुतं चेव ब्ञाम्बवत्तं महाकपिं ॥ २॥ 
नीलमग्रिसुततं चेव न्तं चन्द्नमेव च । ` 

शरार्चिषं सुरोत्रं च शरगुल्मं तथिव च ॥३॥ 

गेयं गवाक्षं गवयं कुमुदमृषभं तथा । 

मेन्दं च द्विविदं चेव शरभं गन्धमादनं ॥ 8 ॥ 
द्रीमुखं भीममुखं तारं च वनगोचरं । 
अङ्कदप्रमुखानेतान्‌ रुरीन्‌ कपिगणेश्वरः ॥ ५॥ 
वेगविक्रमसंपन्नान्‌ संदिदेश विशेषत: + 

तेषां दोषं गुणं चेव मरूढ्लमसङ्गतं ॥ ६॥ 

विमृश्य करिवीराणामादिशदरक्षिणां दिशं । 

qa: शतसरूस्रेण तारी यो करिसत्तमः NON 

एतेः सरू मकाभगिवीनरिः कामत्रषिभिः । 
भियाति मळाभागां विशालां दक्षिणां दिशं ॥ ८॥ 
घे केचन समुद्देशास्तस्यां दिशि सुडर्गमाः । 

qia: कपिमुख्यानामादिदेश च तान्‌ क्रीन्‌ ॥ ६॥ 
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सरूस्रशिवरं विन्ध्यं नानाद्रुमलतावृतं । 

नर्मदां च नदीं इगीं विचिन्वलु बनौकसः ॥ १०॥ 
पर्वतप्रभवां दिव्यां तीच्णश्रोतस्तरङ्गिणी । 
नानाषक्षिरुतां रम्यां पुणयां वेत्रवतीं नदीं ॥ ११॥ 
तत्र पर्वतदेशेषु PRO विषमेषु च । | 
रावणः ag Aan मार्गितव्यस्ततस्ततः ॥ ९२॥ 
तां च दिव्यां गिरिनदीं कृलवणीं मकानदीं ! 
देविकां बाळुदां रम्यां पुणयां बाडुमतोमपि ॥ १३॥ 
मेकलानुत्कलांश्चेदीन्‌ दशाणीन्‌ कुकुरानपि । 
mata विमलान्‌ विचिन्वत्तु वनौकसः ॥ ९४॥ 
ततो भोत्रांश्च पाणग्रांश्च विचित्य गिरिभिर्वृतान्‌ । 
गस्तव्यो मत्यः श्रीमान्‌ पर्वतो धातुमणिटतः ॥ ११॥ 
श्रम्बुशीतां वेगवतीं समृद्वानि पुराणि च । 
विद्भीनृषिकांश्चेव रम्यां मादिपिकीमंपि ॥ १६॥ 
तथाश्मकान्‌ पुलिन्दांश्च कलिड्रांश्र विशेषत: । 
अनन्विष्य दणडकारणयं सनिर्करनदीगुरूं ॥ १०॥ 

नदीं गोदावरीं चेव प्रसन्नाम्बुरुळां शिवां । 

ATRIA द्राविडान्‌ TUTA चोलांश्रेव ARIA ॥ १८॥ 
अरयोमुघय्च गन्तव्यः पर्वतो धातुमणिउतः | 
सुचित्रशिखरः श्रीमान्‌ चित्रपुष्पितकाननः ॥ ११॥ 
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सचन्द्नवनोद्देशो मार्गितव्यो मरागिरिः । 
ततस्तामापगां दिव्यां प्रसन्नसलिलां शिवां ॥ २०॥ 
गता द्रक्ष्यथ कावेरीं वृतामप्सरसां गणी: । 
तत्रासीनं नगस्याग्रे मत्तयस्य मदौतसः ॥ २९॥ 
द्र्त्यथादित्यसंकाशमगेस्त्यमृषिसत्तमं । 
ततस्तेनाभ्यनुज्ञाता: प्रसन्नेन मक्ात्मना ॥ २२॥ 
तां महाग्रारुडश्टोदां तरिष्यथ मकानदीं । 

या चन्दनवनिर्दिव्येः प्रच्छन्ना दीपशालिनी ॥ २३॥ 
कान्तेव paaga समुद्रमभिधावति । 

ततो केममषं दिव्यं तोरणं मणिभूषितं ॥ २४॥ 
कपाठगुपं घाएद्यानां गता द्रच्यथ वानराः । 
तामतिक्रम्य कावेरीमावृत्य TAI गिरि ॥ ९५॥ 
पौष्पीमिव कृतां मालां वेलां द्रक्ष्यथ वानराः | 
MIRI तां समुद्रस्य वेलां गवा यशस्विनीं ॥ १६॥ 
सचन्द्नवनां रम्यां विचिन्वन्तु वनौकसः । 

तत्र केतकषणडेषु पुन्नागगरूनेषु च ॥ २०॥ 

रावणः सक वेदेक्छ्या मार्गितव्यस्ततस्तत; । 

ततः समुद्रः संतापीऽगाधः पुलिनमणिटतः ॥ २८॥ 
तरङ्गः स देशो कि कश्यपेन पुरा कृतः । 

उपकारं भुवि न्यस्तं तरङ्गेराकुत्लीकृतं ॥ २१॥ 
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दृष्टा भगवता शप्तो छातरड़ो भवेति सः । 

ततः स बचनात्‌ तस्य समुद्रः सरितां पतिः ॥ ३०॥ 
श्रतरङ्गोऽभवत्‌ fi निर्मलादर्शदर्शनः । 

ततो द्वीपः समुद्रस्य शतयोज्ननमायतः ॥ ३१॥ 
तमतिक्रम्य शेलेन्द्रो महेन्द्र रति विश्रुतः । 
ब्रातदपमंये; श्रूदेरष्सरोगणसेवितः ॥ ३२॥ 
fara विनिकीणी मनोरमः । 

यमुंपेति agaa: सदा पर्वणि पर्वणि ॥ ३३॥ 
तत्र यत्रश्न कर्तव्यो विचेया न्ननकात्मत्ञा । 

पुनः समुद्रमागम्य दक्षिणं लवणालयं ॥ ३४॥ 
द्वीपस्तस्य परे पारे शतयोजनमायतः । 

अगम्यं मानुषिर्दिव्यं यमाङर्वनगोचराः ॥ ३५॥ 

तत्र सवीत्मना सीता मार्गितव्या विशेषतः । 

स कि देवर्षिचरितः सिइचारणसेवितः ॥ ३६॥ 
TA देवेरबध्यस्य रावणस्य इरात्मनः । 
राक्तसाधिषतेवीसः श्रूयते वानरर्षभाः ॥ ३०॥ 

मध्ये चापि समुद्रस्य सिंढिका नाम राक्षसी । 
्राषाछ्किति विव्याता हायाग्राकी सुदारुणा ॥३८॥ 
तमतिक्रम्य द्वीपं तु गिरिं द्रक््यय काञ्चनं । 

उत्थितं सागरं भिद्या वयस्यं चन्द्रसूर्ययोः ॥ ३१ ॥ 
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चन्द्रसूयीश्ुसंकाशं सागराम्बुसमावृतं । 
राजन्तमुच्छितिः प्रृड़िविलिलत्तमिवाम्बर ॥ ४०॥ 
ae काञ्चनं gh सेवते यद्रिवाकर्‌ः । 
अपरं gr शङ्गे सेवते घन्निशाकरः ॥ ४१॥ 
तं कृतघ्ना न पेश्यत्ति न नृशंसा न नास्तिकाः | 
प्रणम्य शिरसा Ti तं विचिन्वन्तु वानराः ॥ 8२॥ 
तमतिक्रम्य उर्घर्ष गिरिमादित्यसेनिभं । 
परे पारे समुद्रस्य घोन्ननानि चतुर्दश ॥ 8३॥ 
ततः सागरमुत्तीर्य विशुद्वान्‌ नाम पर्वतः । 
सर्वकामफलर्ृन्नर्तिर्मितो विश्वकर्मणा ॥ 88 N 
तत्र मुक्का वरान्नानि मूत्वानि च फलानि च । 
ˆ मधूनि पीवा मुख्यानि गम्यतां वानराः परं ॥ 8५॥ 
तमतिक्रम्य शेलेन्द्र नानारत्नविभूषितं । 
उषीरवीनं दिव्यं च पर्वतं aaa ॥४६॥ 
ज्नातदपमंेर्वक्षे: पुष्पितः परिशोभितं । 
मर्तुकामा नराः पूर्व तं पश्यति ARTE ॥ ४०॥ 
OTTICA विविधास्तत्र पादपान्‌ । 
उषीरवीनो पर्ष्टो घमस्योत्तरपर्वतः ॥४८॥ 
तस्य USAI पुष्यितेषु बनेषु च। ` 
रावणः सक बेदेळ्या मार्गितव्यस्ततस्ततः ॥ ४१॥ 
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ततः शक्रधन्नाकरः कुज्ञरों नाम पर्वतः । 
अगस्त्यभवन तत्र निर्मितं विश्वकर्मणा ॥१०॥ 
तत्र घोननवरिस्तारमुच्क्रितं शतयोज्ञनं । 
तोरणं काञ्चनं दिव्यं नानारत्नविभूषितं ॥ ५१॥ 
तत्र भोगवती नाम सपीणामालयः पुरी । 
विशात्तरथ्या ot तप्रकाञ्चनतोरणा ॥ १२॥ 
रक्षिता पन्नीर्धेरिस्तीक्षादंट््र्महाविषेः । 
सर्पराज्ञो मकातेज्ञा यस्यां वसति वासुकिः ॥५३॥ 
` तस्य चित्रेषु पार्श्वेषु बमेषु च सुगन्धिषु । 
रावणः सक Ran मार्गितव्यस्ततस्ततः ॥ ५४॥ 
सरिदव्यन्नना नाम वरूत्यस्मिंस्तडित्प्रभा । 
अगस्त्यस्थाभिषेकार्थ कुञ्जरे पर्वतोत्तमे ॥ १५॥ 
TI मूलोषधिनीम सकेमरनताकरः । 
gat पर्वतं गवा rata संस्थितः ॥ १६॥ 
रक्तचन्द्नपङ्भाध्यां मणिविद्रुमशर्करां । 
देवर्षिचरितां दिव्यां सावित्रीं तां सरस्वतीं ॥५७॥ 
ततस्तां समतिक्रम्य मकावृषभसंस्थितिः । 
सर्वरत्रमयः श्रीमान्‌ वृषभो नाम पर्वतः ॥ ५८॥ 
गोशीर्ष चन्दनं यत्र पक्मकञ्नाग्रिसंनिभं । 
दिव्यमुत्पग्यते यत्र तच्चेवाग्रेशिखोपमं ॥ ५६॥ 
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न च तचन्दनं दिव्यं स्प्रष्टव्यं कि कथञ्चन । 
रोछिता नाम गन्धवी घोरा TAR तनं ॥ ६०॥ 
तेषां गन्धर्वपतयश्च दारः सूर्यवर्चसः । 
शेलूषो ग्रामणीः सिन्धुः स्थानो बभ्रुश्च वीर्षवान्‌ ॥ ६१॥ 
तृणाङ्गोराश्रमं तत्र मकर्षेः पुएयकर्मणः । 
गता ट्रक्ष्यत्ति रुरयः स्वगी यत्र गतः स्वयं ॥ ६२॥ 
तमाश्रममलिक्रम्य तृणाङ्गोः पर्वतो ऽपरः । 
यत्र सौमनसा नाम श्रृज्ञात्‌ प्रभवते नदी ॥ ६३॥ 
तस्य सानुषु रम्येषु चन्द्नागुरुगन्धिषु । 
शिलातलविभिष्पिश्टिः क्रीउतीव मरोर्मिभिः ॥ ६8 ॥ 
तस्याः पुलिनशालिन्यास्तीरं रम्यं मनोक्रं । 
उत्तरं प्रवगभ्नेषठा द्क्षिणं न तु दृश्यते ॥ ६५॥ | 
ततः परमनाधृष्यः पितृलोकः सुदारुणः । 
विपुलां राजधानीं तामतिक्रम्य तमो मत्‌ ॥ ६६॥ 
वेवस्वतस्य राज्ञो कि तत्र पारिप्नवप्रभः । 
प्रासादः काञ्चनेः स्तम्भर्वश्रवेट्टर्सवेदिकः ॥ ६७॥ 
नानावृक्षलतागुल्मेः सर्वतः परिशोभितः । 
पत्र वेवस्वतो राज्ञा धमीसनगतः प्रभुः ॥ ६८॥ 
व्यभजत्‌ सर्वभूतानामुभे सुकृतउष्कृते । 
तृणाङ्गोराश्रमं गवा मक्षेः पुएयकर्माणः ॥ ६१ ॥' 
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Ti पृथिव्या उर्घर्ष न गन्तव्यं ततः परं । 
एतावदेव युष्माभिः TÈ: AJRA: ॥ ७०॥ 
शक्यं Ti विचेतुं च दक्षिणां वे दिशं प्रति । 
्रभास्करममयीदे न ज्ञानामि ततः परं ॥७१॥ 
तृणाड्रोराश्रमं ग्या तां च विज्ञाय मेथित्तीं । 
ततः शीघ्रं निवर्तधं कृतकायी वनौकसः ॥ ०२॥ 
यो मां निवृत्तो युष्माकं दृष्टा सीतेति वक्ष्यति । 
स मे तुल्यफलो राब्ये मानार्क्श्च भविष्यति ॥ ७३॥ 
निखिलेन विचेतव्यं घधोदिष्ट वनौकसः । 
यच्चान्यदपि नोदिष्टे तत्रापि क्रियतां मतिः ॥ o ti 
शेलेघेतेषु उरगेषु निर्करेषु गुळासु'च । 
वनेषु च विचित्रेषु पत्तनेषु मरत्सु च ॥ ७१॥' 
अन्वेष्या मळिषी सीता राघवस्य मळ्ात्मनः । 
अ्रधिगम्य च वेद्कीं निलयं रावणस्य च ॥७६॥ ` 
गतिं विद्वा aan: संनिवर्तितुमर्कध । ` 
मासाहृळ न वस्तव्यं वसन्‌ बध्यो भवेन्मम ॥ ७०॥ 
यथोक्तं चेव कर्तव्यमेवं स्यां प्रीतिमानरे । 
ग्रन्यथा संशयो वः स्याद्वाराणां ज्रीवितस्य च ॥ ७८॥ 
ग्रमितबलपराक्रमा भवन्तो गुणविषुलेषु कुलेषु संप्रसूताः । 
मनुन्नपतिसुतां द्रुतं लभधं तदतिगुषां पुरुषार्थमाचरधं ॥ ७१ Il 
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विशेषेण तु सुग्रीवो हुनूमसमुवाच रू । 

स R तस्मिन्‌ रिग्रेछे संभावयति विक्रमं ॥ १॥ 
न भूमावत्तरीक्षे वा पाताले वा सुरालये । 

अप्सु वा गतिभङ्गे ते पश्यामि करिपुङ्गव ॥२॥ . 
ससुराः सर्गन्धवीः सनागाः सक्दानवाः। . 
विदिता वीर लोकास्तें ससागरधराधराः ॥ ३॥ ` 
गतिर्वेगश्च AIA त्ताघवश्च मकाकपे । 


पितुस्ते सदृशं बीर मार्तस्य मझात्मनः ॥४॥ ‰` 


तेत्नता चापि ते भूतं न समं विगते भुवि 
aam दृश्यते सीता तथा बं कर्तुमर्कसि॥१॥ . 
बय्येब रूनूमन्‌ सर्व बलं तेज्ञः पराक्रमः । 
देशकालानुवृत्तिश्च नयश्चानववर्नितः ॥ ६॥ 

स तं कार्षसमासङ्गमवसब्य रूनूमति | 

कृतार्थ इव संवृत्तः प्रहे न्द्रिमानसः ॥ ७॥ 
ततः कार्षसमाधानमवसक्तं कुनूमति । 

विद्वा स मराबुद्धिश्चित्तवामास राघवः ॥ ८॥. 
सर्वथा निश्चिताधी५यं At कपीश्वरः । 


निश्चितानुभवश्चापि रुनूमान्‌ कार्षसाधने ॥ ६॥ . 


By 


४६ ` रामायण 
तदेवं प्रक्तिस्यास्य परिज्ञातस्य कर्मभिः । 
भत्री परिगृहीतस्य ध्रुवः कार्यफत्नोद्यः ॥ १०॥ . 
स समीक्ष्य मळातित्ता व्यवसायोत्तरं कपिं । .- ` ` 
करिष्यति ध्रुवं कार्यमयमित्यन्वविच्तत ॥ ११॥ 
ददौ चास्य तदा प्रीतः स्वनामाङ्काभिचिक्कितं । 
अहुरीयमभिन्ञान GAI: परंतपः ॥ १२॥ 

* अस्य सा करिशार्दूत्त दर्शनान्जनकाल्मज्ञा । 
मंस्यते मन्नियुक्त बां न चोंदेगं करिष्यति ॥ १३॥ 
व्यवसाषो छि ते वीर कर्म चेव प्रकाशितं । 
सुग्रीबस्थ च संदेशः fa कथयतीव मे ॥१४॥  . 
स तं Rat कनूमान्‌ कृवा मूर्द्रि कृतान्नलिः । 
पादौ प्रणस्य रामस्य सुग्रीवस्य च मारुतिः । 
सकपिः मर्तो. व्योम पुपुवे वानरर्षभः ॥ १५॥ 

स कुर्षयंस्तद्वत्तिनां Red 
बनौकसां वायुसुतो बभौ तदा । 
गताम्बुदे व्योम्नि RARA: 
शशीव नन्षत्रगणिः समावृतः ॥ १६॥ 
इत्यार्षे रामाघणो किष्किन्ध्याकाएे दक्षिणदिग्िरदेशो 
नाम एकचवारिंशः सर्ग: == अअङ्गुरीषप्रदानं 
नाम दिचव्रारिंशः सर्गः ॥ 
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_ झया. 
ततः प्रस्थाप्य सुग्रीबो रुनूमत्प्रमुंवान्‌ रुरीन्‌ । 
बुद्धिविक्रमसंपन्नान्‌ वायुवेगसमान्‌ नवे ॥ १॥ 
अधाकूय मछातेत्नाः सुषेणं नाम यूथपं । 
तारायाः पितरं रान्ना श्रश्रुरं भीमविक्रमं ॥ २॥ 
अब्रवीत्‌ प्राज्ञलिवीक्यमभिपून्य प्रणाम्य च । 
ATEI कुरु रामस्य कृत्येऽ स्मिन्‌ समुषस्थिते ॥३॥ ` 
aa: MARA वानराणां तरस्विनां । 
ग्रभिगच्छ दिशं सौम्य पश्चिमां वारुणी प्रभो ॥ 8॥ 
सुराष्ट्रान्‌ सक्वाङ्कीकान्‌ भद्राभीरांस्तथेव च । 
स्फोतान्‌ न्ननपदांग्रेब विशालानि पुराणि च ॥५॥ 
प्रभासादीनि तीथीनि तथा द्वारवतीमपि । 
तत्र केतर्कषण्डेषृ तथा तालीबनेषु च ॥ ६॥ 
रूरयो ERRATI नारिकेलवनेषु च॑ । 
पुन्नागवृच्तबङ्लं वकुलोद्रालकाकुलं ॥ ७॥ 
मरीचिपत्तनं चेव रम्यं aan । 
मुवीरमङ्गत्तोकं च तथा कोलूकमेव च ॥ ४॥ 
क्रमशस्तानि सणि विचेत्तव्यानि वानरे: । 
maa विशालानि पत्तनानि प्रम्नत्ततः ॥ १ ॥ 
प्रत्यकश्रोतोविशालाश्च नखः शीतन्नत्ताः शिवाः । 


४ `. रामायणं ` 
तापसानामरण्यानि गिरीणां कन्दराणि च ॥१०॥ 
केकयान्‌ सिन्धुसतीवीरान्‌ कान्तार गिरयश्च ये । 
गिरिज्ञालावृतां डगी मार्गधं पश्चिमां दिशं ॥ ११॥ 
ततः पश्चिममागम्य समुद्रं AFRA । . 

Aaa बङ़शस्तत्र बङ़पादषशोमितान्‌ ॥ १२॥ 
IAAD मार्गे कात्तारापवटवीस्तथा । 
सिन्धुस्तागरयोश्चेव संगमे पर्वतो मकान्‌ ॥१३॥ 

स वे फेनगिरिनीम शतशङ्गो बङ्द्ुम; । 

तस्य प्रस्थेषु रम्येषु सिंका क्रीटलि सर्वशः ॥९४॥ 
कष्टाश्च मत्तमातङ्गास्तोयद्स्वननिस्वनाः । 

पत्र पक्तड़माः सिंहका बलिनो विलवासिनः ॥ १५॥ 
नाप्यासादयितव्याश्च पुरा दत्तवरा छि ते । ` 
तिमिमत्स्यान aida नीडानारोपयत्ति ते ॥१६॥ 
सरस्तत्र सुविस्तीर्णं नलिनी च मनोरमा । 

तानि नीडानि सिंकानां गिरे: प्रूड़शतं च तत्‌ ॥ १०॥ 
सर्वमाश्नु विचेतव्यं करिभिः कामदपिनिः । 
सिन्धोरेव च तीर्थनि विचेतव्यानि यत्नतः ॥ १८॥ 
Ramada श्रूरामीरात्तयाञ्च ये i 

Foa विचेतव्या वनान्युपवनानि च NA I 
स्रीणां शोकावरु स्थानं दत्तमिन्द्रेण रुष्धता । 
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पुराणि यवनानां च विचिन्वन्तु वनौकसः NoN 
ग्रालोक्य पछूवावासं यच्च तेषां समीपतः । 

ततः पञ्चनद्‌ कृत्स्नं विचेतव्यं समन्ततः ॥ २९॥ 
काश्मीरमएउल्ं चेव शमीपीलुवनानि च । 

पुराणि च सशेलानि विचिन्वन्तु वनौकसः ॥ २२॥ 
ततस्तच्षशिलां रम्यां शलाकां पुष्करावतीं । 
परानपि शाल्वादीन्‌ मणिमत्तं च पर्वतं ॥ २३॥ 
तथा गान्धारदेशश्च मरुभूमिञ्च सर्वशः । 

विचेपं रमणीयं च केंकेयानां निवेशनं ॥ २४॥ 
गिरिजालावृतां डगी मार्गिवा पश्चिमां दिशं । 
अच्छिद्रेण विचेतव्या देशाः सगिरिकन्द्राः ॥ २५॥ 
ततः पश्चिममासाख समुद्रे भीमदरर्शनं । 

मार्गधं वानरास्तत्र भीमं सागरमुत्तमं ॥ २६॥ 

ततः श्रृङ्गे दिवि स्तब्धं काञ्चनं भीमपाद्षं । 

धर्ष पारिधात्रस्य गता ट्रक्यथ वानराः ॥ २०॥ 
चतस्रो विंशतिश्चेव गन्धवीणां मकात्मनां । 
कोळ्रस्तत्रार्कवणीनां वसत्ति क्रुरकर्मणां ॥ २८॥ 
हृरतो वर्जनीयास्ते वानरेभीमिविक्रमेः । 

न ग्राछां Gar च तस्मिन्‌ देशे प्रवङ्गमेः ॥२१॥ 
उराधषी छि ते वीराः सच्चवन्तो विशेषतः । 


IV. 


8 
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रक्षन्ति फलमूलानि गन्धी भीमविक्रमाः ॥ ३०॥ 
तत्र प्रयत्नः कर्तव्यो मार्गितव्या च मेथिली । 

न ढि वोऽस्ति भयं तेभ्यः कार्षेषु मम वर्ततां ॥ ३१॥ 
ग्रवगाठ: समुद्रस्य चक्रवान्‌ नाम पर्वतः | 
मर्वरन्नम्पेः प्रूडेनेकतातलसमुच्छूये: ॥३२॥ 

तत्र चक्रं मळासारं वन्रनाभमयोमयं । 

सुरारिमथनं दिव्यं वराकेण निवेशितं ॥ ३३॥ 

तत्र qada क्या कृयग्रीवं च दानवं | 

MATR पुरा शङ चक्रं च मधुसूदन: ॥ ३४॥ 

तत्र सानुषु रम्येषु विशालासु गुकासु च । 

रावणः सक वेदेव्या मार्गितिव्यस्ततस्ततः ॥ ३५॥ 
पोत्ननानां चतुःषष्टिं वराको नाम पर्वतः । 
सुवर्णाप्रूड़ः स श्रीमानगाधश्च ARA: ॥ ३६॥ 
तमतिक्रम्य TRA काञ्चनेधीतुभिर्वृतं । 
शिष्याध्यस्य धाराणां सङ्खं संप्रवर्तते ॥ ३०॥॥ 
ततो मेघमिवोख्न्तं वन्राशनिसमस्वनं । 

द्रक्यलि कपयः शेलमुक्लिवत्तमिवाम्बरं ॥ ३८॥ 
fera मपूराश्च सिंका व्याघ्राश्च यत्र वे । 
ग्रभिगर्जत्ति शतशो धाराशव्दैः कृतोग्यमाः ॥ ३१ ॥ 
तस्मिन्‌ करिकयः श्रीमान्‌ महेन्द्र: पाकशासनः | 
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अ्रभिषिक्तः सुरे! पूर्व सुमेघे रत्नपर्वते ॥४०॥ 
तमतिक्रम्य da मरेन्द्रपरिपालितं । 
षष्टिं गिरिसरुख्राणि काञ्चनानि गमिष्यथ ॥ 8१ ॥ 
तरुणादित्यवणीनि श्राज्ञमानानि सर्वतः । 
ज्ञातत्रघमयेः प्रुड़े! पुष्पितिः शोभनानि च ॥ ४२॥ 
तेषां मध्ये स्थितो राज्ञा मेरुः कनकपर्वतः । 
्रादित्येन प्रसन्नेन शेलो दत्तवरः पुरा ॥ ४३॥ 
यादशी मे प्रभा शेल तादृशी ते भविष्यति । 
प्रभावान्मम शैलेन्द्र सर्वे भावाश्वराचराः ॥ 88॥ 
तवाश्रया भविष्यत्ति दिवारात्री च काञ्चनाः । 
a थे च निवत्स्यन्ति देवगन्धर्वदानवाः ॥ ४१॥ 
ते भविष्यत्ति मुक्ताभा रत्राभाः काञ्चनप्रभाः । 
आदित्या मरुतो रुद्रा वसवश्चाश्चिनावपि ॥ ४६॥ 
ama पश्चिमां सन्ध्यां मेरोरुत्तरमूर्ईनि । 
आ्रादित्यमुपतिछठत्ते तेश्च सूयी ५ भिपूनितः ॥ ४०॥ 
अदृश्यः सर्वभूतानामस्तं गच्छति पर्वतं । 
घोज्ञनानां सकख्राणि दश याति दिवाकरः ॥ ४८॥ 
निमेषान्तरमात्रेण गच्छत्यस्तं शित्तोच्चयं । 
भ्रगम्यो दि ततो मेरुर्यत्र स खुतिमानृषिः ॥ 8६ ॥ 
प्रभासयति तं देशं द्वितीय इव भास्करः । 


११ 
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प्रष्टव्यः a च सावपिर्मिळ्षिः सूर्यसंनिभः ॥ ५० ॥ 
प्रणम्य शिरसा भूमी प्रवृत्ति मेथिलीं प्रति । 

ITARI मेर्मस्तं च भानोर्दशशिरा मकान्‌ ॥११॥ 
स्थापितः पर्वतस्याग्रे विश्रांति सवेदिकिः । 

तत्र पर्वतण्रृङ्गेपु कन्दरेषु गुकासु च ॥१२॥ 

रावणः सर वेदेवा मार्गितिव्यस्ततस्ततः। 

za चेवापरं शेलं लोळितार्कसमप्रभं ॥ ५३॥ ` 
अ्स्तमालोकविष्यत्ति कपयः कामत्रूपिणः । 

स तु शेलो न गत्तव्यो वानरेवीनरर्षभाः ॥ ६४॥ ' 
a कि वेश्वानरात्नातस्ते्रसा घर्मदः सदा । 

न तं सिंका न शार्ह्ूलला न मृगा न च पक्षिणः ॥ ५१॥ 
अभिगच्छति TAR A देवा न च पन्नगाः । 

तस्य प्रूड़े मरुदिव्यं भवनं सूर्थसंनिभं ॥ १६॥ 
प्रालादशतसंबाधं निर्मितं विश्वकर्मणा । 

शोभितं पद्मिनीभिश्च काञ्चनेश्च AZA: ॥ ५०॥ 
FIAT: पाशकूस्तस्य वरुणस्य मकात्मनः । 
एतावबज्ञीवत्तोकस्य भास्करो रज्नांक्षये ॥ १८॥ 
कृवा वितिमिरं भाभिरस्तं गच्छति पर्वतं । 

प्रतीच्यां दिशि निमीणं कृतं देवे: पुरा मरत्‌ ॥५१॥ 
TOT: श्रीमान्‌ सोमार्चिनीम वानराः ।' 
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एतावद्वानरेः शक्यं गुं वानरपूइृवाः ॥ ६०॥ . 

अ्रभास्करममर्यीदे न ज्ञानामि ततः परं । 

अधिगम्य च वेदेकीं निलयं रावणास्य च ॥ ६१॥ 

अस्तं पर्वतमासाख पूर्णे मासे निवर्तध । 

मासाहूडु न वस्तव्यं वसन्‌ बध्यो भवेन्मम ॥ ६२॥ 

mi कि परं तत्र देवेरपि सवासवेः। 

इत्यर्धमेव श्वशुरः पितृभूतो विसर्जितः ॥ ६३॥ 

कृत्स्नास्वापत्सु भवतां समर्थः परिपालने । 

श्रोतव्यं TIRATI घेव मम वानराः ॥ ६४॥ 

घोऽन्यथा स्थास्यति कपिः स मे बध्यो भविष्यति । 

var यत्‌ किञ्चित्‌ कार्षमस्मद्भितं भवेत्‌ ॥ ६५॥ 

तत्‌ सुषेणमतं कार्य देशकालोपपादितं । 

एतच्छुब्रा मया प्रोक्तं भवन्तः पश्चिमां दिशं ॥ ६६॥ 

सर्वतः परिमार्गत्तां यथा दृश्येत ज्ञानकी । 

mati तु दष्टायां मेथिल्यां सर्वथा वयं । 

झणान्मुक्ता भविष्यामः कृतप्रत्युपकारिणः ॥ ६०॥ 
भवान्‌ Ret pà यथा पिता न मे सुकृत्‌ बत्सदृशो०स्ति कञ्चन । 
कृतेन कार्येण भवन्तमागतं घधाश्नु पश्यामि तथा विधीयतां ॥ ६८॥ 
ततः सुषेणप्रमुखाः प्रवड़माः कपीन्द्रवाक्यं निपुणं निशम्य तत्‌ । 
दिशं विचितुं वरुणाभिपालितामभिप्रयाताः समुदीर्णमानसाः। ६१। 
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ततः प्रस्थाप्य सुग्रीवः सुषेणं पश्चिमां दिशं । 

वीरे शतबलिं नाम वानरं वानरर्षभः ॥ १॥ 
उवाच रारा राज्ञानं सर्ववानरसंमतं । 

श्रे रामरितं बाक्यमळितं रावणस्य च ॥ २॥ 
वृत्तः शतसरूख्रेण वानराणां तरस्विनां । 
वेवस्वतमुतिः सारद मृगयस्वोत्तरां दिशं ॥ ३॥ 
पक्तराक्षसगन्धर्वकिन्नरेशेन धीमता । 
पालितामेकपिड्ेन धनदेन मदात्मना ॥ 8॥ . 
विदेरूतनयां तत्र पत्नीं रामस्य धीमतः । 
विचिन्वन्तु भवन्तस्तां उर्धर्षिवीनरेः तरू ॥ ५॥ 
दिशमेतां सुविचितां कर्तुमर्कथ वानराः । 
विदेक्रानडकितुः कृते संत्यत्तज्ञीविताः ॥ ६॥ 
अस्मिन्‌ कार्येऽथ निर्वृत्ते कृते दाशरथिप्रिंये । 
ऋणान्मुक्ता भविष्यामः कृतप्रत्यूषकारिणः ॥ ०॥ 
कृतं हि प्रियमस्माकं राघवेण मद्धात्मना । 

तस्य प्रतिकृते दि स्यात्‌ सफलं त्रीवितं मम ॥ ८॥ 
एतां बुद्धि पुरस्कृत्य दृश्यते त्रानकी यथा । 

तथा भवद्ठिः कर्तव्यमस्मतप्रियङ्तिषिभिः ॥ १ ॥ 
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mi हि सर्वभूतानां संमान्यो रूरिसत्तमाः । 
अ्रस्मासु च गतो भक्ति परां परपुरंजयः ॥ ९०॥ 
इमानि शेलप्रूड़ाणि नदीः शेलान्तराणि च । 
भवत्तः परिमार्गलु बुद्धिविक्रमसंपदः ॥ ११॥ 
तत्र मत्स्यान्‌ पुलिन्दांश्च श्ररसेनांस्तयेव च । 
प्रचरान्‌ भद्रकांञ्चेव कुतंद्य सक मद्रकेः॥ १२॥ 
गान्धारान्‌ यबनांश्रेव शकानोड्रान्‌ सपारदान्‌ । 
वाङ्कीकानृषिकांञ्चेव पौरवानथ किङ्करान्‌ ॥ १३॥ 
चीनानपरचीनांश्च तुखारान्‌ वर्वानपि । 
काञ्चनेः कमलेश्चेव काम्बोज्ञानपि IAT ॥ १४॥ 
एतानत्यदुतान्‌ देशान्‌ सपर्वतनदोवनान्‌ । 
अन्विष्य Rida किमवन्तं गमिष्यथ ॥ १५॥ 
ATTIRA देवदार्वनेस्तथा | 
सालेस्तालेस्तमालेश्च ARTI बळुमिर्वतं ॥ १६॥ 
किन्नर श्योरगेः सि: पिशाचिर्यक्षराक्षसेः। | 
अनुकीर्ण स्थितं शेलमावृत्य दिशमुत्तरां ॥ १७॥ 
पन्नीर्मणपूथिश्च नानापक्षिगणिरपि । . 
भ्रनुकीर् बनं सर्व वानरश्च सहुखशः ॥ १८॥ 
तस्य पर्वतज्ञालेषु नदीषु च गुकासु च। 
_ रावणः सरु वेदेद्या मार्गितव्यस्ततस्ततः ॥ ११॥ 
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किरातांष्टड्णान्‌ भद्रान्‌ पप्नुपालांद्य दारुणान्‌ । 
ग्रन्विष्याध भृगोस्तुङ्गे गमिष्यथ मकाश्रमं ॥ RoN 
ततो मद्ाश्रमं गद्या देवगन्धर्वसेवितं । 

कालं नाम सदा शात्तं गमिष्यथ शित्तोच्चयं ॥ २१॥ 
तस्य पर्वतडर्गेषु वनेषु च गुळासु च । 

अन्वेष्यः सक्‌ वेदेवा रावणो राक्तसाधिपः ॥ २२॥ 
ताम्राकरमतिक्रम्य छेमगर्भ मळागिरिं । 

ततः सुदर्शनं नाम गमिष्यथ शित्तोच्चयं ॥ २३॥ 
तस्य काननषणेषु प्रियडुगळुनेषु च । 

रावणः सर वेंदेक्या मार्गितव्यस्ततस्ततः ॥ २४॥ 
तमतिक्रम्य TA सर्वतः शतयोजनं । 
ग्रपर्वतनदीवृक्षं सर्वसद्वविवर्नितं ॥ २५॥ ` 
संतप्तमेव तं नित्यं सवित्रा तिग्मरश्मिभिः । 
बरमाणेः कृताक्रिः पीततोयिश्च वानरेः ॥ २६॥ 
तं तु शीघ्रमतिक्रम्य कात्तारं लोमकर्षणं । 
पाएडरं FETI ततः केलासं नाम पर्वतं ॥ २०॥ 
तत्र पाएडुरमेघाभं ज्ञाम्बुनदपरिष्कृतं । 
कुवेरभवनं दित्यं निर्मित विश्वकर्मणा ॥ २८॥ 
विशाला नलिनी तत्र प्रभूतकमलोत्पला । 
रंसकारए्टवाकीर्णा मुक्ताविट्रर्यबालुका ॥ २१॥ 
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तत्र विश्रवणो राज्ञा सर्वलोकनमस्कृतः । 
धनदो रमते नित्यं गुछाकिः सक TENTA ॥ ३०॥ 
तस्य सर्वनिकायेषु निर्तरिषु TIT च । 
रावणः सक्‌ RAI मांगितिव्यस्ततस्ततः ॥३१॥ 
RIE पर्वतमासाख गिरेस्तस्य वनं मरुत्‌ । 
TORTI इराधर्ष सिदचारणसेवितं ॥ ३२॥ ` 
वसन्ति दि मळात्मानस्तत्र सूर्यसमप्रभाः । 
देविरश्यर्चिताः TRAI मरर्षयः ॥ ३३॥ 
क्रीञ्चस्य च गुरा दिव्याः सानूनि शिखराणि च । 
निर्कराश्च नितम्बाश्च विचेतव्यास्ततस्ततः ॥ ३४॥. 
क्रौञ्चस्य शिखरस्थं च तद्गक््यय सरो ARA I 
ग्रबृक्षकमशेलं च मानसं विरूगालंयं ॥ ३५॥ 
न गतिस्तत्र देवानां न भूतानां a aai । 
तस्मादालोकनीषं तदप्रमत्तेः प्रवङ्गमेः ॥ ३६॥ 
si गिरिमतिक्रम्य मेनाको नाम पर्वतः । 
मघस्य भवनं तत्र दानवस्य स्वयं कृतं ॥ ३७॥ 
मेनाकस्तु विचेतव्यः. ससानुप्रस्थकन्द्रः । 
स्रीणामश्चमुखीनां च निक्रेतास्तत्र शोभनाः ॥३८॥ 
तत्राम्रमपद्‌ रम्यमृषोणामू्ईरेतसां । 
दीप्तं सप्तर्षिचरितं धर्मेककृतनिश्चयेः ॥ ३१॥ 
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तमाश्रममतिक्रम्य शलो बकुफलोदकः । 

सिदा वेखानसास्तत्र बालिघिल्याञ्च तापसाः ॥ 8०॥ 
बन्य्या देवोषमाः सर्वे तपसा नीरज्ञस्तमाः | 
प्रष्टव्यास्ते च सीतायां: प्रवृत्तिममितीन्रस; ॥ 8१॥ ` 
Ri तत्र वेखानसं सर: | 
तरुणादित्यसंकाशं RARA ॥४२॥ 
श्रीपवाक्यः कुवेरस्य सार्वभौम इति श्रुतः । 

गन्ञः पर्येति तं देशं सदा सरू करेणुभिः ॥ 8३ ॥ 

तत सरः समतिक्रम्य नष्टचन्द्रदिवाकर्‌ । 
ग्रनक्षत्रंगणं व्योमनिर्मीणं घनगर्नितं ॥ ४४॥ 
गभस्तिभिरिवार्कस्य स देशः संप्रकाशते । 
शाम्यद्विस्ताषसिस्तत्र MAT: स्वेन AAT ॥ ४१॥ 
ते तु देशमतिक्रम्य त्रिशृङ्गो नाम पर्वतः । 

तस्य पादे सरो दिव्यं मरुत्‌ काञ्चनपुष्करं ॥ ४६॥ 
ततः प्रच्यवते दिव्या तीक्ष्णाश्रोतास्तरठ्रिणी । 

नदी नेकग्रकाकीणी कुटिलता लोकभाविनी ॥ 8०॥ 
तस्येकं काञ्चनं प्रूड़े पर्वतस्याग्रिसंनिभं । 
agirà च शैलस्यास्य समुच्छ्रितं ॥ ४८॥ 
्रनुत्यन्नेषु भूतेषु बभूव किल भूमितः । 

aa: सर्वभूतानां विंश्रकर्मेति विश्रुतः ॥ ४९॥ ` 
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तत्‌ तस्य किल पौराणामग्रिकोत्रै मरात्मनः । 
आसीत्‌ त्रिशिखरः TA: प्रवृत्तास्तत्र येऽग्रयः ॥ ५०॥ 
तत्र सर्वीणि भूतानि सर्वमेधे मकामघे । 
कृद्याभवम्मरातेत्ञाः सर्वलोकमकेञ्चरः ॥ ११ ॥ 
na किल संस्थानं सरो वे सार्वमेधिकं । 

ततः प्रवृत्ता सरयूधीरनक्रवती नदी ॥१२॥ 
देवगन्धर्वपतगाः पिशाचोरगदानवाः । 

प्रविशत्ति न तं देशं प्रदीप्तमिव पावकं ॥१३॥ 
तमतिक्रम्य शेलेन्द्रे मळादेवाभिपालितं । 
TATA चतुःषष्टिं पर्वतो गन्धमादनः ॥ १४ ॥ 
तालीशिश्च तमालेश्च सरलेश्चोपशोभितः। . 
शेल: पुष्याचितः श्रीमानासीडरगभूषितः ॥ ५५॥ 
q3 तस्य स्थिता ्रम्बुनाम्ना दिव्या सुदर्शना । 
ब्रातत्रघमयी दिव्या विराजति सवेदिका ॥ १६॥ 


नम्बुद्वीस्य सा AUS वानरपुङ्गवाः | 

अर्चिता चोषगीता च नित्यमप्सरसां गणिः ॥ १७॥ 
तत्र पर्वतप्रूड़ेषु समीपेषु नेषु च । 

रावणः सङ RAT मार्गितव्यस्ततस्ततः ॥ १८॥ 
तं तु देशमतिक्रम्य सिङचारणसेवितं । 


तुषारचयसंकाणं मन्द्रं द्रच्यथाचिरात्‌ ॥५६॥ 
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TF तस्य क्रदो दिव्यः प्रसन्नसलिलप्रभः । - 
विश्रुतो घृतमएडोद्‌ः षितामरूनिषेवितः ॥ ६०॥ 
तस्मिन्‌ बसति सा दिव्या रम्या त्रिपधगामिनी । 
आ्राकाशगड़ा FOT पूरयन्ती नभस्तलं ॥ ६१॥ . 
सा धारा पाएउरा दिव्या सलिलस्य दिवश्युता I 
तस्मिन्‌ पतति I मकानादे मळाळूदे ॥ ६२॥ 
ततः प्रकते गङ्गा गिरिकाननसंचयान्‌ । 

प्रवकन्ती मळावेगा शिलाश्च समनः शिलाः ॥ ६३॥ 
सा गङ्गा सा चतुभीगा सा चाप्यतिन्नला श्रुभा । 
तामिन्द्रमागी उुर्धषी कथयन्ति मनीषिणः ॥ ६४॥ 
शतद्रुः कौशिकी पुण्या सा च वेतरणी नदी । 
लोहछितोदा वसाषड्का मेदमांसास्थिसंकुला ॥ ६१॥ 
तत्र पक्षाः सगन्धवीः पिशाचोरगराच्तसाः । 
विमुञ्चच्यवशा देर कालस्य वशमागताः ॥ ६६॥ 
तस्मिंस्तेषां शरीराणि दृश्यत्ते न मङ्ीतले । 

यथा मृतानां दृश्यन्ते मनुष्याणां प्रवङ्गमाः ॥ ६७॥ 
तमतिक्रम्य शेलेन्द्र मन्द्रं मुनिसेवितं । 

उत्तरं रत्नसंपूर्णं समुद्रे गलुमर्कघ ॥ ६८॥ . 

तं कालमेघप्रतिमं मकानाद भयावळूं । 

उत्तरं तीरमासाख न विश्वसितुमर्कध ॥ ६६॥ 
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तीरे तस्य समुद्रस्य सहुखशिवरों मकान्‌ | 
काञ्चनः सूर्यसंकाशो बङ़केतुरिति श्रुतः ॥७०॥ 
तस्योपरि शरुचिर्दिव्यः प्रसन्नसलिलो R: । 
मरच्छरवणं तत्र काञ्चनं समवाप्स्यथ ॥ ७१॥ 
तस्मिन्‌ शरवो दिव्ये नित्यं तपति पावकः । 
त्रातो यत्र ARA: कार्त्तिकेयः प्रतापवान्‌ ॥ ७२॥ 
आवर्त्तकलित्नो यस्य समीपे सलिल्लोद्धिः । 
उन्मन्ज्ञति मकाघोरे घस्मिन्‌ रुषशिरी मरुत्‌ ॥ ०३७ 
तस्य पर्वतर्ड़ेषु निर्करेषु गुरासु च । 
सिङचारणनुष्टेषु पुष्यितेषु वनेषु च ॥ ७४॥ 
आश्रमेषु च रम्येषु लतानां RAT च । 
रावणः सक RAT मार्गितिव्यस्ततस्ततः ॥ ७५॥ 
तं तु देशमतिक्रम्य शेलोदा नाम निम्नगा । 
उभधोस्तीरयोर्षस्याः कीचका नाम घेणवः ॥ ०६॥ 
सा न शक्या तरीतुं हि नदी परमडर्गमा । 
तस्याः स्पृष्टेव सलिलं नरः शेत्नोऽ मिन्नायते ॥ ७०॥ 
तेऽपि तीरगतास्तस्या AAT: कीचकवेणवः। 
समागच्छ्स्ययत्नेन संगमं च परस्परं ॥ ७८॥ 
ते नघत्ति परं पारं सिड़ान्‌ प्रत्यानयत्ति च । 
श्राषगां zioni ते संतरति रि वेणुभिः ॥ ४६ ॥ 
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ततः शीतां नदीं pri द्रक्ष्यधाद्रतगोचरां । ` 

तस्यां स्नावाभ्रु भुचयो निश्चिताः पुण्यकर्मणः ॥ ६०॥ 
कुश्न्‌ यातोत्तरान्‌ शीघ्रं शक्रलोकसमान गुणे: । 
नदी नीला मकाघोरा सर्वभूतापरारिणी ॥ ८१ ॥ 
तामुत्तीर्य प्रयत्नेन निपुणं प्रविचित्य च । | 
तान्‌ गच्छत करिम्रेशा विशालानुत्तरान्‌ कुहल्‌ ॥५२॥ 
दानशीलान्‌ मद्ाभागान्‌. नित्यतुष्टान्‌ गतन्वरान्‌ । 

न तत्र शीतमुलं खो न जरा नामयस्तथा ॥ ८३॥ 

न शोको न भयं वापि न वर्ष नापि भास्करः । 
सर्वकामफलेर्वन्षेः पुष्पितेरुपशोमिता ॥ ८४॥ 
शोमिता काञ्चनेश्रेव विशाले रन्नपर्वतेः । 

भूमिः सुषिक्ता mga समा निस्तृणकएठका ॥ ८५॥ 
नीरजञस्का सुगन्धा च चिच्च मृडंशाद्वला । 

तत्र काञ्चनपद्माश्च नव्यः काञ्चनबालुकाः ॥ ६८॥ 

तत्र केमद्रुमच्छत्ना विगाठा केमपर्वतिः । 
तष्रकाञ्चनप्माश्च नलिन्यस्तत्र साएउज्ञाः ॥ ६७॥ 
रम्याणि तापनीषानि वनान्युपवनानि च । 
केमकिञ्जल्कव्णीनि सुगन्धीनि क्वाचित्‌ क्वचित्‌ ॥ ८८॥ 
मीलवैट्ूर्यतोयाश्र वाष्यस्तत्र समन्ततः | 
GAARA ERE: ॥ ८१ ॥ 
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शोनितास्तत्र गन्धाष्या नलिन्यः GART: । 
मकार्कैमीणिक्रिम्च काञ्चनप्रभकेशरेः ॥ १०॥ 
नीलोत्पलवनेर्दिव्येः स देशः सर्वतो वृतः । 
निर्मलाभिश्च मुक्तामिर्मणभिश्च मकाधने : ॥ १९॥ 
उटूतनलिनास्तत्र निम्नगा विमलोदकाः । 
सुवर्णमिरयस्तत्र मणिरत्रशित्तोच्चयाः ॥ १२॥ 
सर्वरन्नमया भाति पार्दपेर्यशोभिताः । 
नित्यपुष्यफलाश्चान्ये नगाः पत्ररथाकुत्ताः ॥ १३॥ 
दिव्यगन्धाः सुखस्यशीः सर्वकामान्‌ फलत्ति वे । 
सप्र्षिभवनं तत्र तत्र मन्दाकिनी नदी ॥ १४॥ 
देवर्षिभवनं रम्यं तत्र चेत्ररथं वने । 

तत्र क्तीरवका नय्यो RT: पायसकर्दमाः ॥ १५॥. 
ब्रकाणा विहितास्तत्र पादपाश्च मधुच्युताः | 
त्रातत्रपमयाश्वेव ङताशनसमप्रभाः ॥ ६॥ 
नामावणीनि वासांसि फलन्त्यन्ये नगोत्तमाः । 
रीणां IAT पुरुषाणां तथेव च ॥१०॥ 
'मनःसंकल्यद्रपाणि स्त्रगभीणि च द्रुमाः. 
भूषणानि विचित्राणि त्नातदपमयानि च ॥१८॥ 
शयनानि प्रसूयन्ते चित्रास्तरणवनत्ति च । 
विचित्रान्‌ गन्धसंयोगान्‌ सर्वन्धानुगांस्तथा ॥१६॥ 
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सर्वर्तुकालसंसाध्यान्‌ फलन्त्यन्ये मगोत्तमाः । 
पानानि च मदादाणि भक्ष्याणि विविधानि च ॥ १००॥ 
विचित्राणि प्रभूतानि फलत्ति धरणीर्काः। 

स्यश्च गुणसंपन्ना रपवौबेनंदर्पिताः ॥ १०१॥ 
गन्धवीः किन्नराः सिद्वा नागा विख्यांधरास्तथा । 
रमते सर्तास्तत्र ताभिभीस्करसंनिभाः ॥ १०२॥ 
तत्र पादपशाखाप्रेघवसक्ताः सकुशः | 

कात्तिमत्यः श्रुभा नार्यः सवीभरणभूषिताः ॥ १०३॥ 
पुरुषाश्चोत्तमौदायी वपवन्तो मरौ्रसः । 
निस्तन्द्रीक्षुद्रयत्रासा मंधुर प्रियवादिनः ॥ १०४॥ 
सर्वे सुकृतकर्माणः सर्वे रतिपरायणाः । 

सिदकामाः समृद्धाथी वसन्ति सरुयीषितः ॥ १०५॥ 
गीतवादित्रनिधीषाः सोत्क्रुष्टर्सितस्वनाः । 
अपर्वतीया वृत्षाष्यों RT: पन्नगतेविताः ॥१०६॥ 
तत्रानुपमकल्याएयो इपन्नल्पितचेष्टितेः । 

FIT: पुरुषलोभिन्यः कमत्ताननत्मोचनाः ॥ १०७॥ 
सवीभरणासंपन्नाः सवी मधुरनिस्वनाः । 

सदा पुरुषनिर्मुक्ताः परस्परकथाप्रियाः॥ १०८॥' 
भ्रक्रा तु तासां सवासां यौवनं व्यतिवर्तते । 

ज्ञाताः सूयीदये ज्रीणी भवत्ति रज्ञनीक्षये ॥ १०१ ॥ 
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पूर्वमप्सरसो दिव्यास्ताः किलोत्तमतेन्नसः । 
अचित्तयिव्रा देवेशं तत्र क्रीउत्ति नित्यशः ॥ ११०॥ 
तस्य देशस्य रम्यबरादिन्द्रोपस्थानविस्मृताः । 

शशाप किल ताः सवी महेन्द्र: पाकशासनः ॥ १११॥ 
RTRT खात्तीः कल्यं कल्यमतन्त्रिताः । 

सवी भवत डर्मेधास्तस्मिन्नेव गुळामुवे ॥ ११२॥ 

` इति शापषराभूताः शक्रस्येवाज्ञया रि ताः । 

i कुर्वते नित्यं गुङां तां तिमिरावृतां ॥ ११३॥ 
्रमिशापान्मङेन्द्रस्य ताः किलाष्सरसस्तथा । ' 
TETRA A श्रियन्ते च पुनः पुनः ॥ ११४॥ 
गुरायां तु तमोवत्यां गुळाः सत्ति सरुखण: । 

पार्थे स्थूत्ता मक्ाभीमाः TATA गृदाणि च ॥ ११५॥ 
सीता तत्र विचेतव्या यत्नमास्थाय दारूणां । 
वानरेखिदणप्रष्येर्बुदिशीर्घसमन्वितिः ॥ ११६॥ 
qira समतिक्रम्य उत्तरे पयसां निधिः । 

तत्र सोमगिरिनीम रिरिएमयसमो मङान्‌ ॥ ११७॥ 
इन्द्रलोकगता पे च ब्रत्यलोकगताश्र ये । 

सर्वे ते समविक्षन्त गिरिराजं दिवं गताः ॥ ११८॥ 
ग्रसूयी पि हि देशः स तस्य भासः प्रकाशते । 

ससूर्य इव लच्मीवांस्तपतीव दिवाकरे ॥ ११६॥ 
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भगवांस्तत्र भूतात्मा स्वयम्भूर्बळधात्मकः । 
ब्र॒द्मा भवति वश्यात्मा सवीत्मा सर्वभावनः ॥ १२०॥ 
न कथञ्चन गन्तव्यं कुदणामुत्तरेण च । 
ग्रन्येषामपि भूतानां न तत्र क्रमते गतिः ॥ १२१॥ 
स कि सोमगिरिनीम देवानामपि दुर्गम; । 
तमालोक्य ततः शीघ्रमुषावर्तितुमर्कृथ ॥ १२२॥ 


तस्य शेलस्य पार्श्वेषु नोपरिष्टात्‌ कथञ्चन । 
कान्तारेषु च शून्येषु निर्करेषु गुकासु च ॥ १२३॥ 
उद्यानेषु च रम्येषु गन्धर्वभवनेषु च । 

रावणः सरू Ra माश्तिव्यस्ततस्ततः ॥ १९४॥ 
TOTI तु वेदेकीं निलयं रावणस्य च । 


DTATZÀ न वस्तव्यं वसन्‌ बध्यो भवेन्मम ॥ ११५॥ 
एतावद्वानरेः शक्यं गत्तुं वानरपुङ्गवाः | 
अ्रभास्करममवीदे न ज्ञानामि ततः परं ॥ १२६॥ 
सर्वमेतदशेषेण मार्गितव्यं प्रयन्नतः। ` 
यद्न्यदपि नोदिष्टे तत्रापिः क्रियतां मतिः ॥ १२०॥ 
ततः कृतं दाशरवेर्मकत्‌ प्रिर्य 
मकत्तरं चापि ततो मम प्रियं । 
कृतं भविष्यत्यनलानिलोपमा 
विदेरुनरादर्शनत्नेन कर्मणा-॥ ९९८॥ 
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ततः कृताथीः ARRAT: सबान्धवा 

मयार्चिताः सर्वगुणिर्मनोरमेः । 
यंथेप्तितं शीघ्रमथ प्रवङ्मा! 

सरूप्रिया भूतधरां चरिष्यथ ॥ ११२१ ॥ 
इत्येवमुक्ता. क्रयोश्थ शीघ्रं 

रामं ससुग्रीवमनन्तवीर्ये । 
शिरोभिर्व्यीं सिता: प्रणाम्य 

जगमुर्दिशं वेश्रवणाभिगुप्तां ॥ १३०॥ 


Tar रामाघणे किष्किन्थ्याकाणडे पश्चिमदिग्रिदेशो नाम 
त्रिचवारिंशः सर्गः == उत्तरदिगिर्देशो नाम 
चतुश्चवारिंशः सर्गः ॥ ` 
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तड़ग्रशासनं भर्तुर्विज्ञाय रूरिपुड्रवाः । 

शलभा इव संहाय पृथिवीं संप्रतस्थिरे ॥ १॥ 
पूवी तु दिशमास्थाय विनतः प्रवंगेः सरू । 
प्रतस्ये कपिशाट्टलो RA: ॥ १॥ 
ताराङ्गदाभ्यां सक्तः प्रवगः पवनात्मन्ञः । 
अ्गस्त्यचरितामाशां प्रतस्ये प्रकीः सक ॥३॥ 
सुषेणः कपिशाट्टलो कष्टो वरुणपालितां । 
प्रतस्थे विक्रमोपितेः सुदगी प्रवीः सरू ॥ ४॥ 
उत्तरां तु दिशं डगी गिरिराज्समावृतां । 

वीरः शतबलिनीम घया बङ़बलानुगः ॥५॥ 
सागरान पर्वतानूपान्‌ सरितः पत्तनानि च । 
सवीणि कपयो त्रग्मुर्नदलो भीमविक्रमाः ॥ ६॥ 
श्रनुशिष्टा यथा सर्वे सुग्रीवेण वनीकसः । 

स्वां स्वां दिशमभिप्रेत्य चरिता; संप्रतस्थिरे ॥ ७॥ 
नद्त्श्चोन्नदत्तश्च गर्नत्तश्च प्रवङ्गमा: । 

AA धावमानाश्च प्रययुस्ते महाज़वाः ॥ ८॥ 
श्रानेष्यामो वयं सीतामपि मृत्युमुखागतां । 
पातालतत्तसंस्थां वा Ran गतां ॥ ६ ॥ 
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प्रतिज्ञा चक्रिरे वीराः प्रवमाना TANTA: । 

TAR कनिष्यामि रावणं ZENA ॥ १०॥ 
तथेवोन्मध्य तरसा करिष्ये त्रनकात्मज्ञां । 

किं agai श्रमेणाख NAT: श्रूयतामिक्‌ ॥ ११॥ 
ग्रक्मेवानयिष्यामि पातालादपि ज्ञानकीं । 
विधमिष्याम्यर्‌ं व॒न्षांश्चालयिष्यामि पर्वतान्‌ ॥ १२॥ 
वसुधां दार यिष्यामि क्षोभयिष्यामि सागरान्‌ । 

ग्रे घो्ननविंशानां प्रविता नात्र संशयः ॥ १३॥ 
अबुद्धिवीनरपतिर्यः क्षोभयति वानरान्‌ । 

TAR भविष्यामि कार्यस्वेतस्य साधकः ॥ १४॥ 
भूतले सागरे वापि सरिच्छ्लेषु वा पुनः । 
पातालस्यापि वा मध्ये न वरिकन्येत मे गतिः ॥ १५॥ 
एवमेकेकशस्तत्र वानरा बलदर्पिताः | 

ऊचुस्ते बचनं तस्मिन्‌ रिरात्नस्य संगमे ॥ १६॥ 
एवमुक्का RAI स्वां स्वां दिशि मळाबत्ला: । 
तदाङममुर्मकात्मानः सुग्रीवस्य RAT: ॥ ९७॥ 
इति राज्ञा दिशः सवीः संप्रस्थाष्य विचारकान्‌ । 
कपिसेनापतीन्‌ मुख्यान्‌ सुग्रीवो मुदितोऽभवत्‌ ॥ १८॥ 
रामः प्रस्रवणे तस्मिन्‌ न्यवसत्‌ सरूलनच्त्मण: । 
प्रतीक्षमाणस्तं मासं सीताधिगमने कृतं ॥ ११॥ 
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गतेषु वानरेन्द्रेपु रामः सुग्रीवमव्रवीत्‌ । 
कथं वया मकाबाको दृष्टपूबा वसुंधरा ॥ १॥ 
कथं भवान्‌ वित्नानीते सुड्वेदमिद्‌ं मरत्‌ । 
पृषिवीमएउल सर्वे कथं बं गतवानसि ॥२॥ 
एवमुक्तस्तु रामेण सुग्रीवः प्रवगाधिषः । 
उवाच श्रूयतां राम यथा दृष्टे मया पुरा ॥३॥ 
यस्ते मपा समाख्यातो उन्डुभिनीम दानवः । 
बलदर्पसमुत्सिक्ती निरतो बालिना रणे ॥४॥ 
Rat नाम तेत्रस्वी इन्डभे पूर्वतनः स्मृतः । 
बलं नागसकुस्रस्य धारयन्नकुतोभयः ॥ ५॥ 
बलदर्पसमुत्सिक्तत्लासवस्‌ वनगोचरान्‌ । 
किष्किन्धाद्वारमासाख ANZI च बालिनं ॥ ६॥ 
स तेन निरतः संख्ये यथा ते बळुश' श्रुतं । 
तस्मिंश्चिरायमाणे च बधारूमभिषेचितः ॥ ७॥ 
श्रभिषिक्तं च मां दृष्टा चिरादोगत्य कोषनः-। 
स मां निस्त्यत्तावान्‌ बाली चतुर्भिः सचिविः सरू ॥ ६॥ 
ततो ब्रवेन काकुत्स्थ विद्रुतीऽक भयातुरः । 
उत्सार्वमाणस्तेनार्‌ दृष्टवान्‌ सर्वतो ART ॥ १ ॥ 
नदीश्च विविधाः पश्यन्‌ नगराणि वनानि च । 
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ततः पू्वीमर गवा दक्षिणां दिशमाश्रितः ॥ १०॥ 
दिशं च पश्चिमां भूयो गतोऽस्मि भयशङ्कितः । 
चिराच्च वायुपुत्रो मां संस्मृत्येदं वचो५त्रवीत्‌ ॥ ११॥ 
शप्तो बाली मतङ्गेन पुरा मळिषकारणातू । 
इक्‌ ते न प्रवेष्टव्यमृष्यमूकवनं कपे ॥ १२॥ 
शतधा ते स्फुठेन्मूधी प्रविशेस्वमिदै यदि । . 
इ्दानों मे स्मृतो राजनृष्यमूको मकागिरिः ॥ १३.॥ 
तं तु गच्छाम वे सर्वे तत्रासौ न भविष्यति । ` 
Att तद्गयाक्रात्तः शतकृवा TERNI ॥ १४॥ 
रुनूमत इति ग्रुव्वा प्रविष्टोऽस्मि तमाश्रमं । 
समागतस्वया पत्र मघा सख्यमवाष्य ते ॥ १५॥ 
नाचित्तयं रिपुं यत्र TAP । 
घत्राभिषेचितो राज्ये TÈ रघुनन्दन ॥ १६॥ 
Aga बालिनं संख्ये भघमुत्सृन्य zA: । 
एवं राघव ARA मयेषा पृथिवी तदा ॥ १७॥ 
न्रम्बुद्वीपश्न विस्तीर्ण: प्रत्यन्षमुषलकन्षितः । 
पृथिवीमएडल कृत्स्नं शेला नग्यो वनानि च । 
दृष्टमेतन्मया राजन्‌ यन्मां वं परिपृच्छसि ॥ १८॥ 
इत्यार्षे रामायण किष्किन्ध्याकाएउे वानरप्रयाणं नाम 
पञ्चचवारिंशः सर्गः == पृथिवीमएउल्परिज्ञाननिवेद्नं 
नाम षट्चबारिँशः सर्गः ॥ 
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अन्विष्यत्तस्ततः सीता सर्वे ते कपियूधपाः । 
पृथिवीं परिचिन्वत्तः सशेत्तवनकाननां ॥ १॥ 
व्यादिष्टाः कपिसिंकेन यथोक्तं सर्व एव छि । 
व्यचिन्वन्त दिशः सवीः सीताधिगमने तदा ॥ २॥ 
ते सरांसि गिरीन सवीन सङ्कटानि वनानि च । 
द्रीईगीश्च शेलांश्च कृत्स्नांस्तानमिचक्रमुः ॥३॥ 
निर्वराणि नितम्बांञ्च विचिन्वत्तस्ततस्ततः । 
सुग्रीवेणाभिसंघ्यातान्‌देशांस्ते वानरर्षभाः ॥ 8॥ 
PARATA सानुप्रस्थाननेकशः | 

सर्वे सर्वनिवासांद्य सीताधिगमने धृताः ॥ १॥ 
समागच्छन तु मेदिन्या दिग्भागेषु प्रवङ्गमाः । 
संवर्तयन्तः गेलेपु वानरा विविधांस्तदन्‌ ॥ ६॥ 
विचेयं प्रथमे मासि कृवा प्रश्रवणे गिरी । 

कपिरान्नं समासेडनिराशा RIA: ॥ ०॥ 
विचित्य तु दिशं पूर्वी विनतः प्रकी: सरू । 
MERA Aa: सीतां किष्किन्धामाजगाम सः ॥ ८॥ 
उत्तरां तु दिशं सवी विचित्य स मराकपिः । 
ग्रढृष्रिवागतः सीता वीरः शतबलिर्कृरिः ॥ १ ॥ 


किष्किन्ध्याकापर ७३ 


सुषेणः पश्चिमां गवा प्राप्य प्रश्रवणं गिरि । 

निवृत्य मासे संपूर्ण सुग्रीवं संददर्श हू ॥ १०॥ 

ते प्रश्रवणपार्श्वस्थमभिगम्याभिवार्य च । 

श्रासीनं सरू रामेण सुग्रीवमिद्मन्रुवन्‌ ॥ ११॥ ` 
विचिताः पर्वताः सर्वे वनानि गरुनानि च । 
निम्नगाः सागरात्ताश्च सर्वे ननपदास्तथा ॥ १२॥ 
TI विविधाकाराः संक्रमाः परिवर्तिताः । 
उडूताश्च लतागुल्मास्तृणं च विद्लीकृतं ॥ १३॥ 
मङातेज्रांसि घोराणि मकासव्रबलानि च । 
सच्चान्यतिप्रवृद्धानि त्रासितानि रतानि च ॥ १४॥ 


रावणं मन्यमानेश्च तत्र तत्र प्रवङ्गमः । 

प्रविशन्ति ARAN धावत्तञ्च प्रवड़माः ॥ १५॥ 
प्रवमाना व्रजत्तश्च पर्षधावत्त वानराः | 

घे चेव गर्ना देशा विचितास्ते पुनः पुनः ॥ १६॥ 
आगमप्रतिकारञ्च वानरिस्तत्र चेष्टितः । 


प्रवृत्तिर्न च dar: क्वचिद्प्युपलभ्यते ॥ १७॥ 

कूनूमान्‌ राघवार्थे तु घन्नवान्‌ प्रियदर्शनः । 

आगमं तस्य काङ्घामो ध्रुवं सो घिगमिष्यति ॥ ९८॥ 
उद्रसचाभिन्ननो रुनूमान्‌ स मेथिलीं ज्ञास्यति वानरेन्द्रः । 
दिशं च यामेव कता कि सीता तामाश्रितो वायुसुतो मकात्मा। ११। 
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ग्रधाडुदमुवे: सार्दै क्नूमान्‌ वानरेस्ततः। ` 
qiam ana दक्तिणामगमदिशं ॥ १॥ ` 

स विन्ध्यबनमागम्य सर्वेस्तिर्करिभिर्वृतः । 
विचिनोति स्म विन्ध्यस्य RA गरूनानि च ॥२॥ 
शेलाग्राणि नदीं डगी कन्द्राण वनानि च । 
RARI विस्तीणीन्‌ सवीन्‌ सवनपाद्पान्‌ ॥३॥ 
अन्वेषमाणास्तु तथा सर्वे ते करियूथपाः । 

न सीतां ददशुबोरा मेथित्ती ज्ननकात्मन्ां ॥ 8॥ 
फलमूलानि वन्यानि भन्नयन्तो वने चराः । 

ज्ञानंकीं मृगयामासुः पिवन्तः सलिलं शुचि ॥१॥ 
तत्रेव वसतां तेषां स कालो व्यत्यवर्तत । 

स रि देशो इरन्बेष्यो गुक्तागकनवान्‌ मकान्‌ ॥ ६॥ 
त्यक्का तु तं ततो देशं सर्वे ते हरियूथपाः । 

देशमन्यं उराधर्षमन्वेषन्नकुतोभयाः ॥ ७॥ 

यत्र वे निष्फला वृक्षा निष्पत्राः पुष्यवर्निताः । 
निस्तोयाः सरितो यत्र यत्र मूलं सुडल्भिं ॥ ८॥ 

न सत्ति मळिषा यत्र न मृगा नापि कस्तिनः । 
mam: पक्षिणो वापि घे चान्ये वनगोचराः ॥ १ ॥ 
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स्तिगधपत्राः स्थलेब्राताः पिन्यः Tal: । 
प्रेक्षणीयाः सुगन्धाश्च थ्रमरेः परिशिज्ञिता: ॥ १०॥ 
कएठो नाम मकाभागः सत्यवादी तपोधनः । ' 

matt: परमामर्षी निवमेईष्प्रधर्षणा: ॥ ११॥ 

तस्य तस्मिन्‌ वने पुत्रो बालको दशवार्षिकः । 
प्रनष्टो ज्ञीवितान्ताय क्रुः सोऽभून्म्ामुनिः । ॥ १२॥ 
तेन धमीत्मना शप्ं सर्वे तत्‌ सुमरूदनं । 
ततोऽभवद्नाधृष्यं मृगपक्षिगणिरषि ॥ १३॥ . | 

तत्र ते काननात्तानि गिरीणां निर्वराणि च । 
TETI नदीनां च व्यचिन्वन्‌ सिताः समं ॥ १४॥ 
तत्रापि ते मकात्मानो नापश्यन्‌ ज्ञनकात्मन्नां । 
रुतीरे रावण वापि रामस्याप्रियकारिणं ॥ १५॥ 
अवगतं तु ते कृबा तत्‌ सर्वे काननं पुनः । 

TIRI मराघोर प्राविशन्‌ ARE ॥ १६॥ 

ते प्रविश्य तु Arti लतागुल्मसमावृतं ।. 

दद्रुः सुमळाकायमसुरं सुर निर्भयं ॥ १७॥ 

तं दृष्टा वानरा भीमं स्थितं शेलमिवाषरं । 

MO धरिदधुः सर्वे तस्मिन्‌ पतितचन्नुषः ॥ १८॥ 
सोऽपि मारीचतनयस्तृणवत्‌ तानपश्यत | 

TRE: सुसंक्रुद्धो Tali समुपाद्रवत ॥ ११॥ 


७६. रामायणं . ` 


राक्तसो५पि सुसंक्रुदस्तिष्ठ तिष्ठेत्युपारूय । 
मुष्टिमुखम्य विनद्न्नङ्गद्‌ समुषाद्रवत्‌ ॥ २०॥ 
तमापतर्तत वेगेन बालिपुत्रो५ड्रदो बल्ली । 
रावणोज्यमिति ज्ञावा तलेनाभिन्नघान कू ॥ २९॥ 
स बालिपुत्राभिरूतो वक्राच्छोणितमुद्रिरन्‌। 
राक्तसो न्यपतडूमी ATRIA इव द्रुमः ॥२२॥ 

ते तु तस्मिन्‌ निपतिते वानरा नि्तकाशिनः । 
प्रव्यचिन्वन्‌ प्रयत्नेन सर्व तं गिरिंगद्धरं ॥ २३ ॥ 
ते विचित्य पुनः छिन्ना विनिष्यत्य समागताः । 
एकाले वृक्षमूलेषु निषेटरदीनिमानसाः ॥ २४॥ 


इत्यार्षे रामायण किष्किन्ध्याकाएडे वानरप्रत्यागमनं नाम 
सप्तचवारिंशः सर्गः — श्रसुरबधो नामं 
ग्रष्टाचत्लारिंशः सर्गः ॥ 


किष्किन्ध्याकाएउं ७७ 


XLIX. 


ततो वायुसुतः श्रीमानङ्गदप्रमुखान्‌ रुरीन्‌ । 
आसीनानत्रवीद्रीमान्‌ वाक्यं वाक्यविशारद्‌ः ॥९॥ 
TRITATA मराप्राज्ञः समानीय MARZI 
सानूनि गिरयो नग्यो डुगीछि गरुनानि च ॥२॥ 
निर्करा गिरिश्ूड्गाणि वनान्युपवनानि च । . 
गुछाकानां निवासाश्च गन्धर्वभवनानि च ॥३॥ 
TIT विविधाकारा मार्गितानि ततस्ततः । 
विचितं च वनं सर्व तृणं च विदलीकृतं ॥४॥ 
पश्यामी न च वेदेकीं रावण चापि राक्षसं । 
सुग्रीवेण ante देशाः सुविचिताः कृताः ॥५॥ 
यांश्च नोददिष्टवान्‌ देशास्ते चापि विचिताः-धृथक्‌ । 
नेव प्रवृत्ति शृणुमस्तयोः कस्यचिदत्तिकात्‌ ॥ ६॥ 
कालश्च सुमकान्‌ यातो मार्गतां ननकात्मनां । ` 
TAI कालपर्यत्तः सुग्रीवश्चो्रशासनः ॥ ७॥ 

न च सा दृश्यते सीता रामपन्नी च रावणः । 
उच्यतामत्र उर्घषी पन्नः नेममनत्तरं ॥ ८॥ 

न कि सा दृश्यते सीता यन्निमित्तं श्रमामरे । 

एवं ब्रुवाणं तं वाक्यमङ्गदः पवनात्मन्रे ॥ (॥ 
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उवाच वचनं वीरो वानराणां रितावळूं । 

सर्व एव RASTA बलवन्तश्च वानराः ॥ १०॥ 

TA नेराश्यमागत्य सीताधिगमन प्रति । 

ते वषं परिमागीमः पुनस्तां न्रनकात्मन्ञां ॥ ११॥ 
संत्यन्यापि प्रियान्‌ प्राणान्‌ यथा पश्याम मेधिलीं । 
अनिर्वेद्य दाक्ष्यं च मनसश्च पराजयः ॥ १३॥ ` 
अवश्यं क्रियमाणस्य कर्मणो दृश्यते फलं । 
gadai सर्वे विचितं RR: ॥ १३॥ 
वेदे त्यक्का पुनः सर्वे विचिन्वत्तु वनौकसः । 

aa निर्वेद्मागत्य न रि नो कीदशं क्षमं ॥ १४॥ ` 
सुग्रीवः क्रोधनो राज्ञा तीक्णदणउश्च वानरः । 
भेतव्यं तस्य शूरस्य रामस्य च महात्मन: ॥ १५॥ 
छितार्थमेतडुक्तं मे क्रियतां यदि रोचते । 

उच्यतां वा क्षमं घन्नः सर्वेषामेव वानराः ॥ १६॥ 
अङ्गदस्य TAN वचनं गन्धमादनः । 

उवाच प्रसृतं वाक्यं सर्ववानरसंनिधौ ॥ १७॥ ` 
सदृशं Id च वाक्यमङ्गद्भाषितं । 

Ra च पथ्यं च भवेत्‌ क्रियमाणां न संशयः ॥ १८॥ 
पुनमीगीमरे TAR सकन्द्रगुकान्तरान्‌ | 
काननानि विचित्राणि नदीः प्रस्रवणानि च ॥ १६॥ 
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यथोदिष्टानि सर्वीणि सुग्रीवेण मळात्मना । 

निश्चयं परमं pal विचिन्वत्तु वनौकसः ॥ २०॥ 

ततः सर्वे समुत्थाय वानरास्ते मराबला: । 

विन्ध्यकाननसंकीणी विचेरुर्दक्षिणां दिशं ॥ २९॥ 

ते शारदाश्रप्रतिमं नगं रत्नतसंनिभं । 

TRA द्रीवन्तमारोरन्‌ ERIT: ॥ २२॥ 

तत्र लोध्रवनं रम्यं सप्रपर्णनानि च । 

व्यचिन्वंस्ते करिवराः सीतादर्शनकाङ्विणः ॥ २३॥ 

तस्याग्रमधित्रछास्ते श्रान्ताः सुलघुविक्रमाः। | 

न चापश्यत्त वेदेकीं रामस्य मळिषीं प्रियां ॥ २४॥ . 

ते तु दश्टिकृतं कृवा तं dei बहुकन्दर । 

TARA करयः प्रविचित्य समन्ततः ॥ २५॥ ` 

TIRA च ते भूमिं MA उ: खितचेतसः । 

FIAT AR तत्रासन्‌ वृक्तमूत्नान्युपाश्रिताः ॥ २६॥ 

ते मुक्त समाश्चस्ताः किश्निद्रष्टपरिश्रमाः । 

पुनरेवोखताः कृच्छान्मार्गितुं त्रमकात्मज्नां ॥ २०॥ 

द्रीशिखरनय्योधतलतापादपसंकुलं । ` 

विन्ध्यं बानरमुख्यास्ते मार्गत्ति स्म समन्ततः ॥ २८॥ 
प्रयत्नतस्ते क्रयः समन्ततो गुरासु शेत्ात्तरनिर्करेषु । 
श्रन्विष्यमाणा ननकात्मज्ञां च श्रमन्ति तस्मिन्‌ गिरिसंकठे तदा। २१॥ 
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anr AERE TET । 
व्यचिनोत्‌ तस्य विन्ध्यस्य गुराश्च गहनानि च ॥९॥ . 
ते मार्गमाणाः संरब्धा रामार्थे त्यक्तत्नीविताः । 
घोराणि गिरिड़गाणि प्रविशति प्रवद्गमाः ॥ २॥ 
तेषां तत्रेव वसतां स कालो व्यत्यवर्तत । 
स रि देशो इराधषी लतागरुनवान्‌ मान्‌ ॥३॥ 
ततो भूयो विचिन्वाना रुनूमत्प्रमुवास्तदा । 
वृक्षच्छायोपविष्टास्ते दृष्टान्योन्यं समन्रुवन्‌ ॥ 8॥ 
परस्परेणावकिताः सीतादर्शनकाङ्किणः । 
गयो गवाक्षो गवयः शरभो गन्धमादनः ॥१॥ 
Ta द्विविधश्वेव कनूमान्‌ ज्ञाम्बवान्‌ नलः । . 
अड्रदो युवराजश्च तारश्च वनगोचरः ॥ ६॥ 
गिरिजञाल्लावृतां डगी मार्गिवा दक्षिणां दिशं । 
क्षुत्पिपासापरिश्राता: AAA सलिलार्थिनः ॥ ०॥ 
बलं च सीतां च पुनर्मृगयामासुरातुराः | 
समागम्य ततः सर्वे श्रमात्त वनगोचराः ॥ ८॥ 
ममुर्विषादं संत्रस्ताः सुग्रीवाद्वानराधिषात्‌ । 
ते विषप्ममुखा दीनाः सुग्रीवभयमोक्तिः ॥ १॥ 
ग्रवीक्षमाणाः सीतां च रावणं च सुटः खिताः । 
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बुभुक्षिताः परिश्रासास्तृषिताः सलिलार्थिनः ॥ १०॥ 
अधावदीर्ण aa gA: समावृतं । 

तमसा मरता ग्रस्तमिन्द्रस्यापि भयावळूं ॥ ११॥ 

ततः क्रौञ्चाश्च रसाश्च सारसाः कृकरास्तथा । 
नरलाट्रीश्चक्रवाकाश्च पक्मरेएबनिरक्षिता: ॥ १२॥ 
कुर्रा मन्नुलाश्चेव तथेव चलकुक्कुदा: | 

GITA कादम्बा निष्पतन्तः समन्ततः ॥ १३॥ 
कलकुंसाः प्रवाश्चव तथान्ये त्रत्तचारिणः । 

ते तु दृष्टा विलं सर्वे विस्मयाकुल्चेतसः ॥ १४॥ 
ग्रभवन्‌ दीनमनसो कष्टाश्च नलशङ्कया । 

ततः पर्वतसंकाशो रूनूमान्‌ मार्तात्मत्ञः ॥ ९५॥ 
समेतान्‌ वानरान्‌ सरवीनिदे वचनमन्रवीत्‌ । 
गिरिज्ञालावृतां उगी मार्गिवा दक्षिणां दिशं ॥ १६॥ 
वयं सर्वे परिश्रान्ता न च पश्याम AIA । 
अस्मादपि तु पश्यामो विलान्निष्यततो बङ्कन्‌ ॥ १७॥ 
नले चरान्‌ पक्षिगणान्‌ शतशोऽथ ARAN: । 

नूनं सलित्तवानत्र कूपो वा यदिवा करद्‌: ॥ १४॥ 
भविष्यति तथा कोते निष्पतन्ति पतत्रिणः । 
प्रविश्यात्रापनेष्यामस्त्रासं सल्तित्तन्नं बयं ॥ ९१॥ 
सीतां च मृगयिष्यामः सर्वत्रास्मिन्‌ मक्ाविले 
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व्यक्तं बङ्रद्को छात्र भविष्यति AT: ॥ २०॥ 
त्युक्ता तढिल सर्वे विविश्नुस्तमसावृतं । 
अचन्द्रसूर्य रुरयो भीकरं लोमरर्षणं ॥ २९॥ 
ततस्तस्मिन्‌ विले उरे लतापादपसंकुले । 
कूनूमानग्रतस्तेषामङ्गदाग्या ग्रनलरं ॥ २२॥ 
रन्योन्यं संपरिधन््य DATATA] । 
स्वसंज्ञया विमूछास्ते वानराश्चक्ररारवं ॥ २३॥ 

_ ते नष्टसंज्ञास्तृषिताः संग्रात्ताः सलिलार्थिनः । 
विविधुस्तद्विलं घोरं मासमात्रं प्रवङ्गमाः ॥ २४॥ 
ते कृशा दीनवदना: परिश्रान्ताः पिपासिताः । 
TESTI द्दशुरात्लोकं सूर्यसंनिभं ॥ २५॥ 
ततस्तं देशमागम्य प्रनष्टतिमिरं श्रुभं । 
ददृशुः काञ्चनान्‌ वृत्षान्‌ वेश्वानरसमप्रभान्‌ ॥२६॥ 
सालान्‌ प्रिषङ्गन्‌ वकुलान्‌ पनसांश्चम्पकान्‌ वशन्‌ । 
अ्रशोकान्‌ नागपुष्यांश्च नानाशकुनिनादितान्‌॥ २०॥ 
तरुणादित्यसंकाशान्‌ रक्तैः किसल्यिर्वृतान्‌ं। ` ` ., 
aan चर द्वर्मत्स्यकच्छ्पेः ॥ २४॥ ` ` छ 
नलिनीस्तत्र A: प्रसन्नसलित्ताः प्रुभाः । 
काञ्चनानि विमानानि स्फाटिकानि गृहाणि च ॥ २१॥ 
तापनीषगवाक्षाणि मुक्तात्रालालराणि च । - 
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क्ैमराज्नतभौमानि वैद्रर्घमणिवन्ति च ॥ ३०॥ 
प्रभया श्राज्ञमानानि विचित्राणि वृदूलि च । 
द्दशुस्तत्रं करयो रत्रराशीन्‌ समन्ततः ॥ ३१॥ 
द्त्तकाञ्चनचित्राणि शयनान्यासनानि च । 
स्वास्तीणीनि विशालानि ददृशुस्ते वनौकसः ॥ ३१॥ 
केमराजरतकांस्यानां NATA च संचयान्‌ । 
प्रुचीन्यभ्यवकार्यीणि मूलानि च फलानि च ॥३३॥ , 
rt च पानानि मधूनि विविधानि च । 
कुथानां कम्बलानां च राट्गवाणां च संचयान्‌ ॥ ३४॥ 
III सुगन्धानां चन्दनानां तथेव च । 
वाससां च मरार्काणामनिनानां च संचयान्‌ ॥ ३५॥ 
तत्र तत्र प्रदीप्ताश्च काञ्चनानां च संचयान्‌ । 
द्द्शुवीनरा दिव्यान्‌ वेश्वानरशिखोषमान्‌ ॥३६॥ 
ददृशुस्तत्र चासीनां विष्टरे काञ्चने श्रुभे । 
तापसीं नियताङारां चीरकृल्ञानिनाम्बरां ॥ ३०॥ 

ततो कनूमान्‌ गिरिसंनिकाशः कृतान्ञलिस्तामभिवाग विद्वान्‌ । 
प्रच्छ्‌ का बं भवनं विलं च रत्रानि चेमानि वराणि कस्य ॥३८॥ 
इत्यार्षे रामाघणे किष्किन्ध्याकाएउे दक्षिणस्यां दिशि 
सीतान्वेषणं नाम ऊनपञ्चाशः सर्गः == विलप्रवेशो 
नाम पञ्चाशः सर्गः ॥ 
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TI तां झूनूमान्‌ प्राज्ञ: पुनः कृज्षात्रिनाम्बरां । 
अब्रवीत्‌ सुमद्ाभागां तापसीं शंसितत्रतां ॥ १॥ 
वानराः स्म ARTI सततं वनगोचराः । 

इद्‌ प्रविष्टाः सहसा विलं तिमिरसंवृतं ॥ २॥ 
ara प्ररिग्रान्ताः परिविन्नाः पिपासिताः । 
इद धरण्या विवरं प्रविष्टाः स्म रलार्थिनः ॥३॥ 
दृष्टादुतमिदं दिव्यं श्रीमत्‌ सुगरूनं वित्तं । 

भूयो वयं प्रव्यथिताः संश्रात्ता नष्टचेतसः ॥ ४॥ 
कस्येमे काञ्चना वृ्षास्तरुणादित्यसंनिभाः । 
पुष्पिताः फलिताश्चापि पुण्या: सुरमिगन्धिनः ॥ १॥ 
शुचीन्यभ्यबळायीणि मूलानि च फलानिच। ` 
काञ्चनानि विमानानि रातानि गृराणि च ॥ ६॥ 
तापनीयगवाक्षाणि मुक्तान्ात्लान्तराणि च । 

इमे ज्ञाम्चूनदमयाः पाद्याः कस्य तेजसा ॥ ७॥ 
पद्मानि च ARE सुगन्धीनि कथं ल्विक्‌ । 

कथं मत्स्याश्च सौवणीश्चरत्ति विमले नले ॥ ८॥ 
ग्रात्मानमनुभावं च यस्य चेद्‌ Ta । 

अन्नानतां नः सर्वेषां व्यक्त व्याव्यातुमर्कसि ॥ १ ॥ 
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एवमुक्ता ङ्मूमता तापसी धर्मचारिणी । 

प्रत्युवाच I तर्वभूतकिति रता ॥ १०॥ 

मयो नाम मछातेत्ना मायावी दानवर्षभः । 

तेनेद निर्मितं सर्व मायया काञ्चनं विल ॥ ११॥ 
पुरा दानवमुख्यानां विश्वकमी बभूव सः । 

तेनेदे काञ्चनमयं निर्मितं भवनोत्तमं ॥ १२॥ 

स कि वर्षसरुस्राणि तपस्तप्वा मकावने । 
पितामकादरे लेमे सर्वमौशनसं बलं ॥१३॥ 
विकाय मृत्युं बलवान्‌ सर्वकामेश्वरस्तदा । 

उवास सुखितः कालं कञ्चिदस्मिन्‌ मराविले ॥ १४॥ 
तमष्सरसि छेमायां सक्तं दानवपुट्गवं । 
आगत्याशनिमादाय निज्ञघान पुरन्दरः ॥ १५॥ 

ˆ तदिदं ब्रद्मणा दृत्तं केमायां वनमुत्तमं । 

शाश्वताः कामभोगाश्च TE चेद्‌ ळिरिएमयं ॥ १६॥ 
डळिता केमसावर्णरक नाम्ना स्वयम्प्रभा । 

इदं रक्षामि भवनं छेमाया वानरर्षभाः ॥ १७॥ 

मम प्रियसखी केमा नृत्यगीतविशारदा । 

तया सखि्राद्रदाळ रक्षामि भवनोत्तमं ॥ १८॥ 
एवमुक्ते श्रुमे वाको तापस्या धर्मस्ते । 

क्नूमान्‌ कपिशाह्रत्तः प्रत्युवाच स्वमम्प्रभां ॥९१॥ 
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अर्थिनः स्म प्रयच्छार्ये जलं जलन्नलोचने । 
ब्रियमाणान्‌ निराङारान संत्रीववितुमर्कसि ॥ २०॥ 
सा सु तस्य वचः gal तापसी धर्मचारिणी । 

आदाय फलमूलानि विधिनोपन्नह्ार रु ॥ २१॥ 
प्रतिगृद्धा तु ते तस्यास्तदातिथ्यं वने चराः । ` 
विधिवद्रक्षयामासुस्तां चेव समपून्नयन्‌ ॥ २२॥ ` 
ते भक्तयित्रा तत्‌ सर्व पीछा च विमलं ज्रं । 

सर्वे दृदभुरालोकं सर्वतो करियूथपाः ॥ २३॥ 
प्रसन्नमनसः सर्वे सर्वे च विगतम्वराः । 
संज्नातनलहपाश्व तत्रासन्‌ रुरियूथपा: ॥ २४॥ 

श्रथ तानब्रवीत्‌ सवीन्‌ संकृष्टान्‌ वनगोचरान्‌ । 

इद वचनमव्यग्रं तापसी ब्रद्मचारिणी ॥ २१॥ 

किं कार्य कस्य वा केतो: कान्ताराणि समाश्रिताः । 
कथं चेद्‌ विलं डर्ग युष्माभिरुपलक्षितं ॥ २६॥ 
वानरा यदि वः खेदः प्रनष्टो मूलभक्षणात्‌ । 

TR चेतन्मया ग्राव्यं श्रोतुमिच्छामि कथ्यतां ॥ २०॥ 
तस्यास्तदचनं FAT रूनूमान्‌ मार्तात्मन्नः। 
SSAA यथा तव्रमाव्यातुमुपचक्रमे ॥ २८॥ 

राज्ञा सर्वस्य लोकस्य मझेन्द्रवरुणोषमः | 

रामो दाशरथिः श्रीमान प्रविष्टो guzzi बनं ॥ २१॥ 


किष्किन्ध्याकाएरँ to 


लक्ष्मणेन सर श्रात्रा भार्यया चापि सीतया । 

तस्य भाषी ब्रनस्थाने रावणेन कूता बलात्‌ ॥३०॥ 
तस्य वीरः सखा प्राज्ञः सुग्रीवो नाम वानरः । 

राज्ञा वानरवीराणां येन प्रस्थापिता बयं ॥३१॥ 
श्रगस्त्यचरितामाशां दक्षिणां घमरक्षितां । 
RARA TARA ॥ ३२॥ 

रावणं सिता: सर्वे ari कामद्रपिणां । 

सीतया सक an मार्गधमिलि चोदिताः ॥ ३३॥ 
विचिन्वन्तो वयं सर्वे समग्रां दक्षिणां दिशं । 
नाधिगच्छामो वेदेकीं रावणं चापि तं रिपुं ॥ ३४॥ 
बुभुक्षिताः परिश्राला वृक्षमूलान्युपाश्रिताः । 
विवर्णवादनाः सर्वे मुग्रीवभयकर्षिताः ॥ ३१॥ 
तृज्ञया चार्दिताः सर्वे सर्वे ध्यानपरायणाः । 
नाधिगच्छामदे पारं मग्राश्चित्तामकार्णवे ॥ ३६॥ 
चारयन्तस्ततश्चक्षुः पश्यामो विवृतं वित्तं । 
लतापादपसंहन्न मरूरास्यमिव क्षितेः ॥ ३७॥ ` 
ततो रसाः समुत्येतुः TÀ: सजरलशीकरेः | 

कुरराः सारसाश्चेव मञ्जुलाञ्चक्रसाकूयाः ॥ ३८॥ 
कादम्बा ब्रलपृक्काञ्च तथान्ये च जले चराः । 

ततो नो मतिरत्यन्ना दृष्टा तान्‌ जलचारिणः ॥ ३६॥ 


ce रामाधणां 


साधत्र प्रविशामेति मयोक्ता वै प्रवङ्गमाः । 
एषामपि च सर्वेषामिकमत्यमुषागतं ॥ ४०॥ 
गच्छामः प्रविशामेति भर्तृकार्ये बरावतां । 

परिगृद्ध ततो गाठे वयं ari परस्परं ॥४१॥ 

इद्‌ प्रविष्टाः सहसा वित्तं तिमिरसंवृतं । 

एतन्नः कार्ममेतेन कृत्येन विलमागताः ॥ ४२॥ . 
बां चेवोपगताः सर्वे प्रियमाणा बुभुक्तया । 
ग्रातिथ्यधर्मद्त्तानि बया मूत्तफत्तानि च ॥४३॥ 
अस्माभिर्पमुक्तानि बुभुक्षाश्रमकर्षितेः । 

रून प्रत्युपकारार्थं किं ते कुर्वत्तु वानराः ॥ ४४॥ ` 
एवमुक्ता तु सा तत्र तापसी वायुसूनुना | 
प्रत्युवाच ततः सवीन्‌ वानरान्‌ संशितव्रत्ता ॥ ४५॥ 
सर्वेषां परितुष्टास्मि वानराणां मरीन्नसां । 

चरत्त्या मम धर्मे छि न कार्मिक केनचित्‌ ॥ ४६॥ 


इत्यार्षे रामायणे किष्किन्ध्याकाएउे स्वयम्प्रभासंबादो 
नाम एकपञ्चाशः सर्गः ॥ 


किष्किन्ध्याकाएरं ci 


LII. 


हवमुक्ते प्रुभे वाको तापस्या धर्मसंकिते । 

रुनूमान्‌ कपिशाट्रतनः प्रत्युवाच पुनर्वचः ॥ ९॥ 
भवत्यानुगृद्धीताः स्म सर्व एव वनौकसः । 
कृतमातिथ्यमस्माकं श्रमञ्चापगतो ARIA ॥२॥ 
कथितं चापि ते तच्चमम्माभिर्धर्मचारिणि । 

कारणं चापि वेदेद्या मार्गं ते निवेदितं ॥३॥ 
विचितः शतशश्चावं देशो दक्षिणासंश्रितः.। 
प्रेषितेवीनरेन्द्रेण सीतार्थे ऽस्मामिरागतेः ॥ ४॥ 
समयश्च कृतस्तेन कपीनां संनिधौ तदा । 

पूर्ण मासि निवर्तधं वसन्‌ बध्यो भवेन्मम ॥५॥ 
इति प्रतिसमादिष्टा भत्री वयमनिन्दिते । ` 
विचिन्वन्तो दिशः सवी वानराः शीघ्रगामिनः ॥.६॥ 
वपं तु दक्षिणामाशां सुग्रीवेण प्रचोदिताः । 
समन्तात्‌ परिधावन्तः पश्यामो विवृतं विलं ॥ ७॥ 
प्रविश्य चेव ससा सीताविचयकारणात्‌। 

न च पश्यामि निष्काशं विलाद्स्मात्‌ सुमध्यमे ॥ ८॥ 
एवमुक्ते हनूमता सर्वे ते वानरास्तदा । 

ऊचुः प्राज्ञलयो NAT तापसीं धर्मचारिणी ॥ १ ॥ 


Iv, 2 


१० रामायएं _ 


लोलस्वभाविरस्माभिः किञ्चित्‌ तेऽपकृतं यदि । 

सर्व मषीयितव्यं ते सर्वे रेव कृतो ४ ज्ञतिः ॥ १०॥ 

एकं तु वघमिच्छामस्तरां वत्तु धर्मचारिणि । 

शरूयतां चामिधास्यामः सर्व एव तवाग्रतः ॥ ११॥ 

सर्वे परिगता देशा विले५स्मिन्‌ सर्ववानरिः । 

न च पश्याम तं देशं प्रविष्टा वेन वानराः MARI 
तदिच्छामो वपं सर्वे विलादस्मान्मनोरमात्‌ । 
बत्प्रसागद्विनिर्गतुं बं रि नः परमा गतिः ॥१३॥ 

यः कृतः समयोऽस्माकं सुग्रीवेण ARA । 

स कालः समतिक्रान्तो विले ५ स्मिन्‌ परिधावतां ॥९४॥ 
सा बमस्माद्विलात्‌ सवानुत्तारयितुमर्कसि । 

तीच्णो कि राज्ञा सुग्रीवः प्रियार्थी राघवस्य च ॥ १५॥ 
aga कार्यमस्माभिः कर्तव्यं धर्मचारिणि ॥ 

तच्चापि न कृतं कार्षमिङ नः परिलइनात्‌ ॥९६॥ 
तद्राजभयभीतानां त्राणं भवितुमर्कसि । 
अ्स्मानस्मादिलादुगीडत्तारयितुमर्कसि ॥ १७॥ 

इति ब्रुवाणांस्तान्‌ सवीन्‌ सर्वभूतरिते रता । 

उवाच परमप्रीता विलाइत्तारणेच्छया ॥ १८॥ 

इदे विबुधरान्नेन विलं शक्रेण संयुगे । 

सुरार्थे विमुक्तेन पुरा वग्रेणा दारितं ॥९१॥ `. 
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डरासदं सुडर्घर्षे बहुरत्नसमाकुलं । 
anda पुत्रार्थे निर्मितं विश्वकर्मणा ॥ २०॥ 
तस्य वेरातिसर्गेण विले५स्मिन्‌ वब्रदारिते । 
जीवितं उष्करं मन्ये प्रविष्टेन निवर्तितुं ॥ २१॥ 
तपसस्तु प्रभावेन नियमोपार्नितेन च । 
सर्व एव विलादस्मानिर्गमिष्यथ वानराः ॥ २२॥ 
निमीलयत नेत्राणि सर्वे वानरयूथपाः । 
न रि निष्क्रमितुं शक्यं चक्षुषि व्यनिमीलिते ॥ २३॥ 
ततस्ते RUI: A सुकुमारतलेः करे: | 
समं न्यमीत्तयंशचल्नुर्विनिर्गमनकाङ्िणः ॥ २४॥ 
वानरास्तु मरात्मानो रुस्तरुदमुखास्तधा । 
निमेषान्तरमात्रेत्ता विलान्नि: सारितास्तघा ॥ २५॥ 
ततः सा तान्‌ समृत्तीणीन्‌ समाश्रास्येद्मन्रवीत्‌ । 
एष विन्ध्यो गिरिः श्रीमान्‌ बङकन्द्रनिर्करः ॥ २६॥ 
ZI प्रस्रवणः शेल हष पार्श्वे मदोद्धिः । 
स्वस्ति वोऽस्तु गमिष्यामि भवनं वानरोत्तमाः ॥ २०॥ 
Tagan तढिल्लं घोरे प्रविवेश तपस्विनी । | 
तपोयोगप्रभावेस निमेषान्तरचारिणी ॥ २८॥ 
इत्यार्षे रामायणे किष्किन्ध्याकापरे विल्निष्क्रमणां 
नाम द्वापञ्चाशः सर्गः ॥ 


ध qani 
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वानरास्तु मरावीयी रुस्तरुढमुखाः स्थिताः 
चनंष्युन्मीलयामासुर्मक्रत्तात्‌ सर्व एव दि ॥ ९॥ 
ततस्ते ददभुघीरं समुद्र वरुणालयं । 

अपारमिव गर्त्तं महोरगनिषेवितं ॥ २॥ 

ततस्तं देशमागम्य सौम्यं वितिमिरं श्रुभं । 
यधाप्राप्मकृबा च ततो वचनमब्रुवन्‌ ॥३॥ 
रामस्य भावी तां द्रष्टे रावणं च निशाचरं । 

स नः कालो व्यतिक्रान्तो'यो राज्ञा समयः कृतः ॥ 8 ॥ 
ते विन्ध्यस्य गिरेः पार्श्वे संप्रपुष्पितपादपे । 
उपविश्य मकाकापाश्चिन्तामपेदिरे परां ॥५॥ 

ततः सिंदर्षभस्कन्धः CATIA: कपिः । 
युबराज्ञो मरुद्राक्यमङ्गद्स्तानथात्रवीत्‌ ॥ ६॥ 
शासनात्‌ कपिसिंक्स्य सर्वे ववमिकागताः । . 
मासं पूर्ग विलगता नाववुध्याम वानराः ॥ ७॥ 
तस्मिन्‌ व्यतीते काले तु सुग्रीवेण स्वयं कृते । 
प्रायोपवेशनं युक्त सर्वेषां नो वनौकसां ॥ ८॥ ` 
सुग्रीवो बलवांस्तीक्षणः प्रकृत्या वानरेश्वरः । 

न क्षमिष्यति सोऽस्माकं व्यतिक्रममिमं प्रभुः ॥ १॥ 
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ब रि ज्ञास्यति सुग्रीवो घोर कर्म कृतं मरत्‌ । 
सीताधिगमने ऽस्माभिः पापमेव करिष्यति ॥ १०॥ ` 
प्राप्तादेशा वयं सर्वे साधु प्रायमुपास्मळे । 

त्यक्का पुत्रांश्च दारांश्च धनानि च गृदाणि च ॥ ११॥ 
न चासौ घातयेद्राज्ञा पञ्चात्‌ प्रतिगतान्‌ हि नः। 
बपेनाप्रतित्रपेण मृत्युः ग्रेयानिरेव नः ॥ ९२॥ 
Ta dara वे सुग्रीवेणाभिषेचितः । 

` नरेन्द्रेणाभिषिक्तीऽकं रामेण विदितात्मना ॥ १३॥ 
स पूर्वबद्वेरो मां दृष्ट्रा राजञा व्यतिक्रमं । 
घातयिष्यति तीच्तोन दण्डेनातिचिराद्रतं ॥१४॥ . 
कि मे सुर्द्रिव्यसस पश्यद्विन्नी वितासकं । ` 

RAI प्रायमाशिष्ये रम्ये सागररोधसि ॥ ९५॥ 
एतच्छू्ा तु करुणं युवराजस्य भाषितं । 

ते सर्वे वानरभ्रेष्ा इदे वचनमन्रुंवन्‌ ॥ १६॥ 
तीक्ष्ण: प्रकृत्या सुग्रीवः प्रियार्थी राघवस्य च । 
अ्रस्मानकृतकावीश्च तस्मिंश्च समे गते ॥ १७॥ 
दृष्टायां च सीतायां दृष्टास्मानागतान्‌ DI: । 
राघवप्रियकामार्थी कनिष्याति न संशयः ॥ १८॥ 
आगांसि न क्षमते हि प्रधानानां नराधिपाः । 
प्रधानभूताश्च वयं सुग्रीवस्य सुसंमताः ॥ ९१ ॥ 


(8 qani 


श्रेय: प्रायोपगमनमीद्शे कार्य ग्रागते । ` ` 
भयार्दितानां तेषां तु प्रवगानां महात्मनां ॥ २०॥ 
उवाच वचनं तारस्तत्कालसट्णं क्तं । 
विषादस्त्यव्यतामेष सर्वे रेव प्रवङ्गमेः ॥ २१॥ 
प्रविशामो fr उगे वयं यस्माद्विनिर्गताः । 
यदि वो रोचते वाक्त सर्वेषां Igt: ॥ २२॥ 
क्रियतां किं खिमर्षेण श्रेयो न: क्रियतामिदं । 
zA च मरुचेद बकुभक्ष्यं च वानराः ॥ २३॥ 
तत्र स्थांश्च न नः शक्ताः स्पष्ट सेन्द्राश्च देवताः । 
किं पुनमीनुषो रामो लक्ष्मणो वापि वीर्यवान्‌ ।' 
सुग्रीवो वानरेन्द्रो वा तथा सर्वे वनौकसः ॥ २४॥ 
इदं हि मावाविळितं सुडर्गमं 
प्रभूतभच्त्योदकभोन्यपेयं । 
ग्रद्धीतुमिन्द्रो ८पि न va शक्तः 
सुग्रीवरामी सरितौ न चापि ॥ २५॥ 
तद्ङ्गद्स्यापि रुरोच वाकाम्‌ 
ऊचुञ्च सर्वे हरयः समेताः | 
. Tra vat तदिधानं 
विधीयतां संशयमागताः स्मः ॥ २६॥ 
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तथा ब्रुवति तारे तु ताराधिपतिवर्चीसि । 
TIRA कृतं राज्यं RIMARRA छि ॥९॥ .. 
qanisan युक्तं पितुस्तेनोगुणान्वितं । 
चतुर्दशगुणं मेने हुसूमास्‌ बालिनः सुतं ॥ २॥ 
ग्रापूर्यमाणं TA तेजोबलपराक्रमेः । 

शशिनं धुक्तपच्तादौ वर्धमानमिवोनसा ॥ ३॥ 
वृरुस्पतिसमं बुद्धा विक्रमेण समं पितुः । 
प्रुथ्रूषमाणं तारस्य यथा शक्रं वृरुत्पतेः ॥ ४॥ 
भर्तुः कार्ये पराक्रात्तः सर्वशासतरविशारदः। 
ग्रभिसंधातुमारेभे ANAR ततः ॥५॥ 

स चतुणीमुपायानां तृतीयमनुवर्तयन्‌ । 
भेदयामास तान्‌ सवीन्‌ वानरान्‌ वाक्यसंघदा ॥ ६॥ 
तेषु सर्वेषु भिन्नेषु ततो ५भेदवद्ङृद्‌ । 
भीषणिर्बङ्मिर्क्विः शिक्षार्थ छाड़द च तेः ॥७॥ 
सामर्थ्ये बं पितुस्तुल्यो युधि मत्रक्रियाविधी । 

दृष धारयितुं शक्तः कपिराज्यं वथा पिता ॥ ८॥ 
नित्यमस्थिरचित्तास्तु करयो रुरिसत्तम । 

न वस्तुं विषरिष्यत्ति पुत्रदारेर्विना बया ॥ १॥ 


१६ रामायणं 


न ते ब्यामनुरञ्येरन्‌ प्रत्यक्षं प्रवदामि ते । 

पधार्‌ रामसुग्रीवौ लक्ष्मणश्च पितुस्तव ॥ ९०॥ 

न चाक न च ते सर्वे सामदानविमेद्नेः । 

न दािर्न युधा शक्याः सुग्रीवाद्पकर्षितुं ॥ ११॥ _ 

न विग्ररूं समं प्राळईर्बलस्य बलीष॑सा । | 
ग्रात्मच्तयकरं तस्मान्न विगृह्णीत उर्बलः ॥११७ 

यां चेमां मन्यसे वीर गुझां उर्गसमाश्रयां । 

एषा लक््मणवांशानामीषत्कायी विदारणे ॥ १३॥ 
स्तोकं è कृतमिन्द्रेण वन्रेणात्र विदारणं । 
लक्ष्मणस्तु शितेवीणिर्भिन्य्यातू पत्रपु यथा ॥ १४॥ | 
एकैवेन्द्राशनिर्ज्ञेया वया डर्ग विदारितं । ` 
लक्ष्मणस्य तु नाराचा बकुशः सत्ति तादृशाः ॥ १५॥ 
TR कती भवानेवं विले ५स्मिन्नभिसंग्रयं । 

ततस्वां क्रयः सर्वे त्यक्यत्ति कृतनिश्चयाः ॥ १६॥ 
स्मरत्तः पुत्रदाराणां नित्योद्विय्रा बुभुक्षिताः॥ ` 
खेदिता fara वां करिष्यति पृष्ठतः ॥ ९७॥ 
स विदीनः सुकृद्विञ्च Randa बन्धुभिः । 
तृणादपि भयोद्िग्रः त्पन्द्मानस्त्रसिष्यसि ॥ १८॥ . 

न तु न्नातु न ठिंस्युस्वां रामलक्ष्मणसाथकाः | 
अपवृत्ता मछावेगा यदि बं नागमिष्यसि ॥ १६॥ 


किष्किन्ध्याकाएउँ to 
अस्माभिस्तु गतं साई विनीतवडपस्थितं । 
ग्रानुपूव्यी स सुग्रीवो राब्ये ai स्थापयिष्यति ॥ २०॥ 
धर्मकामः पितृव्यस्ते धमीत्मा संशितत्रतः । 
IRR न स यातं न साल्वयेतू ॥ २१॥ 
प्रियकामश्च ते मातुस्तदर्थ चास्य नीवितं । 
तस्यापत्यं न चास्त्यन्यत्‌ तस्मादड़द गम्यतां ॥ २२॥ 


इत्यार्षे रामायणे किष्किन्ध्याकाएउे तारवाक्य नाम 
त्रिपञ्चाशः सर्गः == कूनूमद्ाक्यं नाम 
चतुःपञ्चाशः सर्गः ॥ 


te रामायणां 
LV. 

SAT तु रुनुमद्ाकां प्रसृतं धर्मसंक्ितं । 
स्वामिसत्कारसंयुक्तमङ्गदः प्रत्युवाच ह ॥ १॥ 
स्येर्य धमीत्मता शौचमानृशंस्यमधार्लवं । 
विक्रमश्चेव धैर्य च सुग्रीवे लोपपय्यते ॥२॥ 
कथं स धर्म न्नानाति श्रातरं ga कि यः । 
ग्रश्मभिः प्रत्यरीत्सोंदरे काभानुपतने विले ॥३॥ 
श्रातुर्न्येष्ठस्य थः क्रुद्दो जीवतो मक्षि प्रियां । 
धर्मतो मातरमिव स्वीकरोति तुगुप्तितः ॥ 8॥ 
सखा पाणिगृरीतश्र कृतकमी ARIA: । 
न स्मृतो राघवो येन स कस्य सुकृतं स्मरेत्‌ ॥५॥ 
लक्ष्मणस्य भयाखेन नाधर्मभयभीरुणा । 
रव्या मार्गितुं सीता धर्मस्तत्र कथं भवेत्‌ ॥ ६॥ 
तस्मिन्‌ पापे कृतघ्रे च स्मृतिकीने चलात्मनि । 
विश्वसेत्‌ कः पुमान्‌ प्रान्नस्तत्कुलीनो िन्ञीविषुः ॥ ७॥ 
राजपुत्रं प्रतिष्ठाप्य सगुणं वापि निर्गुणं । 
कथं शत्रुः कुलीनं मां सुग्रीवो ज्ीवयिष्यति ॥ ८॥ 
भिन्नमत्लो विरुळ्य़ कीन: शल्तया कथं IR । 
किष्किन्धां प्राष्य त्रीवेय॑ं गतायुरिव सङ्गरं ॥ १॥ 


किष्किन्ध्याकाएउँ पं 
SITA कि मां बन्धनेनावस्तादयेत्‌ । 
शह: क्रूरः कृतप्रश्च सुग्रीवो रात्यकारणात्‌ ॥ १०॥ 
बन्धनान्मरणाच्ट्रेय इक्‌ प्राघीषवेशमं । 
अनुज्ञानीत मां सर्वे गृकान्‌ गच्छत वानराः ॥ ११॥ 
भवन्तः प्रतिगच्छतु न गॅमिष्याम्यरं पुनः । 
RI प्रायमाशिष्ये ग्रेयो मरणमेव मे ॥ १२॥ 
अ्रभिवादनपूर्व तु सुग्रीवः प्रवगेश्चरः । 
वाच्यस्ततो यवीयान्‌ मे कुशलं SANTA ॥ १३॥ 
आरोग्यपूर्व कुशल वाच्या माता हुमा तथा । 
मातर चापि मे तारामाश्वासबितुमर्कथ ॥ १४॥ 
प्रकृत्या प्रियपुत्रा सा सानुक्रोशा तपस्विनी । 
विनष्टे मामिक्‌ gal व्यक्तं त्यक्ष्यति जीवितं ॥ १५॥ 
एतावड़क्का वचनं वृद्दांस्तत्राभिवाग्य च । 
संविवेशाङ्गदो भूमी रुदन्‌ दर्भेषु उर्मनाः ॥ १६॥ 
तस्य श्रुचा वचस्तत्र कर्णं वानरर्षभाः । 
नयनेभ्यस्तु समसूनुरनेत्रनं वारि उ: खिताः ॥ १७॥ 
सुग्रीवं चेव निन्द्त्तः प्रशंसन्तश्च बालिनं । 
परिवाथीड्द्‌ सर्वे व्यवस्य प्राघमाशितुं ॥ १८॥ 
Terri बालिपुत्रस्य विज्ञाय प्रवगर्षभाः । 
उपस्पृश्योदकं सर्वे प्राञ्ुवाः समुपाविशन्‌ ॥ ११ ॥ 


१०० रामायणं 
दक्षिणाग्रेषु दर्भेषु कृवा चोत्तरतः शिरः । 
तमेवानुमरिष्यन्तः सर्वे संविविभुर्भुवि ॥ २०॥ 
स संविशद्रिर्बङ्मिर्मद्ीधरो 
मरुद्रिष्रुड्प्रतिमेः प्रवङ्गमेः । 
बभूव संनादितनिर्करात्तरो 
भृशं नददिर्नलदेरिवाम्बरः ॥ २१॥ 


Tar रामायणे किष्किन्ध्याकाएउे प्रापोपवेशनारम्भो 
नाम पञ्चपच्चाशः सर्गः ॥ 


किष्किन्ध्याकाएउँ १०९ 
LVI. 

उपविष्टास्तु ते सर्वे तस्मिन्‌ प्रायं धराधरे । 
करयो Tr तं देशं समुषास्थितः ॥ १॥ 
सम्पातिनीम नाम्ना तु दीर्घन्नीवी द्विन्नोत्तमः । 
जटायुषो ग्रनो आता प्रव्यातबलपौरषः ॥ २॥ 
कन्द्रादभिनिष्क्रम्य स विन्ध्यस्य मरागिरेः । 
उपविष्टान्‌ छूरीन्‌ दृष्टा प्रीतो वचनमन्रवीत्‌ ॥३॥ 
विधिः किल षरे लोके विधानेनोपतिषठते। | 
यथेदे fai भक्ष्यं चिरान्मे समुपस्थितं ॥ ४॥ , 
वरे वराणां खादिष्ये वानराणां मृतं मृतं । 
एवमुक्का तु सम्पाती तानविक्षत वानरान्‌ ॥५॥ 
तस्य तढचनं STAT TATTO दारुणं । 
AFC: परमत्रस्तो कूनूमत्तमुवाच छू ॥ ६॥ .. 
पश्य सीताप्रणाशेन साक्षाद्विवस्वत्तो घमः । 
इमं देशमनुप्राप्तो वानराणां विपत्तये ॥ ७॥ 
रामस्य न कृतं कार्य न राज्ञो वचनं कृतं । 
र्रीणामियमञ्चाता विपत्तिः समुपागता ॥ ८॥ 
Rai क्रियमाणायां कृतं कर्म ज्ञटायुषा । 
गृधराज्ञा ्रनस्थाने TA वस्तन्न संशयः ॥ १ ॥ ` 


१०२ रामायएं - 


रावणेन नृशंसेन स वे प्राणिर्वियोन्नितः । 

हवं सवीणि मृतानि तिर्वग्योनिगतान्यपि ॥१०॥ 
प्रियं कुर्वुलि रामस्य त्यक्का प्राणान्‌ वयं यथा । 
राघवार्थे पराक्रात्तास्तदर्थ त्यक्तत्नीवितां: ॥ ११॥ 
कात्ताराणि प्रपन्नाः स्म न च पश्याम मेधिलीं । 
सुखितो गृध्रराजस्तु रावणिन कतो रणे ॥ १२॥ 
TRI सुग्रीबभयाद्रतश्च गतिमृत्तमाँ । 

पितुर्मम विनाशाय aan न्ननकात्मंत्रां ॥ १३॥ 
राक्षसापसंदः पोषः पौलस्त्यकुलपांसनः । 

मृतान्‌ मृतान्‌ नो गृध्रोऽयं भक्षयिष्यति वानरान्‌ ॥ १४॥ 
AN बालिनश्च नाशादणरथस्य च । 

करणे चापि dra: संशयं वानरा गताः ॥ १५॥ 
सुइष्कर कृतं कर्म केकेय्या धर्मगर्दितं । 

यया समस्तं निक्तं कुलमांत्मा बशों बयं ॥ १६॥ 
केकेय्या छि कृते वापे शोकेन स मळोंग्युंतिः । 
तथा क्षितिषतिः प्रेतः पुत्र संप्रेष्य दणडकं ॥ १७॥ 
उपकारं तु कुर्वन्ति साधवः सन्ने सदा । 

धन्यः स गृध्राधिषतिर्तटायुः परवीरका ॥ १४॥ ` 
यो राघवार्थे निक्तो रावणेन परांक्रेमात । 
gagat तु वचनमङ्गदस्य TOTI ॥ ११॥ 


व्यि घार aiana 


किष्किन्ध्याकाएरं १०३ 


भ्रातृत्लेकेन सम्याती सरसा व्यधितोऽभवत । 
तांश्च प्रायमुषाविष्टांस्तदा गिरिवरे स्थितः ॥ २०॥ 
अब्रवीद्वचनं गृप्रस्तीक्षणतुण्ठो उरासद्‌ः । 

न्नटायुषं को बदति प्राणिरिष्टतरं मम ॥ २१॥ 
तदिच्छेयमळूं श्रोतुं विनाशं वानरर्षभाः । 
्रातुर्नटायुषस्तस्य न्ननस्थाननिवासिनः ॥ २२॥ 
कथं बदायुर्निकृतः कञ्च रामो त्रद्ययुषः । 
कथमासीन्नस्थाने पुढं राक्षसगृध्रयोः ॥ २३॥ 
giie ज्टायुर्मे यवीयान्‌ रूरिपुड्रवा! । 

TT: केन कथं कुत्र कस्माद्वा प्रायमास्यते ॥ २४॥ 
यवीयसो गुणाष्यस्य झाघनीषस्य विक्रमे । 
नामधेयमिदं श्रातुश्चिरादस्य मया श्रुतं ॥ २५॥ 
तस्येष्टस्य मम श्रातुः सखा दशरथो नृपः । 

यस्य रामः प्रियः पुत्रो ज्येष्ठः श्रेष्ठश्च AT: ॥ २६॥ 
बनं प्रविष्टः स कथं सीतया सङ्‌ भार्यया । 
पृठतो५नुगतो श्रात्रा लक्ष्मणेन च बीर्यवान्‌ ॥ २७॥ 
कथं चापि व्हता सीता केन बा ARJAT: । 

केन वा कारणेनेतत्‌ सर्वमाष्यातुमर्कृथ ॥ २८॥ 
सृयीश्रुदग्धपन्तोऽ न समधी विसर्षणे । 
इच्छेयमस्मादिर्वग्राइवदिरवतारपां ॥ २१ ॥ 


१०४ रामायण 
LVII. 


शोकाकृष्टस्वरमपि श्रुवा ते ररियूधपाः । 

ग्रद्धुर्नैव तद्वाक्यं कर्मणा तेन शङ्किताः ॥९॥ 

ते तु प्रायमुपाविष्टाश्चिन्तयत्तोऽवनीमुखाः | 
चङ्गुर्बुद्विमयं पापः सवान्‌ नो भक्तयिष्यति ॥ २॥ 
सर्वथा प्रायमालीनान्‌ यदि नो भक्षयिष्यति । ' 
कृतकृत्या भविष्यामः क्षिप्रं सिद्विमितो गताः ॥३॥ 
एतां बुडि तदा par सर्वे वानरपुङ्गवाः । 

ततो श्वतारषामासुर्गिरिप्रुङ्गात्‌ खगोत्तमं ॥४॥ 
ग्रवतार्ष ततश्चेनमङ्गदो वाक्यमब्रवीत्‌ । 

प्राग्‌ बथूवर्नरानो वे वानरेन्द्रः प्रतापवान्‌ ॥५॥ 
ममार्षकः पक्षिवर धार्मिकः श्रुचिरात्मवान्‌ । 
तस्यात्मज्ञी मझात्मानौ बलवन्तौ बभूवतुः ॥ ६॥ 
बाली Tata: सुग्रीवश्च परंतपः । 

लोके विश्रुतकमीणी राज्ञा चासीत्‌ पिता मम ॥ ७॥ 
राज्ञा सर्वस्य लोकस्य क्त्रियाणां मरारथः । 

रामो दाशरथिः श्रीमान्‌ प्रविष्टो द्णउकं वनं ॥ ४॥ 
लक्ष्मणेन सरू श्रात्रा सीतया चापि भार्यया । 
पितुर्निर्देशानिष्क्रात्तो धर्मपन्यानमास्थितः ॥ १ ॥ 


किष्किन्ध्याकाएउं १०५ 


TARRA नित्यं सर्वपापातिसिदिना । 

तस्य भाषी जनस्थानाद्रावणेन वता छलात्‌ ॥१०॥ 
रामस्य च पितुर्मित्रं नंठायुलीम धार्मिक: | | 
ददर्श मीयमानां तां राक्षसेन स मेथिलीं ॥ ११॥ 
रावणां विरथं कृबा मोचपित्वा च मेधिलीं । 
परिश्रान्तश्च वृश्च रावणेन ततो कतः ॥ १२॥ 
एवं गृध्रो रूतस्तेन रावणेन बलीयसा । 
मित्रार्थमभिसंतप्तः परं पौरुषमास्थितः ॥ १३॥ 
सत्कृतश्चापि रामेण गतः स्वर्ग न संशयः । 

एवं रामप्रयुक्ताः स्मो मार्गमाणास्ततस्ततः ॥ १४॥ 
RE नाधिगच्छामो निशि सूर्यप्रभामिव । 
एवमिक्ष्वाकुनाधस्य वसतः कानने प्रियां ॥ १५॥ 
STRETTE रावणो भाषी कुवा गृष्रं नटायुषं। ` 

तव श्रातृनिकत्तारं रामभावीपकारिणं ॥ १६॥ 
निर्न्युः कपयः शीघ्र जञानीयुर्यीदे यत्र सः । 

ततो मम पितृव्येण सुग्रीवेण मदात्मना ॥ १७॥ 
चकार राघवः सव्यमबधीत्‌ पितरं TRI 

मम पित्रा बिरुद तु सुग्रीवं सचिवेः सरू ॥ १८॥ 
निर्त्य बालिनं रामस्ततस्तमभिषिक्तवान्‌ । 

स राज्ये स्थापितस्तेन सुग्रीवो घानराधिषः ॥ ११॥ 


Iv. á 


१०६ रामायणं 


राजा वानरमुख्यानां पेन प्रस्थापिता वयं । 

ते बयं दणडकारणयं विचित्य सुसमार्िताः ॥ २०॥ 
अविज्ञानात्‌ प्रविष्टाः स्म धरण्या विवृतं विलं । 
मस्य मायाविळितं विलं तच्च विचिन्वतां ॥ २१॥ 
व्यतीतस्तत्र नो मासो राज्ञा घः समय: कृतः | 

तेन स्म कपिराजेन प्रेषिताः सर्वतो दिशं ॥ २२॥ 
कृतां संस्थामतिक्रम्य भयेन प्रायमास्मरे । 
्रस्मदींयेः TREE कुर्‌ कार्ये यथेप्सितं ॥ २३॥ 
सुग्रीवे रि भृशं è राधते FEAT तथा । 
गतानामपि सर्वेषां मास्ति किञ्चन त्रीवितं ॥ २४॥ 


इत्यार्षे रामायणे किष्किन्ध्याकाएडे सम्यातिदर्शमं 
नाम षट्यच्चाशः सर्गः == Nagano 
: नाम सप्तपञ्चाशः सर्गः ॥ 
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इत्युक्कः करुणं वाक्य वानरित्त्यक्तजीवितेः । 
सवाष्यं वानरान्‌ गृध' प्रत्युवाच महामतिः ॥१॥ 
यवीयान्‌ मम स भ्राता ज्टायुनीम वानरा; | 
यमाख्यात कतं संख्ये रावणेन उरात्मना ॥ २॥ 
वृद्धभावादपकृतं श्रवणात्‌ तस्य मर्षये । . 

न रि मे शक्तिरय्यास्ति श्रातुर्बधविचारणे ॥३॥ 
पुरा वृत्रबधे वृत्ते स चारं च अयेषिणी । 

तरुणौ बलवन्त च सकषीद्रगनघुतौ ॥8॥ 
sara दीप्तं ग्वालापिषटसमप्रभं । 
आदित्यमनुसंयातौ a रश्मिमालिनं ॥५॥ 
रदे चेव SCIITA नवेनोत्यतितौ भृशं । 

मध्यं प्राप्ते ततः सूर्ये तठायुः सो ० बसीदत ॥ ६॥ 
aak भ्रातरं दृष्टा सूर्यर श्मिभिररदितं । 

पक्षाभ्यां छादयां चक्रे सेरात्‌ TARRA ॥ ७॥ 
निर्दग्धपक्षः पतितः पर्वतेऽस्मिन्‌ परानितः । 
अस्मिन्‌ विन्ध्ये न तु श्रातुः प्रवृत्तिमुषलक्षये ॥ ८॥ 
सुदीर्घस्याथ कालस्य प्रवृत्तिः कथिता कि नः । 
अब्रवीत्‌ पुनरेवेदं वाष्पसंदिधया गिरा ॥ १॥ 


१०८ रामायणं 


न भयं कपिवीराणां विव्यते मत्सकाशतः । 
भ्रातुर्नरायुषो मृत्युं gar शोकेन विकलः ॥ १०॥ 
युष्मान्‌ समुपसपीमि प्रवृत्त्यर्थं ववीयसः । 
तंदेतड॒पलब्धं मे तस्य वीरस्य नेधनं ॥ ११॥ 
एवमुक्तो ज्रटायोस्तु भ्रात्रा FATA । 
युवरात्रो »ड्भदो भूयः प्रोवाच वचनं करिः ॥ १९॥ 
जटायुषः प्रियश्रातुः श्रुतं ते ब्रुवतो मम । 

ग्राचच्त्व यदि ज्ञानासि भवनं तस्य रक्षसः ॥ १३॥ 
अ्रदीर्घदर्शिनं रौद्रं रावणं राक्षसाधमं । 

Trana fari वा यदि ज्ञानासि शंस नः ॥ १४ ॥ 
ततो५्रवीन्मकतेज्ञाः सम्पाती गृध्रसत्तमः । 
ग्रात्मानुरपं वचनं वानरान्‌ TARSIA ॥ १५॥ 
निर्दग्धपन्नो gas गतवीर्षश्च वानराः । 
वाञ्रात्रेण तु रामस्य करिष्ये कार्यमुत्तमं ॥ १६॥ 
जञानामि गर्डान््ञातो विज्ोख्लीन्‌ विक्रमानपि । 
मकासुरविमर्द च श्रमृतस्य च मन्थनं ॥९७॥ 
रामस्य ai कृत्यं कृत्यं तत्‌ परमं मम । 

TUT Ira Ar: प्राणाश्च शिथित्ता मम ॥ १८॥ 
तरुणी इपसंपन्ना वराभरणभूषिता । . 
क्रियमाणा मया दृष्टा रावणेन उरात्मना ॥ १९ ॥ 
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क्रोशन्ती राम रामेति करुणं FERMATI, 
भूषणान्यपविध्यन्ती गात्राणि च विधुन्वती ॥ २०॥ 
ूर्यप्रमेव शेलाग्रे तस्याः कौषेयमुत्तमं । 

ग्रसितं राक्षसे भाति मळामेंघे यथा तडित्‌ ॥ २१॥ 
अर्‌ तु सीतां तां मन्ये रामस्य परिकीर्तनात्‌ । 

श्रूयतां चापि वक्ष्यामि निलयं तस्य रक्षसः ॥ २२॥ 
पुत्रो विश्रवसः साच्ताढाता वेग्रवणास्य च । 

अध्यास्ते नगरीं Figi रावणो राक्षसाधिपः ॥ २३॥ 
इतो दवीपः समुद्रस्य समग्रे शतयोजने । 

तस्मिन्‌ लड़ा पुरी रम्या निर्मिता विश्वकर्मणा ॥ २४॥ 
तस्यां बसति वेदेळी दीना कौषेयबासिनी । 
रावणान्तःपुरे रुदा राक्षसीभिः सुरक्षिता ॥ २५॥ 
जनकस्य सुतां राज्ञस्तस्यां द्रक््यय मेथिली'। 
लङ्भायामभिगुप्तायां सागरेण समन्ततः ॥ २६॥. 

संप्राप्य सागरस्यात्तं मंपूर्ण शतयोत्ननं । 

विक्रम्य दक्षिणं कूलं ततो द्रक्ष्यथ ART teo 

ते यूयं बरिताः सर्वे विक्रमधं प्रवड़मा*। . - ` 
ज्ञानेन खलु पश्यामि दृष्टा प्रत्यागमिष्यध di 
आय्य: पन्थाः पतड़ानां ये च धान्योपन्नीविनः । 
द्वितीयो बलिभोक्तृणां घे च पुष्पफले रताः ॥ २६ ॥ 


१९० रामायण 


भासास्तृतीयं गच्छति क्रौञ्चाश्च कुररेः सक्‌ । 
श्येनाश्रतुर्थ गच्छन्ति गृप्रा गच्छलि पञ्चमं ॥३०॥' 
बलवीयीषपन्नानां उपपौवनशालिनां । 

षष्ठो मार्गस्तु darai वेमतेयगतिः परा ॥३१॥ 
वेनतेयाच्च नो ब्म पूर्वेषां वानरर्षभाः । 

गर्कितं तु कृतं कर्म येन स्मः पिशिताशनाः ॥ ३२॥ 
इक्स्थो"पि हि पश्यामि रावणं तां च मेथिलीं । 
अस्माकं कातिसौपर्ण दिव्यं चन्नुर्बलं मरुत्‌ ॥३३॥ 
तस्मादाकारलोमेन निसर्गेण च वानराः । 
आयोजनशत्तात्‌ साग्रात्‌ पश्यामो वयमामिषं ॥ ३४॥ 
अस्माकं विङिता दृष्टिर्निसर्गेण a: । 

विहिता पादमूले तु वृत्तिश्चवरणयोधिनां ॥ ३५॥ 
उपायो दृश्यतां कश्चिछडने लवणाम्भसः | 
अधिगम्य च वेदेरीं समृद्धाथी भविष्यथ ॥३६॥ 
भवद्विनीतिमिच्छामि श्रात्मानं वरुणात्लयं । 
प्रदास्याम्युदकं श्रातुः स्वतिस्य ATETA: ॥ ३०॥ 
ते नीवा तु संमं देशं तीरे नदनदीपतेः । 
निर्दगधपन्षं सम्यातिमवतायीध सागरं ॥ ३८॥ 
प्रत्यानीय पुनश्चापि प्रत्यारोष्य कृतोदकं । 
बभ्र्वुवीनरां कृष्टाः प्रवृत्तिमुपलभ्य ते ॥३६॥. ` 
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ततः कृतोदकं खातं तं गृध्रं ररियृथपाः । 

उपविष्टे गिरितटे परिवार्यीपतस्थिरे .॥ १॥ 

ततो ५ ड्रदमुषासीनं निशम्य कूरिभिर्वृतं । 
जनितप्रत्ययो क्षीत्‌ सम्पातिः पुनरब्रवीत्‌ ॥ २॥ 
FAT निःशब्दमेकायाः श्रृणुत प्रवगर्षभाः । 

तथ्यं संकीर्तषिष्यामि घेन न्नानामि मेधिलीं ॥ ३॥ . 
अ्रस्य विन्ध्यस्य शिखरे पुरास्मि पतितो दिबः। 
area निर्दग्धः सूर्यरश्मिभिः ॥ ४ 
लब्धसंज्ञस्तु षड्रात्रात्‌ सरुजो Arata । 
वीक्षमाणो दिशः सवी नाभिन्नानामि तच्चतः ॥५॥ 
अ्रथेमान्‌ सागरोद्देशान्‌ नदीः शेलान्‌ बनानि च । 
सरांसि निर्तरांश्वेव पश्यतः स्मृतिराविशत्‌ ॥ ६॥ 
कृष्टपक्षिगणाकीर्णः कन्द्रोदककूषवान्‌ । 
दक्षिणस्योदधेः कूले विन्ध्योघमिति मे मतिः ॥ ०॥ 
अस्ति चात्राश्ममः पुण्यः सुरेरपि सुपून्नितः । 
ऋषिर्निशाकरो नाम तस्मिल्लुग्रतपा अ्रभूत्‌ ॥ ८॥ 
TÀ vanto तेनास्मिन्नुषितं गिरौ । 
स्वर्गतस्य शतं di दे शते बसतो मम ॥१॥ 


१२२ . रामायणं  . 


अ्रवतीर्ष च शेलाग्रातू कृच्छेण विषमाच्छनेः । 
तीच्णदभीं वसुमतीं विचरामि gz: faa: ॥ १०॥ 
तमृषिं द्रष्टकामो ऽस्मि प्रयत्नं कृतवान्‌ भृशं । 
न्नढायुषा मघा पूर्व बङ़शो५भिगतो कि सः ॥ ११७ 
अभ्यासे AMIATA पुण्यादवु्वीताः सुगन्धिनः । 
वृक्षो नापुष्यितः कश्चिदफलो वात्र दृश्यते ॥ १२॥ 
उत्पत्य चाश्रमद्वारि वृक्षमूलमुपाधितः । | 
द्रष्टुकामः प्रतीक्ते तं भगवन्तं निशाकरं ॥ १३॥ 
श्रथ पश्यामि टूरस्थमृषिं बवलिततेज्ञसं । 
कृताभिषेकं उर्धर्षमुपावृत्तमुपात्तिकात्‌॥ १४ ॥ . 
aan: सृमरा व्याघ्राः सिंदा नागाः सरीसृपाः t 
परिवायीनुगच्छत्ति धातारमिव देरिन: ॥ ९५॥ 
संप्राप्तं तमृषिं दृष्टा दि्भ्यस्ते प्रययुस्ततः । 
प्रविष्टस्येब भवनं राज्ञः सामात्यकं बलं ॥ १६॥ 


ऋषिईष्ठा तु मां तूज्ञीं प्रविवेशाश्रमं प्रभुः । 

स मुङ्कत्तीदिनिष्क्रम्य ततः कार्य स पृष्टवान्‌ ॥ १७॥ ` 
वर्षीवेवणर्यमाल्लोका पक्षयोश्च पराज्जयं । 

नामिन्ञानामि पूर्व बां पश्चात्‌ स्मृवाकमागतः ॥ १८॥ 
तव विल्लवतां दृष्टा dai न ज्ञातवानळूं । 


ग्रगिदंग्धाविमी पक्षी शरीरं च त्रणावृतं ॥ १६ ॥ 
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TÌ दो दृष्टपूवी मे वायुवेगसमी नवे । 

गृध्राणां चेव राजानी श्रातरौ FATTU ॥ १०॥ 
ANITA सम्पाती RARA रू। . 

मानुषं उघमास्थाय पादौ अगृरुतुर्मम ॥ २१॥ 
तघोस्तुल्यं न पश्यामि उपेण च बलेन च । 

विचित्य च जगत्‌ कृत्स्नं तयोस्तुल्यो न विग्यते ॥ २२॥ 
कस्ते व्याधिः समुत्पन्नः पक्षयोः पतनं कथं । 

द्एडो वा पातितः केन तथ्यमिच्छामि वेदितुं ॥ २३॥ 


इत्यार्षे रामायणे किष्किन्ध्याकाएउे वात्तीपलब्धिनीम 
्रष्टापञ्चाशः सर्गः == निशाकरमुनिसंकीर्तमं 
नाम नवपञ्चाशः सर्गः ॥ . 


uè ` ` रामायणं 
LX. 


एवमुक्तस्तं तेन तदा धमीत्मना वचः । - 

अनुन्ने संस्मरन्‌ किञचिद्ाष्यपूर्णमुप्वोऽभवं ॥ १॥ 
maagi तु ARIE । 
निवेदयामास तदा महर्षि संरुतान्ञलिः ॥ २७ 
भगवन्‌ प्रतिरुद्वालाब्त्वया चापि नामितः । 
ara शक्रोमि मुखं वाष्यो रुणदि मे ॥ ३॥ . 
सम्पातिनं मां भगवन्‌ विदि इष्कृतकारिएं । 
भ्रातरं स्येष्ठमिष्टस्य वीरस्य च त्रढायुष: ॥ 8॥ 
कारणां चाभिधास्यामि येन पत्ताविमौ मम । 
Ad a विइपौ च भगवन्‌ श्रोतुमर्कसि ॥५॥ 
श्रे चेव जटायुश्च संकष्टी दूर्पमोठिती । 
वीयीइत्यतिती वेगान्तिज्ञासत्तौ परां गतिं ॥६॥ 
विन्ध्यस्याग्रे पणां कृता मुनीनामग्रतः पुरा । 

पणेषु राज्यमुदिश्य कालस्य वशमागतौ ॥ ७॥ 
रविर्यानुषातव्यो घावदस्तमधोदयं । 

श्रध वायुषथं प्राप्य पश्यावः पृथिवीतले ॥ ८॥ 
रथचक्रप्रमाणानि नगराणि छचित्‌ क्कचित्‌ । 
ब्ाचिद्वादित्रनिषीषान्‌ ब्रद्मघोषान्‌ छाचित्‌ छचित्‌ ॥ ६ ॥ 


किष्किन्ध्याकाएई ११५ 


तथिवाप्सरसो बद्धीः पश्यावो मृष्टकुएडलाः | 
न्िज्ञासत्तावुभी वीर्यमन्योन्यस्यासरेषिणौ ॥ १०॥ 
तूर्णमुत्यत्य चाकाशमाद्त्यिपधमास्थितो । 
ग्रावमालोकषत्ती तु वेगमुत्तममागतौ ॥ ११॥ ` 
पृथिवी च तदा मन्ये नवशाद्वलशोभिता । ` 
उत्पलेरिव FEAT दृश्यते स्म शित्तोच्चयेः ॥ १२॥ ` 
आपगाश्च प्रदृश्यन्ते लाङ्गलस्य गतिर्यथा । 
हिमवांग्रेव विन्ध्यश्च मेर्श्चाष्यर्णवावृत्ताः ॥ १३॥ 
भूतले संप्रकाशत्ते नागा इव शित्तातले । 

तीव्रः खेदश्च दुआ तदा गानिञ्च या परा ॥ १४॥ 
समाविविश मोकश्च भयं चासीत्‌ तदावघोः । 

fa विज्ञाते पूर्वी ल कौवेरी न पश्चिमा ॥१५॥ 
न याम्या नोपि विदिशि: काश्चिदर्कप्रतापिताः । 
युगान्तनियते काले पावकेन यथा भवेत्‌ ॥ १६॥ 
श्रप्रिराशिरिवाकाशे भास्करः सर्वलोरितः । 
ग्रप्रमेयवपुस्तस्य नातिव्यक्तं प्रकाशते ॥ १७॥ 
पत्नेन मरता व्योम्नि मया समवलोकितः । 

तुल्यः पृथ्वीप्रमाणेन भास्करः प्रतिभाति मे ॥ १८॥ 
्ठायुमीमनादृत्य पपातावाञुखस्तदा । 

तं दृष्टा तूर्षमाकाशादात्मानं मुक्तवानर्‌ं ॥ १६॥ 


११६ रामायण 


पक्ताभ्यां च मया गुप्तो बढायुर्न व्यदकात । 

पच्चारूं भृशनिर्दग्धोऽपतं वायुपधाच्युत: ॥ २०॥ 

aè तु पतितो विन्ध्ये द्गधपच्चो त्डीकृतः । 

ग्रश्नौषं पतितं चारु जनस्थाने नटायुषं ॥ २१॥' 
पुण्यानामवशेषेण निमग्नो नास्मि सागरे । 

ग्राकाशे वा मृतो नास्मि विषमे वा शिलोच्चये ॥ २२॥ 
TTT कीनो भरात्रा च पक्षाभ्यां विक्रमेण च । 

सर्वधा मर्तुमिच्छामि पतिष्यामि गिरेस्तदात्‌ ॥ २३॥ 
को रि मे ब्रीवितेनाथी विपन्षस्याख् पक्षिणः । 

परेः संचरमाणस्य काछत्तोष्टसधर्मिणः ॥ २४॥ 


gar रामायणे किष्किन्ध्याकाएउे सम्पातिवाक्यं 
नाम षछितमः सर्गः ॥ 


किष्किन्ध्याकाएरं 
LXI. २ 


एवमुक्का मुनिश्रेष्ठ प्ररुदन्‌ इ: खितो भृशं । 
असूत नेत्रज्ञं वारि गिरिः प्र्वणाद्वि ॥ १॥ 
मां तु वाष्यमुखं दृष्टा मरर्षिः करुणान्वितः । 
aa ध्यावा मुकक्त मां भगवानिद्मन्रवीत्‌ ॥ २॥ 
पक्षी तु ते पक्षिषते पुनरन्यौ भविष्यतः । 
चन्नुषी mara विक्रेमञ्च बलं च ते ॥३॥ 
पुराणे तु मरत्‌ कृत्यं चया कार्य शरुतं मघा । 

दृष्टे मे तपसा चेव सत्यमेतन्निबोध मे ॥ 8 ॥ 
राजा दशरथो नाम कश्चिदिच्त्वाकुनन्दन: । 
तस्य पुत्रो मरातेज्ञा रामो नाम भविष्यति ॥ ५॥ 
अरणयं भार्यया सार्क आत्रा da गमिष्यति ।. 


१९७ 


कस्मिंश्चिदर्थे पित्रा स नियुक्तः सत्यविक्रमः ॥६॥ - 


तंस्य वे रावणो नाम भायीमषररिष्यति । 
रक्षसेन्द्रो त्रनस्थानाद्बध्यः सुरदानवेः ॥ ७॥ 
प्रलोभ्यमाना सा कमिर्वरेस्तैस्तेश् मेथित्ती । 
याच्यमाना सती तन उ; खमग्रा न भोक्ष्यति ॥ ५॥ 
खामन्नं च वेदेच्या RAT दास्घति वासवः । ` 
पदन्नममृतप्रष्यं सुराणामपि डर्लभं ॥ di 





११८ ` रामायां. 


तदन्नं मेथिली प्राष्य विज्ञायेन्द्रादिदं विति । 
अग्रमुदृत्य रामाय भूतले निर्वपिष्यति ॥ १०॥ 
यदि त्रीवति मे भती देवरो वा स लक्ष्मणाः । 
इक्‌ वा प्रेतलोके वा तयोः स्यादिदमच्नयं ॥ ११। 
एष्यत््यन्वेषकास्तस्या रामट्रताः AIRT: । 
man रममळिषी तेभ्यस्ते ज्रनकात्मज्ञा ॥ १२ 
सर्वधा नेव गत्तव्यमीदृशः क्वं गमिष्यसि । 

एवं काल प्रतीक्षस्व पक्षी कि प्रतिलप्स्यसे ॥ १: 
उत्सकेयं तवाग्येव पक्षौ कर्तु पथा पुरा । 
per तु लोकानां मरत्‌ कार्य करिष्यसि ॥ १ 
तवापि खलु तत्‌ कार्य तयोश्च नृषपुत्रयोः ।' 
ब्रा्मणानां मुनीनां च देवानां वासवस्य च ॥ ९: 
इच्छाम्यरूमपि द्रष्टं आतरौ रामलक्ष्मणो । . 

न चिरे त्नीवितव्यं स्यादतस्त्यक्ष्ये कलेवरे ॥ १६। 
एतेश्चान्येश्च बडुभिवीवंेर्धमार्थसंदिते re 
मामाश्चास्याभ्यनुनज्ञाय प्रविवेशाश्रमं मुनिः ॥ १०॥ 
ऋषेश्चारुं वचः कुर्वन्‌ दरष्टकामश्च राघवं । 

ग्रतो इ: खसमाविष्टो न त्यत्ञामिं कलेवरे ॥ १८। 
कन्द्रादविनिःसृत्यारं विचरन वे शनेः शनेः । 
इममद्रि समारुका भवतः प्रतिपालये ॥ १६॥ 


किष्किन्ध्याकाएरं ११६ 


INI वेतस्य कालस्य साग्रं वर्षशतत्रयं । 
देशकालप्रतीक्षो ५ स्मि aR कृत्वा मुनेर्वच 5॥ २०७ 
मङाप्रस्थानमासाख स्वर्गते तु निशाकरे । 
स मां दति संतापो वितकॅर्बळुभिर्वतं ॥ २१॥ 
उत्थितां मरूतीं बुद्धि मरणे संक्राम्यरं । 
TETI वाकीरग्रिमम्बुर्घटेरिव ॥ २२॥- . 
सत्याथी निश्चिता बुदिर्धमाीर्धं वानरर्षभाः । 
सा मे विनयते pw दोपस्येब शिवा तमः ॥ १३॥ 
TTT विविधिस्तेस्तेः पुत्रो मामिक पुष्यति । 
एकं कालं नंनन्यर्धे किमवन्तं जगाम सः ॥ २४॥ 
पत्षाभ्यामावृतस्तेन रावणो मेथिलीं हरन्‌ । 
संप्रधार्य ममावस्थां धमीपेक्षी न JETA ॥ २५॥ 
ज्ञानता तु मया वीर्य रावणस्य उरात्मनः ।' ` 
qa: संतर्नितो वाग्मिर्न त्राता मेथिली कथं ॥ २६॥ 
तस्या विलपितं ग्रुचा तौ च सीताविनाकृती । 
न मे दशरथस्रेकात्‌ पुत्रेणोत्यादितं प्रियं.॥ २७॥ 
इ्त्येवममृतास्वाद्‌ गृध्रराज्ञसमीरितं । 
निशम्य वचनं कष्टास्ते भूयः प्रवगर्षमाः ॥ २८॥ . 
amala RAF: सक सर्वेः प्रवङ्मे; । 
भूतलात्‌ सहूसोत्पत्य TRAMA ॥ २१॥ 


१२० रामायणं 

कथं पुत्रेण ते दृष्टा क्रियमाणायतेक्तणा | 
सर्वमाष्यारि भद्रे ते गतिर्भव वनौकसां ॥३०॥ 
स करीन्‌ प्रतिसंह्शन्‌ सीताश्रुतिसमाकितान्‌ । . 
पुनराश्चासयत्‌ पक्षी वचनं चात्रवीदिदे ॥ ३१॥ 
श्रूयतां कत्त वेंदेक्या यथा मे झूरणं श्रुतं । 

पत्रेण कीदमाल्यातं मकावीर्येणा धीमता ॥३२॥ 
अरूमस्मिन्‌ गिरौ DI योननायतविस्तरे । 

चिरात प्रथतितो वृदः क्षीणवीर्षपराक्रमः ॥ ३३॥ 
स मां गुरुरितः पुत्रः सुपार्श्वस्तु गुणान्वितः । 
ग्राकारेण घधाकालं प्रीणाति पततां वरः ॥ ३४॥ 
तीक्ष्णकोपास्तु गन्धवीस्तीक्षणकोपा भुत्रङ्गमाः । 
मृगाणां च भयं तीक्तणमस्माकं ART तथा ॥ ३५॥ 
स कदाचित्‌ a ममाळाराभिकाड्रिण: । 
गतसूर्येऽङनि प्राप्तो मम पुत्रो निरामिषः ॥३६॥ 
स मषा क्रुदभावेन कोपाच परिभर्त्सितः । 
ज्ञुत्पिपासाभिभूतेन कुमारः पतगोत्तमः ॥ ३०॥ 
स ममाकारसंरोधात्‌ पीडितः प्रीतिवर्धनः । 
श्रनुमान्य यथातथ्यमिदे वचनमनत्रवीत्‌ ॥ ३८॥ 
aè तात यथाकात्तमारारार्थी खमुत्पुतः । 
Ras गिरेदारं मक्दावृत्य विष्ठितः ॥ ३१॥ 


किष्किन्ध्याकाएरं १२१ 


स रि सवसरुख्ाणां नेगरादनचारिणां । 

एको व्यवस्थितः पन्था मङेन्द्रगिरिवासिनां ॥ 8०॥ 
तत्र कश्चिन्मया दष्टः सूयीद्यसमप्रभः । 
खमावृत्यामिधावंश्च खियमाकृत्य वीर्यवान्‌ ॥ 8१॥ 
सो५रुमभ्यवराराधी ती दृष्टा कृतनिश्चयः । 

तेन साम्ना विनीतेन पन्थानमरमर्थितः ॥४२॥ ` 
न च सामोषपन्नानां प्रती भृवि विदयते । 
नीचेनापि aa किं पुनर्मीद्रिधेन वे ॥ 8३॥ 

स पातस्तेत्रसा व्योम संक्षिपन्निव वेगितः । 

_ अधारु खे RAI सभान्नितः ॥ 88 ॥ 
दिव्या जीवसि वत्सेति मां ब्रुवंश्च मरर्षयः । 

केवलं RAV तेन स्वस्ति न संशयः ॥ ४५॥ 
कथचिद्वाततभावात्‌ तु न रूतस्वं खगोत्तम । 

एष वे रावणो नाम देवंदानवमर्दनः ॥४६॥ 

अन्‌ पर्येति पृथिवीं वरदानेन दर्पितः । 
एवमुक्तस्ततो५₹ं तेस्तपःसिदेर्मरू्षिमिः ॥ ४०॥ 
न च मां रक्तसां राजञा रावण! प्रतिचोद्तिः । ` ` 
करन्‌ दाशरथेभीषीं रामस्य त्रनकात्मजां ॥ ४८॥ 
श्रष्टाभरणकौषेयां शोकमोरूपरायणां । 
रामलक्ष्मणयोनीम क्रोशन्तीं मुत्तमूर्ज्ञां ॥ 8१ ॥ 


IV, 


१२२ ' रामायणं 
एवं कालात्ययस्तात इति कालविदां वर । 
ठतमर्थ समग्रं मे gar: प्रत्यवेद्यत्‌ ॥ ५०॥ 
rar न मे काचिद्ुुढिरासीत्‌ पराक्रमे । 
ua टि कथं पत्ती कर्म किच्चित्‌ समाचरेत्‌ ॥ ५१॥ 
घत्‌ तु शक्यं मया कर्तुमपि षड़गुणवर्तिना । 
ATA सम्धी शक साहाय्ये वानरर्षभाः ॥ ५९॥ 
श्रूथतां चाभिधास्यामि भवतां पौर्षाग्रयं । 
पच्च दाशरथे खं मम तन्नास्ति संशय: ॥ ५३॥ 
भवन्तो छि मतिश्रेष्ठा मतिमन्तो वशस्विनः । 
am: कपिराज्ञेन देवेरपि उरासदाः ॥ ५४॥ 
रामलक््मणवाषाश्च निशिताः कडूषत्रिणः । 
त्रयाणामपि लोकानां समधीस्त्राणनिग्रद्े ॥ ५५॥ 
कामं खलु दशग्रीवस्तेञोबलसमन्वितः | 
भवतां तु समग्राणां न किञ्चित्‌ कर्म उष्करं ॥ ५६॥ 
Ti कालकान्या तु क्रियतां बुडिनिञ्चयः । 


` न रु कर्मसु सल्ले बुद्धिमन्तो भवद्विधाः ॥ १७॥ 


न कीदमनुद्रषं वो भूमी प्रायोपवेशनं । ` 
सद्वविक्रमगाम्भीर्षबलषौवनशालिनां ॥ ५८॥ 
उत्तिष्ठधं न युक्तं कि त्यक्तुं कार्यमनुषितं । 
कृते पुरुषकारे रि मरणं नाभिबाधते ॥ ५६॥. 


किष्किन्ध्याकाए् १२३ 


LXIL 


एवं कथयतस्तस्य सम्पातेः सुमस्यात्मनः। 

उवाच ज्ञाम्बवान्‌ वीरस्तत्कालसद्शं वचः ॥ १॥ 
सर्व साधु सुयुक्तं च भवानर्थ प्रभाषते । 
वृद्धभावानुद्रपं च Rei रघुकुलस्य च ॥२॥ 
अ्रस्माकं तु विचित्तेयं कथं सागरत्तनं । 

भवेदिति sata तेन स्मो व्याकुलीकृताः ॥ ३॥ 
तत्र नो गतिसाराय्यं भवान्‌ वे दातुमर्कृति । 

परं पारं समुद्रस्य पथा नो गमनं भवेत्‌ ॥ 8॥ ` 
तमेवं भाषमाशं तु युक्तमित्यड्रदो ऽब्रवीत्‌ । 
अधाडुदमुवाचेद सम्याती मधुरं बच: ॥५॥ 

न मे दाशरवेः खेरूदकार्यमिरू विग्यते । 

किं करिष्याम्यशक्तस्तु प्रवने प्रवततां वर ॥६॥ 
तदेव रि उरात्मासी रावणः स्पर्धितो मया । 

यदि पक्षी न दरधी मे भवेतां सूर्यतेन्रसा ॥ ०॥ 
मामासाय हि संक्रुदं समरे राक्षसाधमः । 

न MAR बुडिर्मे तब्चमेतेद्रवीमि ते ॥ ८॥- 
Mè वृद्धः कपिश्रेछ न च शक्तः पराक्रमे । 

agi नेतुं न शक्रोमि स्वयं ब्रां प्रवगेश्वर ॥ ६ ॥ 





१२७ रामायणां 


TOT ममात्मन्नः श्रीमान्‌ सुपाञ्ची नामधेयतः । 
एष नेतुं समर्थस्वां Ari रावणपालितां ॥ १०॥ 
इत्युक्का FATTI स्वं पुत्रं मनस्तास्मरत्‌ । 

ग्रथ प्राइरभूत्‌ तत्र मार्तः ARTE: ॥ ११॥ 
पक्षन्षेपपरिक्निष्टाः तुपार्थ्वेभ्युपयास्यति । 
सपुष्पाहुरशाखाग्रा नृत्यत्तीव ARET: ॥ ९२॥ 
ततः प्रमाणाभ्यधिको गृध्रपुत्रो मराबलंः । 
मळापर्वतसंकाशो वानरानभ्यवर्तत ॥ १३॥ 

ततः सम्पातिपुत्रस्तु सुपार्श्वः सरुसागतः । 
उवाच पितरं वाक्यमाङ्तस्तात किं बरु ॥ १४॥ 
ग्रथ पुत्रस्य सम्पातिः कथयामास विस्तरे । 
aad च गमनं लड़ा प्रत्यभ्यचोद्यत्‌ ॥ १५॥ 
एवमर्थे पितुः श्रुवा सुपाञ्ची ४ड्रदमत्रवीत्‌ । 
amai मनसश्चिन्ता तारयिष्ये मङार्णवं ॥ १६॥ 
बलं प्रमाणं शक्तिश्च परेरनुपमं मम । 

वेगस्तेज्ञः प्रभावश्च मध्येव धुबमच्नयं ॥ १७॥ 
शिषरात्‌ तु मरेन्दरस्य पर्वतस्य RAFA: । 
सविंशे घोज्ननशते सा लङ्का यत्र रावणः ॥ ९८॥ 
ज्षिप्रमारोढ मे पृष्ठे शीघ्रगो ४छ॑ RITA: । 

अर्कै लां प्रापयिष्यामि परं पारं मढ्ोद्धेः ॥ १६॥ 





किष्किन्ध्याकाएएँ' १९५ 
अ्रथोबाच ARAN गृप्ररानमिदं वच: । 
अदो वद्तां प्रेष्ठो मधुरं वाक्यमुत्तमं ॥ २०॥ 
सदृशं चानुदपं च वचनं भाषते भवान्‌ । 
कृतमेतावद्स्माकं यत्‌ प्रवृत्तिर्नि वेदिता ॥ २१॥ 
दिव्यविक्रमसंपन्ना बक्वः सत्ति वानराः । 
उत्पाठा तु AR थे गृध्र गच्छेयुरम्बरं ॥ २२॥ 
विश्रम वं मराबुद्दे सरू पित्रा परंतप 
कृता रि गमने बुद्धिर्मया रावपार्शने ॥ २३॥ 
ते तु तढचनं ग्रुवा प्रीतिसंक्ष्टमानसाः । 
बभ्रवुर्करिशाट्ला विक्रमाभ्युदयोन्मु्ाः ॥ २३॥ 
गथ पवनसमानविक्रमाः 
प्रबगपुङ्गवाः परिपूर्णमानसाः । 
प्रिववचनशतानुवादिनो 
करितनयाः स च त्ञाम्बवान्‌ SIT: ॥ २५॥ 


इत्यार्षे रामायणे किष्किन्ध्याकाएउे वानराश्यासनं नाम 
एकषष्टितमः सर्गः — सुपाश्वीगमनं 
नाम द्वाषष्टितमः सर्गः ॥ 





१२६ रामायण 


LXIII. 


एवं कधयतस्तस्य पतगस्य मछात्मनः । 
उत्पेततुस्तदा पक्षी समन्नं वनचारिणां ॥ १॥ 
स दृष्टा स्वां तनुं पनिरुद्रतेञ्च तनुच्छदेः । 
प्रकर्षमतुलं लेमे सपुत्रः स मकाबत्तः ॥ ९॥ ` 
युवरात्रो ५ ट्रदश्चेत ज्राम्बवांश्र्नपार्थिवः । 
नलो नीलो गवो मेन्द द्विविदो गवयस्तथा ॥३॥ 
तारो TATA: कुमुदः शरभः पनसो करिः । 
TINA क्रथनश्चेव परे कर्षमुपागमन्‌ ॥ ४॥ 
ऊचुश्च राममाङात्म्यं मरावीर्य च लक्ष्मणां । 
ययोः प्रभावात्‌ सम्पातिरपक्षः पक्षजानभूत्‌ ॥५॥ 
्रशरीरा ततो वाणी दिव्या प्राउरभत तदा । 
एवमेतइरिश्रेष्ठाः प्रभाषधं TATA: ॥ ६॥ 
ततः aaz: सम्पाती वानरानिद्मत्रबीत्‌ । 
चाचा स्वासंपत्प्रसत्तया ॥ ७॥ 
निशाकरस्य ENT: प्रभावात्‌ मुमकात्मनः | 
समुत्थिताविमौ पक्षी सर्वे पश्यत्तु वानराः ॥ ६॥ 
इत्युक्का वानरान्‌ सवीन्‌ सम्पाती ATER: । 
उत्पपात गिरे: श्रङ्गान्निज्ञासन्नात्मनो गतिं ॥ ६॥ 


किष्किन्ध्याकाएरं १२० 
ततस्तु वानराः सर्वे विस्मयोत्फुलत्लोचना: । 
पर्वताग्रमविक्षक्त सम्पातिगमनं मत्‌ ॥ १०॥ 
शिखरस्थस्तु सम्पाती पुनस्तानिदमन्रव्रीत्‌ । 
रर्षविस्तीर्णया वाचा स्वरसंपत्प्रयुक्तपा ॥ ११॥ 
निशाकरस्य तस्यर्षेः सर्वे पश्यत वानराः A 
सम्यक्‌ तपनस्य तपसः प्रभावमिममीटृशं ॥ १२॥ 
आदित्यरश्मिनिर्दग्धी पक्षावगमनक्ञमो । 
संवृत्तौ तत्प्रभावेन क्षणेन गमनक्षमी ॥ १३॥ 
TAR वर्तमानस्य ममासीखः पराक्रमः । 
तमेवाब्याधिगच्छामि बलं पौराणामात्मनः ॥ १४॥ 
सर्वथा क्रियतां यन्नः सीतामधिगमिष्यथ । 
पक्षलम्भो ममाय॑ बः प्रत्यक्षं संनिद्‌र्शितः ॥ १५॥ 
क्रोशमात्रमितो गत्वा दक्षिणस्योत्तरं गिरि । 
शतयोत्रनविस्तीर्णं Rat Ri ॥ १६॥ ` 
तत्र त्रिकूटशिखरे रक्षितां रावपोन थां । । 
agi द्रच्यथ उुर्घषी FRATTA मेधिली ॥ ९७॥ 
रक्ष्यमाणा सुघोराभी TEMA समत्ततः । 
` निर्भ्स्यमाना बङशस्तस्य रौद्रस्य शासनात्‌ ॥ १८॥ 
कृताथीश्च प्रतीताश्च दृष्ट्रा सीता तपस्विनीं । 
धर्षवि्ा पुरीं लड़ां पुनरेष्यथ वानराः ॥ ११॥ 





ur रामायणं ` 

न खल्वस्ति बलं किञ्चिन्मम ज्ञातुमनागतं । . ` 
ग्रनुभावात्‌ तु ज्ञानामि मकुर्षेभीवितात्मनः ॥ २: 
Ra गमिष्यामि शङ्करञ्चशुरं गिरिं। | 

. यत्र मे दवित्ता भावी तनयाश्च कृतालयाः ॥ ११ । 
विशालशिषरः परांशुर्मत्नस्याविद्वरतः । . 
वानरा गम्यतामेष दक्षिणस्योत्तरो गिरिः ॥ २२। 
घः शक्तो योजनशतं निरालम्बमपर्वतं । 
क्रमितुं वानरः श्रूरः सर्वेः स विनिवुन्यतां ॥ २३ 
एवमुक्का तु सम्पाती तानामल्य प्रवङ्गमान्‌ । 
ज्रगामाकाशमाविश्य सुपर्ण इव वेगितः ॥ २४॥ 

: प्रोड़ीनं तु खगं दृष्टा प्रकृष्टान्‌ वानरर्षभान्‌ । 
दै कष्टतमो भूवा बालिपुत्रो०ङ्गदोऽब्रवीत्‌ ॥ ¦ 
द्वा प्रवृत्तिं aaa stata च वानरान्‌ । 
गतः स्वं नित्यं पक्षी सम्पाती IAA: ॥ २ 
तदागच्छत गच्छाम द्क्षिणास्योत्तरं गिरि । 
तत्रस्थाश्चित्तपिष्यामो लइन वे AR: ॥ २७। 

ततस्तथेति प्रवद्त्तमङ्गदे 
प्रकर्षयुक्ता वदन्‌ महाबलाः । 
स चान्वितो ज्ञातिबलेन सवरो 
ama तं गृध्रनिवेद्तिं गिरिं ॥ २८॥ 


किष्किन्ध्याकाएरं १२६ 
गथ पघवनसमानविक्रमाः 
Rat: परिपूर्णमानसाः। 
$, वरितमभिमतां दिशं यवुस्ते 
' _कृतमतयः पितृरात्रक्षितां ॥ २१ ॥ 


ant रामायणे मरर्षिवाल्मीर्कवि आदिकाव्ये 
चेतुर्विशतिसारुस्यां संहितायाम्‌ 
किष्किन्ध्याकाएउे सम्पातिपक्षोद्रमनं नाम 
त्रिषष्टितमः सर्गः ॥ 


किष्किन्ध्याकाएउं समाप्तं ॥ 
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सुन्द्रकाएई 


शोरामायणे वाल्मीकीये 
सुन्ट्रकापरं 


I. 


आख्याते गृध्रराज्ञेन समुत्पत्य प्रबड़्मा: | 

सहिताः प्रीतिसंकष्टा: सिंदुनादं विनेदिरे ॥ १॥ 
ते तु गद्या समुद्रस्य द्क्षिणस्योत्तरं गिरिं । 

समुद्रे द्दृश्रुभीमिं तिमिनक्रसमाकृल्तं ॥ २॥ 

तं समुद्रे समात्नोका वानरा भीमविक्रमा ३: ... 
सर्वलोकस्य मकृतः प्रतिबिम्बमिवार्पावं ।॥। ३॥ 
सबिर्मकृदिर्विकृति: क्रीडदिर्बऊमिर्तते । 
व्यादितास्वेर्मळाकांयेदर्मिमिश्व समावृतं ॥ 8॥ 
प्रसुपमिव चान्यत्र क्रीडन्तमिव कुत्रचित्‌ रै 
कचित्‌ पर्वतमात्रिश्च ्रलराशिभिर्च्छ्रितिः ॥॥॥/ 
संकुलं दानवेन्द्रेश पाताललत्ववासिमिः। 
त्नोमकर्षएमत्तोभ्यं दृष्टा ते तागा तळ) ६॥ 


> 


१३३ रामायण 


दक्षिणस्य समुद्रस्य तीरमुत्तरमागता : | 

संनिवेशं ततगक्रुः सर्वे ते ररियूधपाः ॥ ०॥ 
ग्राकाशमिव निष्यारे दृष्टा ते सागरं ततः । ' 
निषेडः कपघः केचित्‌ केचिन््ञव्हषिरे मुदा ॥ ८॥ 
विषणवदनान दृष्टा तत्र कांश्चित्‌ प्रवङ्गमान्‌ । 
आश्वासनार्थ तेत्रस्वी तारेयो वाकामव्रवीत्‌ ॥ १ 
श्रनुमान्य रूरीन्‌ वृद्धानितराननुशास्थ च । | 
उवाच मा पुनर्भैष्ट कृतकृत्या दृष्ठं वघं ॥ १०॥ 
निशां तावदिमां सर्वे ara विगतन्वराः । 

Mi शवः प्रभाते करिष्यामो घन्नः श्रेयो भविष्यति ॥ ११ 
bi 8 अध रात्र्यां व्यतीतायामङ्गदो रूरियूधपः । 





॥ | सर तिवीनरैः सर्वेनिषसाद गिरेस्तटे ॥ १२॥ 
bE सा वानराणां धन्निनी Rai बभौ । 
i वासवं परिवार्येव वारी मरुतां पया ॥ १३॥ 
i को५न्यस्तां वानरीं सेनां शक्तः स्तम्भवितुं भवेत्‌ 
| | TIRA RATA] वा कूनूमतः ॥ १४॥ ` 
In! तान्‌ विषादेन मरूता सरूसाभिपरिप्लुतान्‌ । 
A | बालिपुत्रो»ड्रदो धीमानिदं वचनमब्रवीत्‌ ॥ ९५ 
H i न विषादे मदावीयी: कर्तुमर्कथ वानराः । 
TI विषश्नो रि न: शक्तो न भवत्यर्थसाधकः ॥ १६ 


सुन्ट्रकापर १३५ 
पो विषादं प्रसक्ते विषमे समुपस्थिते । 
तेजसा तस्य युक्तस्य पुरुषाथी न रिच्यते ॥ १७॥ 
न विषादे मनः कार्य विषादो विषमृत्तमं । 
मारयत्यकृतप्रन्नं बालं pa इवोरगः ॥ १८॥ 
को पोज्ञनशतं साग्रं लड्येत प्रवड्रमाः । 
क इमान्‌ वानरान्‌ FATA मोक्षयेद्रधबन्धनात्‌ ॥ ९१॥ 
वासवस्य सवञ्नस्य ब्रद्मणो वा स्वयम्भुवः । 
विक्रम्य सरसा कस्तादमृतं स इळानयेत्‌ ॥ २०॥ 
चन्द्रादपि ररेल्लक्ष्मी तेज्ञो वा रविमएउलात्‌ । 
लङ्कामितो विक्रमेण गच्छेय इति मे मतिः ॥ २१॥॥ 
विक्रम्य घ इतो लड्ठां गवा तु पुनराव्रजेत्‌ । 
बुद्धा Tal समाख्यातु घस्य या परमा गतिः ॥ २२॥ 
घस्य प्रसादात्‌ पुत्रांश्च दारांश्चेव धनानि च । 
इतो निवृत्ताः पश्येम सिद्दाधीः सुखिनो वयं ॥ २३॥ 
कस्य प्रसादाद्रामं च लक्ष्मणं च ARIA । 
अभिगच्छेम संकृष्टाः सुग्रीवं च कपीश्वरं ॥ २४॥ ` 
यदि कश्चित्‌ समधी वः सोगरप्नवने करिः । 
स ददातु जनस्यास्य पुणयामभयदक्षिणां ॥ २५॥ 
TR वचः gara किञ्चित्‌ कञ्चिदब्रवीत्‌ । 
तिमिताश्चाभवन्‌ सर्वे तत्र ते करियूथपाः ॥ २६॥ 
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१३६ रामायण 


ग्रथ तांस्तिमितान्‌ दृष्टा स्विन्नगात्रान्‌ व्यवस्थित 
अङ्गदो छरिशाईत्लः पुनर्वचनमन्रवीत्‌ ॥ २०१ 
वानराः क इदांनों वो ZA सागरे । . 

कः करिष्यति रामस्य नृपस्य प्रियमृत्तमं ॥ २८॥ 
क इमान्‌ वानरान्‌ सवीन्‌ प्राणसंशयमागतान्‌ । 
मोक्षयिष्यति सुग्रीवात्‌ क्रुद्वान्मृत्युमुघादिव ॥ २ 
कः करिष्यति सुग्रीवं सत्यसन्धमसंशयं । 

कः करिष्यति रामस्य प्रियमात्यत्तिकं करिः ॥ ३' 
सर्वे कि प्रवतां प्रेष्ठाः सर्वे विश्रुतपौर्षाः । 
उपदेशे च विख्याताः पूनिताश्चाप्यभीक्ष्णाशः ॥ ¦ 
न हि नो गमने भङ्ग; कदाचित्‌ कस्यचित्‌ क्कचित 
सर्वे भवन्तो विख्याता गरुडानित्तरंकसः ॥ ३२॥ 
यदि कश्चित्‌ समधी वः सागरप्नवने करिः । 

स ब्रवीतु हरिश्रेष्ठो वीर्यमूर्नितमात्मनः ॥ ३३॥ 
ti वा लोके श्रुतपूवीऽपि वा कचित्‌ । 
को वः किम्वा प्रक्रमते करिश्रेष्ठो ARIA: ॥ ३: 
दृष्टा वीर्षमर्‌ तस्य भवद्विः सळितस्वरन्‌ । 
कृतकृत्यो भविष्यामि ध्रुवं प्रवगसत्तमाः ॥ ३५॥ 
aga बरिताः सर्वे घस्य घा परमा गतिः । 
ARAA: AN कष्टाः शाखामृगर्षभा। ॥ ३६। 


सुन्द्रकापरं १३० 


कृताश्नलिपुदास्तत्र वाकामङ्गदमब्रुवन्‌ | 
सेनामध्यात्‌ समुत्पत्य रर्षपत्तः प्रवड़मान्‌ ॥३७॥ 
गयो गवाक्षो MAT: शरभो गन्धमादम: । 
मेन्द्श्च द्विविदश्चेव रुनूमान्‌ ब्राम्बवान्‌ नत्तः ॥ ३८॥ 
नीलस्तारश्च रम्भश्च ऋषभः क्रथनस्तथा । 
` सानुप्रस्थोऽथ पनसस्तथा दधिमुखो करिः ॥३१॥ 
श्तच्छूबा महद्ाक्यमद्गदेन समीरितं । 
वक्तुकामा मकात्मानस्तस्थुः MATA ॥ ४०॥ 
गयः पूर्वमुवाचेदे गमिष्ये दशयोजञनं । 
गवाक्षो योन्ननान्यारू गमिष्ये विंशतिं पर ॥४१॥ ` 
अन्रवीइवयः ग्रीमांस्तस्यां वानरसंसदि । 
यामि त्रिंशतमेकाक्रा यो्नानीति वीर्षवान्‌ ॥ ४२॥ 
ग्रथाद्रिशिलराकारो विक्रमेप्रतिमो RI 
शरभः तुमदातेत्ञा: प्रत्युवाचेदमङ्गद्‌ ॥ ४३॥ 
चवारिंशंतमेकाक़ा घोज्ननानि FT । 
ततो RATA: श्रीमानत्रवीद्रन्धमाद्मः ॥ 88॥ 
सुखं पोजनपञ्चाशत्‌ क्रमेयं वानरर्षभाः। 
ततस्तु छिमंवत्प्रायो मेन्दो वाक्यमथाब्रवीत्‌ ॥ ४५॥ 
थोननानामळूं षष्टिमुपक्रमितुमुत्सरे । 
दिविद्स्तु ARAN: प्रत्युवाचेद्मङ्गदं ॥ ४६॥ 
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१३८ रामायण 


गमिष्यामि न संदेरूः सप्ततिं थोननान्यरूं । 
अग्रिपुत्रस्ततो धीमान्‌ नीलो वचनमन्रवीत्‌ ॥४७॥ 
अशीतिं वे गमिष्यामि योज्ञनानां FIAT: । 

ag: पुत्रो नलः श्रीमानत्रवीदरिपुड्रवः ॥ ४८॥ 
गच्छेयं नवतिं पूर्णी योन्रनानीति वहष्टवत्‌ । ` 
तारो५ब्रबीत्‌ ततस्तत्र मराबत्तपराक्रमः.॥ 8६ ॥ 
नवतिं aa दे च गमिष्यामीति वीर्षवान्‌ । 

ततः सागरगम्भीरो वानरः पवनो AA ॥ ५०॥ 
मन्द्रस्य प्रमाणेन भास्कराम्रिसमप्रभः । 

तत्र सवीन्‌ करिवरान्‌ त्राम्बवाननुमान्य रू ॥५९॥ 
उवाच करिमुख्यानां संनिधौ प्रक्सन्निव । 

mÈ मे बलं वीर्य यञ्चासीद्विक्रमो मम ॥ ५२॥ 
नेतावानेव खल्वस्ति गमने वा पराक्रमे । 

पत्‌ कृतं पीवनस्थेन मया तच्छ्रोतुमर्कृध ॥ १३॥ 
मया नटायुषा चेव बलियज्ञे सनातनः । 
विक्रमांस्रीन्‌ क्रमन्‌ विज्ुस््रस््रःप्रदक्षिणीकृतः ॥५३॥ 
बालभावे तदासीन्मे बलमप्रतिमं परं । 
Tra वृदो न तथा विक्रमान्वितः ॥ १५॥ 
संप्रत्येतावतीं शक्तिं गमने तर्कयाम्यर । 

दशोनं TIA नवोनं वा न संशयः ॥ १६॥ ` 


सुन्ट्रकाएर १३१ 


एतावता समाप्तिश्च न कार्यस्थास्य दृश्यते । 
farà वाक्यं तथोक्तवति त्नाम्बवे ॥ ५७॥ 
ततः पर्वतसंकाशो रुनूमानज्ञनासुतः । 

न किश्विदब्रवीत्‌ तत्र बलं पौरुषमात्मनः ॥ ५८॥ 
अ्रथोत्तरमुदारार्थमङ्गदो वाक्यमन्रवीत्‌ । 

अनुमान्य महात्मान ARA मराकपिं ॥ ५६॥ ` 
क्रमेयं घो्नशतं संदेळो नास्ति वानराः । 
पुनस्वागमने शक्तिं शीघ्रं नामर्षयाम्यळूं ॥। ६०॥ 
बाल्यादल्तिष्टभावाच्च गुणदोषाविचारणात्‌ । 
farà लालितः ह्लेदान्न श्रमं प्राक्चितः पुरा ॥ ६१॥ 
तमुवाच मकाप्राङ्गो ज्ञाम्बवान्‌ प्रकसन्निव । 

नेवं gi बया वीर वक्तुं वानरसंसदि ॥ ६२॥ 

वयं सर्वे विज्ञानीमो युवरान बलं तव । 

गल्ला गल्ला निवर्तेधाः शतकृत्ला मकार्णवं ॥ ६३॥ 

बं कि बालिबलाद्रीनः किञ्चिद्वानरपूइव । 
पोज्ननानां सरुखस्य भवान्‌ शक्तो रि लड़ने ॥ ६४॥ 
पादशो करिशार्टूलतो बालिः प्रधितविक्रमः । 
सुग्रीवश्च मराबाङस्तांद्शस्वं रुरीश्वर ॥ ६५॥ 

a हि प्रेषयितास्मार्क निग्रकानुग्रर प्रभुः । 
तवाज्ञानिरता; सर्वे बघं मागीम मेधिलीं ॥ ६६॥ 
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ग्रस्माकं यदि न स्यास्वमग्रणीवीनरेश्वर । 

न कस्यचिद्वयं कित्चिच्छूणुयाम परस्पर ॥ ६०॥ 

न च प्रेषयिता कश्चित्‌ प्रेष्येः समनुयुन्यते । 

भवतश्च बयं सर्वे प्रेष्या वानरसत्तम ॥ ६८॥ 

भवानं सर्वत्र चास्माकं स्वामिभावे व्यवस्थितः । . 
स्वामी किल बं सेन्यस्य मतिरेषा परा सतां ॥ ६६॥ 
अस्माकं च मकाबाको भवान्‌ मूलमरिन्द्म । 
तस्मात्‌ कलत्रवत्‌ तात परिपाल्यः सदा भवान्‌ ॥ ७०॥ 
मूलं कि सर्वदा i वृत्तस्य करिपुङ्गव । 

TÀ हि रक्षिते तात गुणाः पुष्यफलोद्याः ॥ ७१ ॥ 
तद्रवानस्य सैन्यस्य मूलं सत्यपराक्रम । ‹ 

वपं तव मकाबाळो शाखापत्रफलोषमाः ॥ ७२॥ 
गुरुश्च गुरुपुत्रश्च बं रि नः कपिसत्तम । 

भवत्तमा भ्रित्य वयं समी कार्थनिशञ्चये ॥ ७३॥ ` ` 
तन्न शक्यं बया गन्तुमस्मानुत्सृन्य वे क्कचित्‌ । 

न चास्माकं क्षमं वीर मोक्तुं व्रां RA ॥ ७४॥ 
उक्तवन्तं Ran ज्ञाम्बवं रुरियूधपं । 
प्रत्युवाचोत्तरं वाक्यं वष्टदीनमुखो५ गदः ॥ ७५॥ 
यदि नार गमिष्यामि न चान्यो वानरर्षभः । 
गमिष्यति द्रुतं agi ते बब संशयं गताः ॥ ०६॥ 


सुन्दरकाएईं १४१ 


पुनः घल्विदमस्माक प्राप्त प्रायोपवेशन । 

न काकृवा करिपतेः सेदेशं तस्य धीमतः ॥ oon 
तत्रापि गवा प्राणानां पश्यामि परिरच्तणं । 
अतीतसमयानस्मान्‌ दृष्टा स करिसत्तमः NOTI 
शङ्कमानश्च मां दृष्टा बंधायान्नापयिष्यति । - 
विशेषेण च सुग्रीवो मय्येव रुस्पुड़ब: ॥ ०६ ॥ ` 
निपातपिष्यति क्रूरं द्एउं प्राणापळारिणं । 

निः संशयोऽपि रि बधः सुग्रीवान्मम दृश्यते ॥ ८०॥ 
ससंशयं च ग्रा मे पुनः प्रतिनिवर्तमं । ` 
निःसंशयादभावाच्च प्रेयान्‌ संशयितो बध: ॥ ८१॥ 


इत्येवमर्थशास्त्रेषु प्रवृत्तिरपलभ्यते । 

स रि क्रोधे प्रसादे च प्रभुरस्माकमीश्वरः ॥ ८२॥ . 
श्रकृवा तस्य संदेशं विनाशो नियतं भवेत्‌ । ` 
Fiv निःसंशयं धास्ये परं पारं AR: ॥ ६३॥ 
ग्रागमिष्यामि च पुनर्दष््ेव ज्रनकात्मन्नां। 


तदेतत्‌ सुविमिश्चित्य बुद्धा सर्वे वनौकसः ॥ ८8॥ 
TR: AA कृत्यतमं द्रुतं तदक्तुमर्दथ । 

तग्यधा कास्यं कार्यस्य न भवेद्न्यथा गतिः ॥ ष१॥ 
m कि बुदिशास्रज्ञाः संचिन्तयितुमर्कथ । 
तथोक्तवति तद्वाक्यं युवरात्ञेड्रदे तदा ॥ ८६॥ 





१३२ रामायण 
कृतान्नलिपुदाः सर्वे वानराः संप्रणिदिरे । 
न शक्यं भवता गस्तुमितः पदमपि घाचित्‌ ॥ ८०॥ 
दृष्टा मन्यामळे सर्वे ब्रां वयं बालिदर्शनं । 
spi वा यदिवा पापं प्रियं वा घदिवाप्रियं ॥ ८८॥ 
सक्ितास्तत्‌ सरिष्यामः सुग्रीवाग्यद्नविष्यति । 
अङ्गदे तु pi वाकं प्रत्युक्ते प्रवगर्षभेः ॥ ०१ ॥ 
श्रथ तत्र Rasa संचित्य वानरान्‌ । 
वानरप्रीतिज्नननमुदारं वाक्यकोविद्‌ः ॥ १०॥ 
ज्ञाम्बवानुत्तरं बाक्यमन्रवीद्वालिनः सुतं । 
सेत्स्यते वीर कार्याथी न किञ्चित्‌ परिकास्यते ॥ {१॥ 
अं संनोदयाम्येनं यः कार्य साधयिष्यति । 
मुक्र्तमात्रे निःशब्दा भवत प्रवगर्षभाः ॥ १२॥ 
पावन्निः श्रेषसं वाक्यं किञ्चित्‌ प्रकथयाम्यक । 
maaa तथोक्ते तु वाको वानरसंसदि ॥ १३॥ 
सवी सा वानरचमूस्तूज्लीं तमभितः स्थित्ता । 
सोउब्रवीत्‌ तु मराबाङन्रीम्बवो रूरियूधपः ॥ १8॥ 
ग्रड्भदाभिमुखः स्थिब्ा संप्रक्टतनूरुकः | 
TÀ MATA तं वीरं वानरे वानरर्षभाः ॥ १५॥ 
पो गवा पोन्ननशतं कृतार्थः पुनरेष्यति । 
शलाकान्निप्रविष्टा तु संनिकपीन्न दृश्यते । 


सुन्द्रकाएए १४३ 
सेव हृरस्थिता दृश्या भवत्यनभिसंवृता ॥ १६॥ 
ततः कपिर्वुद्वतमस्तु न्नाम्बवानू 
तूलीकमासाय्य Talora । 
आमन्नथामास कपिप्रवीरम्‌ 
garama कमुमन्तमेकं ॥ १०॥ 


इत्यार्षे रामाणे सुन्दरकाएंडे समुद्रक्रमणचिन्ता 
नाम प्रथमः सर्ग; ॥ i 
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गा. 


अनेकशतसार्स्रीं विषणां RARA ` 
त्राम्बवान्‌ समुदीक्ष्याथ रुनूमन्तमुवाच रु ॥९॥ 
मुष्यं वानरसिन्यस्य सर्वशाख्रार्थकोविद्‌ । 
तू्लीमेकान्तमासाग् रुनुमनू कि न भाषसे ॥ २॥ 
पो युक्ती बुद्धिशाखाभ्यां यशसा विक्रमेण च । 
कर्मणां चाप्युपायज्ञ: सोऽस्यां धुरि नियुत्यते ॥३॥ 
ग्रथाब्रवीन्मरातेत्रास्तारेयो वानरो४ड्भदः । 
अ्रक्मेतान्‌ गुणान्‌ मन्ये भूयिषठांश्च गुणोत्तरान्‌ ॥४॥ 
वानरा वानरश्रे्े वपुष्मति कूनूमति । 

एष वायोर्बले TETTI इव शीघ्रगः ॥ ५॥ 
ङ्नूमान्‌ वायुपुत्रस्तु कार्षेऽत्र विनियुन्यतां । 
घशस्वी ख्युतिमांग्रेव रामसुग्रीवयोर्लितः ॥ ६॥ 
ग्नेन सक्‌ सख्यं च विरतं लोकवीरयोः । 
miei कार्ये iag यशस्करं ॥ ०॥ 

प्रियं वानरराज्ञस्य करिष्यति न संशयः । 

इति वानरमुख्यस्य समनुज्ञाय शासनं ॥ ८॥ 
mari ते वानरा वानरर्षभं । 

रूनुमन्‌ रूरिराजस्य सुग्रीवस्य समो व्हासि ॥ ६॥ 


TAE ७ 


रामलक्ष्मणयोश्रापि तेत्रता च बलेन च। 
ग्ररिष्टनेमिनो भ्राता वेनतेयो महाबलः ॥ ९०॥ 
विक्रमश्नेव वेगश्च ते न तेनावरीयते । 

बल्लं बुद्धिश्च तेन्नश्न aA च रुरियूइव ॥ ११॥ 
विशिष्ट सर्वभूतानामात्मानं किं न बुध्यसे । 
अप्सराप्सरसां श्रेष्ठा विष्याता पुञ्जिकस्थला ॥ १९॥ 
अभिशापादभूत्‌ तात वानरी कामहपिणी । 

इछिता करिमुख्यस्य कुन्ञरस्य मकात्मनः ॥ १३॥ 
अज्ननेति परिख्याता पत्नी केशरिणः कपेः । 
अ्रभिशापच्षयान्जञाता पुनश्च दिवि चारिणी ॥९४॥ 
कपित्वे चारुसवीड्री कदाचित कामेष्रप्रिणी । 

मानुषं विग्रहे कृता ara १५॥ 
व्यचरत्‌ पर्वतस्याग्रे प्रावृष्यम्बुद्संनिभे ॥ 
विचित्रमाल्याभरणा मदार्कक्षीमवासिनी ॥ १६॥ 
वस्त्रं तस्या विशालाक्ष्याः पीतरत्तं सुशोभनं । 
स्थितायाः पर्वतस्याग्रे मार्तोऽपारर्च्छ्नेः ॥ १७॥ 
स ददर्श ततस्तस्या वृत्तावूत्र सुसंरुतौ । 

स्तनौ पीनौ च रुचिरौ सुंदयी प्रियदर्शनी ॥ १८॥ 
तां विशालायतश्रोणीं तनुमध्यामनिन्दितां । 
a चाहसवीड़ीं मारुतः काममोर्ितः ॥ ११॥ 
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स तां भुन्नाथ्यां दीघीम्यां पर्यघन्ञत भाविनीं । 
मन्मथाविष्टसवीत्मा ते मातरमनिन्दितां ॥ २०॥ 
तत्र सा कोपसंरक्ता सुनेत्रा वाक्यमब्रवीत्‌ । 
एकपन्नीत्रलमिदे को नाशयितुमिच्छति ॥ २९॥ 
अज्ञसाया IT: श्रुवा प्रत्यभाषत मारुतः । , 

न बां रिंसामि कल्याणि मारुतो ४स्मि प्रुभानने ॥ २२॥ 
मनसास्मि गतो Trai TRASI यशस्विनीं । 
वीर्षवान्‌ बुद्धिसंपन्नस्तव पुत्रो भविष्यति ॥ २३॥ 
स बं केशरिणः क्षेत्रे संभूतो ४ मितबिक्रमः । 
मार्तस्यौरसः पुत्रस्तेत्रसा चासि तत्समः ॥ २४॥ 
saa रि बमादित्यं बालो दृष्ट्रा ARTT । 
गृहीतुकामः क्रीडार्थ गिरेरुत्पतितो दिवं ॥ २५॥ 

- शतानि त्रीणि तत्रो पोजनानां मकाकपे । 
तेन्रस्तार्कस्य निर्धूतो न विषादे गतस्तदा ॥ २६॥ 
भवत्युत्यतिते शीघ्रमत्तरीक्षं मळाकपे । 
ज्षिप्तमिन्द्रेण वग्ने ते क्रोधाविष्टेन धीमता ॥ २०॥ 
तत्राधःपतितो दिव्यादत्तरीन्षात्‌ कपे तव । 

TI: शेलेन्द्रशिषरे वाम एष बभन्यत ॥ २८॥ 
ततस्तु नामधेयं ते कूनूमानिति विश्रुतं । 
a कि वायृसुतस्तात बलवान्‌ कपिकुञ्जरः ॥ २१॥ 


सुन्द्रकाएरँ १३० 


बघमय्य गतप्राणा न तथा विक्रमो४स्ति न: । 
तेज्ञोबलसमाधुक्तः पत्षिरोज्रसमक्रमः ॥ ३०॥ 
त्रिविक्रमः पुरास्माभिः कृतो विशुः प्रदक्षिणः । 
त्रि!सप्तकृचः पृथिषी कृतास्माभिः प्रदक्षिणा ॥३१॥ 
तथा चौषधषो५स्माभिः संचिता देवशासनातं । 
निष्यन्नममृतं घाभिस्तदासीन्नो RZ ॥ ३३॥ 

स IAT वृद्धो व्यतिक्रात्तपराक्रमः । 

साम्प्रतं मृत्युकालोऽवं भवान्‌ सर्वगुणान्वितः ॥३३॥ 
तबिनृम्भस्व विक्रा प्रवतां प्रवरो ख्याति । 

यो कि विक्रमते धृष्टं विषमे पर्युपस्थिते ॥ ३४॥ 
पर्जन्यमिव भूतानि लोकस्तमनुन्नीवति । 

एतावान्‌ पुरुंधाथी कि विक्रमस्य प्रयोज्ननं ॥ ३५॥ 
यस्य पौरुषमश्नन्ति मित्रस्वज्ननबान्धवाः | 

मरा इव शक्रस्य सफलं तस्य त्रीवितं ॥ ३६॥ 
युक्तो यो Ranzi प्रशस्तः पौरुषेण च । 
कर्मणां चाप्युपायज्नः सोऽस्यां धुरि A ॥ ३०॥ 
तद्प्रमेषं वचन सम्यम्विज्ञाय तद्वतः । 
रूनूमत्तमथोचुस्ते Agi गच्छेति वानराः ॥ ३८॥ 
दर्शयस्व मळातेज्ञो लोके लोकाधिको कासि । 
प्रमेधाप्रमेघस्य पारं गच्छं मकोदधेः ॥ ३१॥ 


¬ 
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विस्मापय ma सर्व विक्रमस्व दिवं कपे । 
सीतायाश्चिरन्टायास्वमग् पदवीं चर्‌ ॥४०॥ ` 
कथ्यतां त्रिषु लोकेषु कर्म ते पुण्यकर्मणः । 
अमानुषमिदे कर्म लङनं लवणाम्भसः ॥ ४१॥ 
घशसा योननयात्मानमायुषा चापि बान्धवान्‌ । ` 
निर्देशसिद्या भतार परिज्ञानेन राघवं ॥ 8२॥ 
at gar सवी वानरवारिनी । 
उत्तिष्ठ ळरिशार्हत्त लड्यस्व मरार्णवं ॥ ४३॥ . 
वायोरपि गतिर्नेषा हनूमन्‌ या गतिस्तव । `. 
विषश्लान्‌ प्रवगान्‌ सवीन्‌ कुनूमन्‌ किमुपेक्षसे ॥ 38 ॥ 
विक्रमस्व मकाबाको विशुस्त्रीन्‌ विक्रमानिव । 
समधी कानिलस्यापि गतिं गतु सुडर्गमां ॥ ४५॥. 
` ततः कयीनां प्रवरेण चोदितः 
प्रतीतवेगः पवनात्मन्नः कपिः । 
परूर्षयस्तां Ran तदा 


चकार उपं प्रवनाय विस्तृतं ॥ ४६॥. 


` इत्यार्षे रामायणे सुन्दरकाण्डे cen 
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De परा. | 


संस्तूयमानो रुनुमानू व्यवर्धत मकाकपिः। . 
समाविध्यत लाडूलं चरणी चान्तकोपमः ॥ १॥ 
तस्य सस्तूयमानस्य वृद्देवीनरपुइवे। ।. 

तेन्नसा पूर्यमाणस्य इघमासीत्‌ तद्हुत॑ ॥२॥ ` . 
यथा चन्द्रमसो वृद्धा पूर्यते सागरो५म्भसा। 
बवृधे स्तूयमानस्य तथा वीर्य कनूमतः ॥३॥ 
यथा विजृम्भते सिंहः प्रवृ: काननान्तरे । 
मार्तस्यौरसः पुत्रस्तथा संप्रत्यृम्भत UBI 
अशोभत मुखं तस्य जृम्भमाणस्य धीमतः। ` 
अ्रम्बरीषोषमं दीप्तं विधूम इव पावकः ॥ ५॥ 

` करीणामुल्धितो मध्यात्‌ संप्रकृष्टतनूरुङ्‌ः:। 
अभिवांय्य कपीन्‌ FRI वचनमत्रवीत्‌ ॥ ६॥ 
एवं भवतु विक्रम्य लङ्गयिष्यामि सागरं । ` 
कृतार्थश्च निवर्तिष्यि ai मे प्रवद्गमाः Non 
TTT गन्तव्यं शतयोजनं । 
अरुमेतद्रमिष्यामि प्रीताः सन्तु वनौकसः ॥ ८॥ 
बलं च मम वीर्य च पिता यश्च मम प्रभुः। ` 
मातुश्च मम यढ्त्त॑ RARA ॥ ६ ॥ . 
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प्रत्ययार्थ स्त्रवीर्यस्य कुलं वक्ष्यामि यादृशं । 

न विस्मयकृताद्वावान्नोत्सेकात्‌ प्रबदाम्यरूं ॥ १०॥ 
इद केशरिणस्तस्य पितुरासीन्मपा श्रुतं । 

मम त्रन्म यथासत्यमहुतं मातरिश्वनः ॥११॥ 
पञ्चिमस्य समुद्रस्य तीर्थ पुएयमभि ष्टुतं । ` 
प्रभासमृषयो यत्र निमञ्ज्ञत्ति-समाद्िताः ॥ १२॥ 
तत्राथ धवलो नाम इष्ट: कञ्चन दिग्गजः । 

स तानृषीन्‌ भीमबलो त्रघान किल्त वीर्यवान्‌ ॥ १३॥ 
तडपस्पर्शनं पुएयं गच्छ्त्तमृषिपून्नितं । 

भरद्वाज्ञमृषिं तत्र सोऽभ्यद्रवद्रजञस्तदा ॥ १४॥ 

ततः पर्वतकूडाभः पिता मम मराबलः । 

तं ददर्श मरात्मानं कस्तिना सममिट्रुतं ॥ १५॥ 

स तु तूर्णं मकाभीमं रपं pal पिता मम । 
तस्योषरिशान्र्यपतत्‌ कुन्नरस्य तरस्विनः ॥ १६॥ 

स नविश्च मुतीक्णापिर्दशनेश्च महाबलः । 
संप्रमध्याच्तिणी तस्य बिभेद कपिकुन्ञरः ॥ १७॥ ` 
aga च बेगेन पिता मम कपीश्वरः । ` . 

तस्य वक्काइभौ ATER बलाद्वली ॥ १८॥ 
ताभ्यामेव FARA द॑त्ताभ्यामेव वेगितः । 
स पपात कतो भूमौ नागो नग इवापरः ॥ ११ ॥ 


सुन्द्रकापर १५१ 
तस्मिन्‌ कते गने रौद्रे गृकीवा पितरं मुनिः। ` 
ग्रानगाम मुनिभ्यञ्च न्यवेदयत तं रुतं ॥ २०॥ 
योऽसौ रौद्रो गन्नः पुषयं तीर्घमुत्सादयत्यत्लं । 
सोऽनेन कपिराजेन निकतो ५ क्किष्टकर्मणा ॥ २१॥ 
परस्परेण संगम्य प्रीतो मुनिगणो५ब्रवीत्‌। 
घदिच्छति.कपिस्तदे वरमस्मे प्रदीयतां ॥ २२॥ ` 
ततस्ते मुनघः सर्वे वरमस्मे दूडस्तदा । 
पित्रे मम मङात्मानो बरं वेदविदां बराः ॥ २३॥ 
ततो मम पिता वत्रे पुत्रं मारुतविक्रमं । 
fasi कामत्रपिणमव्यषं ॥ २४॥ 
ततस्ते मुनवः प्रीता श्रब्रुवन पितरं मम । 
भविष्यति सुतस्ते छि यथोद्दिष्टो मळाकपे ॥ २१॥ 
इति लब्धा बरं कष्टः पिता मम मकाबलः । 
विन्नकार यथाकामं वनेषु मधुगन्धिषु ॥ ₹६॥ 
ततो मे वर्तमाना सा यौवने ्रननी पुरा । 
विचचाराज्जना नाम प्रोक्तं त्राम्यबता यथा ॥ ७॥ 
इछिता वानरेन्द्रस्य कुन्नरस्य मात्मनः । 
संवृद्धा मत्वये' दिव्ये पर्वते कामद्रपिणी ॥ २४॥ ` 
सागरे सा शिर: खाता रक्तचन्द्नद्रषिता I 
प्रकोर्य केशांस्तोयाद्रींस्तस्थी मलयमूर्डनि ॥ २३ ॥ 
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उपयोवनसंपन्नां तां दृष्टा मारुतत्तदा । 

बाङभ्यां संपरिघज्य ततः प्राक्नलिरत्रवीतू ॥ १०॥ 
मारुतोऽस्मि विशालाक्षि प्राणः सर्वशरीरिणां । 
ग्रवशस्वामभिगतः कन्दर्पशरपीडितः ॥ ३१॥ 
ममाभिगमनाद्रोषं न प्राप्स्यसि वरानने । . 
वानरेन्द्रश्च ते पुत्रो भविष्यति महाबलः ॥ ३२। 
मम लक्त्मीश्च aa बलं वीर्य च यादृशं । 
तादशेनोपपन्नस्ते पुत्रः शीघ्रं भविष्यति ॥१३॥ ` 
इत्येवं मारुतः श्रीमान्‌ नन्वे मे द्दौ वरं । 

प्राणदः सर्वभूतानां इताशनसखोऽनिलः ॥ ३४॥ 
वेगवानप्रमेयश्च वायुराकाशगोचरः । . 

तस्या भीमवेगस्य शीघ्रगस्य ARIA ॥ ३५॥ 
मारुतस्यौरसः पुत्रः प्रवने नास्ति मत्समः । . 
RR चापि विस्तीर्णमुल्लिखन्तमिवाम्बरं ॥ ३६॥ 
मेरु गिरिमसङ्गेन परिगलुं ARAN: | 
ममोरुभुनवेंगेल भविष्यति समुद्धत: ॥ ३०॥॥ 
संमूर्ितिमकायारुः समुद्रो वहुणालयः । 
बाङ्वेगप्रणुन्नेन समुद्रेण समुत्सरे ॥३८॥ 

सवां प्राववितुं agi सपर्वतवनद्रुमां । 
पन्नगाशनमाकाशे पतन्तं पक्षिसेविते ॥ ३४ ॥ 


सुन्ट्रकापर्र १५३ 
afra त्रवेमाप्रु Figi संपादये धरुवं । l 
संस्पृशन्‌ भुवमागलु पुनरप्यकुमुत्सके ॥ ४०॥ 
surf चाळे स्वतित्रोरश्मिमालियं । 
ग्रनस्तं गतमादित्यमप्यतिक्रातुमुत्सळे ॥ 8१ ॥ 
ऊर्वेगेन मछूता भीमेन परिकर्षिणा । 
TARE परिक्रालुं सवीनाकाशगोचरान्‌ ॥ 8२॥ 
करिष्ये चोर्वेगेन प्रवमानो ann । i 
लतानां विविधं पुष्पं पादपानां च सर्वशः ॥ 8$॥: 
अनुबन्धेन पुष्पाणां विविधेम सुगन्धिनां । 
भविष्यति च मे पन्थाः स्वर्गमार्ग इवाम्बरे ॥ 88॥ 
पार्श्वे तु मलयस्यास्य रम्ये प्रश्रवणे गिरी । 
त्यत्नत्तु क्रयः शोकं निमीकमिव पन्नगाः ॥ 8१॥ 
बलं रि सुमळून्मन्ये श्रात्मनः प्रवन॑ प्रति । 
कारणं चाभिधास्यामि श्रोतुमिच्छथ तत्पराः ॥ 8६॥ 
ततो निःशब्दसंवृत्ते विस्तीर्णे ज्ञातिमएउले । 
पवनस्यात्मननः श्रीमान्‌ कनूमान्‌ वाक्यमन्रवीत्‌ ॥४७॥ 
तदा किल मया बाल्ये मातुरत्सङ्गशायिना । 
नवापीडनिभस्ताम्रो बालसूयी निरीक्षितः ॥ ४८॥ 
तत्र कौतूहूलं नातं मम स्प्रष्टे दिवाकरं । 
चापलात्‌ ल्ञेत्रदीषस्यं मार्तउमनुगच्छ्तः ॥ 8१ ॥ ` 


Iv. 20 





१५७ रामायणां : 


्ननन्या गिरिसंकाशाढङ्वाउत्यत्य सवर: । 

दीर्घ FATA: काघमाकाणं क्रासतवानळूं १ ५०॥ 
समासाय्य तु dvi] भास्करं न्वलनप्रभं । 

निर्दग्धः पतितस्तेन तस्मिन्नेव शित्तोश्चये ॥५९॥ 
मया च पतता तत्र AT: शर्वरीकृतं । 

शिखरं च गिरेस्तस्य शिलाश्च समनः शिला; ॥\२॥ 
aR विकृतं गात्रं कनुदेशे निरीक्ष्यतां । 

येनास्मि कारणेनारं झुनूमानिति विश्रुतः ॥ १३॥ 
AES वानरान्‌ सवीनङ्गद्प्रमुखान्‌ भयात्‌ | 
सुग्रीवान्मोक्तयाम्पेको लङ्नेन मकोदधेः ॥ १४॥ 
विमलं घोरमाकाशमुत्यतिष्यन्तमेव छि । 

ar निपतन्तं च सर्वभूतानि वानराः ॥५५॥ 
मकामेघप्रतीकाशं मां ट्रच्यत्ति दिवीकसः । 

नभ आवृत्य बाड़भ्यां ग्रसमानमिवाम्बरं ॥५६॥ 
विधमिष्यामि त्रीमूतान्‌ कम्पयिष्यामि पर्वतान्‌ । 
सागर क्षोभयिष्यामि प्रवमानः समाक्तिः॥५७॥ 
मनस्विनोर्धर्मबतोर्मळासंरुनमाझड्यो: । . 

ऋष्यमूके निवसतो श्रूरयो राग्नपुत्रयोः MUTUI 

तयोः प्रियं करिष्यामि वेदेकीत्मम्भन्नं मरुत्‌ । 
ग्रालपिष्यामि वेदे कीं रामस्य मरिषीं प्रियां ॥ ५४ i 


सुन्द्रकापरं 
विस्तृत्य गरुडः पक्तौ fra मरोरगं । . 
विङ्रिष्यामि वेगेन श्राकाशं विरुगालयं ॥ ६०॥ 
Ra मां प्रतीक्षधं सर्वे वानरपुङ्गवाः । 
अछमेंत॑द्रमिष्यामि योजनानां शतं द्रुतं ॥ ६१॥ 
ग्रादित्यचन्द्रचरिते ग्रकनक्षत्रसेविते । 
वेनतेयस्य वा शक्तिर्मम वा मारुतस्य वा ॥ ६२॥ 
ऋते सुपर्णराज्ञाच्च मार्ताच्च मरात्रवात्‌ । 
न agd प्रपश्यामि यो मां द्रुतमनुत्रज्ञेतू ॥ ६३ ॥ 
निमेषात्तरमात्रेण निरालम्बनमम्बरं । 
सकसा निपतिष्यामि घनादिुदिवाम्बरे ॥ ६४॥ 
भविष्यति च मे इपं प्रवमानस्य सागरं | 
विन्लोर्विक्रममाषास्य यथा देवासुरे पुरा ॥ ६५॥ 
qan यथा च पश्यामि शंसतीव मनश्च मे । 
अरु द्रक्यामि dà प्रमोद्धं प्रवड़माः ॥ ६६॥ 
मार्तस्य समो वेगे वैनतेयसमो बले । | 


१५५. 


agi योज्ननानां रि गच्छेयमविचारयन्‌ ॥ ६७॥ 


वासवस्य सवन्नस्य ब्रद्मणो वा स्वयम्भुवः । . 
विक्रम्य ससा कूस्तादानयेयं सुधामरूं ॥ ६८॥ 
चन्द्रादपि तथा कालिं सूयीदषि तथा प्रभां। 
लङ्गामपि समुत्निप्य सीताँ तामरूमानये ॥ ६१॥ 





१५६ रामायणं. 

तमेवं वानरध्रे्े गर्जन्तं मर्तः सुतं । 

प्रत्युवाच श्रुभं वाक्यमङ्गदोऽथ विशारदः ॥७०॥ 
वीर केशरिणाः पुत्र वीर्यवान्‌ AAA | 
ज्ञातीनां मुमकाशोकस्घया प्रवग नाशितः ॥ ७१॥ 
तव कल्याणर्चयः कपिमुष्याः समागताः। . `` 
Tara सिदार्थ करिष्यन्ति FEAT: ॥ ७२॥ 
ARIA प्रसादेन कपिवृदमतेन च । 

TIM च प्रसादेन प्रक्रम वं मकार्णवं ॥ ७३ ॥ 
स्थास्यामञ्चेकपादेन यावदागमनं तव । 

खद्रतानि कि ज्ञीवानि सर्वेषां नः प्रवद्गम ॥ ७३॥ ` 
एवमुक्तः परिषदा सोऽड्गदेन च वानरः । 
ग्रमिवाव्याभिवाय्यांश्च SIGNA मकाकपिः ॥ ७१॥ 
वीक्षां चक्रे च संकृष्टः समन्तादानरर्षभान्‌ । 

उत्पत्य च करिस्तूर्णमुवाच करिय्रथपान्‌ ॥ ७६॥ 
क्रामत्तं वर्ईमानं च धरणी मां न धारयेत्‌ । 

प्रवतो दि ममाधारं न करिष्यति मेदिनी ॥ ७०॥ 
उच्छ्रितं शेलशिषर विशालं TS मरुत्‌ । 
ज्ञायतां तत्र गच्छामो यन्मे वेगं सक्तिष्यति ॥ ७८॥ 
पार्थे छि मत्तयस्यावं रम्यः प्रवणो गिरिः । 
आहकीस क्रमिष्यामि सागरं सरितां पनिं ॥ ७१ ॥ 


सुन्द्रकाएर १५७ 
ag PET 


एवं तस्य ब्रुवाणस्य सर्वे ते वानरर्षभाः । 

चक्रुः प्रणामं मुदिताः शक्रस्येव मर्द्रणाः ॥ १॥ : 
तस्य पुष्पवतीं चित्रां वनमालां मझात्मनः । ` 
चक्रुस्ते वानरश्रेष्ठाञ्चन्दनेरङ्गदाद्यः ॥ २॥ 

स तेः परिवृतः श्रीमान्‌ वानरेवीनरर्षमः । 
mAT ART? RARA: ॥३॥` ` 
वृतं नानाविपिर्वन्र्मृगसेवितशाद्वलं । 
लतावितानसंह्न्नं नित्यपुष्पफलद्रुमं ॥ 8 ॥ 
मत्तद्वित्ननणोद्ुुए सलिलोत्पीडसंकुलं । 
सिंरूशार्हत्तचरितं-मतत्तमांतड्रसेबितं ॥ १॥ 
मकद्विरुच्क्रिते: श्रङ्ेरुछिघन्तमिवाम्बरे । 
सर्वसच्चालयं श्रीमत्सानुमत्तं समत्ततः ॥ ६॥ 

स तस्य शिखरे श्रीमान्‌ RETI मराकपिः । 
विररान्न मरातेत्रा द्वितीय इव पर्वतः ॥७॥ 

प्र qari पीडितस्तेन कपिना पर्वतोत्तमः । 
रास सिंछासिरूतो मरामत्त इव RT: ॥ ८॥ 
मुमोच सलिलोत्यीउं विशीर्णशिषरोच्छ्रयः । 
वित्रस्तकपिमातङ्गः ; प्रकम्पितमराद्रुमः ॥ ६॥ 


ur रामायण 


शिलात्तरगताः सपीः पीड्यमाना मकाविषाः । 
सधूमन्बलितं घोरं मुमुचुर्न्वत्ननं मुखे: ॥ १०॥ 
नागंगन्धर्वमिथुनेमीनसंतर्गकर्करीः । 
Tara विव्याधरगरीरपि ॥ ११॥ 
त्यब्र्यमानमकासानु' संप्रलीनमळोरग: । 
पृथृशृद्गशिलोद्यातस्तदाभूत्‌ स मकागिरि; ॥ १२॥ 
अषिमिस्त्राससंभ्रातेस्त्यत्यमान! स लक्ष्यते । 

` सीदन्‌ मरति कासारे साथरीन इवाधगः॥ १३॥ 


इत्यार्षे रामायणो सुन्द्रकाएडे समुट्रलइनव्यवसापो 
' नाम तृतीय! सर्गः ==मरेन्द्रारोकणं ` 
नाम चतुर्थः सर्गः ॥ 


सुन्द्रकाएरं १५१ 
oy | 


ततो रावणनीतायाः सीतायाः शत्रुकर्षणः । 
इयेष पदमन्वेष्टे चारणाभ्यर्चिते पथि ॥ १॥ 

स ददर्श मकाघोरे सागरं वरुणालयं । 

अपारमिव गर्जल्तं महोरगनिषेबितं ॥ १॥ 

स तिष्ठन्‌ पर्वतस्याग्रे प्रबभौ agro: । 
लोकानिव पुरा विज्ञुः क्रमिष्यन्‌ विक्रमेखिभिः ॥ ३॥ 
ततो देवाः सगन्धवीः सिद्धाश्च परमर्षयः । 
नातकीतूरुत्तास्तत्र द्रएकामास्तदद्ुतं ॥ 8 ॥ 
पार्थिवानि च भूतानि सागरासर्गतानि च । 
शेलद्रुमनिवासीनि तस्थुस्तत्र समसतः ॥ ५॥ 
प्रणम्य तु मराबाऊरदेवताभ्यः समारितः। ` 
चन्द्रसूर्यमरेन्द्रेभ्यः पवनाय स्वयम्भुवे ॥ ६॥ 
FARINI स्कन्दाय यमाष वरुणाय च । 
रामलक्ष्मणसीताभ्यः सुग्रीवाय मछात्मने ॥ ७॥ ` 
ऋषिभ्यश्च पितृभ्यश्च TAI च धीमते । 
भूतेभ्यश्चान्नलिं FAT FIATI मकोद्धेः, ॥ ४॥ ` 

' ज्ञातींश्च संपरिघब्र्य कृवा चाभिप्रदक्षिणां । 

अरिष्टं मार्गमातिष्ठत्‌ पुणयं बायुनिषेवितं ॥ १ ॥ 
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१६० रामायणं . 
पुनरागमनायेति वानरेरभिपूनितः। ` : 
प्रगृद्ध स मळाबाकून त्लड्गाभिमुखसंस्थिततः ॥ १ 
समाक्रामत्‌ स तं णैल॑ स चचाल मछागिरिः । 
गिरेराक्रम्यमाणस्थ तरवस्तरुणाहुंरा: ॥ ११॥। 
मुमुचुञ्चन्दनरसं रक्तमुत्पलगन्थयः॥. ` | 
गेरिकान्ननसंध्लिष्टा ररितालसमावृताः ॥ १२॥ 
anida गिरेस्तस्य शिलाश्च समनः शिलाः । 
Perotti सपीः पीड्यमाना मकाविषाः ॥ ' 
agi FIA घोरं ससूनुस्ते महाबत्ता: । ` 
समाक्रालो बलवता वानरेण मकागिरिः ॥ १8 
मुमोच पाएउरा धाराः सलिलस्य समन्ततः | 
सिदचारणनुष्टानि किन्नरेश्चरितानि च ॥ १५॥ 
गिरेराक्रम्यमाणस्य. शिखराणि चकम्पिरे । 
तद्वां पुष्पिताग्राणां सर्वपुष्यमशीर्षत ॥ १६॥ 
तेन पादपमुक्तेन कुसुमेन सुगन्धिना । ` ` ` 
सर्वतः संवृतः शेलो बभी पुष्पमयो यथा ॥ १७। 
पद्मां टृष्मवस्थानं स कृवा कपिकुञ्जरः । . 
विकुच्य कणी कनुमानुत्यपात मकाबलः ॥ १ 
तद्वर्वेगोन्मथिताः शालस्यन्द्नचन्द्नाः । 
उत्यतत्तं समुत्येतुर्कनुमत्तं सुपुष्पिताः ॥ १९॥ 


सुन्द्रकाएरं १६१ 
समुन्मथितवेगास्ते नोन्द्रवनरोक्िणः । 
सस्कन्धविटपा भग्राः ARTT: समन्ततः ॥ २०॥ 
तस्य वेगोडुतेः पुष्पे: शरीरं श्रुशुमे चितं । 
ताराभिरतिताम्राभिरुदिताभिरिवाम्बरं ॥ २१ ॥ 

_ तस्याम्बरगती बाळू TÀ प्रतारिती। ` 
मत्ताविव निखिंशौ निर्मुक्ती भुन्रगाविव ॥ २२॥ 
मुखे पिड़ाक्षमुख्यस्थ मकती परिमणउले।. . ` 
चक्षुषी संप्रकाशेते शनेश्वरबुधाविव ॥ २३॥ 
तस्य वानरसिंक्स्य क्रममाषास्थ सागरं । ` 
कक्षान्तरगतो वायुन्नोमूत इव गर्नति ॥ २४॥ ` 
gr च समाविदे प्रभावात्‌ तस्य शोभते । . 
अम्बरे वायुपुत्रस्य शक्रधन्न इवोच्छ्रितः ॥ २५॥ 
स्फिग्देशेनातिताम्रेण रराज स मझाकपिः । 
मरता दारितेनेव गिरिंगेरिकधातुना ॥ २६॥ 
पतत्पतगसंपाते व्यायतं TT कपिः । 

प्रवृद्ध इव मातङ्गः कक्तया बध्यमानया ॥ २०॥ 

यं पं देशं समुद्रस्य स ज्रगाम मराकपिः । 

स स तस्याङ्गवातेन सोन्माद इव ल्लक्ष्यते ॥ २८॥ 
प्रवमान समीक्ष्याथ AAT: सागरालपाः । 
व्योम्नि तं कपिशा सुपर्णमिव मेनिरे ॥ २१॥ 
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दशवोन्ननविस्तीणी दृष्टा त्रिगुणमायतां । 

छायां वानरराज्ञस्य तलत़ा विस्मयं गता: ॥३०॥ 
DATI ANTA घायुपुत्रानुगामिनी । 

तस्य सा श्रुश्रुमे STAT प्रवृद्धा लवणास्भसति । 

खे पुरा वेनतेयस्य करिष्यत इवामृतं ॥ ३१॥ 


इत्यार्षे रामायणे सुन्दरकाएंडे कूनुमत्प्रवनं 
नाम पञ्चमः सर्गः ॥ 


सुन्ट्रकापर 


VI. 
स सागरमनाधृष्यं मध्येन वरुणात्तयं । 
्रगामाकाशमाविश्य वेगेन गरुडो यथा ॥ १॥ 
ततो देवाः सगन्धवीः सिद्धाश्च परमर्षयः । 
अब्रुवन्‌ सूर्यसंकाशां सुरसां नागमातरं ॥ २॥ 
mi वायुसुतः श्रीमाँलड्यिष्यति सागरे । 
क्नूमान नाम तस्य वं ARA विघ्रमाचर ॥३॥ 
राक्तसीउयमास्थाय सुघोरा पर्वतोषमा । 
देश्राकरालपिङ्गानँं वक्त Fat नभःस्पृशं ॥ 8॥ 
बलं विज्ञातुमिच्छामः FA चास्य मकात्मनः | 

कं करिष्यत्युघायं वा विषाद्‌ वा गमिष्यति ॥ ५॥ 
एवमुक्ता तु सा देवी देवतेरभिसत्कृता । 
समुद्रमध्ये तरसाधारयद्राक्तसीं तनुं ॥ ६॥ 

विकृतं च वित्रपं च कृबा पं भावकं । 

प्रवमामं रुनूमत्तं समावृत्येदमत्रवीत्‌ ॥७॥ 

मम भक्ष्यः प्रदिष्टस्वं सेन्द्रः सुरगणिः कपे । 

छायां गृह्णामि भूतानां प्रविशेद्‌ ममाननं ॥ ८॥ 
एवमुक्तः सुरसया प्रान्नलिवीनरर्षभः । 
amaz: श्रीमानिदे वचनमब्रवीत्‌ ॥ ¦ ॥ 
रामो दाशरथिः श्रीमान्‌ प्रविष्टो दएउकं वनं । 


१६३ 
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त्तक्ष्मपोन सक श्रात्रा पत््या च सक सीतया ॥ १०॥ 
त्नस्थाननिमित्तं च RR TAR: । 
रकार भावी वेदेकीं रावणो राक्लसाधिषः ॥११॥ 
तस्याः सकाशं पास्यामि ZARE रामशासनात्‌ । 
कर्लुमर्कसि रामस्य सष्यं विषयवासिनि ॥ १२॥ 
अरे तु मेधिलीं दृष्टा रामं चाल्किष्टकारिणं । 
ग्रागमिष्यामि ते वक्त सत्यमेतद्ववीम्यळूं ॥ १३॥ 
एवमुक्ता रुनूमता सुरसा कामहपिणी । 
त्रवीन्नातिवर्तते केचिदेतन्मुखं मम ॥ १४॥ 
एवमुक्तः सुरसा क्रुद्दो वानरपुड़वः । ` 

. ग्रत्रवीत्‌ कुरु तद्वक्रं पेन मां भक्षयिष्यसि ॥ १५॥ 
इत्युक्का सुरसां क्रुदस्त्रिंशग्योत्रनमायत: । 
दशयोनविस्तारो बभूव पवनात्मजः ॥ १६॥ 
Azzi सुमरुद्रूपं राक्षसी घोरदर्शना । 
चकार सुरस्ता वक्रं दशयोत्ननमाघतं ॥ १७॥ 
तां दृष्ट्रा दशविस्तारां सो५भूद्विशतियोज्रनः । 
दृष्टा विंशतिविस्तारं सा त्रिंशखोज्रनाभवत्‌ ॥ १८॥ 
त्रिंशग्योन्ननिकां दृष्टा चवारिंशद्रतो कासी । 
चवारिंशदतं दृष्टा सा तु पञ्चाशतं गता ॥ १६॥ 
स तां पच्चाशतं दृष्टा षष्ियोन्ननिको”भबतू । 


सुन्द्रकाएरं र 
षष्टियोन्ननिकं दृष्टा साभूत्‌ सप्ततियोत्रना ॥ २०॥ 
सप्तत्यां राजसीं दृष्टा श्रशीत्येवं गतो व्यसौ । 
्रशीतिकं च तं दृष्ट्रा साभून्नवतियोज्नना ॥ २१॥ 
नवत्यां राक्नसीं दृष्टा सोऽभवच्छतयोज्ननः । 
शतयोननविस्तारं तं दृष्टा राक्षसी ततः ॥ २२॥ 
चकार सुरसा वक्कं शतयोत्रममायतं । 
अलं ARA मकता प्रविशस्वोद्रे मम ॥ २३॥ ` ` 
fà सुराया विलोक्य निरयोषमं । 
स संक्षिष्यात्मनः कार्ष ज्रीमूत इख मारुतिः ॥ ३8॥ 
तस्मिन्‌ मुक्ते हनूमान्‌ बभूवाङ्कछमात्रकः । 
सो५भिषत्य मकावक्को निष्यत्य च मङान्नवः ॥ २१॥ 
अन्तरीक्षे स्थितः श्रीमानिदं वचनमत्रवीत्‌। ` 
दाक्तायणि प्रविष्टोऽहं तव वक्रं नमोऽस्तु ते ॥ २६॥ 
गच्छामि पत्र वेदेकी सत्यं बचनमस्तु ते । 
तं दृष्टा वद्नान्मुक्तं चन्द्रं राङमुखादिवि ॥ २०॥ 
अन्रवीत्‌ सुरसा देवी स्वेन उपेण वानरं । 
अर्थसिद्वौ ररिश्रेष्ठ गच्छ सौम्य बधासुखं ॥ २४॥ 
समागमय वेदेवा रामं दशरेधात्मनं । 
अद्वितीय हनुमतो दृष्टा कर्म सुटष्करं १ 
साधु साधिति भूतानि शशंसुमीरुतात्मन्नं ॥ २१ ॥ 


६६ रामायण 
VII. 


तस्मिन FAMMZA प्रवमाने क्नूमति । 
इच्वाकुकुलमानार्थी चित्तवामास सागरः ॥ १॥ 
mati वानरेन्द्रस्य यदि नाक रुनूमतः । ` 
करोमि क्रममाणास्य लोके वाच्यो NATE ॥ २॥ 
RAT सगरेण विवर्धितः । 
इक्ष्वाकुसचिवश्नायं नावमत्तुमिकार्कृति ॥३॥ 
तथा मघा विधातव्यं विश्राम्यति घया कपिः। ` 
शेषं कि मयि विग्रात्तः सुखेनामिषतिष्यति ॥ ४॥ 
इति qar मतिं साधीं समुद्रस्थितमम्भसि । 
fari मेनाकं समुद्रो गिरिमत्रवीत्‌ ॥५॥ 
बमिकासुरसंघानां पातालतलवासिनां । 
देवराजेन मेनाक परिघः संनिवेशित: ॥ ६॥ 

बं चेवाज्ञातवीयाणां पुनरेवोत्यतिष्यतां । 
पातालम्याप्रमेयस्य द्वारमावृत्य तिष्टसि ॥ ७॥ 
तिर्षशूर्दुमधश्चेव शक्तिस्ते शेल वर्तितुं । 

तस्मात्‌ वां चोदयाम्यम्माउत्तिठ नगसत्तम NEU 
य एष कपिशाट्रलो ममोपर्धेति वीर्यवान्‌ । 
कुनूमान्‌ नाम कायीथी भीमकमी खमाप्ुतः ॥ VI 


मुन्द्रकाएई १६० 


तस्य तकां मया देयमिच्त्वाकुळितकाम्यया । 

मम चेक्ष्वाकवः पूल्र्या गिरे पूब्यतरास्तव ॥ १०॥ 
कुरु साळाय्यमस्माकं नातः कार्ये वान्यथा । 
कर्तव्यं सुक्दां कार्य बया वचनान्मम ॥ ११॥ 
सलिलाहर्डमुत्तिष्ठ तिष्वेष कपिस्वयि । - 
अस्माकमतिथिकषि पूब्यञ्च प्रवतां वरः ॥ १२॥ 
चामीकरमकानाभ नागगन्धर्वसेबित । 

रुनुमान्‌ वयि विश्रान्तो मम शेषं क्रमिष्यति ॥१९॥ 
काकुत्स्थस्यानृशंसस्य मेथिल्याश्च विवासनं । 

श्रमं च प्रगगेन्ह्रस्य समीक्योत्धातुमर्कसि ॥ १४॥ 
र्रएयनाभस्तदचो निशम्य लवणाम्भसः | 
उत्पपात जलात्‌ तूर्णे मकाद्रुमलतावृत्तः ॥ १५॥ 
ततो नीलात्‌ समुद्रस्य सलिलात्‌ प्रन्वलन्निवे ।. 
उत्पपात मदातेत्नाः पर्वतः सूर्यसनिभः ॥ १६॥ 

स सागरतलं भिष्याविद्वराइत्थितस्तथा । 

यथा जलधर भिन्ना दीप्रश्मिर्दिवाकरः ॥ १७॥ 
शातकुम्भमवेः SÈ: सकिन्नरमरोशीः । ` 
RAR RATE ॥१८॥ . 
तस्य जञाम्बूनदिः प्रृड़ेः पर्वतस्य समुच्छिते: । . 


ग्राकाशं रत्नसंकाशमभवत्‌ काञ्चनप्रभं ॥ ११ ॥ 
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. ज्ञातत्रघम्येः gy: सोभवद्रिरिसित्तमः । 
ग्रादित्यवर्णसंकाशो श्राजमानेः स्वयंप्रभेः ॥ २०॥ 
समुत्थितमसङ्गेन रुनूमानयरतः स्थितं । 
मध्ये लवणतोयस्य विघ्नोऽयमिति बुइवान्‌ ॥ २१॥ 
तमश्युत्यितमत्यर्थ मकावेगो मराकपिः। 
तरसाच्छादयामास जीमूत इव मारुतिः ॥२२॥ 

स तथाच्छादितस्तेन कपिना पर्वतोत्तमः। २ 
बुद्धा तस्य कपे्वेगं नळुर्ष च ननाद्‌ च ॥ २३॥ 
स तमाकाशगम्भीरमाकाशस्थमवस्थितं । 
कृष्टः प्रीतियृतं वाक्यमत्रवीत्‌ पर्वतः कपिं ॥ २९॥ 
मानुषं धारयन्‌ उघमात्मनः शिखरे स्थितः. 
पूर्वके राघवस्यायमुद्धिः संप्रवर्धितः ॥ २१॥ 
स बां रामरिते युक्त परत्यर्चयितु मिच्छति । 
कृते हि प्रतिकर्तव्यमेष धर्मः सनातनः ॥.२६॥. 
` सोऽयं ब्रत्म्रियकामार्थी तत्‌ वं संवस्तुमर्कसि । 
चन्निमित्तमनेनार बङ़मानात प्रचोदितः ॥ २०॥ 
उत्तिष्ठ पर्वतश्रेष्ठ विश्रान्तो वे गमिष्यति । 
+ घोजनानां शतं साग्रं कपिरेष TR: ॥ २८॥ 
तव सानुषु विश्रम्य शेषं प्रक्रमतामिति । . ` 
$ szei कृतवान्‌ कर्म ब्रमिदं वानरेश्वर ॥२१॥ ` 





सुन्दरकाएर ut 
निपत्य मम श्रूड़ेषु विश्वम्येकू यथासुखं । 
तदिदं गन्धवत्‌ स्वाड प्रुचि TA बळु ॥३०॥ ` 
TTI करिग्रे्ठ विश्रान्तो वे गमिष्यसि । 
अस्माकमपि संबन्धः कपिमुख्य मळांस्वयि ॥ ३१॥ 
प्रथितस्त्रिषु लोकेषु मळागुणपरिग्ररु: । ` 
वेगवन्तः प्रवत्तो ये FAN RATA ॥ ३२॥ 
तेषां मुख्यतमं मन्ये चामर पवनात्मन्न । 
श्रतिथिः किल dan: संप्राप्तः प्राकृतो छापि ॥ ३३॥ 
धर्मज्ञश्च कपिश्रेष्ठ कि पुनयीढृशो भवान्‌ । 
बे कि देवबरिठस्य मारुतस्य मात्मनः ॥ ३8॥ 
ुत्रस्तस्यैव वेगेन सदृशः कपिकुज्ञर । ` 
पूजिते बचि TATE पूत्रां प्राप्नोति मारुतः ॥ ३५॥ 
तस्मात्‌ FATE एव d शृणु चाष्यत्र कारणां । 
एवमुक्तस्तु कुनुमान्‌ TATA मात्मना ॥ ३६॥ 
अत्तरीक्षगतः श्रीमान्‌ मार्तस्यात्मसंभवः | 
स तु दृष्टा मरावीर्य पर्वतं केमभूपित्ं ॥३७॥ 
मणिरत्नाकरं दिव्यं सुनाभमिदमन्रवीत्‌ । 
समुद्रस्याप्रमेयस्य म्षामकर संकुले ॥३८॥ 
किं nasa श्रीमान्‌ विगाछो aE कारणां । 
एवमुक्तः spi वाक्यं सुनाभः पर्वतोत्तमः ॥ ३६॥ 


Iv. 
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प्रत्युवाच GATA वाक्यज्ञो वाक्यकोविद्‌ । 
पन्नवत्तः पुरा शेला बभ्रुः शीघ्रगामिनः ॥ ४०॥ 
व्रजन्ति स्म दिशः सवी गरुडानिलरंकुसः। 

ततस्तेषु प्रयातेषु देवसंघाः सक्खशः ॥ 8१ ॥ 
भूतानि च भयं ज्रगमुस्तेषां पतनशङ्कया I 

ततः क्रुः RATA: पर्वतानां AZAN: ॥ 8२॥ 
पक्षांश्रिच्छेद वन्रेण तत्र तत्र शतक्रतुः । ` 

स मामुपागतः क्रुद्गो वन्मुखम्य ZANTE ॥ ४३॥ 
ततो «कें सरसा क्षिप्तः पवनेन मक्ात्मना । 
अस्मिँलवणातोपे च विज्ञषिप्तो बानरर्षभ ॥ ४४॥. 
yra: समर्थश्च तव पित्रानिरक्षितः ।. 

तदा गिरीणां सर्वेषां ङ्खिमानान्‌ मकात्मना ॥ ४५॥ 
पत्नान्‌ दृष्टा RAM प्रविष्टो "के मकाएविं । 

सो ५कमिन्द्रभयात्‌ तात प्रविष्टो ARMA ॥.३६॥ 
बसाम्यन्तनलि घोरे भोगवानिव पन्नगः । 
ङ्रिएयनामो ATATÀ काञ्चनः पर्वतोत्तमः ॥ ४७॥ 
मा मेषीर्विश्रमात्र बं ब्रदर्धमरुमुत्थितः । 

ततो “क मानयामि बां मान्यस्यासि सुतो मम ॥ ४८॥ 
एष मे ala संबन्धः कपिमुख्य मकागुणः । 
तस्मिन्नेवं गते कार्ये सागरस्य ममेव च ॥ ४१ ॥ 


सुन्द्रकाएई १७१ 
प्रीतिं प्रीतिमतः कर्तृ वमर्कसि मक्ाकपे । 
श्रममोच्ताय पाय्यार्ध्ये गृदषाण च कपीश्वर ॥ ५०॥ 
प्रीतिं च बडुमन्यस्व प्रीतो ऽस्मि तव दर्शने । 
इत्युक्तः शेलरान्रेन RATA AMATA MURI 
ग्रत्रवीत्‌ कृतकृत्योऽस्मि विभ्रान्तश्च नगोत्तम । 
प्रीतो ऽस्मि कृतमातिष्यं RE चापि दर्शितं ॥१२॥ 
बर्‍या कार्यकेतोर्मे कालश्रेवातिवर्तते । 
क्रमिष्यता प्रतिज्ञातं मया च ज्ञातिमएउले ॥ १३॥ 
अप्राप्ते योजनशते नास्तरास्थेयमित्युत | 
तस्मादिक न तिष्ठामि यि पर्वतसत्तम ॥१४॥ ` 
स्पृशामि वारुमडुल्या मानितो ऽस्तु भवानिति । 
इत्युक्का पाणिना शेलं संस्पृश्य क्रिपुड्वः ॥५५॥ 
पितुः पन्थानमास्थाय ज्रगाम प्रहसन्निव | 
स पर्वतसमुद्राभ्यां बङ़मानादवेक्षितः ॥ ५६॥ 
पूनितश्चोपपन्नाभिराशीर्शिरनित्लात्मन्ः । 

TT सुमछातेत्रा महाकायो महाबलः ॥ १७॥ ` 
वायुमार्गे निरालम्बे पक्षवानिव पर्वतः । 

सेविते वारिधाराभिः पतगिश्च निषेविते ॥५८॥ 
चरिते कौशिकाचर्पि रैरावणानिपेविते । 
सिंझकृन्नरशार्द्रलतुरगोरगवारनेः ॥ १९ ॥ 


१७२ ` शमायणां 
बिमानेः संपतद्विञ्च विविधेः समत्तंकृते । 
'प्रकचन्द्रार्कनक्षत्रतारागणनिषेविते ॥ ६०॥ 
मरर्षि देवगन्धर्वयन्तराच्तससेविते । 
amara पक्षिसंघानां पक्षिराडिव सो ० व्रजत्‌ ॥ ६१॥ 
TRA: स्वर्गवद्विरत्तंकृते । 
वरूता कव्यमत्यन्तं सेविते चित्रभानुना ॥ ६२॥ 
पाएउरारुणवणीनि नील्ममाञ्जिष्ठकानि च । 
कपिना कृष्यमाणानि मङ्ाश्राणि चकाशिरे ॥ ६३॥ 
वन्राशनीनां संयाते वन्राशनिविभूषिते । | 
वन्राशनिनिपाताचच पार्वकर्ूषशोभिते ॥ {४॥ 
प्रविशन्नश्रनालानि निष्यतंश्च पुनः पुनः । 
TEAT प्रकाशश्च चन्द्रमा इव लक्ष्यते ॥ ६१॥ 
तत्‌ तु भीमं कनुमतो दृष्टा कर्म सुडष्करं । 
देवता श्रभवंस्तुष्टाः सर्वे च परमर्षयः ॥ ६६॥ 
नागगन्धर्व देतेषास्तत्रस्थास्तेन कर्मणा । 
काञ्चनस्य मुनाभस्य परितुष्टश्च वासवः ॥ ६७॥ 
इदे चोवाच वचनं URI देवतेः सक्‌ । 
सुनाभं पर्वतश्रेष्ठं स्वयमिन्दरः सुरेश्वरः ॥ ६८॥ 
किरणयनाभ शैलेन्द्र परितुष्टो ५स्मि ते भृशं । 
अभयं ते प्रयच्छामि ति सौम्य पथासुख ॥ ६६॥ 


सुन्दरकाएई ` १०३ 
सक्या कृतं ते सुमरुद्विक्रात्तस्य IAA! । 
क्रामतो TIA निर्भयस्य भवे सति ॥ ७०॥ 
रामस्य कि स दौत्ये वाति दाशरधेर्करिः । 
सत्क्रियां कुर्वता शक्ता लोषितास्ते ZE बयं ॥ ७१॥ 
ततः प्रङूर्षमतुलं लेमे साधुशिलोच्चयः । 
देवतानां प्रभुं दृष्टा परितुष्टं शतक्रतुं ॥ ०२॥ 
स तिर्दत्तवरः शेत्लो बभूवावस्थितस्तदा । 
देवत्ताः सिदगन्धवीः साधु साधित्यपूज्रयन्‌ ॥ ७३॥ 


इत्यार्षे रामायणे सुन्द्रकाएडे सुरसावक्रप्रवेशो 
ata षषः सर्गः — सुनाभोद्रमो 
नाम सप्तमः सर्गः ॥ 


१७8 रामायण 


VIII, 


प्रवमाने ततस्तस्मिन्‌ सिंकिका नाम राक्षसी । 
मनसा चित्तयामाप्त प्रवृद्धा कामरपिणी ॥९॥ 
II दीर्घस्थ कालस्य भविष्याम्यरूमाशिता । 

इदं खे सुमकृत्‌ सच्चं चिरस्य वशमागतं ॥ २॥ 
इति संचित्य मनसा हाषां वस्त्रमिवाक्षिषत्‌ । 
कायायां निगृकीतायां चिन्तयामास वानरः ॥३॥ 
श्ररो क्षिप्तो ऽस्मि सरसा निर्धूत इव पर्वतः । 
प्रतिलोमेन वातेन मछानौरिव सागरे ॥४॥ 
तिर्यगूर्दुमधस्ताचच वीत्तमाएस्तु मारुति: । 

स ददर्श मरत्‌ सच्चमुत्यितं लवणाम्भसः ॥ ५॥ 
कथितं कपिराजेन थत्‌ I 
sarà मरावीर्य तदिद्‌ नात्र संशयः ॥ ६॥ 
Targa तबेन सिंकिकां मतिमान्‌ कपि: । 
व्यवर्धत TRINO: प्रावृषीव पयोधरः ॥ ७॥ 
तस्य सा कायमुद्वीच्य वर्धमानं महाकपेः । 

वक्त व्यवृणुतात्यर्धे पातालसदणं तदा ॥ ८॥ 

स ददर्श ततस्तस्याः rata मुखं । 
कार्यवत्तां च मेधावी मर्माणि च मराकपिः ॥ १ ॥ 


सुन्द्रकापरं 
तस्मिन्‌ स विवृते वक्के वन्रसंकुननः कपिः । 
संक्षिप्य मुङ़रात्मानं प्रविवेश महाबत्तः ॥ १०॥ 
ततस्तस्या नविस्तीक्छीर्ममीपवुत्कृत्य वानरः . 
उत्पपाताथ वेगेन मनोमारुतविक्रमः ॥ ११॥ 
ZA धार्थेन धृत्या च दाक्ष्येण च बलेन च । ` 
स कपिः परमं वेगं विद्ये पुनरात्मवान्‌ ॥ १२॥ 
सा तु तेनातिवेगेन मनोमारुतरंकसा । 


निरता वानरेन्द्रेण निपपात मकोदधी ॥ १३॥ - 


स सिंकिकाबधं कृवा वेगवान्‌ सुसमार्तिः। 
लक्का प्रतिन्नगामाप्रु वेगेन गरुडो यथा ॥ १४॥ 
निरुता वानरेन्द्रेण पतितां वीक्ष्य सिंकिकां । 
भूतान्याकाशचारीणि तमूचुः प्रवगर्षभं ॥ १५॥ 
भीमं कर्म कृतं तात मरत सच्च बया कतं । 
TEN भयात्‌ सुरपतिर्देवाञ्च सरू चारणिः ॥ १६॥ 
इमं देशं afafa सा बया निरुता बलात्‌ । ` 


N 


कृताः क्षेमाञ्च पन्थानः सुखं गच्छस्ति खेचराः ॥ ९०॥ 


TRI निरता व्छेषा राक्षसी कामत्रपिणी । 
साधयार्थमभिप्रेतमरिष्टे व्रन वानर ॥ १८॥ 
एतानि यस्य चवारि वानरेन्द्र यथा तव । 
धृतिर्मतिर्बलं धार्ष्ये स कर्मसु न सीदति ॥ १९॥ 


१० रामायणां 


स तेः सभानितः प्राज्ञः प्रतिपन्नप्रथोत्नन: । 
ज्ञगामाकाशमाविश्य बरमाणो ARTT: ॥ २०॥ 
त सागरमनाधूष्यं क्रमित्वा वानरर्षभः । ` 
FRATI शतस्यान्ते वनरात्रीं ददर्श क ॥२१॥ 


, प्राप्रमूपिष्ठपारञ्च सर्वतः स वित्लोकघन्‌ | 


ददर्श mat agi त्रिकूटशिखरे स्थितां ॥ २२॥ 
संपूण राच्तसेर्घरिरिन्द्रस्ेवामरावती । 
स मळामेषसंकाशं समीक्यात्मानमात्मना ॥ २३॥ | 
निर्न्धत्तमिवाकाणं प्रदध्यावात्मवान्‌ कपिः । | 
कायवुद्धिं प्रवेशं च मम RA ANT: ॥ २४॥ 
मयि कौतूळूलं कुर्यरिति मे निश्चिता मतिः । 
ततः शरीरमत्यर्धे संज्षिप्याथ सुसंवृत्तः । 
कपिः प्रकृतिमापेदे विश्षुर्विक्रात्तवानिव ॥ २५॥ 
ततः सुवेलस्य गिरेः प्रवृद्धे । 
बिविक्तकूठे निपपात शङ्गे 
संकेतकोदात्सकमारिकिले 
मक्ाश्रकटप्रतिमे मकात्मा ॥ २६॥ 


उत्यार्षे रामायणे सुस्दरकाएंटे सागरलइने 
नाम अष्टमः सर्गः ॥ 


सुन्दरकाएरं 200 
| IX. 
ततः स रूनुमान्‌ क्रान्तः सागरं मकरात्मयं । ` 
निषत्य च परे पारे विश्रम्य च महाबल: ॥ १॥ 


` ददर्श तां पुरीं agi त्रिकूटशिखरे स्थितां । 
: -सारवान्‌ सागरस्यास्ते निषत्योत्तमविक्रमः ॥ २॥ 


` ` समाश्वस्य कपिस्तत्र न गानिमध्यगच्छत । 


योननानां सरुखाणि क्रमेयं सुबळून्यपि ॥ ३॥ 
किं पुनः सागरस्याच्तं परिसंव्यातयोज्ञनं । 

इति वीर्यवतां TR मतिं कुवानिलात्मत्ञ: ॥ ४॥ 
प्रातिष्ठत FATTE Agi प्रति महाबलः । 


, शाद्वलानि च नीलानि विविधानि वनानि च ॥ ५ ॥ LES 


गन्धवन्ति च संपश्यन्‌ प्रफुल्लनगवत्ति च । 

शेत्ांश्च तहसंछन्नान्‌ वनरात्रीश्र पुष्पिताः ॥ ६॥ 
Tar कणिकिरांश्च ara पुष्पितान्‌ । 
पियालान्‌ मुचुकुन्दांश्च नीपान्‌ समच्छ्दांस्तथा ॥ ७॥ 
अशोकान्‌ कोविदाराश्च करवीरांश्च पुष्पितान्‌ । 
पुष्पभारावनद्बांश्च तथा मुकुलितानपि ॥ ८॥ 
पादपान्‌ बिक्गाकीणीन्‌ पबनोदूतमस्तकान्‌ । 
झुसकारएड॑वाकीणी वापीः पद्मोत्वलावृताः ॥ १ ॥ 


Iv. a3 


१०६ रामायण 


नदी: paaa पादपेरुपशोमिताः । 

श्राक्रीडान्‌ विविधान्‌ रम्यान्‌ विविधांश्च तज़त्ताशयान्‌ । १०। 
संवृतान्‌ विविभेर्वूनेः सर्वर्तुफलपुष्पितेः । 
उव्यानानि च रम्याणि निरीक्ष्य कपिसत्तमः ॥ ११॥ 
maag स लक्ष्मीवाल्लड्रां रावणपालितां । 
शङ्गमीक्किकसंघातिरवकी ऐन पर्वसु ॥१२॥ 
श्रधिकोदृत्ततोपेन वेलात्लोलमकोर्मिणा । 
नानारल्राकरवता किन्नरावासदापिना ॥ १३॥ 
नागामुरनिवासेन पवनोदूलवीचिना । 

ग्रसतेब नभः कृत्स्नं सागरेणाभिसंवृतां ॥ ९४॥ 

वप्रः श्रेतचयाकारेः परिषाभिश्च सर्वतः । 
गाधाव्ययतोयाभिरधः परिङितामिव ॥ १५॥ 
शातकुम्भेन मरता प्राकारेण सुसंवृतां । 

fari सुकृतव्राष्यां कुवेराध्युषितां पुरा ॥ १६॥ 
ग्रदरालकशताकीणीं पताकाधन्नशोभितां । 

स्फाटिकेः काञ्चनेश्वेव शोभितामिन्त्रकोर्षकेः ॥ १०॥ 
प्राकारततल्लविन्यम्तेश्चन्द्रसूर्यशतिरिव । 
मसारगल्वर्कमयेः स्तम्भैरुच्छ्िततोरणां ॥ १८॥ 
rà: कपदिर्भूप्रितामिव । 
राक्षसेरभियुक्तेश् यत्नेः सायुधसंचयेः ॥ १६ ॥ ' 


gem १७१ 


अलंकृतपुरद्वारां समृद्दामिव दपिणीं । 

E GIG CI OG IE LUCIE ॥ २०॥ 
घण्टाधन्रपताकाभिएन्मीलत्तीमिव श्रियं । 
नानातूर्यनिनदिश्च रुपानां केषितेन च ॥ २१॥ 
बृंक्तिन च नागानां रथनेमिस्वनेन च । 
सिंकनदिश्च दृप्तानां राक्ञसानां भयांवकेः॥ २२॥ 
सागरस्य च घोषेण कूषीत REA । 
गिरिमूर्ड्धि स्थितां दिव्यां निर्मितां विश्वकर्मणा ॥ २३॥ 
प्रवमानामिवाकाशे पुरीं देवपुरोपमां । | 
उत्तरद्वारमासाख तस्याश्च ERRA: ॥ २४॥ 
केलासशिषरप्रष्यं समुल्लिषदिवाम्बरं । 

agri Rat गुप्तिं सागरं च निरीक्ष्य सः ॥ २५॥ 
रावणं चापि राज्ञानं चिन्तयामास वानरः । ` 
ग्रागता क्रयो छात्र गमिष्यत्ति निरर्थकाः ॥ २६॥ 
नेक युद्देन वा शक्यं किश्चि्यवसितेन वा। ` 

इमां सुविषमां डुगी agi रावणपालितां ॥ २०॥ 
प्राप्य दाशरथी रामः किं करिष्यति वीर्षवान्‌ । 
अ्रवकाशो न साल्वस्य राक्षसेघिक दृश्यते ॥ १८॥ 
न दानस्य न भेदस्य नेव TERI दृश्यते । 

गतिरत्र चतुणीं हि वानराणां मरात्मनां ॥ २३ ॥ 


१९० . रामायण 


बालिपुत्रस्थ नीलस्य मम TOA धीमतः । 
यावन्ज्ञानामि वेंदेकीं यदि जीवति वा न वा ॥३०॥ 
तत्रेव चित्तयिष्यामि तां दृष्टा त्रनकात्मत्नां। ` 
उंपेणानेस तु मया न शक्यं राक्षसीं पुरी ॥ ३१॥ 
प्रवेष्ट राक्षसे मिर्गु्तां बललसमन्वितिः। | 
उग्रौत्रसो मकावीयी बलवन्तश्च राक्षसा: ॥ ३२॥ 
वञ्चनीषा मया सर्वे ज्ञानकीं परिमार्गता । 
लक्ष्यालक्ष्येण उपेण रात्री Agi पुरीमिमां ॥३३॥ 
प्रवेष्टे प्राप्तकालो मे कृत्यं साधयितुं मरुत्‌ । 

पुनश्च चित्तवामास र्नुमान्‌ मारुतात्मन्न: ॥ ३४॥ 
केनोपापेन TR मेथिलीं त्ननकात्मन्नां । 

अदृष्टो राक्षसेन्द्रेण रावणेन इरात्मना ॥ ३५॥ 

न विनश्येत्‌ कथं कार्य रामस्य विदितात्मनः । 
पश्येयं कथमेकात्ते रळितां ननकात्मनां ॥ ३६॥ 

भूता ar विनश्यन्ति देशकालविरोधिताः । 
विक्कवं द्ूतमासताख तमः सूर्यीदये यथा ॥ ३७॥ 
श्रथीनथीन्तरे बुदिर्निश्चितापि न शोभते । 

mat कि कार्याणि द्रताः पणिउितमानिनः ॥ ३८॥ 
न विनश्येत्‌ कथं कार्य वेक्लव्यं न कथं भवेत्‌ । 
त्लङ्नं च समुद्रस्य कथं तु न वृधा भवेत्‌ ॥३१॥ 


सुन्दरकाएर १८१ 
मयि दष्टे छि रक्तोभी रामस्य विदितात्मनः । ` 
भवेद्र्थमिदं कार्य रावणानर्थीमेच्छतः ॥४०॥ 
कथं शकामिक्‌ स्थातुमविज्ञातेन राक्षसः । 
अपि राक्षस्येषा न शकामदितु मया ॥ 8१॥ ` 
वायुरप्यत्र AMARA मतिर्मम । 
mannari किच्चिद्राक्तसानां बलीयसां ॥ ४९॥ 
इकार यदि तिष्ठामि स्वेन पेण संवृतः । 
विनाशं शीघ्रमेष्यामि भर्तुरर्थश्च झास्यते ॥ 8३ ॥ 
TARRA उपेण रजन्यां RAT गतः । 
लङ्कामभिपतिष्यामि राघवस्थार्थसिद्यये ॥ 88 ॥ 
रावणस्य पुरीं रात्री संप्रविश्य उरासदां । 
भवनानि विचिन्वानो क्ष्यामि त्ननकात्मत्नां ॥४५॥ 
इति संचिस्य कनुमान्‌ सूर्यस्यास्तमनं प्रति । ` 
रक्षसामत्तरप्रेक्ती तस्थावाश्रित्य काननं ॥ ४६॥ 
वृषद्‌शप्रमाणस्तु ततो भूत्रा गते ४कूनि । 
निशि agi महातेत्राः प्रवेक्ष्यन्‌ मारुतात्मन्न; ॥ ४७॥ 
निविष्टां पर्वतस्याग्रे लड्डामड्रगतामिव । 
कृत््रामालोकयामास प्राकारमभिर्व्छ सः ॥ ४८॥ 
सागरोषमनिघीषां सागरानिलसेवितां । 
सुगुप्तां राक्षसेन्द्रेण घयेन्द्रेणामरावती ॥ ४ ॥ 


१८२ रामायणं 


सुविभक्तमकारध्यां चचरापणशोभितां । 
ग्रनेकयोन्ननायामामुग्यानबनशोभितां ॥ १०॥ 
FETTA प्रभूतबत्तवाक्नां | 
कृष्राक्षससेंपूर्णी सर्वकामसमृद्दिनीं ॥११॥ 
शिलाप्रबालवैटर्यमुक्ताकाश्वनरात्नति : । 
ताम्वूलदमंधेदीरिवेद्र्यमणिवेदिकेः ॥ ५२॥ 
मणिसोपानसंपत्निः प्रबात्याचितभूमिभिः । 
केलासशिखराकरिः शारदाम्बुदपाएटरेः ॥ ५३॥ 
AAT TREAT यधा । 
वीक्षमाणामिवाकाशमुच्छितिर्भवनोत्तमेः ॥ ५४॥ 
धन्विभिर्बलिमिवीरि : प्रूलपट्रिशधारिनि: । 
रक्षितां राक्षसेघीरिसींगिभीगवतीमिव ॥ ५१४ 
उत्सिक्तेरवलिमिश्च भोगिभिर्बलिभिः सदा । 
संपूणीं साक्षसेमी मिर्गुामाशीविषेरिव ॥ १६॥ 
साश्रन्योतिर्गणाकीणीं विखुळ्ञ्वालाभिपीउठितां । 
चन्द्रमारुतसंपूर्णी शक्रस्येबामराबलों ॥५७॥ ` 
चाउतोरणनिर्युरां पाएडरद्वारगोपुरां । 
मकाचक्रमकाशक्तिप्रासप्रक्रणायुतां ॥५८॥ 
किद्धिणीन्नालवाचालां पताकाभिरलंकृतां । 
क्रौच्चसारससंघुटेर्कतकारएउवारुतेः ॥ १६॥ 


सुन्द्रकाएर १७३ 
तूर्यभूषणघोषेश्व सर्वतः प्रतिनादितां । 
विस्मयोत्फुक्लनषनः समन्तादवत्लोकयन्‌ ॥ ६०॥ 
वस्वोकसाराप्रतिमां रावणस्य पुरीं श्रुभां । 
श्रचित््यामदुताकारां रुनूमान्‌ मारुतात्मनः ॥ ६१॥ 
आसीढदिषशो कष्टञ्च वेदेव्छा दर्शनोत्सुकः । 
तां समीक्ष्य पुरीं लड़ां TRATTATA: श्रुभां ॥ ६२॥. 
ग्रनुत्तमामृद्रिमतों चिन्तयामास वानरः । 
नेयमन्येन नगरी शक्या धर्षयितुं बत्नात्‌ ॥ ६३॥ 
रक्षिता रावणबलेर्ख्तायुधपाणिमिः । 
सुग्रीवाङ्गदयोश्चेव सुषेणस्य कपेस्तथा ॥ ६४॥ 
प्रसाध्येयं भवेदूमिमेन्द्द्धिविदयोरपि । 
कुमुद्स्याध नीलस्य रुरेश्र वृषपर्वणः ॥ ६५॥ ` 
ऋच्तस्य केतुमालस्य मम चेक TATA । 
समीक्ष्य तु मराबाको राघवस्य पराक्रमं ॥ ६६॥ 
त्लक्ष्मणास्य च विक्रात्तं तेन कृष्याम्यर पुनः । 
सच्चमास्थाय मेधावी ततो मार्तनन्द्नः ॥ ६७॥ 
प्रदोषसमये धीमां्तूर्णमुत्यत्य वेगवान्‌ । 
प्रविवेश पुरीं art सुविभक्तमकापथां ॥ ६८॥ 

इत्यार्षे रामायणे RM कनूमतो 
लङ्काप्रवेशो नाम नवमः सर्गः ॥ 


१० रामायणं 


X. 


स रत्नवसनां लड़ां कोष्ठागारावतंसकां । 
ुन्यस्तां सुसमृद्वाधी प्रमदामिव दूषिणीं ॥ १॥ 
प्रनष्टतिमिरां दीपेभस्वरेश्च मकागृहेः। ` 
नगरीं राक्षसेन्द्रस्य प्रविशन्‌ रुरुचे कपिः ॥ ₹॥ 
ल्यितोन्क्रष्टरसितिस्तूर्यघोषपुरः तरे: । 
TAFTI लदा लड़ा राक्षसानां च वेश्मसु ॥३॥ 
धन्ाग्ररुसिते भित्रे! पद्मस्वस्तिकसं स्थितेः । 
वर्धमानविशेषिश्च वर्धमामानिरेस्तथा ॥ 8॥ 
sazia ेमन्नालविभूषितेः । 

गृक्मेधेः पुरी भूयः धुशुभे खौरिवाम्बुदेः ॥५॥ 
स मकापथमास्थाय सर्वतः RATA । 
मातड्रमदगन्धाष्यं चकार मतिमान्‌ मतिं ॥ ६॥ 
श्रमीषां गृर्मुख्यानां नक्षत्रयरुशोभिनां । 
निवेशमनुपश्यामि खं समुत्यततामिव NOI 
विचित्रनानाभरणांस्ततस्तान्‌ भवनोत्तमान्‌ । 
राघवार्धे कपिः श्रीमान्‌ ददर्श च ननन्द च.॥८॥ 
प्रासादमाला विविधा: स्तम्भेः काञ्चनरातिः । 
शातकुम्भम्येत्नीलेगन्धर्वनगरोषमेः ॥ १ ॥ 


सुन्द्रकाएई mu 
बेद्र्यमणिसंकाशर्मुक्ताराज़तचित्रिति:। |. 
तलेः स्फाटिकसंकाशेर्पेताः सुमनोक्रेः ॥ १०॥ . 
ददर्श बङ़भीमांश्च सप्तमौमांश वानरः । 
TIA मधुरे गीतं तन्लीतालसमन्वितं ॥ ११॥ ` 
स्रीणां मदसमृद्दानां त्रिदिवेऽच्सरसामिव । 
कचि काच्चीनिनदे नूपुरस्वनसंक्तिं ॥ १२॥ 
प्रस्वाषननिनादांश्च भवनेषु माकिः । 
आस्फोटननिनादांश्च बालानां च्वेलतां तथा ॥ १३॥ 
रावणास्तवयुक्तानि arri जल्पितानि च । 
TI राजपथे तत्र स्थितं tari मरुत्‌ ॥ १४॥ 
ददर्श बङ़शस्तराथ्यं रावणस्य वशानुगं । 
दीक्षितान्‌ त्रणिलानू मुण्डाननिनाम्बरवाससः ॥ ११॥ 
स्वाध्याषनिरतांस्तत्र यातुधानान्‌ ARAN: । 
र्भमुष्टिप्रहरणानप्रिकुपडायुधांस्तथा ॥ १६॥ 
ATTRITI दएडायृधधरानपि । 
' अ्रतिस्थूलानतिकृशान्‌ दीघीन्‌ कुब्त्रांस्तथापरान्‌ ॥ १०॥ 
स ददर्श मराबाङून RATA घोरदर्शनान्‌ । 
एकाक्षानेककणीश्च चललम्बस्तनोद्रान्‌ ॥ १४॥ 
करालान्‌ भग्रसक्थींश्च विकटान्‌ वामनांस्तथा । 
वित्रपान्‌ agaia सुदपांस्तिग्मवर्चसः ॥ ११ li 


१८६ रामायण 


विशाले TRATTA वथायथमवस्थितान्‌ । 

खग्बिलो लिप्तकाषांश्च परमाभरणाम्बरानू ॥२०॥ 
विवृत्तोरुशिरोग्रीवान्‌ विकटानुत्कटालपि । 
शक्तिश्रूललायुधान्‌ कांश्चित्‌ पट्विशायृधधारिणः ॥ २१॥ 
धन्विनः खङ्भिनश्चापि शतप्रीमुषत्तायुधान्‌ । 
परिधोत्तमरस्तांश्च स ददर्श मकाकपिः । | 
राक्षसान्‌ शतशस्तस्मिन्नारक्षे मध्यमे स्थितान्‌ ॥ २२॥ 


इत्यार्षे रामायणे सुन्द्रकाएउे लङ्काविचयो 
` ° नाम दशमः सर्गः ॥ . 


सुन्दरकाएईं १८७ 
ति XL 
चन्द्रश्च साचिव्यमिवास्य कुर्वन्‌ 
तारागगिर्मध्यगतो विरा्रन्‌ । 
ब्योत्ल्ावितानेन विचित्य लोकान्‌ 
अरभ्युत्थितोऽनेकसरूखरश्मिः ॥ १॥ 
TIR क्तीरमृणालगीरम्‌ 
उय्यन्तमाशां निशि भासयन्तं । 
ददर्श चन्द्रं स कपिप्रवीरः . 
Tri सरसीव हंसं ॥२॥ 
ततः स मध्ये TA 
ब्योत्खावितान sarai । 
ददर्श वीरो दिवि भानुमन्तं 
गोटे वृषं मत्तमिव भ्रमन्तं ॥ ३॥ 
त्तोकस्य पापानि विशातयन्तं - - 
मकोदधिं चापि समेधधन्तं । 
भूतानि सर्वाणि विरात्नयत्तं 
ददर्श शीतांश्रुमधोद्यत्तं ॥ ४। 
यधा रि लक्ष्मीर्भुवि मन्द्रस्था 
यथा प्रभातेषु च पुष्करस्था । 


१८८ 


रामायण 


TRI तोयेषु च सागरस्था 
तथा रात्रिव निशाकरस्था ॥ ५॥ 5 
कसो यथा राजति पुष्करस्थः 
सिंको यथा राक्ञति कन्दरस्थः, 
वीरो यथा राबति सडरस्थो 
RI चन्द्रोऽपि तथाम्बरस्थः ॥ ६॥ 


_ सितः ककुद्वानिव तीक्ष्णप्रड़ो 


मराबत्मः श्रेत RNR: । 
TEA जञाम्बूनदबढशुङ्गो 
ma चन्द्र: परिधूर्णशृङ्गः Non 
प्रकाशचन्द्रोद्यरम्यदोषः | 
प्रवृत्तरक्तः पिशिताशिदोषः। 
रामाभिरामेरितचित्तदोषः 
स्वगीपमो५भूरगवबान्‌ प्रदोषः ॥ ८॥ 
तनत्नीस्वनाः कर्णसुखाः प्रवृत्ताः` 
स्वपन्ति. नार्यः पतिभिः सुवृत्ताः । 
नत्तंचराश्चापि तदा प्रवृत्ता | 
विरृ्तुमत्यडुतरौद्रवृत्ता: ud ui 
मत्तप्रमत्तामां समाकुलानि 
रथाश्रभद्रासससंकुलानसि । 


सुन्द्रकाएई net 
« . बीरश्रिया चापि समाकुलानि 

ददर्श धीमान्‌ विचरन्‌ कुलानि ॥ १०॥ 
परस्परं atrata 

ara पीनानभितः क्षिपन्ति । 
धूर््प्रलापानभितः क्षिषन्षि ` ` 
मत्ता धान्योन्यमधिक्षिषत्ति ॥ ११॥ 
रक्षांसि रक्षांसि विनिक्षिपत्ति 

गात्राणि कान्तासु च निश्चिप्रन्ति । 
ददर्श कात्ताश्च परिस्यृशन्ति ` 

पथायधं चापि पुनः स्वपंसि ॥ १२॥ 
मकागनित्रीतमददर्शमद्रिः 

संपूनितिर्त्वक्षणतः सुरूद्रिः । 
रराज रक्तोभिरभिश्वसद्विर्‌ i 

क्रदो भूनङ्गेरिव सिश्वस॒द्रिः ॥ १३॥ 
प्रधानबुद्धीन्‌ रुचिरप्रधानाम्‌ 

तच्छुदधानांस्तपत्तों मिधामान्‌ । 
मानाविधान ब्रकासमादधानान 

ददर्श तस्यां पुरि यातुधानान्‌ ॥ १४॥ 
निनिन्द्‌ दृष्टा तु स तान्‌ विश्पान्‌ ` 

ननन्द कांश्चिच्च JATIA । 


(०... रामाबएं 


नानागुणानात्मकुलानुइपान्‌ ` 

निष्ठावतो न्याषवतोऽनुइयान्‌ ॥ ११॥ 
ततो वराकाः सुविभुद्धभावास्‌ - 

तेषां खियस्तत्र मळानुभावा: । 
प्रियस्य भावेषु च सक्तभावा 

` ददर्श तारा इव सुप्रभावाः॥१६॥ 
श्रिया न्वलत्तीर्टयितोपगूछा : 
` ददर्श काश्चित्‌ प्रमदा नवोषाः । 

लतास्तमालस्य ATTICI 

घथा ATF: कुसुमोषगूठाः ॥ १७॥ 
nat: पुनर्दम्यतलोपविष्टाः ` 

काञ्चित्‌ प्रियाड्गेषु सुबोपविष्टाः । 
भर्तप्रिया धर्मपंथे निविष्टा | 

ददर्श काश्चिन्मद्नाभिविष्टाः ॥ १८॥ 
श्रपाश्रितान्‌; काञ्चनराशिवणीन्‌ ` 

तथा परादीस्तरणीयपूणीन्‌ । 
अपाभ्रयान्‌ काश्वनचित्रवर्णीन्‌ू ` ` 

ददर्श वीरो रुचिराङ्गवणीन्‌ ॥ ११ ॥ 
एवं स्त्रियो वै क्रमशो ५मिरामाः 

सुप्रीतियुक्ताः सुमनोऽभिरामाः। _ 


सुन्द्रकाएर wa 

RT ताः स करिप्रवीरः ` 

परिश्रमैस्तत्र ददर्श रामाः ॥ २०॥ 
न aa सीतां परमाभिन्ञातां 

/ पथि स्थितां रानकुलप्रज्ञातां । 

लतां प्रफुल्लामिब साधुनातां 

ददर्श तन्बीमचिरप्रज्ञातां ॥ २१॥ . 
सनातने वर्त्मनि संनिविष्टां 

रामिषिणीं तां मदनाभिविष्टां । ` `. 
भर्तुर्मनश्चापि तथा प्रविष्टां 

खीभ्यो वराभ्यश्च सतीं विशिष्टां ॥ २२॥ 
शोकान्वितामभ्रुचितौष्ठकणठीं 

बरां ari वरनिष्ककपर्ठी । 
अरन्ातपक्षामभित्रातकाठीं 

बने प्रवृत्तामिव नीलकाएीं ॥ २१॥ 

अव्यक्तरपामिव चन्द्ररेखां 

` वांधरु्रदिग्धामिव केमरेखां । 
क्षतप्ररणामिव वाणरेखां 

वायुप्रभिन्नामिव धूमरेखां ॥ २४॥ 
स तामपश्यन्‌ मनुत्नेश्वरस्य 

रामस्य भायीं त्यतां वरस्य । 


११२ ` रामायां 
ब्रभूव उ: वाभिकतश्चिरस्य ` 
लेमे प्रसादं वथ बुडिरस्य ॥ २५॥ 
प्रबिश्य न्नाम्बूनदत्तात्तकाससं 
मणिप्रबेकामत्तत्नालकाससं । 
पराडरित्नाकरमृद्धिमत्तं 
दशाननात्तर्नगर बिभान्तं ॥२६॥ 


इत्यार्षे रामायणे सुन्द्रकागरे प्रदोषवर्णना 
माम एकादशः सर्गः ॥ ` 


सुन्द्रकाएरं १४३ 
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स संक्षिप्यात्मनः कायं प्रविष्टोऽनुषलक्षितः | 
रावणस्य पुरे गुप्तां मार्गिष्यन्‌ ननकात्मज्ञां ॥-१॥ 
चिन्तयामास कनुमान्‌ राघवप्रियकाम्यया । 
कपिप्रवीरो मनसा मुक्त ध्यानमास्थितः ॥ २॥ 
कोद्शे बन्धने बद्दा मुक्ता वा स्वेरचारिणी । 
कश्च रक्षति वेदेकीं कथंद्रपा च सा भवेत्‌ ॥३॥ 
अदृष्टपूवी छि मघा वेंदेळी त्रमकात्मन्ना । 
इ्भितिरनुमानेश्च मया ज्ञेया भविष्यति ॥ ४॥ 
एतां बुद्धि तदाः कृवा TANTI मांर्तात्मन्नः | 
ग्रन्वियेष तदा सीतां रावणस्य पुरे शुभे ॥५॥ 
TÈ स राक्षसेन्द्राणामृख्यानानि च वानरः । 
वीक्षमाणो व्यचरत प्रासादांश्चेव सर्वशः ॥ ६॥ 

स पुपुवे मकावेगः प्रकस्तस्य निवेशनं । 

ततो न्यत पुपुवे वेश्म मरांपार्श्रस्थ वीर्षवान्‌ ॥ ७॥ 
गवा मेघप्रतीकाशं कुम्भकर्पानिवेशनं । 
विभीषणागृर रम्यं प्रविवेश ARTT: ॥ ८॥ 
मळोद्रस्य च गृरूं मकाकायस्य चेव रि । 
वियुन्ज्िक्स्य च AAT TIA कपिकुञ्चरः ॥ १ ॥ 


१६४ mati 


प्रुकस्य च मरावेगः सारणस्य तथेव च । 
ततश्रेन्द्रज्ञितो वेश्म गाम ररियूथपः ॥ १०॥ 
डल्कान्रिरृस्थ च ततो त्रगांम भवनं कपिः । 
रण्मिक्रीडस्य भवनं giaa तथिव दि ॥११॥ 
SIRO] च सम्पातेर्भवनं मारतात्मन्नः | 
विद्रपाक्षस्थ भीमस्य घसस्य प्रधतस्य च ॥ ११॥ 
श्रुकनासस्य वक्रस्य कटस्य विकटस्य च । 

रक्षसो ल्लोमदर्षस्य दंष्रालळस्वकर्णायोः ॥ १३॥ 
बुद्धोन्मत्तस्य मत्तस्य धन्रग्रीवस्य नादिनः । 
वि्ुडल्काभित्रिद्धानां तथा रुस्तिमुवस्य च ॥ १४ ॥ 
करात्तस्य पिशाचस्य MATA रक्षसः । 
क्रममाणः क्रमेणिवं कनूमान्‌ मारुतात्मत्र: ॥ १५॥ 
तेषु तेषु पतन्‌ वीरो भवनेषु मकाकपिः । 
ऋदिमत्सु परामृदिं कृष्टः पश्यन्‌ मुझर्मुझः ॥ १६॥ 
सर्वेषां समतिक्रम्य भवनानि मक्ाकपिः । 
ग्राससाद स लक्ष्मीवान्‌ राक्षसेन्द्रनिवेशनं ॥ १७॥ 
प्राकारेणार्कवर्णान मरता सुसमावृतं । 
पुएडरीकावतंसाभिः परिखाभिः परिष्कृतं ॥ १८॥ 
स वीक्षमाणो भवनं परिचक्राम वानरः । 
मणिरन्रसुसंपू्िस्तोरणिर्हेमनिर्मितेः ॥ ९ ॥ 


a TONE ASRS AAS 


S 


सुन्दरकाएई 


स्तम्भिकममपैरपि a La 


रात्ततीभिञ्च कन्नाभिः ब्रेरपि। ` 
मकासचिर्मकामात्रैः RI विगतश्रमेः ॥ २०॥ 
उपस्थितमसंरूर्ये्कयस्पन्द्सयायिभिः । 
सिंकव्याघ्रानिनच्छन्िदान्तकाञ्चनरात्तेः ॥ २१॥ 
घोषवद्िर्विचित्रेश्च सदानुचरितं रथिः । 


RR RAR नादितं ॥ ३२॥ 


भेरीमृदङ्गाभिरुतं शङ्खघोषनिनादितं । 
नित्याकितिमङापून्नं सदा पर्वसु TAR: ॥ २३॥ 
समुद्रमिव गम्भीरं पर्जन्यमिव सस्वनं । 
बङ़उपेर्विरपेश्च मेघपर्वतसंनिमेः ॥ २४॥ 
कुठारश्रूलासिधरेः शक्तितोमरपाणिभिः । 
रक्षितं rami: सिंरेरिव मकावनं ॥ २१॥ 
मकात्रनसमापूर्ण कसेः सर इवाकुलं । 
विरान्नमानं बळुधा गनाश्चरथसंकुत्तं ॥ २६॥ 

तं त्रिपिष्टपसंकाशमेकस्थं विश्वकर्मणा । 
कृत्स्नस्य त्रगतः सारं नवनीतमिबोदरतं ॥ २७॥ 
सुराणामसुराणां च ट्ररादपि भयंकर । 
सिंक्शाट्संपूर्ण केत्ासस्येव कन्दरं ॥ २४॥ 
रावणस्य TÈ दृष्टा स कपिः श्रूरसंमतः । 
लड्जाभरणमित्येव तदामन्यत विस्मित: ॥ २१॥ 


mu 
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. प्रूलतोमररुस्तानां शक्तिमुद्रधारिणां । 
ददर्श च मकागुत्मं निष्पतन्तं ततो गृरात्‌ ॥ ३०॥ 
ततः सुविङ्तिन्‌ कृष्टानीशादलान्‌ सुविछितान्‌ । 
कुलीनानू इृपसंपन्नान्‌ गन्नान्‌ परगन्नाइछान्‌ ॥ ३९॥ 
निहितान्‌ गन्नशिवायमिरावतसमग्ुतीनू । 
मेघस्तनितनिषीषान्‌ उर्घषीनमंरेरपि ॥३२॥ 
सकखशो वरिस्तत्र ताम्बूनदविभूषणान्‌ । 
केमच्छन्नेर घिततांस्तरुणादित्यवर्चसः ॥ ३३॥ 
qia परसैन्यानां गृळे तस्मिन्‌ ददर्श सः । 
रक्तान्‌ पीतान्‌ सितान्‌ नीलान्‌ ATTI स मकाजवान्‌ ।३४। 
ऋष्यकांस्तात्तत्रट्टांग्च शोणान्‌ पाटत्तरोमकानू । 
मल्लिकात्तान वित्रपाक्षान्‌ क्रौञ्चपन्षान्‌ AMATA ॥३५॥ 
INZATI काम्बोत्रान्‌ वाक्तिकान्‌ शुभत्तक्षणान्‌ । 
श्ुकाननांश्च तुरगानपश्यत्‌ कपिसत्तमः ॥ ३६॥ 
विस्मितो राक्षसेन्द्रस्य रावणस्य निवेशने । 
स मन्द्रनाप्रष्यं मपूरस्वनसंकुलं ॥ ३७॥ 
धन्रघष्टिभिराकीर्णे ददर्श भवनोत्तमं । 
Taro निधिन्नालसमावृतं ॥ ३८॥ 
वीरनिितकमात्तं गुरुं भूतपतेरिव । 
नानाविधमदारत्नं TIZIANA ॥ ३१ ॥ 


सुन्द्रकाएरं ११७ 


II परमोदरिस्तेस्तेश्च मृगपक्षिभिः । 
विव्पिर्बऴसाक्सषः परिपूर्ण समन्ततः ॥ 8०॥ 
यघायथं च मुख्यामिर्वनारीभिरास्थितं । ` 

अर्चिषा वररत्रानां तेजसा रावणस्य च ॥४१॥ 
Aa सततं रश्मिमत्तमिवांभ्रुनिः : 
मधासवकृतह्केदं मणिभान्ननसंकुलं ॥ ४२॥ 
मनोरममसंबाधं कुवेरभवनोषमं । 
मळादीास्तरणोपितेरुपेतं शयनोत्तमेः ॥ ४३॥ 
विसृतागुरुधूपं च श्वेतमाल्यविभूषितं । . 
न॒पुराणां च घोषिण काञ्चीनां निःस्वनेन च ॥ 88॥ 
मृदड़तालघंषिश्न सर्वतो विप्रणादितिं । 
कूठागारशतिर्युकतं गन्धर्वनगरोषमं ॥ 8५॥ 
at: स्त्रीसमाचारि न्वलिताङ्गपयोधरे : । ` 
इतश्चेतश्च MAR सविर्मनोरमेः ॥ 9६॥ 
नाम्दूनद्मयान्येव भाजनान्यासनानि च । 
भूषणानि च श्रुश्राणि ददर्श कपिकुञ्जरः ॥ ४०॥ 
शोभषत्ति च तंद्ेश्म श्रममाणा वरस्त्रियः । 

प्रथा केलासशूड़ाणि शतशः किन्नरीगणाः ॥ 8८॥ 
विनीतन्ननसंबाधं स्त्रीरत्रशतशोभितं । 
Tgr रुनुमान्‌ RAT RIE ॥ 8१ ॥ 
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XIII. 


ग्रथ प्रुश्राव निनदे मेघानामिव गर्नतां । 
TRATTI तूर्यघोषविमिश्रितं ॥ १॥ 
ततस्तं देशमागम्य श्रुश्रुवे यत्र निस्वनः । 

ददर्श पुष्यकं नाम विमानं काञ्चनप्रभं ॥ २॥ 
श्र्दयोत्नविस्तारमर्ईघोज्रनमायतं । 
काञ्चनस्तम्भसंबाधं मणिकाञ्चनतोरणं ॥ ३॥ 
मुक्तात्रालप्रतिच्छत्नं सर्वकामफलत्तदरुमं । 
नातिशीतं न A सर्वर्तुमुखद्‌ शुभं ॥ 8॥ 
दिव्यं कामगमं दृष्टा प्रबात्ताचिततोरणां । 
TRE रूरिश्रेष्ो विमानं पुष्यकं मरत्‌ ॥ १॥ 
तस्यातीव वरिष्ठ च मध्ये वियुल्लमायतं । 

ददर्श भवनश्रेष्ठे कनूमान्‌ मार्तात्मन्नः ॥ ६॥ 
छेमन्नात्तपरिच्छन्नं रुक्मवे्ृर्यतोरणां । 

सुगुप्तं राक्षसेन्द्रस्य बङप्राकारशोमितं ॥ ७॥ 
ववौ च तत्र सुरभिः पानमाल्यानुलेषनेः | 
दिव्यः संमूर्च्छितो गन्धो उपवानिव मारतः ॥ ८॥ 
सुगन्धस्तं मकासघ बन्धुं बन्धुरिवोत्थितः । - 
इत एकीत्युवाचेनं तत्र तत्र स वानरं ॥१॥ 


सुन्ट्रकापरं att 


ततः संप्रस्थितः शालां दर्द्श मरुतीं ग्रुभां । 
रावणस्य मन:कात्तां कात्तामिव वरस्त्रियं ॥ १०॥ ` 
मणिसोपानविकटां झेमजाल्विरान्नितां । 
स्फाटिकप्रावृततलां द्त्तात्ताचितत्रपकां ॥ ११॥ 
मुक्तामणिप्रबालेश्च रौप्यचामीकरेरपि। ` 
विभूषितेर्मणिस्तम्भैः समन्ताइपशोभितां ॥ १२॥ 
समेर्नुभिरत्युचिः सर्वतः समलंकृतेः | 
स्तम्भेर्धननिस्तथात्युचिर्दिवं संप्रस्थितिरिव ॥ १३॥ 
मकत्या कुथयास्तीणीं पृथिवीलन्षणाड्गया । 
पृथिवीमिव विस्तीणी सराष्ट्रगुरुमात्तथा ॥ १४॥ 
उपेतां मत्तविरृगेदिव्यगन्धाधिवासितां । 
rima रक्षी धिपतिषेवितां ॥ ११॥ 
धूम्रामगुरुधूपेल विमलां रंसपट्टिमिः । 

चित्रां पुष्पोपकारेण कल्माषीमिव सुप्रभां ॥ १६॥ ` 
मनः प्रङ्काद््ञननीं कस्यापि प्रसादनी । 
रृच्छोकनाशिनी  दिव्यां श्रियः संत्रननीमिव ॥ १७॥ 
इन्द्रियाणीन्द्रियार्धेश्च समं पञ्चमिरुत्त॑मेः । 
तर्षयन्तीमिव मुङ़ः सदा रावणसेवितां ॥ १८॥ 
राक्तमन्द्रप्रभावेन श्रिया चातुत्तया तथा । 
्र्चिरभिर्भूषणानां च न्वलन्तीमिव सर्वतः ॥ १६॥ 


२०० रामायण 


स्वगी श्यं देवलोको श्थमिप्रें सिङिः परा भवेत । 
इति संचिन्तयामास बळुधा स विलोकयन्‌ ॥ २०॥ 
प्रध्याषत इवापण्यदीपांस्तत्र च काञ्चनान्‌ । 
धूत्तीनिव मङ्ाधृत्ते देवनेन परानिताम्‌ ॥ २१॥ 
कु्ांश्चापश्यदासीना नानावणम्बरस्रनः । 
नारीः सकखशस्तत्र सासावेशोरूवलबिषः ॥ २२॥ 
परावृत्ताईरात्रे तु पाननिद्रावशं गतं । 
क्रीडितोपरतं स्त्रेणं प्रसुप्तं बऊधा तदा ॥ N 
प्रसुपविरूगं चेव निः शब्दाम्बरभूषणं । 
निःशब्दङसश्रमरं बभौ पद्मवनं यथा ॥ २४॥ 
तासां संवृतदंध्राणि मीलिताक्षाणि मारुति: । 
अपश्यल्‌ पद्ममन्धीनि वदनानि स योषितां ॥ २५॥ 
प्रबुद्दानीव पद्मानि तासां बुद्धा क्षपात्यये । 

तदा तु कुमुदानीव वदनानि विलोक्य सः ॥ २६४ 
इमानि वक्कपद्मानि नियतं प्रियषट्पदाः । 
ara फुल्लानि प्रार्थयत्ति पुनः पुनः ॥ २०॥ 
इत्यमन्यत स श्रीमान्‌ तान्यालोक्य मकाकपिः । 
मेने कि गुणतस्तानि समानि सलिलोद्रविः ॥ २८॥ 
सा तस्य शरुशुमे शाला ताभिः ख्रीभिर्विरानिता । 
शरदीव प्रसन्ना व्यौस्ताराभिरुषशोभिता ॥ २३ ॥ 


सुन्द्रकाएरं २०१ 
ताभिः परिवृतः SIR: AT राक्षसेथवर: । 
यथा तारापतिः श्रीमांस्ताराभिरुपशोमितः ॥ ३०॥ 
UT च्यबत्तेऽम्बरात्‌ ताराः काले काले निराकृताः । 
इमास्ताः संगताः कृत्स्ना इति मेने रूरिस्तदा ॥ ३१॥ 
ताराणामिव कि व्यक्तं मतीनां ग्रुभार्चिषां । 
प्रभावर्णः प्रसादश्च RAFA योषितां ॥ ३२॥ 
व्यावृत्तशिरसस्तत्र प्रकी्णीम्बरभूषणाः । 
पानव्यायामक्षन्नाश्च निद्रापहतचेतसः ॥ 88 N 
व्यामृष्टतिलकाः काञ्चित्‌ काश्निडढालनूपुरा! । 
पाश्चगलितङ्ाराश्च काश्चित्‌ परमयोषितः ॥३४॥ 
सुप्ताः सवसनाः काश्चित्‌ काश्चिदामुक्तावाससः । ` 
व्याविदरसनोदामाः किशोर्ष रव चापराः ॥३१॥ ` 
सुकुपउल्धराश्चान्या विच्छिन्नमृद्तिस्रत्नः । 
गन्नेन््रमृदिताः फुल्ला लता इ मकावने ॥ ३६॥ 
चन्द्राश्रुमिकराभाश्च ANT: कासाचिड़त्कटा: । 
स्तनमध्ये सुविन्यस्ता विरेतुर्टॅसपाएररा: ॥ ३०॥ 
श्रपरासां च az: कादम्बा इव पक्षिणः । 
रेमसूंत्राणि चान्यासां चक्रवाका इवाबभुः ॥ ३६॥ 
मृउघङ्गेषु कासाचिदग्रतः समुपस्थिताः । 
बक्वुर्भृषणानीत श्रुभा भूषणरात्रय: ॥ ३१ ॥ 


20 


२०२ रामायणां 


IATA कासाञ्चिन्मुखमार्तघट्विताः । 
उपर्युपरि वक्ताणि व्याधूयन्ते पुनः पुनः ॥४०॥ 
बवल्गुद्यापि MATTA कुएउलान्यङ्गदानि च । 
सुखमारुतकम्पेन मन्द्‌ मन्देन योषितां ॥ ४१॥ 
काचिदादरशकि लीना सुप्ता तत्र व्यरान्नत | 
मक्ानदीप्रकीर्णेव नलिनी प्रबमाश्रिता ॥ 8१॥ 
कन्नागतविपस्चीका TA ५ न्यासितेन्तणा । 

प्रसुप्ता कामिनी तत्र बालपुत्रेब वत्सला ॥ 8३ ॥ 
पदक चारुसवीड्री समालिङ्ग्य तथापरा । - 

चिरस्य रमणं लब्धा परिघन्येव कामिनी ॥ 88॥ , 
मदविन्याससंन्यस्ता: स्वप्नयुक्तास्तथापराः | 

तेषु तेषु च भावेषु प्रसुप्तास्तनुमध्यमाः ॥ ४१॥ 
प्रियङ्गफलसंकाशेस्तनुमध्याः पयोधरे । 

qaga परिषीद्यान्याः सुप्ताः कमलत्मोचनाः ॥ ४६॥ 
ग्रालिङ्ग्येषु तलान्‌ कृत्रा प्रसुप्ताः परमा:स्त्रिय: । ` 
बेणुशय्याप्रवृत्ताश्च प्रसुप्ताः पानवेदिता: ॥ BON 
भुनपाश्चीत्तरस्थेन मृदङ्गेन कृशोद्री । 

पणवं च समालिङ्गय सुप्ता मदकृतश्रमा ॥ 804 . 
डिएिउमं परिगुद्यान्या तथिवासक्तगोमुखा । 

प्रसुप्ता तरुणं वत्समुपगुकोव भाविनी ॥ ४६॥ 


सुन्द्रकाएउ २०३ 


कलसं च समालिङ्ग्य प्रसुप्ता भाति भाविनी । ` 
वसत्तपुष्यग्रधिता मालेव परिवर्जिता ॥५०॥ 
काचिदाउम्यरं नारी भूनसंयोगपीडितं । ` 

FT कमलपत्राक्षी प्रसुप्ता काममोछिता ॥ ११॥ 
कृता पाणी तथान्योन्यं स्तनान्तरमुषाश्रितौ । 
उपगृच्याबलाः सुप्ता निद्रावेणपरानित्ता: ॥ ५२॥ 
अ्रन्या कमलपत्राच्ती पूषचिन्द्रनिभानना । 
वीणामालिङ्ग्य सुग्रोणी प्रसुप्ता मद्विकूल्ा ॥१३॥ 
पणवेषु TRI पीठिकासु तथिव च । 
कुथास्तरणमुष्येषु तथा तालीयंकेषु च ॥ १४॥ 
क्रीउितेनापराः क्वात्ताः क्तान्ता गीतेन चापराः । 
नृत्येन चापराः क्ात्ताः प्रसुप्ास्तत्र योषितः ॥ १५॥ 
स्वभून्नावुषधायान्याः परिकषिषशोभिताः । 
रंश्रुकानि च सूक्ष्माणि सुसुपुस्तत्र योषितः ॥ १६॥' 
अन्या वक्षसि चान्यस्यास्तस्याश्चाष्यपराः कुचे । 
उद्रयार्शकटीपृष्ठमन्योन्यं समुपाश्रिताः ॥ ५७॥ 
परस्पराक्लेषिताड्ग्यो मद्स्तेक्वशानुगाः । 
हकीकृतभुन्नाः सवीः सुसुपुस्तत्र योषितः ॥५८॥ 
भ्रन्योन्यस्याङ्गसंस्पणीत्‌ प्रीयमाणाः सुमध्यमाः । 
्रन्योन्यभृतञसूत्रेस्ताः स्त्रीमाला ग्रथिता यथा ॥ १६॥ 


२०४ रामायणं 


मालेव ग्रथिता सूत्रे ST मत्तषट्घदा । 

लतानां माधवे मासि फुल्लानां वायुसेविते ॥ ६०॥ 
गरन्योन्यमालाग्रधितं संसक्तकुसुमोधचयं । 
ग्रासीदनमिबोदूतं स्त्रीवनं रावणस्य तत्‌ ॥ ६१॥ 
तासां निद्रावशबाच्च मूर्च्छितानां मदेन च। - 


पद्मिनीनां प्रसुप्तानां o कि ॥ ६२॥ 
तासामुच्छासवातेन माल्यं वस्त्रं च गात्रतः। 
नात्यर्थे स्पन्दते चित्रं प्राष्य मन्दमिवानिल्लं ॥ ६३॥ 
सुचिरेणापि सुव्यक्तं न तासां योषितां तदा । 
विवेकः शकाते कर्ते भूषणेन्दीवरखरत्रां ॥ ६४॥ 
नृनागासुरदेत्यानां गन्धर्वीणां च योषितः । 
रक्षसां चाभवन्‌ कन्याः स रि तस्य परिग्रहः ॥ ६५॥ 
तासां Ta: Pea: । 
व्यरानत विमानं तन्नभप्तारागणिरिव ॥ ६६॥ 
नपुरेरपबिद्ेश्व बलथेश्चापि भास्वरे: । 
RE ररिणाज्ञीणां प्रकीणी शुश्रुमे मी ॥ ६०॥ 
न तत्र काचित्‌ प्रमदा प्रधाना 
TON बीर्षिण च घा न ल्लब्धा । 
न चान्यकामां न तथान्यपूर्वी 
रीना च याभून्ज्ननकात्मन्ञायाः ॥ ६८॥ 


सुन्द्रकाएए २५ 

न चाकुलीना न च कीनत्रपा 

नादक्षिणा नानुषचारयुक्ता । 
भायीभवत्‌ तस्य न हीनसब्वा 

न चान्यकामा न च कामकीना ॥ ६६॥ 
बभूव बुद्धिश्व कपीश्वरस्य 

पदीदेशी राघवधर्मपन्नी । 
इमा यथा राक्तसनाथभावीः 

सुनातमस्यां इलि न्नातबुद्धिः ॥ ७०॥ 
पुनश्च सो ४ चित्तयदारत्तविपो 

धरुवं विशिष्टा गुणतो कि सीता । 
ITA यस्याः कृतवान्‌ मदात्मा 

ATM: कष्टमकार्यमेतत्‌ ॥ ७१॥ 


इत्यार्षे रामायणे सुन्द्रकाएडे रावणभवनदरर्शनं 
नाम द्वादशः सर्गः — श्रबरोधदर्शनं 
नाम त्रयोदशः सर्गः ॥ 


२०६ रामायणं 


XIV. 


za दिव्योपमं तत्र स्फाटिकं रत्नभूषितं । 
निरीक्षमाणों कनुमान्‌ ददर्श परमासनं ॥ १॥ 
परमास्तरणास्तीर्णमाविकान्निनसंवृतं । 

तस्य चेकतमे देशे नानारत्रविभूषितं ॥ २॥ 
ददर्श पाएउरं si ताराधिपतिसंनिभं.। 
दामभिर्वरमाल्यानां समन्ताटृपशोभितं ॥ ३॥ 
ततो ज्रीमूतसंकाशं प्रतप्तीत्तमकुएडत्लं । 
dara मराबाङं मकारज्ञतवाससं ॥ 8॥ 
लोक्तिनानुलिप्ाङ्ग चन्द्नेन सुगन्धिना । 
संध्यारक्तमिवाकाशे तोयद सतडिइनं ॥५॥ 
वृतमाभरगिर्मु्ये: gi कामद्रपिणं । 
सवृक्तवनगुल्माघं प्रसुप्तमिव मन्द्रं ॥ ६॥ 
क्रीडिबा विरतं रात्री वराभरणभूषितं । 
गन्धैश्च ARE वरधूपोपधूपितं ॥ ७॥ 
वीज्यमानं वरसतरीमि्बीलव्यत्ननपाणिमिः । 
प्रियं नेर्ऊतकन्यानां राक्नसीनां मुखावर ॥ ८॥ 
da मधूनि विरतं तं ददर्श महाकपिः । 
भास्वरे शयने वीर प्रसुप्तं राक्षसाधिपं ॥ ॥ 


सुन्द्रकाएर २०७ 


अड्रनानां तरूख्रेण भूषितेन समन्ततः । ` 
TAMARA युक्तगीतानुवादिना ॥ १०॥ 
देशकालविधिन्नेन युक्कवाक्याभिधापिना । 
रतोपरमसंसुप्त AA ARIA ॥ ११॥ 
निश्चससं यथा नागं रावणं वानरोत्तमः । 

aam परमोद्िगः सोपासर्पदभीस्ततः ॥ १२॥ 
संबभी राक्षसेन्द्रस्य स्वपतः शयनोत्तमं । 
गन्धक्स्तिनि संविष्टे यथा प्रख्रवणो गिरिः ॥ १३॥ 


अ्थारोकणमासाग्य वेदिका्तरमाग्रितः । 

Ti gaama वीक्षां चक्रे महाकपिः ॥१४॥ 
काञ्चनाङ्गदनद्वांश्च ददशीस्य मकात्मनः । 

विक्निप्तान राक्षसेन्द्रस्य भूज्ञानिन्द्रधन्ञानिव ॥१५॥ ` 
ऐेरावतविषाणाग्रेरापीडितकृतव्रणान्‌ । 


वन्नोल्लिखितपीनांशान्‌ नानायृधषरिक्ततान्‌ ॥ १६॥ 
उन्नतांशान्‌ समान्‌ पीनान्‌ संरूतान्‌ भुन्रगाषतान्‌ । 
विस्तीर्णे शयने श्रुश्रे प्रच्शीषीनिवोरगान्‌ ॥ १०॥ . 
शशत्नोर्तिकल्पेन शीतलेन सुगन्धिना । . 
चन्दनेन परार्डोन स्वनुलिपतान्‌ FARA: ॥ १८॥ 
TREO मराबारोर्भूनगेन्दराड्गसेनिभान्‌ | 
वन्नवेटटर्थगर्भाणि श्रवणान्तेषु चेव रि ॥ १६॥ 


२०७ ` qami 
ददर्श तापनीयानि praga च.। 
asta प्रिषभार्यस्य तस्य रक्षःपतेस्तदा ॥ २०॥ 
शशिप्रकाशवदना वरकुण्डलभूषिताः । 
अल्लानमाल्याभरणाः सो “पण्यडपशापिनी : ॥ २१॥ 
` नृत्यवादित्रकुशला राक्षसेन्द्रभुन्राङ्गगा: । 
वराभरणसंहृप्ताः खिघो ऽपश्यत्‌ तथापराः ॥ २२॥ 
श्यामावदाताः सुन्यस्ताः काञ्चित्‌ FOT वराङ्गनाः । 
काञ्चित्‌ काञ्चनवर्णीङ्काः प्रमदास्तमुपाश्रिताः ॥ ९१॥ 
मदिरासवगन्धी च प्रकृत्या सुरभिः श्रुभः । 
तासां बदननिश्चासः सिषेवे रावणं तदा ॥ २४॥ 
रावणाननसंपर्कात्‌ काश्चिद्रावणयोषितः । 
वदनानि सपन्नीनामुषानिघ्न्‌ पुनः पुनः ॥ २५॥ 
रत्यर्थं सक्तमनसो रावणे ana: । 
बाङ्भिः परिरः्येनमत्यर्धं AIR ॥ २६॥ 
तासां मध्ये मकाबाङः भ्रुशुभे राक्षसेश्वरः । 
ME मरति मुख्यानां गवां मध्ये यथा वृषः ॥ २०॥ 
_ स राक्षसेन्द्रः श्रुशुभे ताभिः परिवृतः स्वथं । 
करेणुभिर्मझारण्ये परिकीणी यथा Ra: ॥ २८॥ 
तस्य चोपात्तसंन्यस्ते शयानां शयने प्रुभे । 
ददर्श इपसंपन्नां सुश्रोणीं स कपिः स्त्रियं ॥ २१॥ 





सुन्द्रकाएर ` २०३ 
MA कनकवणीथामिष्टामत्तःपुरेश्वरों । 
तत्र मन्दोदरीं नाम शयानां शयनोत्तमे ॥३०॥ 
ददर्श जलदे नीले नवलन्तीमिव विद्युत । 
मुक्तामणिसमायुक्तर्भषणिस्तप्रकाञ्चनेः ॥ ३१॥. 
भास्वरभीसवत्तीं च स्वश्रिया भवनोत्तमं। ` 
स तां वीक्ष्य मझाबाङर्कनुमान्‌ मारुतात्मन्नः ॥ ३९॥ 
तर्कयामास सीतेति दपयौवनसंपदा । 
कर्षेण मकताविष्टो ननन्द्‌ च सुविस्मितः ॥ ३३॥ 
ततस्तां मारुतिश्चिंतां व्यवधूय व्यवस्थितः । 
गाम चित्तामपरां सीतां प्रति मळामप्तिः ॥ ३४॥ 
न रामेण वियुक्ता सा स्वप्तुमर्कति भाविनी । | 
न भोक्तुं नाप्यलंकर्तु न पानमुपसेवितुं ॥ ३५॥ 
नान्यं नरमुपस्थातुं सुराणामपि वासवं । 
न कि रामसमः कश्चिद्विख्ते त्रिदशेधपि ॥ ३६॥ 
कथं सीता मंकाभागा धर्मज्ञा धर्मचारिणी । 
कामपुक्तेन मनसा व्युपतिछेत रावणं ॥ ३७॥ 
इति वायुसुतस्तत्र धीमानालोचनापरः । 
aaa नेवं सीतेति निश्चितं ॥ ३८॥ 
अन्येयमिति निश्चित्य भूयस्तामन्वियेष सः । 
पानभूमौ a: सीतासंदर्शनोत्सुकः ॥ ३१ ॥ 


7 


४९० रामायणां 


सर्वकामरसोपितां पानभूमिं मकात्मन: । 

ददर्श कपिशाईलस्तस्य रच्नःपतेर्गृे ॥ 8०॥ 
मृगाणां मळिषाणां च वराळाणां च सर्वशः । 

तत्र न्यस्तानि मांसानि पानभूमौ ददर्श सः ॥ ४१॥ 
रौक्मेषु च विशालेषु भात्रनेछईभन्नितान्‌ । 

ददर्श कपिणाद्रलो मप्ररान्‌ कुक्कुठांस्तथा ॥ ४ ॥ 
ani: सुकृता दधिसीवर्चलायुताः | 
लेकामुच्चावचं पेयं फत्तानि विविधानि च ॥४३॥ . 
रागषा6वयोगांश्च विविधान्‌ स ददर्श रू । 
शर्करासबमाधीकं पुष्पासवफल्तासवं ॥ ४४॥ 
तथान्नत्लवणोपॅतेगुरेन सक मिश्रितेः । 
संपन्नहपेर्बकृमिमीसे: समुपपाद्तिः ॥ ४५॥ 
गन्धेश्रुणोश्र माल्येञ्च विवियेश्च पृथक पृथक्‌ । 

संतता od भूमिर्मच्ष्येश्च विविधेस्तथा ॥ ४६॥ 

सो ५पश्यच्छातकुम्भानि शीधोर्मणिमयानि च । 
राजतानि च पूणीनि भान्ननानि मकाकपिः ॥ ४७॥ 
Ruda ककेभीन्ननेः स्फाटिकेरपि । 
त्राम्बूनदमिश्चान्येः सरकेरपि पूरितेः ॥ ४८॥ 
पानभूमिं तंदाकोणीं ददर्श कपिकुज्ञरः । 
घाचिदर्दावशेषाणि क्वचित.पीतानि सर्वशः ॥ 8 ॥ 
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TRAI च पीतानि स पानानि व्यत्तोकयत्‌ । 
क्वचिटरक्यांश्च विविधान्‌ पानानि च क्कचित्‌ क्रचित्‌ ॥५०॥ 
फलानि चार्दशेषाणि घाचिन्निःशेषितानि च। 

कचित्‌ प्रभिन्नान्‌ करकान्‌ क्कचिदालोडितान घटान्‌ । ५१ । 
क्कचित्‌ संयुक्कमाल्यानि फलानि विविधानि च । 
मृदितान्यपविद्घानि गन्धवन्ति ARA च ॥५२॥ 

asi विविधाश्चित्रा विप्रकीर्णी ददर्श स: । 

चन्दनस्य च दिव्यस्य शीधोश्च मधुरस्य च ॥ N 

प्रववौ सुरभिवीयुर्विमाने पुष्पक तथा । 

हवं सर्वमशेषेण रावणान्तःपृरं कपिः ॥ १8 ॥ 

अन्वियेष मक्ातेज्ञा न चाषश्यत स ज्ञानकीं । 

त्रगामाध. ततश्चिन्तां धर्मशङ्गरशङ्गितः ॥ १५॥ 
परदारावरोधस्य que च निरीक्षणं । 

इदे खलु ममात्यर्थ धर्मत्लोपो भविष्यति ॥ १६॥ 

न कि में फदाराणां दृष्टिर्विषयवर्तिनी । 

अं चात्र मया TZ: परदारपरिग्रकः ॥ ५७॥ 

तस्य प्राइरभूधिन्ता पुनरेव मकात्मनः | 
निञ्चितेकान्तचित्तस्य कार्वनिश्चयद्‌र्शिनः ॥ १८ ॥ 

कामं दृष्टा मया सवी विस्तराद्रावणास्त्रियः । 

न च मे मनसः किश्चिंद्ेकृत्यमुपलभ्यतते ॥ १६॥॥ 


२९२ रामायणं 
मनो कि केतुः सर्वेषामिन्द्रियाणां प्रवर्तने । 
श्रुभाश्रुभास्ववस्थासु तच्च मे सुव्यवस्थित ॥ ६०॥ 
न चान्यत्र मया शक्या वेदेकी परिमार्गितुं । 
स्त्रियो कि स्त्रीषु दृश्यले सदा संपरिमार्गणे ॥ ६१॥ 
स्य सद्वस्य या योनिस्तस्यां तत्‌ परिमृग्यते । 
न शक्या प्रमदा नष्टा मृगीषु परिमार्गितुं ॥ ६२॥ 
तदिद्‌ मार्गितं तावदिशुदेनान्तरात्मना | 
रावणात्तःपुरं सर्व दृश्यते न तु ज्ञानकी ॥ ६३॥ 
देवान्धर्वकन्याश्च नागकन्यास्तयेव च । 
पक्षराक्तसकन्याश्च दृश्यत्ते न तु जानकी ॥ ६४॥ 
ततः से मध्ये भवनस्य मार्तिर्‌ 
त्ततागृकांश्चित्रगृकान्‌ निशागृकान्‌ | 
विचित्य सीतां प्रतिदर्शनोत्सुको 
न चेव तमित्तत चारुदर्शनां ॥ ६५.॥ 
स चिन्तयामास मकाकपिस्तदा 
प्रियामवीक्षमाणो रघुनन्दस्य । 
धरुवं न सीता घ्रिषते यतो रि मे 
विचिन्वतो दर्शनमेति नेव सा ॥ ६६॥. 
सा राक्ञसानां प्रवरेण चाबत्ता 
स्वशीलसंरक्षणतत्यरा सती t 


सुन्दरकाएई २१३ 

TRA नूसं प्रतिरौद्रकर्माणा 

रता भवेदार्यपथे व्यवस्थिता ॥ ६७॥ 
वित्रपतपा विकृता विवर्चसो 

मकानना दीर्घवित्रयदर्शनाः + 
समीक्ष्य सा राक्षसरानयोषितो : 

भवाद्विपन्ना त्रनकात्मन्नाथवा ॥ ६८॥ 
सीतामदृष्टा छानवाप्य Thi 
` विकृत्य कालं सरू बान्धबेश्रिरं । 
न मेऽस्ति सुग्रीवसमीपन्रा गतिः 

सुतीक्णादएडी बलवान्‌ कि वानरः ॥ ६६॥ 


इत्यार्षे रामायणे सुन्दरकाएंडे श्रन्तःपुरदरर्शनं : 
नाम चतुर्दशः सर्गः ॥ 
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XV. 


दष्टमत्तःपुरं सर्वे दृष्टा रावणयोषितः । 

न सीता दृश्यते साधी वृधा ज्रातों मम श्रमः ॥१॥ 
किन्नु मां वानराः सर्वे गतं वक्ष्यक्ति श्रुष्मिणः | 
गवा तत्र बया वीर कृतं किं तद्विवक्षितं ॥ २॥ 
दृष्ट्रा कि प्रवक्ष्यामि तामरे ज्ञनकात्मन्नां । 

किन्नु वक्ष्यत्यसौ वृद्धो ्ाम्बवानङ्गद्ञ्च सः ॥ ३॥ 
गतं पारं समुद्रस्य Agi व्यर्थकं मम । 

पुनः प्राघमुपेष्यत्ति नूनं रि गतिरीदृशी ॥ 3॥ 
अनिर्वेदः श्रियो मूलमनिर्वेदः परं सुखं । 

अनिर्वेदो कि सततं. सवीर्धेघनुवर्तते ॥ ५ ॥ 

करीति सफलं a RAT । 
तस्मादनिर्वेदकरं घन्नं कतीस्म्यनुत्तमं ॥ ६॥ 
भूयम्तावद्विचेष्यामि न यत्र विचयः कृतः । 

इति कृबा मतिं तत्र कनूमान्‌ माहतात्मन्रः ॥ ०॥ 
ग्रापानशात्ता विविधास्तथा पुष्यगृकाणि च । 
चित्रशालाश्च विविधा भूयः क्रीडागृदाणि च ॥ ४॥ 
निष्कुठान्तररध्याश्च विमानानि च सर्वशः | 
उत्पतन्‌ निषतंश्चापि तिष्ठन गच्छन्‌ पुनः क्वचित्‌ ॥ १ ॥ 


सुन्दर २१५ 


द्वाराणि समुपावृएवन्‌ कपादान्यवघट्यन्‌ । 

प्रविशन्‌ निष्पतंश्रेव उत्यतन्‌ निपतन्नपि ॥ १०॥- 
स कपिः शीघ्रसंचारी प्रभन्नन इवापरः । 
चतुरङ्गलमात्रः सन्‌ परिबश्राम वानरः ॥ ११॥ 

न कि घत्रागतिस्तस्य सो०वकाशो न विखते । . 
रावणात्तःपृरे तस्मिन्‌ न किञ्चिन्न चचार सः ॥ १२॥ 
प्राकारात्तररध्याश्च वेदिकाश्चित्यसंग्रयाः। ` 
TATO पुष्करिएयश्च समस्तास्तेन वीक्षिताः ॥ १३॥ 
राक्षस्यो विविधाकाराः सुत्रपा विकृतास्तथा । 

दृष्टा कूनुमता तत्र न लेव न्ननकात्मन्ञा ॥१४॥ 
तृपेणाप्रतिमा लोके श्रेष्ठा विग्याधरस्त्रियः । ` 

दृष्टा कनुमता तत्र न सा जनकनन्दिनी ॥ १५॥ 
प्रमध्य TARA TIRATI बलादुताः । 

दृष्टा कुनूमता तत्र न सा दशरथस्नुषा ॥ १६॥ 
अपश्यंस्तां महाबाहुः पश्यन्नन्या वर स्त्रियः । 
विषसाद्‌ तदा तत्र रुनूमान्‌ मारुतात्मन्ञः ॥ १७॥` 
श्रवतीर्य विमानाच चिन्तयामास इ: खितः । 
प्रकांशमिक न स्थातुं शकते राक्षसालये ॥ १८॥ 
राज्ञा कि रावणः क्रूर इति संचिल्य बुद्धिमान्‌ । 
परिक्रम्य ततो दीनः पुनध्यीनमुपागमत्‌ ॥ ६ ॥ 


t 
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ततो agi प्रयत्नेंल विचित्य Pero 0 
रजञन्यामईशेषाबां प्राकारे निषसाद तत ; "उ 
निराशो nes न [ विबिधा ग्री: । ` 










अपश्यन्‌ न्रानकी सीतां विललाप सुडःखितः ॥ २१४ 
यत्कृते वानराः सर्वे विज्षिप्ताः सर्वती दिशः । E 


वयं लीणी; सागरं मकरालयं ॥ २३॥ 


, तां न पश्यामि बेदेव्हीं धर्मज्ञां धर्मदर्शिनों। . ki 


sai कंमल्पत्राक्षीं रामस्य मक्तिषीं प्रियां.॥ २४॥ 
न संत्ति भुवि शेल्ला वा सरितः काननानि बा । 


. चेघायी न प्रयत्नेन मार्गिता चरता मया ॥ २५॥ 


इक सम्पातिना सीता रावणस्य निवेशने I 
आख्याता गृध्रराजेन न च पश्यामि AA ॥ २६॥ 
त्षप्रमुत्यततो मन्ये सीतामादाय रक्षसः । ` 

प्रच्युता रावणस्याङ्गादतरा पतिता भुवि ॥ २०॥ 
तस्या वा क्रियमाणायाः पथि सिद्वनिषेविते । 

शङ्के कृद्धमावीयाः स्फुटितं प्रेक्ष्य रावणं ॥ २८॥ 


रावणस्योर्वेगेन TTT: पीडनेन च । 


तया मन्ये विशालाच्या त्रीवित त्यक्तमार्यया ॥ २३ ॥ 





सुन्दस्काएं । ०७ 


इपर्यपरि ATAF सागरं क्रमतस्तदा॥ 

विचेष्टमाना वलिता समुद्रे जानकी धुर्वे ॥३०॥ 

_ अथ कुद्रेण वो तेन रक्षत्ती शीलमाल्मनः। २ 
. अबन्धर्भक्षिता सीता रवणेन तपस्विनी ॥३१॥ 

अधवा" रात्नसन्द्स्मै पन्नीभिरसितिक्षणा। | 

aza इष्टचित्ताभिर्भक्षिता त्रनकात्मन्ना ॥ ३२॥ . ` 

अथवा चन्द्रसंकाशं वक्कमुन्ब्वलकुएउत्ते | 

'„ रामस्य चिन्तयन्ती सा Taa कृषणा गतो ॥ ३३॥ 

_ हा राम लन्मणत्येवं रायोध्या इति चासकृत्‌ । | 

वित्तप्य बहु वेदेकी मृतावश्यं तपस्विनी ॥ ३४॥ 

अधवा निकिता मन्ये रावणस्य निवेशने । 

छाचिल्लालप्यते बाला पन्नरस्थेव सारिका ॥३५॥ 

SARAI कुले त्राता रामपत्नी यशस्विनी । 

कथमुत्पलपत्राक्ती रावणस्य वशं गता ॥३६॥ 

विनष्टा वा प्रनष्टा वा भक्षिता वापि मेथिली । 

रामस्य प्रियभार्यस्य न निवेदयितुं i ॥ ३०॥ 

निवेद्यमाने दोषः स्यान्नादोषमनिवेद्नं । 

कधं नु खलु कर्तव्यं व्यसनं खल्विद्‌ मरुत्‌ ॥३४॥ 

यदि सीतामदृष्टाळूं वानरेन्द्रपुरीमितः 4 

गमिष्यामि ततः को मे पुरुषाधी भविष्यति ॥३१॥ 

28 
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२१८ रामायणं 


किं मां वक्ष्यति मुग्रीवो करयो वा समागताः । 
किष्किन्धां समनुप्राप्तौ तौ वा दशरथात्मत्ती ॥ ४०॥ 
गवा तं यदि काकुत्स्थं वक्ष्यामि परमप्रियं । 

न दृष्टा मेथिलीत्येबं तदा त्यक्ष्यति ज्ीवितं ॥ ४१॥ 
परुषं दारुणं Ai क्रर मिन्द्रितापनं । 

सीतानिमित्तं स gna न भविष्यति ॥ ४>॥ 
तं तु कृच्छ्रगतं दृष्टा रामं पञ्चवमागतं | 

भूशानुरक्तो मेधांबी न भविष्यति लक्ष्मणः ॥ ४३॥ 
भरतो मातरश्चैव TATA मरिष्यति । 

यदि गच्छाम्यळूं सीतामदृष्टा त्रनकात्मत्नां ॥ 88॥' 
कृत्स्नस्पेक््वाकुवंशस्य नाश एव भवेद्रवं । 

कृतज्ञः सत्यसंधश्च सुग्रीवः प्रवगेश्वरः ॥ ४५॥ 

रामं कृच्छ्रगतं दृष्टा रात्रा त्यक्ष्यति त्रीवितं । 
भीममारोषणं व्यक्तं भविष्यति मयि गते ॥ ४६॥ 
ZIA ळाधिता दीना रुमा तस्य मरिष्यति । 
पीरिता भर्तृशोकेन भायी चेव पतित्रता ॥ ४०॥ 
भर्तृतेन च इः बेस पीडिता शोककर्षिता । . 
पञ्चबगमने राञ्ञस्तारापि न भविष्यति ॥ eN 
मातापितृवियोगेन सुप्रीवव्यसनेन च । 
_कुमारो०प्यङ्गदः कम्माद्भारयिष्यति ज्ञीवितं ॥ ४ ॥ 


सुन्दकाए २४ 


साह्वेन तु प्रदानेन मानेन च ANAR । 
पालिताः कपिरात्रेन देर त्यक्ष्यक्ति वानराः ॥ ५०॥ 
गिरीणां वनषण्डेषु नदीतीरेषु वा पुनः । 

क्रीडां नानुभविष्यत्ति समेत्य कपिकुञ्जराः ॥ ५१ ॥ 
सपुत्रदाराः सामात्या रामव्यसनमूर्हिताः | 
शेलाग्रात प्रपतिष्यन्ति समेत्य रूरिपुड्रवाः ॥ १२॥। 
घोरं तु वेशसं मन्ये गते मयि भविष्यति । 
इक्ष्वाकुकुलनाशश्र सर्वेषां च वनौकसां ॥ ५३ ॥ ` 
सोक वे न गमिष्यामि सुग्रीवस्य पुरीमितः । 
एतावन्तं विनाशं कि म द्रष्टमक्भृत्सके ॥ १8॥ 
सागरानुपदेशे च बळमूलफल्तान्विते । 

चितां कृवा प्रवेक्ष्यामि समिद ATA ॥ ५५॥ 
प्रविष्टस्य कि मे नूनं a साधयिष्यतः । 

शरीरं भक्तयिष्यत्ति श्वापदाश्च वयांसि च ॥५६॥ 
इ्द्मत्यसुखं प्राप्य निश्चितं मनसो छि में । ` 

अपो वापि प्रवेक्येऽक्मदृष्ट्रा त्रनकात्मत्रां ॥ ५७॥ 
तापसो वा भविष्यामि वृक्षमूलफलाशनः | 

न तु प्रतिगमिष्यामि तामदृष्टा श्रुभाननां ॥ ५४॥ 
इति चित्तासमाषन्नः सीतामनधिगम्य सः । 
ध्याथणोकपरीताडस्तस्थौ च विमनाः कपिः ॥ ११ ॥ 


२२० रामायण 


XVI. 


स तु शोकसमाविष्टः प्राकारस्थो मछाकपषिः । 
पुष्पिताग्रानधापश्यदेकत्र विविधान्‌ द्रुमान्‌ ॥१॥ 
सालानशोकानन्यांश्च चम्पकानतिमुक्तकान्‌ । 
ददर्श नागपुष्यांश्च FATA कपित्थकानपि ॥ २॥ 
तां तु दृष्टा महाबाहुरशोकवनिकां श्रुभां । 
चिन्तयामास मेधावी कनूमान्‌ मारुतात्मन्न: ।। ३॥ 
ग्रशोकवनिका कीयं मकती सुमकाद्रुमा । 
इमामपि विचेष्यामि न कोषा विचिता मया ॥ ४॥ 
अघ धैर्य समालम्ब्य प्रमृन्याश्रूणि वानरः । 
FITTA इव नाराचः पुपुवेऽशोकवाटिकां ॥५॥ 
स गबा वेगवान्‌ वेगाद्दलवान्‌ मारुतात्म्नः । 

ततः पादपसंकीणी लताशतसमांवृतां ॥ ६॥ 
अशोकवनिकां स्फीतां प्रविवेश मकाकपिः । ` 

स प्रविश्य विचित्रां तां विक्गेरुपणोमितां ॥ ०॥ 
TIA: काञ्चनेश्चेव पादपेरनुसंततां A. 
विकोर्मुगसंघेश्च विचित्रां चित्रकाननां ॥ ८॥ 
अचिरोदितिसूयीभामषश्यन्मारुतात्मन्ः | 
कोकिलर्भृइरत्निश्च मत्तर्नित्यनिषिवितां ॥ १ ॥ 


सुन्दरकाएईं २२१ 
gai नानाविधेर्वत्ेः पृष्योषगफलोषगेः । 
प्रकृष्टमुदिति काले मृगपल्लिनिषेविते ॥ १०॥ 
TARARE वसत्ते कामदीपने । 
मार्गमाणो वरारोकां रात्रपुत्नीमसिन्दितां ॥ ११॥ 
सुखप्रसुान्‌ विक्गान बोधयामास वानरः । 
उत्यतदिर्दिनगणिः पक्षवातसमुदता: ॥ १२॥ 
भ्रनेकवणास्तरुभिर्विमुक्ताः पुष्पवृष्टयः । 
तत्रावकीर्णः TI कनुमान्‌ मार्तात्मन्नः ॥ १३॥ 
अशोकवनिकांमध्ये यथा पुष्पमयी गिरि: । 
दिशः सवी विधावत्तं वृक्षषषउगतं कपिं ॥१४॥ ` 
दृष्टा भूतानि सबीणि वसन्तमिव मेनिरे.। 
द्रुमेभ्यः षतितेः प्ष्पेरवकीणी पृथगिंधे: ॥ १५॥ 
रराज वसुधा तत्र प्रमदेव विभूषिता । 
तरस्विना तरुगणास्तरसा संप्रकम्यिताः ॥ १६॥ 
पुष्पवृष्टिमवर्षस्ते विचित्रां. कपिना धुतां: । 
निर्धूतपर्णशिषराः कोर्णपुष्पफत्तद्रुमाः ॥ १०॥ 
विज्निप्तवेख्राभरणा धूत्ती इव परान्नित्ाः । 
रुनुमता वेगवता कम्पितास्ते नगोत्तमाः ॥ ९८॥. 
पर्णपुष्यफलान्याश्रु मुमुचुः फलशालिनः | 
विरुङ्गसङ्कीनाञ्च फलपृष्पविनाकृताः ॥ १४॥ ` 


२२२ रामायणां 


नापुष्यल श्रियं वृक्ता निराशा इव निर्धनाः । 
बभ्रवुरणमाः सर्वे मारुतेन बिनिर्धुताः ॥ २०॥ 
विधूतवेशा प्रमदा यथा मृदितिवर्णका । 
क्रोउनाट्राति विरता नखदन्तामिबिन्नता ॥ २१॥ 
तथा लाडूलंकस्ताभ्यां चरणाभ्यां च मर्दिता । 
बभूबाशोकवनिका भग्रप्रवर॒पादपा !! २२॥ . 

स तत्र मणिभूमीश्व काञ्चनोश्च मकाकपिः । 

तथा रन्नतभूमीञ्च विचचार समाकितः ।॥। २३॥ 
वापीश्च विविधाकाराः पूर्णी: परमवारिणा | 
प्रसन्नमल्िलाश्चान्या नलिनी : GART: ॥ २४। 
मकार्कमणिसोपानेरुपपन्नास्ततस्ततः । ` 
मणिप्रबालसिकताः स्फाटिकान्तरकुट्रिमाः ॥ २१ ॥ 
काञ्चनेस्तरुभिश्चित्रेस्तीरत्रिरषशोमिताः । 
फुछ्लपद्™ओोत्य॑लवतीश्चक्रबाकोषशोभितांः ॥ २६॥ 
मत्तकारएडबाकीणी झुंससारसनादिताः । ` 
दीघीमिर्दुमयुक्कामिः सरोभिश्च ततस्ततः ॥ २७॥ 
लताशतिरवततामवतानशतिस्तथा | 
लतागृरूवंनोपेतां करवीरवनान्तरां ॥ २४॥ 
ताम॑म्बुधरसंकाणिः प्रवृद्धशिवरिः प्रुभेः । 
विचित्रकूटज्जपेश्च पर्वतेरूपणोभितां ॥ २१ ॥ 


सुन्ट्रकापरं २२३ 


शिलागृरुपरिक्षिप्तां नामांगूहसमावृत्तां। ` 
ददर्श वसमध्यगां नदीं निरङ्गादिनों'कपिः ॥ ३०॥ 
gra समुत्पत्य प्रियस्य कृषितां प्रियां । 
बालपल्लवशाष्ाग्रां स ददर्श नगोत्तमे ॥ ११ ॥ 
क्रीडन्तीं दोलया ARI प्रमदामिव सुन्दरीं | 
पुनरावर्तमानां च ददर्श सरितं कपिः ॥ ३२॥ 
प्रसन्नामिव कान्तस्य कान्तां च पुनरागतां । 

सपक्माश्न नदीस्तत्र नानादिज्ञगणायृताः ॥ ३३॥ 
ददर्श कुनुमान्‌ वीरो नदद्रिर्विकगः À: । 

कृत्रिमां च नदीमन्यां पूर्णी शीतेन वारिणा ॥३४॥ 
मणिप्रबालसोपानां मुक्तामिश्रितबालुकां । | 
प्रासादे सुमकृद्रिश्च मुकतेर्विश्वर्कमणा ॥ ३५॥। 
काञ्चनेः पर्वतेश्चेव कृत्रिमेरुपशोमितां । 

ये केचित्‌ पादधास्तत्र पुष्योषगफल्नोषगाः ॥ २६॥ - 
सुच्छदा विविधाकाराः सर्वे सौवर्णविदिकाः । 
दिव्यामिर्बङषुष्यामिर्लताभिरनुवेष्टिताः ॥ ३७॥ ˆ 
वीक्नमाएाश्च तत्रासौ मार्गमाणाश्च मधिलीं । 
अवेन्तमाणो भूमिं च सर्वतः AR ॥३४॥ 
सुसंमृष्टेषु देशेषु सुमृष्टमणित्तोरणं । 

ददर्श विविधाकारं मणिकाञ्चनवेदिकिं ॥३६॥ ` 


२७ ` ` रामायण 

तथा विचरतस्तस्य तदनं पुष्पितद्रुमं । 

मार्गमाणस्य वेदेछीं व्यतीयाय विभावरी ॥४०॥ 
षडडृवेदविषां क्रतुप्रवरयाज्ञिनां । ` 

SUA AAT च तूर्यघोषं च मारुतिः ॥ ४१॥ 
मुक्का विरङ्गाः स्थानानि ययुः पञ्मसरांसि Cd 
बोधपिद्या प्रुभेवीकीः कामिनीमिव कामुकः ॥ ४२॥ 
FIATI तत्र प्रखवणानि च । 

तथा सुवर्णावृक्ञांश्व सोवर्णकुसुमच्छ्दान्‌ ॥ 8३ ॥ 
तेषां द्रुमाणां प्रभया मेरोरिव समप्रभः । 

अमन्यत मकातेत्राः काञ्चनो“स्मीति मारुतिः ॥ ४3 ॥ 
तान्‌ काञ्चनांस्तरुगणान्‌ मार्तेन समीरितान्‌ । 
किङ्िणीशतनिधीषान्‌ ददर्श पवनात्मजः ॥ ४५॥ 
ततां प्रबालेस्तरुणिः पत्रिश्च बङृभिर्वृतां । 

काञ्चनों शिंशपामेकां ददर्श मक्तीं कपिः ॥ ४६॥ 
तेषां काञ्चनवृक्षाणां मध्ये ज्ञातं मकाद्रुमं । 

agi शिंशपावक्षं qua तं महाकपिः ॥४०॥ . ` 
आधुत्य RATA वीरो ददर्श कचिरप्रभां । 

वृतां हेममयीभिश्च वेदिकाभिः समन्ततः ॥ ४८॥ - 
सुपुष्धिताग्ां रुचिरां तरुणाडूरकोमल्लां । 

amga मकातेज्ञाः शिंशपा तामचिन्तयत्‌ ॥ 8१ N 


सुन्द्रकापरं .. ` २२ 
cat ana RA रामदर्शनलालसां। | 
qaaa उ:खितां संपतत्तीं यदृच्छया ॥ ५०॥ 
निरुद्धां परमोढिग्रां वाष्पापिछितलोचनां । 
मृगेण रूरिणीं कीनां मृगरान्रवशामिव ॥५१॥ 
अशोकवनिका ghi दृठ रम्या उरात्मनः । 
काञ्चनेरावृता वृतनेर्बङ़भिः मुमनोक्रेः ॥ १२॥ 
चम्पकिः सरलेश्रेव शोभिता चन्द्नेस्तथा । 
लताभिश्र सुषुष्पामिमील्येश्च TARA ॥ ५३ ॥ 
gi च नलिनी रम्या दिज्ञसंघनिषेविता । 
इक सा राममरिषी नूनमेष्यति त्रालकी ॥५४॥ 

एवं तु मबा रुनुमान्‌ मात्मा 
परीक्षमाणो मनुत्ेन्द्रपन्नी । 
अवेक्तमाणश्च ददर्श सर्वे 
` सुपुष्पिते पत्रघने नित्ीनः ॥ ५५॥ 


इत्यार्षे रामाषणे सुन्द्रकाएड प्राकारस्थरुनूमधिन्ता 
नाम पञ्चदशः सर्गः -= श्रशोकवनिकाप्रवेशो 
नाम षोडशः सर्गः ॥ 


२२६ रामायणां 
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परीन्नमाणस्तत्राथ मार्गमाणाञ्च त्नानकीं । 
अ्रपश्यदूमिभागांश्च सर्वतः सुसमारितान्‌ ॥ १॥ 
सुसंमृषटेषु देशेषु विन्यस्तान्‌ मणिवेदिकान्‌ । 
ददर्श क्नुमांस्तत्र मणिकाञ्चनराज्तान्‌ ॥२॥ 
संतानकलताभिश्र पादपाननुवेष्टितान्‌ । 
सृतः पुष्यवषीणि ब्रीमूतानिव वर्षतः ॥३॥ 
केशरांश्वाप्यशोकांश्च तथा शाल्मल्िकिंश्रकान्‌ । 
ब्वल्नार्कनिभान्‌ फुल्लान ममत्तादनुशोमिनः ॥ ४॥ 
शातकुम्भप्रभाः केचित्‌ केचिदग्रिशिवोपमाः । 
नीलाञज्जननिभाः केचित्‌ तत्राशोकाः समन्ततः ॥ १॥ 
नन्दनं विविधोग्यानं वनं चेत्ररथं तथा । 
श्रतिवृद्धमचित्त्यं च दिव्यं रम्यं श्रिया वृतं ॥ ६॥ 
द्वितीयमिव चाकाशं पुष्पन्योतिर्गणावृतं । 
पुष्परत्रशतिश्चत्रेः पञ्चमं सागरं यथा ॥७॥ 
स तन्नन्दनसंकाशं मृगपक्षिनिषेवितं । 
क्म्यप्रासाद्संबाधं कोकिल्तोत्कूजनादितं ॥ ८॥ 
पुष्यितोत्यलपक्मामिवीपीभिरुपशोभितं । 
TRITO बऴभूमिशतेर्वतं ॥ १ ॥ 


सुन्दरकाएई 
लतावितनिर्विविधेः पुष्पेरबनतद्रुमं । 
तथा गुल्मसक्खेश्च ASA: समलंकृतं ॥ १०॥ 
fà सर्वर्तुकुसुमेः फलवद्रिञ्च पार्दयेः । 
दिव्यगन्धरसस्पर्णे: शोभितं संप्रपुष्पितिः ॥ ११॥ 
पुष्पितानामशोकानां प्रभां सूर्यीदयं प्रति । ` 
प्रदी्तामिव तत्रस्थो मारुति: समुदिक्षत ॥ ११॥ 
निष्यत्रशाखाञ्च नगाः क्रियमाणा इवापरे । 
निष्यतद्विश्च शतशश्हन्नेः पुष्पावतंसकेः ॥ १३॥ 
आमूलात्‌ पुष्पनिचितेरशोकेः शोकनाशनेः । 
पुष्यभारातिभारेण स्पृशद्विरिव मेदिनीं ॥ १8॥ 
ma: कर्णिकारिश्च किंशुकेश्न सुपुष्पितः । 
स देशो श्रमरायोगः प्रदीप्त रव तक्ष्यते ॥ १५॥ 
पन्नगाः AATA चम्पकोदालकास्तथा | 
विवृद्यमूत्ताः शतशः शोभवत्ते सुपुष्पिताः ॥ १६॥ 
सर्वर्तुफुल्लकुसुमेः पाद्पेर्मधुगन्धिभि: । 
नानाविकगसंघुटैर्दिव्यै मृगगणायुतं ॥ १०॥ 
अनेकगन्धप्रवरूं पुण्यगन्धिमनोळ्रे । | 
शेलेन्द्रमिव गन्धानामाकरं गन्धमादनं ॥ १८॥ 
तरुणादित्यसंकाशं शोमितं प्रियदर्शनं । 
कोकिनिर्भटरत्निश्च RA सारले: ॥ १९॥ 
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ग्रशोकवनिकायां तु तस्यां TRA: | 
सो५पश्यदविद्वरस्थं प्रासादं चेत्यमुत्तमं ॥ २०॥ 

धृतं स्तम्भसरख्रेण रम्यं केत्तासपाएउर्‌ । 
प्रबालकृतसोपानं तप्रकाञ्चनवेदिकिं ॥ २१॥ 
gara चन्नूंषि ख्योतयन्तमिव श्रिया । 

विपुलं प्रांश्रुतापोगाइल्लिखन्तमिवाम्बरं ॥ २२॥ 

स प्रविश्य मराबाङरशोकवनिकां श्रुभां । 

ददर्शं विकृतास्तत्र राक्षसीः कपिकुञ्जरः ॥ २३ ॥ 
त्रिकर्णीः शङ्ककर्णाश्चि लम्बकणीरिकर्णिका: । 
एकाज्षीश्रेककर्णीश्र कर्णप्रावरणास्तथा ॥ २४॥ 
श्रतिमात्रोत्तमाङ्गाश्च तनुदीर्घशिरोधराः। ` 
सुंकेशीश्च तथाकेशीः केशकम्बत्तधारिणीः ॥ २५॥ 
पृथुकर्णललाटाश्च लम्बोद्रपयोधराः । 

कराला भग्रवक्काश्च FOT विकृताननाः ॥ २६॥ 
Tot: कपित्लाः कृल्ञाः क्रोधनाः कलक्प्रियाः । 
कालापसमकाश्रूलकूटमुद्रधारिणीः ॥ २७॥ 
बराक्नक्रवक्काश्च ग्रशिवाः शिवदर्शनाः । 

SEAT दीघीस्तथा कुब्जा विकटा वामनास्तथा ॥ २८॥ 
गनोष्टवरपांदीश्न शा्टलमर्षाननाः | 
रुस्त्यश्चवरनागास्या मस्तकोच्छ्रितनासिकाः ॥ २१॥ 


सुन्दरकाएं २२ 
चतुष्यादीर्दियादीश्च पृथुपादीस्त्रिपादिकाः | 
अ्रतिमात्रशिरोग्रीवा श्रतिमात्रपयोधराः ॥ ३०॥ 
श्रतिमात्रास्यनेत्राश्च दीर्घनिक्लानखीस्तथा। | 
श्रमुखीरश्चमुखीगीमुखीः प्रुकरीमुखीः ॥ ३१॥ 
तरलुघरवक्वाश्च राक्षसीभीमिविक्रमाः । 
क्रस्वनासातिनासाश्च तिर्यप्रासा श्रनालिकाः ॥ ३२॥ 
असिमुद्रश्ूलानि द्धतीमीसभोज्ननाः। 
मांसशोणितदिरधाडीर्वसादिग्धकराननाः ॥३३॥ 
पिवत्तीः खादमानाश्च नित्यं मांसवस्ताप्रियाः । 
भ्रनाशिताः सदा पृष्टाः सर्वभक्षाः समुत्यिताः ॥ ३३॥ 
ता दृष्टा वानरो वष्टो लोमळर्षसमुइलः। | 
स्कन्धवन्तमुपासीनः परिवार्य वनस्पतिं ॥ ३५॥ 
ताभिः परिवृतां तत्र सग्रकामिव रोछिणीं । 
ददर्श कनुमांस्तत्र लतां कुसुमितामिव ॥३६॥ 


इत्यार्षे रामाधणे सुन्दरकाएंडे रा्ञसीदर्शनं 
नाम संप्तदशः सर्गः ॥ 
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मलिनाम्बरसंवीतां राक्षसीभिः सुसंवृतां । 
उपवासकृशां दीनां निः श्रसत्तीं पुनः पुनः ॥९॥ 
ध्यानशोकपरां देवीं भर्तव्यसनकर्षितां । 

ददर्श कुनुमान्‌ वीरो ai गनवधूमिव ॥ २॥ 
वृक्षमूले निरानन्दां ददर्श कपिरङ्गनां । 

Rat भुल्लापन्नादौ चन्द्ररेवामिवांविलां ॥ ३॥ 
मन्द प्रव्यायमानेन उपेणाप्रतिमेन तां । 

पिनद्रां धूमन्नालेन प्रभामिव विभावसोः ॥ ४॥ 
पीतेनेकेन संवीतां कृलेनोत्तरवाससा । 

भुन्नाभ्यां साधुवृत्ताभ्यां प्रतिच्छन्रकुघोद्री ॥ ५ ॥ 
संपन्नामनलड्कारां स पद्मामिव पद्मिनीं । 
व्रीडितां इ: खसंतप्ां परिगानां तपस्विनीं ॥ ६॥ 
RT तलोळिताड्रेन रोळिणीमिव पीडितां । 

तां स्मृतिमिव संदिग्धामृद्धि निपतितामिव ॥७॥ 
श्राशामिव व्यपगतामाज्ञां प्रतिकृतामिव । 
अश्रुधौत्तमुखी दीनां कृशामनशनेन च ॥ ८॥ 
उर्बलां इःखसंतप्तां सुकुमारीं तपस्विनों । 
निःश्रासबङ़लां भीतां पन्नगेन्द्रवधूमिव ॥ ६॥ 


सुन्दरकाएई 


शोकन्नालेन मकता विततेनाभिसंवृतां । . 
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agai धूम्ञालेन शिखामिव विभावसोः ॥ १०॥ . 


नीलनागाभया वेया जघनं गतयेकया । 


भूमी देवीं तदासीनां नियतां तापसीमिव ॥ ११॥ .. 


प्रध्यानपरमां बालां रुद्त्तीं कुररीमिव । 

प्रियं त्रनमषश्यन्तीं पश्यस्तीं राक्तसीन्रनं.॥ १२॥ 
यूधपेन मृगीं कीनां शाद्रलानुसृतामिव । 
सोषसगीं यथा सिद्धि बुद्धि प्रतिकृतामिव ॥ १३ ॥ 
रामापराधव्यधितां रज्ञोकरणकर्षितां । 

चित्रामिव ग्ररुग्रस्तां राक्तसीगणारक्षितां ॥ १४॥ 
अबला PMT वीक्षमाणामितस्ततः । 
शोकवाष्याभिपूर्णन चारुकृलान्निपक्त्मणा ॥ १५॥ 
बदनेनाप्रसन्नेन निश्यसत्तीं मुङ़र्मूङ़ः । 
मलपड्डधाां दीनां मएउनार्काममणउतां ॥ १६॥ 
प्रभां नक्षत्रराजस्य कात्ममेषेरिवावृतां । 

तस्य संदिदिरे बुदिस्तां दृष्ट्रा तदविनिर्णये ॥ १०॥ 
अधीतां योगकीनस्य विय्यां प्रतिगतामिव ।. 
TIRA बुबुधे चेनां हनुमान्‌ मारुतात्म्रः ॥ १४॥ 
संस्कारेण यथा कीनां वाचमथीत्तरं गतां । 
तिष्टत्तीमनत्तङ्ठारां दीप्यमानां स्वतेत्रसा ॥ १६ ॥ 


—_——<=G 


२३२ रामायणां 
भ्रवशां उ: खसंतप्तां निरानन्दां तपस्विनीं । 
अ्रशरुपूर्णामुवीं ग्रात्तां कृशामनशनेन च ॥ २०॥ ` 
टकवेणीधरां दीनां तापसीवेशधारिणीं । 
तुखादीं इ:खसंतप्तां व्यसनानामकोविदां ॥ २१॥ 
तां समीक्ष्य विशालाक्षीमधिकं मलिनां कृशां । 
तर्कयामास सीतेति कारणेरुपपादयन्‌ ॥ २२॥ 
ङ्िपमाणा तदा तेन रक्षसा कामदपिणा । 
यथा पुरा वे दृष्टा मे तथाउपेषमङ्गना ॥ २३॥ 
पूर्णचन्द्रानना श्यामा चारुवृत्तपयोधरा | 
कुर्वती प्रभया देवी सवी वितिमिरा दिशः ॥२४॥ 
तां नीलंकेशीं बिम्बीहीं सुमध्यां सुप्रतिछितां । 
पीनांचितगुरुश्रोणीं TE संकतस्तनीं ॥ २१॥ 
पद्मपत्रविशालाज्षीं मन्मथस्य रतीमिव.। 
ष्टां सर्वस्य ब्रगतः पूर्चन्द्रनिभामिव TELI ` 
तां दृष्टाःतप्रकेमाभां त्तोककान्तामिव श्रियं । . 
तगाम मनसा रामं मारुतस्यात्मसंभवः ॥ १०॥ 
अस्या छेतोर्विशालिक्यि रुतो बात्ती महाबलः । 
शवणप्रतिमों ara निपातितः ॥ २८॥ 
विराधश्च रुतः संख्ये राक्षसो भीमविक्रमः । 
तेन विक्रम्य रामेण मरेन्ट्रेणेव सम्बरः ॥ २१॥ 


सुन्द्रकाएरं २३३ 
चतुर्दशसरूस्राणि रक्नसां भीमकर्मणां । ` 
निरतानि जनस्थाने शरेरप्रिशिखोषमेः ॥ ३०॥ 
खरश्च निरतः संख्ये ट्रषणश्च महाबलः । 
त्रिशिराश्च मरातेत्ा रामेण विदितात्मना ॥ ३१॥ ` 
घोरा शूर्घणा चेव कृत्तकणीयनासिका । 
ai वानराणां च gefi बालिपालितं ॥३॥ ` 
तारां रुमां च मालां च कपिराज्यं च शाश्चतं । 
अस्था निमित्ते सुग्रीवः प्रापरवाँल्लोकसत्कृतं ॥ ३३॥ 
सागरशञ्च मया क्रान्तः श्रीमान्‌ नदनदीपतिः । 
अस्या केतोर्विशालाच्याः पुरी चेषं निरीक्षिता ॥३४॥ 
aR रामः समुद्रान्तां मेदिनीं परिवर्तयेत्‌ । 
अस्याः कृते जगत्‌ सर्वमनुमन्येत केवलं ॥ ३५॥ 
राज्यं वा त्रिषु लोकेषु सीतां वा ज्रनकात्मज्ञां । 
मन्ये ल्लोकास्त्रंयो०ध्येते नार्कत्ति नकात्मिन्ां ॥ ३६॥ 
उष्करे कुरुते रामो धदिमां मत्तकाशिनी । 
विना सीतां मकाभागां मुक्रर्तमपि त्रीवति ॥ ३०॥ 
हवं दृष्टा तदा सीतां कूनुमान्‌ मारुलात्मन्नः । 
गाम मनसा रामं सीतां च प्रशशंस क ॥ ३४॥ 
इत्यार्षे रामायणे सुन्द्रकाएउे सीतादंर्शन नाम 
` श्रष्टादशः सर्गः ॥ | 
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प्रशस्य तु प्रशंस्तव्यां सीतां स कुरिपुझ्वः । 
गुणाभिरामं रामं च पुनश्चित्तापरोऽभवत्‌ ॥ १॥ 
स मुङ्रत्तीमिव ध्यावा वाष्यपयीकुलेक्षणः। 
सीतामाभित्य तेज्ञस्वी विललाप सुटरःखितः ॥ २॥ 
इयं सा धर्मशीलस्य मेथिलस्य मात्मनः | 

सुता जनकराज्जस्य सीता भर्तृद्ष्त्रता ॥३॥ 
उत्थिता धरणीं भिज्ना ज्षेत्राइलमुखक्षतात्‌ । 
पद्मरेणुनिगिः सृष्टा गोरे: केदारपांश्रुभिः ॥ 8 ॥ 
विक्रात्तस्यार्यशीलस्य संयुगेघनिवर्तिनः । ` 
सुषा दशरथस्येषा चारित्राष्या यशस्विनी ॥ १॥ 
धर्मज्ञस्य कृतञ्ञस्य रामस्य विदितात्मनः । 

इयं सा दयिता भाषी राक्षसीवशमागता ॥ ६॥ 
सुखं सर्व परित्यन्य भर्तृस्नेह़॒बलादूता । 
श्रचित्तयित्वा उ: खानि प्रविष्टा निर्जनं बनं ॥ ७॥ 
संतुष्टा फलमूलेन भर्तृशुश्रूषणे रता । 

घां TRA प्रीतिं वनेऽपि भन्ते तथा ॥ ८॥ 
सेयं कनकवणीभा नित्यं सस्मितभाषिषी । 
सकते यातनां घोरामनाथा मन्दभागिनी ॥ ६॥ 


सुन्दरकाएर २१५ 


पीतं कनकवणीभमस्यास्तदसनोत्तमं । 

उत्तरीयं नगे त्यक्तं दष्टं मे वानरेः सरू ॥१०॥ ` 
भूषणानि च मुख्यानि दृष्टानि धरणीतले । ` 
अनवेवापविद्वानि स्वनवत्ति महाज्ति च ॥ ११॥ 
सुकृती कर्णवेष्टौ च कुएउले च सुसंस्कृते । 
मणिविट्रुमयुक्तानि कृस्तयोर्भूषणानि च ॥ ९२॥ 

यानि चेव विमुक्तानि तथा संस्थानवत्ति च । 

तान्यस्या एव FASE यानि रामो५न्वकीर्तयत्‌ ॥ १३॥ 
TAI तु विकीनानि तान्येतानि न संशयः । 

-इमां तु शीलसंपन्ना प्रष्टुमिच्छामि मेधिलीं ॥ ९४॥ 
रावणिन प्रमधितां प्रपामिव पिपासुना । . 
इ्च्त्वाकुसरसस्तस्माद्रावणेनोदृता बत्तात्‌ ॥ १५॥ 
मृणाली पड्ठत्तिपेब न विभाति तपस्विनी । 

इयं सा यत्कृते रामश्चतुर्भिः परितप्यते ॥ १६॥ 
कार्पायेनानृशंस्येन शोकेन मदनेन च । 

खी TAR कार्षणयमाग्रितेत्यनृशंसता ॥ १७॥ 
पतिव्रतेति शोकेन प्रियेति मदनेन च । 

अस्या देव्या मनस्तस्मिंस्तस्य चास्यां प्रतिष्ठितं ॥ १८॥ 
तेनेयं स च धर्मात्मा ज्ञावा कृच्छ्रेण जीवतः । | 
इघमिन्दीवरश्यामा रामस्य मक्हिषी प्रिया ॥ १॥ 


२३६ qami. 
` चिरप्रमष्टापि सती क्ढ्यान्न प्रणश्यति । 
पतिशोकेन चाबिष्टा तपसा च कृशा भृशं ॥ २०॥ 
प्रतिपच्चन्द्रलेघेव IMA खोतते न च । 
इयं प्रकृत्या तन्वङ्गी तद्वियोगाच्च कर्षिता ॥ २१॥ 
TRITATI विख्ेव तनुतां गता । | 
नूनमस्याः पुनलीभाद्राघवे: प्रीतिमेष्यति ॥ २९॥ . 
राज्ञा राज्यपरिश्रष्टः पुनर्लब्धिव मेदिनीं । 
कामभोगविदीनेयं हीना बन्धुन्ननेन च ॥ २३॥ 
धारयत्यात्मनो ZE तत्समागमकाङ्गया | 
राक्षसीर्वीक्षिते तेषा नेमान्‌ पुष्यधरान्‌ द्रुमान्‌ ॥.२४॥ 
एकस्थं वद्यं वस्या राममेवानुपश्यति । 
भती नाम परं नायी भूषणा भूषपीर्विना ॥ २५॥ 
एषा तस्यानुरागेण शोभते ५प्यनल्ंकृता । 
इष्करं कुरुते रामो कीनो यदनया विभुः ॥ २६॥ 
धारयत्यात्मनो देरे न शोकेनावसीदति ।. 
इमामसितकेशान्तां शतपत्रनिभाननां ॥ २०॥ 
सुवाढीं इ:खितां दृष्टा ममापि व्यधितं मनः । 
कदा तु खलु इ: खस्य पारं यास्यति मेधित्ती ॥ २८॥ 
राघवस्याप्रमे्रस्य लक्ष्मणस्य च जीवतः । 
यदि सीतापि इ:खात्ती कालः स उरतिक्रमः ॥ २६॥ 


सुन्दरकाएं २३० 

रामस्य व्यवसायज्ञा FAN त्लक्ष्मणस्य च | 
_ नात्यर्थ PIA बाला गङ्गेव IENA ॥३०॥ 

अस्या देव्या यथा युक्तमडप्रत्यङ्गसौष्ठवं। | 

रामस्य कि तथा युक्ता पत्नीयमसितिक्षणा ॥३१॥ 

तुल्यत्रपवपोयुक्तां तुंल्याभिव्ननलक्ञणां । 

राघवो ऽर्कति वेदेकीं तं चेयमसितिक्षणा ॥ ३२॥ 
इयं पुरा पडू्संनिभाक्षी धा रक्षिता राघवलक्ष्मणाभ्यां। 
सा राज्नसीभिर्विकृताननामिः संरच्यते संप्रति वृक्षमूले ॥ ३३॥ 
हवं स तां रेतुभिरनुवीक्ष्य सीतेयमित्येब मनिविष्टबुद्धिः । 
संलीय तस्मिन्‌ निषसाद वृक्षे बली कुरीणामृषभस्तरस्वी ॥३४॥ 
इमे च पुष्यावनताः सुशाखाः शोकं भृशं मे ननयत्त्यणोकाः | 
क्षपाव्यपाये बध मन्द्रश्मिरथ्युत्यितो दृष्टिकतः शशाङ्क: ॥ ३१॥ 


इत्यार्षे रामायणे सुन्द्रकाएउे रुनूमदवित्तापो | 
नाम नवदशः सर्गः ॥ 
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साचिव्यमिव कुवीणः प्रभवा निर्मलप्रभः । 
चन्द्रमा रश्मिभिः शीतिः सिषिचे मारतात्मन्नं ॥ १ 
स ददर्श ततः सीतां पूर्णचन्द्रनिभानंनां । 
शोकभारसमाक्रा्तां भरिनीवमिवाम्भसि ॥ २॥ 
राक्नसीनां स तां मध्ये ददर्श कपिरड़नां । 
उदितां श्रुह्लपक्षादौ चन्द्ररेामिवामलां ॥ ३ ॥ 
अघ मड़लवादित्रघोषः श्रोत्रमनोकरः । 
बरोध्यमाने दशग्रीवे मझानासीत्‌ तदाद्रुतः ॥ 8॥ ` 
` स विरुध्य यथाकात्तं राक्नसेन्द्रो मकाबत्नः। ` . 
स्रस्तमाल्याम्बरः ज्ञीवो वेदेक्ीमन्वचिन्तयत्‌ ॥ १॥ 
भृशं नियुक्तस्तस्यां कि मद्नेन मदोत्कटः । 
न शशाकात्मनः काममागतं विनिगूक्तितुं ॥ ६॥ 
मेधिलीं द्रष्टकामो५थ निर्नगाम ततो गृकात्‌ । 
स सवीभरणोपेतो विश्रन्‌ श्रियमनृत्तमां ॥ ०॥ 
श्रशोकवनिकामेव प्राविशत्‌ संततद्रुमां । 
AA दिव्यपुष्पफलोपगेः ॥ ८॥ 
वृतां पुष्करिणीभिश्च ARA I 
सदामत्तेश्च विकी ्बिचित्रिर्मधुरस्वनेः ॥ ६ ॥ 


सुन्द्रकाएर ut 


समभूमितलां रम्यां fari चित्रपथद्रुमां । 

वीथों संप्रेक्षमाणश्च मणिकाञ्चनतोरणां ॥ १०॥ 
नानामृगगणेः कीणीं विक्गेश्च सदामदेः । 
चित्रमृगेश्च विविधेर्वृतां दष्टिमनोक्रेः ॥ ११॥ ' 
क्रीडामृगेश्च विविधेरावृतां सर्वतो दिशं । 

गाम मद्नोन्मत्तो दशग्रीवो मळाबत्त; ॥ १२॥ - 
अड़नाशतमाज् तु तं ब्रन्नत्तमुपात्रतनत्‌ | 

कुवेरमिव पौलस्त्यं देवगन्धर्वयोषित्तः ॥ १३॥ 
काञ्चनोदी पिक श्रित्रा ARA घोषितः । 
बालव्यन्ननमन्यास्तु तालवृत्तानि चापराः ॥ १४॥ 
काञ्चिटरल्लमयीः पात्रीः पूणा: पानस्य योषितः । 
दक्षिणा द्क्षिपेर्कस्तेरादाथ अग्मुरङ्गनाः ॥ १५॥ 
ततः काञ्चीनिनाद्‌ च नूपुराणां च निः स्वनं । 
ANI परमस्त्रीणां स तदा RATA: ॥ १६॥ . 
तमप्रतिमकमीणमचिस्यबलपीर्षं । 
दारदेशमनुप्राप्तं ददर्श GRATA: ॥ १७॥ 
दीपिकाभिरनेकाभिः समत्तादवभासितं । 
TATA TORA: ॥ १८॥ 
कामदर्षमदिर्युक्तं त्रिद्मताम्रायतेक्षएं । 

सामर्षमिव कन्दूर्षमयविद्रश॑रासनं ॥ १४ ॥ 
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मधितामृतफेनाभमरत्रो ५म्बरमुत्तमं । 

पुष्पमिव कर्षसं विसृष्टं स्स्तमग्रतः ॥२०॥ `` . 
स वृक्षविद्पें लीनः पुष्पपत्रलतावृतः । 
कनुमानभिगच्छत्तं तमवेक्षत वानरः ॥ २१॥ 

' अवेक्षमांणश्र ततो ददर्श कपिरड्टला:। | 
_जपवीवनसंपन्ना भूषणोत्तमभूषित्ताः ॥ २२॥ 

ताभिः परिवृतो रातां बुबतीभिर्मकायशाः। 
तन्मृगद्िन्संघुष्ट प्रेविष्ट: प्रमदावनं ॥ २३॥ 

नीवो विचित्राभरणः शङ्ककणी ARIA: | 
एमशानचेत्य्रुमबद्ूषितो०पि भयंकर: ॥ २४॥ 





: कक भेरिव चन्द्रमाः॥ २प्‌॥ 
तं दृष्टा च मरातेत्रास्तेत्रो “नत्तकर कपिः । 
राज्ञायं स मकाबाङ्रिति संचिन्य वीर्यवान्‌ ॥ २६॥ 
maga मकाबुद्विर्दिट्लुस्तस्य चेष्टितं । 
पर्णगुल्मवृतामन्यां शाखां गवा स्थितोऽभवत्‌ ॥ २०॥ 


इत्यार्षे रामायणे TE रावणदर्शन 
नाम विंशतितमः सर्गः ॥ ` 


A 
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ततो दृष्टेव वेदेकी रावणं राक्षसाधिपं । 

प्रावेषत मकाभागा कद्लीवानिलाकता ॥ १॥ 
प्रच्छाख्ोद्रमूरुभ्यां बाह़ुभ्यां च पयोधरौ । 

उपविष्टा वरारोरा रुदती वरवर्णिनी ॥ २॥ 
दशग्रीवस्तु Rat रक्षितां राक्ञसीगणिः। ` 

ददर्श दीनां उ: खात्ती मग्नां नावमिवार्णवे ॥ ३॥ 
श्रसंवृतायामासीनां धरणयां सुटृषव्रतां । 

छिन्नां निपतितां भूमी लतामिव वनस्पतेः ॥ ३॥ 
मुत्नाविकीनां Ana मपउनाकीममिउतां | 
gaga रज्ञोधस्तां काञ्चनों प्रतिमामिव ॥५॥ ` 
समीपं रान्नसिंक्स्य शमस्य विदितात्मनः । | 
' संकल्परुयसंयुक्तेयीत्तीमिव मनोरथेः ॥ ६॥ 
स्मरत्तीं दितं चैकं शोकेनोपकतां भृशं । 

ट: खस्यात्तमपश्यत्तीं रामां राममनुत्रताँ ॥ ७॥- ` 
दिव्येनेवाङ्गरागेण खोतमानामनिन्दिताँ । 

_ विचेष्टमानामाविष्टां पन्नन्द्रवधूमिव ॥ ८॥ 
धृम्यमानाँ ana ART धूमकेतुना । 

मृतामिव कुले ब्रातामाचारवति धार्मिके ॥ १॥ 
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पुनः संस्कारमापन्नां त्रातामिव सुडष्कुले । 

प्रमादितां कीर्त्तिमिव श्रद्रामिव विमानितां ॥ १०॥ 
प्रज्ञामिव परिक्ञीणामाशां प्रतिकुतामिव । 
देवतामिव विस्नस्तामाज्ञां विनिकतामिव ॥ ११॥ 
प्मिनीमिव विधस्तां रुतश्रूरां चमूमिव । 

प्रभामिव तमोधस्तां परिक्षीणामिवापगां ॥ ९२॥ 
बेदीमिव परामृष्टां शाश्तामग्रिशिघामिव । 

निष्प्रभां पतितां भूमौ चन्द्ररेामिवाम्बरात्‌ ॥ १३॥ 
पौर्णमासीमिव निशां राङग्रस्तनिशाकरां । 
विधस्तपत्रकमलां वित्रांसितविरूड्रमां ॥ १४॥ 
रस्तिकस्तपरिल्किष्टामाकुलां पद्मिनीमिव । . 
पतिशोकातुरां दीनां शरुष्कश्रोतोनदीमिव ॥१५॥ - 
परया प्रभया कीनां a निशामिव । 

सुकुमारीं सुन्नाताड़ीं RR ॥ १६॥ 
तष्धमानामिवोलेन मृणात्तीमचिरोदूतां । 

गृद्धीवा पालितां स्तम्च यूथेन विनाकृतां ॥ ९७॥ 
निःश्रसत्तीं सुड'वात्ती गनरान्रवधूमिव । 

वित्रस्तां हाद्यन्तों च गात्रिगीत्राणि सर्वशः ॥ १८॥ 
नाभिमएउल्तगामिन्या प्रसन्नायतनीलया । 

भूषयन्तीं स्वकी पीनौ रोमरान्या पयोधरौ ॥ ११॥ . 


सुन्द्रकाएई २४३ 
संरूती च तुन्नाती च स्तनौ स्तवकसंनिभी । 
प्रच्छाद्यत्तीं सव्रीडां पीतस्यात्तेन वाससः ॥ २०॥ 
उपवासेन शोकेन ध्यानेन च भषेन च । 

Temi कृशां दीनां TERI तपोधनां ॥ २९७ 
आयाचमानां इ: खात्ती प्राज्ञलीं देवतामिव । 
रामस्य च भवं नित्यमभवं रावपास्य च ॥ २२॥ 


इत्यार्षे रामायणे सुन्द्रकाएउे सीतासंस्थानवर्णना 
नाम हृकविंशः सर्गः ॥ 


288 रामायणं 
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स तां पतिव्रतां दीनां निरानन्दां तपस्विनो । 
सकामो रावणः सीतामिदे वचनमन्रबीत्‌ ॥ १॥ 
मां दृष्टा नागनासोर गूकुमाना ततस्ततः । 
श्रदर्शनमिवात्मानं भयान्नेतुं त्वमिच्छसि ॥ १ ॥ 
नेक केचिन्मनुष्या वा राक्षसा वापि भाविनि । 
व्यपगच्छतु ते सीते भयं मत्तः समुत्थितं ॥३॥ 
स्वधमी रक्षसां भोर सर्वथेव सनातनः । 

ग्रकणं वा बलात्‌ स्त्रीणां रुरणं संप्रमथ्य वा ॥ 8॥ 
कामपे त्वां विशालाक्षि बहुमन्यस्व मां प्रिये । 
सवीङ्गगुणसंपत्ने सर्वल्तोकमनोक्रे ॥५॥ 

टं चेतदकामां च न त्वां द्रक््यामि भाविनि । 
कामं कामः शरीरि मे षथाकामं प्रवर्ततां ॥ ६॥ 
देवि नेक भयं कार्य मयि विश्वसिकि प्रिये । 

प्रणयं कुर्‌ वेदक मेवं शोकषरा भव ॥ ७॥ 
GATTE च ध्यानं मलिनमम्बर्‌ । 

प्रश्नानं चोपवासश्च नेतान्यौपयिकानि ते ॥ ८॥ 
विचित्राणि च माल्यानि चन्द्नान्पगुद्रणि च । 
विविधानि च वासांसि दिव्यान्याभरणानि च ॥ ६ ॥ 


सुन्दरकाएरं २३५ 
TITO च माल्यानि शयनान्यासनानि च । 
गीतं नृत्यं च वाख च मां चेवार्कसि मेधिलि ॥ १०॥ 
खीरन्लमसि कल्याणि कुरु गात्रेषु भूषणा । 
मां प्राप्य छि कथं नु स्यास््मेवं वरवर्णिनि ॥११॥ ` 
इद्‌ ते चारु संत्रातं यौवनं व्यतिवर्तते । ` 
Tatti gara श्रोतः शीघ्रमपामिव ॥ १२॥ 
बां कृबोपरतो मन्ये उपकती स विश्वकृत्‌ । ` 
न रि इपोषमा काचित्‌ तव मेधिलि वर्तते ॥ १३॥ 
वां समासाख वेदेकि उपयौवनशालिनी । .. 
कः पुमानतिवर्तेत साच्ताद्षि पितामरूः ॥१४॥ ' 
ARIA पश्यामि ते गात्रं चन्द्रांशुसट्शानने । 
तस्मिंस्तस्मिन्‌ पृथुश्रोणि चन्नुर्मम निबध्यते ॥ १५॥ 
भव मेधिल्ति भावी मे मोकमेतं बिस्व । 
बक्छीनामुत्तमस्त्रीणां चमे्रमक्षिषी भव ॥ १६॥ 
त्नोकेभ्यो वानि रत्नानिसंप्रमध्य कूतानि में । 
तानि ते भीर सर्वाणि राज्यं चेद्मर च ते ॥ ९०॥. 
विनित्य पृथिवीं सवी नानानगरसंवृतां । 
त्रसकाय प्रदास्यामि तव छेतोर्वित्तासिनि ॥ १८॥ ` - 
नं कि पश्यामि त्तोके५स्मिन पो मे प्रतिबलो भवित । 
TT मे सुमरद्रीर्यमप्रलिदन्द्रमाकवे ॥ १६॥ 


२७६ रामायएं ` 


ग्रसकृत्‌ संयुभे भग्रा मया विमृद्तिधन्ञाः । 

त शक्ताः प्रत्यनीकेषु स्थातुं मम सुरासुराः ॥ २०॥ 
इच्छ बं क्रियतामख प्रतिकर्म तवोत्तमं । ` 
सुप्रभाए्यवसन्यलां शरीरि भूषणानि ते ॥ २१॥ 
साधु पश्यामि ते त्रयं संयुक्त प्रतिकर्मणा । 

प्रतिकर्म च संयुक्तं दाक्षिण्येन तवाड़ने ॥ २१॥ - 
भुट्ठ भीगान्‌ यथाकामं पिव बं विळ्रस्व च । ` 
TERESA प्रयच्छ वं तस्य पृथ्वीधनानि च ॥ २९॥ 
लत्तस्व मयि विश्रब्धा कष्टमाज्ञापयस्व च । 
मत्प्रसादाल्ललनतत्याश्च न्तस्तु तव वान्धवाः ॥ २8॥ 
FA मामनुपश्य वं श्रियं भद्रे यशश्च A 

कि करिष्यसि रामेण सुभे चीरवाससा ॥ २५॥ 
निक्षिप्रविषपो रामो गतब्रीर्वनगोचरः । 

व्रती स्थणिउत्तशायी च TE त्रीवति वा न वा ॥ २६॥ 
न च वेदक रामस्तां भूयः पर्येत्‌ कथञ्चन । 
farai चन्द्ररेखामिवावृतां ॥ २०॥ 
न च बां मम रुस्ताद्ि प्रापुमर्कृति राघवः । 
रिरणयकशिपुर्लक्मीमिन्द्रकस्तगतामिव ॥ २८॥ 
चार्स्मिते चारुवक्रे RAI विलासिनि | 

मनो करसि मे देवि सुपर्णा इव पन्नगं ॥ ३१ ॥ 


सुन्द्रकाएए २० 
कृलकौशेबवसनामेवमप्णनलंकृतां । 
ai दृष्टा स्वेषु दारेषु रतिं नोषत्मभे प्रिये ॥ ३०॥ 
अ्र्तःपुर निवासिन्यः स्त्रियः सर्वगुणान्विताः । ` 
पावत्यो मम तासां वमेश्चर्ये कुरु भाविनि॥३१॥ 
मम कासितकेशाले त्रेलोक्यप्रवरीः खिषः । 
तास्वां परिचरिष्यत्ति श्रिंयमप्सरसो यथा ॥३२॥ . 
यानि वेश्रवणस्यासन्‌ रत्लानि विविधानि च । 
तानि agi च सुश्रोणि मां च मुङ्ग यथासुष्वं ॥ ३३॥ 
न रामस्तेपसा सीते न बलेन न विक्रमे: । 
न धनेन मया तुल्यस्ते्रसा यशसापि वा ॥३४॥ 
कुसुमिततर्ब्रात्तसंवृतानि 
` _ प्रतरयुतानि समुद्रतीरज्ञानि । 
विमलकनककारशोभिताड़ी 
विकर मया सक भीहू काननानि ॥३५॥ 


इत्यार्षे रामायणे मुन्दरकाएडे सोताप्रलोभनं 
नाम द्वाविंशः सर्गः ॥ 


२४८ रामायणां 
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तस्येतदचनं NAT सीता रौद्रस्य रक्षसः । 

ग्रात्ती दीनस्वरा दीना प्रत्युवाच ततः शनेः ॥ १॥ 
अकार्य न मया कार्य साधुपत्र्या विगर्कितं । 

कुले संप्राप्तया पुण्ये कुले मरति जातया ॥२॥ 
एवमुक्का"तु वेंदेकी राक्षसेन्द्रं तपस्विनी । 

रावणं पृष्ठतः कृवा RATE ग्रुभानना ॥३॥ 
नारूमीषयिकी भाषी परभायी सती तव। 

साधु धर्ममवेक्षस्व साधु साधुत्रतं चर ॥४॥ 

यथां तव तथान्येषां दौरा रक्ष्या निशाचर । 
ग्रात्मानमुषमां PAT FAT दारेषु रम्यतां ॥ ५॥ 
संतुष्टं स्वदारेषु चपलं चलितेन्त्रियं । 

नत्ति निकृतप्रन्ञं परदाराः पराभवं ॥ ६॥ 

इक सत्तो न वा सत्ति सतो वा नामुवर्तसे | 

न च धर्म प्रणीतं ते पथ्यमुक्तं विचक्षण: ॥ ७॥ 
अ्रकृतात्मानमासाख लड़ा रत्रीघसंवृता । 
अपराधात्‌ तविकस्थ न चिरेण विनङ्क्ष्यति ॥ ८॥ 
अ्रकृतात्मानमासागख भतीरमनघे स्थितं । 

gaga विनङ्क्ष्यन्ति देशाश्च नगराणि च ॥ १ ॥ 


सुन्दरकाएईं २४४ 
स्वदेषिर्दन्यमानस्य रावणादीर्षदर्शिनः। 
ग्रभिनन्द््‌लि भूतानि विनाशं पापकर्मणः ॥ १०॥ 
vi वां पापकर्माएं वक्ष्यन्ति निकृतं त्नाः । 
Rar व्यसनं प्राप्तो रौद्रकर्मेति कर्षिताः ॥ ११॥ 
_ नाङ लोभयितुं शका शर्ण धनेन वा । ` 
अनन्या राघवस्याकं भास्करस्य प्रभा यथा ॥ १२॥ 
तस्वारू त्तोकनाथस्य रामस्य विदितात्मनः । 
उपधा भुन्ने सव्यं त्तोककान्तस्य सत्कृतं ॥ १३॥ 
कथं नामोपधास्यामि भूज्ञमन्यस्य कस्यचित्‌ । 
TAMARA भावी तस्येव सुंमरात्मनः ॥ १४॥ 
स्नातत्रतस्य विप्रस्य विखेव विनितात्मनः। 
साधु रावण रामेण मां समानय उ: वितां ॥ १५॥ 
बने वासितया मत्तं करेणवा TI घथा । 
मित्रमौपविकं कर्ते राघवं रावण बया ॥ १६॥ ` 
बधं चानिच्छता घोरं पुरीं च परिरक्षितुं । 
वर्नयेदकृन्मर्त्य वर्सयेदनिलो»नलं ॥ १७॥ 

न तु बां रावण pai लोकनाथः स राघवः । 

रामस्य धनुषः शब्दं श्रोष्यसे घोरनिस्वनं ॥ १४॥ 
वब्िकस्तविमुक्ताया विस्फूर्नितमिवाशनेः । 

इक्‌ शीघं तुपवीणो न्वलितास्या इवोरगाः ॥ १९॥ 
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शरास्तीत्राः पतिष्यन्ति रामलक्ष्मणलक्षिताः । 
रक्षसां बध्यमानानामस्यां पूयी समन्ततः ॥ २०॥ 
्रासंबाधा भविष्यति पन्थानः शरवृष्टिभिः । 
राक्षसेन्द्र ARTO स रामो गरुडो मकान्‌ ॥ २१॥ 
बां झूनिष्यति वेगेन वेनतेय इवोरगं । | 
अचिराद्राघवः क्रु प्राप्य लामपकारिणं ॥ २२॥ 
अपनेष्यति मां भती वत्तः शीघ्रमरिन्दमः। ` , 
qui: श्रियं दीपतां विलुखिभिरिव क्रमे ॥ २३ ॥ 
एवमुक्तस्तु संक्रुदो मेघिल्या रात्तसाधिपः । 
अमषीदभवत्‌ Fal वचनं चेदमब्रवीत्‌ ॥२४॥ 
खीवादबध्यमात्मानं मन्यसे बमसंशयः । 

तथा रि परुषाणयेवं भाषसे गतसाधसा ॥ २५॥ 

न युक्त परुषं वक्तुमीश्ररे विप्रियाणि च । 

नस्य मरूतो मध्ये प्रभवि्ञोर्विशेषतः ॥ २६॥ 
श्रलङ्वारो हि नारीणां afa परमुच्यते । 

zebi तच्च ते भद्रे भर्तुरिच्छा कथं बयि ॥ on 
पादशी यं मम क्रोधो यथा च ब्वामुपस्थितः । 
बधाय विसृत्रेयं वां स्त्रीस्वभावेन धार्षसे ॥ १८॥ 
तस्य राक्षसराजस्य सीता न ममृषे वचः । 
पुण्यकीत्तिरिवाकीर्त्ति ततः कोपाउवाच छू ॥:१॥ 


ु्दरका ° 


तनस्थानबंधं श्रुचा कतौ च वरट्रषणौ । 
पूर्ववेरमनुध्याव मामिकानीतवानसि ॥ ३०॥ 
आलयं कि तयो: श्रून्यमासीत्‌ तन्नरसिंक्योः । 
मृगयां गतयोश्रीत्रोस्तदानों Rana ॥ ३१॥ 

न रि गन्धं समाघ्राय रामलच्मणयोस्वया | 

शक्यं संदर्शने स्थातुं रुना ZARA ॥३२॥ 
तस्य ते विग्ररस्ताभ्यामयुक्तो यमुपस्थितः । 
वत्रस्थेवेन्द्रबाहुभ्यां RNA विग्रः ॥ ३३॥ 
ज्षिप्रं तब ससेन्यस्य रामः सौमित्रिणा सरू । 
तोयमल्यमिवादित्यः प्राणानादाय यास्यति ॥३४॥ 


इत्यर्षि रामाये सुन्द्रकाएरे, सीतावाक्यं 
नाम त्रपोबिंशः सर्गः ॥ 


२५२ रामायणां 
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सीतायास्तु वचः श्रुवा परुषं TARN: । 
प्रत्युवाच पुनः सीतां विप्रियं प्रियदर्शनां ॥ १॥ 
यथा यथा सान्पिता वश्यः स्त्रीणां तथा तथा । 
यथा यथा प्रियं वक्ता परिभूतम्तथा तथा ॥२॥ 
संनियच्छति मे क्रोधं बघि कामः समुत्थितः। . 
द्रवतो मार्गमासाख क्यानिव सुसारथिः ॥ ३॥ 
कामं कामो मनुष्याणां यस्मिन्‌ किल निबध्यते । 
TA तस्मिन्ननुक्रोशः ARI बत्तु जायते ॥ 8 ॥ 
एतस्मात्‌ कारणान्न वां घातयामि वरानने । 
ROTA मिथ्या प्रत्नन्निते रतां ॥५॥ 
परुषाणि कि वाक्यानि यानि यानि ब्रवीषि मां । 
तेषु तेषु बधो पुक्कस्तव मेथित्ति दारुणः ॥ ६॥ 
दौ मासी ज्ञमितव्यौ मे कालो यस्ते कृतो मया । 
ततः शयनमारोक्‌ मामकं मदिरेक्षणे ॥ ७॥ 
ाभ्यामू् तु मासाभ्यां भतार मामनिच्छतीं । 
मम बां प्रातराशाय सूदाएहेत्स्यत्ति वएउशः ॥ ८॥ 
न च मेथिलि रामस्वां पुनः समुपलप्स्यते | 
क्रिए्यकशिपुर्लच्मीमिन्द्रक्स्तगतामिव ॥ १ ॥ 
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तां तर्व्यमानां ARI दशग्रीवेण त्नानकीं । 
दरेवगन्धर्वकन्यास्ता विषेटर्विपुलेक्तणाः ॥ १०॥ 
कठान्नौ डविकारेश्च मुाकारिस्तथाषराः । 
सीतांमाश्वासयत्ति म्म तर्जितां तेन रक्षसा ॥.११॥ 
तांभिराश्वासिता देवी रावणं लोकरावणं । 
उवाचात्मळितं वाक्यं वृत्तशीटीर्षगर्विता ॥ १२॥ 

नूनं न ते न्नः कश्चिदस्ति निःश्रेयसे परः । 
निवारयति घो न बां कर्मणो५स्माढिगर्दितात्‌ ॥१३॥ 
न॑ कि धमीत्मन: पल्लीं शचीमिव शचीपतेः । 
बद्न्यस्त्रिषु लोकेषु प्रार्थयेन्मससापि मां ॥ १४॥ : 
राक्षसाधम रामस्य पत्नीममिततेत्नसः । . 

उक्कवानीद्शं वाक्यं द्रक्ष्यसे तस्य निञ्चं ॥ १५ ॥ 

यथा gaa मातङ्गः शशञ्चासद्शो युधि । 

तथा मातइवद्रामस्वर नीचः शशवन्मतः॥ १६॥ 

स ब्मिक्ष्वाकुदायादं क्षिपन्नेवं न बुध्यसे । 
TANTI तस्य न तावदवतिष्ठसे ॥ १०॥ 

इमे ते नयने क्रूरे विषमे कृल्षपिङ्गल्ते । . 

निप्रं न पतिते कस्मादश्येवं मां छि पश्यतः ॥ १४॥ 
तस्य धमीत्मनः पन्नं स्नुषां दशरथस्य च। . 

कथे व्याकरतः पाप त्रिद्धा न पतिता तव ॥ ११॥ 
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TAM रामस्य तपसश्चानुपाल्ननात्‌ । ` 

न बां करीमि पापात्मन भस्मप्ताद्ख तेजसा ॥ २०॥ 
नापकर्तुम््‌ शक्या तस्य रामस्य त्रीवतः । 
विधिस्तव बधाधीय ARA न संशयः ॥ २१॥ 
सीतायास्तद्चः श्रुवा रावणो रान्नसाधिषः । 

विवृत्य नयने रौद्रे ज्ञानक्रीमन्वविक्तत ॥ २२॥ 
नीलन्रीमूतसंकाशो मकामुन्नणिरोधर: । 
सिंकस्षगतिः श्रीमान्‌ दीप्तास्यो दोप्त्तोचनः ॥ २३॥ 
चलाग्रमुकुद्ः प्रांश्रुश्चित्रमाल्यानुलेपनः । l 
रक्ताम्बरधर: ग्रीमांस्ततकाञ्चनभूषणः ॥ २४॥ 
तरुणादित्यवणीभ्यां कुएडलाभ्यां विर्भूषितः । 
रक्तषल्लवपुष्याभ्यामशोकाभ्यामित्राचत्तः ॥ २५॥ 
श्रोणीसूत्रेण मकता मेखलेन सुसंवृतः | 
अमृतोत्पादने AA AARAA मन्द्रः ॥ २६॥ 
ग्रवेक्षमाणो तेदेकों क्रोधसंरक्तत्तोचन: । 

उवाच रावणः सीतां ag इव निश्रसन्‌ ॥ २०॥ 
अनयेमाभिसंयुक्तामर्थङीनामनूत्रतां । 
नाशधाम्यक्मख वां सूर्यः संध्यामिवोदितः ॥ ४८॥ ` 
इत्युक्का मेथिल्लीं तत्र रावणो त्लोकरावणः | 
संदिदेश ततः सर्वी राक्नसीघीरदर्शनाः ॥ २३ ॥ 
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नानाव्रकरणा घोरा नानाहपसमन्विताः । 
मांसशोणितदिरधाडीर्मदोदिग्धकराननाः ॥ ३०॥ 
ग्रनाशिता असंतुष्टाः सदा मांसवसाप्रियाः । 
नानादपसमुत्याना नानावेशधराः सदा ॥३१॥ 
्रात्तमुदरर निस्त्िंशशत्तिप्रासपरश्चधाः । 
विचित्रमाल्याभरणा रक्तमाल्यानुलेषनाः ॥ ३२॥ 
यथा मद्रशगा सीता क्षिप्रं भवति ज्ञानकी । 

तथा कुर्त रात्तस्यो निःशङ्क मम शासनात्‌ ॥३३॥ 
सामदानविमेंदेश्च प्रतिल्तोमानुलोमतः । 

ग्रावर्तयत ARR बहुदणडोस्यमेरपि ॥ ३४॥ 

इति प्रतिसमादिश्य राक्षसी राक्षसेश्वरः । 
काममम्युपरीतात्मा ज्ञानकीं पर्यवर्नयतू ॥ ३१॥ 
उपगम्य ततस्तूर्णं प्रिया मन्दोदरी तदा । 

qisa दशग्रीवमिदं बचनमब्रवीत्‌ ॥३६॥ 
मया क्रीउ FANTA सीतया किं करिष्यसि । 
अकामां काममानस्य शरीरं परिपीदाते ॥ ३०॥ 
इच्छती काममानस्य रतिर्भवति शोभना । 
प्रीतिमाङ्स्तु विद्वांसः कामस्य फत्तमुत्तमं ॥ ३८॥ 
एवमुक्तो दशग्रीवः प्रियया सो*नुदपया । 
तप्रका्चनवणीभं प्रविवेश गृरुं ततः ॥ ३६॥ 
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FIATI नागकन्याश्च तास्तदा | 
परिवार्ष दशग्रीवं प्राविशन्‌ गृहुमुत्तमं ॥१॥ 
निर्षीते रात्तसेन्द्रे तु पुनरत्तःपुरं गते । 
राक्षस्यो भीमत्र्यास्ताः सीतां समभिड़ट्रुवुः ॥ २॥ 
ततः प्ररस्य तां सीतां राक्षस्यो विकृताननाः । 
परुषं परुषानर्कामप्रियं वाकामन्रुवन्‌ ॥३॥ 
किं बमसःपुरे सीते सर्वकामसमन्विते । 
मङार्कशयनोपिते निवासं नाभिनन्दसि ॥४॥ 
मनसा मानुषं dA NATE बऴमन्यसे | 
निवर्तथ मतिं रामान्न बं त्रातु गमिष्यसि ॥५॥ 
किं ्रमाबसधे रम्ये नानाएन्रविभूषिते । 
सरू राक्षसरानेन रमसे नाख मेथिलि ॥ ६॥ 
पेन देवास्त्रयस्त्रिंशत्‌ सुररातरश्च निर्जितः ! 
तस्य निर््तराज्स्य भार्यीये कि न कलयसे ॥ ७॥ 
मानुषी मानुषं किं बं राममिच्छसि शोभने । 

_ aan विक्लवं हीनबान्धवं ॥ ८॥ 
राक्षसीनां वच; श्रुवा सीता पद्मनिभानना । 
ेत्राभ्यामभ्रुपू्णीभ्यामिदं वचनमन्रवीत्‌ ॥ ६॥ 
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aRt लोकविदिष्टमुदाकरथ दारुणं । 

न तन्मनसि वाक्यं मे किल्विषं संप्रवर्तते ॥ ९०॥ 
दीनो वा राब्यकीनो वा यो मे भती म मे गुरुः । | 
यथा भृगुर्मावीर्षः स्वस्याः पत्र्या मतोऽभवत्‌ ॥ ११॥ 
तथाशक्यः परित्यक्तुं ममासौ देवतं पतिः । 
सीतायास्तदचः भ्रुवा राक्षस्यः क्रोधमूर्हिताः-॥ १२॥ 
भर्त्सयन्ति स्म वेदेकीं क्रूरे वीववेस्ततस्ततः। 
भ्रवलीनस्तु तद्ाकां रुनूमान्‌ शिंशपाद्रुमे ॥ १३॥ 
सीतां संतर्जयन्तीनां राक्षसीनां स प्रुश्रुवे । 

` तामतिक्रम्य संरब्धा वेषमानां समन्ततः ॥१४॥ 
भृशं संलिलिडुर्निक्ाः प्रत्नम्बवदनच्छदाः। , 
ऊचुश्चेनां सुसंरब्धा गृहीबासिषरश्रधान्‌ ॥ १५॥ 

यदि नेच्छसि भतीरं रावणा बध्यसे धरुवं । 

सा भरत्स्यमाना घोराभी रान्नसीमिर्वराङ्गना ॥ १६॥ 
सवाष्यमषसर्पन्ती शिंशपां तामुधागमत्‌ । 

ततस्तां शिंशपां सीता राक्नसीमिरभिग्रुता ॥ १०॥ 
अभिगम्य विशात्नाक्नी तस्थौ शोकपरिप्तुता । 

तां कृशां दीनवदनां मलिनाम्बरसंवृतां ॥ १८॥ 
FATA वेदेकीं रानस्यस्ताः समन्ततः । 

ततस्तु विनता नाम राक्षसी घोरदर्शना ॥ ११ ॥ 
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श्रत्रवीत्‌ कुपिताकारा कराला निर्णतोद्री । 

सीते पवीप्रमेतावदर्तस्तेळूनिदर्णनं ॥ २०॥ ` - 
सर्वत्रातिकृतं भत्रे व्यसनायोपकल्पते | 

परितुष्टास्मि ते भत्रे कर्तव्यं मानुषं कृतं ॥ २१॥ 

मम चापि वचस्तथ्यं ब्रुवत्याः श्रृणु मेथिलि । 

रावणं भन्न भतार भतारं सर्वरनसां ॥ २२॥ 
विक्रान्तं इपवन्तं च घीरमिन्द्रसमं युधि । 

दक्षिणां चार्यशीलं च सर्वस्य प्रियवादिनं ॥ २३॥ 
मानुषं कृपणां रामं त्यक्का रावणमाश्रय | 
दिव्याङ्गरागा वेदेकि दिव्याभरणभूषिता ॥ २४॥ 
अद्यप्रभृति लोकानां मर्वेषामीश्वरी भव । 

अग्रे: स्वाहा यथा पत्नी शक्रस्य च यधा शची ॥ ११॥ 
उमा रुद्रस्य देवस्य सूर्यस्य च सुवर्चला | 

दीक्षा सोमस्य मळिषी लल्न्मीर्विलोर्घशस्विनी ॥ :६॥ 
TA वा क्रिया भावी सन्ध्या पूला वराङना । 

हवं बं ARIA भव पत्नी वरानने ॥२०॥ 

किं ते रामेण सुभगे कृपणेन गतायुषा । 

रावण भन्ञ भतीरं ari ्न्यरायणां ॥ २८॥ 
gazh च मे वाक्यं यदि a न करिष्यसि । 

अस्मिन्‌ मुक्रर्ते सवीस्वां भन्नयिष्यामरे बघं ॥ २६॥ 
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अन्या तु विकटा नाम राक्षसी घोरदर्शना । 

अब्रवोत्‌ कुपिताकारा मुप्िमुय्यम्य गर्त्रती ॥३०॥ 
बढ्नन्यप्रतिवपाण वचनानि सळामळे । 
अ्रनुक्रोशान्मूडुवाच ARIA तव ज्ञानकि ॥ ३१॥ ` 
तव Ratei बाले परिल्किश्यामरे भृशं । 

इच्छ वा रावण सीते नश्य वा कि चिरेण ते ॥ ३२॥ 
gazh च मे वाक्यं यदि वं न करिष्यसि । 

अस्मिन्‌ मुह॒र्त्ते सवीस्वां भक्नयिष्यत्यसंशयं ॥ ३३॥ 
ततो कयमुखी घोरा लम्बितास्या निशाचरी । 
अब्रवीत्‌ कुपिता सीतां दीपास्या दीप्तलोचना ॥ ३४॥ 
अनुनीता ्मस्माभिश्चिरं सान्वेन मेथिलि । 

न च नः कुरुषे वाक्यं द्वितं कालषरिष्कृतं ॥ ३१॥ 
भ्रानीतासि समुद्रस्य पारमन्येईरासद । 

रावणान्तःपुरं घोरं प्रविष्टासि च मेथित्ति ॥ ३६॥ 
अ्रलमभ्ुप्रपातेन त्यत्न शोकं निरर्थकं । 

रावणात्तःपुरे रुद्वामस्माभिश्च सुरक्षितां ॥ ३७॥ 

न बां शक्तः परित्रातुमपि देवः पुरन्दरः । 

कुरुध कितिवाद्न्या वचनं मम मेधिलि ॥ ३८॥ . 
भन्न प्रीतिं च रर्ष च त्यत्नेतां नित्यदीनतां । 

सीते राक्षसराजेन सक क्रीउ यथासुखं ॥ ३१॥ 
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न ज्ञानासि यथा भीर्‌ स्त्रिया यौवनमध्रुवं । 

यावन्न तद्मतिक्रामेत्‌ तावत्‌ सुखमवाध्नुङि ॥ ४०॥ 
उग्यानानि च रम्याणि पर्वतोपवनानि च । 

सक राक्षसराजेन श्रम बं मदिरोत्कठा ॥ 8१॥ 
खीसरूस्राणि ते सप्त वशे स्थास्यत्ति मेथिलि । 
रावणं भन्न भतीरं भतारं सर्वरक्षसां ॥ 8२॥ 
उत्पाद्य बा ते Ri भक्षविष्यामळे बयं । 

यदि मे व्याकृतं वाक्यं यथावन्न करिष्यसि ॥ ४३॥ 
ततो वब्नोद्री नाम राक्षसी घोरदर्शना । 
भ्रामयत्ती IRSA वचनमन्रवीत्‌ ॥ ४४॥ 
इमां रुदिणलोलानीं त्रासोत्कम्पिपयोधरां । 
रावणेन रतां दृष्टा ममाभूदोरूदों महान्‌ ॥ ४५॥ 
यकृत्पिएउमधो क्रोउं वद्यं रसबन्धनं । 

Tano च तथा शीर्ष स्वादेयमिति मे मतिः ॥ 8६॥ 
पुनर्वे विकटा नाम राक्षसी वाक्यमब्रवीत्‌ । 
कएठमस्या निपीडोब मृतेति प्रतिवेग्यतां ॥ ४७॥ 
दृष्टा कोतां निरच्छासां वेबस्वतवशं गतां | 
भक्ष्यतामिति सुव्यक्तं प्रभुराज्ञापयिष्यति ॥ ४८॥ 
ततस्वज्मुखी नाम राक्षसी प्रत्युवाच तां । 
विभन्नाम वपं सवी विवादो मे न रोचते ॥३॥ 


सुन्दरकाएई २६१ 
ततः श्रूर्पणखा नाम राक्षसी वाक्यमन्रचील्‌ । 
magen यदेवोक्तं तदेव मम रोचते ॥५०॥' | 

- सुरा चानीवतां क्षिप्रं माल्यं च विविधं बहु । 
मानुषं मांसमास्वाख प्रनृत्याम निकुम्भिले ॥ ५९॥॥ 
उच्यमानेवमस्माभिः करोति वचनं न चेत्‌ । 
तस्मादेनामवष्टभ्य खादाम सक्ता वषं NU 

हवं निर्भत्स्यमाना सा सीता सुरसुतोषमा । 
राक्षसीभिः TAR त्यक्का रुरोद के ॥५३॥ 
तथा तासां वद्त्तीनां परुषं दारुणं बहु । 
राक्तसीनामसीम्यानां ररोद्‌ न्ननकात्मत्ना ॥५४॥ 
विपुलौ ल्लपयन्ती सा स्तनो नेत्रन्नत्तस्रविः । ` 
चिन्तयन्ती च शोकस्य तस्यालं नाधिगच्छति ॥ ५५॥ 
सवीधविर्यक्रम्य सीतां तां रावास्त्रियः । ' 

IAT बभूवुर्यगपत्‌ कृवाज्नां भर्तुरादृताः ॥५६॥ 


इत्यार्षे रामायणे सुन्द्रकापरे रावणंगर्मनं 
नाम चतुर्विंशः सर्गः == राक्नसीतर्त्नं 
नाम पञ्चविंशः सर्गः ॥ 
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श्रुत्रा तंद्रेपमाला सा प्रवाते कदत्ती यथा । 
राक्षसीनां भयात्‌ तत्र विवाविदनाभवत्‌ ॥ १॥ 
तस्याः सुविपुला दीघी वेपत्याः परमस्त्रिया: । 
दृश्यते कम्पिता वेणी व्यालीव परिवर्तिनी ॥ २॥ 
एवमुक्ता तु विदेकी रान्नसीमभिर्मनस्विनी । 

उवाच परमत्रस्ता बाष्यगद्रद्या गिरा ॥ ३॥ 

न मानुषी राक्षसस्य भाषी भवितुमर्कति । 

कामं खादत मां सवी न करिष्यामि वी वचः ॥ ४॥ 
मिः श्चसत्ती सुः खात्ती इ: खोषकतचेतना । 
आत्ता व्यतृज्नदश्रूणि मेधिली वित्तत्ताप च ॥५॥ 
लोकप्रवाद्‌ः सत्योऽयं पएिउतेरुपलनित: । 
अकाले इर्ल्लभो मृत्युः खिया वा पुरुषेण बा ॥ ६॥ 
aaga: RIDI: राज्नसीभिरभिद्रुता । 
त्रीवामि प्रतिकीना च मुक्रर्तमपि इः खिता ॥७॥ 
सा राक्षतीमध्यगता सीता सुरसुतोपमा । 

न शर्म तत्रालभत राघवेण विनाकृता ॥ ८॥ 
स्वंगात्रं प्रविशत्तीव सा चावेषत मेधिली । 

वने Ra मृगी कोकेरिवार्दिता ॥ १ ॥ 


सुन्दरकाएएं २६३ 


सा वशोकस्य विपुलां शाषामात्तम्ब्य पुष्पितां । 
चिन्तयामास शोकात्ती NATE गतमानसा ॥ १०॥ : 
का राम इति शोकात्ती का पुनर्लक्ष्मणोति च । 

का श्श्ू्मम कौशल्ये सुमित्रे चेव भाविनि ॥ ११ n 
एृषाल्यपुण्या कृपणा वित्वपामि MAR: । 
समुद्रमध्ये नौः पूणी ताडिता मारतिर्वधा ॥ १२॥ 
भतीरे तमपश्यन्ती पश्यन्ती राक्षसीगणं.। 

सीदामि खलु शोकेन कूलं तोषकतं यथा ॥ १३॥ 
त पक्नदलरक्तानं सिंरुविक्रमशाल्नं । 

धन्याः पश्यन्ति काकृत्स्थं pan प्रियवादिनं ॥ १४ 
सर्वधा तेन कीनाया रामेण विदितात्मना । 

तीक्ष्णं विषमिवासाख दुर्लभ जीवितं मम ॥ १५॥ . 
कीदृशं तु मया पापं पुरा देकान्तरे कृतं । 

यदयं प्राप्यते शोको मधा घोरा च यातना ॥ १६॥ 
न्रीवितं त्यक्तुमिच्छामि शोकेन मरछूतावृतां । 

मया नावाप्यते कामो राक्षसीभिः सुरक्षिता ॥१७॥ 
धिगस्तु खलु मानुष्यं घिगस्तु परवण्यतां । 

aa शक्यं परित्यक्तुमात्मच्छन्देन त्रीबितं ॥ १८॥ 
यस्मादयारे उ: वे मां प्राप्तां नयति नासक: । 
प्रक्ताश्रुमुषीत्येवं ब्रुवती ARA ॥ १२॥ 
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अ्रधोमुखमुखी बात्ता विलत्वाप सुइ: खिता । 
उन्मत्तेव प्रमत्तेब श्रान्तचित्तेव चातुरा ॥ २०॥ 
उपावृत्ता किशोरीव चेष्टमाना मछीतले | 

राघवस्य प्रसक्ता च रक्तसा कामदपिणा ॥ २१॥ ` 
रावणेन प्रमध्याकमानीता रुदती बलात्‌ । 
राक्तसीवशमापन्ना भर्त्स्यमाना सुदारुणं ॥ २२॥ 
चिन्तयन्ती सुड: खात्ती न रि शक्रोमि जीवितुं । 

न कि मे ज्रीवितेनाथी A विभूषण: ॥ २३॥ 
वसत्त्या रक्षसां मध्ये विना रामं मराबलं। 
धिञ्जामनायीमसतीं पाङ तेन विनाकृता ॥ २४॥ 

i Foglie त्रीवामि त्रीवत्ती पापन्नीविकां । 

का नाम जीविते श्रद्वा मुखे वा तं प्रिय बिना ॥ २५॥ 
भतीरं सागरात्ताया वसुधायाः प्रियंबदे । 

छिय्पतां भक्ष्यतां वापि शरीरं विसूत्नाम्यळूं ॥ २६॥ 

न चेदे मुमरूदूःखं सकेयं प्रियवर्निता । 

चरणेनापि वामेन न PIA कदाचन ॥ २७॥ 

रावणं किं पुननीचिं कामयेयं विगर्ङितं । 

प्रत्यादिष्ट न ज्ञानाति नात्मानं नात्मनः कुत्तं ॥ २८॥ 
घो नृशंसस्वभाबेन मां पराम मिच्छति | 

हव्या भिद्या च खादत्तां दीपे बागी प्रवेश्यतां ॥ २३ ॥ 


सुन्द्रकापरं २६५ 
रावणां नोपतिष्ठेयं किं प्रलापेन वश्चिरं । 
'ख्यातः प्राञ्चः कुत्तीनश्च सानुक्रोशश्च राघवः ॥३०॥ 
सदृत्तो निरनुक्रोशः शङ्के मद्राग्यसंक्तयात्‌ । 
राक्षसानां जनस्थाने सरुख्राणि चतुर्दश ॥३१॥ 
येनेकेन निरस्तानि स मां नाभ्युपपंग्यते । 
ari माँ न जानीते नूनं लक्ष्मणपूर्वजः ॥३२॥ 
TRA छि स तेत्रस्वी धर्षणां मर्षीयेष्यति । 
विराधो दणडकारणये येन राक्षसपुङ्गवः ॥ ३३॥ 
MORA निकतः स मां नाभ्युपषब्यते । ` 
af घो कि मां गवा राघवाय निवेदयेत ॥ ३४॥ 
गृधरानो रणे सो०पि रावणेन”नियातितः । 
कृतं कर्म मरत्‌ तेन वुद्धेलापि त्रछाबुष्ता ॥ ३५॥ ` 
तिष्ठता रावणा॥न्द माँ तदम्युपपग्यता । 
पदि मामिक्‌ न्ञानीयात तिष्ठत्तीं रावणात्लये ॥ ३६॥ 
रस्य वाणी; A ERI: कुवीलङ्वामरात्तसां | 
विध॑सयेत्‌ पुरीं agi शोषयेच मकाएविं ॥ ३०॥ 
रावणस्य च नीचस्य उुष्कुलं नावशेषयेत्‌ । 
ततो निरूतनाथानां राक्तसीनां गुरे TR ॥ ३८॥ 
यथा मे RAI प्रगीतेव पुरी भवेत्‌। | 
श्रन्विष्यारान्षसीं Agi PIRATA: सलक्ष्मणाः ॥३१॥ 
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न तयोर्डि शरेः स्पृष्टो मुक्र्तमपि त्रीवति । 

कामं मध्ये समुद्रस्य इर्धषी रक्षसां पुरी ॥४०॥ 

न तु रामस्य बाणालामप्राप्यं भुवि विग्यते । 
चिताधूमाकुलपधा गृध्रमएउत्लसंकुत्ता ॥ ४१॥ 
अचिरेण पुरी लड़ा शमशानसदृशी भवेत्‌ । 

नूनं राक्तसकन्यामां रदत्तीनां TR गृ ॥ ४२॥ 
श्रोष्यामि न चिरादेव इ: खात्तीनां मकाधनिं । 
अचिरेणेव कालेन प्राष्स्याम्येबं मनोरथं । 
उष्टात्मायं घया थाति रावणो बधमात्मनः ॥ ४३॥ 


इत्यार्षे रामायणो सुन्द्रकाएडे सीतानिर्वेदो' 
नाम षरिंशः सर्गः ॥ 


सुन्द्रकाएर २६० 
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सोतायास्तु वचः श्रुवा राक्षस्यः क्रोधमूर्हिता: । 
SIT: काश्चित्‌ तदाख्यातुं रावणस्य इरात्मनः ॥ १॥ 
अनन्याः सीतामुपागम्य राक्षस्यो घोरदर्शनाः । 

पुनः पर्षमेवार्घमनधीर्थमधान्रुवन्‌ ॥ २॥ 
AAT तवानार्ये सीते पापविनिश्चये । 

राक्षस्यो भक्षयिष्यन्ति मांसान्युत्कृत्य सर्वशः ॥३॥ 
सीतां ताभिरनायानिर्दष्टो निर्भर्सितां तदा । 
राक्षसी INIZI वृद्धा शयाना वाक्यमब्रवीत्‌ ॥४॥ 
आत्मानं खादतानायी न सीतां भच्तयिष्यंथ । 
ननकस्यात्मन्रामिष्टां सुधां दशरथस्य च ॥ १॥ 
स्वप्नो काय्य मपा दृष्टो दारुणो लोमरर्षणः । 
राक्षसानामभावाय भर्तुरस्या भवाय च ॥ ६॥ 
एवभुक्तास्तरिञटया रात्तस्यः प्रेक्ष्य मेथित्तीं । 

सवी एवाब्रुवन्‌ Sarai परिवार्य ताः ॥ ७॥ 
ग्रोतुमिच्छामरे सवीस्तव इः स्वप्नदर्शनं । 

कीदृशः स वया दृष्टः परं कौतूळूलं RA: ॥ ८॥ 
तासामेतढचः श्रुवा FINZI वृद्भराक्षसी । 

वक्तु बंद्रान्नलिपुदा तं स्वप्रमुपचक्रमे ॥ १ ॥ 
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सपर्वतवनां Ri ग्रसमानो वसुन्धरां । 

मयाद दृष्टः ESATA रुधिरं पीतवान्‌ बङ्क ॥ १०॥ 

Tad दिव्यां शिविकामत्तरीक्षगां । 

युक्तां गत्सरुख्रेण स्वयमास्थाय राघवः ॥ ११॥ 

समुद्रेण परिक्षिप्तमाह5ः DAT । 

रामेण संगता सीता भास्करेण प्रभा AAT ॥ १२॥ 

इकोपयातः काकुत्स्थो भार्यया सरू सीतया । 

लक्ष्मणेन च वीरेण विमाने पुष्पके स्थितः ॥ १३॥ 

पाएउरर्षभयुक्तेन रथेनाश्रयुत्ना स्वयं । 

रु्लमाल्याम्बरधरो लक्ष्मणेन समन्वितः ॥ १४॥ 

विमानात्‌ पुष्यकाद्श्य रावणः पातितो मया । 

ङ्कियमाणाः स्त्रिया दृष्टो मुएडो रक्ताम्चरी कसन्‌ ॥ १५॥ 
~ रथेन खरयुत्तेन रक्तमाल्यानुलेषनः । 

प्रयातो दक्षिणामाशां प्रविष्टः कार्दमं करदे ॥ १६॥ 

कणठे बढ़ा दशग्रीवं प्रमदा रक्तवासिनी । 

काली कमलपत्राक्षी दिशं याम्यां प्रकर्षति ॥ १०॥ 

वानरेण मा दृष्टः शिशुमारेण चासकृत्‌ । 

उष्टरेण कुम्भकर्णश्च प्रयातो दक्षिणां दिशं ॥ १८॥ 

समाज्ञः सुमकान्‌ वृत्तो नृत्यवादित्रगीतवान्‌ । 

पिवतां मुण्डशीषीणां रक्षसां रक्तवाससां ॥ १६॥ 


सुन्द्रकाएरं २६ 
FT चेषं पुरी कृत्खा सवानिरथकुञ्जरा | 
सागरे पतिता दृष्टा भग्रगोपुरतोरणा ॥ २०॥ 
Tar तेलं प्रवृत्ताश्च RA मळास्वना: । . 
agmi भस्मदपायाँ सवी राक्षसयोषितः ॥ २९॥ 
कुम्भकर्णादयश्रेमे सर्वे राक्षसपुङ्गवाः । 
पीतिर्निवासिता वस्त्रे! क्रीउत्तो गोमये कदे ॥ २२॥ 
श्रेतपर्वतमाइ एक एव विभीषणः । 
चतुनिर्मत्निभिः साई राक्षसेरनिलादिभिः ॥ २३॥ 
अपसर्पत ATA Fal खलु स राघवः। 
घातयेत परमामर्षी सवीनेव कि राक्षसान्‌ ॥ २४॥ 
प्रियां बकुमतां भाषी बनवासे५प्यनुत्रतां । 
भर्त्सितां तर्जितां चापि न रामो मर्षयिष्यति ॥ २१॥ 
निमित्तभूतमेतदि भ्रुवास्याः AR प्रियं । 
ईषत प्रसितं सौम्यं दक्षिणाया श्रदक्षिणं ॥ २६॥ 
पश्यतः स्यन्दमानं च पद्मपत्रमिवायतं । 
सवासामेव युष्माकं प्रत्यक्षमिक लोचनं ॥ २०॥ 
अकस्मादेव Ra बाहुरेकः प्रवेषितः । 
करेणुरुस्तप्रतिमः सव्यञ्चोरुरनुत्तमः ॥ २८॥ 
Ti कधयतीवास्या राघवं पुरतः स्थितं । 
यस्या कोतादशः स्वप्नो इ; खितायाः प्रदृश्यते ॥ २६॥ 


२७० qani 


सा इ:वेर्बडुभि्मुक्ता प्रियं पश्यत्यनन्तरं । 
तत्‌ सीतामभियाचामो राक्षस्यः किं विवक्षया ॥ ३०॥ 
राघवादडि भयं घोरं राक्तसानामुषस्थितं । 
अपि चास्या विशालाक्ष्या न azz ॥ ३१॥ 
विर्दं गुणसङ्गेषु सुसूक्ष्ममपि लक्षणं । 
इयं देगुए्यमात्रेण शङ्के उ: खमुपागता ॥ ३२॥ 
अड॒ःखार्धामिमां देवीं न ह्लेशवितुमर्कथ । 
इयं वे देवगुकोन रक्षोनाशार्थमागता ॥ १३॥ 
अर्थसिद्धिं तु dan: पश्याम्यक्मुपस्थितां । 
रावणस्य विनाशं च विज्यं राघवस्य च ॥ ३४॥ 
पक्षी तु.शाखानिलयो५भ्युवाच 
पुनः पुनश्चोत्तंमसान्बवादी । 
सुस्वागतां वाचमुदीरयन्‌ वे 
प्राप्त प्रियं दर्शयतीव काकः ॥ ३१॥ 


इत्यार्षे रामाय सुन्दरकाएंडे त्रिज्ञटास्वप्रकधनं 
नाम सप्रविंशः सर्गः ॥ 


सुन्द्रकापरं २०१ 


XXVI. 


सा राक्षसेन्द्रस्य वचो निशम्य 

तद्राक्षसीसां च वचः सुतीक्ष्णां । 
सीता वितत्रास यथा वनात्ते 

सिंकाभिषन्नेव गन्ेन्द्रकन्या ॥ १॥ 
सा राक्तसीमध्येगता च भीरुस्‌ 

तथा भृशं रावणतर्तिता च । ` 
कासारमध्ये विज्ञने विकीना 

बालेव घोषा विललाप सीता ॥२॥ 
सत्यं वचो यत्‌ प्रवदन्ति विद्रा. 

नाकालमृत्युर्भवतीक्‌ लोके । 
TRAI पतिना farla 

ज्नीवामि दीना क्षणमल्पपुएया ॥ ३॥ 
ुखिर्विहीनं बः पूर्णम्‌ 

दे रि नूनं कद्यं स्थिरं मे । 
विदीर्यते यन्न सरुस्रधाग _ 

वब्नारृतं शृङ्गमिवाचत्तस्य ॥ ४॥ 
नूनं बिदानीं मम शेषमस्ति 

बध्यास्मि तस्या प्रियदर्शनस्य । 


२०२ 


रामायण 


भावं न तस्याक्मनूप्रपव्याम्‌ 
Rit ब्रह्म यथा न त्यन्रेत्‌ ॥ १॥ 
नूनं ममाङ्गान्यचिरादनार्यः 
ma: शितिप्र्‌ हेत्स्यति राक्षसो५थं । 
तस्मिन्ननागच्छति लोकसाथे 
गभीन्‌ विनष्टानिव शल्यकी ॥ ६॥ 
दौ चापि मासौ समयावशिष्टौ 
द्एउं च मे धास्यति तीक्षणरोषः । 
बस्य वध्यस्य घथावशिष्टो 
राज्ञापरधिरिव तस्करस्य ॥ ७॥ 
का राम छा लक्ष्मण का सुमित्रे 
- छा राममातः सर मे ज्ञनन्या | 
एषा विनश्याम्यक्मल्यभाग्या 
मरार्णावे नौरिव वातमूछा ॥ ८॥ 
तरस्विनो धारयतो मृगस्य ` 
SITA 30 मनुनेन्दरपुत्री । 
नूनं विनष्टौ मम कारणे तौ 
सिंरर्षभी वेग्युतवक्रिनेब nè ui 
नूनं स कालो मृगवेशधारी 
मामल्यपुणयां लुलुभे तदानीं । 


सुन्द्रकाएउँ २७३ 

न्ययोजयं धत्‌ तु विमूळ्चेता 

रामानुनं लक्ष्मणपूर्वत्नं च ॥१०॥ 
तस्याञ्च रामं प्रतिचित्तयन्त्याः 

वत्युः कुलं स्वं च कुलं शुभाडूग्या: । 
प्राइनिमित्तानि तदा बभुवुः | 

सुरषिसिदाभ्युपलक्षितानि ॥ ११॥ 
तथागतां तां व्यधितामनिन्दितां 

MARI परिदीनमानसां । 
रासन्‌ निमित्तानि श्रुभानि सर्वतो ` 

नरं श्रिया नुष्टमिवानुयाषिनः ॥ १२॥ 
तस्याः श्रुभं वाममरालपक्ष्म 

राजीकृतं Temari. 
प्रास्यन्द्तेकं नयनं वराङ्ग्या 

मीनाळतं पद्ममिवातिताम्रं ॥ १३॥ 
TRI पथीयतपीनवृत्तः 

परार्डकालागुर्चन्दमार्कः । 
श्रनुत्तमेनाध्युषितः प्रियेण 

वीरेण वामः परिवेषते स्म ॥ १४॥ 
गब्रेन्द्ररुस्तप्रतिमञ्च पीनः 

पीतोर्रेकः सुप्रुभः सुज्ञातः | 


Iv. 35 


२७४ 


रामायणां 


प्रस्पन्दमानः कनकावदातो 
रामं पुरस्तात्‌ स्थितमाचचक्षे ॥ १५॥ 
ठतेर्निमित्तेरपरिश्च TI: 
संबोधिता प्रागपि साध्यसिदेः । 
वातातपल्कान्तमिवाप्रधुष्यं 
वर्षेण बीं प्रतिसंनिन्नीवे ॥ १६॥ 
तस्याः पुनर्विम्बफल्लाधरौष्याः 
सुन्नातकेशान्तमरालपच्म | 
बक्कं बभासे सितचार्द्स्त 
राकोर्मुधाचन्द्र वाईमुह्तः ॥ १०॥ 
ता वीतशोका व्यपनीततन्द्री 
शात्तन्वरा रर्षविशुद्यसव्ा । 
व्ययात्नतात्यर्थमतीवभुह्का 
शीतांशुना रात्रिरिवोदितिल ॥ १८॥ 


इत्यार्षे रामाये तुन्द्रकापरे सीतानिमित्तसूचनं 


नाम ग्रष्टाविंशः सर्गः ॥ . 


सुन्द्रकाएर २०५ 


XXIX. 


कूनूमानपि विक्रान्तः सर्व शुश्राव तद्वतः । - 
सीतावास्त्रिञटायाश्च राक्षसीनां च भाषितं ॥ १॥ 
अ्वेक्तमाणस्तां देवीं देवतामिव नन्दने । 

ततो बहुविधां चित्तां चिन्तयामास मारुतिः ॥ २॥ 
यां कपीनां सरूख्नाणि प्रयुतान्यर्बुानि च । ` 
fa सवासु मार्गन्ति सेयमासादिता मया ॥३॥ 
चारेण च सुयुक्तेन शत्रोः शक्तिव्यपेक्षया । 

BA चरता TARRA मघा ॥ ४॥ 
राक्षसानां विशेषश्च पुरी चेयं परीक्षिता । 
राक्तसाधिपतेस्तस्य प्रभावो रावणस्य च ॥५॥ 
युक्तं तस्याप्रमेषस्य सत्यं सच्चवतो मया । 
समाश्वासयितुं भाषी पतिदर्शनलालसं ॥ ६॥ 
अदृष्टदःखा उ:खस्य न न FANTA । 

पदि बकमिमामेकां शोकोपर्तचेतसं noti 
ग्रनाश्वास्य गमिष्यामि दोषो बङ्मतो भवेत्‌ । 
मया च स मकाबाङः पूषचिन्द्रनिभाननः ॥ ८॥ 
समाश्वासयितुं शक्यः सीतादर्शनकाङ्ि: । 
निशाचरीां प्रत्यक्षमक्षमं चाभिभाषणं ॥ १ ॥ 


२०६ रामायणं 
कथं नु खलु कर्तव्यमिति चिन्तापरोऽभवत्‌ । 
अनेनाङ्गोऽवशेषेण यदि नाश्चास्यते मया ॥ १०॥ 
सर्वधा नास्ति संदे: परित्यक्ष्यति त्रीवितं । 
रामश्च यदि मां पृच्छेत्‌ कि मे कान्तात्रवीदिति ॥ ११॥ 
किमह तं प्रतित्रूयामपृष्टेमां सुमध्यमां । 
घदि चोद्वेज्ञविष्यामि रामं पद्मनिभेक्षणं ॥ १२॥ 
व्यर्घमागमनं तस्य ससेन्यस्य भविष्यति । 
सीतासंदेशरळितं मामितस्तरसा गतं ॥ १३॥ 
निर्दरेद्रपि काकुत्स्थः क्रुस्तीच्णोन चन्नुषा । 
यब्यनाश्चास्य यास्यामि संतापबङळृलामिमां ॥ १४॥ 
्राप्तदोषो भविष्यामि दोषञ्चाभाषणे ART । 
TAI TRATTI राक्षसीनामिळ स्थितः ॥ ११॥ 
श्रनेनाद्चातविष्यामि शोकिनापिरितिन्त्रियां । 
mà व्विदितिश्चेव वानरश्च विशेषतः ॥ १६॥ 
यदि वाचं वदिष्यामि द्विज्ञातिरिव संस्कृतां । 
RITI I च तानकी भाषितं च मे ॥ १७॥ 
रावणा मन्यमाना मां पुनस्त्रास गमिष्यति । 
ततो जातपरित्रासा शब्दे कुथीन्मनस्विनी ॥ १८॥ ` 
विज्ञानती विशालाक्षी रावणं कामत्रपिणं । 
सीतया च कृते शब्दे सरसा ATTO: ॥ ९१॥ 


सुन्दरकाएई २०७ 
नानाप्रक्रणर्घेरिमीमुपेपान्न संशयः । 
ततो मे परिसंक्षिप्य सवीस्ता विकृताननाः ॥ २०॥ 
बंधे वा ग्रकूणे वापि यत्नं कुर्वुर्ययाबलं । 
ततः शाखाः प्रशाखाश्च स्कन्धांश्चोत्तमशाविनां ॥ २१॥ 
शीघ्रं परिविधावत्तं पदा प्रातुं न शक्नुयुः । ` 
तदा कुर्युः समादानं रक्षसां भीमकर्मां ॥ २२॥ 
राक्तसेन्द्रनियुक्तानां राक्षसानां निवेशने । 
ते शक्तिशर निस्त्रिंशविविधायुधपाणयः ॥ १३॥ 
आपतेयुर्विमर्दे ५ स्मिन्‌ वेगिता विघ्रकारिणः । 
स्यादियं वा गृद्धीताथ मम वा ग्रक्णं कृतं ॥ २४॥ ` 
रिंसार्चिखान्मां रिस्युरिमां वा जनकात्मन्ां । 
विपन्नं स्यात्‌. ततः कार्य रोमसुग्रीबयोरिदं ॥ २५॥ 
कते वापि गृङीते वा मयि क्रुद्वेनिशाचौ: । 
नान्यं वीक्षेत वेदेरी रामस्य चरमीदशं ॥ २६॥ 
विमृश्य न च पश्यामि यो कृते मपि वानरः । 
शतयोत्रनविस्तीर्ण a महोद्धिं ॥ २०॥ 
देशे डरे च ट्रे च सागरेणाभिसंवृते । 
गुप्ते बसति RR राक्षसेन्द्राभिरक्षिते ॥ २८॥ 
संबुरस्वतिवेगेन विधेसेषं निशाचरान्‌। | 
agai न तु तत्‌ प्रापतं परं पारं मरोदधेः ॥ २१ ॥ 


२०८ रामायण . 


कामं कस्तुं समधी५स्मि सरुम्राएयपि उक्तसां । 

एवं तु सुमकृत्‌ कार्ये विसश्येन्नात्र संशयः ॥३०॥ 
ग्रनित्यानि च युद्वानि संशयो मे न रोचते । 

कश्च निःसंशये कार्ये कुत्‌ कार्य ससंशयं ॥३१॥ 
एष दोषो मछान मे स्यात्‌ सीतासमभिभाषणे । 
कथं नु खलु मे वाकां श्रृणुयान्नोदिन्नेत वा ॥३२॥ 
इति चिन्तापरो भूवा चकार मतिमान्‌ मतिं । 
राममल्लिष्टकमीणं निमित्तेरनुकीर्तयन्‌ ॥३३॥ 
तस्माढच्याम्यर वाक्यं मनुष्य इव संस्कृतं । 
ARA तद्टुद्विगतमानसां ॥३३॥ 

पतिं रि परिश्एवन्ती राममक्किष्टकारिएां । 
पश्यन्ती चाग्रतः साधी नोद्वेगं मे गमिष्यति ॥ ३५१ 


इत्यार्षे रामायणे सुन्दरकाएंटे कनूमद्विचारणं 
नाम एकोनत्रिंशः सर्गः ॥ 


सुन्द्रकाएरं रश 
| XXX. 


एवं बङविचित्रार्थ चित्तयित्रा महाकपिः । 

शनेः FIAT वाक्यं सीताया व्यान्रकार वे ॥ १॥ 
राज्ञा दशरथो नाम प्रभूतबलवाछूसः । 
पुण्यशीलो मरूकीर्तिदेवदर्शी मकायशा: ॥ २॥ 
श्रहिसारुचिरक्नुद्रः ATA: सत्यपराक्रमः । 
पुण्यस्येक््वाकुवंशस्य विश्रुतः कीर्तिवर्धनः ॥ ३॥ 
वार्थिवव्यन्ननोपितः पृथुप्रीः पार्थिवर्षभः । ` 
पृथिव्यां चतुरत्तायां विश्रुतः सुखदः सुखी ॥ ४॥ ` 
तस्य पुत्रः प्रियो ऽ्येष्टस्तारापतिनिभाननः । 

रामो नाम विशेषज्ञः भ्रष्टः सर्वधनुष्मतां ॥ ५॥ 
रक्षिता जीवलोकस्य धर्मस्य परिरक्षिता । 

रक्षिता स्वस्य वंशस्य सुमनस्य च रक्षिता ॥ ६॥ 
स च सत्याभिसंधस्य वृद्धस्य वचनात्‌ पितुः । 
सभार्यः सक भ्रात्रा.च रामः प्रव्ररितो वनं ॥ ७॥ 
तत्र तस्य मरारएंये मृगयां परिधावतः । 

' रक्षसापछूता भाषी मिधिलाधिपतेः सुता ॥ ८॥ 
न्ननस्थानबधं भ्रुवा कृतौ च खरट्रषणौ । 
तेनामषीदिकानीता रावणेन उरात्मना ॥ १ ॥ 


२८० रामायण 


देवि वेंदेळि रामस्वाँ पतिः कौणल्यमत्रवीतू । 

देवश्चापि ते वीरः कुशलं लच्मणो श्ब्रवीत्‌ ॥ १०॥ 

विररमिवमुक्का तु क्नूमान्‌ मार्तात्मन्ञः । 

ज्ञानकी चापि तच्छूबा कर्ष च ननन्द्‌ च ॥ ११॥ 

ततः सा चार्केशात्ता ह्लेशसंवृतचेतना | 

उन्नम्य बदन भीरुः शिंशपां तामुदे क्षत ॥९२॥ 

ततः शाषात्तरे लीनं त्रस्ता चलितमानसा । 

ददर्श प्रसृता सीता वानरे प्रियवादिनं ॥१३॥ 

सा च दृष्टा रूरिवरं विनीतवड्टपस्थितं ।' 

मेधिली चिन्तयामास स्वप्रोऽयमिति भाविनी ॥ १४॥ 
सा तं समीच्येव विसंक्षकल्या विमूषचेताश्च बभूव सीता । 
चिरेण संज्ञा प्रतिलभ्य चेव विचिन्तयामास विशालनेत्रा ॥ १५॥ 
स्वप्नो ममायं शपिता न चास्मि भयेन शोकेन TERA । 
निद्रा कि मे नास्ति पथा विकीना तेनाकमिन्रप्रतिमाननेन । १६। 
TÉ कि ARA मनोभवेन FARAI तद़तसर्वभावा । 
संचिन्तयन्ती सततं तमेव ध्यानेन पश्यामि तथा श्रृणोमि ॥ १०॥ 
मनोरयेश्चेव तु चिन्तयामि तथेव qan परितर्कपामि 4 
किं कारणां तत्र छि नास्ति दपं सुव्यक्तत्रपश्न वद्त्ययं मां ॥ १८॥ 
नमोऽस्तु रुद्राय नमोऽस्तु वब्रिणे स्वयम्भुवे चेव इताशनाय । 
अनेन वाक्यं यदि सत्यकीर्तितं वनौकसा तन्निखित्तं तथास्तु।१। 
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ततः स्त रूनुमान्‌ भूयो त्रानकीमभ्यभाषत । 
शिरस्यन्नलिमाधाष वेदेकीं प्रतिपूत्नयम्‌ ॥ १॥ 

का बं पद्मपलाशाक्षि पीतकौशेयबासिनी । 
द्रुमशाखामथालम्ब्य तिएस्यमरवर्णिनि ॥ २॥ 
किमर्थ तव नेत्राभ्यां वारि स्रवति शोकत्नं । 
पुण्उरीकपलाशाग्यां सुप्रसन्नमिवोद्कं ॥ ३॥ 

का a भवसि रूद्राणां मरतां वा वरानने । 

का वसूनां वरारोळे देवता प्रतिभासि मे ॥ 8॥ 
श्रथ चन्द्रमसा रीना पतिता विबुधात्तवात्‌। 
रोहिणी ब्योतिषामग्या संप्राप्तासि सुत्तोचने ॥ १॥ 
कामाद्रा घदिवा लोभाद्रतीरमसितेक्षणे । 

बशिष्ठं कोपयित्ासि संप्राप्ता. वमरुन्धती ॥ ६॥ 
व्यन्ननानि च ते धानि लक्षणानि च लक्षये । 
मर्षी भूमिपालस्य राज्कन्यासि मे मता ॥ ७॥ 
रावणेन जनस्थानाद्वलादषक्ता यदि । 

सीता बमसि बेंदेही तच्वमाप्यारि भाविनि ॥ ८॥' 
सा तस्य वचनं gal रामकीर्तनकर्षिता । 

उवाच वाकां Ra वृक्षासरगतं कपिं ॥ ६॥ 
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उक्ता त्ननकस्याळूं वेदे कस्य ARIA: | 

सीतिति नाम्ना विख्याता भावी रामस्य धीमतः ॥ १०॥ 
उषिता वर्पमेवेकं राघवस्य निवेशने । 

भुज्ञाना मानुषान्‌ भोगान्‌ सर्वभोगसमृद्निनी ॥११॥ 
ततः daraga न्यमत्वयत तं पिता । 
राब्येनेक्ष्वाकुवंशस्य सामात्यः सपुरोकितिः ॥ १२॥ 
ततः संकीर्त्यमाने तु राघवस्याभिषेचने । 

केकेयी नाम भतीरमिदे वचममब्रवीत्‌ ॥ १३॥ 

न पास्ये न च भोक्त्येऽरं प्रत्यू् मम भोग्ने । 

एष मे त्नीवितस्यासो यदि रामो५भिषिच्यते ॥१४॥ 
Ti कि बया वाकां प्रीत्या नृपतिसत्तम । 
TRA तेऽस्तु घनं गच्छतु रावः ॥ १५॥ 

स राज्ञा वचनात्‌ तम्या बरदानमनुस्मरन्‌ । 

मुमोळ्‌ उर्वचः ग्रुवा केंकेष्यास्तु तदप्रियं ॥ १६॥ 
ततः स स्थविरो राज्ञा सत्यधर्मव्यवस्थितः । 

STE यशस्विनं पुत्रं रुदन्‌ रात्यमयाचत ॥ १७॥ 

स पितुर्वचनं थ्रुवा राज्यादपि मरत्तरं । 

मनसा पूर्वमासाख राज्यं प्रतिगृहीतवान्‌ ॥ १८॥ 
ZIA प्रतिगुह्णीयादृतं ब्रूयान्न चानृतं । 

ग्रपि ब्रीवितकेतोर्डि रामः सत्यपराक्रमः ॥ ११॥ 


सुन्दरकाएई sa. 


स विकायोत्तरीयाणि मकादीाणि मरायशाः । 
FIERI मनसा राव्यं जनन्ये वसमास्थितः ॥ २०॥ ` 
a तस्याग्रतस्तूर्ण प्रस्थिता चीरवाससः । 

न रि मे तेन रीनाया वासः स्वर्गेऽपि रोचते ॥ २१॥ 
प्रागेव तु मराबुद्धिः सौमित्रिश्रीतूवत्सत्ः। ' 
पूर्वमस्यानुवात्रार्थ दरुमचीरिरत्तंकृतः ॥ २२॥ 

ते बघं भर्तुरादेशं बङ़मन्य दृष्व्रताः | 

प्रविष्टाः स्म पुरं त्यक्का बनं गम्भीरमोज्ञसा ॥ २३॥ 
वसतो MEN तस्यारुममितौज्ञतः । 
रक्षसापकता भाषी रावणेन उरात्मना ॥ २४॥ 
तस्यास्तद्वचनं ग्रुवा कनूमाम्‌ क्ररिपुझ्वः । 

उ: जादू: खाभिपन्नात्मा वाक्यमुत्तरमन्रवीत्‌ ॥ २१॥ 
शरदे रामस्य संदेशादिक द्रतस्तवागत : | 

RR कुशली रामः स बां कौशल्यमब्रवीत्‌ ॥ २६॥ 
लक्ष्मणाश्न मदाबाङ़ः सुमित्रानन्द्वर्धनः | 

कृतवान्‌ शोकसंतप्तः शिरस्ता तेऽभिवाद्नं ॥ २०॥ 
मातृवत स्मरति बां कि नित्यं नन्दिविवर्धनः । 

घः पुरा छ््मनारणपे Pal वपं मनोकरं ॥ २५॥ 
काञ्चनं मृगसंस्थानं देवि बां पर्षत्मोभयत्‌ । 

स तं रामो मम भ्राता IT: पितृसमस्तथा ॥ २१॥ 


sed रामायण 


धर्मतो धर्मतचज्ञो राब्गीवपुभलोचनः । 
विव्याधायतमुक्तेन शरेणानतपर्वणा ॥ ३०॥ 

कृत्या च सुमकानाद मारीचो निपपात रू । 

प्रीत्यर्धे वदचःशाघी पृष्ठतो ५नुससार रू ॥ ३१॥ 
टृतस्मिन्नत्तरे वाकां यडक्तं परुषं बया । _ 

स ते प्रणमते नित्यं लक्ष्मणो देवि देवरः ॥ ३१॥ 
वन्दमानं तु तं दृष्टा सीता शशिनिभानना । 
दीर्घमुलं च निश्चस्य वानरं वाक्यमन्रवीत्‌ ॥३३॥ 
माघाबलमुषाश्रित्य यदि बं रावणः स्वयं । 
संतापयसि मां भयः संतप्तां तन्न शोभनं ॥ ३३॥ 
ग्रथ रामस्य ट्रतस्चमांगतो भव्रमस्तु ते । 

पृच्छामि वां करिभ्रेषठ प्रियां रामकथां कि मे ॥ ३१॥ 
गुणान्‌ रामस्य कथय प्रियस्य मम वानर । | 
चित्तं करसि मे सौम्य नदीकूत्तमिवोज्ञगः ॥ ३६॥ 
ग्रको स्वप्नमिमं मन्ये स्वप्रे दृष्टश्च बानरः । 

न शक्यो५भ्युदयः प्रापतं ्रापतश्चाभ्यृदयो महान्‌ ॥३७॥ 
अ्रको स्वप्नस्य सुघता TRA विनाकृता । 

प्रेषितं बाभिषश्यामि राघवेण वमौकसं ॥ ३८॥ 
स्वप्नेऽपि यग्वकं रामं पश्येयं सकलक्ष्मएं । ` 
न्रीवेयममिषश्यन्ती स्वप्नोऽपि मम मत्सरी ॥३१॥ 


सुन्ट्रकापरं seu 
किन्नु मे चित्तमोको५यमुत मारुतविक्रिया । 
उन्मादो वा विकारो वा स्यादियं मृगतृज्ञिका ॥ 8०॥ 
अथवा नायमुन्मादो मोको व्युस्मादलक्षणः । ` 
संबुध्ये चारुमात्मानमिमं चापि वनीकसं ॥ ४१॥ 
इत्येवं बळुधा सीता संप्रधार्य मळाबलं । 
राक्तसं कामदपित्रान्मेने तं वामराधिषं ॥ ४२॥ 
अ्रनिज्ञात्‌ ततो भूयो वानरं ्रनकात्मज्ञा । 
एतां बुद्धि तदा qar वेदेकी वाक्यमब्रवीत्‌ ॥ 8३॥ 
श्रनुमानेः कपिध्रेष्ठ भूयो मे वल्तुमर्कसि। , 
.थथा रामस्य ट्रतस्वं कञ्च रामो वनौकसां ॥ 88 ॥ 
सीतायास्तद्वचः श्रुवा वायुपुत्रः प्रतापवान्‌ । 
्रोत्रानुकूलेर्वचनेरथ तां समभाषत ॥ ४५॥ 
यः स विग्रहवान्‌ धर्मः साधुः सत्यपराक्रमः । 
परित्राता च दाता.च सर्वभूतरिति रतः ॥ ४६॥ 
बलवान्‌ मातरिश्चेव महेन्द्र इव AA: 
आदित्य इव तेन्रस्वी लोककान्त घथा शशी ॥ Bon 
प्रियः सर्वस्य. लोकस्य रात्रा वेश्रवाणोपमः । 
विक्रमेणोपपन्नश्च यथा विन्नुर्मकाबत्तः ॥ ४८॥ 
सत्यवादी मधुरवाग देवो वाचस्पतिर्षथा । 
उपवान्‌ सुभगः श्रीमान्‌ कन्दर्ष इव मूर्त्तिमान्‌ ॥४१॥ 
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नितक्रोधः प्रकृती च प्रेष्ठो लोके मकारथः। 
ब्राङच्छापामवष्टब्धो धस्य त्तोको मछात्मसः ॥५०॥ 
न चिराद्रावणं संख्ये स रूसिष्यति वीर्यवान्‌ । 
रोषप्रदीपिरिषुभिः सविपेरिव पन्नः ॥ ५१॥ - 
अपवाक्याश्रमपदान्मृगद्रयेण राघवं । 

JA वेनापनीतासि तस्थ संद्रक््यते फलं ॥ ५२॥ 
तनाङ प्रेषितो ट्रतस्त्रत्सकाशमिकागतः। 
बढियोगेन शोकार्तः स वां कौशल्यमब्रवीत्‌ ॥५३॥ 
लक्ष्मणश्च मकातेत्राः मुमित्रानन्द्विर्धनः | | 
अभिवाद्य मकाबाङः स बां कौणेल्यमत्रवीतू ॥ ५४॥ 
रामस्य च सखा वीर सुग्रीवो नाम वीर्यवान्‌ । 

राज्ञा वानरमुख्यानां स चां कीशल्यमन्रबीत्‌ ॥ ५५॥ 
नित्यं स्मरति ते रामः सुग्रीवः ARAFAT: । 
fem stata वेदेरि राक्तसीवशमागता ॥५६॥ . 

न चिराद्वच्यसे रामं सुग्रीवं सकत्तक्ष्मणां । . 

मध्ये वानरकोटीनां मरुतामिव वासवं ॥ ५७॥ 

रळ सुग्रीवसचिवो रुनूमान्‌ नाम वानरः | 

ट्रतोऽके राजसिकस्य रामस्याल्किष्टकर्मणः ॥ ५८॥ 
बत्सकाशमिङ प्राप्तो रामवाक्तप्रचोद्तिः । 

प्रविष्टो नगरीं ari लइयित्रा मकोद्धिं ॥ ५१ ॥ 
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FAT Aff पदन्यास रावणस्य RITA: I 
कृत्स्ना च विचिता लड़ा A पराक्रमं ॥ ६०॥ 
नाकमम्मि तथा देवि धधा मार्मधिगच्छसि । 
विशङ्का त्यन्यतामेषा वदतः संप्रतीङि मे ॥ ६१॥ 
मत्पगिरितर स्थितो ५ कमेको 
लवणान्नलनिघिगीष्यदीकृतो मे । 
ग्रमृतमपि मया च नोक्तपूर्व | 
बचनमिदं मम मैथिलि प्रतीक ॥ ६२॥ 


इत्यार्षे रामायणे तुन्द्रकाएड“सीतासंमोको 
नाम त्रिंशःसर्गः == रुनुमत्संभाषणां 
नाम एकत्रिंशः सर्गः ॥ 
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तां तु रामकथां प्रुवा वेदेरी aahi । 
उवाच वचनं तज्चमिद्‌ मधुरया गिरा ॥ १॥ 
क्क ते रामेण संसर्गः कथं ज्ञानासि लक्ष्मणं । 
वानराणां नराणां च कथमासीत्‌ समागमः ॥ २॥ 
कीदृशं तस्य संस्थानं उप रामस्य कीदृशं । 
कथमूत्रे कथं बाळू लक्ष्मपास्य च शंसत मे ॥३॥ 
एवमुक्तस्तु ARI रूनूमान्‌ मारुतात्मत्ञ: । 
ततो रामं यथातब्यमाव्यातुमुषचक्रमे ॥ ४॥ 
त्ञानामि परमं दृष्या यन्मां बं परिपृच्छसि । 
भर्तुः कमलपत्राक्षि संस्थानं त्लक्ष्मणस्य च ॥५॥ 
रक्षिता ज्रीवलोकस्य धर्मस्य परिरक्षिता । 
राज्ञा विव्याविनीतानां ब्राकाणानामुपासिता ॥ ६॥ 
रामो विग्याविनीतश्च विनेता च परान्‌ रणे। | 
अर्चिता चार्चनीषानां ब्रव्चारी ZONA: ॥ ०॥ 
सधूनामुपचारज्ञः प्रचारक्षञ्च कर्मणां । 
उन्रमिस्वननिषीषः स्निग्धवर्णः प्रतापवान्‌ ॥८॥ ` 
धनुर्वे दे च वेदे च वेदाङ्गेषु च निष्ठितः । 
अनुर्वेदविनीतञ्च विद्वद्रिश्व सुपूजितः ॥ १ ॥ 
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विपुलांशो मराबाकुः कम्बुग्रीवः MAN । 
द्ष्नत्रुः सुताम्राक्तो रामः सत्यपराक्रमः ॥ १०॥ 
समः समविभक्काङ्गो दृष्गुल्फशिरास्थिकः । 
चतुः किष्कुद्चतुर्दष्टो दिशुह्तो दशपद्मवान्‌ ॥ ११॥ 
TERA दशावर्त्तख्रिभिव्यीप्रोति राघवः । 
त्रिबलीकस्त्रिविनतश्चतुरगन्धिस्तरिकालव्रित्‌ ॥ १२॥ 
त्रित्रिकस्रिप्रत्तम्बी च मळाल्यष्टी मकात्मनः । 
चतुः कृल्ञशचतुर्लेलः षोउशान्षश्चतुःसमः ॥ N 
चतुर्दशसमढन्दः TERRI STIMATA । 

भ्राता चास्य च वेमात्रः सौमित्रिरपराजितः ॥ १४॥ 
अनुरागेण बर्यिण उपेण च समन्वितः। | 

यथा च राघवो ZA मामवाप भ्रुचिस्मिते ॥ १५॥ 
सुग्रीवेण यथा चेव संगतं तच्छूणुघ मे । 

qai बयि Ra कते चेव त्रद्यायुषि ॥१६॥ 
रावणेनापनीतां ai gar दीनस्तु राघव: । 
श्रन्विष्टवांस्तदा प्रूरो त्रनस्थानमितस्ततः ॥ १७॥ . 
अन्वेषमाणस्वां चेव भती ते पृथिबीमिमां । 
सुग्रीवं ददर्श श्रात्रा पूर्वज्ञेन विनाकृतं ॥ १८॥॥ 
स मघा देवि शेलाग्रमानीतः ARAN: । 
चकार मित्रं सुग्रीबं तव दर्शनकाङ्या ॥ १६॥ 
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तं रामो बाङ़वीर्षेण स्वराब्ये प्रत्यपादयत्‌ । 
कपिरानं रणे कुवा बालिनं ARIA ॥ २०॥ 
स्वराज्यं प्राप्य सुग्रीवो वानरेन्द्रः प्रतापवान्‌ | 
mAg वानरान्‌ सवीनादिदेश दिशो दश ॥ २१॥ 
तेन स्म कपिरानेन प्रेषिता: सर्वतो दिशः । . 

देवि ब्रां राघवस्यार्ध सर्वे वे मृगयामरे ॥ २२॥ 
व्यतिक्रात्ता तु नः संस्था विले नष्टतमोनुदि । 
ततस्तस्य ARA बयं प्रायमुपास्मके ॥ २३॥ 
ma नः पर्वते विन्ध्ये निराशानमितखुतिः । 

भृशं शोकार्णवे मग्रानड्रदः प्रत्यवेदयत्‌ ॥ २४॥ 
तष नाशं च वेदेदि बालिनश्च तथा बधं । 
प्राषोपवेशमस्माकं विनाशं च जररायुषः ॥ २५॥ 
तच्छुवा गृध्रराजस्य भ्राता सम्पातिरब्रवीत्‌ । 
घवीषान्‌ केन मे भ्राता कतः कस्मिंश्च कारणे ॥ २६॥ 
शशंस SFIATO जनस्थाने मकाबधं । ._ 
राक्षसेसातिकायेन वां च तत्रापवाछितां ॥ २०॥ ` 
नठायुषस्तु सम्पातिर्बधं श्रुवा सुः खितः । 
ग्राचष्ट भवतों देवीं निङितां रावणालये ॥ २८॥ 
सी“क उ: खपरीतानां श्ञातीनां सुमङ्द्रयं । 
आत्मवीर्यं च विज्ञाय प्रुतवान्‌ ARA ॥ २३ ॥ 
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aè च कपिमुष्याश्च गुणवन्तो मकाबला: । 

बां देवि राघवस्यार्थे मार्गमाणा श्रमामरे ॥ ३०॥ 
TETRA मळादाणि भूषणान्यपि भूषिते । 
विप्रकीणीनि दृष्टानि निळितानि च ज्ञानकि ॥ ३१॥ 
यानि ते व्यपविद्वानि तरसा क्रियमाणया । 

तानि रामाय दत्तानि मया भास्मत्ति मेथित्ति ॥ ३२॥ 
तान्यङ्के दर्शनीयानि कृया बळुविधं मुझ! । 

तेन देवनिकाशेन रामेण परिदेवितं ॥ ३३॥ 

शयितं च चिरं भूमी TOA मदात्मना | 

मघा च विविपेवीकीः कृच्छाडत्यापितस्तदा ॥ ३४॥ 
बदर्शनपरो देवि राघवः परितष्यते। ` 

मरता नवलता देवि वङ्गिनेवाग्निपर्वतः ॥ ३५॥ 
बत्कृते TARA शोकचिन्ता च राघवं । 

तापयत्ति मकात्मानम7न्यागारमिवाग्रयः ॥ ३६॥ 
तवादूर्शनयुक्तेन शोकेन च विचाल्यते । 
मळाभूमिचलेनेव शित्नाधातुचितो गिरिः ॥ ३०॥ 
नदी रम्याः स पश्यन्‌ वे काननानि मकात्ति च । 
रतिं न विन्दते रामस्वामपश्यन्‌ नृपात्मंत्रे ॥३८॥ 

स बां पुरुषशाईल: ज्षिप्रं द्क््यति राघवः । 
समित्रबान्धवं क्वा रावणां ARIA ॥ ३१ ॥ 
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गोकणी दृश्यते घस्मात पर्वताइरन्धमादनात्‌ | 

तस्माइच्छति गोकर्ण पर्वतं केशरी करिः ॥ 8०॥ 

तत्र देवर्षिनिर्तुष्टे पिता मम मकाकपिः । 

तीर्थ नदीपतेर्भु्रे शङ्मुक्ताश्च नाथवत्‌ ॥ 8१॥ 

तस्य RARO: क्षेत्रे रातो "के MARTA । 

कूनूमानिति विव्यातः प्रकाशः स्वेन कर्मणा ॥ ४२॥ 

विश्यासा्थ दि RR पितुरुक्ता मकागुणाः । 

यथा मां ब्रं कपिं व्यक्तं मन्येथा नान्यथेति च ॥ 8३॥ 

रामनामाद्ठितं चेदं प्रगृहाणाङ्गरीयकं । 

तदभिज्ञानङ्तोर्कि दत्तं तेन मकात्मना ॥ ४४॥ 

सुवर्णस्य सुवएस्य सुवर्णस्य च भाविनि । 

रामेण प्रकतं देवि सुवर्णस्थाडुरीयकं ॥ 8५॥ 

अथ andar TAMARA । 

प्रतिन्नग्राद्‌ तं देवी चक्रे शिरसि चेव रि ॥४६॥ 

Yan a रामसंदेशं दृष्टा चेवाङ्गरीयकं । 

नेत्राभ्यां कृल्षसाराभ्यां मुमोचानन्दननं अत्तं ॥ 8०॥ 

तस्याश्च विमलं वक्त सुदत्तं सुगुणिर्युतं । 

यथा राऊविनिर्मुक्तमभवच्चन्द्रमणउल्ं ॥ ४८॥ 
इत्यार्षे रामायणे सुन्दरकाण्डे अङ्करीयकदानं 

नाम द्वात्रिंशः सर्गः ॥ 
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स शोकात्तीमशोकस्थां ददर्श क्नुमान्‌ कपिः। 
विमुक्तां किन्नरेणेव किन्नरीं त्रनकात्मन्नां ॥१॥ 

तां निरीक्ष्य विशालान्षीं क्षितौ ज्षितिरज्ञोरुणां । 
बाष्पसंदिग्धया बाचा पुनर्वचनमब्रवीत्‌ ॥ २॥ 

ट्रतो ४हूमनवग्याड़ि gi प्राप्तो नृपाज्ञया । 

AT प्रेषितस्तेन राघवेण बत्लीयसा ॥३॥ 

सा तस्य वचनं भ्रुवा मानुषस्येव ARIA: | 
अकरोत्‌ सद्वमाश्चित्य न विषादं न विस्मयं ॥ ४॥ 
तथा ब्रुवाणं at वानरं रावणक्षये । 
नाभ्यभाषत शोकेन कर्षेण च जडीकृता ॥ ५॥ 

स मुङ्त्तीदरिप्रेछो कनुमानर्थकोविदः । 

निपत्य RAEE कीर्तयामास राघवं ॥ ६॥ 
पशसा तेनसा चेव धर्धेण च समन्वितः । 

युक्तो योगविदां प्रेष्ठः स वां कीशल्यमन्रवीत्‌ ॥०॥ 
यः समुद्र इवाक्षोभ्यो छिमवानिव निश्चलः । 
सत्यधर्म इवाकम्प्यः स वां कौशल्यमब्रवीत्‌ ॥ ८॥ 
प्रियो घस्य च सौमित्रिः सौमित्रेश्चापि यः प्रियः । 

यो नाधो वानरेन्द्रस्य स वां कौशल्यमब्रवीत्‌ ॥ १ ॥ 
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रामस्य कन्यसो श्राता सुमित्रा येन TAN । 

प्रणाम्य शिरसा पादौ स बां कौशल्यमब्रवीत्‌ ॥ १०॥ 
पितृवद्वीक्षते रामं बां च पश्यति मातृवत्‌ । 

यो नित्यमरविन्दाक्षि स वां कौशल्यमत्रवीत्‌ ॥ ११॥ 
ततस्तदचनं श्रुचा वानरस्य महात्मन: । 

मुमोच उ: खिता सीता शोकोलं वारि नेत्रन्नं ॥ १२॥ 
अशोभन्त पतन्तो ऽस्या नेत्राभ्यामश्रृविन्द्वः | 
फुल्लाभ्यामिब पद्माभ्यां प्रसक्तास्तोयविन्दवः ॥ १३॥ 
सा प्रमृन्यायते नेत्रे कराभ्यां करुणावती । 
उपपन्नेरभिन्ञानिट्रतं तमवगच्छत ॥ १४॥ 

सा तु विश्वासिता तेन केतुभिश्च निदर्शिता । 

अतुल चागता कर्ष परां प्रीतिं च भाविनी ॥ ९५॥ 
वाष्यसंरुद्मवना शिंशपां ATTRA । 

दृष्टा च कनुमत्तं सा विनीतं संरतान्नलिं ॥ १६॥ 
वाष्यसंदिगधया वाचा शोकळर्षविमिश्रया । 

उवाच मधुरे वाक्यं कुरि करिणलोचना ॥ १०॥ 
यत्रेयं देवताः काले श्रस्यार्थे प्रवगोत्तम । 

Rar जीवति मे भती दिण्या न्नीवति लक्ष्मणः ॥ १८॥ 
परितुष्टा चिराच्छुब्वा रामकौशल्यत्नां कथां । 
लक्ष्मपास्य च वीरस्य प्राशंसद्थ मारुतिं ॥ ११॥ 
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कपे ब्रामभिनन्दामि चिरं sa सुखी भव । 

सानुज्ञः कुशत्ती भती येन AS निवेदितः ॥ २०॥ 
बलेन यशसा चेव वर्धस्व प्रज्ञया तथा । 

विक्रान्तस्वं समर्थस्वं प्राज्ञस्वं प्रवगर्षम ॥ २९॥ 
बेनायं राक्ञसावासस्वपेकेन प्रधर्षितः । 
शतयोन्रनविस्तीर्णः सागरञ्च ARA: ॥ २२॥ 
विक्रमे: झाघनीयेन क्रमता गोष्पदीकृतः । 

न हि बां प्राकृतं मन्ये वानरं वानरर्षभ ॥ २३॥ 
पस्य ते नेव संत्रासो TAMA च संभ्रमः । 

TER च कपिश्रेष्ठ मया समभिभाषणां ॥ २४॥ 
यस्मात्‌ सेप्रेषितस्तेन रामेण विदितात्मना । 
प्रेषधिष्यति मेधावी रामो न व्यापरील्षितं ॥ २५॥ 
पराक्रममविज्ञाय मत्समीषं विशेषतः । 

दिष्या च कुशली रामो धमात्मा धर्मवत्सलः ॥ २६॥ 
लक्ष्मणश्च मळातेज्ञाः सुमित्रानन्दिवर्धनः । . 
कचिन्न व्यथते रामः कचिन्न परितप्यते ॥ २७॥ 
उत्तराणि च कार्थीणि कुर्ते पुरुषोत्तमः । 
कचिद्रीनो न संभ्रान्तः कार्येषु परिमुछाते ॥ २८॥ 
कचित्‌ पुरुषकार्यीणि कुर्ते पार्थिवात्मन्नः । 

विविधं त्रिविधोपायमुषायं कचिदास्थितः ॥ २१ ॥ 
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अविरागी च gea कचित्‌ कंमीणि चोत्थितः । 

वस्तु नारभते कर्म नरो देवपरायणः ॥३०॥ 

क्षिप्रं भवति निईव्यः पत्तावनपरायणः | 

कचिन्मित्राणि भन्ते मित्रेवीप्यधिगम्यते ॥ ३१॥ 

कचित्‌ कल्याणवृत्तश्च मित्रेरषि च सत्कृतः । 

देवानां कच्चिदाशास्ते प्रसादं पार्थिवात्मन्नः ॥३२॥ 

कचित्‌ पुरुषकारं च देवं च प्रतिपग्बते । 

कचिन्न विगतस्नेको विप्रवासान्नरर्षभः ॥ ३३॥ 

AT मां व्यसनादस्मात्‌ सुधोराइदरिष्यति । 

मुखानामुचितो नित्यमसुखानां च नोचितः ॥ ३४॥ 

टः खमुत्तममासाख् कच्चिद्रामो न सीदति । 

मन्निमित्तं च MATT: कच्चिद्वानर राघवः ॥ ३१॥ 

ग्रल्यमायास्यते रामो विदेशे नृपतेः सुतः । 

यदि न्रीवति काकुत्स्थः किमर्थे रावणालयं ॥३६॥ 

न निर्दृति कोपेन पुगात्ताग्रिरिवोत्थितः । 

किमर्थे मर्षघति मामरिसंस्थाममर्षणः ॥ ३०॥ 

न रावणविनाशाय प्रयत्रमनुतिष्ठति । 

अपि मां व्यसनाद्स्मात्‌ सुधोराइइरिष्यति । 

धक्ष्यते शार्यकेश्चेमां बयि प्रतिगते पुरी ॥३८॥ 
कचित्‌ स नाधो मम रात्रपुत्रः | 
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सर्वस्य लोकस्य च धर्मनाधः । 
मां वीरनाथां बलिना गृकीताम्‌ ` 
अनाथंवत्‌ तां प्रतिचित्तयानः ॥३४॥ 
कघिन्न तत्‌ सोमसमानकात्तं . 
तस्याननं पद्मसमानगन्धि । 
शश्चच्छुभं श्रुष्यति मत्प्रणाशान््‌ 
ब्रलात्यये पद्ममिवातपेन .॥ ४०॥ - 
धमीषदेशात्‌ त्यन्नतः स्वराज्य 
मां चाष्यरणवं नयतः पदातेः । 
नासीद्यथा तस्य न भीर्न शोकः 
कचित्‌ स धैर्य वकते सदेव ॥ 8१॥ 
gar ममेतां विषमां प्रवृत्ति 
कचित्‌ स विक्रामति लोकनाथः । 
तावच्च न्रीवेयमर्‌ं कनूमन्‌ 
घावत्‌ प्रवृत्तिं श्रृणुयात्‌ प्रियो मे ॥ 8२॥ 
उक्का सं पूर्व परुषं मूछ्या प्रेषितो मया । 
गतो रामगतं मार्ग कचित्न्नीवति लक्ष्मणः ॥ 8१ ॥ 
कचिन्न्ञीवति कौशल्या सुमित्रा च यशस्विनी । 
कचिदत्तौकिणी भीमा भरतस्य ARIA: ॥ ४४॥ 
धनिनी मह्निभिर्गुप्ता ज्षिप्रमेष्यति मत्कृते । 
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कचिचेकागमिष्यन्ति वानरा भीमविक्रमाः ॥ ४५॥ 
कचित्‌ स लक्ष्मणः श्रीमान्‌ सुमित्रानन्दिवर्धनः । 
अस्त्रविच्छरजञालेन प्रमधिष्यति राक्तसान्‌ ॥ ४६॥ 
रौद्रेण परमास्त्रेण रामेण निरूतं रणे । 

इच्छामि रावणं द्रष्टे सपुत्रज्ञातिबरान्धव्ं ॥ bon 


उत्यार्षे रामायणे सुन्दरकाण्डे सीतावाकयं 
नाम त्रयस्त्रिंशः सर्गः ॥ 


सुन्दरकाएर att 
XXXIV. 


एतच्छूला SÌ वाको सीताया मार्तात्मन्नः । 

इदे मधुरया वाचा कृतान्नलिरभाषत ॥ १॥ 

न तावदिवि ज्ञानीति बोमिर्स्थां स राघवः । 
धक्ष्यते शार्यकेंराश मथि प्रतिगते पुरीं ॥ २॥ 
विष्टभ्य स रिं वाशीधिरगाधं वरुणालय । ` 
करिष्यति पुरीं लड़ां प्रयक्नादप्यरात्तसां ॥३॥ 
TIRA तु वचः ्ञिप्रमेष्यति राघवः । 

प्रकर्षन्‌ मक्तीं सेनां वानराणां मकात्मनां ॥8॥ 
तत्र यद्रा Fori सेन्द्रा दिवौीकसः। - 

` स्थास्यन्ति तानपि रणे काकुत्स्थो निहनिष्यति ॥॥ ५॥ 
तवादर्शनशोकेन मरुता समभिष्ठुतः । 

न शान्तिं लभते रामः सिंदार्दित इवर्षभः ॥ ६॥ 
सत्येन वे शपे देवि तथेव सुकृतेन च । 

RT TRR शपें मूलफलेन च ॥ ७॥ 
वरुणेन सविन्धेंन मेरुणा मन्द्रेण च । 

यथा सुंनथनं वीरं बिम्बौ चार्दरर्शनं ॥ ८॥ 
fi रचयसि रामस्य पूचिन्द्रनिर्भे मुखं । 

चामेव ध्यायति सदा विशालाक्षि स राघवः ॥ १॥ 
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सुप्तस्येव कि रामस्य निद्रा नेवोपतिष्ठति । 

न भक्षयति मांसानि न मधूनि च सेवते ॥ १०॥ 

वानेयं विक्त वेकमभ्नृते भक्ष्यमुत्तमं । 

न कामान्न च संरम्भान्न च कार्यान्न वृद्ध ॥ ११॥ 
भ्राकारमाकारयते ATA काले तथाष्टमे । 

मतिमानपि काकुत्स्थो धीरश्चेव विशेषत्तः ॥ १२॥ 
बद्धियोगन्रड़ः खेन विल्लव: समपश्यत । 

न शौर्य नाखसंकल्ये न रतौ न च भोनने ॥१३॥ ` . 
सुखं विन्दति वेदेळि ब्रतेनान्तरात्मना । 

वित्तषन्‌ सततं भीर्‌ शोचंश्च बहुशो भृशं ॥ १४॥ 
Meri निन्दते नित्यं कुलं तन्म च सर्वथा । . 
धिश्ममास्राणि दिव्यानि धिग्‌ वीर्य धिकू पराक्रमं ॥ १५॥ 
धिक्‌ च प्रूरकुले जन्म इक्ष्वाकूणां मकात्मनां । 

यत्र मे TARA प्राणेरिष्टतमा सती ॥ १६॥ 
कृतावमन्य तृणवत्‌ कृवा मे सर्वथा कुलं । . 

नेव देशान्‌ न मशकान्‌ नान्यानपि सरीसृपान्‌ ॥ १७॥ 
राघवो वारपेदङ्रात्‌ तवार्थे वरवर्णिनि । 

नित्यं ध्यानपरो रामो नित्यं शोकपरायणः ॥ १८॥ 
नान्यचिन्तयत चापि बद्रतेनान्तरात्मना । 

वामेव चिन्तयन्‌ रामः सुप्तो४पि प्रतिबुध्यते ॥ १२॥ 
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सीतेति मधुरां वाणीं RT पुरुषर्षभः । 
` फलं चालोक् पुष्पं वा पच्चान्यतू ARRE ॥ २०॥ 
ma का प्रियित्येवं विश्वासपरमोऽभवत्‌ । , 
का सीते कासवय्याद्रि का ममादुतदर्णने । 
क्वासि कुत्रासि बेंदेळि इति रोदिति सर्वदा ॥ २१॥ 
उद्तिमपि निशासु वीक्ष्य चन्द्र 
प्रकृतिसुखं सुखशीतलांग्रुन्ञात्नं । 
मदनवशगतो fara निद्रां , | 
नयति गिरिं नपने: शणाड्रमस्तं ॥ २९॥ 
ana नित्यं परिचिन्तयन्‌ स 
प्रियेति का कति च तप्यमानः । 
दृष्त्रतो राजसुतो मकात्मा 
तबोपलम्भाय कृतप्रयत्नः ॥ २३॥ 


इत्यार्षे रामायणे सुन्दरकाएंडे हुनूमदाकां 
नाम चतुखिंशः सर्ग: ॥ 


३०२ रामायणं 
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सीता तदचमं श्रुवा पूर्णचन्द्रनिभानना । 
रुनूमत्तमथोवाच वचो धर्मार्थसंछित ॥ १॥ 
विषेणिवामृतं मिश्रं भाषितं वचनं वया । 

यच्च नान्यमना रामो यच्च कामेन पीडितः ॥ २॥ 
हेश्वर्य वा सुविस्तीर्णे व्यसने वा सुदारुणे । 

Taa पुरुषो ARI कृतालेनोषनीयते ॥३॥ 

नूनं विधिरसंकार्य; प्राणिनां AT । 

सीमित्रिं मां च रामं च व्यसने: पश्य मोक्तान ॥ ४ ॥ 
शोकस्यास्य करा पारं राघवः संतरिष्यति । 

तरन्‌ पारमिवासाख पुरुषः सलिलार्णवे ॥ ५॥ 
राक्तसानां क्षयं कृवा माशपिवा च रावणं । 
लड्जामुन्मूलितां कृबा कदा द्रक््यति मां पतिः ॥ ६॥ 
स वाच्यः संतरस्वेति यावदेव न पूर्ति । 

TI संवत्सरः कालस्तावदि मम जीवितं ॥ ७॥ 
वर्तते दशमो मासो दौ तु मामी मळाकपे । 

रावणेन नृशंसेन घः कृतः समयो मम ॥ ८॥ 
विभीषणस्तु धर्मात्मा राक्षसो रावणानुन्नः । 
विज्नप्तवान्‌ रावणं स मम नियीतन प्रति ॥ ¦ ॥ 
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श्रनुनीतो मुछस्तेस न च तत्‌ कृतवानसौ । .. 
भ्रातुः सकाशात्‌ परुषं लब्धा किल स निर्गतः ॥ १०॥ 
मम प्रतिप्रदानं कि रावणस्य न रोचते । 
राघवान्मार्गते मृत्युं मम्ये कालवशं गतः ॥ ११॥ 
विभीषणासुता त्येछा नन्दा नाम मळाकपे। 
तया मे सर्वमाल्यातं मात्रा सा प्रेषिता स्वयं ॥ १९॥ 
अ्रविन्ध्यो नाम तेन्ञस्वी विद्वान्‌ राक्तसपुरवः । 
धृतिमान्‌ शीलवान्‌ वृद्धो रावणस्य सुसंमतः ॥ १३॥ 
सो५स्यानपमनुषप्रापं रक्षसां प्रत्यवेदयत्‌ । 

न च तस्यापि उष्टात्मा शृणोति वचनं RA ॥ १४१ 
आशंसामि हरिश्रेष्ठ क्षिप्रमेष्यति राघवः । 

अन्तरात्मा कि मे parata बक्वो गुणाः ॥ १५॥ 
उत्साः पौरुषं FANANO: कृतज्ञता । . 

विक्रमञ्च प्रभावश्च सत्ति वानर राघवे ॥ १६॥ 
चतुर्दश सरूखाणि राक्षसानां तघान थः । 

जनस्थाने विना श्रात्रा शत्रुः कस्तस्य मोदित्नित्‌ ॥ १७॥ 
नासौ चात्नयितुं शक्यो पेर्यतः पुरुषर्षभः । . 

aga प्रभावज्ञा वासवस्य FAT शची ॥ १८॥ 
शरत्रालांशुमान्‌ वीरः कदा रामो दिवाकरः । 
विधमिष्यति संक्रुद्धो रावणप्रभवं तमः ॥ १६॥ 
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इति संभाषमाएां तां रामार्थे शोककर्षितां । ` 
्रश्नुसंपूषविद्नामुवाच रूरिपुड़्वः ॥ २०॥ 
अक बां चारकेशात्ते रामायावेव मेथिलि । 
प्रापयिष्यामि देवेभ्यो व्यं इतमिवानलः ॥ २१ ॥ 
gala पश्य RR राघवं सहलक्ष्मणं । 
व्यवसावसमाषुक्तं देवयुक्तेन कर्मणा ॥ २२॥ 
एहि पृष्ठ. समारुर्य देव्यालम्बस्व रोमसु । 
रङ ai दर्शयिष्यामि राममेव पश्य मां ॥ २३॥ _ 
बदर्शनकृतोत्सार्माग्रमस्थं मंहाबलं । 
पुरन्दरमिवांसीनं नगरान्रस्य मूईनि ॥ २४ ॥ | 
पृष्ठमारोक्‌ मे देवि मा विचारय शोभने । 
घोगमन्तिच्छ रामेण शशाड्टेनेव रोकिणी ॥ २५॥ 
मत्पृ्ठमधित्रछा ब्रं तराकाशेन सागरे । ` 
वृषभं समुपाउछा देवि देवीव पार्वती ॥ १६॥ ` | 
न हि मे संप्रयातस्य tar बां TRA | 
अनुयातुं गतिं शक्ताः सर्वे लङ्डानिवासिनः ॥ २०॥ 
Tar प्राप्तस्तयेवाकमसंशयं । 
यास्यामि पश्य Rf ्लामुग्यम्य विकायसा ॥ २८॥ 
अथवा संशयो देवि मम पृष्ठाधिरोकणे। >: 
भूमी मृगविरड़ासां कस्य पं करोम्यरु ॥ २१॥ ' 
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मेधिली तु कनूमन्तं भीमं भीमपराक्रमं । 
` अन्रवीत्‌ प्रसृतं वाक्यं वानरं प्रियवादिनं ॥३०॥ 
कथमत्तपशरीरस्वं मामितो rà । 
सकाशं मनुन्नेन्द्रस्य AT प्रवगर्षभ ॥ ३१॥ 
स सीताया वचः ग्रुबा. कनूमान्‌ प्रत्यभाषत । 
कन्त वीक्षस्व Re पद्रूपं मम केवलं ॥ ३२॥ 
ततः स RANE दरुतं प्रस्कन्स्य पादपात्‌ । 
व्यवर्धत ARIA: कामडपी प्रवड़मः ॥ ३३॥ 
नीलन्रीमूतसंकाशः स भूरा कपिकुञ्जरः । 
सीतायाः प्रमुखे स्थित्ला वाक्यमेतदथान्रवीत्‌ ॥ ३४॥ 
सपर्वतवनोददेशां साटृप्राकारतोरणां । 
grata समागाश्चां नयितुं शक्तिरस्ति मे ॥३५॥ 
तद्वस्थाप्यतां Sarri देवि विवक्षया । 
विशोकं कुरु RR राघवं तरुलक्ष्मणं ॥ ३६॥ 
ते दृष्टा गिरिसंकांशमुबाच ब्रसकात्मता । 
पद्पत्रविशालात्ती मार्तस्यौरसं सुतं ॥ ३७॥ . 
तव स्यं बलं चेव विदितं मे महाकपे । 
वायोरिव गलिश्चेव तेन्नश्राग्रेरिवोत्तमं ॥ ३८॥ 
प्रवगः कः समी दि वितर्क्य मनसापि घः । 
aà कपिशाईल पारं गलुं महोदये: ॥ ३१ ॥ 
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ज्ञानामि गमने शक्ति नयितुं मां च ते कपे । 
aari संप्रधायी तु कार्यसिद्रिनिरामया ॥ ४०॥ 
अशक्यं मे हरिश्रेष्ठ घया गुं विकायसा । 
वायुवेगसवेगस्य वेगो मां शातयेत्‌ तव ॥४१॥ 
पतिता सागरे चारं तिमिनक्रसमाकुत्ते । ` 
भवेयमाश्रु विवशा यादसामन्नमुत्तमं ॥ 8२॥ 
तस्य धर्मप्रधामस्य पत्र्या रामस्य वानर । 
पृष्ठं पुन्नामधेषस्य न युक्तमधिरोळितुं ॥ ४३॥ | 
न युक्तो गात्रसंस्यर्शः पुरुषस्य ममानघः। 
भर्तुर्मक्तिं समाभित्य रामादन्यस्य कस्यचित्‌ ॥ 88 ॥ 
azè गात्रसंस्पर्श रावणस्य गता SATA. । 
अनीशा किं करिष्यामि विनाथा ववशा सती ॥ ४५॥ 
काममस्य ्रमेवेकः कार्पस्य परिसाधने । 
पर्याप्त: परवीरघ्न किं तु बां बोधयाम्यळूं ॥ ४६॥ 
बले! समग्रोर्निवा मां रावण यदि संयुगे । 
नयेत स्वपुरीं रामस्तत्‌ स्यात्‌ तस्य घशस्कर्‌ ।। ४०॥ 
' समे ररिग्रेष्ठ सलक्ष्मणं पतिं सवूधपं FAR बमानय । 
चिराय रामेण कि संगतां कपे कुरुध मां वानर विस्मृतन्वरां । ४८। 
इत्यार्षे रामायणे सुन्द्रकाएडे कनूमत्परत्ययदर्शनं 
नाम पञ्चत्रिंशः सर्गः ॥ 
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ततः कपिगुंणश्लाघी मारुतस्यात्मत्स्तदा । 
सीतामुवाच तच्छूबा धमार्थसकिति बच: ॥ १॥ 
Trad बया देवि भाषितं श्रुभदर्शने । 

सदृशं स्त्रीस्वभावस्य साधीनां नियमस्य च ॥२॥ 
ata बं समधीसि सागरं व्यतिवर्तितुं । 
मामधिष्ठाय विस्तीर्ण शतयोत्रनमायतं ॥३॥ 
द्वितीयं कारणां यच ब्रवीषि शुभदर्शने । 
वर्च्याम्यरूमन्यस्य संसर्गमिति ज्ञानकि ॥ ४॥ 
तवितत्‌ सदृशं वाक्यं पत्र्या रामस्य धीमतः । 
का कन्या बदते ब्रूयादचनं दिव्यमीटृशं ॥५॥ ` 
श्रोष्यत्येतत्‌ स काकुत्स्थस्तव सर्वमशेषतः । 


३०७ 


चेष्टितं तू बया देवि भाषितं च ममाग्रतः ॥ ६॥ ` 


कारणिर्बङृभिर्देवि रामप्रियचिकीर्षया । ` 
म्नेरुविक्लवया बुआ मया घत्‌ समुदाच्हतं ॥ ७॥ 
इ्च्छामि बां AMRITA रघुनन्दनं । 
गुरुखेकेन भत्ता च नान्यथा तडदाव्हतं ॥ ४॥ 
यदि नोत्सक्से TE मया सरू विकासा । ` 
रामो घदभित्नानीयादभिज्ञानं प्रयच्छ मे ॥ १ ॥ 


३०८ - रामायणां 


एवमुक्ता कनुमता सीता सुरसुतोपमा | 

उवाच वचनं बाला वाष्यगद्रदभाषिणी ॥ १०॥ 
्रूयास्चं नृपतिं सीता बत्प्रसादपरायणा । 

TATA शोकात्ती भ्रमौ स्वपिति न्नानकी ॥ ११॥ 
मत्नमाउलदिग्धाड़ी शोकाश्रुकलिलानन्ना । + 
वसन्तादौ मृताम्भोन्ना वाषीव न विरानते ॥ १९॥ ` 


ps उस 

सीता शोकार्णवे | लि ॥ १३॥ 
सशरः सायुधश्रापि वीर्यवांश्च मळीषते । 

ध्रियते च angisi रावणः किं न बुध्यसे ॥ १४॥ 
छ ते तदायुधं चित्रं क्क शराः पावकप्रभाः | 
TAI: क्क च शस्त्राणि घन्मामेवमुपेक्षसे ॥ १५॥ 
किन्नु ते पौरुषं नष्टं शङ्गे मद्राग्यसंक्तयात्‌ । 

पद्यं रावणः पापो ध्रियते जीवति बघि ॥ १६॥ 

घे बां श्रूर मिति प्राङस्तेषां तद्वितथं कचः। ` 

न हि भाषी परामृश्य कश्चिच्छूरस्य त्रीवति ॥ १०॥ 
Td छि रक्षते भाषी भावी श्रूरमुषासते । 
न च मां रक्षसे वीर किमिदं श्रूरत्तक्षणं ॥ १८॥ 
पूर्व कि रक्षति पिता कीमारे रघुनन्दन । 

वया कीना कता राजन IATA उरात्मना ॥ १६ ॥ 


सुन्दकाएं. - १ 
SARAI कुले ज्ञाता राघवाणां कुले बधू:। . 
वसाम्यरूमनाथेव. दीना राक्षसवेश्मनि ॥ २०॥ ` 
उच्छोषणां समुद्रस्य पतनं चन्दरसूर्थयोः। `: 
चलनं शेत्नरातरस्य शीतवं कृल्नवर्त्मनः ॥३१॥ -* - 
अश्रद्धेयालि कमीणि ववेतानि नरोत्तम । 
तथानार्थमिदं मन्ये रावणं TIT ॥ २२॥ 
एतच्चान्यच्च वत्तव्यं कृषां "ai Lev. 
वावुना धूयमानो हि बनं दकति पावक: ॥२३॥ °“ 
भर्तव्या रक्षणीया च पत्या पल्ली कि सर्वदा । i 
तन्नष्टमुभयं कस्माद्वर्मज्ञस्य सतस्तव ॥ २४॥ 
ततस्तद्चनं gar वेदेक्याः शोककारणां । *. . 
शोकेन मरूताविष्टो IATA ANT ह ॥ २५॥ - 
एवमुक्का वचस्तथ्यं सीता शशिनिभानना । . 
Rara ततो भूयः शिंशपां तां छिरिएमयीं ॥ २६॥ 
प्रादेशमात्रं शाखायामुषविष्टं प्रवङ्गमं। ` 
ददर्श सीता कल्याणी प्रान्नलिं प्रियवादिनं ॥ २७॥- 
तं दृष्टापि ततः सीता इ: खिता कि तपस्विनी । 
निश्चस्य दीर्घे तत्रस्थं पुनर्वचनमब्रवीत्‌ ॥ २८॥ 
- द्ृष्टमिच्छामि रामस्य वदनं पृष्करेक्षणं । 
पौर्णमास्यां वा पूर्णे विमलं चन्द्रमाउत्तं ॥ २१ ॥ 


११० रामायणां 


दृष्टा कि वद्नं तस्य प्ररृष्येयं प्रवङ्म । 
अईसं्ञातसस्येव तोवं प्राप्य वसुन्धरा ॥३०॥ 

इद TAR ब्रूयास््रं मम तं प्रियं । 

शेलस्य चित्रकूटस्य पादे तरुलताकुले ॥ ३१ ॥ 
तापसाग्रमवासिन्याः प्राप्य TAR वने । 

यत्‌ सिङसंमते देशे मन्दाकिन्या काहूरत: ॥३२॥ 
तेषृषवनषणडेषु नानापुष्पसुगन्धिषु । 

विकृत्य सलिलक्तित्ना तवाड्रे+कमुपाविशं ॥ ३३॥ 
क्रीउता मे तदा da बयागृद्ध मनः शिलां । 
रचितस्तिलको वक्के स संक्रातस्तबोरसि ॥ ३४॥ 
dear पुनश्चापि विततं द्माश्रमं प्रति । 

कर्षन्‌ काको मया चेव लोष्टेन विनिवारितः ॥ ३५॥ 
रोषधन्निव मां काकस्तत्रेव परिपीडयेत्‌ । 
तचाष्यपारूरन्मांसं प्रस्य बलिभोज्ननः ॥ ३६॥ 
'उत्कर्षत्याञ्च बसनं क्रुढायास्तस्य पक्षिणः । 
स्रंस्यमाने च बसने वघोपेना कृता मयि ॥ ३७॥ 
बवावर्सिता चारु pal विषरिधावती । 
भक्ष्यगृधेण काकेन बलवत्‌ परिनिर्निता ॥ ३८॥ 
आसीनस्य च ते श्रान्ता पुनरड्रे समाश्रिता | 
रुष्यस्ती च प्रकष्टेन बयाळूं तोषिता तदा ॥ ३९ ॥ 


सुन्द्रकापरं | ३११ 
तूर्णमम्येत्य ककिन स्तनबोरस्मि ताउिता । 
वाष्पपूर्णामुषी दीना चन्नुषी परिमार्जती ॥ ४०॥ 
लक्षितारे बया तत्र वायसेन प्रकोपिता । 
तस्योद्ृत्य बयेषीका क्षिप्ता वरद्पाणिमा ॥ ४१॥ 
ब्रव्यात्रेणाभिसंधाय सा प्रनन्वाल खे तदा । 
अ्रनुविदस्तया काको जगाम विविधा गतीः ॥ ४२॥ 
संपतन्‌ स इमं लोकं भयाद्नुचचार रू । 

स च वर्षति पर्नन्ये क्रीउते पृषतासरे ॥ ४३॥ ` 
तस्येषीका वया क्षिपा छायेवानुगता दरुतं । 

ग्रलब्धा शर्म लोकेषु ब्रामेव शरणं गतः ॥88॥ 
परिखूनो विषक्षञ्च स वयोक्तस्तदा विभो । 
्रमोघोऽयमिषुः क्षिपः किमङ्गं शातयामि ते ॥ 8५॥ 
तेनेकं नयनं त्यक्तं तदीषीका व्यशातयत्‌ । 

मत्कृते काकमात्रे ते FE समुदीरितं ॥ ४६॥ 
कस्माग्यो मां रुरेत्‌ वत्तः RATTI महीपते । 
एवमल्नविदां प्रे: स्ववान्‌ बलवानपि । ४७॥ ` 
किमर्थमख्ं रत्तःसु न धोज्रयसि राघव । २ 
तत्‌ कुरुघ TROTA कृषां मपि नरर्षभ ॥ ४४॥ ` 
आनृशंस्यं परो धर्मस्वत्त एव श्रुतो मया । 

न नागा न च गन्धवी नासुरा न च राक्षसाः ॥४१॥ 


३१२ रामायणं 
तव राम रणे शक्ताः शरवेगं समासितुं । 
तव वीर्षवतः कश्चिख्यस्यस्ति मयि संश्रमः ॥५०॥ 
किमर्थे न Mette: क्षं नपसि राक्षसान्‌ । 
श्रातुरादेशधर्मजो लक्ष्मणो वा परंतपः ॥११॥ ` 
अस्रवित्‌ स मकावीयी न परित्राति मामित्तः। 
तौ यदा नरशार्द्रल्ली वाघ्वग्रिसमतेत्रसी ॥ ५२॥ 
सुराणामपि इर्धर्षी किमर्थ मामुपेक्षतां । 
ममेव इष्कृतं मन्ये मळूदस्ति न संशयः ॥ ५३१ 
समीववि तौ चन्मां नावेज्ञेते सुड' खितां । 
स वाच्यो राघवो वीर; पूर्णचन्द्रनिभाननः ॥ ५४॥ 
परणम्य पूर्व PARTA वचनं मम । 
कस्मान्न कुरुषे वीर कृषां मयि नरर्षभ ॥५५॥ . ` 
STATA त्रां RATE ASTE मळाबत्तं । : 
agan RIU वेगंवन्तमरिन्दमं ॥ ५६॥ 
परानितमन्ञोभ्यं गाम्भीर्ये सागंरोपमं । 
कौशल्या लोकभतारं सुषुवे बं यशस्विनी ॥ १७॥ 
तं रामं बं सुखं पृच्छेः शिरसा च प्रसादयेः । 
तत्‌ कुरुघ मरेघास QUI मथि नरर्षभ NAE 
कथितं चेष्टितं चेव यदि स्मरसि -राघव । ` 
ममार्थे सर्वरत्नानि प्रियाश्रेव वराड़साः ॥ ५६॥ 


सुन्दरकोएई ३१३ 
Tai च विशालायां पृथिव्यां नाभिनन्दसि । 
पितरं मातरं चोभी यो५नुमान्य प्रसाख च ॥ ६०॥ 
अनुप्रत्रनितो रामं सुमित्रा घेन सुप्रज्ञा । 
श्रनुक्रोशेन धमीत्मा त्यक्का सुखमनुत्तमं ॥ ६१॥ 
अनुगच्छति काकुत्स्थं पातयन्‌ श्रात॑रं वने । 
सिंकस्कन्धो मकाबाङर्मनस्वी प्रियदर्शनः ॥ ६२॥ 
वृद्दोपसेवी ङ्रीमांश्च श्रूरो न बङ़नल्पिता । 
राजपुत्रः प्रियो राज्ञः सदशः SITR मे ॥६३॥ 
मत्तः प्रियतरो नित्यं मन्ये रामस्य लक्ष्मणः । 
andà रामे मातृवच्च तथा मयि ॥ ६४॥ 
ङ्कियमाणां तदा वीरो न मां ज्ञानाति लक्ष्मण: । 
quà धुरि यस्यां रू स TR धुरं ॥ ६५॥ 
रामस्नेकादसन्रेवं वृत्तमार्यमनुस्मरन्‌ । 
मृदन्तः प्रुचिर्दक्ष: प्रियो. रामस्थ लक्ष्मण: ॥ ६६॥ 
स च मढचनाद्वाच्यः कुशलं बलवत्तरः | 
अप्रमत्तेन काकुत्स्थे भवितव्यं ब्रयेति च ॥ (०॥ 
उत्थायोत्थाय वक्तव्यः सौमित्रिर्वचनान्मम । 
कुशल लक्ष्मणां पृष्टा सुग्रीवं च मदाबलं ॥ ६८॥ 
इद gara मे बाका रामं प्रूरं पुनः पुनः । 
न्रीवितं धारयिष्यामि मासं दशरधात्मत्न ॥ ६६॥ 


३१४ रामायणां. 
ATATZÀ स म्ीवेयं सत्यमेतद्रवीमि ते | 
रावणोनोपसृष्टां मां निकृत्या प्राकृतामिव ॥ ७०॥ 
्रातुमर्कसि नश्यत्तीं पृथिवीमिव वासवः | 
सीताया वचनं श्रुवा कुनूमानिदमन्रवीत्‌ ॥ ०१॥ 
सर्वे करिष्यते रामो ar A बया । 
त्‌ तु रामो ५ मिज्ञानीवादमिन्ञानमनिन्दिते NORN 
प्रीतिसंज्ननं तस्य तत्‌ प्रदातुं बमर्कसि । 
सा निरीक्ष्य ततः सर्व वेण्या ग्रथितमुत्तमं ॥ ०३ N 
विमुच्च प्रददौ तस्मे मणिरत्नं रुनूमते । 
देयोज्यं राघवायेति सीता सुरसुतोपमा ॥ ७४॥ 
मणिरत्नं क्रिवरः प्रतिगृह्माभिवन्य च । . 
सीतां प्रदक्षिणं कृत्रा प्रान्जलिः पार्श्वतः स्थितः ॥ ०५॥ 
TÀ वां विशालाक्षि नोत्कणमां कर्तुमर्कसि । 
क्षेण मरताविष्टः सीतादर्शनन्ञेन सः । 
aa गतो रामं शरीरेण तु विष्टितः ॥ ०६॥ 
मणिवरमुपगुछा तं मकार्क त्रनकनृपात्मनाधृतं पुरस्तात्‌ । 
हुम इव पवनावधूतमूर्तिः क्षुमिततनुर्कनुमान्‌ कृतस्तदा ॥ ००॥ 


इत्यार्षे रामायणे सुन्दरकाएंडे चूडामणिप्रदानं 
नाम षट्त्रिंशः सर्गः ॥. 


सुन्द्रकाएई ३१५ 


XXXVII. 


ट्वमुक्का रुनूमतं प्रियं वाक्यं मनोरमं । 
डवाचात्मछितं सीता गमिष्यन्तं FAR ॥९॥ 

बां दृष्टा प्रियवक्वारे प्रकुष्यामि प्रवङ्गम । - 
अर्ईसंातसस्येव तोयं प्राप्य वसुन्धरा ॥ २॥ ` 
न्यं रामान्न पुरुषं त्रिर्मतिमतां वर । 

संस्यृशेयं सकामाक वर एष वृत्तो मया ॥ ३॥ 
अभिज्ञानं तु रामाघ द्य्यास्वं करिपुङ्गव । ` 
ज्षिप्तामिषीकां काकस्य रोषादेकाङड्गशातनीं ॥ ४॥ 
मनः शिलाषास्तिलको Zani निवेशितः । 
वया प्रसृष्टः स च मे तचच संम्मर्तुमर्कसि ॥ १॥ 
fama सीतामुपे्नसि परंतप । 

वसत्तीं राक्षतावासे FRATTA ॥ ६॥ 
aura करिग्रेष्ट मम कालं रघूत्तमं । 

एष चूडामणिर्दिव्यो मथा सुपरिरक्षितः ॥ ०॥ 

यं दृष्टा संप्रकृष्यामि व्यसनेऽपि तवानघे | i 
एष निर्यीतितः श्रीमान्‌ मया ते वारिसंभवः ॥ ८॥ 
मासमेकं च त्रीवे्रं तवागमनकाङ्गया । 

ततः परं न शक्यामि त्रीवितुं शोककर्षिता ॥ ६॥ 


३१६ ._रामायएं 


्सक्यानि च an वाचश्च Raf: | 

` शक्षसीनां सुघोराणां वत्कृते मर्षयाम्यरूं ॥ १०॥ 
घोरो राक्षसरातो ४य॑मधुवश्च रणे त्रय: । 

बां च दृष्टा विषीदतं न त्रीवेयमक नपा ॥ ११॥ 
TAI च ब्रूयास्वं सक्ति रामलक्ष्मणी । 

सुग्रीवं च मकासचं सवीन्‌ वानरंपुड्ठवानू ॥९२॥ 
न्ीवत्तीं मां वथा रामः संतारयति कीर्त्तिमान्‌ । 

तत्‌ वया कनुमन्‌ वाक्यं वाच्यं धर्ममवाप्रुरि ॥ १३॥ 
नित्यमुत्साक्युक्तस्य श्रुचा वाक्यं तवानघ । 

वर्धिष्यते दाशरथेः पौरुषं मद्वाप्नये ॥ १४॥ ` 

ततः स कनुमान्‌ वीरो राघवप्रियकाम्यया । 
सीतामाश्वासघामास पुनश्चेवमथाव्रवीत्‌ ॥ ९५॥ 
्षिप्रमेष्यति काकुत्स्थो कर्यन्षप्रवरिर्वृतः । . 

कस्तस्य सृतो वाणान्‌ स्थातुमृत्सकते५ ग्रतः ॥ १६॥ 
अप्यर्कमपि पर्न्रन्यमपि वेवस्वतं थमं । ` ` 

रणे योधवितुं शक्तस्तव केतोर्विल्लासिनि ॥ १७॥ 

स हि सागरपर्यल्तां महीं शासितुमर्कृति । 

बन्निमित्ते कि रामस्य त्रयो त्रमकनन्दिनि ॥ १८॥ 

स कि मर्ममु सर्वेषु तारितो मन्मधेषुणा । 

न शर्म लभते राम: सिंकार्दित इव दिप; ॥ ११॥ 


सुन्द्रकाएर no 
मा देवि शोचमाना कि त्यत्न शोकमनिन्दिले । 
विशुना भ्रीरिवेन्द्रेण भत्री साथबती सती ॥ २०॥ 
यस्या TRATTATE प्रभु: । 
भ्रचिरेणेव कालेन बामितो नेष्यते बलात्‌ ॥ २९ ७ 
ब्रुवत्तमेवं मधुरं रुनूमलं प्रवङ्गमं । 
वर्धमानं कृतोत्साहुमुबाच त्रनकात्मत्ना ॥ २२॥ 
र्ुूर्णमुखी दीना वाष्पगढ़दया गिरा । ` 
कूनूमइ्रमनोटूतशोकसंश्रात्तमानसा ॥ २३॥ 
कनूमन्‌ कपिशा्टल मम उः खाद्विमोचनं । 
यथा भवति भद्रे ते तथा वं कर्तुमर्कृति ॥ २४॥ 
इमं च तीव्रं मम शोकवेगं 
रक्तोगणोधिः परिभर्त्सनं च। 
TOMI रामस्य गतः समीपं 
शिवश्च पन्थास्तव नित्यमस्तु ॥ २५॥ ` 
एवमुक्तस्तु वैदेष्यया FIATI मार्तात्मन्ः । 
पादाभिवन्दूनं चक्रे विनीतो RIA: ॥ २६॥ 
स रान्ञपुत्र्या प्रलिवेदितार्थः 
कपिप्रवीरः प्रतिकृष्टमानस:ः । 
Team समुदीक्ष्य कार्यम्‌ 
ग्राशामुंदीचीं मनसा SUNT ॥ २७॥ 


३१४ रामायणं 


स वाग्भिः सुप्रसन्नामिर्गमिष्यन्‌ AIA: । 
बन्दिबा तामतिक्रम्य चिन्तयामास वानरः ॥ २८॥ 
अल्पशेषमिद्‌ कार्य दृष्टेयमसितेक्षणा । 
पूवीनुपायानुत्क्रम्य चतुर्थ इक दृश्यते ॥ २१ ॥ 
न रावणः शीलगुणाय वर्तते 
तथा न सानत्वोपनयेषु कल्यते | 
न मेदसाध्यो बलदुर्पितो ननः 
पराक्रमस्वस्य ममेक रोचते ॥३०॥ 
न चास्य कार्यस्य पराक्रमादते 
विनिश्चयस्वब्य ममोपपग्यते | 
रूतप्रवीरस्य रणे तु रक्षसः 
कधच्चिदासादयते ५नुमार्दवं ॥३१॥ 
टककार्थे विनिर्दिष्टो यो बळून्यपि साधयेत्‌ । 
ूर्वकार्यक्रियासिदौ स कार्य कर्तुमर्कति ॥ ३२॥ 
न कोकसाधको केतुः कर्मणामुपपश्ते । 
कर्मणां समवेतानां बढ़नामर्थसिद्यये । 
Tad बहुधा वेत्ति स समधी ऽर्थसाधने ॥ ३३ ॥ 
RI तावत्‌ कृतनिश्चयो कादं 
aiai FARNE । 
परात्मसंकर्षविशेषतत्रवित्‌ 
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ततः कृतं स्याद्द भर्तृशासनं ॥३४॥ 
कथं न खल्वब भवेत्‌ सुखागतं 
TAI युद्ध मम राक्षसः सक । 
कथं च खल्वात्मबत्सं च तद्यतः 
प्रभावयेन्मां च रणे दशाननः ॥ ३५॥ 
इद्मस्य नृशंसस्य नन्द्नोपममृत्तमं | 
वनं नेत्रमन:कात्तं नानाद्रुमलतायुत्तं ॥ ३६॥ 
सर्व विधंसयिष्यामि प्रुष्के बनमिवानल: । 
तस्मिन्‌ भग्ने ततः क्रोधं ममं राज्ञा गमिष्यति ॥ ३०॥ 
ततो मरत्‌ साश्चरथद्विपाकुत्तं 
` - बलं समादेच्यति राक्षसाधिपः । 
त्रिश्रूलकालायसषट़िशायुधं 
ततो महुयुद्धमिदं भविष्यति ॥३८॥ 
अरर तु तेः संति भीमविक्रमेः 
समेत्य रक्षोभिरभीतचारिभिः । 
निकृत्य वे रावणचोदितं बलं 
ततो गमिष्यामि कपीश्चरालयं ॥ ३१॥ 
ततस्तु रुनुमान्‌ वीरो बभन्ञ प्रमदावनं । 
मत्तद्वित्रगणाकीर्णा नानामृगसमायुतं ॥ ४०॥ 
तदनं मथितेर्व्ष्ग्रेश्च सल्तित्नाशपेः । 
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चूणितिः पर्वतप्रिश्च बभूवानिष्टदर्शनं ॥४१॥ 
लतागृरिश्चित्रगरेर्विनाशितिर | 
मनोरमेबीलमृगिश्च निर्धूतेः । 
शित्लागृे निर्मथितेस्तदा द्रुमेर 
rid तद्भून्मरुद्नं ॥ 8२॥ 
से तस्य कृवा नृपतेर्मक्ाकपिर्‌ 
rasta मकतो मनस्विनः । 
युयुत्सुरेको बळुभिर्मळाबले: ` ` 
श्रिपोळबलंस्तोरणमाश्रित्तः कपिः ॥ ४३॥ 


` इत्यार्षे रामायणे सुन्दरकाएटे श्रशोकवनिकाभङ्रो 
नाम सप्त्रिंशः सर्गः ॥ 
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XXXVIII. 


ततः कपिनिनादेन बनभडटस्वनेन च । 
बभुवुर्भयसंविग्राः सर्वे लङ्कानिवासिनः ॥ १॥ 
fara दिशः सवी विनेडरर्मुगपक्षिण: । 

रक्षसां च निमित्तानि क्रूराणि बकुशो ४भवन्‌ ॥ २॥ 
ततो गतायां निद्रायां रात्तस्यो विकृताननाः । 
तद्वने phi तं च वीरं मकाकपिं ॥ ३॥ 

स ता दृष्टा मकाबाङर्मझांस्यो महाकपिः । 
चकार सुमरूद्रूयं राक्तसीनां भयावरूं ॥ ४॥ 
ततस्तं मेघसंकाशमतिकाषं मकाबले । 

राक्षस्यो वानरं दष्टा पप्रचुर्ननकात्मत्नां ॥ १॥ 
कोऽयं कस्य कुतो वायं कि निमित्तमिछागतः । 
कथं वा खयि संवादं राजपुत्रि करोत्ययं ॥ ६॥ 
maa नो विशालाक्षि भयं मा भूत्‌ तवाड़ने । 
संवादमसितापाड़ि बवा किं कृतवानयं ॥ ०॥ 
अधाब्रवीद्रान्नपुत्री सीता सवीड़शोभना । 

रक्षसां कामदपित्राठिज्ञाने नास्ति मे मतिः ॥ ८॥ 
घूयमेव fara dvi घच करिष्यति । 

अङ्रिव काळे: पादान्‌ विज्ञानीयान्न संशयः ॥ १ ॥ 


Iv, ha 
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ग्रकूमप्यस्य संभीता नेतो निष्क्रमणे मतिं । 

करोमि राक्षसेरस्मि वच्चिता कामद्रपिमिः ॥ १०॥ 
सीताया वचनं श्रुवा राक्षस्यो विम्मिता भृशं । 
स्थिताः काश्निद्रताः काश्चिद्रावणाय निवेदितुं ॥ ११॥ 
बढ्ान्जलिपुठाश्चापि शिरोमिर्धरणीं गताः । 
रावणाय मुसंविग्राः शशंमुश्रीत्तल्ोचनाः ॥ १९॥ 
अशोकवनिकामध्ये राजन्‌ भीमवपुः कपि: । - ` 
सीतया कृतसंवादस्ति्ठत्यमितविक्रमः ॥ १३॥ 

न च तं ज्ञानकी सीता करि करिणत्ोचना । 
ग्रस्माभिर्बङृशः पृष्टा निवेदयितुमिच्छति ॥ १४॥ 
इन्द्रस्य कि भवेट्रतो ट्रतो वेश्रवणस्य वा । 

प्रेषितो वापि रामेण सीतान्वेषणकारणात्‌ ॥ ११॥ 
सर्व चेव वनं भग्नं तरस्ता तेन पार्थिव । 

यत्रास्ते जानकी सीता तदेव न विनाशितं ॥ १६॥ 
न्नानकीरक्षणार्थ वा श्रमाद्वा नोपत्तभ्यते । 

ग्रधवा कः श्रमस्तस्य सेव तेनामिरक्षिता ॥ १४॥ 
चार॒पल्लवशाखश्र यं सीता समुपस्थित । 

qa: Ria: स तेन TROTA: ॥ १४॥ 
तस्योग्रकर्मणो राजन्‌ दणउमादेष्टमर्ईसि । 

सीता संभाषिता पेन तदनं च विनाशितं ॥ ११ ॥ 
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स नः प्रतिगृकीतां तां तव रक्षोगणोश्वर । 
कः सीतां परिभाषेत यो न स्यात्‌ त्यक्तत्नीवितः ॥ २०॥ 
राक्तसीनां AT: FAT रावणो राक्षसाधिपः । 
FATINA जम्वाल क्रोधसंरक्तलोचनः ॥ २१॥ 
सोऽथ मानससंभूतान्‌ किङ्करान्‌ नाम राक्षसान्‌ । 
आदिदेश मकातेना ग्रकणार्धे कनूमतः ॥ २९॥ 
तेषामशीतिसार्खा राक्षसानां मकाचमूः । 
निर्षवौ भवनात्‌ तस्य प्रूलमुद्ररपाणिनां ॥ २३॥ 
दप्ताः स्वामिङ्हि युक्ता घोरउपा मकाबला: | 
युद्वाभिमनसः सर्वे क्नूमन्तमुपाद्रवन्‌ N २४॥ 
रूनूमानपि विक्रान्तः स्वपौर्षमुषाश्रितः | 
सक्खपादमासाख तच्चेत्यमधिद्रठवान्‌ ॥ २५॥ 
श्रथाधिरोरुतस्तस्य वेगाद्रेगवतो ART ` 
सोपानमभवत्‌ तत्र प्रतिश्रुक्रं ARTÙ ॥ २६॥ 
ma स कि डर्धषश्चेत्यप्रासादमुत्तमं । 
TINI प्रन्वलन्‌ लक्ष्म्या पारिपात्रोपमो ४भवत्‌ ॥ २०॥ 
स यूवा ARIA: प्रभावान्मारुतात्मनः । 
धृष्टमास्फोटयामास Agi शब्देन पूरयन्‌ ॥ २८॥ 
तस्यास्फोडितशब्देन मकता श्रोत्रघातिना । 
पेतुर्विकडूमास्तत्र चेत्यपालाश्च मोकिताः ॥ २१॥ 


२8 रामायणं 


न्रयत्यतिबत्तो रामो लक्ष्मणश्च महाबलः । 

राजञा ज्यति सुग्रीवो राघवेणाभिषालितः ॥३०॥ 
zs कोशलेन्द्रस्य रामस्याक्तिष्टकारिणः । 
कनूमान शत्रुतेन्यानां निकला मार्तात्मन्रः ॥ ३१॥ 
न TAMARA मे युद्धे प्रतिबत्त॑ भवेत्‌ । 
शिलाभिश्र प्रक्रत: पारदपेश्च AZAN: ॥ ३२॥ 
नाशपिद्या पुरीं लड्भामभिवान्य च मेधिलीं । 

स fari गमिष्यामि मिषतां सर्वरक्षसां ॥ ३३॥ 
एवमुक्रा विमानाग्रे चेत्यस्य RIA: । 
ग्रनद्द्रीमनिङ्गादो Agi नांदे! प्रचालघन्‌ ॥ ३३॥ 
तेनाक्रात्तः प्रचलितः प्रासादः स रुनूमता । 
व्यशीर्यत गिरे? शङ्गे aaa विदारितं ॥ ३५॥ 
तेऽपि बानरमासांय्य चेत्ये तं राक्षसाः स्थितं । 
अमिपेतुर्मदावेगाः पतङ्गा इब पावकं ॥३६॥ 

स तेः परिवृतः श्रीमान सर्वतो रूरिपुड्रवः । 
समाविध्य च लाडूलं ननाद सुमकास्वनं ॥ ३०॥ 
तस्य संनादशब्देन तेऽभवन्‌ भयमोहिताः । 
दद्शुर्कनुमन्तं च मकामेघमिवोत्थितं ॥ ३८॥ 

` स्वामिसंदेशनिः शङ्टास्ततस्ते राक्षसाः कपिं । 
चित्रे: प्रकरणिभी मेरभिपेतुः सकखशः ॥ ३१॥ 
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स तेः परिवृतो भीमेः सर्वतः कपिकुञ्जरः । 

ga वातात्मन्नः श्रीमान्‌ TAI समाक्तिः ॥ ४०॥ 
प्रासादस्य समुद्ृत्य स्तम्भं केमविभूषितं I 

श्रामयित्रा शतगुणं नाम विश्राव्य चात्मनः ॥ ४१॥ 
राक्षसानां शतं धोरं SATA कपिकुञ्जरः । 

स का राक्तसान्‌ घोरान्‌ किड्टरान्‌ RATA: ॥ 8२॥ 
अ्ननिवृत्तमरोत्साङः पुनर्युद्रमकाइत । | 
स तं परिधमुखम्य तदे राक्तसमणउत्तं ॥ 8३ ॥ 
सूद्यामास संक्रुद्धो भीमं भीमपराक्रमः । 
अ्त्तरीक्षगतश्चेदे तदा वाकामुदाकरत्‌ ॥ 88 ॥ 
न्रयत्यतिबलो रामो लक्ष्मणश्च महाबलः । 

राब्रा त्रथति सुग्रीवो राघवेणाभिषाल्तितः ॥ ४५॥ . ` 
: तोऽ कोशलेन्द्रस्य रामस्याक्किष्टकर्मण: । 
रूनूमास शत्रुसेन्यालां निळूता मारुतात्मन्ञः ॥४६॥ ` 
farai manto विशिष्टानां च रक्नसां।. ` 
बलिनां वानरेन्द्राणां सुग्रीववशवर्तिनां ॥ Bon 

स वानरसकखाणां कोटीभिरभिसंबृतः । 

श्रागमिष्यति सुग्रीवः सर्वेषां वो जिघांसया ॥ 8८ ॥ 
नेयमस्ति पुरी लङ्का न ITA च रावणः । 

मस्य वे लोकवीरिणा बढे वेरं मात्मना ॥ 8१ ॥ 


३२६ रामायणं 
ततस्तस्माद्रयान्मुक्ताः कथञ्चित्‌ तत्र राक्तसाः । 


तान्‌ कृतान FARA दृष्टा विषेडर्नष्टचेतसः ॥ १० ॥ 
कतावशेषास्ते SA राक्षसा रावणालयं । 

निरतान्‌ किङ्करान्‌ FATA रावणाय न्यवेदयन्‌ । 
तदप्रियं माघोरं STAT चुक्रोध रावणः ॥ ५१॥ ` 


इत्यर्षे रामायणे सुन्दरकाएंटे चेत्यविधंसनं नाम 
` अष्टात्रिंशः सर्गः ॥ 
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किट्करान्‌ सुबङ्न्‌ कुवा रुनूमान्‌ रूरिपुड़वः। 
SAM I जभन्न स लतावृतं ॥ १॥ 
चम्पकान्‌ नागपुष्यांश्च तिलकान्‌ STATA I 
नारिकेलांस्तथाशोकानमन्यांश्च विविधान्‌ द्रुमान्‌ ॥ २॥ 
बभन्न परमक्रुद्धो वृक्षपालान्‌ SATA च | 

तं दृष्ट्रा भन्यमानं तु वंनपालाः समन्ततः ॥ ३॥ 
विद्रुताः सरसा त्रस्ता ग्मुर्यत्र दशाननः । 
बद्धाञ्जलिपुटाश्चेदमूचृस्ते प्रणता भुवि ॥ ४॥ 

रावणं तत्र संक्रई शोकविप्तुतलोचनाः । 

नाशितः सुमरांग्रेत्यो राक्न॑सप्रवरा RAT: AI 
भग्नं च तदनं राजन्‌ वानरेण गतायुषा | 

तत्‌ प्रसादे मकाबाको कर्तुमर्कसि मानद्‌ ॥ ६॥ 
यथा बध्येत इष्टात्मा तथा यत्रों विधीयतां । 

FAT तु तेषां तद्वाक्यं स क्रोधात्‌ प्रन्वलन्निव ॥ ७॥ 
MRN गणांस्तत्र राक्ञसानां मछाबलः | 

ते घोराः प्रस्ता राज्ञा राक्षसा बलदर्पिताः ॥ ४॥ 
मुञ्चन्तः FRATI प्रययुर्यत्र वानरः | 

amara च तं वीरे कुनूमत्तं मळाबलं ॥ ६॥ ` 


Lila रामायणं 


ग्राजममुर्विमलेः gA: परिधेः सपरश्वविः । 

अन्येश्व विविधः TREAT तथा शरेः ॥ १०॥ 

ततः क्रुः स रुनुमान्‌ प्रगृका विपुलं दुम । | 
घान राक्षसान्‌ घोरान्‌ समेतांस्तान मळाबतलल: ॥ ११॥ 

ते पावकमिवासाय्य शलभा त्नीवितक्षये । l 
mfi सर्वे वे किड्ररास्ते च राक्षसाः ॥१२॥ 
FRATI किड्टरान्‌ NAT रावणो लोकरावणः । 

प्रक्स्तस्य सुतं वीरं ज्म्बुमालिनमादिशत्‌ ॥ १३॥ 
Rari शूरे विनिवर्तितुमर्कसि । 

संदिष्टो राक्तसेन्द्रेण प्रकृस्ततसयो बल्ली ॥ १४॥ 
ज्म्बुमाली RT निर्जगाम धनुर्धर: । 
र्तमाल्याम्बरधरः खग्वी RITA: ॥९५॥ ` 
मरूाविवृत्तनयनश्रण्डः RESA: । 

धनुः शक्रधनुः प्रष्यं मरूद्रुचिरसायर्कं ॥ १६॥ 
विस्फारयन्‌ स कोन वन्रधनिसमस्वनं । 

तस्य विस्फारघोषिण धनुषो मकता दिशः ॥ ९०॥ 

विदिशो गगनं चेव सका समपूरयत्‌ । 

DA खरयुक्तेन तमागतमुदीच्य सः ॥ १८॥ 

क्नूमान्‌ वेगसंपन्नो रक्ष च ननाद्‌ च । 

तं तोरणविठडूस्थे रुनूमत्तं महाकपिं ॥ ११ ॥ 
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TIA मकाबाङर्विव्याध निशितः शरिः। ` 
्रईचन्द्रेण वढ्ने शिरस्येकेन कर्णिना ॥ ०॥ 
बाद्धोर्विव्याध RATA स्तनान्तरे । ८ 
` तस्य तच्छुशुभे ताम्रं शरेणाभिकृत मुखं ॥ २१॥ 

meara फुल्लं विद भास्कररश्मिभिः। | 
चुकोप वाणामिरूतो राक्षसस्य मकाकपिः ॥ २२॥ 
ततः स पार्श्वे बिपुलां ददर्श शिशपां तरा । + 
तरसा तां समृत्याळ् चिक्षेप बलवान्‌ कपिः ॥ १३॥ 
तां शरेर्देशभिः क्रोधादिगेदाशु निशांचरः । 
विपन्नं कर्म ae Pain ELIT 
वृरुत्‌ सालं समुत्पा श्रामयामास ब्रेशित 
श्रामयत्तं कपि दृष्टा तं सालं स मकाबले॥ २५॥ 
चिन्ने सुबळून्‌ बाणान्‌ त्रम्बुमाली ARA: । 
सालं चतुर्मिश्रिच्छेद वानरं पञ्चभिर्मन्ने ॥ २६॥ 
पादे चेकेन विव्याध दशभिश्च स्तनान्तरे । 
स शरेः पूरिततनुः क्रोषेन मरूतावृतः ॥ २०॥ 
तमेव परिघं वीरो श्रामयामास वेगवान्‌ । 
्रतिवेगोऽतिवेगेन A मदोत्कटः ॥ २८॥ 
परिघं पातयामास कूद्ये त्रम्बुमालिनः । 
तस्य नेव शिरो नास्ति न A भुत्रदयं ॥ २१॥ 


fo 


३३० रामायण 
न धनुर्न रथो नाञ्चो न सूतञ्चापि दृश्यते । 
स कि तस्यातिवेगस्य वेगेन मरूृतारूतः ॥ ३०७ 
सर्वशञ्चूणीकृतस्तत्र समांसास्थिशिरास्तनुः | 
त्म्बुमाली च निरतः किड्टराशचेत्यमर्षितः । 
चुक्रोध रावणः भ्रुवा वायुसूनोर्मराबलः ॥ ३१॥ 
` स रोषसंवर्तितलोललोचनः 
प्रक्स्तपुत्रे निरते मझाबले | 
अमात्यपुत्राननिवार्थविक्रमान्‌ 
समौदिदेशाशु तदा मकारथान्‌ ॥३२॥ 
स राक्षसानां निक्तं मरागएं ` 
gar च भग्नं परमं प्रियं वनं । 
रूनूमतश्चेव बलं स TIA 
श्रमात्यपुत्रांस्तत ्रादिशिस्युधि ॥ ३३॥ 


इत्यार्षे रामायण सुन्दरकाएउे त्रम्बुमालिबधो 
नाम नवत्रिंशः सर्गः ॥ 


तुन्ट्रकाएर 


XL. 


ततस्ते राक्षसेन्द्रेण चोदिता मल्तिणां सुताः । ` 
निर्ययुर्भवनात्‌ तस्मात्‌ सप्तसप्तार्चिवर्चस: ॥ १॥ 
मदाबत्तपरीवारा धनुष्मन्तो महाबलाः । 
कृतास्त्राः परमेघासाः परस्यरकृतोखमाः ॥ २॥ 
मळारनतचि्राद्िर्धनवंद्रिरलंकृते: । 
तोयदस्वननिर्धेषिवात्रियुक्तेर्मकारथे: ॥ ३॥ 

ततः काञ्चनचित्राणि धनूंष्यमित विक्रमाः । 
विस्फारयन्तः संकृष्टास्तडिवन्त इवाम्बुदाः ॥ 8॥ 
नघन्यतस्ततस्ते तु विद्या किङ्करान्‌ RATA । 
बभूवुः शोकसंत्रपाः सबान्धवसुर्‌ब्ज्नाः ॥ १॥ 
ते परस्परसंरूषीस्तप्तकाचननकुएडला: । 
अ्रभिपेतुर्कनूमतं तोरणस्थमवस्थितं ॥ ६॥ 
सृत्ततो वापावषीणि र॒धस्वनरूयस्वना: । 
वृष्टिमन्त इवाम्भोदाप्रू छाद्यामासुरम्बरं ॥ ७॥ 
श्रवकीएस्तितस्तेस्तु रुनूमान शरवृष्टिभिः । 
IAT संवृत्ताकारः शेलराडिव वृष्टिभिः ॥ ४॥ 
स शरान्‌ वञ्चयामास तेषामाशु चरन्‌ कपिः । 
रथवेगं च वीराणां विचरन्‌ विमले५म्बरे ॥ १ ॥ 


३३१ 
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स तेः क्रोडन्‌ धनुष्मद्विव्यीम्नि वीरो व्यकाशत । 
TRATTATA मारुतः ॥ १०॥ 
स कृवा निनदे धोर त्रासयन्‌ परवाहिनीं । 
चकार कनुमान वेगं तेषु रक्षःसु विस्मयं ॥ ११॥ 
तलेनाभ्यबधीत्‌-कांश्चित्‌ पञ्चामन्यान्‌ परंतपः । 
मुष्टिनाताउयत्‌ कांश्चिन्नविरन्यानदारयत्‌ ॥ १२॥. 
- प्रममाथोरसा कांश्चिट्रर्भ्यामपरामपि । 
ततस्तेघ्रवसन्नेषु भूमौ निपतितेषु च ॥ १३॥ 
तत्‌ सेन्यमभवत्‌ सर्व ARI समन्ततः । 
: भग्नचक्रेर्विमधिते रधेर्निहतवानिन्निः । 
' भग्रनीउधनेभ््‌ RAT समन्ततः ॥ १४॥ 
ततः प्रवृद्मान्‌ विनिकृत्य राक्षसान्‌ 
मकाबलांग्रएउपराक्रमः कपिः । 
युयुत्सुरन्येः पुनरेव TERA. 
TAI वीरो४भिन्नगाम तोरणं ॥९५॥ ` 


इत्यार्षे रामायणे सुन्दरकाएंडे मत्तिपुत्रबधो 
नाम चबारिंशः सर्ग: ॥ 


ुन्दरकाएउँ 
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रतान्‌ मल्लिसुतान्‌ श्रुवा वानरेण मेळ्हात्मना । 


३३३ 


रावणः लुमिताकारञ्चकार मतिमान्‌ मतिं ॥ १॥ ` 


स विश्पाक्षयूपाज्यो डर्घर्ष च ar | 

' प्रघसं भासकर्ण च पच्च सेनाग्रगामिनः ॥ ३॥ 
संदिदेश दशग्रीबो वीरान्‌ नयविशारदान्‌ । 

स च क्रोधसमाविष्टो रूनूमद्रकणां प्रति ॥ ३॥ 
धान्तु सेना्रगाः शीघ्रं महाबलपराक्रमाः । 
सवानिरथमातङ्ाः स कपिः शाम्यतामिति nèn 
पत्नेन खलु योदव्यं तंम्नासाद्य मकाबले । 

कर्म चापि समाधेये देणकात्वनवक्षमं ॥ ५॥ 

न कार्दू तं कपिं मन्ये कर्मभिः परित्तर्कवन्‌ । 
सर्वधा सुमरूदूतं मकात्रलपराक्रमं ॥ ६॥ 
वानरोऽयमिति ज्ञात्वा न छि मे श्रुध्यते मन: । 
नेवार तं कपिं मन्ये यथेयं प्रस्तुता कथा ॥ ४॥ 
भवेदिन्द्रेण सृष्टो ५यमस्मान्‌ प्रतिविर्ध्यता । 
पन्नगा यक्षगन्धवी देवाश्च समकूर्षघः ॥ ८॥ 
FTT: FARAI संग्रामेषु परान्निताः । ` 
निर्जिता कि मघा देवा; समासाख मकारण ॥ १ ॥ 


३३३ qani 


तेरवश्यं विधातव्यं व्यलीकं किञ्चिदेव नः । 
चरोश्यं नात्र ARE: स प्रसछा निगृक्ातां ॥ १०॥ 
क्रिरित्येब नोपि्यः कपिः क्रूरपराक्रमः । 

दृष्टा रि रूयः शीघ्रा मघा विषुलविक्रमाः ॥ ११॥ 
बाली चेव ससुग्रीवो रुनूमांग्च मझाकपिः। . 
नीलः सेनाषतिश्चेव ये चान्ये बलवत्तराः ॥ १२॥ 
नेषा तेषां गतिभींमा न तेज्ो म पराक्रमः । 

न मतिर्न बलोत्साही न उपघरिकल्यना ॥ १३॥ 
ते यूयमप्रमत्ता वे कपित्रपव्यवस्थितं । 

TE परममास्थाय निवारयितुमर्दध ॥ १४॥ 
तस्मादस्य मझोत्सारेरप्रमत्तेर्दायुधेः । 

सर्वैरेव समर्थेश्च भवितव्यमसंशयं ॥ ११॥ 

कामं लोकास्त्रयः सेन्द्राः ससुरासुरदानवाः । 
भवतामग्रतः स्थातुं म पर्यीप्ता रणात्रिरे ॥ १६॥ 
तथापि तु नयज्ञेन ज्यं च परिरक्षता । 

रक्षितव्या प्रयह्नेंन युद्दे सिद्विर्कि चच्चत्ता ॥ १७॥ 
ते स्वामिवचनं मूठ्ठा प्रतिगृद्य महाबलाः । 
समुत्येतुर्महावेगा इताप्रिसमवर्चसः ॥ १८॥ 
Aa मातड्रिवीतिभिश्व महाबलेः । 

mea विविधाकारिर्पेताः प्रययुस्तदा ॥ १६॥ ` 


सुन्द्रकाएरं ३१५ 
ततस्ते द्टृशुमीमिं दीप्यंमानं मळाकपिं । 
रश्मिमन्तमिवादित्यं स्वतेन्नोरश्मिमालिनं ॥ २०॥ 
तोरणस्थं मरावेगं मकासचं मकाबले । 
मकामतिं मझोत्सार्‌ मराकावपराक्रमं ॥ २१॥ 
तं समीक्ष्याथ ते सर्वे दिक्षु सवीस्ववस्थिताः । 
तीक्ष्णः प्रकरणी मेरभिपेतुः सकुशः ॥ २२॥ 
तस्य पञ्चायसांस्तीक्णान्‌ शितान्‌ पञ्चमुखान्‌ ततः । 
शिरस्युत्पल्तपत्राभान्‌ उर्धर्षः संन्यवेशयत्‌ ॥ २३॥ 
ततः स वीरो उर्घर्षः सरथः सञ्यकार्मुकः । 
किरन्‌ शरशतेस्तीक््णीरभिपेद महाकपिं ॥ २४॥ `. 
भूयश्चाच्छाद्यामास शरजालेन सर्वतः। - 
वृष्टिभिः स निदाघान्ते न्नीमूत इव पर्वत ॥ २५॥ 
ताडामानस्ततस्तेन उर्धर्षेणानिलात्मन्ञः । 
चकार निनदं घोरं व्यवर्धत च बानरः-॥ २६॥ 

स टूरात्‌ सकसोत्यत्य डर्धर्षस्य रथे कपिः । 
निपपात मछावेगो पिथ्युदाश्रु गिराविव ॥ १७॥ 
ततः प्रमथितं साथ रथं भग्राक्तकूवरं । ` 

fr न्यपतद्वमौ इर्धर्षः क्षीणजीवितः ॥ १४॥ ` 
तं faraona दृष्टा निपतितं भुवि । 
उत्पेततुः सुसंक्रुद्दी कूटमुद्ररधारिणी ॥ २९१ 
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स ताभ्यां तरुतोत्पत्य तोरणस्थो महाकपिः । `` 
aipat मळातेत्ा बक्षस्यभिरूतो भृशं ॥३०॥ 
तयोर्वेगवतोर्वेगं निरूत्य स मक्ाकपिः । 
निपपात पुनर्भूमौ सुपर्णतमविक्रमः ॥३१॥ . 

` स तात्तव॒क्नमुत्याळय प्रसक्ता कपिकुज्ञरः । 

` तावुभौ राक्षसी. घोरौ जघानामर्षचोदितः. ॥.३२॥' 
तत्तस्ती निकती दृष्टा वानरेण बल्तीयसा । ' 
mim मकातेन्रा विक्रम्य प्रचसो करि ॥ ३३॥ 
भासकणश्च संक्रुः प्रूलमादाय सवरं । | 
ठकं तं कपिशाईल्मुभौ समभिपेततुः ॥ १४॥ 
पढ़िशिन घराग्रेण प्रघसः प्रत्यविध्यत .। 
भासकणश्च TRA राक्षसी रूरिमुत्तमं ॥३१॥ 
स ताभ्यां विकृतिगात्रेः क्षतन्नोईतनूर्क्हः । 
TA वानरध्रे्ो बालपूर्घ इबोद्तिः ॥ ३६॥ 
अधोत्पाद्य गिरे: श्रृङ्गे समृगव्यालपाद्पं । 
घान कूनुमान्‌ वीरो राक्षसौ कपिकुञ्जरः ॥ ३०॥ 
ततस्तेघवसत्नेषु सेनापतिषु पञ्चसु । 
बलं तद्वशेषं तु नाशयामास वानरः ॥ ३८॥ 
अ्शचेरश्चान्‌ गनिर्णनान्‌ योधेयीधान्‌ रथे रथान्‌ । 
स कपिः सूदयामास FRATE इवासुरान्‌ ॥ ३१॥ 


सुन्दरकाएं ३३० 
रुतेनीगिस्तुरङ्गेख्च भग्रेस्तेश मरारथेः । 
` राक्षसेद्याभवटूमिरईर्गमागी समन्ततः ॥ ४०॥ 
लतः कपिस्तान्‌ धन्निनीपतीन्‌ रणे 
निरूत्य वीरान्‌ बलवान्‌ सबान्धवान्‌ । 
तदेव वीरो५भिन्नगाम तोरणं 
कृतक्षणः काल इव प्रन्ञाक्षषे ॥ ४१॥ 


इत्यार्षे रामाधणे मुन्द्रकाएडे पञ्चसेनापतिबधो 
नाम QAR: सर्गः ॥ 


३३८ 
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स पञ्चसेनाधिकृतान्‌ रुतूमता 
रतान्‌ रणे सानुचरान्‌ सबान्धवान्‌ | 
निशम्य राज्ञा समरे सकोत्सुकं 
कुमारमन्नं ग्रसमेक्षताथ वे ॥ १॥ 
स तस्य zar प्रसभं प्रचोदितः 
प्रतापवान्‌ काञ्चनचित्रकार्मुकः ।. 
समुत्पपाताशु सदस्युदीरितो 
दविज्ञातिमुष्येरिव रृव्यवारूसः ॥ २॥ 
ततस्तपः संचयसंग्रकार्नित 
प्रतप्तत्राम्बूनदूज्ञालचन्द्रकं । 
पताकिनं रत्नविभूषितधन्नं 
मरात्रवाष्टाग्रसमाधिसंवृतं ॥३॥ 
सुरासुराधृष्यमसङ्गचारिणं 
tari व्योमचरं समाहित । 
सतूणमिष्टासिनिबन्धसंगर्‌ 
षधाक्रमावेशितशक्तितोमरं ॥ 8 ॥ 
विरात्नमानं परिपूर्णचन्द्रकं 
RR शशिसूर्यवर्चसं । 


सुन्द्रकाएर 
स TATO: स्वरथं समास्थितः 
सेनिर्जगामामरतुल्यविक्रमः ॥ ५॥ 
_ ततो इरि तं प्रसमीक्ष्य गर्वितं 
गतभ्रमं शत्रुपरोजयोचितं । 
अपेक्षमाणः समुदीर्णमानसो 
विचित्रवाणं जगृहे तदा धनुः ॥ ६॥ 
स तस्य वीरः कपिसत्तमस्य . 
सुवर्णपुङ्ठान्‌.सविषानिवोरमान्‌ । 
शरानधो .मूर्ड्रि समार्तिस्तदा 
,निबेशयामास निशाचरात्मज्नः ॥ ७॥ 
स तेः शरेमूर्द्धि सुसंनिषातितिभ 
चकार नादं घननादसेनिमं । 
मकाकपिः संघति राक्षसार्दितः 
AT क्तरच्छोणितदिग्धत्तोचनः ॥ ८॥ 
नवोदितादित्यनिमः स खे चरन 
मुब्रोरुविज्लेपलुघोरदर्शनः | 
समुत्यपाताश्रु नभो मकाकपिर्‌ 
Ame परितर्जयन्निव nè li 
समुत्यतत्तं तमभिद्रवद्वली 
`स राक्षसेन््रस्य सुतः प्रतापवान्‌ । 
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रथी amati किरन्‌ शरेः 

पयोधरः शेलमिवाश्नु वृष्टिभिः ॥ १०॥ 
स तान्‌ शरांस्तस्य कपिर्विमोचयन्‌ 

चचार वीरः पथि वायुसेबिते । 
शरात्तरे मारुतवन्मनोत्रवप्न्‌ 

Tara: संयतिः चएउविक्रमः ॥ ११॥ 
तमात्तवाणातनमाकवप्रियं 

' समापतसं निशितेः शरोत्तमेः । 
अवेक्ष्य सो”नं मनसा च चल्नुषा - 

गाम चित्तामथ मारुतात्मजः ॥। १२॥ 
्रबालवद्दालदिवाकरोषभः 

करोत्ययं कर्म मरून्मकाबल्ः | 
न तावदस्पार्वकर्मशोभिनः . 

प्रपातने मे मतिराश्नु ज्ञायते ॥ १३॥ 
अ्रसंशयं कर्म करोत्यघं मळत. 

सनागचन्नेर्बङमिश्च इष्करं । 
पराक्रमोत्साङसमृद्ममानसः- 

` समीक्षते मां समरायमास्थितं ॥ १३॥ 
न खल्वयं नामिभवेटपेक्षितः ._ 

पराक्रमो कास्य रणे विवर्धते । 


सुन्ट्रकाएरं ३8१ 

प्रमापणं ART NATI रोचते 

न वर्धमानी५ग्रिशपेक्षितुं क्षमः ॥ १५॥ 
ततस्तलेनाभिन्नधान तद्रथं 

तथा प्रबद्गाधिषमक्निसत्तमः । 
प्रभग्रनीडः सयुगान्तकूवरः 

पपात भूमौ कतवाजिसारधिः॥ १६॥ 
स तं परित्यञ्य मकारथो रथं 

समुत्यपातासिधरः सकार्मुकः । 
तपो ५ भियोगाद षिर्ग्रसंघमो 

fara देरे मरुतामिवांत्तयं ॥ १७॥ 
ततः कपिस्तं विचर्त्तमम्बरे 
` पतत्रिरात्ानिलमार्गचारिणं । 
समाप्नुवन्‌ मार्तसूनुरारुवे ` 

करेण amg स पादयोईछं ॥ १८॥ 
स तं समाविध्य ARAN: कपिर्‌ 

मळोरगं FE FAME: । 
कुमारमन्नं प्रविकीर्मूषणं 

विनिष्धिपेषाश्ुगतिर्मकाबत्तः ॥ १६॥ 
प्रभिन्नवन्तोरुकटीशिरोधरो 

विलम्बबाङर्मधितास्थिबन्धनः । 


३४२ _ रामायणं 
विमुक्तवासास्चगसृक्खरवोक्षितो ` 
रुतः fad वायुसुतेन राक्षसः ॥ २०॥ 
मरर्षिभिश्चक्रधरीर्मराव्रतिः . 
समेत्य भृतिश्च सथक्षपन्नगेः । 
pa Amara 
` छते कुमारे स कपिः प्रपूज्रितः ॥ २१॥ 
स तं निरूत्यामरवीरमर्दनं 
कुमारमनं क्ततत्रोषमेक्षणं । 
तदेव वीरो५भित्नगाम तोरणां 
कृतक्षणः काल इव प्रन्ञाक्षये ॥ २२॥ 


इत्यार्षे रामायणे सुन्दरकाएडे श्रक्षकुमारबधो 
नाम दिचबारिंशः सर्गः ॥ 


सुन्द्रकाएर २३३ 
XLII. 
ततः स रक्षोशधिपतिर्भकात्मा 
रुनूमताक्षे निरते कुमारे । 
मनः समाधाव निवृत्तशोकः 
समादिदेशेन्द्रितं रणाय ॥ १॥ 
वमस्तरभृच्छ्स्त्रभृतां वरिष्ठ: . ' 
प्रसन्नबुद्धिः समरेषु शक्तः । 
देत्येषु देवेषु च दृष्टकमा | 
पितामराराधनसंचिताख्रः ॥२॥ 
तवास्त्रबलमासाय्य न. सुरा न मरुद्रणाः | 
समथीः समरे स्यातुं त्रेत्वोकासषि चानघ ॥३॥ 
बया तु Tai संघो AA: । 
देशकालनवश्षश्च ARA मतिमान्‌ वरः ॥४॥ 
न ते५स्त्यसाध्यं समरेषु कर्म 
न तेऽस्ति तुल्यो मतिदर्शनेषु । 
न चापि कश्चिद्रिषतां विनिग्रके 
व्यतिक्रमेद्सत्रबलं बत्लं च ते ॥५॥ 
ममानुदषं सुमकृद्दत्तं च 
पराक्रमश्रार्थपरिग्ररुश । . 


३४४ ` रामायणं 
सर्वेषु कार्येषु समर्थयुक्ता 
_ _ बुद्िस्तवास्त्येव महानुभाव ॥ ६॥ 
न च त्रमासाख रणावमर्द 
परिश्रमं गच्छसि निश्चितार्थः । 
निरताः किड्टरा' सर्वे ्म्खुमात्ती च राक्षस! । 
अमात्यपुत्रा वीराश्च पञ्च सेनाग्रगास्तथा ॥ ७॥ 
aa: कुमारो निरतो a महाबलः । 
न च मेऽन्योस्ति समरे बया तुल्यो५रिसूद्न ॥ ८॥ 
न च मे सारता तेषु यथा पि मंछाखुते । ` 
तस्मादच्छाश्ु पुत्र बं युद्धाय विन्रयाय च ॥ १ ॥ 
अयं कादृष्टः परमश्च लोके 
कपेः प्रभावश्च पराक्रमश्च | 
TARA तथेव स बं 
कुर्घ वीर्य स्वगुणानुदपं ॥ १०॥ 
बत्तावमर्दस्व्रयि संनिविष्टो 
यथा न गर्देपुरुदारसद्वाः । 
तथा समीच्यात्मबत्तं परं च ` 
` RA कर्म समारभस्व ॥ ११॥ 
न खल्वेषा मतिर्मकां पत वां संप्रेषयाम्यक । 
इयं तु राजधमीषां क्षत्रस्य च गतिर्मता ॥ १२॥ 


ALI 
TAIAT संग्रामे पुध्यस्व बमरिन्दम । 
ग्रवश्यमेव TSI काम्यश्च वित्रयो रणे ॥ १३॥ 
ततः पितुस्तदचनं निशम्य 
प्रदक्षिणं द्क्षसुतप्रभावः । 
चकार भतीरमुदारसवो 
रणाथ वीरः प्रतियातबुद्भिः ॥ १४॥ 
स पक्षिराज्ञोयमभीमवेगेर्‌ 
Agaga: शिततीच्षादंष््रः । 
रथं समासक्तमसव्छयवेगं 
समाररीरेन्द्रनिदप्रधृष्यः ॥ ११॥ 


इस्यार्षे रामायणे सुन्द्रकाएडे इन्द्रनिन्नियीणां 
नाम त्रिचबारिंशः सर्गः ॥ ` 
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स रथी धन्विनां श्रेष्ठः g: शस्त्रविदां वरः । 
र्थेलादित्यवर्णन तं वानरमुपाद्रवत्‌ ॥१॥ . 
स तस्य रथनिर्धीष त््यास्वनं कार्मुकस्य च । 
निशम्य कपिशाः संप्रकृष्टस्ततो "भवत ॥ २॥ 
आयातं सरथं दृष्टा शूर मिन्द्रनितं करिः । 
FATE सुमरानादं व्यवर्धत च वेगवान्‌ ॥३॥ 
इन्द्रत्रित्‌ तु रथं दिव्यमास्थितश्चित्रकार्मुकः । 
कार्मुकं स्फाऱयामास तउित्स्फू्ितिनिस्वंनं ॥ 8॥ 
ततः समेतौ युधि तीव्रवेग 
मकाबलौ तौ रणकर्कशावुभी । 
कपिश्च रक्तो ४ धिपतिश्र पुत्रः 
सुरासुरेन्द्राविव ARA ॥५॥ 
ततः स वीरस्य मकारथस्य 
धनुष्मतः शस्त्रभृतां वरस्य । 
शरप्रवेगानविचिन्तवन्‌ स 
चचार मार्गे पितुरप्रमेयः ॥ ६ ॥ 
शराणामग्रतस्तस्य वीरस्य कपिकुञ्जरः । 
TRAI तस्थौ रुनुमान्‌ वायुवेगपराक्रमः ॥ ०॥ 


सुन्द्रकाएं ३३० 
तावुभो वेगसंपन्नी रणकर्मविशारदौ । 
सर्वभूतमनोग्राकि चक्रतुर्पुद्धमुत्तमं ॥ ८॥ 

रुनूमतो बेत्ति न रातो “सरे 
न मारुतिस्तस्य च रक्ञसो“त्तरं । ` 
परस्परासर्विषयो कि तावुमी 
बभूवतुर्निर्विषपन्नगोपमी ॥ ६ ॥ 
ततो मतिं रान्षसरान्नपुत्रप् 
चकार तस्मिन्‌ क्रिवीरमुष्ये । 
बध्यतां तस्य कपेः समीक्ष्य 
कथं न गच्छेदिति AT ॥ १०॥ 
ततस्तं ब्रकाणो ऽस्त्रेण बबन्धेन्द्रनिद्स्त्रवित्‌ । 
सोऽभवन्निर्वि चेष्टञ्च पपात च मकीतले ॥ ११॥ 
ततस्ते TATA बुद्धा बदमस्त्रेण मारुतिं । 
बबन्धुः णणपरेश्र द्रुमवत्केश्च FRA: ॥ १२॥ 
ANTI ARIE 
समीक्ष्य वीर प्रवतां वरिष्ठ । 
मुमोच तं दारुणमस्त्रबन्धम्‌ 
अबुद्यमोक्षः कपिकुञ्जरेण ॥ १३॥ 
अको मरत्‌ कर्म कृतं निरर्थकं 
न राक्षसेरखगतिस्तु शक्तया । 


३४८ रामायण ` 


पितामरास्तरे विकते ५ शत्रमन्यत्‌ 
न वर्तते संशयिताः खलु स्मः ॥ १४॥ 
अखबन्धविमोज्ष तु रुनूमान्‌ नावबुध्यत | 
क्किश्यमानश्च रक्तोभिः शरत्ालेर्निषीडितः ॥ १५॥ 
ततः aria: स मारुति: । की 
नात्मानं मोक्षयामास तस्मादस्त्राहलान्वितः ॥ १६॥ ` 
स वीर्षमस्त्रस्य कपिर्विदिचा l 
पितामदानुग्रक्मात्मनञ्च । 
विमोक्षशक्तिं च कपिर्विचित्त्य 
'येतामकीं तामनुवर्तताज्ञां ॥ १७॥ 
स रोचयामास परेश्च बन्धं 
TERI रक्ञोभिरवग्रद च । 
कौतूळूलान्मां यदि राक्षसेन्द्रो 
द्रष्टे व्यवस्येदिति ज्ञातबुद्धिः ॥ १८॥ - 
र्न्यमानस्ततः क्रूरे राक्षसेः काएमुष्टिमिः । 
समीपं राक्षसेन्द्रस्य संप्रावेश्यत मारुति; ॥ ११ N 
स रोषसंवर्तितिताम्रनेत्रं 
दशाननं वायुसुतो ददर्श । 
सुखोषविष्टं कुलशीलवृद्वान्‌ 
समादिशत्तं प्रति मत्निमुव्यानू ॥ २०॥ 


सुन्दरकाएं ३9! 
FA तदोषगम्य | 
मळाबलं वायुसुतो मरात्मा । 
निवेद्यामास कपीश्वरस्य 
ZA: सकाशादरूमागतो ५ स्मि ॥ २१॥ 


ec इत्यार्षे रामायणे सुन्द्रकाएउे कूनूमद्रकणां नाम 
i चतुद्चवारिंश' सर्गः ॥ 


i रामायणं 
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ततस्तेः कर्मभिस्तस्य विस्मितो भीमकर्मणः । 
कनूमान्‌ कोपताम्राक्षो राक्नसेन्द्रमविक्तत ॥ १॥ 
भ्राज्ञमानं ARR काञ्चनेन विरान्नता । 
मक्तान्नात्तवृतासतेन मुकुटेन मकाग्युतिं ॥ २॥ 
बन्नसंबोगसंयुक्तेर्मकार्कमणिविग्रके: । 
झमेराभरणश्चित्रेमीनतिरपशोमितं ॥ ३॥ 
मढार्कज्ञौमसंवीतं चन्दनोत्तमभूषितं । 

अनुलिमप्तं विचित्राभिर्विविधाभिश्च शुक्तिमिः ॥ 8॥ 
विपुलेर्दर्शनीविश्च रक्तालेभींमिविक्रमेः । 
frana: प्रदीपरदशनच्छदेः ॥ ५॥ 
शिरोभिर्दशभिमी मिश्रीन्नमानं RA । 
नानाव्यालमृगाकीर्ण शिघरिरिव मन्दरं ॥ ६॥ 
agha सकेयूर श्न्दनोत्तमद्रषितेः । 

श्रान्नमान A: पीने: पञ्चशार्षिरिवोरगिः ॥ ७॥ 
मरति स्फाटिके चित्रे उप्यसंघोगसंस्कृते । 
उत्तमास्तरणोपेति उपविष्टं वरासने ॥ ८॥ 
अ्रलंकृताभिरत्यर्थं प्रमदाभिः समन्ततः । 
बालव्यन्ननर्स्ताभिः स्त्रीभिश्च परिवीन्नितं ॥ ६ ॥ 


सुन्दरकाएएईं ३५९ 


'मळोद्रप्ररुस्ताभ्यां मळापार्थ्चन रक्षसा । 

तथेव रणप्रूरेण निकुम्भेन मकात्मना॥ १०॥ 
उपोपविष्टं रक्षोभिश्चतुभिर्बि्दर्षि तेः । 

कृत्स्नं परिवृतं लोकं चतुर्भिरिव सागरेः ॥ ११॥ 
RARA: श्रुभदर्शनेंः । 
अन्वास्यमानं सचिवेः सुरेरिव RAT ॥ १२॥ 
्रपश्यद्राक्षसपतिं कुमूमानमितीत्रसं । 

वेष्टितं मेशशिखरेः मतोयमिव तोयद्‌ ॥ १३॥' 
बन्धने! पीद्यमानो ४पि रक्षोभिर्भीमिविक्रमेः । 
विस्मयं परमं गवा रक्षःपतिमविक्षत ॥ १४॥ 
भ्राजमानं ततो दृष्टा रुनूमान्‌ AAA । 

मनसा चिस्तयामास तेत्नसा तस्य MER: ॥१५॥ 
Ri उपमको वीर्यमको समको खुतिः । 

TR राक्षसरात्रस्य सर्वलक्षणपुक्तता ॥ १६॥ 

यदि नाधर्मपरवान्‌ स्यादयं ARAN: | 

स्यादयं सर्वलोकस्य स्वलीकस्यापि रक्षिता ॥ १०॥ 
त्रस्यत्ति तेन खल्वस्माल्लोकाः ससुरदानवाः | 

रयं व्युत्सकते क्रुद्धः कर्तुमेकार्णवं गत्‌ ॥१८॥ ` 
इति चित्तां बळुविधां चकार नुमान्‌ कपिः । 
दृष्टा राक्षसराज्जस्य प्रभावममितौत्रसः ॥ ११ ॥ 


३१२ रामायणं 
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तमुद्रीक्ष्य मकाबाङं पिङ्गाक्षं पुरतः स्थितं । 

` रोषेण मरताविष्टो रावणः शत्रुतापनः ॥ १॥ 
सं्ातरोषताम्राक्षः प्ररुस्तं रक्षसां वरे । 
कालयुक्तमुवाचेद्‌ वचो विपुलविक्रमः ॥ २॥ 
FIAT पृच्छातामेष क: किं चास्य प्रयोजनं । 
वनभङ्गः किमर्थे वा राक्षसानां च तर्जनं ॥३॥ 
रावणस्य वचः श्रुचा प्रहस्तो वाक्यमब्रवीत्‌ । 
समाश्रसिक्ति भट्रं ते न भीः कायी बया कपे ॥ ४॥ 
पदि तावत्‌ बमिन्द्रेण प्रेषितो राक्षसां । 
aamen मा भूत्‌ ते भयं वानर मोक्ष्यसे ॥५॥ 
पदि वेश्रवणास्येव थमस्य वरुणस्य वा । 
घोरदपमिदं sar प्रविष्टोऽसि पुरीमिमां ॥ ६॥ 
विज्ञुना प्रेषितो वासि लङ्काविब्रयकाङ्किणा । 
न कि ते वानरे AA इपमात्रं तु वानरं ॥ ७॥ 
तब तु कथयस्वांख ततो वानर मोक्ष्यसे । 
भ्रनृतं वद्तो छात्र त्रीवितं तव gehi ॥ ८॥ 
धवा किं निमित्तं ते प्रवेशो राक्षसाल्ये । 
वमेतत्‌ कथय क्षिप्रं मोक्ष्यसे किं विवक्षया ॥ १ ॥ 


_ सुन्द्रकाणई na 
एवमुक्तो रुरिवरस्तदा राक्षसपुट्ठवं | 
संवीक्ष्य स मरावेगो रुनूमान्‌ मार्तात्मन्रः ॥१०॥ 
धृतिमांन्‌ वाक्यसंपन्नो रावणाय न्यवेदयत्‌ । ` 
श्रत्रवीन्नास्मि शक्रस्य घमस्य वर्णस्य वा ॥ ११॥ 
धनदेन न मे सख्यं विज्लुना नास्मि सोदितः । 
मम वै APRI वानरो ५कमिकागतः ॥ १२॥. 
TT राक्षसेन्द्रस्य दर्शने सति तन्मया । 
वनं राक्षसराज्ञस्य दर्शनार्थ विनाशितं ॥ १३॥ 
ये च ते राक्षसा: प्राप्ता बलिनो युद्धकाड्निणः । 
रक्षणार्थ शरीरस्य प्रतियुद्धा रणात्रिरे ॥ १४॥ 
अखपाशेर्स शक्यो“क्‌ बडुमत्यायतेरपि । 
पित्तामकादेव पुरा मया लब्धो बरो मकान्‌॥ १५ ॥ 
राजानं gara मपास्त्रमनुवर्तितं । - 
विमुक्तश्चाङमस्रेण इति तद्विदितं च मे ॥१६॥ 
प्राकृतोऽपि छि मे बन्धो मया समनुवर्तितः । 
स कार्षवत्तया राजम्‌ न दौर्बल्यादवेळि तत्‌ ॥ १७॥ 
हतो ऽरुमिङ संप्राप्तो राघवस्यामितौजसः। ` 
श्रूयतां चापि वचनं मम पथ्यमिद्‌ सूप ॥ १८॥ 
इति सुन्दरकाएंडे रावणदर्शनं नाम षञ्चचवारिंशः सर्गः 
= प्रकस्तवाकां नाम षट्चवारिंशः सर्गः ॥' 
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तं समीक्ष्य मझासवं सवान रूरिपुड्रवः । 
वाक्ममर्थवद्व्यग्रमुवाच पवमात्मन्नः ॥ २॥ 

अरु सुग्रीवर्सदेशादिर प्राप्तस्तवालयं । , 
maaa रुरीन्द्रस्वां भ्राता कुशलमन्रवीत्‌ ॥ २॥ 
श्रातुः श्रृणु समादेशं सुग्रीवस्य मकात्मन: । 
धमीर्धसळितं युक्कमिक्‌ चान्यत्र च च्तमं ॥३॥ 
राज्ञा दशरथो नाम नरकुन्नरवानिलां । 

पितेव सर्वलोकस्य सुरेधरसमग्युतिः ॥४॥ 
व्येछस्तस्य मकाबाङः पुत्रः प्रीतिकरः शुभः । 
पितुर्नियोगान्निष्क्रात्त: प्रविष्टी दएडकं वनं ॥५॥ 
लक्ष्मपोन सरू श्रात्रा भार्यया चापि सीतया । 
Rari धर्मपन्थानमास्थितः ॥ ६॥ 
तस्य भाषी वने मष्टा सती सीता तपस्विनी । 
वेदेरस्य सुता राज्ञो जनकस्य मझात्मनः ॥ ०॥ 

स मार्गमाणास्तां देवीं राजपुत्र: ARAN: । 
आष्यमूकमनुप्राप्तः सुग्रीवेण च संगत ॥ ८॥ 

तेन तस्य प्रतिज्ञातं सीतायाः परिमार्गणं । ` 
सुग्रीवस्य च रामेण करिराज्यं प्रतिश्रुतं ॥ ९ ॥ 


सुन्दरकाएई ३५५ 
ततस्तेन रणे हुवा वयस्यं तव बालिसं । 
सुग्रीव: स्थापितो राज्ये छर्यक्षाणां गणेश्वरः ॥ १०॥ 
स सीतामागणि व्यग्रः सुग्रीवः सत्यसङ्गरः | 
कूरीन्‌ संप्रेषयामास दिशः सवी करीश्वरः ॥११॥ 
कूरीणां तु सर्खाणि श्रयुतान्यर्बुदानि च । 
Ra सवासु मार्गले पृथिव्यामपि चाम्बरे ॥९२॥ 
वेनतेषसमाः केचित्‌ केचित्‌ तत्रानिलोषमाः। , 
अचिस्यगतयः शीघ्रा करिवीरा मकाबत्ताः॥ १३॥ 
TÈ तु क्नुमान्‌ नाम मारुतस्यौरसः सुतः । 
सीतायाः कारणे तूर्ण योननानां शतं प्रुतः ॥ १४॥ 
TESTO FANTA संदेशं मम सर्वशः। . 
इक्‌ लोके कितं चेव परत्र च सुखावरूं ॥ १५॥ 
तदरवान्‌ दृष्टधमीर्थस्तपः कृतषरिग्रकः । . 
परदारान्‌ ARA सोपरोदुमिरार्दसि ॥ १६॥ ` 
न रि धर्मविरुद्षेषु बकुपापेषु कर्मसु । 
मूलघातिषु सन्त बुद्धिमन्तो भवद्विधाः ॥ १७॥ 
कञ्च लक्ष्मणमुक्तानां रामकोषानुवर्तिनां । 
शराणामग्रतः स्थातुं शक्तो देवासुरेघपि ॥ १८॥ 
न चापि त्रिषु लोकेषु राज़न्‌ विद्येत कञ्चन । 
राघवस्य व्यत्लीकं घः कृवा सुखमवाप्रुयात्‌ ॥ १२॥ 


३५६ 





मन्यस्व नरंदेबाय न्नानकीं प्रतिपाद्य ॥ २१॥ ... , 


* दृष्टा चेयं मया देवी ल्लब्धं maga २, ही 


उत्तरं कर्म वच्छेषं निमित्तं तत्र राघंव :4॥ २२॥ 
लनितेयं विशात्ताक्षी मवा शोकपरायणा । 


आदायेताँ न ब्रानीषि पच्चास्यामिव भोगिनो ह २३॥. ॒ 





_ विषसंसृष्टमतयर्थ rn ॥ २84 
ग्रपकुर्वनू कि रामस्य साज्ञादपि पुरन्द्रः। . ` ` 


न सुखं प्राप्रुाद्राज्नन्‌ किं पुनस्वद्विधो नन; ॥२५॥ ` j 


यां सीतेत्यभिन्नानासि सेयं तिष्ठति इपिणी। `` 
कालरात्रिं कि तां af सर्वलङ्कोनिवासिनां ॥ २६॥ 
तपःसंतानलब्धस्ते यो ४यमृद्धिपरिच्छदः | 

रामो नाशपितु शक्तः सात्मत्राणांपरिय्रव्ः ॥ २०॥ 
अबध्यतां तपोवीयीद्ववान्‌ घद्भिमन्यते । ` 

श्रात्मनः सासुरेंदे वेर्हेतुस्तत्राष्ययं महान्‌ ॥२८॥ 
सुग्रीवो छि न देवेषु न रक्षःस्वसुरेष वा । 

बत्ती वानररान्रोश्सौ न तस्माद्रभयं तंव ॥ २६॥ 
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रामेण तु प्रतिज्ञातं बानराधिपरसंनिः È 
___ उच्छेदूनममिन्रस्य येनासौ मैथिली हता । ` 
« सदलं कालपाशेन सीताविग्रकृऱषिणा ॥ ३५॥ 
स्ववं कएठावसक्तेन चित्त्यतां हितमात्मनः । 
_ एवमुक्तस्तु कपिना पौलस्त्यो राक्षसाधिपः । 
ग्राज्ञापवदधं तस्य रावणः क्रोधमूर्दितः ॥३६॥ 


X 


इत्यार्षे रामायणे सुन्द्रकाएडे ह्लवार्कय नाम 
सप्तचवारिंशः सर्गः ॥ ` 


ver रामायण 


XLVII. 


बघे तस्य FATA NATA रुनूमतः । 
निवारयंस्ततो वाक्यमभाषत विभीषणः ॥ १॥ 
स रक्षोऽधिपतिं क्रुढं कार्ये चेदमुपस्थितं । 
aRar चिन्तयामास कार्य कार्यविधिं प्रति ॥ २॥. 
निश्चितार्थं ततः साम्ना ga A रावणं । 
उवाच कितमन्यर्थे बाक्यं बाकाविशारदः ॥ ३॥ 
इदे धर्मविरुद कि इकामुत्र च गर्कितं । 
बत्तो न सदृशं बीर कपेरस्य प्रमापणं ॥ ४॥ 
aimi शत्रुरयं प्रवृद्धः 
कृतं व्यनेनाप्रियमप्रमेयं । 
टता न बध्या कि ala सन्तो 
zae दा बरवो विसृष्टाः ॥ ५॥ - 
वेत्रप्यमड्गेषु कशानिपातो . 
मौएडां तथा लक्षणसंनिपातः । 
इवंविधानर्दति रुक्षवादी . 
दण्डेषु हृतस्य बंधो न दृष्टः ॥ ६॥ 
कथे च धर्मीदनपेतबुद्धिः 
परापरप्रत्यषनिश्चिततार्थः । 


तुन्ट्रकापर 
af: क्रोधबशं रि गच्छेत. 
क्रोधं न गच्छलि कवि सववत्तः ॥ ०॥ 
नधर्मवादेन च लोकतचे | 
न शाख़बुदौ स्वमते न चापि । 
बले न तुल्यस्तव कश्चिदन्यस्‌ 
-बमुत्तमः सर्वसुरासुरेश्यः ॥ ८॥ 
न चेवास्य कपेघीते कांश्चित्‌ पण्यामळे गुणान्‌ । 
तेघ्रेव पात्यतां दणडो Ai प्रेषितः कपिः ॥ १ ॥ 
साधु वा यदिवासाधु परेर्वचनमर्पितं ।, 
ब्रुवन्‌ परार्थे धर्मज्ञ न घं प्रापतुमर्कृति ॥ १०॥ 
गपि चास्मिन्‌ कते रानन्‌ नान्यं पश्यामि वानरं । 
इक्‌ पः पुनरागच्छेत्‌ परं पारं ART: ॥ ११॥ 
तस्माद्स्य बधे यन्नो न कार्षः शत्रुतापन । 
भवान्‌ सेन्द्रेषु देवेषु घत्नमास्थातुमर्कृति ॥ १२॥ 
अस्मिन्‌ विनष्टे न रि हूतमन्यं 
पश्यामि यस्तौ नरदेवपुत्री । 
युद्धाय ga इर्विनीताव्‌ 
उग्योन्नयेद्रे भवता fa ॥ १३॥ 
पराक्रमोत्साकुमनस्विना च 
सुरासुराणामपि ZINA । 


३५६ 


३६० रामायणं 
वया मनोनन्दन नेर्ऊतानां | 
न राघवः शक्यति योदुमात्री ॥ १४॥ 
रिताश्च श्रूराश्च समारिताञ्च 
कुलेषु ज्ञाताश्च मरागुणेषु । 
मनस्विनः शस्त्रभृतां वरिष्ठा 
'योधास्तवेमे बरवो ऽपि सत्ति ॥१५॥ 
. एतेः समेतेः सरितो छि राजन्‌ 
. ` चं योत्स्यसे तौ खलु रात्षपुत्री । 
तस्मादयं गच्छतु तत्र मुक्तः 
amgaang गतासुकल्यौ ॥ ९६॥ 


इत्यार्षे रामायणे TE विभीषणवाक्यं 
नाम अ्रष्टचलारिंशः सर्गः ॥ 


get 
X I IX, 


तस्य तढचनं भ्रुवा राक्षसेन्द्रो मदाबल: । 
देशकालन्षमं भ्रातुवीकामुत्तरमब्रवीत्‌ N 
सम्यगारू भवांस्तावदूतबध्या विगर्दिता । 
श्रवश्यं तु बधादन्यः करणीयो ऽस्य निग्रहः ॥ २॥ 
कपीनां किल लाडूत्तमिष्टे भूषणतंज्ितं । 

तदस्य दीष्यतामाश्रु तेन दग्धेन गच्छतु ॥ ३॥ 
पश्यतु ज्ञातयश्चेनमङ्गवेतरप्यकर्षितं । 
समित्रबान्धवाः सर्वे सुकद्‌ः सकपीश्चराः ॥ ४॥ 
तस्य तदचनं भरुवा राक्षसाः कोपकर्कशाः । 
FATTA लाङ्गूलं त्रीर्णेः कापीसिकेः पटे: ॥ १॥ 
संवेण्यमाने लाङ्गूले व्यवर्धत मकाकपिः। 
श्रुष्कमिन्धनमासाख वनेघिव ऊताशनः ॥ ६॥ 
चिन्तयामास मतिमान्‌ देशकालक्षमं बहु । 


३६१ 


कामं खलु न शक्ता मे बड़स्यापि निशाचराः ॥ ०॥- 


किवा पाशान्‌ समुत्यत्य गच्छतः प्रतिवारणे । 
अवश्यं चेव मे लङ्का द्रष्टव्या ART ॥ ८॥ 
रात्री न हि सुदृष्टा मे PIANI समसतः । 
कामं बन्तेश्च मे भृयो लाङ्गूत्तादीपमेन च ॥ १ ॥ 


Iv, 


३६२ ' रामायणं 


पीडां कुर्वलु रक्षांसि न च मे मनसि ल्लमः | 

एवं निश्चित्य रूनुमान्‌ कार्य TARRA रतः ॥ १०॥ 
तत्‌ सर्वे क्षमयामास शक्तोऽपि ERRA: | 
ततस्ते वे उरात्मानो राक्षसा! ऋधमूर्डिताः ॥ ११॥ 
Agati तत्‌ FAT वालयामासुरोज्नसा । 

ततः प्रदीप्तलाडूलं कनूमत्तं मराकपिं ॥ १२॥ 
निर्वयुर्बद्मादाय राक्षसा RATA: । 
TARARE घोषयन्तस्ततस्ततः ॥ १३॥ 
राक्षसा: क्ररकमीणश्चारयत्ति स्म तां पुरीं । 
डर्गकर्म स लड़ायां सुनिविष्टांश्च रक्षिणः ॥ १४॥' 
TATO च समृद्वानि राक्षसानां मळात्मनां | 
ग्रपश्‍यद्रात्रमागींश्व सुविभक्तांश्च चवरान्‌ ॥ १५॥ ` 
ara गृळुसंबाधा वापौर्देवगृकाणि च । 

दीप्यमाने ततस्तत्र ARTI कुनूमतः ॥ १६॥ 
mamaka गवा सीतापि तन्र्यवेद्घन्‌ | 

यस्या कृतसंवादः सीते ताम्रमुखः कपिः ॥ १७॥ 
स लाङ्गूलेन GIRA रक्षोभिः परिकृष्यते | 

सा FAT वचन क्रूरमात्मनो मरणोपमं ॥ १८॥ 
्ञानकी शोकसंतप्ता इताशनमुदीरथत्‌ । 
मङ्लाभिमुखी तस्य भूबा सीता मकाकपेः ॥ ११॥ 


सुन्दरकाएए ३ 


उपतस्थे विशालाक्षी नियता रुव्यवारूनं । ` 
यय्यस्ति गुरुशुश्रूषा यस्ति चरितं तपः ॥ २०॥ 
बदिवाप्येकपन्नीबं शिवो भव कूनूमतः । 

यदि कश्चिद्नुक्रोशस्तस्याषि मधि धीमतः ॥ २१॥ 
पदिवा भाग्यशेषं मे शिवो भव IAA: । 

यदि मां वृत्तसंपन्नां सद्रावगतमानसां ॥ २२॥ 

म वित्नानाति धमीत्मा शिवो भव कनूमतः। 

ततो विधूमः स्निग्धार्चिः प्रदक्निणमधानलः ॥ २३॥ 
TATA मृगशावाक्त्याः शंसन्निव शिवं कपेः । 

स दीप्यमाने ARA चिन्तयामास वानरः ॥ २8 ॥ 
प्रदीधी ४५ शिएयं कस्मान्न मां दति पावकः । 

दृश्यते च मकान्र्वाल : कुर्ते न च में व्यथां ॥ २१॥ 
Are संघातो लाङ्गले मे प्रतिष्ठित । 

अथवा तदिदे मन्ये यद्रऐ प्रवता मघा ॥ २६॥ 
रामप्रसादादाश्वर्य पर्वतोद्धिसंगमे । 

यदि तावत्‌ समुद्रस्य मेनाकस्य नगस्य च ॥ २०॥ 
रामार्थे संश्रमस्तीत्र: किमोर्न भविष्यति । 
सीतायाश्चानृशंस्येन तेज्नसा राघवस्य च NATI 
पितुश्च मम सख्येन न मां दति पावकः । 

स पुरंद्वारमाथ्रित्य गेलरान्रमिवोत्यितं ॥ २३ ॥ 
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३६ रामायणां 


विभक्तरश्मिसंपातमाससाद मकाकपिः । 

स भूवा शेलसंकाशः क्षणेन पुनरात्मवान्‌ ॥ ३०॥ 
क्रेस्वतां परमां गवा बन्धनानि व्यशातयत्‌ । 
विमुक्तश्च ततः श्रीमानभवत्‌ पर्वतोपमः ॥ ३१॥ 
ददर्श वीक्ञमाणश्च परिघं तोरणाश्रथं । 

तमादाय मझाबाहुः कालाषसमषं टृ ॥ ३२॥ 
स्वरक्षिणस्ततः सवीश्चूर्णयामास वानरः । 
कूतशेषाञ्च पे तत्र राक्षसास्ते प्रडद्रुवु: । 

पृष्ठतो नान्वपण्यन्‌ तु मृगा व्याप्रभवादिव ॥ ३३॥ 


इत्यार्षे रामायणे सुन्द्रकाएड लाडूत्तप्रदीपनं 
नाम एकोनपच्चाशः सर्गः ॥ 


Trecento ३६५ 


L. 


वीक्षमाणस्ततो Agi कपिः कृतमनोर॒थः । 
वर्धमानमळोत्सारू: कार्षशेषमचिन्तयत्‌ ॥ १॥ 
किमुत्तरमतः कार्य कर्तव्यमिक्‌ सांप्रतं । 

यदेषां रक्षसां भूयः संतापमुपपाद्येत्‌ ॥ २॥ 

बलं तावत्‌ प्रमथितं राक्षसप्रवरा कताः । 
वनेकदेशः क्षपितः शेषं उरगविनाशनं ॥३॥' 
विनाशितेषु उरगेषु भवदे कर्मल्ाघवं । 
कर्मणाल्यप्रयत्तेम मम स्यात्‌ FARA: ॥ ४॥ 
यश्चायं मम लाङ्गले दीष्यते रुव्यवारून: । 

अरस्य संतर्षणा कर्त ARA: ॥ १॥ - 
ततः प्रदीप्तलाङ्गत्तः सविखुदिव तोयदः । 
भवनाग्रषु लड़ायां विचचार मरछाकपिः ॥ ६॥ 
मुमोच रूनुमानग्निं प्रदीप्रश्च ऊताशनः | 
साचिव्यं तत्र कुवीणाःसुतस्य सुतवत्सत्नः ॥ ७॥ 
प्रदीप्तमग्रिं पवनस्तेषु वेश्मस्ववीजयत्‌ | 

ततः श्रसनसंयोगादतिदीपो FAMA: ॥ ८॥ 
कालाग्निरिव संच्हष्टस्तेषृ वेश्मसु दृश्यते | 

तानि काञ्चनत्रालानि मुक्तामणितलानि च ॥ ६॥ 


६६ रामायणं. 


भवनानि व्यशीर्यन्त रन्नवत्ति मकात्ति च । 

तानि भग्रगवाज्ञाणि निपेतुर्वसुधातले ॥ १६॥ 
विमानानीव सिद्धानामम्बरात्‌ पुण्यसंक्षये । 
वन्नविद्रुमवेट्रर्यमुक्तारत्रतभूषितानू ॥ ११॥ 
विचित्रभवनोद्रेशान्‌ दक्ामानान्‌ ददर्श सः। | 
नाग्निस्तृष्यति काठानां नागरः स करिषूृवः ॥ १२॥ 
न रूनूमन्निरस्तानां राक्षसानां वसुन्धरा । 

स तु संत्र्धितश्चाग्रिलङ्गां राक्षससंकुत्वां ॥ १३॥ 
नवालामालापरिक्ेपेरदकन्मार्तात्मन्नः | 

तेन शब्देन वित्रस्ता धर्षितास्तेन चाग्रिना ॥ १४॥ 
अभिषेतुस्तदा घोरास्तं कपिं राक्ञसोत्तमाः । 

ते AAA भीमत्रला नानाप्रकरणान्बिताः ॥ १५॥ 
आन्रग्मुवीनरं श्रेष्ठ वाणिरादित्यसंनिमेः । 

वर्त्त इव गाड़स्थ तोषस्य विपुलो मदान्‌ ॥ १६॥ 
परिक्षिष्य रृरिश्रेष्ठ स. बभी रन्नसां गण: । 

ते प्रदीप्तानि श्रूलानि प्रासान्‌. AZIZ] ॥ १७॥ 
तदा प्रति कनूमत्तं क्षिषत्ति स्म निशाचराः । 

ततो वातात्मन्नः क्रुद्धो भीमतरं समास्थितः ॥ १८॥ 
प्रासादस्य समुत्पाद्य स्तम्भं केमविभूषितं । 
भ्रामपिवा शतगुणं नाम विश्राव्य चात्मनः । 


तुन्द्रकाएई ३६७ 


STATI राक्षसान्‌ घोरान्‌ वञ्जेणन्द्र इवामुरान्‌ ॥ ११ ॥ 
o zma: परिवेष्टिता सा 
__ कतप्रवीरा परमार्त्तोधा । 
रुनूमतः क्रोधबलाभिभूता 
बभूव शापोषरूतेव लङ्का ॥ २०॥ 
स राक्षसांस्तान्‌ TARA निकृत्य 
वनं च भङ्क्का सकचेत्यवत्तं । 
विसृत्र्य रक्तोभवनेषु चाग्नि 
गाम सीतां मनसा मंझात्मा ॥ १॥ 


इत्यार्षे रामायण सुन्द्रकाएडे लड्घादाको 
नाम पञ्चाशः सर्गः ॥ . 
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a दीप्यमानां विधस्तां त्रस्तरलोगणां पुरीं । 
अवेक्ष्य कुनुर्मालड्रां Fanano विकलः ॥ १॥ 
यदर्थमघमारम्भस्तत्‌ कार्यमवसादितं । 

मपेक दकता agi न सीता परिरक्षिता ॥२॥ 
ग्रल्यशेषमिदं कार्य कृतमासीन्न संशयः । 

तन्मे कोपपरीतेन समूलमिर नाशितं ॥ ३॥ 
धन्यास्ते पुरुषा! प्रेष्ठा पे बुदा क्रोधमुत्थितं । 
प्रदीप्मवलुम्पत्ति दीप्रमग्रिमिवाम्भसा ॥ 8॥ 
विनष्टा तामकी व्यक्तं न व्यदग्धः प्रदश्यले । 
लङ्कायाः FATTE: सवी भस्मीकृता पुरी ॥ ५॥ 
तदेवं विकते कार्ये मम प्रज्ञाविपर्ययातू । 

RI प्राणासंन्यासमकमष्यभिरोचये ॥ ६॥ 
किमग्री प्रज्षिपेंदेकूमधवा बउवामुखे । 

शरीरमुत सचानां द्व्यामर्णववासिनां ॥ ०॥ 
avi हि ज्रीवता शक्यो मया द्रष्टुं करीश्वरः । 

तौ वा पुरुषशाईल्ी कार्यसर्वस्वघातिना ॥ ८॥ 
तदेवेद खलु मया रोषदोषात्‌ प्रकाशितं । - 
विस्पष्टे त्रिषु त्लोकेषु कार्वे यद्नवस्थितं ॥ १ ॥ 
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घिगस्तु राज्ञसंभावमनीशमनवस्थितं । 
FRA घद्रागान्मया सीता न रक्षिता ॥१०॥ 
विनष्टायां कि सीतायां तौ द्वावपि विनङ्क्यतः । 
तयोर्बिनाशात्‌ सुग्रीवः सबन्धुर्न भविष्यति ॥ ११॥ 
तत gaai श्रुबा भरतो IMAA | 
धमीत्मा स च शत्रुघ्रो नियतं न भविष्यति ॥ ९२॥. 
इक्ष्वाकुवंशे dae को धर्म परिरक्षिता । - - 
भविष्यति प्रत्नाश्रेत शोकसंतापपीरित्ताः ॥ १३॥ 
TÈ मन्द्भाग्यस्तु लुप्तधमार्थसंग्रदः । 
रोषमोरूपरीतात्मा व्यक्त लोकविनाशकः ॥ १४॥ 
तमेवं शोकसंश्रात्तं निमित्तान्युषपेदिरे । ` ` 
पूर्वमप्युपलब्धानि स वे पुनरचित्तयत्‌ ॥ १५॥ 
भ्रथवा चारुसवीड्री रक्तिता स्वेन तेनसा । 
न विनडूक्त्यति कल्याणी नाग्रिरगी प्रवर्तते ॥ १६॥ 
न हि धमीत्मनस्तस्य भायीममिततेत्रसः । 
स्वचरित्राभिगुपां तां स्प्रष्टमर्दति धावकः ॥ १०॥ 
नूनं रामप्रभावेन वेदिक्याः सुकृतेन च । 
घन्मां द्कमकमीपि सादरूइव्यवाहूसः ॥ १८॥ ` 
त्रयाणां भरतादीनां श्रातृणां देवतोधमा । 
रामस्य च मनःकान्ता सा कथं नु विनङ्क्ष्यति ॥ ११॥ 
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त्रतोपवासपरमां नित्यं रामपरायणां । 
तां कथं धक्ष्यते वङ्गिरतिवीयां तपस्विनीं ॥ २०॥ 
सा रि सत्याभिसंधाना तथानन्या च भर्तरि । 
अपि सा निर्दकेदग्रि न तामग्रिस्तु PRA ॥ १॥ 
स तथा चिन्तयन्‌ दीनो देव्या धर्मपरिग्रे । . 
TIA कनुमान्‌ वाचश्चारणानां दिवौकसां ॥२२॥ 
भ्रको खलु कृतं कर्म इर्विगाकां कनूमता । 
ARI विसृत्नतां भीमं भीमे राक्षसमन्दिरे ॥ २३॥ 
दग्धेबं नगरी लड़ा साट्रप्राकारतोरणा । . 
्रानंकी न च दृग्धेति विस्मयोदान्तभाषिणां ॥ २४॥ 
स निम्त्तिश्च दृष्टार्थः कारणिश्च मरागुगीः । . 
ऋषिवाक्यश्व कुनुमामभवत्‌ प्रीतिमान्‌ पुनः ॥२५॥ 
ततः कपिः प्राप्रमनोरथार्थस्‌ ` । 
तामक्षतां राजसुतां विदिचा । 
_ कार्यामियोगे*मिमिविष्टबुद्निः 
'प्रतिप्रयाणाय मतिं चकार ॥२६॥.. 


इत्यार्षे रामायणे सुन्द्रकाएे लङ्भादाके सीलासँशघो 
नाम. एकपञ्चाशः सर्गः ॥ 
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ततस्तु सरमा नाम गवा सीतामुवाच क । 

दीष्यमानां स्वया लच्म्या संप्यामीत्यातिकीमिव ॥ १॥ 
प्रशमं गच्छ्‌ वेंदेळि wr प्रति प्रिये । । 

गतः स प्रिषद्रतस्ते fear पाशमिव दिप: ॥ २॥ 

स राच्ततसकस्राणि विद्राव्य कुरिपुझ्वः । ` 

fra च वरांस्तत्र दिवमेवोत्यपांत क्‌ ॥३॥ 

TI विक्रम्य सरसा स ररिस्तु गृरादृरूं । - 
लड्जामादीपयामास वायुपुत्रः प्रतापवान्‌ ॥ 8॥ 

स लाइूलावसिक्राभ़िमृत्योर्मुक्तो मुखादि । 

azi पर्षचरत कृत्स्रां घे ग्रः संपतन्निव ॥५॥ 
तोरणेषु गवान्नेषु रम्याणां शिवरेषु च । 
वितिष्ठमानं पश्यन्ति राक्षसाः प्रवगोत्त॑मं ॥ ६॥ ` ` 
सर्वतो रुनुमानेकेः संपतन्‌ परिरा्रते । 

ङताशन इवाकाणे ववालामालापरिष्कृतः ॥ ७॥ `` 
ग्रत्तःपुरविमानेषु रावणस्य मकाकपिः । 
निपपाताग्रिसरितो मूर्तिमानिव पाघकः ॥ ४॥ 
दावाग्निरिव कोपेन कपिः पावर्केसंनिभः । 

IRA तां पुरीं लड़ां कृत्स्नां कात्त इवासेक tn 
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कपिकोपविमुक्तेन दीपिनेव वनाग्रिना । 

सा सवीदक्यात पुरी शिशिरेणेब पद्मिनी ॥९०॥ 

प्रासादाः पाएउराभाश्च ब्वलनेन समावृताः | 

पर्वता इव दृश्यन्ते काञ्चनाञ्जनधातवः ॥ ११॥ 

अग्रिन्वालाप्रदीप्रांड्रा भग्रालानाश्च कुज्ञराः । 

TITANI दृश्यते तुरङ्गाश्च सहुखशः ॥ १२॥ 

संप्रदीप्रकलापाया विप्रकीणीश्च वर्णः । 

संक्रामन्त इवाभान्ति पुष्पिताः कमलाकराः ॥ १३॥ 

काञ्चित्‌ किंशुकव्णीमाः काञ्चिच्छाल्मलिसंनिमाः । 

रक्तोत्पलनिभाः काश्चिट्रश्यत्ते पावकार्चिषः ॥ १४॥ 

स्वालाडुलीभिर्भगवान्‌ विष्टभ्य स FATTA: । 

श्चेताञ्चमिव प्रासादे बवलन्नभ्यवत्रछवान्‌ ॥ १५॥ 

राबणान्तःपुरं चेव सर्वतो “दकाताग्रिना । 

नायं तु दाते देशो यत्रासि a पतिव्रते ॥ १६॥ 
सा वावुवि्रान्तङ़ताशनार्चिषा.पुरी दवाधिप्रतिमेन सर्वतः । 
TERI लड़ा FATA धीमता ङताशनायोपकूता यथा बलिः । १७। 
तवार्थसिडि प्रवदामि तद्वचो विनाशमेतड्धि बदत्ति पणऐिडता; । 
कृतामबुङिं प्रवद्त्ति सर्वतः कपिप्रवीरस्य समीक्ष्य विक्रमं ॥ १८॥ 
ततो विनष्टां तु निशम्य मेथिली पुरीमिमां रावणबाहुपालितां । 
6 कि सा तन्मधुरं घचस्तदा निशम्य तस्था ब्रक्षे ननन्द च4 ११। 
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प्रवरान्‌ राक्षसान्‌ RAT नाम विद्राव्य चात्मनः । 
दग्धा च नगरीं agi सीतां द्रष्टे यथी कपिः ॥ १॥ 
गल्ला चामल्नयामांस गमनाय मरोद्धे: । ` 
तमभिप्रस्थितं दष्ट्वा वीक्षमाणा पुनः पुनः ॥ २॥ 

भर्तुत्लिकादिद वाक्यं सौरार्दात्‌ तमथात्रवीत्‌ । 
` बदीरू मन्यसे तात बसेकारूमरिन्द्म. ॥ ३॥ 
ara संवृते देशे विभ्रान्तः श्री गमिष्यसि । 
मम चेवाल्यभाग्चायाः सांनिध्यात्‌ तव वानर ॥ 8 ॥ 
शोकस्यास्याप्रमेयस्य मुळूत्ते स्यादपि क्षयः । 
गते रि रूरिशाईलल मुक्त गगने बयि ॥ १॥ 
प्राणानामपि विश्वासो मम न स्यात्‌ प्रवड्भम । 
दर्शनं च ते वीर भूयो मां तापयिष्यति ॥ ६॥ 
zagaa प्राप्य उ:खितां शोककर्षितां । ` 
श्यं च वीर संदेकस्तिहतीक ममाग्रतः ॥ ७०॥ ` 
सुमकांस्वत्सकापेषु TAI महाबत्त । 
कथं नु खलु इष्यारं तरिष्यन्ति मरोद्धिं.॥ ८॥ 
तानि कर्षन्सिन्यानि ती वा नरवरात्मनौ । ` 
त्रघाणामेव भूतानां सागरस्याभिलङने ॥ ॥ 
शक्तिः स्थद्विनतेयस्थ तव वा मारुतस्य वा । 
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तदस्मिन्‌ कार्यनिर्बन्धि समुत्पन्ने सुदारुणे ॥ १०॥ 
किं पश्यसि समाधानं बं कि कार्षविशारदः । 
काममस्य ब्रमेवेकः कोर्यस्य परिसाधने ॥ ११॥ 
af परवीरघ्न नान्यञ्चेति मतिर्मम । 

` बलेः समग्रेयीदि मां निकृत्य रननीचरान्‌ ॥१२॥ 
नपेच्च स्वपुरं रामः परं तत्‌ स्याग्यशस्करं । : 
TATE तस्यं वीरस्य विरके रुदती सती ॥ १३॥ 
कता कोते पापेन तथा नार्दति राघवः । 
बलेस्तु संकुलां कृवा लड़ां परपुरंजयः ॥ ९४॥ 
मां नयेखदि काकृत्स्थस्तत्‌ तस्य सदृशे भवेत्‌ । 
तखधा तस्य विक्रात्तमनुदघं मकात्मनः॥ १५॥ 
भवत्याङ्वप्रूरस्य तथा बमुपपादय । ` 
Tam वाकयं प्रसृतं केतुसंद्भितं ॥ १६॥ 
निशम्य कंनुमाम्‌ वीरो वाक्यमुत्तरमत्रवीत्‌ । ` 
देवि बानरतेन्यानामीश्वरः शत्रुतापनः ॥ १७॥ 
सुग्रीवः सक्वसंपन्नस्तेवार्थे कृतनिञ्चयः । 
स वानरसरख्राणां कोटिभिरमिसंवृत्तः ॥ १८॥ `` 
ज्षिप्रमेष्यति सुग्रीवो वेंदेळि प्रवगाधियः। ` 
तस्य विक्रमसंपन्नाः सत्ववन्तो ARIA ॥ १९ ॥ 
मनः संकल्यसंपन्ना निर्देशे कयः स्थिताः t 
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येषां नोपरि नाधश्च न तिर्यक्‌ सन्ज्ञते गतिः ॥ २०॥ 
न ते कर्मसु सीदन्ति मरूत्स्वमितविक्रमाः । 
नेकशस्तेर्महाभगिः ससागरधराधरा ॥ २१॥ 
प्रदक्षिणीकृतां भूमिवीपुमागानुसारिभिः । 
मद्विशिष्टास्तथा तुल्याः सत्ति तत्र वनौकसः ॥ २२॥ 
मन्तः प्रत्यवरः कश्चिन्नास्ति सुयीवसंनिधौ । 

ग्रकु तावदिर प्राप्तः किं पुनस्ते TRITATI ॥.२३॥ 
न रि प्रकृष्टान्‌ प्रेष्यांस्तु प्रेषपस्यवरावरान्‌ । 

ai परितापेन देवि मन्युरपेतु ते ॥ २8॥ 
एकीत्यातेन ते लङ्गामेष्यत्ति ररिपुड़वाः । 

मम पृषगतौ ती च चन्ट्रसूयीविवोदिती ॥ २५॥ 
वत्सकाशं मराभागौ नृसिंावागमिष्यतः । 

ami रावणां कवा राघवो वरवर्णिनों ॥.२६॥ 
चामादाय वररोके स्वां पुरीं प्रतियास्यति । 
grata भद्रे ते भव बं कात्तकाङड्ी ॥ २७॥ 
ज्षिप्रं क्ष्यसि रामेण रावण निङतं रणे । 

निरते राक्षसेन्द्रे च सपुत्रामात्यबोन्धवे ॥ २८॥ ` 

बं समेष्यसि रामेण शशाड्रेनेव रोछिणी-। ` : 
एवमाश्वास्य वेंदेकीं कनूमान्‌ मार्तात्मन्ञः । 
गमनाय मतिं कृवा ानकोमभ्यवादयत्त ॥ २१ ॥ 
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आकुलां नगरीं कृवा व्यथयि्वा च रावणं । 
दर्शयित्रा बलं घोरमभिवाख् च मेथित्तों.॥ १॥ . 
ततः स कपिशाईल: स्वामिसंदर्शनोत्सुकः । | 
mAT गिरि मुख्यमरिष्टे रिपुसूदनः ॥ २॥ 
FITTA RAR: । 
सालतालाश्चकर्णेश्र ट्रमेश्च बळुमिर्वृतं ॥३॥ ` 
लतावितनिर्विविपेः पुष्पवद्विरलङ्गृतं | 
नानामृगगणाकीर्ण धातुवृन्दविभूषितं ॥ ४॥ 
बहुप्रस्रवणोपेतं शित्तासंचयसंकटं । 
मरर्षियन्षगन्धर्वकिन्नरोरगसेवितं ॥ ५॥ 
तमारुरोरू विपुलं पर्वतं प्रबगोत्तमः । 
रामदर्शन्शीघ्रेण प्रकर्षेण प्रचोदितः ॥ ६॥ | 
तेन पादतलाक्रान्ता रम्येषु गिरिसानुषु । 
सनिनादमशीर्षत्त शिलाश्चूणीकृतास्ततः ॥ ७॥ ` 
स तमार्क्छ शैलेन्द्र व्यवर्धत मकाकपिः। ` 
AMAT पारं गमिष्यँल्लवणाम्मसः ॥ ४॥ ` ` 
अ्धिर्व् ततो वीर? पर्वतं पवनात्मन्नः । 
ददर्श सागरं घोरं मीनोरगमिषेवितं ॥ १ ॥ 
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TATA इवाकाशे मारुतस्यीरसः सुतः । 

प्रपेदे रुरिणार्ट्रलः पितुः पन्थानमुत्तमं ॥१०॥ 

‹ ततः स पीडितस्तेन कपिना पर्वतोत्तमः: 

ररास सर तेः सविः प्रविशन्‌ बसुधातत्लं ॥ ११॥ 
कम्पमानेश्च शिषरेनिपतद्विस्तथापरेः । 

स गिरिः क्षोभितस्तेन प्रनृत्त इव लक्ष्यते ॥ १२॥ 
तस्योर्खेगोन्मथिताः पादपाः पुष्यशोमिताः-। 
निपेतुर्भूतले भग्राः शक्रवन्रकता इव ॥ १३॥ 
कन्द्रान्तर संस्थानां. पीडितानां मदौन्सां । 


३७७ 


सिंकानां निमदो धोरो मेघानामिव श्रुग्रुवे ॥ १४ n | 


स्स्तव्याकृष्टवसना व्यांकुल्तीकृतभूषणाः ।. . 
समुत्पेतुरप्सरसः सछूसा धरणीतत्ात्‌ ॥ १५॥ 
किन्नरोरगगन्धर्वयच्तविद्याधरास्तथा | 


पीडितास्तं नगवरं त्यक्का गगनमास्थिताः ॥१६॥ : 
अतिप्रमाणा Cas दीप्तन्निद्धा मळाविषा:। - 


निपीडितशिरोग्रीवा व्यचेष्टल भु््गमाः ॥ ९७॥ 
कचित्‌ gaa सलिलं क्वचिच्च ख़तस्रवं । 
धतूनन्यत्र विविधान्‌ मराप्रवगपीडितः ॥ १८॥ . 
स तु भूमिधरः श्रीमान्‌ बलिना तेन पीडितः । 
सवृक्षशिवरोदग्र: प्रविवेश रसातलं ॥ १६॥ 
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सचन्द्रकुमुदं रम्यं सार्ककारउवं शरभं । 
पुष्यश्रवणकादम्बमभ्रशिवत्तशाद्ल्ंं ॥ १॥ 
पुनर्वसुमकामीनं लोरिताङ्गमकाग्रं । | 
ठ्र्रावतमकादीपं स्वातिरुंसविलोडितं ॥ ₹॥ 
वातसंघातघोरोर्मि चन्द्रांशुशिशिरोदकं । : 
भूनङ्गयन्षगन्धर्वविवृद्रकमत्नोत्पत्सं ॥३॥ `` 
ubi त गलः सो५वगारन्नभःसरः। ` 
नदन्‌ नादेन मकता मेघस्वनमकास्वनः ॥ 8॥ ` . . 
तं श्रुवा निनदं घोरं वानरास्ते कनूमत॑:। . 
PAAA: सुव्हदर्शनकाड्टिणा: ॥५॥ 
ज्ञाम्बवांश्च करिश्रेषठः MERATE: । 
उपामल्य करीन्‌ सवीन्‌ साङ्गदान्‌ वाक्यमब्रवीत्‌ ॥ ६॥ 
सर्वधा कृतकाषीऽसी कनूमान्‌ नात्र संशयः । ` 
न कास्याकृतकृत्यस्य वेग एवंविधो भवेत्‌ ॥ ७॥ 
तस्व बाळूरुवेगं च निनदे च मकात्मनः। 
` संध्रुत्य करयो रृष्टाः समुत्पेतुः समन्ततः ॥ ४॥ 
ते नगाग्रान्नगा्राणि शिखराच्छिखराणि च । 
TEN: समपग्न्त रुनृमततं दिद्क्षवः ॥१॥ 
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ते प्रीताः पाद्पाग्राणि द्रुमशाखाश्च पुष्पिताः । 
वासांसि च प्रकाशानि समाविध्यन्त बानराः ॥ १०॥ 
उत्तमं ज्रवमास्थाय ङर्षीद्विगुणविक्रमः । 

SOTA मळातेज्ञा! पुनर्मध्ये सागरं ॥ ११॥ 
पर्वतेन्द्रे सुनाभं च समुपस्पृश्य पाणिना । 

ब्यामुक्त इव नाराचो मळ्ावेगमुपागमत्‌ ॥ १९॥ ` 
मारुतस्यात्तयं श्रीमान्‌ कपिव्यीमचरो मदान्‌ । `` 
संप्रयात्येव गगनं कर्षन्निव दिशो दण ॥१३॥ : 
रूनूमान्‌ मेघन्नात्वानि विकर्षन्निब 
बाङ्भ्यामन्तरे सक्तं मेघन्नात्तं pol a पएडर ॥ ९४॥ 
पाएउरारुणवणीनि नीललोकितकानि च । 

_ कपिना कृष्यमाणानि मळाश्राणि चकाशिरे ॥ १५॥ 
चालयन्‌ मेघवृन्दानि त्लङ्घंश्च पुनः पुनः । 
TERA प्रकाशश्च चन्द्रमा इव लक्ष्यते ॥ १६॥ 

स किच्चिदनुसंप्राप्तः समात्तोक्य ARIA) 
अनदद्नुमान्‌ नाद्‌ मेघनादसमस्वनं ॥ १७॥ 
तमग्रिचयसंकाशमाषतन्तं मछाकपिं । ` 

दृष्टा ते वानराः सर्वे तस्थुः प्राक्नललयस्तदा ॥ १४॥ 
स तस्येव गिरेः TR निपत्य सुमळात्रवः । ` 
निषसाद महेन्द्रस्य मारुतिः पादपाकुले ॥ १६॥ 
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ततस्ते प्रीतमनसः सर्वे बानरपुझ्वाः । 
कनूमन्तं मरात्मानं घरिवापीपतस्थिरे ॥ २०॥ 
उपायनानि चादाय मधूनि च फलानि च। 
अर्चयन्तो करिवरं मारुतस्यौरसं सुतं ॥ २९॥ 
विनेडर्मुदिताः af: कित्लकित्लाधनिं । 
कृष्टाः पादपशाबासु व्यलम्बन्त ध केचन ॥ २२॥ ` 
क्नूमांस्तु मरावुद् त्राम्बवर्न्त मकाकपिं । 
कुमारमड्भदं चेव FIRST महाबलः ॥ २३॥ 
स ताभ्यां पूनितः ga: कपिभिञ्च सभानितः । 
दृष्टा देवीति विक्रान्तः FAT न्यवेदयत्‌ ॥ २४॥ 
ष्टा देवीति वचनं महार्थममृतोपमं । 
TATA मार्तेस्तस्य मुदिताः कषयो ऽभवन्‌ ॥ २५॥ 
खेलत्यन्ये नदन्त्यन्ये Tar क्षिपन्ति च । 
चक्र! किलकित्तामन्ये ननन्दरपरै तथा ॥ २६॥ 
केचिइच्छ्रितलाड्गूलाः प्रकृष्टाः कपिकुञ्जराः । 
कु्चितायतदीघीणि लाङ्गलानि विबश्रमुः ॥ २७॥ 
अपरे RANA तु वानर वानरोत्तमाः। 
ma गिरिश्ु्रेम्यः संस्पृशन्ति प्रकर्षिताः ॥ २८॥ 
स्तुवत्यध नमस्यन्ति परिषस्वनिरेपरे। | 
प्रकृष्टमनसं दृष्टा कनूमन्तमुषस्थितं ॥ २६॥ ` 
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बालिपुत्रो५डरदश्चेव dota पीडितं । 

निषसाद ततो रस्ते गृदीवा बालिनः सुतः ॥३०॥ 
रमणींचे वनोदिशे मकेन्द्रस्य महागिरेः । | 
परिषार्य च ते सर्वे परां प्रीतिमुपागमन्‌ ॥ ३९ ७ 
जाम्बवन्तं रुनूमन्तमङ्गदे च कपीश्वरं । 

परिवाव Rat भेत्रिरे विपुलाः शिलाः ॥३२॥ 
उपविष्टा गिरेस्तस्य शिलासु विपुलासु ते । 
श्रोतुकामाः समुद्रस्य लङनं वानरोत्तमाः ॥ ३३॥ ` 
दर्शमं चापि लङ्गायाः सीताया रावणस्य च? ` 
तस्थुः पराञ्जलयः सर्वे परिवार्य समन्ततः ॥ ३४॥ 
` प्रीतिषिस्फारिताच्षास्ते निःशब्दा करयोऽभवन्‌ । 
निञ्चितास्तत्पराः सर्वे रुनूमदचनीन्मुाः ॥ ३५॥ 
बभी तत्राड़दः श्रीमान्‌ वानरिर्बङृभिर्वृतः । 
उपास्यमानो विविपेदेवेरिव पुरन्दरः ॥ ३६॥ 


इत्यार्षे रामायणे सुन्द्रकाएउे सरमावाक्यं नाम 
. द्विपञ्चाशः सर्गः — सीताश्चासनं नाम 
त्रिपञ्चाशः सर्गः ==श्ररिष्टोरो्णं नाम चतुःपञ्चाशः 
सर्ग: == कनुमत्पत्याप्रवनं नाम TRITATA: ` 
सर्गः ॥ : 
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ततस्तमन्रवीद्वाक्यं कपीनां प्रवरस्तदा । 

ज्ञाम्बवान्‌ कार्यवृत्तान्तमपृच्छत्‌ पवनात्मनं ॥१॥ 
कथं दृष्टा बया सीता रामस्य मर्षी प्रिया । 

स च तस्यां कथं वृत्तः क्ररकमी दशाननः ॥ २॥ 
यथावत्‌ सर्वमेतन्नो a a मकाकपे । 
थ्रुताधीश्विन्तविष्यामो भूयः कार्यविनिश्चयं ॥ ३॥ 
प्रसन्नवणी कि मणिस्तव पाणिगतः श्रुभः । 

अपि दृष्टा घया सीता ब्रूकि नः परिपृच्छतां ॥ 8॥ 
यच्चापि तंत्र वक्तव्यो गतेरस्मामिरात्मवान्‌। 
वक्तव्यं चेव यत्‌ तत्र तद्वान्‌ व्याकरोतु नः॥५॥ 
इति ज्ञाम्बवता पृष्टो वानरानुमतं वचः। ` 
यथावृत्तं FRATE: कथयामास मारुतिः ॥ ६॥ . 
प्रत्यक्षं वो यथाक वे मङेन्द्राग्रादवप्नुत: | 
उद्धेरम्तरं पारं कांडरमाणो महात्मन: ॥ ७॥ 

ततो देवाः सगन्ध्रवीः सविग्याधरचारणाः 4 ` 
विमानस्थाः खमावृत्य तुष्टुवुः RAT छि मां ॥ ४॥' 
एतस्मिन्नन्तरे ५धस्ताद्राक्सी सुमक्ातनुः । 

fra विकृतं वत्रा FAT मां प्रत्यधावत NEI 
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कांयेलाकाशमावृत्य भन्ने ब्रामिति चाब्रवीत्‌ । 

तां दृष्टा मेघसंकाशां राक्षसीमग्रतः स्थितां ॥ १०॥ 
ईषद्यसमाविग्र उक्तवानस्मि तामळूं । | 
राज्ञा दशरथो नाम अयोध्याधिषतिः प्रभुः ॥१९॥ 
तस्य पुत्रोऽग्रन्नो रामः सीतया लक्ष्मणेन च । 
प्रविष्टो दणडकारणं पित्राश्नाममुपालयन्‌ ॥ १२॥ 
तस्य भावी जनस्थानाद्रावणेन उरात्मना ।' 
मुनिव्रतं समास्थाय RAT Agi प्रवेशिता ॥ १३॥ . 
तस्थाः सकाशं गच्छामि ZANE तस्य राक्षसि । 
दृष्टा सीतां कृताधथी ५क्मागमिष्यामि भीषणे ॥ १४॥ 
सत्यमेतद्रवीमि बां तदा मन्षसि मां दृं । . 

एवमुक्ता तदा सा तु न श्रद्मामनुकल्ययत्‌ ॥ १५॥ 
नागन्तुं न च वे गन्तुं न कालातिक्रमं क्षमे । 
ग्रसिष्ये ac प्रविश स्वोदरं प्रति ॥ १६॥ 
ततः क्रोधान्मयोक्ता सा कुर्‌ वक्क विशामि ते । | . 
दृष्टा तु सा मे विस्तारे नादं कृत्या सुदारुणं ॥ १०॥ 
द्शयोत्रनविस्तारं वक्रं कृत्राग्रतः स्थिता । - 

तां दृष्टा दशविस्तारामासं विंशतियोन्ननः ॥ १८॥ 
दृष्टा विंशतिविस्तारं सा त्रिंशगख्ोज्ननान्यभूत्‌ । 
त्रिंशग्योजनिकां दृष्टा चवारि शद्रतो कारं. ॥ ९१॥ 
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चत्वारिशद्तं दृष्टा सा तु पच्चासतं गता।' 

गतां पञ्चाशतं दृष्टा षषटियोत्निकोऽभवं ॥ २०॥ 
पष्टियोज्ञनिकं दृष्टा साभूत्‌ सप्रतियो्नना । .. 
सप्त्या राक्षसी दृष्टा ्रशीत्येव स्थितो व्यक्‌ ॥ २१॥ 
FONT तु मां दृष्टा साभून्नव्रतियोज्ञना । ` 
नवत्या राक्षसीं दृष्टा शतयोन्ननिको”भवं ॥ २२॥ 
शतयोजनविस्तारं दृष्टा मां राक्षसी तदा । 

चकार वद्नं साथ शतघोन्ननमापतं ॥ २३॥ 

दृष्टा विक्रमसामध्यीदतिरिच्यन्तमेब छि । 

शतेन सा प्रतिष्ठाप्य वदनं मामभाषत ॥ २४॥ 

TT खेदेन भवत! प्रविश स्वोद्रं मम । 

तदृष्टा विवृतं वक्तं शतयोत्रनमाषतं ॥ २५॥ . 
समाळितमना JAM पतङ्ग इव वेगितः" 
अङ्गठमात्रो भूवाक प्रविष्टो ५स्म्युद्रं मरत्‌ ॥ २६॥ 
दन्तौषठपुटसंबडं वक्रं सापि तदाकरोत्‌ । 

agyi संवृतं वक्ष कर्णमाविश्य दक्षिणं ॥ २०॥' - 
निष्क्रम्य तेन तु खस्थः प्रकसन्‌ वाक्यमन्रुवं । 
प्रविष्टं ते मया वक्ते दाच्तायणि नमोऽस्तु ते ॥ २८॥ 
गमिष्ये वत्र RR दिण्या सत्यं वचस्तव । . 
एवमुक्ता मा देवी तुष्टा तत्र च साब्रवीत्‌ ॥ २३॥ 


सुन्दरकाएर ३८५ 
सुरसा नाम वीरा देवेः सर्वेर्नियो्िता । 
बत्पराक्रमसामर्ध्य जिज्ञासार्थमिकागता ॥३०॥ 
तुष्टाळूं ते कपिश्रेष्ठ वायुपुत्र मठाबत्त । 
अर्थसिद्दौ व्रत्नेः सौम्य नयेन TATTO ॥ ३१॥ 
त्रय शत्रुं मरावीर्यममेय्यों कापंरात्रितः । 
निज्ञासयागता वीर सामर्थ्ये तुलयत्यरूं ॥३२॥ ` 
ग्रतुल्यविक्रमो कि बं तेजस्वी वानरोत्तम । 
स्वस्त्यस्तु ते गमिष्यामि महेन्द्रभवनं प्रति ॥३३॥ 
एवमुक्का तु सा देवी तदा स्वभवनं गता | 
ततो देवाः सगन्धवीः सिद्धाश् परमर्षयः ॥ ३४॥ 
पुष्यवृष्टिनिषातेन साधु साघिति चाब्रुवन्‌ । 
Raf दृष्टा तव वीराट्रुलोपमं ॥ ३५॥ 
इदे च सुमरत्‌ कर्म कृतं सुरसया सक । 
परितुष्टाः स्म ते वीर शिवो०स्तु विज्ञयोऽस्तु ते ॥३६॥ 
समांनयस्व RAI रामं स्वामिरितिं कुर्‌ । 
एवमुक्का ततो देवा गता: स्वान्‌ स्वांस्तदालयान्‌ ॥३०॥ 
गतेषु चारु देवेषु प्रन्हष्टेनात्तरात्मना । 
विक्रमेणाप्रधृष्येण वरीन्नमाणो मङार्णवं ॥ ३८॥ 
PISA इवाविष्टः शरवत्‌ a Rata । 
अपां सुसदृशं व्योम Amat TIA: ॥ ३१ ॥ 
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TERRI मे घोरे विघ्रमापतितं मरत्‌ । 
सौवर्णशिखरं दिव्यमपश्यं पर्वतोत्तमं ॥ 8०॥ 
समुद्रमध्ये तिष्ठतं विघ्रभूतमिवात्मनः | 

उपगम्य च तं दिव्यं काञ्चनं नगमृत्तमं ॥ ४१॥ 
कृता मे मनसा बुदिर्भेत्तव्यो”यं मळागिरिः | 
प्रकृतस्य मया तस्य लाडूल्लेन मकागिरेः ॥ ४२॥ 
शिखरः सूर्यसंकाशो व्यशीर्षत AZAT । 

तन्मे व्यवसितं दृष्टा स उवाच मकागिरिः ॥ 8३ ॥ 
पुत्रेति मधुरां बाणीमभिसान्वपुरस्कृतां । 
पितुरात्मसमं विहि सुक्दै मारुतस्य मां ॥ ४४॥ 
सुनाभमिति विष्यातं निवसन्तं मळोदधी । ` 

पूर्व पन्षगमाः पुत्र बभनवुः पर्वतोत्तमाः ॥ 8५ ॥ 
छन्देन पृथिवीं चेर्बीधमानास्तपोधनान्‌ । 

gal नगानां चरितं महेन्द्रः पाकशासनः ॥8६॥ 
चिच्छेद भगवाम्‌ पक्षान्‌ वन्रेण गुरुणा तत! । 

अरु तु मोक्षितस्तात तव पित्रा मदात्मना ॥ ४०१; 
मार्तेन तदा वत्स समुद्रे च प्रवेशितः । 

रामस्य च मया सको वर्तितव्यमरिंन्द्म ॥४८॥ 
तम्माद्िग्रम्य गच्छात्र भक्षयित्वा फलानि च । 
एतच्छूला मया तस्य सुनाभस्य समासतः ॥ 8४ ॥ 


सुन्द्रकाएर ३८७ 


कार्यगौरवमाष्यातं निषिलेन मकागिरेः | 

तेन चाकमनुन्ञातः मुनामेन मकात्मना ॥५०॥ 
उत्तमं त्रबमास्थाय शेषं पन्यानमास्थितः । 

ततो "क सुंचिरे काले गच्छन्नुग्रनवः पथि ॥५१॥ 
बल्तबन्निगृकीतो ऽस्मि न च पश्यामि किञ्चन । 
aisi विगतवेगस्तु दिशो दश विलोकषेन्‌ ॥५९॥ 
न किश्नित्‌ तत्र पश्यामि येन मेऽपकता गतिः । 
ततो मे Tal किं नाम गमने मम ॥ ५३॥ ' 
ईदृशो विघ्न उत्पन्नो घत्रात्रपो कि विग्रकः । 
अ्रधोमुखी तदा दष्टिगच्छ्ता विकता मया॥ ५४॥ 
तत्र पश्याम्यद भीमां mat सलिलात्तये । 

TREAT च मरानादमुक्तोऽकं भीमया गिरा ॥ १५॥ 
खवस्थितममंश्रात्तमिद्‌ वाक्यं सुदारुणं । 

क्वासि गत्ता मकाकाय नुधिताया ममेष्सितः MANI 
चिसय भन्न्यस्वं दत्तो दिष्या धात्रा मकात्मना । - 
वाठमित्येव तां बाणीं प्रतिगृह्णाम्यरुं ततः ॥ ६७॥ 
वर्धयन्‌ विपुल कायं तस्याः कायमपूरयं । 
नस्याश्चास्यं मरुद्रीममभवच्छतयोननं ॥ ५८॥। 

न चात्मानमबुध्यत्‌ सा गतमीर्विकृतं कृतं i 
ततोऽहं विपुल कायं संलिप्य निमिषालरात्‌॥१६॥ 


ae रामायण | 


'तस्या कूद्यमादीर्ष प्रस्थितोऽस्मि नभस्तलं । 

सा विसृत्र्य महानादं पपात लवणाम्भसि ॥ ६०॥ 
मदापर्वतसंकाशा निकृत्तकृदयानना । 

TAI मे खगतानां च वाचो व्योम्नि महात्मनां ॥ ६१॥ 
राक्षसी सिंकिका ani शीघ्रं हनुमता कता । 

तां कूबरा पुनरेवाकं कार्यमात्ययिकं स्मरन्‌ ॥ ६२॥ 
अगच्छं विमले व्योम्नि वायुवेगं समास्थितः । 

गवा च मर्दधानं प्राप्तोऽस्मि नगमणिउतं ॥ ६३॥ 
दक्षिणां तीरमुद्धेर्यत्र लङ्का मकापुरी । 

अस्तं दिवाकरे धाते रक्षसां निलग्रं पुरीं ॥ ६४॥ 
प्रविष्टो ५ कमविज्ञातो रक्षोभिभीमिविक्रमेः । 
तत्रारूं सर्वरात्रे तु विचिन्वन्‌ त्ननकात्मन्ञां ॥ ६५॥ 
mama: q गबा न पश्यामि सुमध्यमां। - 

ततः सीतामषश्यंस्तु रावणस्य निवेशने ॥ ६६॥ 
शोकसागरमासाख न पारमुपलक्षये | 

शोभितं च मया दृष्टं प्राकारेण सुसंवृतं ॥ kom 
काञ्चनेन प्रकृष्टेन पुरोपवनमुत्तमं । 

तं प्राकारमनुप्राप्य पश्यामि बङपादषां ॥ ६४॥ . 
ग्रशोकबनिकां दिव्यां मकेन्द्रस्येव नन्दनं । 
अशोकवनिकामध्ये शिंशपापादषो मकान ॥ ६१ ॥ 


सुन्द्रकाएर et 


ANTICA पश्यामि काञ्चनं कदत्ीवनं । 
अटराच्छिंणपावृत्ञात्‌ पश्यामि वरवर्णिनीं ॥७३॥ 
गोरीं कमलपत्राक्षीमुपवासकृशामळूं । 
राक्षसीभिर्वि्रपाभिः क्रूरकमीभिरावृत्तां ॥ ०१॥ 
मांसशोणितदिगधामि्यीघ्रीभिरिव सौरभी । 

तां दृष्टा तादृशीं नारीं शोकमंतापपीडितां ॥ ७२॥ 
तत्रेव शिंशपावृक्षे पक्षिवत्‌ समुपस्थितः | 

ततो FATA काप्चीभूषामिश्रितं ॥ ०३॥ 
ग्रश्रीषमक्मायान्तं रावणस्य निवेशनात्‌ । 

ततोऽहं परमोढिग्रः स्त्रं पं संक्षिपन्‌ पुनः ॥ ७३॥ 
लीनश्च शिंशपावृन्ने विन्नश्ञासुर्व्यवस्थितः । 

ततो रावणदाराश्च रावणश्च मकाबत्तः ॥ ०५॥ 

तं देशं समनुप्राप्तो राक्षसीभिः सुरक्षितं । 

तच्च दृष्टा वरारोका सीता रक्तो मकाबलं ॥ ७६॥ 
संक्षिप्य वासम्तस्थी सा बाऴभ्यां परिरभ्य च । 
तामुवाच दशग्रोवः सीतां परमडः खितां ॥ ७०॥ 
अ्रवाकिशिराः प्रपतितो बकुमन्यस्व मामिति । ` 
यदिवा a तु मां दयीन्नामिनन्द्स्ययणिउते ॥ ०८॥ 
दौ मासी समतिक्रम्य पास्यामि रुधिरं तव) 
एतच्छुबा वचस्तस्य रावणस्य उरात्मनः ॥ ७६ ॥ ` 
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१० रामायणं 


उवाच परमक्रुदा सीता सदशमात्मनः | 
इक्ष्वाकुकुलनाथस्य धर्मयन्नों मदात्मनः ॥ ४०॥ 
ग्रवाच्यं वदतो निकला कथं न पतिता तव । 

किं च वीर्य तकानार्य पस्वं भर्तुरसंनिधी ॥ ८१॥ 
मामिकानीतवान्‌ पाप तेनादृष्टो मकात्मना | 

गर्कित कर्म कृवा ATA AR ॥ ८२॥ 
ATTS: सत्यसंधो एणश्लाघ्यश्न राघवः । 

न बं रामस्य दासोऽपि योग्यः किं बळ भाषसे ।! ६३॥ 
संनिधौ कर्षमाणस्वं विराधगतिमाप्रुयाः । 

त्ानक्या परुषं वाक्यमेवमुक्तो दशाननः ॥ ४४॥ 
नन्वा सरसा क्रोधादुताश इव दीपितः । 

विवृत्य नपने क्रूरे मृष्टिमुखम्य दक्षिणं ।। ०५॥ 
Rete: स्त्रीभिः स तु निवारितः । 
स्रीणां मध्यात समुत्यत्य तस्य भाषी डरात्मन; ॥ ८६॥ 
मन्दोद्री नाम श्रुभा तया स प्रतिवारितः । 

उक्तश्च मधुरं वाक्यं तया सानुनयं तदा ॥ ८०॥ 
सीतया तव किं कार्य मकेन्द्रसमविक्रम । 

तव गन्धर्वकन्याश्च यक्षराज्लसयोषित: ॥ ८८॥ 

ताभिः सक रमस्व a सीतया किं तवानया । 
ततस्ताभिः समेताभिनीरीभिः स मळाबत्त: ।। ८१॥ 


सुन्द्रकाएरं ३११ 


उत्थाप्य सरसा नीतो पेनेवाभ्यागतः पधा । 

गते तस्मिन्‌ दशग्रीवे राक्षस्यो विकृत्ताननाः ॥.१०॥ 
सीतां निर्मत्सयामासुवीवयेः क्रूरैः सुदार्णिः । 
तृणवद्रापितं तासां तुलयामास ज्ञानकी ॥ ११॥ 
गर्जितं च वृथा तासां श्रुचा सीता न शोचत । 

वृधा गर्नत्ति निश्चेष्टा राक्नस्यो विकृताननाः ॥ १२॥ 
सीताया व्यवसापं तु रावणाय न्यवेदयन्‌ । 
निङ्ताशास्तु ताः सवी RAR: सुटर: खिताः ॥ १३॥ 
परिवार्य तदा देवीं निद्रावशमुपागताः । 

तासु तासु I FATE सीता भर्तीळिते रता ॥ १४॥. 
विष्य करुणं दीना तदाशोचत इ: खिता । 

तां चारे तादशीं दृष्टा सीताया दारुणां दशां ॥ १५॥ 
कथं संभाषयाम्येनामिति चिन्तापरी५भवं । 
संभाषणार्थे च मया न्नानक्या निश्चितो विधिः ॥ १६॥ 
इच्वाकुरान्रवंशस्तु स्तुतो रामपुरस्कृतः | 

gar च गदितां वाचं TRA शुभां ॥ १७॥ 
प्रत्यभाषत मां सीता वाष्यापिक्ितत्तोचमा । 

Ted कस्य कथं चेर प्राप्तो MGRA ॥ १८॥ 

कथं रामेण ते प्रीतिम्तन्मे वक्तमिकार्कसि । 
एवमृह्त॑स्ततो५क्‌ तां प्रत्यवोचं कृतान्ञलिः ॥ ११॥ 


र रामायएं . 


विस्तरेण श्रुमेवीर्ववे रामसुग्रीवसंगमं । .. 

देवि रामस्य भर्तुस्ते सखा भीमपराक्रमः ॥ १००॥ 
सुग्रीव इति विष्यातो वानरेन्द्रो महाबलः । 

तस्य मां विदि सचिवं कनूमन्तमि्ागतं ॥ १०१॥ 
भत्री च प्रहितोऽद ते रामेणाल्तिष्टकर्मणा । 

हदे च पुरुषव्याप्र इच्चाकुकुलनन्द्नः ॥ १०२॥ . 
अ्गरीयमभिन्ञानं द्त्तवांस्तव मेथिल्ि । 

तदिच्छेयं anni देवि किं करवाएयळूं ॥ १०३॥ 
रामस्य पादमूलं बां प्रापयामि यदीच्छसि । 
हतच्छूब्ा च दृष्टा सीता न्रसकनन्दिनी ॥१०४॥ 
STR रावणमुत्साख राघवो मां नयब्रिति । 

प्रणम्य शिरसा देवीमकमायीं घशस्विनीं ॥ १०५॥ 
राघवाङ्ादनकरमभिन्ञामयाचिषं । ` 

एवमुक्ता वरारोका परमं मणिमृत्तमं ॥ १०६॥ 
प्रायच्छत्‌ परमोढिग्रा वाचा मां संदिदेश च । 

ततः प्रणम्य शिरसा तेदेकीं वे समारितः ॥ १००१ 
प्रदक्तिणं परिक्रम्य इकाभ्युग्यतमानसः | 
उक्तो०कमुत्तरं वाकामार्यया वाष्यगद्रद्‌ ॥ १०८॥ 
रूनूमन्‌ मम वृत्तान्तमिममाष्यातुमर्कसि । 

TIT FATTA चिराउभौ ती रामलक्ष्मणी ॥ ९०१॥ 
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मुयीवसकितौ वीरावुपेयातां तथा कुरु । 

यख्चन्यधा भवेत्‌ कार्य दौ मासौ मम ज्ञीवितं ॥ ११०॥ 
न मां पश्यति काकुत्स्थो विनड्क्यामीक शोचती । 
तच्छूबा करुणं वाक्यं शोको मामभ्यपूरयत्‌ ॥ १११॥ 
उत्तरं तु मया दृष्टं कार्वशेषमनन्तरं । | 
ततो०वर्धत मे कापो मङ्ापर्वतसंनिभः ॥१९२॥ 
पुद्धाकाड़ी बनं तच्च विनाशयितुमुग्यतः | 

TE बनषाएर च श्रात्तास्तत्र मृगा FAT: ॥ ११३॥ 
प्रतिबुद्या निरिक्षस राक्षस्यो विकृताननाः | 

मां च दृष्टा पराक्रान्तं समागम्य ततस्ततः ॥ ११४॥ 
तासामन्यतमा: क्षिप्रं रावणायाचचक्षिरे । 

miea वनं सर्वे दित्यं भग्रं उरात्मना ॥ ११५॥ 
चेत्यः प्रासादमुख्यश्च कपिना विनिपातितः । 
इर्बुद्ेस्तस्य नृपते तब विप्रियकारिणः ॥ ११६॥ 
बधमाज्ञायय क्षिप्रं यथा स विल त्रंत्रेत्‌ । 

तच्छूबा रा्नसेन्द्रेण विसृष्टा भूशरर्लया; ॥ ११७॥ 
राक्षसाः किङ्करा नाम रावणस्य ARA: | 

` तेषासशीतिसाकखाः श्रूलपट्रिशयाणिनां ॥ ११८॥ 
मया तस्मिन्‌. वनोदेशे परिधिन निसूदिताः । 

तेषां तु रुतशिष्टा ये दशग्रीवाय राक्षसा: ॥ ११६॥ ` 


Iv, ०७० 
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Ta निवेदयामासुर्दतं Rei मकारणो । 

aga TARA मत्रिपुत्रा मारथाः ॥ १२० II 
पादतंबलसंपन्नाः समीपं प्रेषिता मम । 

तमायसं मराघोरमादाय परिघं पुनः ॥ १२१॥ 
सवीस्तान सपरीवारान्‌ RATA ANAE: । 

स तान्‌ विनिरतान्‌ श्रुवा दशग्रीवः प्रतापवान्‌ ॥ १२२॥ 
प्रहस्तस्य सुतं वीरं न्नम्बुमात्िनमादिशत्‌ । 

तं मळाबलसंपत्नं राक्षसं रणकोविद्‌ ॥ १:३॥ 
परिघेनातिकापेन सकसेन्यमसूद्यं । 

तं कुमारं कतं श्रुचा समरे५तुलविक्रमं ॥ १९४॥ 
पञ्च सेनायगान्‌ श्ररान्‌ प्रेषयामास रावणः । 

तान्‌ सर्सिन्यांस्तु सूद्िचा मक्ारथान्‌ ॥ १२५ ॥ 
युदार्थी तं रणोदिशं रक्षामि रणगर्वितः । 

ततः पुनर्दशग्रीवः पुत्रमन्नं मरारथं ॥ ११६॥ 
प्रेषयामास बहुभी राक्षसेरपरेर्वतं । 

तस्याप्यरूं बलं सर्वे तं च राक्षसपुड्ठवं ॥ १२७॥ 
gier रण कष्टो पदमेव व्यरोचयं | 

ततो राज्ञा दशग्रीवः श्रूरमिन्द्रनितं सुतं ॥ ११८॥ 
प्रेषयामास रक्षोभिर्बङ़भिंः सुमकाबलं । 

दृष्टारंं तमवष्टब्धं परं कर्षमुषागमं ॥ १३१॥ 


सुन्द्रकाएरं ३११ 
मकता कि मछाबाहुः प्रत्ययेन मकाबल्ं । 
प्रेषयामास बहुमिः सक वीरि ्बत्नोत्कटेः ॥ १३०॥ 
aeng रोषसंविग्र sè: सेन्यमसूद्यं । 
ब्रह्मणो ४खेण मां सोऽपि बबन्धाथ सुडर्मतिः ॥ १३१॥ 
ग्रबध्यं स च मां ज्ञावा बदवान्‌ रज्जञुमिः पुनः । 
रावणस्य समीपं च मामादाधानयद्वत्तात्‌ ॥ १३२॥ 
दृष्टा TORTI तु रावणेन उरात्मना । 
रामद्रतो ५कूमस्मीति तस्य चावेदितं मघा ॥ १३३॥ 
तेन ब्रध्योऽयमाज्ञपो रावणेन उरात्मना । 
रावणस्य परिज्ञाय पापस्य बधनिश्चयं ॥ १३४॥ 
विभीषणो नाम ततस्तस्य भ्राता महछामतिः । 
तेन राक्षसरान्नः स याचितो मम कारणात्‌ ॥ १३५॥ 
zam न बिळिता रामन्निति च सो०ब्रवीत्‌। 
विउपकरणां चास्य ताउनं च निशाचर ॥ १३६॥ 
ततः स रावणः क्रुद्धो राक्षसांस्तानू मद्धाबलान्‌ । 
Tata लाङ्गलं क्षिप्रमादीष्यतामिति ॥ १३७॥ 
ततस्तस्य वचः श्रुवा मम पुच्छं समन्ततः | 
अवेष्टयन्‌ शगावल्केः पट्टि: कापीसिकेस्तथा ॥ १३८॥ 
mania मे पुच्छ Agh टष्टचेतसः । 
घोषमाणास्ततस्तेऽथ नगरद्ारमागताः ॥ १३१॥ 


att रामायणं 


ततोऽ gaggi संक्षिष्य पुनरात्मनः | 

बन्धान्‌ सवीन्‌ समुत्ल्िप्य प्रकृतिस्थः पुनः स्थितः ॥१४०॥ 
आदाय परिघं चापि नगरद्वार्घवस्थित : । 
राक्तसांस्तान्‌ समुत्यत्य सूदयामि समन्ततः ॥ १४१॥ 
लाङ्गलेन प्रदीपिन तां पुरीं साट्रतोरणां । 
द्गधवानस्म्यसंश्रान्तो युगान्ताग्निरिव प्रज्ञाः ॥ १8२॥ 
दग्धा agi TARA शङ्का मामभ्यवर्तत | 

दग्धा सीता न संदेको उष्कृतं खलु मे कृतं ॥ १४३॥ 
खगतानामधो वाक्यं चारणानां मया श्रुतं | 

सवी च नगरी दग्धा सीता च परिरक्षिता ॥ १४४॥ 
एतद्रामप्रभावेन वेदेक्याश्च तपोबलात्‌ । 

सुग्रीवस्य प्रियार्थे च मया सर्वमनुछितं ॥ १४५॥ 
एतत्‌ सर्वे मया aë घथावडपवर्णितं । 

घद्त्रानत्तरं कार्य तत्‌ सर्व क्रियतामिति ॥ १४६॥ 


इत्यार्षे रामायण सुन्द्रकाएडे RATA नाम ` 
'षढ्पञ्चाशः सर्गः ॥ 


रुन्द्रकाएर ३० 


LVII. 


एवमाव्याय तत्‌ सर्वे कुनूमान्‌ मारुतात्मनः । ` 
भूयः समुपचक्राम वचनं वक्तुमुत्तमं ॥९॥ 

सफलो राघवोय्योगः सुग्रोवस्य च FAN: । 
iamma सीताया मम च प्रवनं महत्‌ ॥२॥ 
आ्रायीया बाद कर्म सीतायाः प्रवगर्षभाः । 

तपसा धारपेछ्लोकान्‌ क्रुदा सा निर्दकेदपि ॥३॥ 
सर्वधातिप्रभावो रावणो राक्षसाधिपः। 

घस्य तां स्पृशतः साधीं न गात्रं शतधा गते ॥ 8॥ 
न तथाप्रिशिखा कुयीत्‌ संस्पृष्टा पाणिना सती । 
TARA सुता कुवाग्यतू क्रोधकलुषीकृता ॥५॥ 
अशोकवनिकामध्ये रावणस्य AIA: | 
अ्रधस्ताच्छिंशपायां तु अ्ध्यास्तेऽतीवटः खिता ॥ ६॥ 
राक्षसीमिः परिवृता शोकसंतापपीडिता । 
पतिव्रतानां सुश्रोणी सा च पूवी नूपात्मन्ना ॥ ७॥ 
अनुरक्ता रि वेदेकी रामं स्वीत्मनाश्रिता । 
अनन्यचित्ता सा रामे पौलोमीव पुरन्दरे ॥ ४॥ 
सा कोकवासःसंवीता रज्रोधस्ता तथिव च । 
शोकसंतांपदीनाड़ी सीता भर्तर्ते रता ॥ ६॥ 


sr रामायण 


सा मया राक्षसीमध्ये तर्न्यमाना पुनः पुनः । 
राक्षसीभिर्विद्षपाभिः संवृता प्रमदावने ॥ १० ॥ 
एकवेणीधरा दीना भर्तचिलापरायणा । 
भूमिशय्या विवणीड्री पद्मिमीव RAMA ॥ ११॥ 
रावणादिनिवृत्तात्मा मर्तव्ये कृतनिश्चया । 
कथश्चिन्मृगशावाज्ञी विश्वासमुपपादिता ॥ १२॥ 
कृतं संभाषणां चेव तब्मर्थ च दर्शिता । 
राममुश्रीवसख्यं 7 FAT प्रीतिरताभवत्‌ ॥ १३॥ ` 
नियमं समुदाचारं भक्ति भर्तरि चोत्तमां । 

घा धारयति शोकेषु महात्मेत्यभिधीयते ॥ १४॥ 
एवमास्ते मकाभागा सीता शोकपरायणा । 

Ta प्रतियत्तव्यं तत्‌ सर्वे संविधीयतां ॥ १५॥ 


इत्यार्षे रामायणे सुन्दरकाएंरे सीताप्रशंसा नाम. 
सप्तपञ्चाशः सर्गः ॥ 


सुन्द्रकाएर att 


EVIL. 


तस्य तदचनं श्रुचा बालिसूनुरभाषत । 
त्ञाम्वत्प्रमुखान्‌ FATA RANA च वानरं ॥ १॥ 
ग्रस्मिन्नेवं गते कार्ये भवतां च ARA । 

कोऽन्यो TETI वेदेकीं तां पश्येत्‌ पार्थिवात्मत्रां ॥ २॥ 
ग्रक्मेकोऽपि पर्याप्तः सराक्षसगणां पुरीं । 

तां agi तरसा रुलुं रावणं च निशाचरं ॥ ३॥ 

किं पुनः सक्ति: addaa: कृतात्मभिः । 

कृतास्जेः प्रबने TARA: ॥ ४॥ 

अरु तु रावणं gà ARI सपुरः सरं । 

Ii हनिष्यामि ससुकृद्वान्धवं युधि ॥ ५॥ 

age च तथा दिव्यं वायव्यं वारुणं तथा । 

यानि श्रुन्नितः सलि उर्निवाराणि संयुगे ॥ ६॥ 
तान्यर विधमिष्यामि हनिष्यामि च रावणां | 
भवतामननुङ्ञातं रुणद्धि मम विक्रमं । ॥ ७॥ 
मद्दाङबलसृष्टा डि शरवृष्टिनिरित्तरा । 

देवानपि रणे RATA किं पुनस्तान्‌ निशाचरान्‌ ॥ ८॥ 
तीयात्‌ सागरो वेलां चलेदचि च मन्द्रः । 

न ज्ञाम्बवत्तं समरे कम्पयेच्छत्रवार्नी ॥† ॥ 
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सर्वराक्षससंघातं राक्षसा ये च पूर्व्नाः । 
अयमेको निरूता हि त्राम्बबान्‌ कपिसत्तमः॥ १०॥ 
पनसस्योर्वेगेन नलस्य च ARIA: | 
पर्वता श्रपि दीर्येयुः किं पुनर्युधि राक्षसा: ॥ ११॥ 
न देवासुरयन्नेषु पन्नोषूरगेषु च । 
मेन्दस्य प्रतियोद्यारं मन्ये५क द्विविदस्य च ॥ १२॥ : 
अश्विपुत्री महाभागावेत्रौं कि प्रवगोत्तमी । 
पितामक्वरोत्सेकात परं दर्षमवस्थिती ॥ १३॥ 
ग्रश्चिनोमाननार्थ कि सर्वलोकपित्तामक्‌ : । 
सवीबध्यत्रमतुलं वीराभ्यामदंदत्‌'तदा ॥ ९४॥. 
तेनोत्सेकेन च तदा प्रधृष्य मरछूतीं चमूं । ` 
सुराणाममृतं वीरौ पीतवन्तौ प्रवङ्गमौ ॥ १५॥ 
तंदेतावतिसंक्रुदी सवानिरथकुञ्जरां । 
agi राक्षससंपूर्णी ao सूद्यिष्यतः ॥ १६॥ ` 
्ननकस्य सुतां Fam देबीमसितलोचनां । 
युक्तं समीपगमनं राघवस्य ARIA: ॥१०॥ 
दृष्टा सीता न चानीता इति तत्र निवेदिते | 

` वीर्यविक्रमशीयीणां घोषणां i भवेत्‌ ॥ १८॥ ` 
mat विक्रमे af दिव्येन कर्मणा । 
सागरप्रवने घोग्यो न च कञ्चित पराक्रमे ॥ ११॥ 


| सुन्द्रकाएर ४०१ 
तुल्यः सामरदेत्येषु लोकेषु-छरिपुड़वाः । 

निवा agi तरक्षीघां कवा तं रावण रणे ॥२०॥ 

प्रसक्ता सीलामानीय कृताथी कष्टमानसाः । . 

रामलन्त्मणयोमध्ये नेष्यामो न्रनकात्मत्नां । 

किं परिक्किण्य बः सवीन्‌ वानरान्‌ वानरर्षभाः ॥ २१॥ 


इत्यार्षे रामायणे सुन्द्रकाएड श्रङ्गदवाकां नाम 
` अष्टपञ्चाशः सर्गः ॥ 


8०२ रामायण 

LIX. 
IgA वचः श्रूला त्राम्बवान्‌ वाकामब्रवीत्‌ । 
नेषा बुदिर्माबाळो ब्रवीषि मकामते ॥ १॥ ` 
विचिनुधमिति प्रोक्तं दक्षिणां दिशमुत्तमां । 
न नेतुं कपिरान्नेन नापि रामेण धीमता ॥ २॥ 
कथं बिनिर्नितां सीतामस्माभिः सो ५भिरोचपेत्‌ः। 
राघवो नुषशार्द्रत्तः कुल व्यपदिशन्‌ मरुत्‌ ॥३॥ 
प्रतिज्ञाघ स्वयं राज्ञा सीताविन्नयमग्रतः । l 
सर्वेषां कपिमुख्यानां कथं मिथ्या करिष्यति ॥ 8॥ 
विपुले कर्मणि कृते भवेत्‌ तुष्टिर्न तस्य च । 
वृधा च दर्शित वीर्य भवेद्वानरसत्तमाः ॥५॥ ` 
तस्माद्रच्छामछे तत्र यत्र रामः सत्तक्ष्मणः | 
सुग्रीवश्च महाबाहुः कार्यमेतन्निवेग्यतां ॥ ६॥ ` 
वाहमित्येव चोक्का ते प्रस्थानं समरोचयन्‌ | 
TRAUMA समुत्पत्य gga समन्ततः ॥ ७॥ . 
छादयन्त इवाकाशं मकाकाया मकाबला : । 
अर्रे Fal कनूमत्तं सर्वे वानरपुड्वाः ॥ ८॥ 
सभान्यमानं भूतेस्तु रुनूमन्तं मळाबलं । 
कपिश्रेष्ठ मकाभागं Aaa इव दृष्टिभिः ॥ ¦ ॥ 


ुनदरकाईँ 


रामस्य चार्थनिर्वीत्ति भर्तुश्च परमं यशः। 

समाधाय समृद्धी: कार्यसिद्विमिरुन्नताः ॥१०॥ 
प्रियाव्यानोत्सुकाः सर्वे सर्वे TARARE: । 
सर्वे रामप्रीतिकारे निञ्चिता्री मनस्विनः ॥ ११॥ 
प्रवमानाः खमावृत्य ततस्ते काननौकसः | 
नन्दनोपममासेडर्वनं द्रुमलतावृतं ॥ १२१ 

घत्‌ तन्मधुवनं नाम सुग्रोबस्य सुसंचितं । 

धृष्यं सर्वभूतानां सर्वभृतमनोक्रं ॥ १३॥ 
Tai मकाबाङ्कः सदा दधिमुखः कपिः । 
मातुलः कपिराजस्य सुग्रीवस्य ARIA: ॥ १४॥ 
ते तढनमुपागम्य दृष्टा प्रीतिमुपागता; । 

वानरा वानरेशस्य मन:कात्तं मनोक्रं ॥ १५ ॥ 
ततस्ते वानरा कृष्टा दृष्टा मधुवनं ARA | 
झूमूमसमयाचत्त त्राम्बवत्प्रमुखांस्तदा ॥ १६॥ 
सो<प्यड्रदमुपागम्य रुनूमानिदमत्रवीतू । 
सिद्धाधीनां बमस्माकं प्रसादं कर्तुमर्दुसि ॥ १७॥ 
अड्भदस्तु GIANT प्रशेस्य प्रुभया गिरा । 
किमिच्छसि वदस्वेति प्रीतिवाकामुवाच क ॥ १८॥ 
अड्भदस्य वचः ग्रुवा EIA मारुतात्मन्ञः । 
ज्ञातिभिः सरितो क्षीदिदं वचनमब्रवीत्‌ Adi 


४8४. रामायपां 
Aka घत्‌ ते पितुरप्रधृष्यं 
वने बभूवाप्रलिमं सुगुपं । 
तदेन दायं करिपुङ्गवानां 
सुलभे नो करिरात्पुत्र ॥२०॥ - 


इत्यार्षे रामायणे सुन्द्रकाएउे मधुवमागमनं .. 
« नाम नवपषञ्चाशः सर्गः ॥ ` 


सुन्दरकाएई 8०१ 
i: 


gal रुनुमतो वाक्यं करीणां प्रवरोऽङ्ग्‌ः । 
प्रत्युवाच कूनूमन्तं पिवत्तु करयो मधु ॥९॥ 
अवश्य कृतकार्यस्य कार्ये क्नुमतो वचः | 
अकर्तव्यमपि प्राज्ञ किमिदं युनरीदृशं ॥ २॥ 
gaga तु वंचनमङ्गदस्य मुखाच्युतं । 
साधु साधिति संकृष्टो वानराः प्रत्यपूजयन्‌ ॥३॥ 
ते०डुद्देसाभ्यनुज्नाताः प्रकृष्टाः सर्ववानराः ।. 
पून्रषिबाड़दं सर्वे यूथपा यूथपर्षभं ॥ ४॥ 
TTT सर्वे पानाय सगणास्तदा । 
भ्रतिळुषीच बरवो दृष्टा ग्रुवा च मेथिलीं ॥॥ 
उत्पत्य च पधावृदधं तदनं FRIGO: I 
अभिसृष्टाः कुमारेण बालिपुत्रेण धीमता ॥ ६॥ 
क्रयः प्रत्यपरान्ल द्रुमान्‌ मधुरसाकुलान्‌ । 
त्योउपिब्वा तु बळुशः सर्वे मधुवनं तदा ॥ ०॥ . 
मधूनि द्रोणमात्राणि बाङृभिः परिगृका ते । 
शातयसि स्म संक्ष्टा भक्षयन्ति पिवलि चं ॥ ८॥ 
भक्षयन्तः सुगन्धीनि मधूनि'रसवत्ति च। ` 
ग्मुः प्ररर्ष ते सर्वे बकनवुञ्च मदोत्कटाः ॥ ॥ 


8०६ रामायण 


पीला केचिद्बध्यत्त मधुपात्तान्‌ बलीमुखा: । 
अपरे मधुणिष्टेन बघ्नुरन्योन्यमुत्कटाः ॥ १०॥ 
परे FATA AATA प्रवङ्माः ।. 
अत्यर्थमाशिता: AAT पणीन्यास्तीर्ब शेरते ॥ ११॥ 
उन्मत्तभूता; प्रवगा मधुपानप्रकर्षिताः । 
क्षीवाः कुर्वन्ति कास्यं च कत्कांञ्च तथापरे ॥ १६॥ 
केचित्‌ तालानंकुर्वल ननृतुश्च प्रकृष्टचत | 
ररयो मधुना मत्ताः केचित्‌ सुप्ता मकीतले ॥ १३.॥ 
SA च तथा व॒क्षांस्तठनं रूरियूथपाः | 
अतृप्तवत्‌ पिवल्यन्ये मधूनि मधुपिड़त्ताः ॥ १४॥ . 
TIA केचित्‌ प्रवदत्ति केचिन्‌. ` 
नृत्यत्ति कचित्‌ प्रसत्ति केचित्‌ । ` 
पिवन्ति केचिद्विमद्ति केचित्‌. ` | 
'स्वपन्ति केचित्‌ कथयन्ति केचित्त ॥१५॥ 
परस्पर केचिदपाश्रयन्ते । 
` क्तीवा द्रमाग्रात्‌ प्रपतन्ति केचित्‌ । 
मकीतलात्‌ E IE EALE ULE 
पु्र्दूमाय्रासभिसंपतत्ति ॥ १६॥ .* 
प्रतीपमन्यः प्रक्सन्नुपेति 
प्रसुप्तमन्य: प्रपतन्नुपेत्ति | 
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प्रयासमन्यः सळूसाभ्युपेति 

रुदत्तमन्यः प्रर्द्न्नुपेति ॥ १०॥ 
समाकुलं तत्‌ कपिसिन्यमासीन 

मधुप्रपानोत्कग्सब्चेष्ट । 
न सन्न कश्चिन्न बभूव मत्तो 

न चापि कश्चिन्न बभूव तृप्तः ॥ १८॥ 
ततो बनं तत्‌ परिभक्ष्यमाणं . 

द्रुमांश्च विश्रशितपुष्पषत्रान्‌ । 

` समीक्ष्य तंढे दधिवक्वानामा 

निवारयामास कपिः कपींस्तान्‌ ॥ १ ॥ 
स तेः प्रमत्तेः परिभर्त्स्यमानो . | 

वनस्य गोपा हरिवीरवइ:। . : : 
चकार भूयो मतिमुग्रतेत्ना | 

वनस्य रक्षां प्रति वानरेषु ॥ २०॥ ` ` 


इत्यार्षे रामाषणे सुन्द्रकाण्डे मधुवनविधंसनं नाम . 
षष्टितमः सर्गः ॥ 


४७८ - रामायण . 


LXI. ` 


मधु पीचा तु ते नादान्‌ AGNA बत्मीमुष्वाः । 
उपविष्टास्तथा चान्ये NA मदोत्कटाः ॥ १॥ 
अपरे वृक्षशाखासु व्यलम्बत्त बलीमुखाः । - 
ज्षिपसि स्म तथान्योन्यं Ra स्म परस्परं ॥२॥ 
तत्र ये मधुपालाश्च स्थिता द्धिमुखाञ्चया। .. 
नाचिन्तयन्‌ तदा सबीन वार्यमाणाः प्रवड्रमाः ॥३॥ 
ते विकृष्टश्च बाळुभ्यां देवमार्गे च दर्शिताः । 
ताडामाना दिशः सवी ब्रग्मु्भीताः प्रवद्गमाः ॥ ४॥ 
अब्रुवंश्च परित्रस्ता गबा दधिमुखं तदा । _ 
TIGRI मधुवनं कये ॥ ॥ ` 
ग्रदज्रानत्तरं कार्य तद्वान्‌ कर्तुमर्कति । ` 

वपं विकृष्टा ब्ानुभ्यां देवमार्गे च दर्शिताः ॥ ६॥ 
ततो दधिमुखः PET वनपालाधिपस्तदा | 

कतं मधुवनं श्रुत्या स तांश्चाश्चासयत्‌ कपीन्‌ ॥ ०॥ 
एतागच्छत गच्छामो वानरानतिदपितान्‌ । . 
बलेन वारयिष्यामो भंक्तमाणाम्‌ मधूत्तमं ॥ ४॥ 
gar दधिमुखस्येतदचनं वानरर्षभाः । 

पुनर्मुवनं वीरास्तेनेव सरिता घयुः ॥ ¦ ॥ 


सुन्द्रकाएरँ Bot 
मध्ये तेषां दधिमुखो Ta पादपोत्तमं । 
समभ्यधावंद्रेगेन सळ तेः प्रवगोत्तमेः ॥ १०॥ 
ते लताः पादपांश्वेव पाषाणानपि वानराः । 
गृद्धीबाभ्यद्रवन्‌ क्रुधा यत्र ते RIA ॥ ११॥ 
ते स्वामिवचनं वीरा कूदयेघवसन्य वे। . 
र्रींस्तानभ्यधावन्त सालतालशित्तायुधाः ॥ १२॥ 
श्रथ दृष्टा दधिमुखं क्रुई वानरपुझ्वाः | 
अभ्यधावन्त FARSI कनूमत्प्रमुखास्तदा ॥ १३॥ 
तं aga मराबाङ़मापतन्तं महाबलः | 
वेगवत्तं नि्रयाङ्‌ भुन्नाभ्यां कुपितो ४ ड्भदः ॥ १४॥ 
मदान्धोऽपि कृपां चक्रे cर्षको ऽयमिति स्मरन्‌ । 
TA निष्पिपेषाप्रु वेगवान्‌ धरणीतले ॥ १५॥ 
स भाबाळूरुमुवो farma: शोणितोक्षितः । 
संमुमोकू मकावीयी मुक्त कपिकुञ्जरः ॥ १६॥ 
स समाश्वास्य बलवान्‌ संक्रुदो RATA: । 
वानरान्‌ वारयामास कठेन मधुरेण च ॥ १७॥ 
उवाच कांश्चिन्मधुराणि वाचा 
संयुक्तमन्यांश्च तलेर्जधान | 
समेत्य कांश्चित्‌ कलकांञ्चकार 
न चेव तत्रोषत्रगाम कांश्चित्‌ ॥ १८॥ 


8१० रामायणं 
स तेर्मदादप्रतिवार्षकेगेर्‌ ` 
बलाच तेनोपनिवार्षमाणेः । 
प्रक्षि तेस्त्यक्तभयेः समेत्य 
प्रकृष्यताकृष्यत चानपेन्नेः ॥ १४ N 
नवेर्लिखन्तो दशनेर्दशन्तस्‌ 
तलेश्व पदेश्च डि ताउयन्तः । 
मकाकपिं ते कपयः समेता 
मराबल निर्विषयं प्रचक्रुः ॥ २०॥ 


इत्यार्षे रामाये तुन्द्रकाएरे दघिमुखनिवारणं 
, ` नाम एकषष्टितमः सर्गः ॥ 


सुन्दरकाएई 8९१ 
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ARRETRATA । 
उवाचेकान्तमासाख मृत्यांस्तान्‌ समुपागतान्‌ ॥१॥ 
समागच्छत गच्छामो भती नो यत्र वानराः । 
सुग्रीवो विपुत्मग्रीवो रामेण सक धीमता ॥ २॥ 
इमं सर्वेऽड्गदे दोषं श्रावयामी ज्य्य वानराः | 
अमर्षी न कि नः श्रुवा धर्षां मर्षषिष्यति ॥ ३॥ 
ष्ठं मधुवनं RITA सुग्रीवस्य मळात्मनः । 
पितृपेतामरं दिव्यं देवैरपि स्यधर्षितं ॥ ४॥ 

स वानरानिमान्‌ सवीन्‌ मधुलुब्धान्‌ TATTO: | 
घातयिष्यति दण्डेन सुग्रीवः TARA ॥ ५ ॥ 
बध्या कोते उरात्मानो नूपाज्ञापरिघातिनः । 
धर्षणामर्षितो राज्ञा सवीन्‌ वे घातविष्यति ॥ ६॥ 
एवमुक्का दधिमुखो वनपालो मरछाबलः । 
वानरेः सरू तेः ATA रुरियूधप: ॥ ७॥ 
निमेषान्तरमात्रेण स च प्राप्ती वने चरः । 

यत्रास्ते सक रामेण सुग्रीवः सकूलक्ष्मणः ॥ ८॥ 
राघवं लक्ष्मणं चेव दृष्टा सु्रीवमेव च । 
सर्वप्रतिष्ठां जरगतीमाकाशान्निपपात क ॥ १ ॥ 


४१२ रामाथणां 
संनिषत्य मकाबाङ़ः सर्वेस्तेः परिवारितः । 
aria: पालेर्वनपालाधिषस्तदा ॥ १०॥ 
स दीनवदनस्तत्र Fal शिरसि चान्नल्तिं । 


सुग्रीवस्य शुभी मूद्ठी चरणी प्रत्यपीउयत्‌ ॥ ११॥ 


इत्यार्षे रामाघण सुन्दरकाएंडे द्धिमुखवाकां नाम 
द्विषष्टितमः सर्गः ॥ 
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ततो मूद्धी निपतितं वानरं स करीश्वरः । 
ari बाक्यमेतटृवाच क ॥ १॥ 
उत्तिष्ठोत्तिष्ठ कस्मात बं पादयोः पतितो मम । 
pri ददामि ते वीर तच्चमेवाभिधीयतां ॥ ३॥ 

किं संभ्रमादिवन्नुस्वं a वन्मनसेच्छसि । 
कचिन्मधुवने स्वस्ति श्रोतुमिच्छामि वानर ॥३॥ 
स तु प्रश्वासितस्तेन सुग्रीवेण AAA । 
उत्थायेदं मळाप्राज्ञी वाको दधिमुखोऽब्रवीत्‌ ॥ ४॥ 
यन्नर्नपतिना तात न बया नापि बालिना। । 
वनं प्रधृष्टपूर्व कि वानरेस्तद्विनाशितं ॥ n 
o RA: सर्वेर्कनुमत्प्रमुवेः कपिः । 

दृष्टा मधून्यपास्येव संवीनस्मानभक्षयत्‌ ॥ ६॥ 
मया JA: FARA वानरेवीनराधिष । 

प्रतिषिद्वा श्रनादृत्य भक्षयन्ति स्म वानराः ॥ ७॥ 
अरु तु संरब्धतरस्तथा तेनीशिते वने। . ` 
वारयामि स्म बाङम्यां तरू तेर्वनगोचरेः ॥ ८॥ 
ततस्तेरबङमिभीमिवीनरेरङदेन च । 

सरक्तनयनेः क्रोधादरमुत्यत्य ताडितः ॥ ६ ॥ 


8१8 रामायणं 
दत्तेः खादन्ति केचिच्च भर्त्सयत्ति स्म चापरे । 
अस्पुरन्नपरे रोषाढूलेपेश्चाप्यतर्जयन्‌ ॥ १०॥ 
mapai निरताः केचित्‌ केचिन्मुष्टिभिरादताः | 
TROTI यथाकामं देवमार्ग च दर्शिताः ॥ ११॥ 
इत्येवमलिसंक्रुढाः संप्रकारमकुर्वत । 
ते सर्वे परमक्रुद्धा वनपाल्लाश्च मामकाः ॥ १३॥ 
एवमेते कताः शूरेस्बयि तिष्ठति भर्तरि । 
कृत्स्नं मधुवनं चेव प्रकामं तव भक्षितं ॥ १३॥ 
एवं विज्ञाप्यमानं तं सुग्रीवं वानरर्षभं । 
अपृच्छत मदाप्रान्ञो FEAT: प्रवीरा ॥ १४॥ 
किमषं वानरो राजन्‌ वनपालः समागतः t 
किं चार्थमभिनिर्दिश्य इ: खितो वाकामन्रवीत ॥ १५॥ 
एवमुक्तस्तु सुग्रीवो लक्ष्मणेन ARIA । 
लक्ष्मां प्रत्युवाचेदं वाक्यं वाक्यविशारदः ॥ १६॥ 
अड्रदप्रमुविवी रिर्कतं मधुवनं मम । 
विचित्य दक्षिणामाशामागतेर्करियूथपेः ॥ १०॥ ` 
आगत्येव प्रविष्टस्तु तथा मधुवनं ARA १ 
अदो वानरे सर्वेर्दनुमत्प्रमुविर्वतः ॥ १८॥ 
नाशितं च बनं सर्वमुषभृक्तं च वानरे: । 
वार्षमाणिश्च संकृष्टाः पाला त्ञानुभिराकताः ॥ ९१ ॥ 
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एतत्‌ सर्वमयं वक्तु प्राप्तो मधुवनप्रभुः । 

दधिपूर्वमुखो नाम्ना करिः प्रव्यातविक्रमः ॥ २०॥ 

अनादृत्य प्रविष्टस्तु पथा मधुवनं मम । 

IF वानरे! सर्वेर्ेनुमत्प्रमुखेः सरू ॥ २९॥ 

दृष्टा मन्ये तथा देवी सुमित्रानन्दिवर्धन । 

श्रभिगम्य यदेते स्म पिवन्ति हरयो मधु ॥ २२॥ 

ग्रदृष्टा न हि ते सीतां वानराः पुरुषर्षभ । ` 

धंसयेयुर्मधुबनं व्यक्तं दृष्टा भविष्यति ॥ २३॥ 

ततः प्रकृष्टो धमीत्मा लक्ष्मणः FRITTA: । 

diari सौम्यं मुग्रीववद्नच्युतं ॥ २४॥ 

प्रकृष्टस्थ तु रामस्य लक्ष्मणस्य च धीमतः । 

इदे दधिमुखं वाकां सुग्रीवो मुदिती ऽब्रवीत्‌ ॥ ३५॥ 

प्रीतोऽस्मि मा भून्मन्युस्ते कृतकमी स वानरः । 

मर्षणीयं च मे तस्य चेष्टितं कृतकर्मणः ॥ २६॥ 

गच्छ शीघ्रं मधुवनं संरक्ष बं ्रधोचितं । 

तांश्च प्रेषय सवीस्वं रुनूमत्प्रमुखान्‌ कपीन्‌ ॥ २०॥ 

इच्छामि शीघं कनुमत्प्रधानान्‌ शाखामृगांस्तान्‌ PRIA । 
हुं कृताधीन्‌ सरू राघवाभ्यां श्रोतुं च सीताधिगमे प्रवृत्तिं ॥ १८॥ 

इत्यार्षे रामायण सुन्दरकाएंरे दधिमुखनिवेदनं नाम 

त्रिषष्टितमः सर्गः ॥ ` 
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सुग्रीवेणोबमुक्तस्तु कृष्टो दधिमुखो करिः । 

उक्का धन्योऽकमस्मीति चरणावभ्यवाद्यतू ॥ १ ॥ 
स प्रणाम्य तु ti राघवं लक्ष्मणा तथा । 
वानरेः सक्ति: सर्वीदिघमेवोत्पपात छू ॥ २॥ 
घंथेब चागतः श्रीमान्‌ बरितं स घयौ तथा । 
निपत्य गगनादूमी तदमं प्रविवेश कू ॥३॥ 
प्रविश्य तन्मधुवनं ददर्श करियूथपान्‌ । 
विमदानुत्थितान्‌ सवीन्‌ वेपमानान्‌ मदात्यये ॥ ४ ॥ 
स तानुपचरन वीरो बद्मा करपुटान्ञल्तिं । 

उवाच वचन क्षकष्णामिदं रृष्टवदड्दं ॥ ५॥ 

सौम्य रोषो न कर्तव्यो षदेभिरसि वारितः । 
अज्ञानाग्यदिवा ज्ञानान्न कश्चिन्नापराध्यतिं ॥ ६॥ 
पुवरात्रस्वमीशञ्च वनस्यास्य महाबल | 

मूर्खे रेभिर्षडक्तस्वं तत्र बद्धो मयान्ञल्िः ॥ ०॥ 
भ्रान्तस्य ट्ररात्‌ प्राप्तस्य स्वकं भक्तपतो मधु । 

घो मौख्यीदषकारी ते तत्रार वां प्रसादये ॥ ८॥ 
घेव तु पिता ते स पूर्व कपिगणेश्वरः । 

तथा बमपि सुग्रीवो नान्यस्तु करिसत्तम ॥ १ ॥ 
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arani च मया गवा पितृव्यस्य तव प्रमो । 
इकोषयानं युष्माकं सर्वेषां रूरिपुड़व ॥१०॥ 
बां तु प्राप्तमिक श्रुवा सरेभिर्रियू्थपे: । 
संकुष्टो न च संक्रुद्धो वनं श्रुवा प्रधर्षितं ॥ ११॥ 

मां चात्रवीत्‌.पितृव्यस्ते सुग्रीबो वानरेश्वरः । 

शीघ्र प्रेषय तान्‌ सवीनिति च्छन्देन गम्यतां ॥ १२॥ 
FA द्धिमुखस्येतद्चनं RR | 
ग्रब्रवीत्‌ तान्‌ ररिवरान्‌ सवीनेव प्रकर्षयन्‌ ॥ N 
शङ्गे FAST वृत्तान्तो राज्ञा वानरपुङ्गवाः | 

अयं छि रुषीदाख्याति तेन ज्ञानीम केतुना ॥ १४॥ 
पीतं मधु यथाकामं सर्वेरस्माभिरुत्कटे: । 

तत्‌ क्षमं गमनं तत्र सुग्रीवो यत्र वानरः ॥ १५॥ 
सर्वे यथा मां रक्षलि भवन्तो रूरियूधपाः । 

तथा प्रतिविश्षातव्यं भवत्सु परवानकं-॥ १६॥ 
श्राज्ञापपितुमीशो gara कि यग्यपि । 

युक्तं च कृतकमीणो यूयं समनुवर्तितुं ॥ १०॥ 
ब्रुवाणस्याङद्स्येवं भ्रुवा वचनमुत्तमं । 

प्रकृष्टममसः सर्वे व्यानरङ्स्ते महाबत्ताः ॥ १८॥ 

क एवं वक्ष्यते वाक्यं प्रभुः सन्‌ वानरर्षभ । 
हेश्वर्यमदमत्तो कि सवी५कमिति मन्यते ॥ १६॥ 
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aat सदृशं वाक्यं मुवि नान्यस्य कस्यचित्‌ । 
Fara तवाव्याति भविष्यच्छुभमंड्रद्‌ ॥ २०॥ 
सर्वे बघमपि प्राज्ञ तत्र गुं कृतववराः । 
स वत्र क्रिवीराणां सुग्रीवः पतिरव्ययः ॥ २१॥ 
खया व्छनुक्ते करिभिर्नेक युक्तं कथञ्चन । 
AI रुरिशाईल तच्चमेतत्रिबोध नः ॥ २२॥ 
एवं तु ब्रुवतां तेषामङ्गद्‌ः समकृष्यत | 
खाएं गच्छामि चेत्युक्का खमुत्यतति वानरः ॥ २३॥ 
उत्पतन्तमनूत्येतुः सर्वे ते करियृधपाः । 
कृब्वाकाशं निराकाशं यज्नोत्क्तिप्तोपला इव ॥ २४॥ 
asa सक्सोत्यत्य वेगवन्तः प्रवङ्गमोः । 
व्यनदन्‌ सुमकानाद मेघा वातेरिता इव ॥ २५॥ 


इत्यार्षे रामायणे सुन्दरकाएडे मधुवनाद्वानरप्रयाणं 
नाम चतुःषष्टितमः सर्गः ॥ 
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तेषामागमनं श्रुवा सुग्रीवो वानरेश्वरः । 

उवाच शोकाभिकतं रामं कमललोचनं ॥ १॥ 
समाश्वसिकि NT ते दृष्टा सीता न संशय: । 
श्रागत्तुमिक्‌ तेः शकामतीति समये न छि ॥ २॥ 
न मत्सकाशमागच्छेन्मत्कृत्ये विनिपातिते । 
बुराज्ञो मळाबाङः प्रवतां प्रवरो ५ड्गद्‌ः ॥ ३॥ 
यदि RIPARA मत्सकाशमुपक्रमेत्‌ । 

स भवेद्रीनवदनः श्रान्तो चिप्नुतमानसः ॥ 8॥ 
पितृपेतामक्‌ं चेव पूर्वकेर भिर क्षितं । 

न मे मधुवनं ळुन्याददृष्टा कपिकुञ्जरः ॥ ५॥ 
कौशल्यासुप्रना राम समाश्वसिरि मा श्रुच । 
दृष्टा सीता न संदेरों न चान्येन कनूमतः ॥ ६॥ 
नान्यो५स्य कर्मणो केतुः साधने तद्विधो भवेत्‌ । 
तथा हि दुर्पितोदयाः साङ्गाः काननौकसः ॥ ७॥ 
नेषामकृतकाषीणामीद्शः स्याइपक्रमः । 
वनभड़ेन ज्ञानामि मधूनां भन्नणेन च ॥ ८॥ 
दृष्टा कोते कि करयो जानकीं ध्रुवमेव च । 
कनुमति कि सिदिश्च मतिश्च रघुनन्दन ॥ १॥ 
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व्यवसायश्र शौर्य च सूर्यतेन्र इव धरुवं । 

ताम्बवान्‌ यत्र नेताभूद्ङृद्ञ्च बलेश्चरः ॥ १०७ 
रुन्‌मानप्यधिशाता न तत्र गतिरन्यथा । 

नेवं चिन्तयितुं युक्त संप्रत्यमितविक्रम ॥ ११॥ 
सर्वथा खलु वेदेकी लक्षिता नात्र संशयः । 

ग्रतः किलकिलाशब्दं श्रुश्राव स तदाम्बरे ॥ १२॥ 
हनूमत्कर्मकृष्टानां नदतां काननौकसां । 
किष्किन्ध्यामुपयातानां सिद्धि कथयतामिव ॥ १३॥ 
ततः श्रुत्रा कपीनां तं निनदे कपिसत्तमः । 
ग्रायताञ्चितलाङ्गलः सो ४भवद्गृष्टमानसः ॥ १४॥ 
आत्नग्मुस्ते ऽपि छूरयो रामदरर्शनकाङ्विणः । 

अड़दं पुरतः FAT रूनूमत्तं च वानर ॥ १५॥ 
तेऽड्रदप्रमुखाः सर्वे संप्रकृष्टमुखास्तदा | 
निपेतुर्करिराज्नस्य पादयो राघवस्य च ॥ १६॥ 
रूनूमांश्च मकाबाङः प्रणम्य शिरसा ततः | 
ग्रभ्यवादयत प्रद्धो रामं कमत्तत्तोचनं ॥ १७॥ 
निश्चितार्थस्ततस्तस्मिन्‌ सुग्रीव: पवनात्मने । 
लक्ष्मणश्च परं gA कुनूमन्तमविक्षत ॥ १८॥ 
प्रीत्या परमया युक्तो रामश्च परवीरका । 
TARA मकता कनूमत्तमविक्नत ॥ १६ ॥ 
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ते तु प्रश्रवणं शेलमागत्य रूरिपुड्रवाः । 

प्रणम्य शिरसा रामं लक्ष्मणं च ARR ॥९॥ 
युवराजं पुरस्कृत्य सुग्रीवमभिवाग्य च। 
प्रवृत्तिमथ सीताषा श्राल्यातुमुपचक्रमुः ॥ २॥ 
रावणांत्तःपुरे रोधं राक्षसीभिश्च तर्जनं । 
अनुराग च वेदेव््या घश्चापि समयः कृतः ॥३॥ 
तदाचचन्निरे सर्वे वानरा रामसंनिधी । 
वेदेकीमक्षतां रामः श्रुवा चोत्तरमत्रवीत्‌ ॥४॥ 
छ सीता वर्तते देवी कथं च मयि वर्तते। ` 
एतन्मे सर्वमाख्यात वेदेकीं प्रति वानराः ॥५॥ 
रामस्य वचनं श्रुवा करयो रामसंनिधौ । 
्रचोद्यन्‌ कूनूमत्तं सीतावृत्तात्तकोविदं ॥ ६॥ 
श्रुचा तु वचनं तेषां रूनूमान्‌ मार्तात्मन्ञः । 


उवाच वाकां वाक्यज्ञः सीताया दर्शनं प्रति ॥७॥ 


समुद्रं Agati शतयोजनमाघतं । 


INTE जानकीं सीतां मार्गमाणो विळायसा ॥ ८॥ 


लङ्का नाम पुरी तत्र रावणस्य FTA: । 
दक्षिणस्य समुद्रस्य तीरे वसति दक्षिणे ॥ ॥ 
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तत्र सीता मया दृष्टा रावणान्तःपुरे सती । 

संन्यस्य AT भद्रे ते प्राणान्‌ राम मसोरथेः-॥ १०॥ 
दृष्टा मे राक्षसीमध्ये तर्ज्यमाना पुनः पुनः । 
राक्षसीभिर्वि्रपाभी रक्षिता प्रमदावने ॥ ११॥ 
TEATRI भृशं सोता नित्यं देवी सुखोचिता । 
रावणान्तःपुरे ga राक्षसीभिः सुरक्षितां ॥ १९॥ ` 
एकवेणीधरा दीना वघित्ता I | 
Tui विवणीड्री पद्मिनीव किमागमे ॥ १३॥ 
रावणादिनिवृत्ताथी मर्तव्ये कृतनिश्चया । 
कथच्चिदेव काकुत्स्थ तत्र सासादिता मया ॥ १४॥ 
इ्क्ष्वाकुवंशविष्यातिं शनेः कीर्तयता मघा । 

सा मया रघुशाईल विश्वासमुपपादिता ॥ १५॥ 
ततः संभाषिता देवी सर्वमर्थे च श्राविता । 
रामसुग्रीवसख्यं च श्रुवा प्रीतिमृपागमत्‌ ॥ १६॥ 
विनयः समुदाचारो भल्तिस्तस्यास्तथा बयि । 

TI रूत्ति दशग्रीवं सुमरात्मा ATA ॥ १७॥ 
एवं मया मळाभागा दृष्टा ्रनकनन्द्नी । 

उय्रेण तपसा युक्ता वढक्ता पुरुषर्षभ ॥ १८॥ 

तं मणिं Raai च दीप्यमानं स्वतेज्ञसा । 

दा रामाय कनुमांस्ततः प्रान्नलिरत्रवीत्‌ ॥ ९१ ॥ 
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तासामत्तरमासाय्य राक्षसीनां वराङ्गना । 
अब्रवीन्मां ततः सीता शोकवाष्पपरिप्नुता ॥ २०॥ 
वक्तव्यस्ते नरव्याघ्रो रामः सत्यपराक्रमः | 
निखिलेने n राक्तसीनां च यच्छुतं ॥ २१॥ 
तर्जितं राक्षसेन्द्रस्य गर्जितं भीषणां तथा । 
दो मासौ ज्रीवितव्यं मे स चापि समयः कृतः ॥ २२॥ 
Ti तम्मे प्रदातव्यो TATA सुपरिपालितः । 
स च मद्रचनाद्वाच्यः सुग्रीवस्येव श्रवः ॥ २३॥ 
एष चूडामणिर्दिव्यो मया सुपरिरक्षितः । 
तव निथीतितः सौम्य येनाङे जीविता विभों ॥२४॥ 
मनःशिलायास्तिलकं तं स्मरस्वेति चाब्रवीत्‌ । 
विज्ञाप्यः स नरव्याघ्रो यत्नाढायुसुत वया ॥ २५॥ 
sua धदृष्टमिति मामाक्‌ जानकी । 
एष निर्यातितः श्रीमान्‌ मया ते वारिसंभवः ॥ २६॥ 
मणिर्जनकराज्ञस्य RAT प्रेषितो ऽनघ । 
एनं दृष्टा ARONA व्यसनेऽपीक्‌ चानघ ॥ २०॥ 
नीवितं धारयिष्यामि मासं RATA । 
मासाहर्ड न SAT राक्षसीवशमागता ॥ २८॥ 
भूयश्चेदममिज्ञानं SLA: श्रृणु राघव । 
उत्तरे चित्रकूटस्य वृत्तं पादे मनोरमे ॥ २१॥ 
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रोउमानस्य वेदेकीं मांसार्थे वायसस्य तु । 
क्षिप्तामिषीकां कोकस्य तस्यार्धे FERA: ॥३०॥ 
शेषीकमस्त्रमपि तत्‌ काकार्थे संनिपातितं । 

af पापमिमं रक्षः क्रूरं दारापरारिणं ॥ ३१॥ 
इति मामत्रवीत्‌ सीता धर्मज्ञा धर्मचारिणी । 
रावणान्तःपुरे रुद्धा मृगीवोत्फुष्ललोचना ॥३२॥ 
एतत ते सर्वमाव्यातं मया राघव AAA: । 

सर्वथा सागरजले संतारं प्रविचिन्तय ॥३३॥ 
उपायो दृश्यतां कश्चिखधा नद्नदीपतिं । . 

न चिरेण भवान्‌ घोरं ससेन्यः सागरं तरेत्‌ ॥ ३४॥ 


इत्यार्षे रामायणे सुन्द्रकाणे सुग्रीववाक्यं नाम 
पच्चषष्टितमः सर्गः == श्रभिज्ञानमणिसमर्पणां नाम 
. षरूषष्टितमः सर्गः ॥ 


सुन्दरकापर्र ४२५ ` 
LXVII. | 


एवमुक्तो हूनुमता रामो दुणरथात्मत्न: । 

तं मणिं वदये Fat प्ररुरोद सलक्ष्मणः ॥ १॥ 
निरीक्ष्य तं मणिश्रेष्ट राघवः शोककर्षित: । 
नेत्राभ्यां वाष्यपूर्णाभ्यामिदं वचसमत्रवीत्‌ ॥ २॥ 
TTI धेनु: खवति खेळादत्सस्य वत्सला । 

एवं मे मणिरत्नस्य वेदेव्या इव दर्शन ॥ ३॥ 
मणिरक्नमिदं दत्तं Ran: घशुरेण वे । 

वधूकाले तदा बद्धमधिकं TIA ॥ BN 

Ti छि नलसंभूतो मणिः परमपूनितः । 

राज्ञे परमतुष्टेन दत्तः शक्रेण धीमता ॥५॥ 

इमं दृष्टा मणिश्रेष्ट यथा तातस्य दर्शनं । 
अग्याभ्युपगतः सौम्य Rea शव दर्शन ॥ ६॥ 

TI मणिवरः कालं प्रियया. धारितश्चिरं । 

अग्यास्य दर्णनेनाक दृष्टां तामिव चित्तये ॥ ०॥ 
किमाछ सीता वेदेकी ब्रूकि सौम्य पुनः पुनः । 
शोकाग्निना दृव्छ्यमानं सिञ्च मां वाक्यवारिणा ॥ ८॥ 
अतस्तु किं इ: खतरे यदेनं वारिसंभवं । 

मणिं वश्यामि कूनुमन्‌ वेदेकीमागतां विना ॥१॥ 


Iv. 54 
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ज्रीविष्यति चिरे सीता यदि मासं धरिष्यति । 
adi सौम्य न जीवेयं विना तामिति चिन्तये ॥ १०॥ 
नय मां तत्र रुनुमन्‌ पत्रास्ते सा मम प्रिया । 
मुहूर्त नावतिछेवं प्रवृत्तिमुपलभ्य डि ॥११॥ - 
कथं सा मम सुश्रोणी भीरुरेकाकिनी सती । 
भषावकानां घोराणां मध्ये तिष्ठति रक्तसां ॥ १२॥ 
शारदस्तिमिरान्मुक्तो नूनं चन्द्र इवाम्बुदेः । 
mai वद्नं तस्या न विराजति TR: ॥ १३॥ 
किमाळ सीता कनुमंस्तवतः कथयस्व मे । 
एतेन खलु जत्रीविष्ये भेष॑त्रेस बधातुरः ॥ १४१ 
मधुरे मधुराभाषा किमाक्‌ मम सा प्रिया। 

` मद्वि्ीना वरारोका कनुमन्‌ कधबस्ब मे ॥ १५॥ 


इत्यार्षे रामायणे सुन्द्रकाएडे रामपरिदेवनं 
| नाम सप्तषष्टितमः सर्गः ॥ 


सुन्द्रकाएरं ae) 


LXVIII. 


एवमुक्तस्तु रामेण क्नुमान्‌ वानरर्षभः । 
पूर्ववृत्तमभिज्ञानं भूयः संप्रत्यभाषत ॥ १॥ 

सुप्ता किल वया साईं ्ञानकी पुनरुत्थिता । 
अ्रथास्या वायसो५भ्येत्य विददार स्तनान्तरे ॥२॥ 
देव्यास्वमङ्भे सुपश्च निद्रामभिगतस्तदा | 

पुनश्च किल पत्ती स देव्या अन्ननयद्यथां ॥ ३॥ 
उत्पत्योत्यत्य. सरूसा विददार भृशं किल । 

ततस्तु RATA शोणितेन समुक्षितः ॥४॥ 
वायसेन च तेनेव सततं बध्यमानया । 

बोधितः किल gad AR रघुनन्दन ॥५॥ 
तदा दृष्टा वरारोकां वितुन्नां तां स्तनान्तरे | 
आशीविष इव क्रुः श्वसन्‌ वाक्ामभाषधाः ॥ ६॥ 
TAA: केन ते भीर्‌ वितुन्नं कि स्तनात्तरं । 

कः क्रीडति सरोषेण पञ्चवक्लोण भोगिना uon 
निरीक्षमाणस्वमथ वायसं समवेन्नथा: । 

नवेः सर्धिरेस्तीच्तीस्तामेवाभिमुखं स्थितं ॥ ८॥ 
पुत्रः किल स शक्रस्य वायसो विरूगोत्तमः । 
धारात्तरचरः श्रीमान्‌ पवनस्य समो गतौ ॥ १ ॥ 
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aac कि मराबाछो कोपसंवर्तितिक्षणः । 

बंधे दि तस्य इष्टस्य कृतवानसि वे मतिं ॥ १०॥ 

स बं प्रदीपं चिक्षेपॅ दर्भ कित्त खगे प्रति । 

दर्भसंस्तरतस्तस्मादिषीकामन्वयोन्नयतू ॥ ११॥ ` 

स दीप इव कालाग्रिनन्वात्वाभिमुखो ठिन्ने । 

ततस्तं aaa ZIA: स द्भीऽनुन्नगाम कू ॥१२॥ 

पित्रा च स परित्यक्तः सुरेश्च समद्र्षिभिः । 

परिक्रम्य च लोकांस्रींस्रातारं नाश्यविन्दत ॥ १३॥ 

स ai निपतितो भूमी शरण्यं शरणां गतः । 

बधार्कमपि काकुत्स्थो द्या तं ततोऽब्रवीत्‌ ॥१४॥ 
` मोघमस्रं न शकां तु कर्तुमेतन्मयोग्तं । ` 

त्यत्रेकमड़ें खचर्‌ येत तेऽ निष्टमिति प्रभो ॥ १५॥ 


~ 


> 





री 


: , तेन चेकं परित्यक्तं नयनं दीनचेतसा। - ऽ 


! काकस्य दक्षिणां शातितं चया ॥ १६॥ 
नमस्कृवा स ते राम राज्ञे दशरधाय च । 

विसृष्टः त बघा काकः प्रतिपेंदे स्वमालवं ॥ १७॥ `” 

ठवमख्चविदां श्रष्ठः संचवान्‌ बलवान्‌ स्थिरः । 

Ar रक्षःसु न TATO राघव ॥ १८॥ 

न नागा न च गन्धवी नासुरा न मरुद्रणाः ।. 

तव राम रणे शक्ता वेगं प्रतिसमासितुं ॥ १६ ॥ 


~? 


सुन्दरकापरं . ४३६ 
तव वीर्षवतः कश्चिखखस्ति मयि संभ्रमः । 
किमर्थे न शरेम्तीच्तीः क्षयं नवसि रक्तान्‌ ॥ २०॥ 
श्रातुरादेशमादाय लक्ष्मणो वा परतप FE v 
स किमर्थ चु मां वीरखायते न मक्तामतिः ॥ २९॥ 


` शक्ती तौ पुरुषव्याघ्रौ वॉप्वशिसमतेत्रसी । 


श्र 


शां 


सुराणामपि डर्थणी किमर्थ मामुपेक्षतः ॥ २२॥ 

नूनं मे इष्कृतं कित्चिन्मरूदस्ति न संशयः । 

समधी सक्ति यन्मां नावेन्नेते परंतपौ ॥ २३॥ 

ATI वचनं श्रुवा कर्णं साधुभाषितं । 

पुलरप्यरूमा्थी तामिद वचनमुत्तवान्‌ ॥ २४॥ 
बच्छोकवशगो रामो देबि सत्येन ते शपे । Th 
रामड़ः वामिभूतञ्च लक्ष्मण पक्तिप्यले ॥ २५ ॥ 
कथश्निद्रवती दशा न कालः पुनरासितुं। > हँ ah $ 
न चिरात वं तु इ:खानां पारे क्यसि मेथित्वि ॥३६॥ 
_तावुमी नरशाईली राज्रपुत्रावनिन्दिती । - | 


` ब्रदर्शनकृतोत्सादी लड़ां भस्मीकरिष्यतः ॥२७॥ 


रूवा च समरे रौद्रं रावणं सकबान्धवं । 

राघवस्वां वरारोहे स्वां पुरीं प्रापयिष्यति ॥ २८॥ - 
TTI रामो५भिज्ञानीयादभिज्ञानमनिन्दिति । 
प्रीतिसंत्रननं तस्य प्रतिदातुं घमर्कसि ॥ २९ ॥ 
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सा समीक्ष्य दिशः सवी वेणीग्रथितमुत्तमं । 

विमुच्य प्रददौ मछां मणिरत्रमिद्‌ Pi ॥ ३०॥' 
प्रतिगृका मणिं देव्यास्तव केतो रघूत्तम । 

शिरस्ता तां प्रणम्याकमागतो ५स्मीक्‌ सवर: ॥ ३१॥. 
गमने च कृतोत्साळूं मां वीक्ष्य वरवर्णिनी । 
वर्धमानं स्वसदृशमुवाच ननकात्मत्ना ॥३२॥ 
ग्रश्रुपूर्णामुवी दीना वाष्पसंदिग्धया गिरा । 

धन्यो ५स्यनुगृ्ीतो “सि सभाग्योऽसि मकाकपे ॥ ३३॥ 
यो द्रक्ष्यसि मकाबाङं रामं कमललोचनं । 

ल्लक्ष्मणं च मराकीत्ति देवरं मे घशस्विनं ॥ ३४॥ 
एवमुक्तवती सीता मयाष्युक्ता सुमध्यमा | 

देवि मा बं विलम्बस्व पृष्ठमारोरू मे श्रुभे ॥ ३५॥ 
अग्य वां दशीयिष्यामि समुग्रीवं सलङ्गमणं । | 
राघवं पृथिवीपात्ममिति मे निश्चिता मतिः ॥ ३६॥ 
सात्रवीन्मां ततो देवी नेष धमी मकाकपे । 

यत्‌ ते पृष्ठे निर्षीदियं स्ववशा RTF ॥ ३७॥ 
अवशास्मि तदा वीर स्यृष्टा गात्रेण रक्षसा | 

aan किं करिष्यामि कालेन परिपीडिता ॥ ३८॥ 
गच्छ बं कपिशांट्ल यत्र तौ नृवरात्म्ञी । 

मां चोत्यतनसंश्रात्तं भूयः संदेष्टमारभत्‌ ॥३१॥ 


Tare ४३१ 
TITTI सिंरुविक्रान्तौ तावुभौ रामलक्ष्मणौ । 
सुग्रीवं च सकामात्यं ब्रूयाः सर्वमनामयं ॥ ४०॥ 
यथा च स मराबाहुर्मी तारयति राघवः । 
TETTE खमङाम्भोधेस्तथा वं कर्तुमर्कसि ॥ 8१॥ 
इमं च तीव्रं मम शोकवेगं 
रक्लोभिरेवं परिभर्त्सनं च । 
वदेर्नृवीरस्य गतः समीपं 
शिवश्च तेऽधास्तु करिप्रवीर ॥ ४२॥ 
हतावदायी नृपरात्रपुत्री 
.ज्ञानकामिन्नाममुवाच देवी । 
एतच्च बुद्धा गदितं मया बं 
` सीताप्रलम्भाय कुरुघ बुद्धि ॥ ४३॥ 


` इत्यार्षे रामाषंणे सुन्दरकाएंडे al 
नाम श्रष्टषद्टितमः सर्गः ॥ 
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zaia पुनवीकां दे व्योक्तो ऽस्मि ससंश्रमं a 

तव स्लेकान्नरव्याघ्र मानयत्त्या च AR ॥ १॥ 

यदि मां मन्यसे वीर TARA । 

कस्मिंश्चित्‌ संवृते देशे विश्रान्तः श्रो गमिष्यसि ॥ २॥ 
मम चाष्यल्यभाग्याया दर्शनेन तवानघ | 
शोकस्यास्याप्रमेयस्य RA स्यादि क्षयः ॥ ३॥ 

गते कि छूरिशाईल्ल पुनरागमनात्‌ बयि । 
प्राणानामपि संदेको मम स्यान्नात्र संशयः ॥ 8 ॥ 
तवादर्णनन वीर भूयो मां तापयिष्यति । 

IT डःखतरे भूतं उ: खानां मन्दभागिनी ॥५॥ 
mi हि वीर संदेकस्तिष्ठतीव ममाग्रतः । 
तुमकांस्वत्सकायेषु TRN A संशयः ॥ ६॥ 
कथं तु खलु इष्यारं तरिष्यन्ति मकोद्धिं । 
तानि वानरतेन्यानि ती वा नरवरात्मन्ञौ ॥ ०॥ 
त्रपाणामेव भूतानां सागरस्य विलङ्ने | 
शक्तिः स्याद्िनतेयस्य तव वा मारुतस्य वा ॥ ८॥ 
तदस्मिन्‌ कार्यसंदेळे संग्राप्रवति उष्करे | 
कि पश्यसि समाधानं वं कि कार्यविशारद्‌ः ॥ १॥ 
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काममस्य ्रमेवेकः कार्यस्य परिसाधने । 

पर्याप्तः परवीर्‌घ्र किं तु विज्ञापयामि ते ॥ १०॥ 
बलेः Ra मां रावणा यदि संयुगे । 

नयेत स्वपुरीं रामस्तत्‌ स्यात्‌ तस्य यशस्करं ॥ ११॥ 
यथार्‌ तस्य वीरस्य बलाइपधिना हृता । | 
त्रीवतां रक्षसामेब तथा ATTRA राघवः ॥ १२॥ 
बलेस्तु संकुलां Fal पुरीं परबलार्दनः । 

मां ATI काकुत्स्थस्तत्‌ तस्य सदृशं भवेत्‌ ॥ १३॥ 
AAT तस्य विक्रात्तमनुत्रयं ARIA: । 
भवत्यार्वश्रूरस्य तथा बमुपपादय ॥ १४॥ 
ema वाक्यं प्रसृतं Rari । 

प्रशस्याूं ततः शेषं वाक्यमुत्तरमब्रुवं ॥ ९५॥ ` 
देवि वानरसैन्यानामीश्वरः प्रवतां वरः । 

सुग्रीवः सच्वसंपन्नस्तवार्थे कृतनिश्चयः ॥ १६॥ 

तस्य विक्रमसंपन्नाः सद्ववत्तो महाबलाः । 
मनःसंकल्यसंपन्ना निदेशे क्रयः स्थिताः ॥ १७॥ 
येषां नोपरि नाधश्च न तिर्षक्‌ सञ्जते गतिः । 
TI कर्मसु सीदति मरृत्स्वमितविक्रमाः ॥ १८॥ 
नेकशस्तेर्मकाभगिः ससागरधराधरा । 

प्रदक्षिणी कृता भूमिवीयुमागीनुसारिभिः ॥ १९॥ 


IV. 


8३8 रामायण 


मद्विशिष्टास्तथा तुल्याः सत्ति तत्र वनौकसः । 

मत्तः प्रत्यवरः कश्चिन्नास्ति सुयीवसंनिधी ॥ २०॥ 
अरे तावदिर प्राप्तः किं पुनस्ते मकाबल्ताः | 

न दि प्रकृष्टान्‌ प्रेष्यांस्तु प्रेषपत्यवसावरान्‌ ॥ २१॥ 


तदलं परितापेन देवि मन्युरपेतु ते । 
टकोत्यातेन ते लड्ढामेष्यसि छरिपुड़वाः ॥ २२॥ 
मम पृष्ठणती तौ रि चन्द्रसूयीविवोदिती । 
बत्सकाशं मङाभागी नृसिंदावागमिष्यत: ॥ २३॥ 
न चिराद्रक््यसे रामं सुग्रीवं च मर्ाबल्ंं । 


लक्ष्मणं च धमुष्याणिं लङ्भाद्ारमुषस्थितं ॥ २४॥ 
नखदे्ट्रायुधान्‌ वीरान सिंह॒शार्ट्लविक्रमान्‌ । 
वानरान्‌ वानरेन्द्राभान्‌ FA द्रक्ष्यसि चागतान्‌ ॥ २५॥ 
नीलाम्बुदनिकाशानां लङ्भामलयसानुषु । 
नर्दतां कपिसेन्यानां न चिराच्छ्रोष्यसे धनिं ॥ २६॥ 
निवृत्तवनवासं च बघा सार्ईमरिन्दमं । 
ग्रभिषिक्तमयोध्यायां ्षिप्रं द्रच्यसि राघवं ॥ २७॥ 
तथा मया वाग्मिरदीनभाषिणी शिवाभिरिष्टामिरभिष्रसादिता । 
उवाच शासिं मम चापि जानकी न चापिशोकंप्रब्रकाबनिन्द्ता।२८। 
इत्यार्षे रामायणे सुन्दरकाएंडे कुमूमदाका नाम, ` 
नवषष्टितमः सर्गः ॥. 
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श्रुचा रुलूमतो वाक्यं यथावदभिभाषितं । ` 
रामः प्रीतिसमायुक्तमुत्तरं वाकामव्रवीत्‌ ॥ १॥ 
कृतं ळूनूमता कृत्यं ragà विश्वुतं । | 
मनसापि यदन्येन FORT स्याइरातले ॥ २॥ 

न कि तं संप्रपश्यामि यः प्रवेत मरा । 
TAI गरुडाद्वायोरन्यत्र च कनूमतः ॥ ३॥ 
देवदानवयक्षाणां पतगोरगरक्षसां । 

अप्रधृष्या पुरी सा रि रावणेन च पालिता ॥ ४॥ 
गुप्ता उगी AR वीरेणिकेन धर्षिता । 

एवं वीर्षबलोपेतो न समः स्यादनूमतः ॥१॥ 
भृत्यकार्ये ङ्नुमता सुग्रीवस्य कृतं मरत्‌ । 
सुसंविधाष स्वबलं सदशं विक्रमस्य च ॥ ६॥ 

यो छि भृत्यो नियुक्तः सन्‌ भत्री कर्मणि इष्करे । 
कुपीत्‌ लदनुत्रषं कि तमाङ: पुरुषोत्तमं ॥०॥ 
यो मृत्य; घर्मं कार्य न कृयीनृपतेः प्रियं । 
सवीयुक्तः समधी कि तमाङ पुरुषाधमं ॥ ८॥ 
तत्तियोगनियुक्तेन कृतं कृत्यं क्नूमता । ._ 

न चात्मा लघुतां नीतः सुग्रीवञ्चापि तोषितः ॥ १॥ 
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TR च रघुवंशञ्च लक्ष्मणश्च मकाबत्त: | 

Ran rari धर्मतः परिरक्षिताः ॥ १०॥ 
हकं तु मम दीनस्य मनो भूयः प्रकर्षति । 

Ter प्रियाघ्याने न करोमि सद़क्प्रियं ॥ ११॥ 
एवं संचित्य बळुधा राघवः प्रीतमानसः । 
निरीक्ष्य सुचिरं प्रीत्या कनूमत्तमुवाच छू ॥ ११७ 
ga सर्वस्वभूतो मे परिघड्रो५ निल्लात्मन्न । 
ग्रवस्थाकालसदृशं TRIO मिमं मम ॥१३॥ . 
इत्युक्का वाष्पपूणीक्तो राघवः परवीरका । 
Tri परिघब्य भूयश्चित्तापरोऽभवत्‌ ॥ १४॥ 
ध्याबा पुनरुवाचेद्‌ वचनं रघुसत्तमः | 
कूरीणामीश्वरस्येव सुग्रीवस्योपसृएवतः ॥ १५॥ 
सर्वथा तु कृतं तावत्‌ सीतायाः परिमार्गणं । 
सागरे तु समासाख् पुनर्नष्टा मतिर्मम ॥ १६॥ 
कथं तस्य समुद्रस्य डुष्यार्‌स्य ARIA: । 

au दक्षिणं कूलं गमिष्यत्ति समागताः ॥ ९७॥ 
श्रापि खलु da वृत्तान्तो विदितो मम । 
समुद्रपारगमने कपीनां कि किमुत्तरं ॥ १८॥ 
इत्युक्ता शोकसंश्रालो रामः शब्ुनिवर्कणः। ` 
gaai मात्मानं ततो ध्यानपरोऽभवत्‌ ॥ ११॥ 
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ततः शोकपरिच्छ्त्नं रामं IATA । 
उवाच वचनं श्रीमान्‌ सुग्रीवः शोकनाशनं ॥९॥. 
किं d संतप्यसे वीर यथान्यः प्राकृतो नन! । 
मेवं भूस्त्यन्न संतापं कृत इव सौरूद ॥२॥ 
उत्तिष्ठ पुरुषव्याघ्र न शोकं कर्तुमर्कति । 
संतापस्यास्य ते स्थानं ATE पश्यामि राघव ॥ ३॥ 
प्रवृत्तावुपलब्धायां ज्ञाते च निलये रिपो! । 
धृतिमान्‌ पणिउतः प्राज्ञः शास्त्रविचासि राघव ॥ 8॥ 
तदलं विक्लवा बुद्धि कृबा सवार्थघातिनीं । 
पुरुषस्य कि लोके ५ स्मिन्‌ di शोको "पकर्षति ॥५॥ 
यत्‌ तु कार्य मनुष्येण शौटीर्षमनुबध्रता । 
अस्मिन्‌ काले मनुष्येन्द्र तत्‌ बमातिष्ठ AAA ॥ ६॥ 
Tai हि मनुष्याणां ्द्विधानां मळात्मनां । 
विनष्टे वा प्रनष्टे वा न युक्तमनुशोचितुं ॥ ०॥ 
बे हि सब्वतां Ta विक्रान्तः स्वेन तेसा । ` 
darà: सार्दमराति AA ॥ ४॥ 
न रि पश्यामि तं कञ्चित्‌ त्रिषु लोकेषु राघव । 
गृकीतधनुषो यस्ते तिडेदभिमुखो रणे ॥ १॥ 


ee 
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वानरेषु समासक्तं न ते कार्य विपत्स्यते । 
अ्रचिरादरकष्यसे सीतां तीव्री राघव सागरे ॥ १०॥ 
तदलं शोकमालम्ब्य क्रोधमालम्ब राघव । ` 
इमे समधीः ग्ूराश्च सर्वे वे करियूथपाः ॥ ११॥ 
बत्प्रियार्थ कृतोत्साराः प्रवेष्टुमपि पावकं । 
एषां कर्षेण त्नानामि तर्कश्चापि टृठो ममं ॥ १२॥ 
विक्रमेणावत्नेष्यामि सीतां रुवा रणे रिपून्‌ । 
बध्येताथ यथा सेतुर्यथा गच्छेम तां पुरी ॥१३॥ 
तस्य राक्षसराजस्य तथा बमुपपाद्य । 
दृष्टा तां रि पुरीं agi त्रिकूटशिखरे स्थितां ॥ १४॥ 
समरे च कतं शत्रु दर्शनादवधारघ । 
Adda: समुद्रे च लङ्का च वशमागता ॥ १५॥ 
सर्व तीर्णे च नः सेन्यं न्रितमित्यवधार्यतां । 
इमे रि समरे श्रः शिलापादपयोधिसः ॥ १६॥ 
तां पुरीं विधमिष्यत्ति वानराः कपिहपिणः । 
कथच्चिदेव पश्यामि वदि तं रावणालयं । 
बङ्नात्र किमुक्तेन सर्वथा विन्नितं वया ॥ १७॥ | 
इत्यार्षे रामायणे सुन्दरकाएंडे कनूमत्प्रशंसा नाम 
सप्ततितमः सर्गः = सुग्रीववाक्यं नाम _ 
` एकसप्ततितमः सर्गः ॥ 


x 
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स विनीय तमायासं सुग्रीवेणोपतान्वित: । 


प्रतिगृद्याध तद्वाक्यं रुनूमन्तमुवाच रु ॥ ९॥ 
तरसा सेतुबन्धेन सागरोच्झोषणेन च । 
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सर्वधारूं समधीऽस्मि सागरस्यापि लड़ने ॥२॥ . 


बलं च परिमाणं च द्वार्‌डर्गक्रियामपि । 

गुप्तिकर्म च लङ्कायां रक्षसां साधनानि च ॥३॥ 
सर्वमाचक्ष्व तबेन रुनूमंन्‌ कुशलो छासि । 
imaa घथातबं लङ्वाषामपि दृष्टवान्‌ ॥ ४॥ 
श्रुचा रामस्य वचनं रुनूमान्‌ मार्तात्मन्ञः। | 
वाक्यं वाक्यविदां श्रेष्टः प्रोवाच तदनन्तरे ॥ ५॥ 
शरूयतां सर्वमाव्यामि डुर्गकर्म विधानतः। 

यथा गुप्ता पुरी लड़का यथा वा रक्षिता बले! ॥ ६॥ 
प्रकृष्टा मुदिता लड़ा मत्तद्रिपसमांकुत्ता । 
दष्बद्धकपादा च गम्भीरपरिषावृता ॥ ७॥ 
चवारि विपुलान्यस्या द्वाराणि सुमळात्ति च । 
यत्लाएपुपरि यन्नाणि बलवत्ति दृानि च ॥८॥ 
दारेषु सुकृता भीमाः कालायसकृताः शिलाः । 
शतधा रचिताः पूरे: शतप्यो रक्षसां गणे: ॥ १॥ 
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मकती रथपूणी च राक्षसश्च मकाबले : | 
आगच्छत्‌ धरसेन्यं च तत्र तेर्विनिवार्यते ॥१०॥ 
आंयसः सुमरुस्तत्र प्राकारो उष्प्रधर्षणः । 
मणिविद्ुमविद्र्यमुक्ताकेमविभूषितः ॥ ११॥ 
सर्वतः सुमकाभीमाः शीतंतोया भयावर्धाः । 
अगाधा MRAZ परिखा मीनसेविताः ॥ १२॥ 
TAM: संक्रमास्तेषु दारेषु परमायसाः। | 
TARA Ara cea: ॥१३॥ 
त्रयस्तु संक्रमास्तत्र परेसेन्यागमे सति । 
यल्नेरभ्यवकीर्षत्ते परिखासु संमतत! ॥१४॥ 
एकस्चकम्प्यो बलवान्‌ संक्रमः ARTE 
काञ्चनेर्बङभिः स्तम्मर्वेदिकाभिश्च संवृत्तः ॥ १५॥ 
ते मया संक्रमा भग्राः परिखाश्चैव पूरिताः । 

दग्धा च नगरी सवा प्राकाराश्चेव दारिताः ॥ १६॥ 
घेन तेन तु मार्गेण तरामो बरुणालयं । 

कतां च नगरीं लड़ां वानरेरयधारय ॥ १७॥ ` 
अड्भदो द्विविदो मेन्दो ATA पनसोऽपि वा । 
नीलः सेनापतिश्चेव बलशेषेण किं तव ॥ १८॥ 
प्रवन्तोऽपि रि गविते तां रावणपुरीमितः । 
सप्राकारां सभवनामालम्बिष्यत्ति राघव ॥ १९॥ 
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स ब्रमाज्ञापय क्षिप्रं बलानां राम संग्रक । 
TRNA सुयुक्तेन प्रस्थानमभिरोचय ॥ २०॥ 
इति वचनमिदे निशम्य धीमान्‌. 
पवनसुतस्य तदा नरेन्द्रसूनुः | 
नलनिधिमकरोत्‌ तरीतुमीकां 
रिपुनिधनाय विनिश्चितार्थतच्नः ॥ २१॥ 


इत्यार्षे रामायणे RR त्लड्डाइगीव्यापनं 
माम द्विसप्ततितमः सर्गः ॥ 
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पुनरेवाथ पप्रच्छ राघवो रघुनन्दनः । 

gr रुनूमतं डर्गकर्मविधि प्रति ॥ १॥ 
कति इगाणि डर्गे च कीट्शं मे निवेद्य । 
ज्ञातुमिच्छामि तत्‌ सर्वमानुपूर्वेष वानर ॥ २॥ 
स पृष्टो रात्पुत्रेण रामेणाल्लिष्टकर्मणा । 
आचचन्ने यथेन्द्रेण पृष्टः पूर्व Ra: ॥३॥ 
परां समृद्धिं लङ्कापाः सागरस्य च भीमतां । 
विभवं च बलौघस्य निवेशं वारनस्य च ॥ 8॥ 
अल प्रकृतिसंपन्नो युयुत्सू राम रावणः । 
उत्थितश्चाप्रमत्तञ्च बलानामनुदर्शने ॥५॥ 
लङ्का पुनईरालम्बा देवडगी भयावका । 
सारोका पर्वते यच त्दुर्ग च चतुर्विधं ॥ ६॥ 
दृष्टा मध्ये समुद्रस्य QUA राघव । 

लड़ा तत्र पुरी रम्या प्राकारेणोपणोभिता ॥ ७॥ 
नगाग्रे रुचिरा दिव्या साभूद्ेवपुरोपमा । 
मत्तवारणसंपूर्णी नित्यं परमडर्जया ॥ ८॥ 
परिघाश्च शतप्यश्च यत्नाणि विविधानि च । 
शोभयत्ति पुरीं agi रावणस्य इरात्मनः ॥१॥ 
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aga ai तत्र पश्चिमं द्राउमास्थिताः । 
खड़चर्मधराः शूराः सर्वे सवीसतरयोधिनः ॥ १०॥ ` 
बुदे रक्षसां तत्र उत्तरं दारमास्थिता: । 
रथिनश्चाश्चवाराञ्च कुलपुत्राः मुपूनिताः ॥ ११॥ 
शतं शतसरुख्राणां मध्यमं गुल्ममाश्रितं । 
यातुधाना इराधषी रावणा पर्युपासते ॥ ११॥ 
Far कुनूमतो वाक्ये रामो रिपुनिसूद्नः । 

सुग्रीवं विषुलग्रीबमिद्‌ बचनमन्रवीत्‌ ॥ १३॥ - 
IRR सुग्रीव प्रयाणमभिरोचवे । 

मुक्ती विज्नये युक्तः प्राप्नो मध्यं दिवाकरः ॥ १४॥ 
उत्तरा फल्गुनी छाग्र श्वस्तु कस्तेन योक्ष्यते । 
अभिप्रयाह्हि सुग्रीव सवीनीकसमावृतः ॥ १५॥ 
निमित्तानि च धन्यानि यानि प्राइर्भवत्ति मे । 
निर्त्य रावणं व्यक्तमानपिष्यामि मेथिली ॥ १६॥ 
उपरिष्टादि नयनं स्फुरमाणमिदे मम । 

Fri समनुप्राप्तं शंसतीव मकामते ॥ १७॥ 

अरे यातु बलस्यास्य नीलो मार्गमवेज्षितुं । 

वृत्तः TARA वानराणां तरस्विनां ॥ १८॥ 
फलमूत्लवता नील शीतकाननवारिणा । 

पथा मद्चनादाश्रु सेनां सेनापते नघ ॥ ११ ॥ 
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हृषयेयुईरात्मानः पथि मूलफलोद्कं । 

. रक्षांसि परिरक्षेथास्तेषां कि नित्यमुस्यतः ॥ २०॥ 
निम्नेषु वनेषु नगेषु च नघायुधाः । 

. अभिपत्याभिपश्येयुः परेषां AR बलं ॥ २१॥ 
यच्च फल्गु बलं किच्चित्‌ तद्झिवावंतिष्ठतां । 
एतडि कृत्यं श्रूराणां विक्रमेषूपयुन्यते ॥ २२॥ 
सागरौघनिभं घोरमग्रालीकं महाबलाः । 

- कपिसिंकाः प्रकर्षलु शतशोऽथ ARA: ॥ २३॥ 
TIT गिरिसंकाशो गवयश्च महाबलः । 
गवाज्ञश्नाग्रतो यासु गवां दृप्ता इवर्षमाः ॥ २४॥ 
पातु वानरवाङिन्या वानरौघपतिः कपिः । 
पालयन्‌ दक्षिणं पार्थ्रमृषभो TA: ॥ २५॥ 
गन्धरुस्तीव उर्घर्षस्तरस्वी गन्धमादन: | 
घातु वानरवाङिन्याः सव्यं पार्थ्मवस्थितः ॥ २६॥ 
घास्यामि बलमध्ये*कूं बलौघमशिपालपघन्‌ । 
श्रधिर्क्य हनूमत्तमेरावतमिवेश्वरः ॥ २०॥ 
अड्भदं चाधि्रऽस्तु लक्ष्मणो४नत्तरं मम । 
सार्वभीमेन भूतेशो द्रविणाधिपतिर्यथा ॥ २८॥ 
जाम्बवांश्च सुषेणश्च वेगदर्शी च वानरः । 
FER मरात्मा च पृष्ठ रक्षस्तु AAA: ॥ २१ ॥ 
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राघवस्य aa: g सुग्रीवो वाळिनीपतिः | | 
व्यादिदेश मकार्वीयी वानरान्‌ वानरर्षभः ॥३०॥ 
ते वानरवराः सर्वे समुत्पत्य युयुत्सवः । 
गुराभ्यः शिषरेभ्यश्च तस्मात्‌ पुपुविरे क्षणात्‌ ॥३१॥ 
ततो वानरराब्रेन लक्ष्मणेन च पूनितः । 
aa रामो धमीत्मा ससेन्यो दक्षिणां दिशं ॥१२॥ 
शतेः शतसक्खेश्च कोटिभिरय॒तेरपि । 
वारणामिः स करिमिर्षयौ सुपरिवारितः ॥ ३३॥ 
तं यान्तमनुयात्ति स्म कूरयः सुमहाबलाः । 
कष्टाः प्रमुदिताश्चेव सुग्रीवेणाभिरक्षिताः ॥ ३४॥ 
MATA: प्रवन्तश्च TAI प्रवड़माः । 
dar विनद्त्तश्च प्रनगमुर्दक्षिणां दिशं ॥ ३५॥ ` 
भक्षयन्तः सुगन्धीनि मूत्तानि च फलानि च। 
उद्वर्त्तो मरावृत्तान्‌ शेलघएडांस्तयेव च ॥ १६॥ 
रन्योन्यं सरसा दृप्ता निर्भन्नलि क्षिपत्ति च । 
पतिताश्चोत्यतत्त्यन्ये पातवत्यपरे ४परान्‌ ॥ ३०॥ 
रावणो नो कि कत्तव्यः सर्वे च रबनीचराः । 
इति गर्जन्ति क्रयो राघवस्य समीपतः ॥३८॥ 
पुरस्तात्‌ तस्य सेन्यस्य नीलः कुमुद्‌ एव च। 
पन्थानं शोधयत्ति स्म बानरेर्बळुभिः सरू ॥ ३१॥ 
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मध्ये राज्रा तु सुग्रीवो रामो लक्ष्मण एख च । 
कूरिमिर्बऴमिर्वो रेर्वताः शत्रुनिवर्कृणिः ॥ ४०॥ 
करिः शतबलिवीरिः कोटिभिर्दशभिर्वृतः । 

दक्षिणं पार्श्वमासाख ररक्ष RAR ॥ 8१॥ 
कोटीशतपरीवारः केशरी वानरोत्तमः 
ऋन्षश्चातिबलः पार्श्व सव्यं सैन्यस्य पालयत्‌ ॥ ४९॥ 
ताम्बवांश्च सुषेणश्च दीर्घदर्शी च वानरः । - 

सुग्रीवं पुरतः FATTA: पृष्ठमावृत्ताः ॥ 8३ ॥ 
दधिमुखः ANFIA रम्भो ऽथ शरभस्तथा । 
सर्वपाश्चीन्यधावत्त रक्षणार्थ नृपाज्ञया ॥88॥ 

एवं ते ररिशाईला गच्छन्तो बलदर्पिताः । 
ua fa विन्ध्यं हुमलतावृतं ॥ 8१॥ 
सागरौघनिभं घोरं तढानरबलं मरत ।: 

निःससर्ष मराघोषो भीमवेग इवार्णवः ॥ ४६॥ 
तस्य IMA श्रूरास्ते कपिपुड़वाः । 

तूर्णमापुपुवुः सर्वे सदश्वा इव चोदिताः non 
कपिभ्यामुक्यमानौ AI TÀ नरर्षमी । 
TRENTA संशिष्टी प्रकाभ्यां चन्द्रभास्करो ॥४८॥. 
ततो ४ड़ृद्गतो रामं लक्ष्मणाः प्रुभया गिरा । . 

उवाच परिपृर्तार्थ वचनं प्रतिभानवान्‌ ॥ 8१ ॥ 
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कृतामवाप्य वेदेङीं क्षिप्रं रवा च रावणं । 
समृद्वार्थ; समृद्वाधीमयोध्यां प्रतियास्यलि ॥ ६०॥ 
मकात्ति च निमित्तानि दिवि भूमौ च राघव ।. | 
श्रुभानि तव पश्यामि सर्वीएयेवार्थसिद्यये ॥ ११॥ 
अनुवाति ग्रुभो वायुः सेनां Ra: सुखः । 
ूर्पवर्णस्वराश्चेमे प्रवदन्ति मृगद्िज्ञाः ॥५२॥ 
प्रसन्नाश्च दिशः सवी निर्मलश्च दिवाकरः। 
उशनाश्च प्रसन्नार्चिरनुवं भार्गवो गतः ॥ ५३॥ 
ब्रकाराशिविदः सर्वे विश्रुद्याग्य मरर्षयः। ` 
affiora: प्रकाशते धुवं सर्वे प्रदक्षिणं ॥ ९४॥ 
त्रिशङ्कर्विमलो भाति रानर्षिः सपुरोहितः । 
पित्ामरुवरो५स्माकमिक्ष्वाकूणां पितामरूः ॥ १५॥ 
विमले च प्रकाशेते विशाखे निरुपद्रवे । 

नक्षत्रं परमस्माकमिक्ष्वाकूणां मङात्मनां ॥ १६॥ 
AI नेर्मतानां च नक्षत्रमुपपीडाते । 

मूलो मूलवतामृक्षो धूप्यते धूमकेतुना ॥६७॥ 
सर्वथेव विनाशो०यं राक्षसानामुपस्थितः | 

काले कालगृकीतानां मक्षत्रग्रर्पीउनात्‌ ॥५६॥ 
प्रसन्ना: सुरसाद्यापो वनानि फलवत्ति च। ` 
प्रवान्त्यभ्यधिकं गन्धा यधर्तुपुष्पिता द्रुमाः ॥५१॥ 


_ —————_———————— ni 
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TRI कपिमुख्यानां प्रकाशो५ भिप्रकाशते । 
देवानामिव सैन्यानां संग्रामे तारकामये ॥ ६०॥ 
gand समीक्ष्य बं प्रीती भवितुमर्कसि। . 
इति श्रातरमाश्चास्य कष्टः सौमित्रिरब्रवीत्‌ ॥ ६१॥ 
अधावृत्य मदीं कृत्स्नां जगाम मरूती चमूः । 
ऋक्षवानरशाट्रलेनंबदं द्टायुधेर्वृता ॥ ६२॥ 
RATTI TR रज्ञः । 
भीममत्तर्दधे लोकमावृत्य सवितुः प्रभां ॥ ६३॥ 
शतेः शतसक्ख्नेश्च REI सर्खशः । 
वानराणां सुधोराणां श्रीमान्‌ परिवृतो षथौ ॥ ६४॥ 
सा स्म याति दिवारात्रं मरती ररिवाहिनी । 


ष्टा प्रमुदिता सवी सुग्रीवेणामिपालिता ॥ ६५॥ _ 


aaa बरितं घाता सवी RR । 
सा मुमोचविषुः सीतां मुट्र्त क्रापि नासत ॥ ६६॥ 


इत्यार्षे रामायणे सुन्द्रकाएरे वानरानीकप्रयाणं 
नाम त्रिसप्ततितमः सर्गः ॥ 
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ततः पादपसंबाधं नानानगसमावृतं । 
विन्ध्यपर्वतमासाख वानरास्ते समारुरुनू ॥१॥ 
काननानि विचित्राणि नदीः प्रस्रवणानि च। 
पश्यन्नमिघयौ रामो विन्ध्यस्य मत्तयस्य च ॥२॥ 
चन्दनांस्तिलकांश्ूतानशोकान्‌ सिन्वारकान्‌। ` 
करवीरांस्तिमीरांश्च भननन्तस्ते प्रवङ्गमः ॥ ३॥ 
कर्णिकारान्‌ कुर्वकांश्चम्यकानतिमुक्तकान्‌ | 
कदम्बपादपान्‌ नीपान्‌ केशरोद्रालकान्‌ नदान्‌ ॥ 8॥ 
सालांस्तालांस्तमालांश्च लवड्ांश्च समन्ततः । 
वल्गुवाग्मिर्दि जञेशचित्रेनीनासविश्व सेवितान्‌ ॥५॥ 
फल्ान्यमृतकल्यानि मूलानि च लतास्तथा । 
बमन्नुवीनरास्तत्र पादपांश्च बलोत्कटाः ॥ ६॥ 
पश्यन्तञ्चारुदपाणि TT: शीघ्रमरिन्दमाः । 
द्रोणमात्रप्रमाणानि लम्बमानानि वानराः ॥ ०॥. 
ययुः पिवन्तः स्वादूनि मधूनि मधुपिङ्गलाः । 
पादपानवभज्ञत्तों विकर्षन्तस्तथा लताः ॥ ८॥ 
विधमन्तो गिरिवरान्‌ प्रययुः प्लवगर्षभाः । 
वृक्षानेकत्र कषपो नर्द'्तो मधुदर्षिताः ॥ १॥ ` 
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श्रन्यस्मिन्‌ निपतत्ति स्म प्रपतन्त्यपि चापरे । 
बभूव वसुधा तेस्तु संपूर्णा मधुपिड़लिः ॥ १०॥ 
TIT कलमंकेद्रि : परिपक्षोर्बसुन्धरा । 

महेन्द्रमथ संप्राष्य रामो राजीबलोचनः ॥ ११॥ ` 
अध्यारोक्न्मकाबाङ: शिषराग्रं सुपुष्पितं ।. 

स तच्छिखरमासाय्य रामो दणरथात्मत्र: ॥९२॥ . 
कूर्ममीमसमाकीएमिपश्यदरूणालपं । 

ते विन्ध्यं समतिक्रम्य मलयं च मळागिरिं ॥ १३॥ 
श्रासेइरानुपूर्वेण समुद्रे भीमनिस्वनं । 

TAR STATA] वेलावनमनुत्तमं ॥ १४॥ 

रामो रमयतां प्रेष्ठः IAT सत्तक््मणः । 

TI धीतामलशिलां तोषौघसमभिप्ठुतां ॥ १५॥ 
वेलामासाख विपुलां रामो वचनमब्रवीत्‌ । 

एते वयमनुषप्राप्ताः सुग्रीव लवणोद्धिं ॥ १६॥ 
संतारश्िन्त्यतामत्र पूर्वे षः प्रसमीक्षितः । 

ततः परमगाधो ४यं सागरः सरितां पतिः ॥ १७॥ 
न चायमनुपायेम तरितुं mà । 
निवेशमिर्‌ कृया तु मत्नयधं छितं मम ॥ १८॥ ` 
घथेदे बानरबलं परं धारमवाप्नुयात्‌ | 

एवमुक्ता महाभागः सीताछूरणकर्षितः ॥ १९ ॥ 
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रामः सागरमासाख वासमाज्ञापयत्‌ ATI. 

सवीः सेना निवरेश्यन्तां वेलाषां रूरिपुड़वाः ॥ २०॥ 
संप्राप्तो TARRA नः सागरस्येक लड्ने । 

स्वां स्वां सेनां समुत्सृत्य मा च कश्चित्‌ कुतश्चन ॥ २१॥ 
गच्छेत वानराः श्रूरा जञेयं कन्नभयं वनं । ` 

रामस्य ARI: श्रुवा सुग्रीवः FRATE: ॥ २२॥ ` 
न्यवेशयढत्तं तीरे सागरस्य द्रुमायुते | 
गिरिराजसमीपषस्थं क्रीणां तद्दत्तं बभौ ॥ २३॥ 
मधुषाएड्न्ञत्तः श्रीमान्‌ द्वितीय इच सागर! । 
वेलावनमुपागम्य ततस्ते रूरियूधपाः ॥ २8 ॥ 
संनिविष्टाः परं पारं काड्रमाणां मकोदधेः। ` 

सा वानराणां धनिनी सुग्रीवेणामिपाल्िता ॥ ३५॥ 
त्रिधा निविष्टा मकती रामस्यार्थे पराभवत्‌ । 

सा मदार्णवमासाख कष्टा वानरवाक्नी ॥ २६॥ 
बायुवेगसमुडूतं प्रेक्तमाणा मकार्णवं । . 
हूरपारमसंबाधं घादोगणनिषेवितं ॥ २७॥ 

पश्यत्तो वरुणावासं निषेडर्दरियुधपा: । 
चाउमक्रग्ररूं घोरं क्षरत्तं दिवसक्षये ॥ २८॥ 
चन्द्रोदयसमुङूतं प्रतिचन्द्रसमाकुल्तं । 

चएउवेगं मङावर्त्तमन्तःषङ्गिविकारिभिः ॥ ११॥ 


dr रामायण 
दोप्तभोंगेः समाकीर्ण मन्रालय । .. 


अ्रवगाएं मळासविनीना्रकसमाकुल्ं ॥ ३०॥ 

डर्गे उर्गममार्ग लमगाधमसुरात्तयं । 

मकरिनीगरभोगिश्च विगाठा वातत्लोडिताः ॥ ३१॥ 
SATA निपेतुश्च प्रवृद्धा जलराशयः । 
्रग्रिपूर्णमिवाविदं भास्त्रराम्बुमकोरगं ॥ ३२॥ 
सुरारिविषिधं घोरं पातालबिषयं सदा । 

सागर काम्बरप्रव्यमम्बरं सागरोषमं ॥ ३३॥ 
अम्बर सागरं चोभी निर्विशेषमपश्यत । 

संपृत्तं नभसा RIDI: AUF च नभोऽम्भसा ॥ ३४॥ 
तादग्हपे स्म दृश्येते तारारनसमाकुले | 
समुत्पतितमेघस्य वीचिमात्नाकुलस्थ च ॥ १५॥ 
विशेषो न दयोरासीत्‌ सागरस्याम्बरस्य च । 
श्रन्योन्येराङताः सत्तः 'सस्वनुभीमिनिस्वनाः ॥ ३६॥ 
ऊर्मयः सिन्धुरा्नस्य मकामेर्प रवाकृताः । 

Gti जत्लसंनादिर्वियुक्तमिव वायुना ॥ ३०॥ 
उत्पतन्तमिव FÉ घादीगणसमाकुत्तं । 

अ्रपश्यंस्ते मकात्मानं वातारुतबलाशपं ॥ ३८॥ 
अनिलोदूतमाकाशे प्रवल्गन्तमिबोर्मिभिः । 
श्रालोमिन्त्संनादं प्रलोलमिव सागरं ॥ ३६॥ 
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सा तु नीलेन विधिवत्‌ स्ववेच्ता सुसमाङिता । 
सागरस्थोत्तरे तीरे सेना साधु निवेशिता ॥ १४७ 
Ta दविविदश्चोभी तत्र बानरयूघपौ । 
चेरतुश्चारक्षगती तां सेनां सर्वतो दिशं ॥ २॥ 
निविष्टायां तु सेनायां तीरि नदनदीपतेः A 

पार्शस्थं लक्ष्मणां दृष्टा रामो वचनमब्रवीत्‌ ॥३॥ 
शोकः RA कालेन गच्छता व्यपगच्छति । ` 
मम बपश्यतः कांलामळुन्यरूनि वर्घते ॥४॥ 

न मे za प्रियाहरे न मे उ:खं कूतेति वा । 
एतदेवानुशोचामि बयो यदतिवर्तते ॥५॥ 
तद्वियोगेन्धनवता तचित्ताविपुलार्चिषा । 

रात्रि दिवं शरीरं मे दाते मद्नाम्रिना ॥ ६॥ 
amanti स्वप्स्ये सौमित्रे मेधिलीं विना । 
कथञ्चित्‌ OSIO कामो जले सुप्नं न मां देत्‌ ॥ ०॥ 
वाहि वात यतः काना तां स्पृष्टा मामपि स्पृश । ` 
बद्धेतत्‌ कामवानस्य शक्यं तेनापि ज्ञीवितुं ॥८॥ 
तन्मे दति गात्राणि विसर्पित इवानलः । 
TRA प्रिया घन्मे करुणां पर्यदेवयत्‌ ॥ ६ ॥ 
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बद्धेतत्‌ कामयानस्य नेतदल्यं विज्नानतः । 

a सा च सुश्रोणी धरणीमाश्रितावुभी ॥ १०॥ 
'केदारस्येब केदार: सलस्येब निर्जल; । - 
उपस्नेकेन त्रीवामि त्रीवतीं बच्छुणोमि तां ॥ ११॥ 
कदा नु et तस्याः पक्मनिमं मुखं । 

ईषड्न्नम्य पश्यामि रसायनमिवोत्तमं ॥ १२॥ ` 

सा नूनमसितापाड़ी राक्षसीमध्यगा प्रिया । 

मन्नाथा नाथकीनेव त्रौतारं नाधिगच्छति ॥ १३॥ 
FATTI रक्षांसि सा बधूर्त्यतिष्यति । 

निर्भिव्य aeg नीलं तडिल्लेखेव त्रानकी ॥ १४॥ 
कदा नु खलु सुश्रोणों पद्मंपत्रायतेक्षणां । 

विनित्य शत्रु दरक्ष्यामि सीतां स्फीतामिव श्रियं ॥१५॥ 
कदा शोकमिमं घोरं मेधित्तीबिप्रयोगन्नं । 

सरसा विप्रमोक्ष्यामि वासः भ्रुक्लेतरं यथा ॥ १६॥ 
स्वभावतनुरत्यर्थे शोकेनानशनेनं च । | 
भूयस्तनुतरा सोता दशाभाग्यविषर्ये ॥ १७॥ ` 

कदा नु राक्षसेन्द्रस्य निधायोरसि. साघकान्‌ । 

सीतां प्रत्यानयिष्यामि शोकवेगपरिप्नुतां ॥ १८॥. 
एवं विलपतस्तत्र तस्य रामस्य धीमतः । 
दिनन्षयान्मन्द्वपुभीस्करो५स्तमुषागमत्‌ ॥ ११ ॥ 
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द्ग्घा agi ततो धाते कुनूमति महामती। ` | 
राक्षसान्‌ निरूतानुयान्‌ मकाबलपषराक्रमान्‌ ॥ १॥ 
श्रुचा परमड़ः घात्ती त्रननी रक्षसां पतेः । 

सुतं परमतव्यार्थमित्युवाच विभीषणं ॥ २॥ 
TETA दारान्‌ मृगयता प्रेषितो. कूनुमानिक । 
राघवेण RARA सा च दृष्टा विभीषण ॥ ३॥ 
पुत्र राक्तसराज्ञस्य मकानयमुपप्रव: | 

विदितं ते मदाप्राज्ञ प्रथेद्‌ वें भविष्यति ॥ ४॥ ` 
धर्मेण कि धर्मज्ञ भुन्यमानं मरत्‌ सुखं । 
ग्राबळत्यापदं घोरामसुकत्प्रीतिवर्धिनीं ॥५॥ 
तदिदे गर्द्धितं कर्म कृतं MA तवानघ | 

न प्रीणयति मां भुक्तमषध्यमिव भोन्ननं ॥ ६॥ 

म हि सीतां कतां ज्ञावा सर्वीख्रगतिंकोविदः । 
प्रकरिष्यति धमीत्मा रामः सदशमात्मनः ॥ ७॥ ` 
त कि सत्यत्रतश्चेव दिव्ये चास्त्रबले स्थित: । 
गृहीतचापः संक्रुदः शोषयेदपि सागरं ॥ ८॥ 

ये कि गुद्धे पुरा तेन कतणेषा निशाचराः । `. 
इक्‌ प्राप्ताः परित्रस्तास्तद्वीर्वकुतपौरुषाः ॥ ६ ॥ ` 
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इर्विगारु उराधर्ष क्रुध्य शरहर्दिनं । . - 

तस्य वीरस्य इस्तीर्ण वयित्ति निशाचराः ॥ १०१ 
चतुर्दशसक्स्राणि रत्नसां क्ररकर्मणां । . 

को नु मर्त्यस्तथा झन्यादेकः परमसंयुगे ॥ ११॥ 
नूनं चरति लोकास्तु कात: स नरविय्ररुः । 
तादशं न कि देवेषु वीर्षमम्त्यसुरेषु वा ॥१२॥ 
घरस्येव बधान्मन्ये मारीचनिंधनात्‌ तथा । 

न रामसद्शो५स्तीति निशाचरगणेश्चर ॥ १३॥ 
तमेवं गुणसंपन्नं मवा दशरथात्मज । . 

न शात्तिमुपगच्छामि भयात्‌ प्रव्यधितेन्द्रिया ॥ १४॥ 
तब्बधा प्राप्कालस्तु वीर न व्यतिवर्तते । 

तथाक विशालाज्ञ बुआ परमसूक्ष्मया ॥ १५॥ 
Re वचनमायत्यां तदा बं मधुरोद्यं। | 
ग्रावयास्ेव वाकान्न रावणं पदि शक्यसे ॥ १६॥ 
आरूमुदृत्तक्द्यं धमीचत्तितमांनतं । 

न कोलमकृतांत्मानेमुत्सेळे पुत्र शासितुं ॥ १०॥ 
सीतां निवीतवस्वेलिः चनं वदतां वर्‌ । .. 
पौलस्त्यः श्ाव्यतां शीच्रमेतदत्र कितं भवेत्‌ ॥ १८॥ 
कर्मभिर्दार्गिः श्रान्तं कूतमज्ञाननिद्रया । 
धर्मबाक्यानिलेः शीतिरबुद्धिं प्रतिबोधय ॥ ९१॥ 


game e 
अस्मिन्‌ न्ोगणाकीर्णे दारणे त्नोमकर्षणे । 
वमेको श्रानसे कीत्यी षनमुक्त rata ॥ २०४ 





* यथा न कीत्यी परया वियुन्यसे । 
b तथा TTAF हितानुदर्णने x 
| यथाँ न मृत्योर्वशमेषि सर्वशः ॥ १२ ॥ 
इतस्ततो मदसुरभिर्यधा द्रवन्‌ 
. ^ निवार्यते परमशितिर्मराडुशेः । 
Tarot रज्ञनिचराधिषस्तथा | 
निवार्यतां ङ्तिवचनाङ्गशिर्बलात्‌ ॥ १३ ॥ 
ग्रथेवमुक्तथ्वरणी निपीदावै ` `` 
TÙIT विषयेधमत्सरी । IA 
कृताभ्यनुन्नः स तदा कृताज्ञलिर ` | 
त्रगाम रक्षो/धिपंदर्शनोत्सुकः ॥ २४॥ 
इत्यार्षे रामायणे pere ००००: सांगरदर्शनं नाम: 
चतुः सप्ततितमः सर्गः---शमविलाषो नाम 
पञ्चसप्ततितमः सर्गः = निकषावाक्यं 
नाम पषद्धसप्ततितमः सर्गः ॥ . 
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लङ्कायां तत्‌ कृतं कर्म दृष्टा घोरं भयावरु । 
रक्षसेन्द्रो रुलुमता शक्रेणेव मकात्ममा ॥९॥. . 
अमात्यानब्रवीत्‌ सवीन्‌ राक्षसान्‌ सविभीषणान्‌ | 
रोषसंरक्तनथनः कोपात्‌ किश्चिदवाच्युव: ॥ २॥ 
गतश्च प्रविष्टश्च क्नुमान्‌ नगरीमिमां । 
दृष्टा तेन च बेदेकी.प्रविश्यान्त पुरं मम ॥३॥ 
प्रासादशिखरं भग प्रवरा राक्षसा कताः ।. ` 
श्राकुला च पुरी लड़ा सवी कमुमता कृता ॥ 8.॥ 
किं करिध्यामरे तत्र किं वा.बुक्तमनत्तरं । . 
उच्यतां पत्‌ समर्थ नः किमत्र सुकृतं भवेत्‌ ॥५॥ 
maga कि fi प्राकुरायी मनस्विनः ।' 
तस्मादो रोच्यतां मन्नो रामं प्रति मकाबलाः ॥ ६॥ 
त्रिविधाः पुरुषा लोके उत्तमाधममध्यमाः । . 
तेषां तु समवेतानां गुणदोषान्‌. वदाम्य ॥ ७॥ 
मंत्निभिर्कितसंयुक्तेः समर्धेरमन्ननिञ्चये । 
मित्रेबीपि समानर्थिबीन्धवेबी दिले श्तेः ॥ ८७ 
सक संमख्ध घो मन्नं कमीरंस्नं प्रवर्तयेत्‌ । 
देवे च कुरते पन्नं तमाङ पुरुषोत्तम ॥ १ ॥ 
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Avi विमृषत्येको धर्मस्य कुरुते मतिं । 

ga: कार्याणि कुर्ते तमाङ्र्मध्यमं नरं ॥ १०॥ 
गुणदोषमचित्येव व्यक्तं देवव्यपाथ्रयः। . ` 
करिष्यामीति थः कार्य कुर्ते स स नराधम! ॥ ११॥ 
यथेव पुरुषानाङरुत्तमाधममध्यमान्‌ । . 


तथा मल्लो"पि विज्ञेय उत्तमाधममध्यमः ॥ १२॥ 
हेकमत्यमुपागम्य शास्त्रदृशेन वर्त्मना । 

मत्निणो पत्र निरतास्तमाझुर्मत्रमुत्तमं ॥ १३॥ 
बंद्धीरपि मतीर्दैखा मत्लिणां मत्ननिर्षीये । 
पुनर्यत्रेकतां याति स मन्नो मध्यमः स्मृतः ॥ १४ ॥ 
गर्कितान्योन्यमतयो मल्लिणो ब्रुवते सदा । 

न चेकमत्यः शेषोऽस्ति मन्नः सोऽधम उच्यते ॥ १५॥ 
तस्मात्‌ सुमच्तितं साधु भवत्तो मत्तिसत्तमाः। 

कार्य संप्रतिषय्यत्तां तदे कार्यतमं मतं ॥ १६॥ 
वानराणां कि वीराणां pra: परिवारितः । 
तरिष्यति परिव्यक्तं राघवः सागरं सुखं ॥ १७॥ 
तरसा मरता युक्तः सबलः सपदानुगः । 
करिष्यत्याकुलां Agi व्यक्तं रामो न संशयः ॥ १८॥ 
तस्मिन्नेवंविपे कार्ये विए्द्वे मम राक्षसाः । 

कितं पुरे च तेन्ये च सर्व संमख्यतामिरू ॥ १९ ॥ 


8६० रामायणं 
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इत्युक्का राक्षसेन्द्रेण राक्तसास्ते मकाबलाः । 

ऊचुः maaa: सर्वे रावणं रात्सेश्वरं ॥ १॥ | 
ग्रापंदेषा मळारात्र प्राप्ता या प्राकृताज्ञनातू । 

कूदि नेयं बया कायी तं बधिष्याम राघवं ॥ २॥ 
ma परिघश्रूलेन खड्रपटिशसंकुलं । 

सुमरूतू ते बलं कस्मादिषाद्‌ भत्ते भवान्‌ ॥३॥ 
केत्तासशिखरं गवा पन्नेर्बङुभिरावृतं । . 

सुमरत्‌ कदनं Pal वश्यस्ते धनदः कृतः ॥ 8॥ 
तं मर्श्चरसष्येन श्लाघमानं तदा विभो । 

ARI समरे राजन्‌ लोकपालं मळाबलं ॥५॥ 
विनिकृत्य च पच्नौघान्‌ विक्नोभ्य च निगृद्धा च । 
बया केलासशिखराद्विमानमिद्माक्तं ॥ ६॥ 
मयेन दानवेन्द्रे ARIA सख्यमिच्छता । 

TRAI तव भार्यार्थे दत्ता राक्षसपूइव ॥ ७॥ 
दानवेन्द्रो मराबारो वीपीत्सिक्को मधुस्तथा । 
प्रसव्य वशमानीतः कुम्भीनस्याः कृते बया ॥ ४॥ 
निर्नितास्ते मकाबाको नागा ग्वा रसातलं । 
वासुकिम्तक्षकः पद्मः शङ्गकर्कटकादघ! ॥ ÈN 


सुन्द्रकाएए ३६१ 


अच्तया बलवसञ्च शूरा लब्धवराः JA: 

वया संवत्सरं gal निवातकवचा रणे ॥ १०॥ ` 
स्वकं बलमवष्टभ्य नीताः सब्यमरिन्दम। ` 

मायाश्च विविधास्तत्र प्राप्ता राक्षसपुङ्गव ॥११॥ : ` 
TIT ब्रत्तवन्तश्च वरुणस्य सुता रणेः। | 
निर्नितास्ते sana चतुर्विधबल्लानुगाः ॥ १२॥ -- 
TRE ARTT शाल्मत्वीट्टुमकएठकं' . ` 
TANI बघा राजन्‌ यमस्यः बलसागर ॥१३॥' . 
यशश्च विपुल प्राप्त मृत्युश्च प्रतिषेधितः । 

तुयुद्धेल च ते सर्वे ल्लोकास्तत्रेव'तोषिताः'॥ १४ ॥ 
क्त्रियेर्बळभिर्वी रेः शक्रतुल्यपराक्रमेः॥ `= - 
श्रासीदसुमती पूर्णा मरूद्विरिव वादेः # शप 
तेषां वीर्षगुणीत्सारिर्न समो राघवो रणे । 

प्रसका ते बया राजन्‌ कताः परमडर्जया: ॥ १६॥ 
तिष्ट बं च मकाबाको श्रमेण तेव किं प्रभो । 
अथमेको मराबाङरिन्द्रित्‌ प्रमधिष्यति ॥ १०॥ 
TIT रि मकारान्न मकेश्चरमनुत्तमं। . 

इष्टा ARA लब्धो लोके परमइलभिः ॥ १८॥ 
शक्तितोमरमीनं च विनिकीर्णाखशेवलं । 
रथाश्चगन्ञतोवौघं पदातिपुत्तिनं मरुत्‌ ॥ ९१॥ 
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अनेन रि समासाय देवानां बलसागरे । - ' 
गृहीतो देवतपतिर्लङ्गायां चोपबेशितः ॥ ९०॥ 
पितामरूनियोगाच्च मुक्तः AIAR । 

` गतः स्वभवनं राज्ञा सर्वदेवनमस्कृतः ॥ २१॥ 
न च तेस्त्यनितं राज्ेस्त्रिषु लोकेषु किञ्चन। 
सर्वधाप्रतिरार्षं कि तब वीर्षमनुत्तमं ॥ २२॥ 
तमेनं वं महाराज निषुड्च्छेन्द्रनितं प्रभो । | 
स रि बानरसेनां तां परमां नयति क्षय ॥ २३ ॥ 


इत्यार्षे रामायणे सुन्द्रकाएडे राबणवाकां ` 
नाम सप्तसप्ततितमः सर्गः — रावणव्यवस्थापनं 
नाम अष्टसप्रतितमः सर्गः ॥ 


सुन्द्रकाएरं 3६३ 
LXXIX. . | 


ततो नीलाम्बुदमिभः प्ररुस्तो नाम राक्षसः । ` 
अन्रवीत्‌ प्राज्नलिवीकां शूरः सेनापतिस्तथा ॥ १॥ ` 
देवदानवगन्धवीः पिशाचपतगोरगाः । . 

न बां धर्षषितुं शक्ताः किं पुनवीनरा रणे ॥ २॥ ` ` 
सर्वे प्रमत्ता विश्वस्ता वच्चिताः स्म रुनूमता । 

न-हि नो MAREA A वनगोचरः ॥ ३॥ 
सवी सागरपर्षचां सशेलवनकाननां । . 

कुमी निवीनरामुबीभाज्ञापयतु नो भवान्‌ ॥४॥ . 
रक्षा प्रति विधास्यामश्चारं च ्रयतां वर । 
नागमिष्यति नो ट: खं किञ्चिदात्मापराधत्ं ॥ १॥ 
अब्रवोदबदं एस्तु राक्षसो राक्षसेश्वर । 

mra परिधं घोरं मांसशोणितत्रषितं ॥ ६॥ ` 

किं नो रुनूमता कार्य कृषणेन निशाचराः । . 

रामे तिष्ठति डृ्धर्षे सुग्रीवे च सलक्ष्मणे ॥ ७॥ 

रख रामं निकत्यारं सहुसुग्रीवलक्ष्मएं । 

परिघेण परान्‌ हन्मि विक्षोभ्य a ॥ ८॥ 
अब्रवीत्‌ तु सुसंक्रदखिशिरा माम राक्तसः। . 

इदं न क्षमणीयं नः स्वेषां वे प्रधर्षणां ॥ १ ॥. 
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mi परिभवो घोरो वानरेण विशेषतः । 

श्रीमतो रात्तसेन्द्रस्यपुरस्यान्तःपुरस्य च ॥ १०॥ 
अस्मिन्‌ मुक्रत्तै कवार निवर्तिष्यामि वासरान्‌ । 

न कार धर्षणां घोरां मर्षधिष्यामि भर्तरि ॥ ११॥ 
ततो यज्ञरूनो नाम राक्षसः पर्वतोपमः । 

कुदः षरिलिङन्‌ वक्त न्रिकृया बाक्यमत्रवीत्‌॥ १२॥ 
मोदत्तां राक्षसाः सर्वे प्रियाभिः सक संगताः १ 
एकोऽ भक्षयिष्यामि सवीम्तान्‌ करियृथयान्‌ ॥१३॥ 
कामयस्व धधाकामं राक्षसेन्द्र तव प्रियां । ., 

TÀ रामे कनिष्यामि ससकाषं रणानिरे॥ h 
सुतोऽथ कुम्भकर्णस्य कुम्भः परमकोषनः। 

ब्रवीत्‌ परमक्रुद्धो रावणं लोकरावणं ॥ १५॥ 
तिष्ठन्त्रिमे aana सचिवाः संगतास्तव । 

qui: क्रीउन्तु निश्चिन्ताः पिवंलु वरवारुणीं ॥१६॥ 
TAR झुनिष्यामि सुग्रीवं सरूत्तक्ष्मणा । 

ag सहूनूमसं रामं शत्ुनि्वर्कणां ॥ vo 


इत्यार्षे रामायणे सुन्दरकाएंडे मल्लिवाकां 
नाम नवसप्ततितमः सर्गः ॥ 


सुन्ट्रकापरं उ 
L XXX. DEn 


ततो निकुम्भो रभसः सूर्यशत्रुर्महाबत्तः । 

तुप्तघो यज्ञकोपश्च मदापार्श्वमरोद्रौ ॥ १॥ . 
अग्रिकेतुर्मछाबाहू रश्मिकेतुश्च राक्तसः। . 
TETRA महामायो बलवान्‌ रावणात्मन्रः ॥ २॥ 
TIFA वित्रपाक्षी वञरदंष्ट्ो मंहाबलः । 
धूम्राल्लो थ ARTI ada रात्तः ॥३॥ 
परिघान्‌ पटिशणान्‌ प्रासान्‌ शल्तिश्रूल्तासिमुद्रशन्‌ । 
चापानि निशितान्‌ वाणान्‌ गदाश्च कसकाडुदा: ॥ ४॥ 
प्रगृद्य परमक्रुद्धाः समुत्यत्य च राक्तसाः । 

अब्रुवन्‌ रावणं सर्वे प्रदीप्ता इव तेजसा ॥५॥ 

अग्य रामं कुनिष्यामः ससुग्रीवं सलक्ष्मणं ।, 

कृपणां च कनूमत्तं लड़ा येन प्रधर्षिता ॥ ६॥ 

तान्‌ गृरीतायुधान्‌ सवीन्‌ वारयित्वा विभ्रीषणः i 
ब्रवीत्‌ प्राञ्ञस्तिवीक्यं पुनः प्रत्युषवेश्य तान्‌ ॥७॥ 
त्रिभिरायेर्यायिस्तु योऽर्थः प्राप्नुं न शक्यते । 

तस्य विक्रमकालांस्रीन कथयन्ति मनीषिणः ॥ ८॥ 
प्रमत्तेघभियुक्तेषु देवेलोपरूतेषु च । 

विक्रमास्तात सिध्यन्ति परीक्ष्य विधिवत्‌ कृताः ॥ १॥ 
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प्रमत्तं कथं रामं विन्निमीषुं रणो स्थितं । 
त्नातकोपं उराधर्ष प्रधर्षषितुमिष्छसि ॥ १०॥ 
समुद्र लड़परिवा कि घोरं नदनदीपतिं। | 
गतिं ङ्नुमतो लोक कश्चित्तयितुमर्कति ॥ ११. 
बलान्यपरिमेयानि वीर्घीणि च निशाचराः । 
परेषां सरूसावज्ना न कर्तव्या कथञ्चन ॥ १२ ॥ 
किं च राक्षसरात्स्य रामेणापकृतं पुरा । : 
आन्रकार त्ननस्थानाद्रायी बस्य मकात्मनः ॥ १३ ॥ 
खरो यखतिवृत्तस्तु रामेण AR 
ग्रवश्यं प्राणिभिः प्राणा रक्षितेव्या TAMA 4। १४॥ 
रौत्रपुत्रीनिमित्तं तु मरूद्रयमुपागतं । 
तस्मात्‌ सीता परित्यान्या 'कुलार्थे नात्रं संशयः ॥ १५॥ 
कुलं राक्षसरात्न्यं च agi चेमां सराक्षमां। `` 
Tui चेव उष्पराष्यं मबा सीता प्रदीयत्तां ॥ १६॥ - 
न ते क्ञमं वीर्षवता तेन धर्मानुवर्तिना ` . 
वेरं निरर्थकं कर्तु दीयतां तस्य मेथिली ॥ १०॥ 
बावन्नाश्चगत्ञाकीणी बङ़रत्रसमाकुत्वां । ह 
पुरीं दारयते तावन्मेधिल्ती तस्य दीयतां ॥१८॥ 
पावल्लक्ष्मावाणविर्भिन्नप्राकागतोरणा । 

' न भस्मीक्रियते लड़ा तावत सीता प्रदीयतां ॥ ११ ॥। 


सुन्द्रकाएरं Bto 
यावत्‌ सुघोरा TERRA 
नावस्कन्द्ति नो-लङ्घां तोबतू सीता प्रदीयतां ॥ २०॥ 
विनश्येत पुरी लड़ा शूराः सर्वे च रक्षसाः + 
रामस्य यदि पत्नी सा न स्वयं प्रतिदीयले ॥ २१॥ 
प्रसादये बां बन्धुवात्‌ कुरुध वचनं मम । 
ब्रवीम्यरूं कितं. पश्यं दीयतां तस्य ज्ञानकी ॥ २२॥ 
न ते ज्ञमं वीर्षवता महौतसा ' 
' मकात्मना धर्मपरेण धीमता । 
निरर्थकं वेरममित्रघातिना 
प्रदीयतां दाशरथाय. मेथित्ती ॥ २३॥ 
पुरी विशालतां गन्नवानिशोभिता 
प्रभूतरत्रा वरराक्षसावृता । ` 
न चेदियं नशति वानरार्दिता | 
प्रदीषतां दाशरथाय A ॥ २8 ॥ 
पुरा शरान सूर्यमरीचिसंनिभान ' 
` ` नृपात्म्नोऽ्सौ निशितान्‌ सुपर्वाणः। - 
तृत्नत्यमोघान्‌ विशिखान्‌ बधाय ते. | 
प्रदीयतां दाशरथाव मेथित्ती ॥ २५ ॥ 
परा रणे राघबवाणपीडिता . ': . 
द्रवस्यमी शोणितरक्तमूर्ईजाः । 
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निशाचराः संयति वानरार्दिताः 
प्रदीषतां दाशरथाय मेथित्ती ॥ २६॥ 
पुरा सुघोरा ररिवाहिनी पुरीम्‌ 
_ इभामवस्कन्ख बलात्‌ प्रधर्षिता । 
इरासदा राघवबाहुपालिता sd 
प्रदीयतां दाशरथाय मेथिली ॥ २७॥ . 
न ते विनश्येन्नगरी सराक्षसा 
qehi तीवितमात्मनद्य ते । 


` कुरु सत्यं सुकदां Re बच: 


प्रदीयतां दाशरथाय मेथित्नी ॥ २८॥ 
इमां परित्रारि पुरीं सराक्नसां 
समृद्घमन्तःपुरमग्यमेव च । 
ATI NINA च रावण 
प्रदीयतां दाशरथाय मेथित्ती ॥ २६॥ 


. त्यजस्व कोपं कुलकीर्त्तिमाशनं 


मन्नस्व धर्म भ्रुभकीत्तिविर्धनं । 
प्रसीद्‌ त्रीवेम सपुत्रबान्धवाः 
प्रदीयतां दाशरथाय मेथित्ती ॥ ३०॥ 


a घावदेवेङ शरेर्न लक्ष्मणः 


करोति लक्का तपनीषभूषितेः । 


सुन्द्रकाएरं Bit 
_ मङीमिव प्रावृषि शस्यशालिनीं | 
« « _ महेन्द्रस्तोयेः प्रबलेर्विचित्रितां ॥ ३१॥ 
` न लक्ष्मणेन AAT शरोत्तमा ... 
नगेषु शेलेषु गतेषु वात्रिषु । 
TIRI वे कडडटटवर्मसंधिषु | 
rasata मे धुवा मतिः ॥३२॥ 


इत्यार्षे रामाघणे सुन्द्रकाएडे विभीषणावाक्यं 
नाम अ्रशीलितमः सगः ॥ 
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| LXXXI. 
imaa: parita क्तं । 
afa: तळू मेधावी aana रावणः ॥१॥ : 
वाकाविद्वाक्यकुशली द्वप्तो द्पसकाघवान्‌ t: 
राक्तसाधिषतिवीक्तं युक्ताथीमिदमादंदे ॥ २॥ 
स्वशक्तिं परशक्तिं च देशकात्तं च तत्वतः । 
समीक्यारभते कर्म घः स बुद इति स्मृतः॥३॥ _ 
अनर्थ सानुबन्धं यो विदिखा सर्वकर्मसु । 
्र्थम्थीनुबन्धं च पर्वेष्यति स पणिउतः ॥ ४॥ 
सुव्यवस्थितमत्नेण परममीमिघातिनां । 
भवितव्यं नरेन्द्रेण न काभवशवर्तिना ॥ ५॥ 
शश्चर्मदमत्तेन सर्वल्लोकावमानिना । 
अप्रतर्कमनिश्चिन्त्यं देवं कर्म सनातनं ॥ ६॥ 
अधीनर्थफलं लोके सर्वप्राणिषु वर्तते । 
तत्र घन्मानुषं कर्म न कित्चिदपरीक्षितं ॥०॥ ` 
पत्‌ तु तन्मानुषादन्यदेवं तद्समीक्षितं । 
अरधीमामनुषश्यत्ति गतिं ये बुद्धिचित्तकाः ॥.८॥ 
तान्‌ कृतात्तः प्रभुर्भूवा षथेष्टमनुवर्तते | 
कथं वानरमात्रेण लड़ा कोवं विगाछितुं ॥ १॥ 
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शक्या देवादने तस्मादेवे सुमरदटुतं । ˆ ` 
विपत्नेघपि चार्थेषु यस्मादृत्तबलाबल्ाः ॥ १०॥ -- 
FIAT वशं यात्ति तस्मान्मनः परो नघः । 
ब्राद्मणानामिवौड्जारः प्राधीतानामिकामवत ॥११॥ 
मन्नमूत्वानि कमीणि तथा राज्ञां विशेषतः.। ` - 
अधीतो रि यथौड़ार: घुतिमार्गप्रदर्शकः ॥ १२॥ 
कुरुते तददेवेळू TA: कर्मपरिग्रकू । | 
Ta: परिरक्ष्यश्न यादशेः ॥ १३॥ 
राज्ञो नयवतो मल्लः सर्वमेतत्‌.सुनिश्चितं a 
त्तामष्टाङ्गया बुद्या सीङार्दगुणभूषणां ॥ १४॥ ` 
अ्रथाभितनसंपन्नं राज्ञा मत्निणमिच्छति । . 
विपरीतस्ततः सवी वर्जनीय इति स्मृलिः॥ १५॥' 
तस्मात्‌ सर्वेर्गुणेयुक्तिर्भवद्रिः सरू म्यते । 
अत्रायं सर्वसंकल्यः श्रूधतां निञ्चयान्मम ॥ १६।) - 
Tai च भवतां थत्‌ IRA । 
कार्ये चेकार्थतां चेच परेषां मम चे्र छि ॥ १७॥ - 
'विदिवा nani Ta: सुविनिश्चयलक्षणः। 

न छि कारयितुं शक्यं राम्यं चिरमनामयं ॥ १८॥ 
पः कार्यनिशञ्चयं कृत्या विषयान्‌ विषयाधिषः । 
प्राप्तु कामयते त्लोके स IATA ॥ १६॥ . 
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ग्रथीनथी विमृषता चेष्टमानेन्न निश्चितं । . 
भवितव्यं विशेषेण राज्ञा नित्यं मकात्मना ॥ २०॥ 
Ra कि यथा लोकेव्यीम्नि चन्द्रार्कयोर्गतिः । 
नक्षत्राणां TRIM च तथा वृत्तं मदात्मनां ॥ २१॥ 
पं च पन्थानमाक्रम्य प्रयाति मनुन्नेश्वरः । `. 
तेनेश्वरनिषातेन पथा याति AZIO: ॥ २२ H 
बलस्य चतुरस्य नाघकानुगतिर्नयः । 

यथा ल्लोके तथा राज्ञो वृत्तानुगमनं नयः ॥ २३॥ 
पर्याप्त चाष्यभिज्ञानमिक स्वाधीनतां प्रति । | 

यत्‌ प्राष्यापीक्‌ वैदेहीं न मां संस्पृशते मद्‌ः ॥ २४॥ 
TI केचित्‌ कृतात्मानस्तपस्वितनधर्षणात्‌ । 
RITI मे Ri प्रागेव निश्चिता ॥२५॥ 
तापसानामलङ्कारं वने धारयता कथं । 
वाणचापासिरस्तेन विद्राव्या वनचारिणः ॥२६॥ 
ननु शात्तात्मभिनीम सर्वभूतद्यापरे: । . 

भवितव्यं फलाळारेनित्यं चाश्रमवासिभिः ॥ २०॥ 
तृक्ष्मकक्ताम्बरधरा तप्रकुएउत्तधारिणी । ` 

का द्वितीया यथा सीता वसत्याश्रमवासिनी ॥ २८॥ 
केन नूपुर निधीषाः सकाच्याभरणस्वनाः । . 
TAGS मनुष्येण धमार्थ बसता वने ॥ २६ ॥ 
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राक्षसानां घधश्रेब धस्मात्‌ तेन कृतो मकान्‌। 
तस्मात्‌ स्वधर्मचरणादिनिवृत्तस्तु राघव:-॥॥ ३०॥ ,' 
राक्षसानां बधादेव ma कोष दिवौकसां । : 
्विकस्तः स्वविग्यासु संयुगे >थ पराक्रेमे ॥ ३१॥ 
प्ररुस्तः प्रथमं वाक्यमिदे वक्तुमुपाददे । 

यत्‌ किञ्चिदुणसंयन्नमनुत्रपं मेकात्मनां ॥३२॥` ` 
चेष्टितं सर्वभूतेषु सर्वे तत्‌ चयि वर्तते । 

को कि नाम गुणिर्यक्तस्तेम्तेरेव ARIE: ॥ ३३॥ 
FATA कमीणि रान्नन्ञात्मनि भावयेत्‌ । 
भवत्ति कि विशेषेण नित्यमुन्मत्तचारिणः ॥ ३४॥ 
राजानः प्रसभं लोके समदा इख कस्तिनः । | 
न किञ्चिदप्यकर्तव्यं कृतं नापिः करिष्यति ॥ ३५॥ 
न छोवंलक्षणाइमीदिचत्सि नयानुगाः । 

श्रथ ये सर्वकार्येषु चवारः समुदाकृताः ॥ ३६॥ 
उपायाः कार्यसिडार्थे तान्‌ निबोध यदीच्छसि । 

साम चोपप्रदानं च भेदो दणउश्च सर्वशः ॥ ३०॥ 

एते सवीत्मना राज्ञा प्रयोक्तव्या विशेषतः 

तत्र सामे प्रग्नोक्तव्यमार्येषु गुणवत्सु च ॥ ३८॥ 

दानं लुब्येषु भेदश्च शङ्ितिघिति निश्चयः । 

दो कोनेषु पात्यस्तु नित्यकालं FIAT ॥३४॥ 


Iv. Go 
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अ्रपकारिषु चेवेक्‌ एष शास्त्रविनिश्चयः | ` 
पदा विक्रमयोंगेन रामोऽस्मान्‌ पूर्वमागतः ॥ ४०॥ 
कथं बलवता शकाः कर्तु डर्बत्लसंश्रयः । 
ननु नेव वयं युक्तास्तेन सामादिभिर्गुगिः ॥ 8१ ॥ 
उर्बलेन बलेर्वुक्ताः सर्वषन्नः प्रयाचितुं | 
aa प्रतीङि पपं दाट एवात्र कारणां ॥ 8३ ॥ ` 


उपायांस्त्रीनतिक्रम्य यदएउपर एव सः । 
हबं कृते यथान्यायं दाट एवात्र साधकः ॥४३॥ ` 
सुखं चेव कि सोश्थी नो व्यनुत्रपश्च सर्वथा । ` 


अथवा वे परगुणां बुद्धि प्रत्यादिशत्ति नः ॥ ४४॥ 
सामादीनामितः कर्तृ भवेयुक्त प्रवर्तनं । 

तत्रापि सुमकान्‌ दोषः सर्वधा प्रतिभाति मे ॥ ४१॥ 
घत्‌ परः कृतवान्‌ पूर्व प्रसभं हूतविग्ररूं । 
शास्त्रबिद्वाक्यकुशत्ः सुक्त्‌ सप्रतिभः श्रुचिः ॥ ४६॥ 
कुले मरति चोत्पन्नो हत एष सतां मतः। `. 
विषरीतगुणः सोऽयं रामेण RAR: ॥ ४०॥ ` 
्रात्मकार्गविघातार्थमनयं संप्रदर्शयनू । 

कुर्वतश्चेदृशं कर्म कथं कार्ये क शासनं ॥ ४८॥ 
घुद्कामसळायस्य बुदिमोळादिकेश्वर । 

तस्मादभ्यर्धितः श्रीमान्‌ युद्धकात्ती ४ पमागत: ॥ 87 ॥ 
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चिरात्‌ प्रभृति योधानामनिशं युद्दकाङ्किणां । 
गदाश्चापानि शक्तीश्च नूनं परश्चधांश्च नः ॥१०॥ 
ुद्भेघारर्तुमिच्छत्ति योधा विक्रमभूषणा : i 

सुव्यक्तं तृषिता भूमिः शोणितं पातुमिच्छति ॥५१॥ 
तानां संयुगे ५स्मामिवीनराणामिक्श्वर । 
लक्ष्मणः सरू रामेण सुव्यक्तं शयनं गतः ॥ १२॥ 
भवत्यधिगतः काले इः स्वप्नप्रतिबोधनः । | 
कबन्धमिकरा भूमिः शोणिताईविलेपना । "५३ ॥ 
ar: सुद्शनेर्नूनं कसितुमिच्छति । 

व्यादेशः सर्वयोधानामग्रेब क्रियतामिर ॥ ५४ ॥ 
घेन धः संयुगे राजन्‌ रुत्तव्य: समरे रिपुः । 
उग्ताभिर्गदाभिश्च राक्षसेबीकृशालिभिः । 

बलं तालवनाकारं भवबदुुतदर्शनं ॥ ५५॥ 


इत्यार्षे रामापणे सुन्द्रकाएउे प्रक्स्तवाक माम 
एकाशीतितमः सर्गः ॥ ` 
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मकान्‌ बुद्धी च युद्रे च यातुधानो४त्रवीदचः । . ` 
इदे मतिमतां मध्ये मतियुक्तं मकोद्रः ॥ १॥ . ` ` 
` विस्पष्टं राबचन्द्रेण. बुद्धिरश्मिमयं मकृत्‌ । 

agh तेन तत सर्वे संदिग्धमिव भाषितं ॥ २॥ ` 
संस्कृतं छेतुसंपन्नमर्थवच्च यडक्तवान्‌ A 
प्ररुस्तस्तदरचः सर्वमस्मद्वाव्येकतां गतं ॥३॥ 
ममापि वचनं राजन्‌ ब्रुवतः श्रोतुमर्कसि । 

प्रागेव कि मया बुद्या बळुधा तत्‌ समीक्षितं ॥ ४॥ 
सर्वेषामेव न: सर्वमेतत्‌ संविदितं यथा । 

भिन्नं घे मन्चिणी मन्नमन्योन्ये नाभिसंक्तिं ॥५॥ . 
मर्ता Rana प्रीतियोगात्‌ परस्परं । ` 

भिन्ना नेकार्थतां याति कार्येषु सुक्हदः सदा ॥ ६॥ 
परस्परमते राजंस्ते कि चित्तानूवर्तिनः । 

अभिन्नत्रं तु राजेन्द्र भवल्येकार्थतां प्रति ॥ ७॥ 
यदि निःश्रेयंप्तों मह्नस्तंत्परं भूतित्तन्नणं । 

एवं ATTRA संघोगञ्च न शोभनः ॥ ८॥ ` 
उभी कोती मकादोषी राज्ञां मत्वविनाशनौ । . 
केतुनिर्भत्रमानेश्च सविशेषिः परीक्षित: ॥ १ ॥ 


` सुन्द्रकाएर 
आश्रावितों ARA मत्त: स परमो मत: । 
युद्धकालमिमं सर्वे बं विद्मः सकारणं ॥ १०॥ - 
तस्माखुदंविधी रानन्‌ विचेतव्यं बन्नाबलं । 
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के वयं के परे बुदे कानि प्ररुरणानि च ॥ ११॥ . 


देशकालबल: कश्च केषामिङ्‌ सुखावरूः । 

परे च निरंधिष्ठानाः साधिष्ठानाञ्च ययं ॥ १२॥ 
एष चाभ्यधिको ५ स्माकं गुणो गुणवतां बर्‌ । 
रजसां IATA: संयुगेषु प्रशस्यते ॥ १३॥ 
तस्माद्राजन्‌ निशायुद्धे ज्रयो ऽस्माकं न संशय: । 
तत्र RARA: शख्कोबिदे: ॥ १४ ॥ 
em मकारा प्रयोक्तव्यं विशेषतः । 5 
कर्तृणां कारणां हेतुर्गुणयुक्त गुणावरूं ॥ १५॥ 
मन्नग्नाभ्यधिको पुढे MR मरुतामिव । 


एवं देशश्च कालश्च शक्तिश्च TT ॥ १६॥' 


अस्माकं सर्वमस्तीक serà विधीयतां । . 
शस्त्राणां कवचानां च कृवा सम्यगुपार्लनं ॥ १०॥ 
युद्धमेवाभिगच्छामों वयं गुणसमन्विताः । 
निकतानां रणे तावद्ानराणामिङेञ्चर ॥ १४॥ 
पिबन्तु रुधिरं स्वा राक्नसास्तृषिता इव। 
राधवस्य रणे तावद्रणशौएंटे: समारितं ॥ ९१॥ 
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भवव्रधिरथिः क्षिप्रमाननं हुधिरोक्षितं । 
DI घाचमनिश्च PARA परीक्षतेः ॥ २०॥ 
वानरिर्लक्यतां भूमिः किञ्चित्‌ प्रमधितिर्मघा । : 
यदि aa वा व्यूका Tasti वा घथातथं । 
तत्‌ तदेव नः सर्वमिर्वास्तु विनिश्चितं ॥ २१॥ 


इत्यार्षे रामायण सुन्दरकाण्डे मकोद्रवाक्छं 
नाम दृव्यशीतितमः सर्गः 


A. Sage Sa ; 
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सुन्द्रकाएरं Bo 


LXXXII. 


वृरुस्पतिसमो बुआ समरे च डरासदः। ` 
वित्रपाक्षः क्रमापेक्षी ततो वचनमब्रवीत्‌ ॥ १॥ 
रथिनः सादिनश्चैव गतारोराश्र राक्षसाः । 
पत्तयश्च मळाकाया बलमेतचचतुर्विधं ॥ २॥ 

TE RA विधिना राक्षसिः सुमराबलेः। . 

न निवर्तवितुं शकां वानरेरिति मे मतिः ॥३॥ 
DI I चलचित्तेषु वानरेषु न विद्यते । 

न च निञ्चलचित्तवमस्ति तद्वानरे बले ॥४॥ 
गर्नितास्फोटितेस्तत्र बकुमिश्व करस्वनेः । 
गनवस्थितचित्तानां द्रवन्तीं पश्व वाक्नीं ॥ ५ ॥ 
रान्नसेर्निकृतानां च शरीराणि विभागशः । 
दृश्यन्तां वानरेन्द्राणां प्रवा इव विसर्षिणः ॥। ¦ ॥ 
रक्तोमध्यगताः सत्तु समरे तत्र वानराः | 
मेघानामन्तरगताः सूर्यस्येव गभस्तयः ॥ ०॥ 
ताउितानां विशीणीनां विमला ANZI: | 
वानराणां प्रदृश्यन्तां तुषारनिकरा इव ॥ ८॥ . 
तत्र तत्र च RA वानरे निकुतेश्चिता । 
भववधिकया लक्ष्म्या बल्मीकशवलेव भूः ॥ ¦ ॥ . 


Bro qani 


राक्षसा रि ga aaa रणानिरे । 
्राकारकलिताः सर्वे युगपत्‌ कपिभोत्रनाः ॥ १०॥ 
` Sad धृमसंकाशं रणासंमद्जं रञ्ञः। 
शत्रूणां प्रशमं यातु रतानां शोणिताम्बुना ॥११॥ 
राक्सिर्विन्ताङ्ाञ्च वानराः प्रस्तरा भुवि । 
sat: सन्तु गेरिकाणामिवाकराः ॥ १२॥ 
अस्माकं शिविरे तावन्निशिताः शस्त्रपाणयः । 
शत्रूणां ्रीवपुष्याणि विचिन्वलु नगेधिव ॥। १३॥ ` 
_ समरे वानराः सत्तु शतशः शरविक्षताः ` 
शोणिताम्बुपरि्लिन्नाः सनियीस्ता इ द्रुमाः ॥ १४.॥ 
क्तेः शत्रुशरीरेश्च शतशोऽथ गतासुभिः । . 
भाशात्ता भूमिरस्वाप्रु किंशुकाकरमेनिभेः ॥ १५॥ 
णावामृगाणां समरे शरीरं शस्त्रसंकुलं । 
वायुना कर्णिकाराणां वनमुन्मथितं यथा ॥ १६॥ 
व्यादेशः क्रियत्तां तावन्मकावीर्प मारण । 
स्तत्र प्रवर: शत्रुर्कत्तव्यः स मया विभो NO N 
तं च कलवा कनिष्यामि घे तत्र समनत्तराः | 
भविष्यन्ति द्विषन्तो मे थे च तत्र पदालुगाः ॥ १८॥ 
इत्यार्षे रामायणो सुन्द्रकाएडे विश्पाक्षवाकां . ` 
नाम त्राशीतितम : सर्गः ॥ 
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धर्मे चार्धे च॑ कुंशलो धेरे च समन्वितः । ` 
अब्रवीन्मधुरं वाकामिदं भूयो विभीषणः ॥ १॥ 
यत्‌ प्रियं च कितं चेव सानुबन्धं च सर्वशः। ` 
ऊचुस्तन्मत्तिणो वाकां बढ़ चेव विशेषतः ॥ शी. 
प्राप्य कार्य गरीयस्तु प्रिमुतसृन्य ट्ररतः। ` d 
Rara कि वक्तव्यं gga मन्लिणा सदा ॥३॥ ` 
aa RZ विस्तीएेंर्गुणिर्विश्रिम्भतां गतः। 

इममर्थ प्रवक्ष्यामि Regan परीक्षितं ॥४॥ 

इक धर्मीर्थकामानामवाप्तिफलमिष्यते।. ` ` 
तत्रार्थः सक्‌ कामेन निरीक्ष्यो tt 
परित्यत्य कि यो धर्ममर्थमथीय पश्यि । 






अमात्येस्तव यो मत्र: संनियोगादिगर्दित नेथोगार 
हल ro ते वर्णयित्‌ 
TATA. 


तत्र कि लक्ष्यते रामे धमीद्यत्थितलन्षणां ॥ १॥ 


IV. 6i 
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यदा च भवनाद्रामञ्चापपाणर्विनिर्गतः । 
न्ाचमेवाभिसंधाय धर्मीदिचलित: कथं ॥ ९०॥ 

पदि तस्य व्यतिक्रान्तं भवेद्रामस्थ धीमतः । 
क्रियातस्तस्य दोषो कि न भवेद्नवासिनः ॥ ११॥ 
पथा छि बलवान्‌ कश्चिदाकाराम्‌ ठिगुणानपि । 
भुङ्का SUA तढड़ामः पापविनाशनः ॥ १२॥ ` 
एवं कृबा मम मतं यद्रामः स्वपरिग्ररूं । 
्राप्रुया्रुणसंपन्नस्वां प्राप्य ARIA ॥ १३॥ : 
बामवाप्य गुणिर्ुक्तं को कि न प्राप्नुयादिरि । 

वत्तः प्रीतिकरं राज्ञन्‌ TORTA ZARA: ॥ १४॥ 


« कार्यमात्मानुत्रपं च धमी वा यदि रक्ष्यते । 


वत्प्रसादादियं सीता राजन्‌ मोक्षणमर्कति ॥१५॥ 


इत्यार्षे रामायणे सुंन्द्रकापडे पुनर्विभरीषणवाककं ' 
नाम चतुरशीतितमः सर्गः ॥ | 


तुन्दरकाएं 


[४४५४५ 


विभीषणवंचः श्रुंवां बंत्ववान्‌ TARE । : 


४४३ 


अभवत्‌ क्रोधसंरक्तः संध्यागते इवांशुमान्‌ ॥4॥ ` 
नेत्र प्रकृतिताम्रे तु भूवस्ताम्रेवमागते। `` ¦" 


ददेशाते सुभीमें बे शनेश्वरबुंधाविव ॥ ३.॥ ` 
क्रोधं तस्पानुपश्यसस्तीत्र संक्रोधनस्थ ते । 
शीलज्ञा: सचिवाः सर्वे बभ्वुत्रत्ताधसाः ॥ ६॥ 
ma रोषाद्विनिष्पिंष्य भृशं करतले करे । 


ग्रत्रवीद्रावण: क्रोधाद्धिभीषणमिद बंच: nn . 


परेषां मुणसंस्‍्कार मम चानर्थबुदितां। ` 
सर्वथा sanita प्रमाणा मेम नेव तत्‌ ॥५॥ 
ग्रकृबानुनयं तावत्‌ सद्दियुक्तेः परस्पर । 

प्रयोक्तु केतुसेपन्रो विधिः कावी विशेषतः ॥ ६॥ 
अरभिज्ञाः सर्वकार्वेषु मतिपूर्व मळाबत्तं । 
क्रन्त्यभ्यधिकं प्रत्नान्न तु मोकान्मुमूर्षवः nou 
उत्प्रेक््यामो बघं तावन्मतिमन्तं विभीषणां । 
सर्वार्थेषु पराभूता गुरं शिष्यगणा इव ॥ ८॥ 
TOI पच्च कार्पायं घः स्तम्भो घामनस्विता । 


मोऽधर्मः स. च तेऽधर्मस्तमवाप्य auf ॥१॥ ` 


3ed रामायणां ` 


यथा पतङ्गो मृदितो मोरादिशति पावकं। - 
ज्षिप्रमात्मविनाशाय तद्यक्तंशूरत्तक्षणं ॥ १०॥ 
शास्त्रवादानतिक्रम्य घो रि कार्य मळापदि । 
ass निर्णेतुं तद्यक्त नयत्लक्षणं ॥ ११॥ . 
आकाशगमनादीनां सपक्षस्येव चेष्टने । ` 

ध्रुवमस्ति फलं किश्विचित्तया सिद्धिलक्षणं ॥ १२॥ 
व्यक्तं नाषं विशेषज्ञः सुनयापनये TA: । . 
ग्रतीन्त्रियमतिं प्राष्य गुणयुक्तं विभीषणं ॥ १३॥ 
यदि श्रूराः परे मुळे बयं समरभीरवः । ` 

क्रियते किं न कार्षण्यातू प्रसभं शत्रुसंभ्रयः ॥ १४॥ 
प्रकृतिः शाश्वती चेषा भीउणामल्यचेतसां । 
TER भवत्येव बद्धिधानां इरात्मनां ॥ ११॥- 
को रि नाम मकासब : पूर्वमाधर्षितः परेः । 

दीनं बचनमाद्खाद्र्नषिल्वा विभीषणं ॥ १६॥ 


किमत्रोक्का बऴविधं adi विभीषणाः । . 
योग्योऽस्माकं भयाद्रीनो न मल्ले न च विक्रमे ॥ १७॥ 
Tati संविचतव्या युद्धे परमभीरवः । 

ग्रन्थिभूता मकादोषाः भ्रूराणां शोर्षनाशनाः ॥ ९८॥ 
Ti घोरमसंप्राप्य घस्य हि व्यथते मनः । 


कथं समरमासाग् स भवेत पूव्यविक्रमः ॥ १६॥ 
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निवीर्थी घे निरुत्साकाः शत्रुमेदे न शोभनाः । 
तेषामेबंविधा Ri तब कातरा ॥ २०॥ . 
यदि दर्प परित्यत्य रामो मां शरणं बरन्नेत्‌। ` ` 
किं तदस्ति सतां कार्ये वन्न कुर्यु प्रसादिताः ॥२१॥ 
वेकृत्यं परिकर्तव्यं शत्रुषक्षे विशेषत्तः। २ 
दया सवीत्मना कांबी भवद्विः शरणागते ॥.२२॥ ` 
एवं para योगोऽस्ति विषस्य रुधिरस्थ च । 
संनिपातः समागन्तुमतः संयुगमिष्यते ॥२३॥ ` 
समर्थश्चाकमेंवेको रणे रामं सलक्ष्मणां । 
समरे तेजसा GY कक्तमग्रिरिवोत्थितः ॥ १४॥ - 
निश्चयः क्रियतां युद्धे भवद्विर्षुदशालिभिः। `. 
संदेवापसद दीनं वर्षित्वा विभीषणा ॥ २५॥ 


इत्यार्षे रामायणे सुन्द्रकाएडे रावणवाकां 
नाम पञ्चाशीतितमः सर्गः ॥ 
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ततः सागरगम्भीरः स्वान विनितेन्त्रियः.। 
भ्रत्रवीद्रावंषां धीमान्‌ पुनरेव विभीषणः ॥ १॥ 
एतदेव विनाशस्य लक्षणं ब्रुवते बुधा: । 

धर्मि वाकामुत्सूत्य कापधेन प्रवर्तनं ॥ २॥ 
rivi मकामोकाइवद्विः ATRIA । 

त्रयश्चेव कि इष्प्राप्यः पराप्तुं कलुषबुदिना ॥३॥ . 
निमित्तं घननादस्य विस्तीणी विय्युतो यैथा । 
अधर्मसङ्तितं प्राष्य जरयः कश्च सतां भवेत्‌ ॥ ४॥ ` 
इक च प्रेत्य चावेक्ष्य सद्दिर्लक्षणलक्षितः । 
इस्तरः प्राकृतेर्धमी बाङ़भ्यामिव सागरः ॥ ५॥ ` 
इच्छाद्रेषादयों AMAT नित्यमात्मगुणा पथा । 

तथा धर्मगुणाः कृत्खसुखानि सुखिनामिङ्‌.॥ ६॥ 
पधीप्तं चाप्यभिज्ञानं धर्मस्य परिरक्षणे । 
यद्ल्यसुखिता ल्लोकाः सर्वे भूयिष्ठः खिताः ॥ ७॥ 
किं ततः परमं किञ्चित्‌ सुलभं फलमुत्तमं । 
बुआपेक्षी च भूतानां सुखी तच्चापि धर्मतः ॥ ८॥ 
यश्चापि कि तपःक्षाघी न मनः परितापयेत्‌ । ` 
यथा कि सुखसंयाने नीर्निमित्तमिवाम्भसि ॥ ६ ॥ 
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लोकानां सुखसंयासे तथा धर्मः स्वनुष्ठितः । 
प्रकृतीनां प्रधासश्र बथा नेता भवानिरू ॥ १०॥ ` 
तथा धमीर्थकामानां धर्मः सम्यगनुछितः। 
यधा व्हर्धपरित्यागादर्थः संप्राप्यते सुखं ॥ १९॥ ` 
तथा स्वनिश्चयायत्तो धर्मः सुखकरः सतां । 
तदाबफललुब्येन नातिट्ररनिरीक्षिणा ॥१२॥ 

न शकयश्चरितुं धर्मः p काकृतबुदिना । 

पधा कार्थश्च कामश्च मनसः प्रीतिवर्धनौ ॥ १३॥ 
तथा क्षमा च धर्मञ्च सग्य एव सुवावदी । + 
girare केचिदर्मपरायशाः ॥ १४॥ 

कामे चार्धे च लुब्यानामन्त एव न विय्यते । 

यत्र नेता च गुणवान्‌ सकायाञ्च गुणान्विताः ॥ १५॥ 
तत्र धमीर्घकामानां भवेत्‌ सम्यक्‌ परीक्षण । 

इर नेता च विगुणः सङायाश्चानुवर्तिनः ॥१६॥ 
एवं कृता किमप्येतदर्तते TAANA । 

अधीनधीश्र घत्रासन्‌ संशयश्च परीक्ष्यते ॥ १७॥ 

स मन्न इति विज्ञेयः शेषास्तु .खलु विक्रियाः । 

मन्नं समुपनीतेन सुक्दा ARA ॥ १८॥ 

न युक्तं केतवं कर्ते किताकारं विषादनं । 

त्यक्वा कामपरं मन्ते स्वधर्मपरिवर्तितं ॥ ११॥ 


Ber “रामायण 
राममेव गमिष्यामि नित्यं धर्मपरायणं । 
सुरासुरजयी राज्ञा स कि नित्यं मया श्रुतः ॥ २०.॥ 
संग्रितानामसंत्यागी शरण्यो दिषतामपि । 

` चित्रमेतदयं त्यक्का कृत्स्नं स्वञ्ञनमातुरः-॥ २१॥ `- 
धर्मरेतोर्गमिष्यामि सोऽकं मानुषसंग्रघं। ` 
एवं कृवा मपि गते घरास्ति गुणदर्शिता । 
क्रियतां निश्चयः सम्यङ्‌ सथबुद्धिनिमित्तत्रः ॥ २२॥ 


इत्यर्षि रामायणे सुन्दरकाएंटे विभीषणवाक्का नामं 
` षउशीतितमः सर्गः ॥ ` ` 
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एवं ब्रुवाण राजेन्द्रो श्रातरि तु विभीषणो । 
उत्यपात. सनिस्त्रिंशस्तत: क्रोधात्‌ स रावणः ॥.१॥ 
मरावियुदुणः कूलः सनाद इव तोयद्‌ः। ` 
आसनात्‌ तूर्णमुत्यत्य पदा चामित्रधान तं ॥ २.॥ 
रावणः क्रोधसंरागादासनस्थं विभीषणां । : 
भवत्‌ पतितो भूमावासनात्‌ स विभीषणाः ७ ३॥ 
वन्नपातरूतः श्रीमान्‌' विशीर्ण इव पर्वः । : ` ` 
prata तेषां विवादमनुपश्यतां ॥ ४॥ 
TÈ यरूग्रस्ते प्र्नानामिव संश्रमः। - : 
प्ररुस्तः सासिरुस्त तं कुपितं राक्नसेश्वरं ॥ ५॥ 

है. एनिर्निवारयामास कोषे घाप्यकरोदसिं। “ 
ततः प्रकृतिमापन्नः श्रुशुमे TARA ॥ ६॥ 
निवृत्तवेलेः समे प्रसन्न इव सागर! । 
परिवायीसनस्थं च रावणं तेश्वतस्थिरे ॥०॥ 
मेरोरिव मराप्रुड़े शिषराः पार्श्रतो «परे । 
निःशब्दमभवत्‌ कृत््रमथ तन्मत्तिमाएलं ॥ ८॥ 
परिवेश इवालक्ष्यः शशिनश्राहदर्शनः । 
अभवच्चीचसंरागो ara विभीषणः ॥१॥ ` 
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अधरागिरिवालक्ष्यः सम्यग्दीप्तसमन्वितः। . 
ग्रथ RATA शमयन्‌ स विमीषणाः ॥ १०॥ 
चित्तयामास धमीत्मा मनसा RANA: | 
मार्दवेन. च संपन्नस्तेन्नसा चेव रंज्ञितः ॥ ११॥ 
सदश्च इव मबीदां कौलीनां नात्यवर्तत । . . 

म मुक्रर्तत विनिश्चित्य. मुङः कृ्ा च निश्चयं ॥ १२॥ 
अ्रत्रवीदाक्यमुत्याय धर्मयुक्तः विभीषणः । 

मम धमीर्थमुत्थानं न कार्मक्रोधसंज्ितं ॥ १३॥ . 
तस्मात पादप्रेळासे पि ताप मम पराभव! । 
तस्मिँललोके मळादोषा शोच्या धर्मविवर्निताः ॥ ९४॥ 
प्रेषामभिन्ननं प्राप्य मतिः क्रोधसमन्विता । ` . 
मरतं सर्वविनाशस्य लक्षणां प्रतिभाति मे ॥ ११ ४ 
ग्रनयाद्यदयं Abate: परिगृकाते । 

शस्त्रमेकं शरीरं दि रणभूमी विनाशयेत्‌ ॥ १६॥ 
क्न्यात्‌ सगएमात्मांनं बुद्धि: कंलुषचेतसां ।. 

न रि तं कुरुते दोषं निशितं शस्त्रमुत्तमं ॥ १०॥ 
समुत्थाय यथा दोषाः प्राणिनामल्यचेतसां । 
्रसागतषरिज्ञानमर्थस्य कुरुते बुधः ॥ १४॥ 
प्राप्तमर्थमनर्थ च कश्चिदेवावबुध्यते । 

बुद्धा कार्थमनर्थ च पश्यन्तीक मकागुणाः ॥ ११ ॥ 
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यद्धे सति नोत्सेकं न भत्नत्यापदि व्यथां । 

कुर्ते हृरदशी कि सम्यगर्थपरियरु ॥ २०॥ 
अ्रनथीर्थीविनिमील्नं समवाष्य मळापदं | 

न च दोषं निवच्छति सम्यरट्ष्रपरावराः ॥ ९९॥ 
प्रमाणानीक कृत्स्ानि प्रमाणानि मकात्मनां | 
अनभिज्ञः प्रमाणानां केवलं. दोषमाश्रितः ॥ २२॥ 
शोकाम्भसि मकाघोरे स निमग्रः प्रदृश्यते । 

_ हेतिळामंनुमानं च प्रत्यक्षमपि चागमं ॥ २३॥ 

पे कि सम्यक्‌ परीक्षते कुतम्तेषामबुंडिता । . . 
उपस्थितविनाशं बामात्मवंशविनाशनं ॥ २४॥ 
क्रोधाग्यास्थामि वाख aA इव सागरं ॥ २५॥ 
तव भिन्नां मतिं ज्ञाबा क्रूरां ध्रमविटूघणां ॥ २५॥ 
FAMA मम त्याज्य: पङ्मग्न इव दिप: । 
दोषपड्ुंनिमगं बामपशः पललावृतं । 

सर्वथा मानुषो रामस्वामत्तमुपनेष्यति ॥२६॥ . 


इत्यार्षे रामायणे सुन्दरकाएंटे विभीषणावाकां 
नाम सप्ताशीतितमः सगः ॥ 


= ? ut E दै 
XXVII. A, 
ge XIX RE 
विभीषणवच: श्रुवा रावणः क्रोधमूर्हित 
ग्र्रवीत्‌ परुषं वाको ्रातरे कात्वचोदितः ॥ १॥ 
वसेत्‌ सरू TAA FRATI | 
न तु मिध्याप्रेतिज्ञेन संवलेर 
न्नानामि शीले ज्ञातीनां सर्वकार्येषु मा र 








नित्यमन्योन्यसेंकृष्टा व्यसनेष्रातताषिनः। ` „` : 


्रच्छन्नक्दया घोरा ज्ञातयो नो भयावकाः ॥ ५॥ : | 


qa रूस्तिमिर्गीताः झोकाः पद्मवने क्चित्‌ । 
पाशर्स्तान्‌ नरान्‌ दृष्टा तान्‌ श्रुणु बे विभीषण ॥ ६॥ 


` नाग्रिनीन्यानि शस्त्राणि न नः पाशा भघावका; । 


घोराः स्वार्थप्रयुक्ताश्च ज्ञातयो नो भयावकाः ॥ ७॥ 
उपाबं ते प्रवक्ष्यन्ति ग्रहणे नो न संशय: । 

स्वे येज्ञीतिभर्यं सदा कष्टतमं मतं ॥ ८॥ ` 
संभाव्यं गोषु संपन्नं संभाव्य ब्राह्मण तपः । 
चापल्यं at संभाव्यं संभाव्यं ज्ञातितो भगं ॥ १ ॥ 


è 


सुन्दकाएं . . १ 
न ते प्रियमिदं पाप पदकं लोकसत्कृतः। `. | 
ठ्रेश्वर्यमभिधातञ्च रिपूणां मूर्ट्टि च स्थितः ॥१०॥.. 
ran दशग्रीवे जातकोपो विभीषणः । 
मञ्चिमध्धे स्थितः श्रीमानिदे वचनमब्रवीत्‌ ॥ ११॥ 
qa कार्थकामेन वाक्यमुक्तं निशाचर । 
न गृहृत्ति नरा मूछाः कालस्य वशमागताः ॥ ११७ 
अन्यस्तु यदि मामेवं ब्रूयाद्वाक्यं निशाचर | 
सोऽस्मिन्‌ agri a भवेत्‌ वां तु धिक्‌ कुलर्पाशुत्त ॥१३॥ 
इत्युका परुषं वाक्यं न्याघवादी विभीषणः । ._ 
उत्पपात सनिस्त्रिंश्चतुर्भिः सचिविः सङ्‌ ॥ १४॥ ` 
TAI ततो भूयो ज्ञातकोपो विभीषणः । 
अतरीक्षगतः श्रीमान्‌ भ्रातरं राक्षसेश्वरे ॥ १५॥ 
सुलभाः पुरुषा राजन्‌ सततं प्रियबादिनिः । 
'अप्रियस्य च पथ्यस्यं वक्ता श्रोता च उत्तम: ॥ १६॥ 
पो कि धर्ममुपाश्रित्य रिवा भर्तुः प्रियाप्रियं । 
अप्रियाएयारू पथ्यानि तेन राजा सकायवान्‌ ॥ ९७॥ 
स बं श्रातासि मे राजन्‌ ब्रि बं घच्यदिच्कसि । 
सर्व ते.परुषं वाकं ज्ञमिष्यामि मुमूर्षतः ॥ १८॥ 
IRTI FRATI कृतास्त्राश्च नराः संदा | 
कात्तामिषन्नाः सीदत्ति सिकतासेतवो घथा ॥ ११॥ 
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स्वरितं छितवाक्येन वाक्यमुक्तं दशानन | 
न गृह्णस्यकृतात्मानः कात्तस्य वशमागताः ॥ १०॥ 
Ri कालपाशेन सर्वभूतापरारिणा i 
विनश्यमानं त्यक्का वां प्रदीपं शरणं यथा ॥ २१॥ : 
राममेव गमिष्यामि शरणं राक्षसेश्वर । 
चतुर्भि रेतेः सरितः सचिविः rà: ॥ २॥ - 
दीप्पावकसंकाशेः शरेः कनकभूषणेः। | 
न वामिच्छठाम्यकं È रामेण fari रणे ॥ २३ ७ 
आत्मानं परिरक्षस्व पुरीं चेमां सराक्षसां । 
खरमारीचवद्रन्ता नूनं बं यमसाद्नं | 
स्वस्ति तेऽस्तु गमिष्यामि'सुखी भव मषा विना ॥ ९8 ॥ 
निवार्यमाणस्य मया कितेषिणा 
_ न रोचते ते वचनं निशाचर । 
. परीतकाला हि गतायुषो नरा 
' कित न get सुव्हद्विरीरितं ॥ २५॥ 


इत्यार्षे रामायणे सुन्द्रकाएडे पुनर्विभीषपावाकां 
- नाश अष्टाशीलितमः सर्गः ॥ `` 
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इत्युक्का परुषं वाकां रावणं रावणानुनः । 
क्रोधसंरक्तनयनं संध्यायामिव तोयदे ॥ १॥ 
gati रोषाङूकुटीं भृशदारुणां। `. . `` 
कृवासीनं प्रपश्यसं प्रासादस्थममर्षणं ॥ २॥ ` ` 
श्रमिवाख ततो भूयः ऋरोधव्यीकृत्तेक्षणः । 

चतुर्भिः सचिविः साई निञ्चक्राम विभीषणाः ॥३॥ 
स मातरं पुनर्दष्टा सर्वमेव निवेग्र तत्‌। . - ` 
ब्रगामाकाशमाविश्य केलासं पर्वतोत्तमं ॥ 8॥ ` 
पत्र वैश्रवणो राज्ञा तिषत्यमितविक्रमः । ` - ` ` 
गुककिर्बङ़भिः साईं TARA महाबले: ॥५॥ 
श्रथ प्रधानो धमीत्मा लोकानामीश्चरः प्रभुः । 
ततः. सभायां देवस्य राज्ञो वेभ्रवणस्य सः ॥ ६॥ 
धनाध्यक्षसभां देवः प्राप्तौ रि वृषभधन्ञः । 
उमासळायो देवेशो गणिश्च बङ्भिर्वृतः ॥ ७॥ 
श्रवतीर्य वृषात्‌ तूर्णं मर्तः श्रूलधृग विभुः । 

` गिरेस्तस्य मळातेज्ञा: प्रविष्टस्तु सभां हरः ॥ ८॥ ' 
Pan सकाययृक्तश्च तथा वैश्रवणः स्वयं । 

अन्योन्यं तौ समालिङ्गग्य उपविष्टावुभावपि ॥ १॥ 
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सभायां तत्र तो देवो ते च देवा घथाक्रमं । 
उपविष्टा MONZA पन्ाम्च तरू RR: ॥ १०॥ 
, अक्ञय्यूतं ततस्ताभ्यां प्रवृत्तं समनन्तर | 
एतस्मिन्नन्तरे तत्र. राक्षसेन्द्रे विभीषं ॥ ११॥ 
दृष्टा पौलस्त्यमाषान्तं शिवः प्रार्‌ धनेश्वर । 
mi विभीषणाः प्राप्त: शरणां तव पार्थिव ॥ १२॥ 
मन्युनाभिप्ुुतो वीरो राक्तसेन्द्रविमानितः । 
सिंहासनस्य भड़िन सिंहासनरणेन च ॥१३॥ ` . 
परुषाणां च वाक्यानां तस्मिन्‌ बुआ रणेन च । 
इक्‌ प्रापस्तव व्योष वस्तु कृतमतिस्चयि ॥१४॥ 
सर्वथा कोष mie ज्षिप्रमग्रेव वीर्षवान्‌ | 
रोमाभ्यासं मकावीषी गच्छतां तव शासनात्‌ ॥ १५१ 
ततो यातं नरव्याघ्र: स रामः शत्रुतापनः । . 
अ्रभिषेक्ष्यति राब्येन राक्षसानां विभीषएं ॥ १६॥' 
सख्ये चेव तदा रामः सुग्रीवश्च तथा कंपरिः। | 
वरयिष्यति इषि रणे बीरं विभीषणा ॥। १७ : 
ततस्तु संगता RIA दीप्तास्त्रय FAMI: | 
ata करिष्यन्ति शिवं कि विघुधेः सर्‌ ॥ १८॥ 
सविद्युतो विप्रगणिर AAT 
वर्त्ति at सुरभूतपे श्रुभं । . ` 
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सुसंस्कृतं क्व्यवकाः क्रतौ ऊतं 
तथा त्रयो रामविभीषणाद्यः ॥ ११.॥ 
कपिप्रवीरश्च सुसंमतो बल्ली 
विभीषणेनानुगतो महात्मा । 
मरूडि लोके कासुरामरे यथा 
तथा कायं केर्म करिष्यतेऽनघ ॥ २०॥ 
एवं संत्नल्यतस्तत्र संप्राप्रञ्च विभीषणाः । 
त्ानुभ्यां पतितो गबा शिरसा बवनीं गतः ॥ २१॥ 
तं प्राह शङ्करः श्रीमान्‌ स च वेश्रवणाः प्रमुः। | 
उत्तिष्ठोत्तिष्ठ भद्रे ते मा मन्युं कुर्‌ राक्षस ॥ २॥ 
frà डर्घर्ष दशग्रीवादनसर । ` 
गच्छ सौम्य गुणारामो रामो यत्र TERA: ॥ २३॥ 
मु्रीवो वानरश्चेव लक्ष्मणाश्न प्रतापवान्‌ । 
इतो गतं मङातेज्ञा रामः शस्त्रभृतां वरः ॥ २४॥ 
अभिषेक्ष्यति राज्येन लङ्कायां शत्रुधातिनं । ` 
रावणं च रणे रामः सगणं पुरुषर्षभः ॥ २५ ॥ 
निरूनिष्यति धमीत्मा प्रसा रणमूर्दसि । 
तं निर्त्य मकाबाङः सीतामादाय शत्रुका ॥ २६॥ 
स्वपुरीं यास्यते. धीमान्‌ सरू सौमित्रिणा प्रभुः । 
लङ्गायामीश्वरं चेव भवस विबुधोषमं ॥ २०॥ 
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स्थापयिष्यति धमीत्मा न चिराघ मळायशा: । 
ततो वेश्रवणो राज्ञा पौलस्त्यकुलनन्दनं ॥ २८॥ 
विभीषणं gai तत्र प्राह मराय्युतिः । 
वं राज्ञा सर्वथा वीर लङ्कायां प्रस्थितस्तदा ॥ २१ ॥ 
भविष्यस्यचिरादेव दृष्टमेतत्‌ पुरातनं । . 
स बं धर्मभृतां श्रेष्ठ क्षिप्रमेव राघवं ॥ ३०॥ 
भवाय सर्वभूतानामभवाच च रक्षसां । 
उपगच्छ नरव्याघ्रमात्मनश्च विभूतये ॥ २४॥ 
बं mata: fai कुर्‌ कार्य दिवौकसां । 
झषीणां च: मकाभाग ये चान्े धर्ममाश्रिताः ॥ ३२॥ 
धर्मशीलं निरपत्रपं यथा . 
निरङ्कुशं वेरमदानुगामिनं । 
तपञ्चराणां मूइसौम्यशील्तिनां 
. सदा farò aa रावणं तथा ॥ ३३॥ - 
मकाधरे सोमविघालने घथा 
“तथा च चाराद्रिविधातने रतं । .. 
दशाननं पापरतं यथा स्थितं. ` | 
Ma देवगणे च नित्यं ॥३४॥ .. 
तथा बिमार्ग तु यथा स्थितं ध्रुवं ` ` 
न सत्पथं ZIA एव वर्भयेते | 
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दशाननं वर्जयतस्तवानघ | 
यशश्च ते नित्यसुखानि यानि नः ॥ ३१॥ 
ग्रुवेतद्चनं धीमानग्रतस्य मुंवाध्युतं । ` 
ग्रधोमुखो ध्यानपरो व्यतिष्ठत्‌ स विभीषणः ॥ ३६॥ 
तं ध्याषमानं भगवानुवाच प्रभुरव्ययः । 


उत्तिष्ठोत्तिष्ठ RE सुघमाप्नुकि शाश्चतं ॥ ३७॥ 
स्वकृतस्य मराप्राज्ञ तपसः फल्ममीदृशं । 

प्रत्यक्षं दृशयते वीर सर्वमेतद्विभीषण ॥ ३८॥ 
तस्माउत्तिष्ठ गच्छ्‌ वं पुराणं प्रभुमव्यघं । 

आधारं सर्वभूतानां शाश्चतं निरवग्ररूं ॥ ३४॥ 

स कि धर्मनिधानं च गतिर्गतिमताँ वरः । - ` 
कृत्स्नस्य त्रगतों मूलं तस्माइच्छस्व राघवं ॥ ४०॥ 
ग्रुवेतद्चनं तत्र नीलकण्ठेन भाषितं । - 
उद्तिष्ठन्मकाबाङस्तेरेष सचिवैः सरू ॥ ४१॥ 
नमस्कृत्रा शिवं देवं तथा वेश्रवणां प्रमुं। ` 
रामाभ्यासं यवौ ल्ञिप्रं धमीत्मा स विभीषणः ॥ 8२॥ 
जगामाकाशमाविश्य रामो TI ARIA: । 
श्रान्नमाम ARIA पत्र रामः सत्तक्ष्मणः ॥ ४३॥ 
तं मेरुशिखराकारं न्वलसमिव तेन्रसा।  . 
गगनस्थं मकीस्थास्ते ददशुवीनराधिपाः ॥ 88 ॥ 
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स रि मेघाचलप्रख्यः कालः पुरुषविग्रहः । . 
वरावुधधरः श्रीमानुत्पषात विकायसा ॥ ४५॥ 
ये चाप्यनुचरास्तस्य चब्बारो भीमविक्रमाः । 

. तेऽपि चमीयुधोवेता भूषिश्च बभासिरे ॥ ४६॥ . . 
आत्मना पञ्चमं दृष्टा सुग्रीबो वानरेश्वरः । ` 
वानरे सर डर्घर्षश्रिलयामास वीर्यवान्‌ ॥ Bon 

. चित्तविवा AR तु वानरांस्तानुवाच क्‌ । 
रनुमत्प्रमुखान्‌ सवीनिदं वचनमुत्तमं ॥ ४६॥ ` ¦ 
एष वममीयुधोंपेतश्चतुर्भिः सङ्‌ राक्षसेः। ` ` 
राक्तसोऽभ्येति वीक्षधमस्मान्‌ रुलुमसंशयं ॥ ४१॥. 
सुग्रीवस्य वचः ग्रुवा सर्वे ते ङ्रियुधपाः । 
सालानुत्याद्न शेलांश्च सुग्रीवमिदमन्रुवन्‌ ॥ ५०॥ 
शीघ्रं व्यादिश नो रान्नन्‌ बधायेषां इरात्मनां । 
निषतन्तु रूता यावदरणयां रुधिरोक्षिताः ॥ ५९॥. 
तेषां संभाषमाणानामन्योन्यं स व्रिभीषणः । 
उत्तरं तीरमासाख जलधेः खे व्यवस्थितः ॥ १२॥ 

उवाच मकाप्राज्; स्वरेण मकता नदन्‌ । ` 
सुग्रीवं व्रानरिः ताई समवेक्ष्य विभीषणः ॥५१॥ 
masè राघवं द्रष्टे बुध्यधमिति वानराः । 
बलवान रावणो नाम राक्षसो राक्षसाधिपः ॥५४॥ 
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पेन सीता त्रनस्थानादूता कल्ला जठायुषं । 
तस्याङ्मनुन्रो श्राता बिभीषण इति श्रुतः ॥ ५५ ७ 
तमक विविधिवीकीर्देतुमद्रिन्यदर्शायं । 
साधु नियीत्यतां सीता रामायेलि मुङर्मुङ़ः ॥॥ ५६॥ 
स च न प्रतिन्नग्रारु रावणः कालचोद्तिः॥ 
उच्यमानो कितं वाक्यं मर्तुकाम इवोषधं ॥ १७॥ 
vi परुषितस्तेन दासवच्च विमानित्तः। 
त्यक्का मित्राणि दारांश्च राघवं शरणं गतः ॥ ५८॥ 
रावणस्यावलिप्ल्वाइर्ममेव समाश्रितः ।. ` 
ART: सचिविर्मक्के रामं शरणमागतः ॥५१॥ . 
न रि मे ब्रीवितेमाथी नार्थेरन्येस्तथा सुखः । ` 
तद्रू सर्वसंत्यागाद्राघवात्‌ सुखमाप्रुयां ॥॥ ६०॥ 
उच्यमानोऽपि बङशो मया धमीर्थसंक्तिं। - 
वचो भृशं न गृहणाति मुमूर्षुरिव भेषज्ञं ॥ ६१॥ : . 
ज्ञानन्नपि छि तस्याळूं वीर्य पौर्षविक्रमं । 
रावणस्यातिडर्वुद्वेईस्तरं वरसंचयात्‌॥ ६४॥ 
धर्ममेव समाग्रित्य न ज्ञातिबधकाङ्गया । 
संत्यब्य स्वजनं सर्व राघवं शरणं गतः ॥ ६३॥ ` 
विवक्षया कि तदलं रामसंगमकाड्यां ।' 
सर्वथाइष्टभावोऽङ्‌ न मां शट्रितुमर्दध ॥ ६४॥ 
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निवेदयत मां क्षिप्रं राघवाय ARIA | 
सर्वभूतशरण्याध शरणं समुपस्थितं ॥ ६५॥ 

तस्य तढचनं FAT सुग्रीव: प्रकोश्वरः । 

ma समुपागम्य लक्ष्मणा चाब्रंबीदिद ॥ ६६॥ ` ` 
रावणस्यान्तो वीरो विभीषण इति श्रुतः । 

चतुर्भिः सचिविः साङ भवन्तं शरणं गतः ॥ ६५॥ 
रावणेनेव प्रकतं Av तं विभीषणां । 

rà frà मन्ये क्षमं क्षमवतां वर ॥ ६४॥ 
mam gen बुआ RR समुषस्थितः। ˆ 
ni चवि विश्चस्ते प्रच्छन्नः सोऽपि चानघ ॥ ६६॥ 
बध्यतामेष TRA तीव्रेण TERA: | 

रावणस्य नृशंसस्य प्राप्ती श्राता विभीषणः ॥ ००॥ 
एवमुक्का तु तं रामं सुग्रीवो वार्नीपतिः । 
वाक्यज्ञो वाक्यकुशलस्ततो मौनमुपागमत्‌ ॥ ७१॥ 
तस्मिन्‌ मौनमनुप्रापर रामो धर्मभृतां वरः । 
धर्ममेवाग्रतः Far विमर्शमगमत्‌ तदा ॥ ०२॥ 


इत्यार्षे रामायणे Pm विभीषणागमनं 
. नाम नवाशीतितमः सर्गः ॥: ` 
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प्राप्तं विभीषणं gar रामः तुग्नीवमत्रवीतू । - 
्रानृशंस्ये da च तथायत्यां च संस्थितं ॥ १॥ 
श्रास्यतामिक्‌ सुग्रीव सचिवांच्य समानय । 
रुनुमत्प्रमुखान्‌ सवीनन्यांश्च हरियूधषषान्‌ ॥२॥ `` 
तेः समेत्य कि कर्तव्यं करिष्यामि परीक्षणं । .. 
सम्यग्‌ वदसि सुग्रीच राज्रानो छि बङ़च्छ्लाः ॥३॥ 
ततः सुग्रीववचमात्‌ समीवुः कपियूथयाः । 

र्वे चार्थविदः प्रूराः सर्वे शस्त्रप्रकोरिण: ॥४॥ ` 
विभीषणस्य तदाक ग्रु ते हरियूथपा: । ` 
सोषचारं तदा राममूचुर्रितिचिकीर्षवः ॥ ५॥ ` 
ज्ञातं नास्ति ते किञ्चित्‌ त्रिषु लोकेषु राघव । ' 

स जनान्‌ पूतयन्‌ प्राज्ञ पृच्छस्यस्मान्‌ सुव्हत्तया ।॥। ६॥ 
बं रि सत्यरतः शूरो धार्मिको दृविक्रमः। ` ` 
परीक्षकारी मतिमान्‌ विसृष्टात्मा ARA च ॥७॥ 
तस्मादेकेकशस्तावट्टुवु सचिवास्तव । 

TAN मन्नसंपन्ना TRI पुमः पुनः ॥ ८॥ 
इत्युक्ते तु ततो वाक्य मतिभानडद्स्तदा ।- 
विभीषणापरीक्ञार्थमुवाच वचनं कितं ॥ ६ ॥ 
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शत्रोः सकाशात्‌ संप्राप्त: सर्वथा तर्कातामयूं । 
विश्वायोगः सरसा न कर्तव्यो विभीषणे ॥ १०७ 
प्रच्छाग्य भावमेते कि चरत्ति शढबुद्दयः । 

प्रक्रत्ति च aa सोऽनर्थः सुकृतो भवेत्‌ ॥ ११॥ 
श्रथीनि विनिश्चित्य व्यवस्तायं भन्नेत्‌ ततः । ` ' 
गुणतः Faà कुथीदोषतस्तु विवर्जनं ॥ १२॥ 
घदि दोषो मझांस्तस्मिन्‌ त्यत्यतामविशद्!ितं । 
गुणंप्रभूतं मा वा dazi: क्रियतां नृप ॥ १३॥ 
Tera निश्चित्य झ्रिर्वचनमन्रवीत्‌ । 
क्षिप्रमस्मिन्‌ नरव्याघ्र चार! प्रतिविधीयतां ॥ १४॥ 
प्रणिधाय रि चारेण ततो भावः परीक्ष्यतां । 
परीक्ष्य च ततः कायी यथान्यायं परिग्रहः ॥१५॥. 
छादयि्वात्ममो भावं भवत्ति शब्बुद्दयः । 
प्रक्रत्ति च रन्ध्रेषु सोऽनर्थः सुकृतो भवेत्‌ ॥ १६॥ 
ताम्बवानपि संप्रेक्ष्य शास्त्रबुद्या विचक्षणः । : 
वाक्यं विज्ञापयामास गुणवदोषवर्नितं ॥ १०॥ 
बद्वेराच पापाच राक्नसेन्द्राद्रिभीषषाः। ` ` 
अ्रदेशकाले संप्राप्तः सर्वधा तर्कातामयं ॥ १८॥ : ` 
अथ मैन्दस्तु संप्रेक्ष्य नयापनयकोविद्‌ः । 

वाक्यं वचनसंपन्नो बभाषे केतुमत्‌ तदा ॥ ११ ॥ 
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वचनात्‌ तावदस्येव राघवस्य विभीषणाः । 
पृच्छतां मधुरेवीकीः शनेर्नरपतेः पुनः ॥ २०॥ 
भावमस्य तु विज्ञाय ततस्तु बं करिष्यसि । 
यदि. इष्टो न वा इष्टो बुदिपूर्वे नरर्षभ ॥ २१॥ ` 
TI संस्कारसंपन्नो क्नुमान्‌ सचिवोत्तमः । 
उवाच वचनं श्चक्ष्णमर्थवन्मधुरं' RA ॥ २२॥ 
तं ब्रुवन्तं रुरिप्रेष्ठे समर्थ वदतां वरं । 
नेवातिशपितुँ शक्तो वृरुस्पतिरपि ब्रुघन्‌ ॥ २३॥ 
न दानान्न च संकषीन्नाधिक्यान्न च कामतः । . 
वक्ष्यामि बचनं राजन्‌ यधार्थ कार्वयीरवातू ॥ २४॥ 
श्रधीनर्थीनिमित्तं Ra सचिविस्तव । . 
तत्र दोषं न पश्यामि क्रिया न र्युपपस्थते ॥ २१॥ 
ऋते नियोगात्‌ स्ववशेरवबोई न शक्यते । 
सरसा विनियोगो रि दोषवान्‌ प्रतिभाति मे ॥ २६॥ 
चारप्रणिधिसंयृक्तं arri सचिविस्तव | 
अर्थस्यासंभवात्‌ तत्र कारणं नोपपग्यते ॥ २०॥ 
सरूसा न रि चारेण शको बोई विभीषणः 
कालप्रकर्षे दोषश्च तस्माचारो न farà ॥२८॥ ` 
अदेशकालसंप्राप्त इत्ययं घद्विभीषणः । 
विवन्ना तत्र मेऽस्तीषं तन्निबोध यथामति ॥ २१॥ 
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स एष देशः कालश्च भवतीरू यथा तथा | 

पुरुषं पुरुषं प्राप्य गुणदोषौ यथा तथा ॥३०॥ 

सफलं भबति fai पोगेनाभिसमाहितं । 

ati तव संप्रेक्ष्य मिथ्यावृत्तं च रावणं ॥ ३१॥ 
बालिनं च इतं ग्रुवा सुग्रीवं चाभिषेचितं ॥ ` 

राज्यं प्रार्थयमानस्य बुदिपूर्वे प्रपश्यतः ॥३२॥ 
एतानधीन पुरस्कृत्य विद्यते वस्य संश्रयः । 
पथाशक्ति मपोक्तेऽ स्मिन राक्षसस्यार्जवं प्रति ॥ ३३॥ 
a प्रमाणं प्रमाणानां सर्वबुद्धिमतां वरः । 

अथ रामः प्रसन्नात्मा FAT वायुसुतात्‌ ततः ॥३४॥ 
प्रत्यभाषत डुर्ध्षः श्रुतवानात्मनि स्थितः । 

मम चापि विवक्षास्ति काचित्‌ प्रति विभीषणं ॥ ३५॥ 
श्रुतमिच्छामि तत्‌ सर्वे भवद्रिः प्रेयसि स्थितिः । 
मित्रभावेन संप्राप्तं न FIAT FATA । 

दोषो यद्यपि तस्मिन्‌ स्यात्‌ सतांमेतद्विगर्टिति ॥३६॥ 
टवं ज्ञात्रा मकात्मानमार्यमार्गव्यवस्थितं । 

TAO Fan विशोधयितुमर्कध ॥ ३०॥ 
राघवस्य सुसंप्रीतः प्रीतो वायुसुतस्य च । . 
प्रत्यभाषत सुग्रीवस्तत्‌ कालसदशं वचः ॥ ३८॥ 
किमत्र चित्रं धर्मश्च लोकंनाध मुखावर ।. 


सुन्द्रकापरं ५०७ 


घत्‌ ब्रमार्य प्रभाषेधाः सत्यवान्‌ सत्यथे स्थितः ॥ ३१ ॥ 
मम चाध्यत्तरात्मा वे TE वेत्ति विभीषणा । 
रुनूमानस्य भावज्ञस्तेल चापि परीक्षितः ॥४०॥ 
तस्मात्‌ क्षिप्रं तरास्माभिस्तुल्यो भवतु राघव । 
विभीषणो मकाप्रान्नः ससि चाभ्युपिंतु नः ॥ ४१॥ 


इत्यार्षे रामायणे सुन्द्रकाएउे विभीषणपरीक्षा 
ATI नवतितमः सर्गः ॥ 


vor रामायणं 
xc 


इत्युक्तवति सुंग्रीवे तदा करिगणेश्वरे । 

उवाच रामो धेमीत्मा धमीर्थसक्तिं वचः॥ १॥ ` 
सदृष्टी वाप्यो वा किमेष रननीचरः । 
TRARRE कर्तृ मम शक्तः प्रवट्गम ॥२॥ 
पृथिव्यां TARANTA पिशाचांश्च सदानवान्‌ | 
mv सकला कलं दिव्येलास्त्रबलेन च ॥३॥ 
श्रूयते क्ति कपोतेन शत्रुः शरणन्नागतः | 

अर्चितश्न यथान्यायं स्वैश्च मां सेर्निमत्रितः ॥ ४ ॥ 
स तावत्‌ प्रतित्ञत्रारू खगो भाषीनिसूद्नं । 
कपोतो वानरश्रेष्ठ किमुताङं विभीषणा ॥५॥ 
रावणश्रातरं दीनं सर्वथा धर्माश्रितं । 

ग्रागतं राक्षसे: सादे सहेभिवीनरेश्वर ॥ ६॥ 
कन्नस्य्षेस्चनुत्रेन कएटुना परमर्षिणा । 

श्रुणु गाधाश्चिरोद्रीता धर्मिष्ठाः सत्यवादिना ॥७॥ 
बद्धाज्षलिपु्ं दीनं याचन्तमपराधिनं । 
कन्यमानमरि दृष्टा रिपुणा शरणागतं ॥ ८॥ 
आत्ती वा यदिवा त्रस्तः परेषां शरणागतः । 
अरिः प्राणान्‌ परित्यव्य रक्षितव्यः कृतात्मना ॥ १॥ 


सुन्द्रकाएई ५०६ 

स चेद्रयाद्रा कामाढ़ां मोळाढा तं न रक्षति । 
समुढिग्रं यथाशक्ति स पापो ARA: ॥ १०॥ 
विनष्टः पश्यतस्तस्य रक्षितुः शरणागतः । 
आदाय सुकृतं तस्मात्‌ सर्वे गच्छ्त्यरक्षितः ॥ ११॥। 
एष दोषो मकांस्तात प्रपन्नानामरँक्षणे 
ग्रस्वरर्यश्चायशस्यश्च बलवीर्यविनाशनः ॥ १३॥ 

करिष्यामि यघावत्‌ तत्‌ कडीर्बुचनमुत्तमं 
धर्मि च यशस्यं च स्वर्यं चाषिं मंकोदयं ॥ १३॥ 
mi सर्वभूतेभ्यो द्व्दामीति ङि मे व्रतं । 
संग्रामे मिप्रपन्नाना तंबास्मीति च वादिनां ॥ १४॥। 
आन्यिन करिश्रेष्ठ दृत्तमस्मे मयाभयं । ` 
विभीषणाय सुग्रीब यदिवा रावणः स्वयं ॥.९५॥ 
रामेणाधाभपे दत्ते स ततो AIMAN: । 
श्रातो RARA घात पॅपात सरानुंगः ॥ १६॥ 
स संमेत्य ररिश्रेष्ठः संश्लिष्य च विभीषणं । 
aade च मेधावी दर्शयामास राघवं ॥ १७॥ 
खात्‌ पतिव्रावनिं कृष्टो भक्तैरनुचरेः सरू । ` ` 
ग्रायुधानि च सवीणि वृक्षेघासंत््य केषुचित्‌ ॥ १८॥ 
त्रपमन्यच्छुभं चक्रे तेरेवानुचरेः सरू । 
स तु रामस्य धमीत्मा पादयोर्निषपात कू ॥ ११॥ 


५१० रामायणां 
शिरसा चरणान्वेषी चतुर्भिः सङ्‌ राक्षसेः। 
तं च रामः समुत्थाप्य TRASI च राक्षसं ॥ २०॥ 
उवाच मधुरे वाक्यं सखा मम भवानिति । 
sacia तदा वाकामुक्तवाकां विभीषणः'॥ २१॥ 
धर्मयुक्तं च युक्तं च ्रात्मनश्च गुणोदयं । 
Ti रावणास्याळ्‌ तेन चास्मि विमानितः ॥ २२॥ 
भवल्तं सर्वभूतानां शरणयं शरणं गतः। ` | 
परित्यक्ता मया लड्जा मित्राणि च धनानि च ॥ ₹३॥ 
azi चेव मे राव्यं जीवितं च धनानि च । 
रक्षसां च बधे सकां लड्जायाश्र प्रधर्षणो । 
करिष्यामि मदाप्राज्न नपिष्यामि च वाहिनी ॥ २४ 
` स्त एवमुक्का नरदेवपुत्रं 
विभीषणो कूर्षमगात्‌ तदानीं । 
aut बभूवर्षिकुलप्रसूतो 


रामं-मळात्मानमवेच्तमाण: ॥ २५॥ 


इत्यार्षे रामायणे गुरा fimo 
- नाम हकनवतितमः सर्गः॥ . 


सुन्द्रकाएर ५११ 


` XCI 


इति ब्रुवाण तं रामः परिघब्य विभीषणं । 
उवाच लक्ष्मणं वीरः समुद्राञ्ञत्लमोनय ॥ ९॥ 
मध्ये वानरमुख्यानां प्रसादान्मम चेव ळि । ' 
श्रमिषिच्यस्व लङ्रायामिमं मौम्य विभीषणं ॥ २॥ 
अग्येव aaa प्रसन्ने मवि लक्ष्मण । 
एवमुत्तस्तु सौमित्रिरश्यसिञ्चद्विभीषंणा ॥ ३॥ 
मध्ये वानरमुख्यानां FRÀ रामशासनात्‌ । 

तं प्रसादे तु रामस्य दृष्टा सखः प्रवद्गमाः ॥ 8॥ 
प्रचक्रुशुर्मकानादान्‌ साधु साधिति चाब्रुवन्‌ । 
तमथोवाच कनुमान्‌ सुग्रीवश्च विभीषणा ॥ १॥ 
कथं सागरमन्नोभ्यं तरेम मकरांलयं । 

उपायं ब्रूळि नः सौम्य यथा नद्नदीपत्तिं ॥ ६॥ 
उत्तरेम शिवेनेमं सेन्या बर्णालयं। ` | 
एवमुक्तस्तु धमीत्मा प्रत्युवाच विभीषणः ॥ ७॥ 
समुद्रे शरणं राज्ञा राघवो गन्तुमर्कृति ।. 
घानितः सगरेणाधमप्रमेयो महार्णवः ॥ ८॥ 
कर्तुमर्कति रामस्य ज्ञातिसद्ां मकोद्धिः । 

इति मे वर्तते बुद्धि: दृष्टा रामबलं मरुत्‌ ॥१॥ 


प९९ | रामायण 
सगरः स दि रामस्य श्रूधत प्रपितामक्‌ः। 
धुबमौदार्यमालम्व्य ज्ञातिसकां करिष्यति ॥१०॥ 
एतद्विभीषणोनोक्तं राक्षसेन विपश्चिता । | 
प्रकृत्या धर्मशीलस्य राघवस्य व्यरोचतं॥। ११॥ 
स लक्ष्मणं मकातेनाः सुग्रीवं च करीश्चरं । 
सत्क्रियार्थ क्रिषाद्च्षः स्मितपूर्वमभाषत ॥ ९२॥ 
विभीषणस्य मत्नोऽयं मम लक्ष्मण रोचते । 

, ब्रूकि तावच्च सुग्रीव तवापि यदि रोचते ॥ १३॥ 
बुद्धिमान्‌ पणितो नित्यं भवान्‌ मन्रविचक्षणः | 
उभयोः संप्रधायीर्थ रोचते यत्‌ तड़च्यतां ॥ १४॥ ` 
एवमुक्तौ तु तौ वीरौ तदा सुग्रीवलक्ष्मणी । 
TMT वाक्यमरोचतां ॥ १५॥ 
ARI सागरे सेतुं घोरे ५ स्मिन्‌ वरुणालै । 
शक्यापादयितुं लङ्का सेन्द्रेनीपि सुरेश्वरः ॥ १६॥ 
ुक्तापुक्तमिदे सौम्य विभीषणवचः कुर्‌ । 
रत्तं कालात्ययं कृता समुद्रोऽघं नियुन्यतां ॥ १७.॥ 
किमर्थे ते नरव्याघ्र नेतद्रोचिष्यते वचः । 
विभीषणेरितं सौम्य RA विशेषतः ॥ १८॥ 
इ्त्यास्तीर्ष कुशान्‌ नक्तं तीरे नदनदीपतेः । 
संविवेश तदा रामो वेख्यामिव FATTA: ॥ १९ ॥ 


__ सुन्द्रकाएई ५१३ 
परेण heerden नरिथर Eg 

परेण वीर्षिण च शत्रुकर्षणः । ` ` + 
कृवा मतिं सागरदर्शने तदा 

बभूव ga निषतः स पार्थिवः ॥२०॥ 


इत्यार्षे रामायणे सुन्दरकाएंडे समुद्रोपवेशो 
नाम दिनवतितमः सर्गः ॥ 


५९४ रामायणां 
XCIII. 


तस्य रामस्य सुप्तस्य कुशास्तीर्षा मकीतले । 
नियतस्याप्रमेघस्य निशास्तिख्रस्तदा ययुः ॥ १॥ 
न च दर्शयत्यात्मानं तदा रामं मळार्विः । 
प्रपतेनापि रामेण यथा प्रतिपूत्रितः ॥ २॥ 
समुद्रस्य ततः क्रुद्धो रामः संरक्तलोचनः । 
समीपे लक्ष्मणं दृष्टा सरोषं वाक़ामत्रवीतू ॥३॥ 
पश्य तावदनार्षस्य पूब्यमानस्थ लक्ष्मण । 
ग्रवलेपं समुद्रस्य न दर्शयति मां स्वयं ॥४॥ 
प्रशमश्च क्षमा चेव मार्दवं प्रियवादिता । 
असामंर्थ्यफला छोते निर्गुणेषु सदा गुणाः ॥५॥ 
ग्रात्मप्रशंसिनं क्रूरे धृष्टं चापरिभाषणां । 
सर्वधोग्यतद्णउे च लोक: सत्कुरुते नरं ॥ ६॥ 
न साम्ना शक्यते कीर्तिर्न साम्ना शक्यते यशः । 
पराप्तुं लक्ष्मण लोकेऽस्मिन्‌ ज्रयो वा रणमूईनि ॥ ७॥ 
क्षमया छि समायुक्तं मामयं वरुणात्तयः । ` 
TOT विज्ञानाति धिक्‌ RAT रने ॥ ८॥ 

- चापमानय मे क्षिप्रं शरांद्चाशीविषोषमान्‌ । 
अग्याक्षोभ्यमिमं क्रुः क्तोभयिष्यामि सागरं ॥ ६॥ 


सुन्द्रकाएरं ५१५ 


तलासंस्पर्शमवीद्‌ सरुसोर्मिसमाकुलं ।' 

निर्मबीदं करिष्यामि शा्यकेः पश्य सागरे ॥ १०॥ ` 
TI मढाणनिर्मित्रेर्मकरेर्मकरालयं.। 

- निरुद्तोयं सौमित्रे प्रवद्विः पश्य सर्वतः ॥ ११ ७ 
भोगिनां पश्य नागानां मया छिन्नानि लक्ष्मण । 
सुमकाति च गात्राणि प्रवमानानि सागरे ॥ १२॥ 
सशङ्गु्तिकान्ञात्तं समीनमकरं शरेः । 

इमं ATA मरता समुद्रे शोषयाम्यरूं ॥ १३॥ . ` 
एवमुक्का ततो रामः प्रगृद्ध सशरं धनुः । 

Ra लक्ष्मणरुस्तस्थं चक्रे सञ्यमनन्तरं ॥ १४॥ 
ततो वाणधनुष्याणिः क्रोधविस्फारितेच्तण: । 
बभूव रामो उर्घषी REA ॥ १५॥ 
Tata मरूचापं कम्यघन्निव मेदिनीं । 

` मुमोच निशितान्‌ बाणान्‌ वञ्राणीव शतक्रतुः ॥ १६॥ 
ते ब्वलन्तो मकावाणास्तेत्रसा पावकोपमाः । 
विविशुः सागरस्याप्रु सलिलं त्रस्तपन्नगं॥ १०॥ 
ततो वेगः समुद्रस्य सनक्रमकरो ARTI 

संबभूव मक्याघोषः स मार्गणकृतस्तदा ॥ १८॥ 
ऊर्मयः सिन्धुराज्ञस्य सनक्रमकरास्तदा | 
विन्ध्पर्वतसंकाशाः समृत्येतुः सहुखशः ॥ ११ ॥ 


५९६, रामायणं 


: महोर्मि्रालावततः शङ््ञालसमावृतः। .. 
स धूमषरिवृत्तोर्मिः संचचाल मरोद्धिः ॥ २०१ ` 
व्यथिता; पन्नगाश्चासन्‌ दीप्तास्या दीप्तत्मोचनाः। ` 
दानवाश्च मकाकायाः पातालतलवासिनः ॥ २१॥ 
पीडामानास्तु ते सर्वे समुद्रं शरणं घयुः। . 
स तानाञ्चासघामास सवीनेव सरित्पतिः ॥ २१७ 
पराक्रमं तस्य ततो५न्ववेक्ष्य . 
सरित्यतिलीकपतेः सुतस्य । 
aga कार्ये समुषस्थितं मान्‌ 
प्रदर्शयामास लदात्मनस्तनुः ॥ २३॥ 


इत्यार्षे रामायणे सुन्द्रकाएडे शरदाको नाम 
त्रिनवतितमः सर्गः ॥ 


gm ७ 
XCIV. i 


ततः सर्मीपि रामस्य स्वान्‌ महोमीन्‌ विधूष सः। . 
पन्नीः सक्‌ ANA: समुद्र: प्रत्यदृश्यत ॥९॥ ` 
श्लिग्धवेर्ट्यसंकाशो न्नाम्बूलदविभूषितः। ` ` 
रत्तमाल्याम्बरधरः पद्मपत्रनिभेक्षणः ॥ २॥ ` ` 
स राममभिगम्याश्ु सचिविः सरू सागरः। ` 
अब्रवीत्‌ प्रसृतं वाकां परान्नल्तर्मधुरं तंदा N 

स राममध रामेति पूर्वमामल्य वीर्यान्‌ । 

ta ततो वाकां पद्मषत्रनिमेन्नणः॥ 8 ॥ 
पृथिवी वायुराकाशमापो ब्योलिञ्च पञ्चमं । 

त्वेभाचि सौम्य तिष्ठलि शाश्वत मार्गमाश्चिताः ॥ ५॥ 
तत्‌ स्वभावो ममाप्येष घदगाधोऽक्मव्यघः । ` 
विकारस्तु भवेद्राध इति तत्‌ ते बदाम्यळूं ॥ ६॥ 
सगरो नाम पूर्वस्ते मम कती मकाखुतिः। | 
TATE नामतः व्यातः सागरः सरितां पतिः ॥ ७॥ 
स्तम्भयेतञ्ञलं राम gai ते मार्गमुत्तमं । 

गच्छेयुर्येन करयो न च सेतुर्भविष्यति ॥८॥ ` 
्राश्चर्य तु तदा लोके समुद्रे स्थलसंभवः | 

तच्च मे परिरर्तव्यं बत्तो राम विशेषतः ॥ १ ॥ 


११४ रामायण 


अन्येऽपि बलवन्तो में दएउमुख्म्य राघव । 
ma मम मार्ग च दापयिष्यत्ति ATAT ॥ १०॥ 
द्रुतं कि नृणां लोके दृष्टमलकरं भवेत्‌ । 
गाधवं वेत्स्यते तेन नेतद्राळां घयान्यथा ॥ ११॥ 
न कामान्न च वे लोभान्न भधात पार्विवात्मन्न । 
त्तमो ग्राकाकुलज्ञले दातुं गाधो ममानघ ॥ १२॥ 


gazh मया देवं वक्ष्यामि बध मानुषं । ` 

उपायं श्रृणु मे सौम्य घेन मां संतरिष्यसि ॥ १३॥ 
mi राम नलो नाम तनपो विश्वकर्मणः |. ` 
पित्रा दत्तवरः श्रीमांस्तव चापि RA रतः ॥ १४॥ 
वानरो «पं नरश्रेष्ठ पुन्यतां सेतुकर्मीण । 


एष सेतुं मकोत्साङ्‌ः करोतु मयि वानरः ॥ १५॥ 
तमद AA भवतः कार्यगोरवात्‌ । 

TTI विचरिष्यलि न च वास्यति मारतः ॥ १६॥ 
सलिलं स्तम्भयिष्येऽङ्‌ं नलस्य तव चाज्ञया । 

इति ब्रुवाणं तं दृष्ट्रा नलो राघवमब्रवीत्‌ ॥ १७॥ 
शरक सेतुं करिष्यामि विस्तीर्ण मकरात्तये । 

पितुः सामर्थ्यमाश्रित्य तचमारू मकोद्घि; ॥ १८॥ 
मम मात्रे वरो दत्तो मकेन्द्रे विश्वकर्मणा । 
रसस्तस्य पुत्रोऽकं सदृशो विश्वकर्माणः ॥ १६॥ 


सुन्ट्रकारं ५१६ 


न तु कुबीमरूंकारं न वदाम्यात्मनो गुणान्‌ । 
सेतुमेव बध्नन्तु कामं वानरपुङ्गवाः ॥ २०॥ 

तव पित्रा मम मकत्‌ संगतं देवसंसदि । . 

पुरा देवासुरे तत्र संग्रामे तारकामये ॥ २१॥ 

तत्र ते व्याछूतं पित्रा सुराणां डितिकाम्यया । 

मया चेव मकाबाको तदासी सखितां गतः ॥ २२॥ 
सष्युर्कि मे स पुत्रस्वं पुत्रो मे वयसि धर्मतः। . ` 
अवश्यं तव साहापय्यं मया कार्य विशेषतः ॥ २३॥ 


इत्यार्षे रामायणो सुन्द्रकाएडे समुद्रोद्रमो नाम 
चतुर्नवतितमः सर्गः ॥ . 


१२० रामायणं. 
| xcv. 


gga तु वचनं नलेन समुदाव्हतं । 
राममामल्य चेवाथ समुद्रः प्रविवेश वे ॥१॥' 
तस्मिन्‌ प्रविष्टे सरुसा स्वयोनिं वरुणालयं । 

ग्रथ दाशरथी रामो कृष्टात्मा वाक्यमत्रवीत्‌ ॥ २॥ 
ri च विक्रा्तमङ्गद्‌ च मकाबल्तं । 

तुझूदं वानरग्रे्े ज्ञाम्बवत्तं च विस्मितं ॥३॥ . 
श्रुचा भवद्विर्वचनं समुद्रस्य नलस्य च । 
घदत्रानुविधातव्यं तत्‌ सर्व संविधीयतां ॥ 8॥ 
एतच्छुवा ततो वाकां सुग्रीवो वानरेश्वरः । 
बरन वानरसेन्यानि प्रेषयामास सर्वतः ॥ ५॥ 
पर्वतांश्च FARA लतागुल्मांस्तथेव च । 
सर्वमानयत क्षिप्रं न विलम्बितुमर्कध ॥ ६॥ 
इत्युक्तास्ते तु कूरयः सुग्रीवेण बरान्विताः । 
अ्रभिपेतुस्तदारणयं कष्टाः SATTA: NON 

ते सालानश्वकरांश्च वेणुवेत्राणि वानराः । 
कुटन्ञानर्जुनान्‌ नीपांस्तिलकान्‌ वकुलान्‌ वकान्‌ ॥८॥ 
अन्यांश्च वृक्षानादाय गिरीणां शिखराणि च । 
समुद्रसलिले सेतुं चक्रः शतसर्खशः ॥ ६॥ 


सुन्दरकाएई ५२९ 
केचित्‌ पर्वतश्ूड्ाणि शिलाश्च कनकोल्ञ्वला: | 
उत्पाग्रीत्पाद्य निद्धुर्नसकस्ते ARA: ॥ १०॥ 
ते TATTICI कुसुमोळ्वले: । 
चक्रुः सेतुं समुद्रस्य वानरा बारणोपमा: ॥ ११॥ 
द्शयोज्ञनविस्तीर्णमायतं शतपोत्रनं । 
नलश्चक्रे मकासेतु मध्ये नदनदीपतेः ॥ १२॥ 
दशयोननविस्तारा सा वीधी तत्र सागरे । - 
विससारोज्ञो काले मकाश्र इव वायुना ॥ १३॥ 
ततः शाखामृगा वृक्षान्‌ पुष्पितान्‌ विङ्गावृतान्‌ । 
समूलांस्तूर्णमुत्याळ चिन्तिपुर्लवणाम्भसि ॥ १४॥ 
तानि पर्वतभ्रृद्गाणि तृणकाष्ठानि चेव ळि । 
समुद्रे ्षिष्यमाणानि न विषे: कथञ्चन ॥ १५॥ 
ते नगान्‌ नगसंकाशान्‌ शाखाः शाखामृगर्षभाः । 
बभजुर्बरवस्तत्र समुद्रे चापि चिक्षिपुः ॥ १६॥ : 
TA: शत्सभसंतानिस्तथा वेत्रलताचपेः । 
सेतुं बबन्धुः कीर्णेषु ARI च मकाबत्ताः ॥ १७॥ 
नवमेघनिकाशेश्च नेः परमधुष्पितिः । 
तेः सपत्रेः समूलेश्च नलः सेतुं बबन्ध तं ॥ १८॥ 
अन्ये तु सकृदादाय गिरीणां शिखराणि च । 
सागरस्य नले चक्रुः सेतुं शतसरुखश: ॥ १६॥ ` 


66 


५१५२ qani 


बलिभिर्वेगिनिर्वेगात्‌ कपिभिस्तीरत्ञा द्रुमाः । 
कम्पिताः पातिताश्चेव समुद्रे सरितां पती ॥२०॥ 
शिलानां द्रि्रमाणानां शिखराणां च भिख्यतां । 
बभूव तुमुलः शब्द्स्तदा तस्मिन्‌ ARTE ॥ २१॥ 
उन्मत्तभूतः लुमितो विधूर्णित इवोदधिः । 
कुर्वीद्रिस्वरितं सेतुं वानरेस्तेः AAT: ॥ २९॥ 
कस्तिप्राणा मकावेगाः कपयः कामद्रपिणः । 
पर्वतानानयत्ति स्म नवे: परिलिखत्ति च ॥ २३॥ ` 
सुग्रीवस्वपि शृङ्गाणि गिरीणां मेघसंनिभः । ' 

` ्रार्व्ार्का चिक्षेप शतशोऽथ ARAN: ॥ २४॥ 
दईरस्याङ्गदः शङ्गे श्रीमानारुब्य पाणिमा । 
लवणाम्भसि चिक्षेप सविद्युतमिवाम्बुद्‌ ॥ २५॥ 
सचन्द्नवनं शृङ्गं सर्वतः पुष्पितं मरत्‌ । 
श्रव्य प्रद्रुतः शीघं मेन्दो दविविद्‌ एव च ॥२६॥ 
गिरीणां भिखमानानां वानरेः सेतुकर्मणि । 
भुवि दिव्यत्तरीक्षे च शुश्रुवे निनदो मकान्‌ ॥ २०॥ 
तेन वित्रासिता: सर्वे मृगपक्षिगणा वने । 
aura: पतितुं शिखरेषु व्यशेरत ॥ २८॥ 
ततो देवाः सगन्धवीः सिद्याश्व॒ परमर्षयः । 
आवृत्य गगनं तस्थुईुकामास्तद्दुतं ॥ २१॥ 


सुन्द्रकाएर ५२३ 


ऋषयः पितरो यक्षाः रान्नरषिगरुडोरगा: । 

भ्रात्रग्मु: प्रेक्षितुं सेतुं बध्यमानं ARMA ॥ ३०॥ 
fara रामस्य सर्वे वि्रति विहिताः । 

राघवं gai RITA मधुरा गिरः ॥ ३१॥ ` 
चकार न पुरा कश्चिन्न च कती करिष्यति । 
उपादाय सुरान्‌ सेन्द्रानिद्मन्यत्र राघवात्‌ ॥ ३२॥ 
ये राममेवं द्रच्यन्ति समुत्पादितपौरुषं । 
कारयन्तमिमं सेतुं समुद्रे सरितां पतौ ॥ ३३॥ 
तेषां पुत्रा भविष्यन्ति वीर्षव्तो यशस्विनः । . 
Taro परार्डास्य रत्नस्य द्रविणस्य च ॥ ३४॥ 
यावत्‌ समुद्रस्तावच्च सेतुरेवं धरिष्यति । 

यावच सागरे कीर्त्तिस्तावद्रामे भविष्यति ॥३५॥ 
कः समुद्रस्य बच्राति सेतुमित्येव चारणौः । ` 
विव्याधराश्च मुदिताः पप्रच्छुस्तूर्णमाययुः ॥ ३६॥ 
रामः सेतुं समुद्रस्य बध्नातीति दिशो दश.। 

गाम शब्द्स्तुमुलः पृथिव्यामपि श्रुश्रुवे ॥ ३०॥ 
भ्रासांस्तु न तपेत्‌ सूर्यः कधच्चिद्वानरानपि । 
्रश्राणि नज्ञिरे दिगभ्यश् हाद्‌यिवा रवेः प्रभां ॥ ३८॥ 
प्रववर्ष च पर्जन्यो मार्तश्च शिवो ववौ । 
gara तदा अज्ञे कपिभक्षोषमं मधु ॥३१॥ 


५२७ रामायणं 


समुद्रवरदानाच्च संविधानाच्च कर्मणां । 

सेतुः स्वल्पेन कालेन निष्टां प्राप्नोऽभवत्‌ तदा ॥४०॥ 
कूले तूत्तर श्रारब्धो लड्ठाकूले प्रतिष्ठितः । 
सागरस्येष सीमत्तश्चित्रत्रपो व्यदृश्यत ॥ ४१॥ 
विशालः सुकृतः श्रीमान्‌ सर्वभूतसमाक्तिः | 
अशोभत ततः सेतुः सीमन्त इव सागरे ॥ 8२॥ ` 
TI: सर्वभूतानि सागरे सेतुबन्धनं । 

तानि कोटीसकख्राणि वानराणां मद्ात्मनां ॥ ४३॥ 
बन्धनादेव सेतोस्तु नग्मुमीसेन सागर । 

निष्याख रूरयः सेतुं प्रतीताः सखुरर्णवं ॥ ४४॥ 
ATTI च तदा सर्वे स्वेषु सैन्येषु रेमिरे । 

पारे तस्य समुद्रस्य गदाघाणिर्विभीषणः । 

परेषां प्रतिषातार्थमातिष्ठत सरू बान्धवेः ॥ 8५ ॥ 


इत्यार्षे रामायणे मरर्षिवाल्मीकीषे ्रादिकाव्ये 
चतुर्विशतिसारुस्यां संक्तायाम्‌ सुन्द्रकाएडे 


सेतुबन्धनं नाम पच्चनंवतितमः सर्गः ॥ 


सुन्द्रकाएउं समाप्तं ॥ 





ANNOTAZIONI 
AL TESTO DEL LIBRO QUARTO. 


Capitolo XXXVII, sloco 2, verso 2. Il codice mano- 
scritto w ha questo verso così : मंन्दारपापर्यगिरिपु carita è स्थिताः, 
e commenta in questo modo : पाण्यंदेशगिरिषु maagi पञ्चसु प्रॉल्लेषु, 
pigliando il vocabolo गिरि nel significato di पूज्य degno di vene- 
razione ; ma nè la lezione del codicew, nè la chiosa ch'egli vi 
fa, non mi soddisfanno : ho preferito-la lezione del codice ७. 
Quanto al vocabolo ar, il commentatore non dice nulla; 
forse converrebbe leggere मन्दर. 

Capitolo XXXVIII, sloco 55, verso 2. मध्यैरन्तैश्च^ | com- 
mentatore Lokanàtha chiosa : mày मध्यदेषास्थैज्‌ mAg dà. 

Capitolo XL, sloco 25, verso 2. Invece di दपउकुलांञ्च, il 
codice c ha qgamia, il codice m उत्कलांग्रापि; Lokanàtha arreca 
nel commento un’altra lezione, zuzgma., contentandosi di 
dire che è un luogo così chiamato देफविशेषः, — Sloco 30, 
verso'ı. Invece di wan amam , il codice w ha mamen- 
नष्टाश्च, il codice m mam बलवन्तञ्च . — Sloco 5०, verso ı. In 
luogo di हरितं, il codice 6 ha हृबिर्भूतं, il codice m दयो ymn. — 
Sloco 54, verso 2. Invece di निर्माण il codice w ha nel testo 
निर्वाणा, ma arreca nel commento anche la lezione निमीपौ , 

Capitolo XLI, sloco ı3, verso 2. Invece di ब्राइदाँ, il co- 
dice w ha agat. — Sloco ı4, verso 2. Invece di madau 
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विमलान्‌ , il codice w ba श्रामावतीमबन्तो च. — Sloco ı7, verso ı. 
Il codice 6 ha questo verso come’ segue : तथाशबकर्णलिङ्गांश्च बनानि 
च विशेषतः. 

Capitolo XLIII, 4००० 5, verso 2. Invece di बिशात्लानि पृराणि 
च,. il codice ७ ha तथा सूपारकातपि, il codice w तचा सूर्याकरानपि, 
e commenta così : सूर्वाकरों देणविणैषः यदा सूर्या उषधिविष्ेष: तदाकरान्‌ . — 
Sloco 8, verso 2. In luogo di कोलूकमेव च, il codice ७ legge 
गरैलूतमेब च; il codice w arreca nel commento anche un’ altra 
lezione, कोलूतमेब च. — Sloco ı4, verso ı. In luogo di सबै 
Faffiz, il codice 6 ha स बै फलगिरिर्‌ , il codice m मद्गाहिमगिस्ि  -- 
Sloco 20. Il codice 6 ha questo sloco così : खीलोका पहुवस्थानै 
दषडामित्रामह्न्धतों gia am च बिचिनुध्वे बनोकसः . — Sloco 23, 
verso 2. Invece di ब्रपरानपि श्राल्वादीन्‌ , il codice w ha maa- 
पिङ्ग्लान्‌ पिङ्गान्‌ .-- Dopo lo sloco 36 il codice w ha lo sloco se- 
guente : तत्र प्रात्योतिषं नाम त्ञातज्ञपमयं पुरै । तस्मित्र बसति दृष्टात्मा नरको नाम 
दानवः. Ho omesso questi due versi, perchè qui si parla delle 
regioni occidentali, e la città Praggyotisa si trova ad oriente : 
questo sloco è quì evidentemente fuori di luogo. 

Capitolo XLIV, sloco ı2, verso 2. In luogo di senta, 
il codice ७ ha menma, il codice m विशालान्‌ . — Sloco ı 3, verso 2. 
Invece di बराद्वीकान्‌ , il codice w ha राक्ञीकानू . — Sloco 20, 
verso ı. In luogo di एणान्‌ il codice e ha तङ्गनान्‌ ; invece di 
वशुपालान्‌ , il codice w ha पाँशपालान्‌ . — Sloco 9।, verso 2. H 
codice 6 ha questo verso così : गल्या baai नाम महासचं शिलोच्वर्य. 
— Sloco 23, verso ı. In luogo di तामाकर्‌म्‌, il codice ८ ha घ्रामा- 
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